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Editoriale 


Il caso Curdo 
e questa Italia 
in piena crisi 


D ricercato numero uno dell’inchiesta «mani pulite» si è presentato al valico di Ventimiglia 
Ha voluto parlare solo col giudice Di Pietro. E accusato di essere l’esattore del Psi 

Si è costituito Larini 
E «Tangentopoli» trema 


T oma davanti alla magistratura, chiamata a 
decidere sulla semilibeità, il caso di Renato 
; Cuicio. Non è occasionale la coincidenza tra 
^ questa nuova discussione sul destino del- 
l'uomo che fu il primo capo delle Brigate ros¬ 
se e ii gran dibattito sul crollo morale e politi¬ 
co di tanta parte del. sistema politico italiano. Il fatto è 
che 11 mutamento della fase storica riapre tutti assieme 
gli interrogativi deila nostra vicenda nazionale. Cossiga 
suggerì un modo per uscire dai troppi incubi; dimentica¬ 
le,stendere un velo pietoso. La grazia a Renato Curcio 
diventava ii simbolo di una svolta rispetto ad un tempo 
segnato dal terrorismo, dalle stragi, da Gladio, dalla 
contrapposizione tra i blocchi, dalla convenzione per 
escludere i comunisti italiani. Non era una proposta giu¬ 
sta e dunque, sebbene nei tempi lunghi, neppure reali¬ 
stica. Non si apre nessun avvenire senza una compren¬ 
sione sincera del passato; E le rotture di continuità non 
si hanno se non si cerca di vedere con esattezza le origi¬ 
ni autentiche degli errori, delle degenerazioni, del dram- 
michesidichiaradi.volersuperaie. - , . ... .w.v 


di oggi è roba della preistoria; ma per molti quegli anni ' 
bruciano ancora, e orrendamente. Ma nessuno potrà . 
consolate la perdita della persona amata, la tragedia di ' 
tante vite, l'onore per cosi orribili brutalità. E nessuno 
potrà tornare indietro a mutate il corso che allora la vita 
collettiva assunse per II dilagare del terrorismo. Perciò si 
dice giustamente: nessuna vendetta, ma anche nessuna 
falsa indulgenza. Dunque, si aggiunge, e si deve aggiun¬ 
gete: •semplicemente» giustizia. 

' -Ma non vi è giustizia «semplice»: e il crederlo ha se¬ 
minato di lutti il mondo. Ri giusto perdonare pentiti piu- ' 
riomicidl? SI'Sa la risposta; senza le leggi sui pentiti, sui 
collabotatori della giustizia,' la lotta di ieri e quelle di og- : 
gi sarebbero state assai più difficili e sanguinose. .Ogni. 
criterio di giustizia non rinvia ad un solo principio. .. ; 

M a un pnncipio non può esse» In alcun mo- 
. do ignóralo. Se sLstabilisce che la pena, in 
uno'Siatodi diiitto/'non sarà eguale alla legri. 
ge del tagUorte, ma ha come fine il recupera 
sociale del condannato, allora le leggi che 
. fissano questo criterio debbono valere per 
tutu. Riori dalla emergenza, non si possono avete pene 
diverse per i medesimi reati: e, meno ancora, si può 
escludere Cuicio da quelle misure liberatorie cui abbia 
diritto. Sarebbe .certamente una vittoria della giustizia 
saper riconoscere II cammino compiuto da Curcio - il 
quale non ha mai ucciso-per superareie^proprie posi- 
wni antiche seguendo un itineiatio diveno da quello 
deipentiU. , - ^ 

Ma dagli anni dlplombo non si esce .solo superando 
la logica della emergenza verso chi si rese colpevole, fu 
sconfitto, e venne punito. Perché molU non sono staU 
sconfitti per nulla.: Anche per le Brigate rossemoi sappia¬ 
mo abbastanza bene tutto quello che fecero, ma non 
sappiamo ancora: con esattezza, sebbene molte cose 
siano ora note, fino, a qual puntoquei servizi dello Stato 
che tmebbero dovuto vigilare li lasciarono'agire indi- 
sturbaU. Ma, più ancora, noi continuiamo ad essere il 
paese delle stragMmpunile. •/ -- - 

' È giustizia ILrecupero del colpevole. Ma è giustizia, 
prima di tuhOkConoscere e catturare i.colpevoli. La de- 

g enerazione del sistema politico italiano non é scissa 
alla logica politica della guerra fredda. Quella, logica 
che proclamava l'uso di ogni possibile strumento contro 
coloro che venivano considerati gli interpreti del regno 
del male, e cioè contro quei comunisti italiani icui esa¬ 
mi-di democrazia, non finirono mai, nonostante ogni 
buon voto faticosamente conquistato. : - . . 

Forse si dovrebbe-proclamare Bologna città martire 
di quella difficile'resistenza che riuscì a salvaguardare 
conquiste democratiche nella stagione delle stragi. Ma 
non è ad un'altra medaglia sul gonfalone che penso. 
Penso che non si può stare in pace con no! stessi finché 
non avremo fatto tutto il possibile per sapere. Appunto 
perché, altrimenti, si rischia di ricostruire un sistema po¬ 
litico fallito sulle sabbie mobili della ipocrisia. 


Anche l'ultima primula rossa si è arresa e ora Tan¬ 
gentopoli trema. Dopo 8 mesi di latitanza Silvano 
Larini, l'architetto indicato come il «percettore» 
- materiale delle tangenti, il possibile intestatario 
: dei conti svizzeri del-Psi, sì è consegnato, dopo 
una lunga trattativa, alle 13 di ieri alla frontiera ita- 
io-francese di Ventimiglia ed è stato subito porta- 
; to a Milano per essere interrogato. ; ; , c; ' 


' M MILANO. - Silvano Larini, 
... aichiietto, rampollo dell'alta 
'. borghesia, 58 anni il prossimo 
17 febbraio, ha certo parec- 
chie cose da raccontare a Di 
.:. Pietro. Non a caso. Ieri, a Ven- 
: timiglia, si è presentato scorta- 
:* to dal suo avvocato. Corso Bo- 

- ino. Forse già in questa ore sta 
. parlando con i magistrati In 

una località che ai momento 
viene tenuta segreta. ; 

' Il grande «esattore» del Psl, 
. latitante dallo scorso 9 giugno, 
1 é consideiato il collettore delle 
mazzette del sistema polltico- 

- affarlstico del Psl. £ lui, sosten¬ 
gono i magistrati nel primo av¬ 
viso di ganuizia inviato a Betti- 


.- no Craxi, il percettore matena- 
.. le di 21 dei 36 miliardi delle - 
. tangenti per la metropolitana .-. 
' ' milanese. La natura dei diretti 
i rapporti tra Craxi e Larini é ora . 
v : più che mal al centro del lavo- . 
V-. ro dei magistrati. Ma c'é del- -/ 
l'altro; il brillante architetto, è 
, indicato come l'Intestatario di . 
- quel conto «protezione» svizze- 
' ro sul quale sarebbeto finiti 
•-sette milioni di dollari, flutto, 
forse, di una mediazione per ./ 
; fare ottenere a Roberto Calvi ' 
un prestito di SO miliardi da : . 
" parte dell'Eni. Se cosi fosse, 
Latini potrebbe finire sotto in- 
: chiesta anche per il crack del .- 
banco Ambrosiano . 



Bossi denuncia 
«Un’alta personalità 
prende mazzette» 



■1 MILANO. «Nella prossima : 
settimana ci sarà una grossa 
novità nell'inchiesta su Tan- •. 
gentopoli. Sarà coinvolto un ' 
personaggio molto in alto :• 
nelle istituzioni, apptutenen- - 
te ad un partito ^à stiorato . 
dairindagine». Il leader i^i- 
sta Umberto Bossi, da lori- 
no, accredita le voci relative ■ 
ad una svolta imminente nel- 
l'inchiesta «Mani pulite» e ; 
paria di un nome eccellente ’ ' 
per cui i giudici avrebbero 

g tonto un avviso di garanzia - . 

i più Bossi, che partecipava : 
al congresso della Lega Pie- ' 
monte, non ha voluto dite. 


Ha aggiunto però un appello - 
ai magistrati a non commet¬ 
tete errori: «Altrimenti potre-. 
ste essere strumentalizzati», n 
riferimento era all'Incidente ' 
tra giudici e Camera dei de- ' 
putati per la «visita» della . 
Guardia di Rnanza, su cui 
Bossi ha detto: all Bariamento - 
è la sede della libertà: i partiti 
possono sparire ma non le.- 
istituzioni». Infine il leader le-. 
ghista ha accusato Giuliano 
Amato: «La sua testaidaggme 
a non dimettersi è quasi un ; 
golpe, mette in piencolo la 
democram». . ■ . . 


Silvano Larini 


nr-jrrTiTn 



Mondiali senza pace 
Tomba ammalato; 
dovrà abbandonale? 


n'TrtìTT:;nT 


ta dagli annfdlplombo non si esce .solo superando 
gica della emergenza verso chi si rese colpevole, fu 


Appello dall’Uganda al mondo della medicina: «Lavorate in fretta^ senza pènsaie agli interessi commerciali» 

U Papa sd^iidati: «Porzai battete l’Aids» 

Òde un’elitra vittima illustre, è morto Ashe grande del tennis 


Arthur Ashe, leggendaria figura del tennis, è morto 
ieri a 49 anni, ennesima vìttima dell'Aids. Era stato il 
: primo nero a far parte della squadra Usa nella cop¬ 
pa Davis e a vincere il torneo di \^imbledon. E pro¬ 
prio sul flagello dell'Aids è intervenuto ieri il Papa in 
Uganda, dopo l'incontro con una bambina malata. 

: «Questo terribile male è una sfida per tutti: la ricerca 
non si pieghi a fini di mercato». - , , ; • 


ALCnTISANTINI MNIBLBAZZOUNI 


H «Mi rivolgo a quanti Stan¬ 
no lavorando per trovare una 
risposta . scientifica efficace 
questa malattia, faocioappello 
affinché non parlino-e soprat¬ 
tutto non permettano che con¬ 
siderazioni commerciali 11 di- 
straggatip dai loro generosi 
sforzi». £ stato l'accorato ap¬ 
pello del Papa al mondo della 
scienza lanciato durante la sua 
visita in Uganda, paese nel 
quale il 20% della popolazione 
é stata colpito dalla malattia. Il. 
discorso di Giovanni'Paolo li é 


giunto dopo l'incontro con la 
. piccola Veronica Chansa, una 
ragazzina di 13 anni; a cuì re¬ 
stano poche settimane di vita. - 
Intanto in America è morto 
stroncato dalla malattia Arthur 
Ashe, II grande tennista nero. 

- L'ultima vittima illustre del- 
. l'Aids aveva 49 anni e aveva 
contratto la malattia dopo una 
. trasfusione di sangue avvenuta 
. : dieci anni fa quando l'atleta, a 
fine carriera, fu colpito da un 
infarto. , ...s-- -..-.-, 


Raptus di follia per Tullio Marrocu arrestato a Sini, in Sardegna . 

Entra in un bar e uccide 4 per^e 
^ barrica in casa, pd si arride 


I . I virus mortale che ha ucciso Arthur Ashe, fu 
iniettato dieci anni fa nel sangue del leggendario 
tennista di Richmond da un ignaro medico durante 
un intervento chirurgico al cuore deil’atleta. Allora 
quasi nessuno sapeva cosa fosse l'Aids. Gii stessi 
specialisti facevano fatica a convincere il mondo in¬ 
tero che si trattava di una calamità di dimensioni pia- - 
nctarie. Nel momento stesso in cui Ashe è morto, il - 
Papa, nel suo viaggio in Africa, ha esortato i giovani - 
cattolici ugandesi, già martoriati dalle persecuzioni 
dalle stragi e dalla lame, alla castità prima e fuon del 
matnmonio; per la Chiesa,, ai momento, la castità 
sembra l'unico antidoto all’Aids. Gii sportivi e gli ap¬ 
passionati del grande tennista oggi piangono Arthur 
Ashe, ma nello stesso momento, nella lontana terra 
africana visitata da) Papa, il medesimo male ha col¬ 
pito il venti percento disila popolazione. Una cresci¬ 
ta esponenàale quella dell’Aids, che tanto somiglia 
alla reazione a catena di un’esplosione atomica. 

_ Si è spesso parlato di peste odi lebbra, le secolari 
malattie infettive del passalo. Ma non è cosi perché 
questa malattia, inserendosi nella sfera amorosa de¬ 
gli individui, e quindi nei delicati meccanismi che 
conducono alla procreazione umana, stravolge non , 
soltanto la vita fisica, ma anche quella sentimentale 
dichiémalatoeaiKhedichiésano.Laspintagene- - 
tica degli uomini e delle donne, sempre di natura 
creatuiàe e arcaica, viene di colpo portata fuori dal¬ 
la sua intimità sacrale e inserita-in un contesto palo-. 


IL CAHIRIONATO Di 


Àir^, morire • 
peccare 

, VINCDIZOCIIUIII - ' ' . . .• 

. logico; diventa doveroso legilnare sul sesso, mora- 
« Usare su di esso, I toni drastici, quasi inquisiton. con 
1 quaU li Cardinal Biffi, a Bologna, si é stallato con¬ 
tro le leggi suU’aborto, ponerido sullo stesso piano 
. : mafiosi assassini e donne che abortiscono, creano 
.. un clima morboso, perché vengono posti stnimen- 
talmente suUo stesso piano la piaga dell’Aids e la cn- 

- si morale del paese, la cilmiiialrlà comune e il pec¬ 
cato ' . 

. - ' La tentazione regressiva è sempre polente quan- 
do SI é m presenza di problemi imsolvibili. Forse è 
' vero; la castità e la fedeltà coniugale di tutti gli uomi- 
'- ni potranno nel tempo frenare l'evolversi cosi impe- 
tuoso deU’Aids. TulMa, neUa radicalità con cui la 
f -Chiesa dichiara guerra ai preservativi e alla ormai : 

— vecchia legge sulT’aborto, non si può fare a meno di 
leggere un monito impHcilo, sottinteso: se gU uomuu : 
e le donne si fossero comportati secondo il Catechi- - 

.. smo, oggi essi non avrebbero fatto conoscenza con 


il micidiale viius,diventato simbolo del Male. 

La morte di Arthur Ashe, causata dall’Aids, non ha 
niente a che vedere con il Male, con la mafia, con la 
legge sull’aborto e neanche con i preservativi. Sem- 
. mai il campione é stato ucciso dall’incolpevole pa¬ 
drone di quel sangue infetto che i medici, altiettanto 
incolpevoli, hanno trasfuso dieci anni fa neUe sue 
vene. Uno sconosauto donatore di sangue che ma- 

g an, per una volta, é stato infedele alla moglie. Ecco, - 
Mse, se, mvece di fare nferimento a tutti gli uomini e 
a tutte le donne come se fossero una massa di anime 
uguali, si provasse a penetrare nei casi singoli, a im- 
: maginare le infinite diversità di ogni esslenza, le no¬ 
stre VOCI sarebbero meno tonanti e i cuon più tolle- - 
- ranti. In una società giusta ogni individuo deve trova- . 
- re nella sua vita e nella sua impetibile espenenza le ■ 
risorse per affrontare nei modo più congruo e nel n- 
t spetto delle leggi i suoi problemi. Sono sbagliati tutti 
- quei pnncipu che servono solo alte dottnne. La ; 
- scomparsa di un campione di tennis, foise perché si <: 
. nfensce a un uomo che ha un nome, un econome e 1 
un viso a molti familiare, ci fa capire meglio, con più - 
. realismo e partecipazione te parole di inatamento ;- 
che len Giovanni Paolo li, da quelle terre tormentate :: 
dalla miseria, ha rivolto finalmente agli scienziati af- - 
finché concentrino al massimo tutti i.loro sfoizi per, 
arrivare al più presto a un vacano. Nello smammen- ; 
• to e nell’angoscia in cui oggi ci troviamo, sentiamo ~ 
. propno bisogno di forti ncniami alla ragione e alla : 
scienza. - ■ 


Due gol della Laaào 
afidndano Agropf» 


Jan McEivam 
ilnaasmo 
dopo il Muro 


AsorRosa: 

torniamo 

aiclasrid 


PAOLO MUNCA 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Goldoni 

Pirandello 



In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 13 febbraio 
Otello 
di William 
Shakespeare 

' l'UnItà-i-libro lire 2.000 


HA 

ES 

PEA 


■1 CAGLIARI. Ha imbracciato 
il fucile e ha cominciato a spa¬ 
rare. All’impazzata, sulla gente 
che possedeva in via San - 
Giorgio a Slni,-paesino in pro¬ 
vincia di Oristano. Una strage 
i della follia a Sini: quattro per- 
sene sono rimaste ucciseé un ^ 
altro paio ferite dalle fucilate . < 
esplose da un alcolizzato, dal 
suo balcone di casa. La spara- - 
tona, ieri sera, nell'ora di pun- : 
. ta della passeggiata domani- • 
cale. Il pluiiomicida, Tullio • 
Marrocu, un autobasportatore ' 
di so anni, si é arreso ai carabi- - 
nieri dopo una lunga trattativa, tf; 
•La gente all’inizio - neppure 
capiva - raccontano alla ca- /'/ 
- serma dei carabinieri-. sentiva ' 
il botto delle fucilate e vedeva k 
altra gente cadere II vicino, co- ' 
si senza un motivo...». Dalle 


prime testimonianze raccolte 
in paese emergono diversi par¬ 
ticolari inquietanti: non sareb¬ 
be stata la prima volta che 
Marioccu faceva fuoco sulla 
strada col suo fucile da caccia. 
Senza un motivo, senza un 
movente preciso. Si tratta, dun¬ 
que, di un raptus annuncialo. 
Eppure, nonostante tutto, Mar¬ 
rocu aveva in casa il fucile cali¬ 
bro 12. A quanto pare regolar¬ 
mente denunciato. Sotto i col¬ 
pi di fucili di Marrocu sono 
morti due anziani fratelli. Italo 
e Pietiino Cau, 72 e 75 anni, 
agricoltori, poi Genesio Mar- 
roccu .77 anni, , pens'ionato. 
QùindI Caterina Uivrai 50 anni. 
Un disoccupato. Luciano Mar¬ 
roni di 59 anni, si trova ora ri¬ 
coverato in condizioni dbpe- 
rate aH’ospedale di San Gavi¬ 
no. 


APAOINA8 


■1 Cari amia, se il Milan ha 
non solo ipotecato ma direi 
straguadagnato il titoiodi cam¬ 
pione d’Italia ’92-’93, la classi¬ 
fica, sopra, in mezzo e sotto é 
sempre in turbolenza. Da dove 
iniziamo? Difficile. Forse, con¬ 
viene andare subito a vedere 
in casa viola cosa sta succe¬ 
dendo o cosa potrà succedere. 
Il pareggio di domenica scorsa 
aveva molto illuso i gigliati. 
Zoff, Sgnori e Gascoigne, or¬ 
mai laiKiatìssimi verso posi¬ 
zioni di alto prestigio, hanno 
bruscamente iv ■■ risveglialo 
Agroppi e i Cacchi Cori. Un al¬ 
tro club sta vivendo qualcosa 
di molto simile ai gigliati ed é il 
Genoa. Maifredi. del resto, un 
po’ assomiglia ad Agroppi; un 
po' di presunzione, parlantina 
più che sciolta ed aggressiva, 
risultati per ora pochi. Il Grifo¬ 
ne é un ambiente amante e fe- 
i dele ma crìtico e pungente, c’é 
da aspettarsi di tutto. Dove non 
I c’è da aspettarsi di tutto é in 


casa juventina. Gli espenmenti 
stellan del Trap - destinati al 
' futuro - continuano senza in- 
.. terruzìone di sorta, ma forse ci 
., SI dovrebbe anche preoccupa- 
> re del presente che si chiama 
J UèfaeCoppc. . - 

l';-. Voltiamo l’angolo per con- 
Statare la rinascita lenta e labo- 
'.V riosa di Napoli e Roma. Una ri- 
: flessione a parte la meritano 
/• Scala ed il suo Parma, irneono- 
: : scibili per incostanza ed inge- 
I nuilà; questo bellissimo gio- 
-i cattolo appare arrugginito e 
balbettante. Strano che un per- 
sonaggio cosi attento, leale ed 
^ onesto anche nella critica, co- 
. me Nevio Scala, si trovi a que- 
' ; sto punto, che si sia fatto-scap- 
pare di mano là situazione. 
•r'j Forse le troppe voci di mercato 
£ ed altro (auguri di cuore a 
r-- Giun) hannócontiribuitoatut- 
- lo ciò. Non voleva e non é una 
dimenticanza o una trascura- 
V tezza ricordare in coda l’esor- 
dio con successo del neopresi¬ 


dente granata dottor Goveani: 

: aggancia la Juve, più di cosi 
.non poteva sperare. Da parte 
.. mia gli auguro di instauraiecoi 
tifosi un rapporto migliore del : 
suo predecessore e di ^ua- - 
' gliame i traguardi sportivi che . 
non sono stati per niente mal- . 
vagì, anzi. ■ 

- Inter, Cagliari e Samp hanno ; 
movimentato ancora le loro ri¬ 
spettive classifiche; Pescara ed 
' AiKona stanno pensando alle > 
. : loro prossime avversarie m se- : 
. rie B. Ora c’è la Coppa Italia. : 
; Inter-Milan sarà una sfida al- 
-k l’arma bianca. Paima-Juve po- - 
Irebbe, anzi potrà, - lasaare 

- qualcuno con le ossa non in- : 
■■ crinale ma rotte. Toio-Lazio 
' - potrebbe far scoppiare l’amo- : 

- . re finalmente tra tifosi e società 

granata, anche se il risultato , 
dell’andata a mio avviso è mol- - 
: to più complicato di quanto si 
'"immagini. Roma-Napoli: chi^ 
:>*: avrà medicato meglio le ferite 
• di questi primi cinque mesi? 
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lAN McEWAN 


scrittore inglese. 


Quei «cani neri» dopo il crollo del Muro 


■i LONDRA. Sta per:uacbe In 
Italia l'ultiino romanzo di lan- 
McEwan, ^ani neri», bellissl- ‘ 
. mo e jmieUco apologo sul - 
male che' sta .attiavenando ì 
l'Europa di oggi. Questa Immi-. 
nenie uscita ha reso possibile ' 
' un Incontro con McEwan, at- ^ 
tualmente abbastanza tanto- ' 
malico nei suol spostamenti e ' 
molto Impegnato a chiudere le 
pendenze con il mondo del ci- 
nema-U film tratto da aletlera 
a Berlino» e da lui sceneggialo I 
è quasi finito - per poi potersi 
ritirare in una casa nel sud del- ' 
la Plancia. L’occasione è una f 
sua impaiizione alla Salh Pur- > 
celi del South Bank Centre di . 

V Londra, dove leggeri In pub- 
blico uno del racconti per ' 
bambini che costituiranno ' il 
suo prossimo libro. Abbiamo 
appuntamento prima della let- v 
tura alla cafeteria del foyer, e 
McEwan si presenta con un > 
certo ritaido.per via della con- v 
sueta bomba' annunciata dal- 
l'Ira in una stazione della me- 
tropolitana. per constatare l'I- i~ 
nesisienza della :quale II tratti- r 
co cittadino è stalo mandato in 
tilt Sotto al cappotto Indossa 
una' giacchetta leggera, nono- ?- 
stante- fuori faccia un freddo 
becco. Durante la conversa- 
zhHie berrà uno, due, tre gin ' 
and.tonic, l’ultimo del Quali, 
con miO'grande onore, ofierto 
dame..- ., 

Qaal è rorialaa l’faBmaflae 
prtMiria de ba tenendo •' 
«anIneitiT . .. 

Ero in Firancia con un amico, - : 
da cinqM gioraì camminava-. 
mo per la campagna. Stavamo - 


SANDRO vnONISI 
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IZnovemlwmcfollallitiurodIBertlno ' ì V . 'C 

- mente desolato, U villaggio più ;> • 

vicino era aventi chilometii, e ? - ' -."r 

L’Improvviso ci siamo ttovL tirannia comunista, dalla guer- sta accade una cosa che U 
davanti-due enormi cwl neri, ; ; fuKlda eccetera. Nel roman-, ' condizionerà: un irlandese 
Y™. Af fntnn * p zo l’incontro di June con i cani ubriaco si avvicina al nostro ta' 

' ' avviene nel 1946. e 1 cani sono ■ volo, ci appoggia sopra la sut 

" dn*ridiculsisenrivanoinazi-.'.birra e ci cn^e di tenerit 
' : sti durante l’occupiàlone della d’occhio mentre lui va in ba- 

1 -PlratKia. sopravvissuti alla libe- ; gno.Poi,lratcollalido,vainba' 
ii^'1LT»f^^a!: '“^ne e sp^^ . , 


tirannia comunista, dalla guer- 
' ra fredda eccetera. Nel roman- : 


sta accade una cosa che la 
condizionerà: un irlandese 
ubriaco si avvicina al nostro ta¬ 
volo, ci appoggia sopra la sua 
birra e ci chiede di tenerla 
d’occhio mentre lui va in ba- 


Jurte nel rorr ran^ .stavuno 11 e •. fazione e sparsi-perle campa- 
btuu^ danteschi e insplega-- p^j, fpDjg anni ancora: «il 
blu. Facemmo un largo giro "‘S™’ . 


male», perj’appunto, che con- 

fiffiiif ysdatìSaié'^ vEuftf 

l’immediatezza con. la quale 

taiktoi io/quaMOjll mio amico i 

abbiamoiTcoSo Jai fomiidabiie ' ''j ■ 

carica metaforica di una slmile " 

apparizione. Quei ,due cani, ' metafora che lo e il mio . 
' coS*mrflenSe jièlv5sgi,ln- > abbiamo percepito quel , 

contrai! cosi, kmwìo da qua- • ' <.'t 

- lunqueaegnodlcivlllà.rappre-:r.:;, .A nropodUi di «lettera a 
' sentavano II male, c’era poco ; Bcnfno»: dim qod nwMui- . - 
datare. Da molto tempo tosto molto iatrMdato, dal'-: 

'combattendo per ■■■MmmnBmttmmttMBmmmBMNmmaaaM 

.Issa «£irano gli animali usati 

con l’Interesse nella durante 

ji' l’occupazione in Franda 

scena su un quade^ ' 6 SCOrOZZCtUOnO Uberi... 

Sto a^nd^^^ I f Owoa il simbolo del male 

l’idea del romanzò; di ^ ismnMnMasaaaaMMsmaMMmmassmiMni 
come un Incontro del genere .. . plot fetreik «Cani perii si >. 
. possa trasformare radicalmen- ' J 'presenla all’oppoato, cobn . 
le la vitadiuna persona, possa . . memoriale daDa acana 

spezzare .Tequllibrio tra due - i. < trama,. nrialti .dIalogU,- de- : 
spinte contrapposte. Poi. su ,. «nienti «Hmesafool fUosoO- 
quell’idea si sono innestati altri . .' '«amc poliBche. Enacasoo - 
stimoli che autonomamente ' v ' c’^nnataitoneprccitaT . 
andavano covando dentro di *u_ a,;,* ■- 

me: c’era da chiudere fi conto ' 

con Berlino, perché quando A ' 

ho scritto «Usttera a Brsriino. U 


Una»: «lim qod roamn- 
molto IntrMdato, dal 


il .. . L'Incontro ermi cani per Jih 
[; I ' niPo, .laigtnMoniata- 

. manzo,, è cfleillvamente an 
! :.... momento fBlale,aapanto <11 
° svolta ottiTll quale la aaavl- 

t : «rodio cbe-'gtf anttchl gied 
° ’-Tv ddaiaavano kalròs. Ma al- 
l'Intento «Id romanzo II nar-' 
. ' . latore, Jereaajr, sostiene che 

a : ^ I pomi di avalla non eristono 
^ ' ncDa vita reale, che sono 

d nn’invenzione h«« Hfimm. 


. ; ì l’occupazione in Franda 
e scorazzavano liberi... 
i : Quasi il simbolo del male» 


.. plot ferrei^ «Camneri» si 
J 'presenla all’oppoato, come . 
. ' t iin . memoriale «laDa scaisn 
i.'. trama,. iiMiti .dIalogld,-IK- 
:i ■ «menu «Hgwsalqnl fflosoO- 
, ; - «me c poUBche. E na caso o 
;. c’éBnaragtenepre ds aT.. ,> 

' Tirovo che sia naturale, dopo ! 

. avere scritto un romanzo mol- 


apettalori. «^Vond 
„ ' ' . sapere qaanto c'è 
' .. «Il Id in qaesto pun¬ 
to di vlam espresso 
«lai sao peino«iBg- 

. glO.-T' 

(L'irlandese toma 
nsaaa dal bagno e, soniden- 

do.slnielleasedeteconnoi). . : 
Nel passo che lei cita Jeremy fa, 
sfolto del scetticismo, nel 
quale in buona parte confluì- ' 
sce II mio. L’ironia sta nel fatto ' 
che mentre Jeremy nega-l’esi- ' 
stenza dei punti di svolta, sta ri- ’ 
costruendo la vita di June. che 
ne ha avuto uno. Ma la sua ne- 


muro non era «heora caduto. 

ma suÙlo dopo cadde, e lo mi n zione dttw. M resta «^tt^ 

_(_i».r^. IP_a *__» ra a Rarlinnm A uaniiln Hnnfì 


Mo strutturato, molto intreccia- 'legazione si riferisce.alla perce¬ 


zione immediata degli snodi 
del destino, alla profonda verì- 


sono precipitato là ad assistere ’ ' ra a Berilno» è venuto ^po -a che dice WerkegMtd quan- 

auneventochetutto ll mondo ' '®®'"hinl nel tempo», che a do sostiene che la vita scorre in 

celebrava In maniera opposta '' »“* volta non era un romanzo 1 avanti ma la si può compren- 
a come lo petcei^ lo: niM- di trama, e aveva aspetti filoso-dere solo ripercorrendola al- 
geva che la cacluta del muro ; fid abbastanza idcini a quelli l’indietro. retrospettivamente. 

satKiva la vera fine della- S<^ di «Cani neri», soprattutto per > Jeremy nega, e io con lui, che i : 
corxla guerra monditde, e a 1 quanto riguarda fi . problema punti di svolta esistano «al pre¬ 
me pareva Invece «ihe la faces-,'della-conciliazione tra scienza .' sente», che se ne abbia <»> : 
se rmascere, che la risvegliasse e spiritualità. Penso che sia ' - scienza nel momento in cui 
dopo un letar^ di quaranta-normale. Dopo rfiie una strada-evengono vìssuti. 
cinque anni, durante! quali le - l’ha portato da qualche parte,. . - (L’irlandese si presenta, Eu- 
tagioni profonde di quel con-. uno ne prende un’altra. - .• ... gene. McEwan gli spiega che è 

flitto etano state ibernate dalla - - (Aquesto-punto deirintervi- in corso un’intervista, gli chie- 


l’indietro. retrospettivamente. 

> Jeremy nega, e io con lui, che i : 
Z punti di svolta esistano «al pre- 
•' sente», che se ne abbia <»- : 
' ' scienza nel momento in cui - 
evengono vìssuti. i 

(L’irlandese si presenta, Eu- 
... gene. McEwan gli spiega che è 
in corso un’intervista, gli chie¬ 


de per piacere di lasciarla an¬ 
dare avanti, e Eugene annui- ' 
' sce con aria compunta. Quindi - 
attacca discorso con mia mo- 
glie.sedutavìcinoalui). 

.. QiMttosIgiiIflcachelei.iMfi- 
- ' li sua vita, rwn si è mai tro- 
' ' vaio a vhm .im momento 
-L erodale percependo che, 

~SSSSSSH!S& 

"aardìbe" cambiata radlcal- 
mente?-’;-- 

"oh! à; mi è capitato.mólte Voi'- ' 

: te. Solo che non era vero. Non 
~ erano affatto dei punti di svol- 
" ta.quei mòmenti.'’ ■ 
y (Eugene ci chiede chi él’in-: 
'■ tervistato e chi l'intervistatore. ; 
Quando McEwan glielo spiega, : 
'J: Eugene gli^hiede se è famoso, 
ir; «No. non sono famoso» gli ri- i 
., sponde McEwan. «Non ci ere- 
do - fa Eugene - secondo me 
i- tusellamoso). ■ 

' - Nei suoi oltfoll tre romanzi I 
/ , protagonisti sono nempre- 
; / coInvMtl, magari marginai- 
;. mente, o temporaneamente, 
V .0 atMItittora inconaapevol- 

- inenle, con attività dd go- 
verno. Sono, almeno in par- 

: te, iatitiZEfonallBati, colla- 

. :-{ borano con g potere cosll- 
'.'f. tldia..:' - I 
(«Governo fascista!», intervie¬ 
nile Eugene. Poi annuisce di 
nuovo e ricominefa a parlare a 
Mmlamoglie). 

f’?,'. Fiensan«loaJack«lcl«Giartll- 
: no «Il cemento», cori ribelle, 

-è' .'- cori IrrModblle, salta a^ : 
-‘‘-i- occhi nna bella «Ufferenza. 
Perché? 

Non ci avevo fatto caso, a dire - 
la verità; eppure è vero, in el- 
letti, si, é vero, i protagonisti ; 
dei miei ultimi tre romanzi so-. 
no tutti coinvolti, anche se 

- marginalmente, con il gover- 
; no. Bé, credo che la ragione 
'-;SÌa semplice: via via, con gli 

anni, mi sono scoperto sempre 
. più interessato all’attività dei 
governi. Mi incuriosisce, mi at- 
' ura. lo non ho avuto esperien¬ 
ze dirette di questo tipo, le.uni-. 


che mie esperienze isUtuziona- 
li sono state far parte di dele¬ 
gazioni di scnttorì inviale all'e¬ 
stero dal British Council a in¬ 
contrare altri scrittori, ma mi 
interessa molto l’attività di tutte 
queste commissioni, questi 
i piani di sviluppo, di coopera¬ 
zione, e mi interessa come 
' queste attività pùbbliche po:^ 
sano condizionare la vita pri¬ 
vata. Forse è per la mia curiosi¬ 
tà su cosa accade là dentro 
. che ci ho spedito, per cosi dire, 
i miei person^i. -. 

(«Vorrei rispondere io a 
, questa domanda», s’intromette 
' Eugene. «Il governo è fascista». 
Poi, sorridendo - gli mancano 

- lutti gli incisivi -cita segno che 
possiamo proseguire). , 

A proporito di hi- ' mgmi 

" cootri'coa'gil'scTiiv.. 

, ' tori rinmkrii'io Ita- ■ ; - - - 
'Uà'ri.è.avuta-itoli- Vi.:-:;.- 
.. zia,' '«luakhe '■amw''--’.-'’ ' 

.fa, che dnraoteiiito - ■ ' 

' di «pieatl convegni 
InternazfoBalf, non 
v; so dove, non ao ta ' 
wv che cosa, lei ri è di- ' asaon 
> chiarato rinpefrito deU’at- 
teggUmenlo del noi coDe- 
^Italiani Perché? r 
Ch. si. Doveva essere Lisbona, 
se non sbaglio. Gli scrittori ita- 
. liani erano, credo, Tabucchi, 

: Sciascia, e altri Quello che mi 
sbalordì fu il loro accanimento 
a non voler parlare di politica. 

, «La politica non ci interessa. 

, come oggetto di scrittura non 
esiste più», dicevano tutti. «Ci 
interessa l'ironia», cose del ge- 
,' nere. E io io trovai molto stra¬ 
no, perché da una parte in 
quel convegno l'unico argo- 
'■ mento realmente interessante 
. era proprio la politica, ma so¬ 
prattutto perché fino a pochi 
' anni prima, quando incontravi 
;gli scrittori Italiani riuscivi a 
pariaici solo di politica, erano 
fissati.,Ora niento più politica, 

; IroriSa.' Peiclò mi stupì vedere 
questo cambiamento, e lo dis¬ 
si. 

(Eugene annuisce con l’aria 
di confermare tutto. Nel Irat- 
■ tempo mia moglie deve avergli 
; detto il nome del mio interlo- 
.. cutore. perché ripete sottovo- 

- ce: «lan McEwan. lan McE- 

^ wan»), ,.. ... . . . 

4' ' Lei ha dichitrato di avere 
' Imparato a trattare lettera- 
. rlamenle la Storia lavoran- 
<lo «faort» rial romanzo: Del¬ 
l’oratorio . Intitolalo «Or 


I.- 


. iliallwcdle»?,ndlatctDeg- 
. . . glaliira «id flha t el ev is ivo 

",.- «nie Flooghman’a landi», 

. nelle aUre -acoiegglalnie 
x. '. chehaacriitopcrilmemB. - 
. Solo «fono ha ottennio rinl- 
: ; . ' lati motto «dii proprio trat- 
■ ;t: laiMto la Storia come peno- ' 
; imggforlclanol attimi nero-. 
manzi Perché? ,, ^ ' 

(Eugene fa un rutto molto ' 
.T sonoro. Poi si scusa con mia ' 
:? moglie). . 



prospettiva sembra soddisfar¬ 
lo, e toma a parlare con mia . 
moglie. -Capisci - le dice - lui 
èfamoso...). . 

. Visto che nd noi Bbri ne 
parla qieaao, enea pensa Id 

' ddfareacazzotti? .. 

Mi tenorizza, semplicemente. / 
Persene anni sono stato in una > 
scuola molto violenta, da barn- ' 
bino, ed ero forse il più gracile 
di tutti. Chiunque avrebbe po- 


tufo battermi. 


le avrebbe po- 
anche adesso. 


Credo sia abbastanza difficile - c’è gente sempre troppo gros- 
da capire al di fuori del Regno sa in circolazione perché non 


della psicofogia-Le leprosa si 

' porta appresso la rende meno *• ■; , 

: adeguala a tratta certi temi, Ah, non ne ho idea. Da quai- '' 
più astra^, più scettica. Il che parie, lontano da me. 
dramma ■invece.^'q anche la La lettura sta per comincia- 
■■ sceneggiatura, è dialogo, sen- . jj (g^ipo di un ulti- 

S'"’O bicchiere, dò accompa-ì 
A?toT|a^£^rrtd^2nte ■ snaie alla birra che era stata : 
«socirue». Cosi, nel momento promesra a Eugene-una pin- 
in cui ho voluto dire qusilcosa ta. per I esattela - . McEwan 
; di socialmente sMifico-era- - mi la una dedica sulla mia co- 
no i primi anni Ottanta, il rìar- - pia di «Cani neri», come gli ho 
,' mo nucléare mV ossraionava. ' chiesto senza vergogna, e poi v 
■w —ho lasciato da parte il roman-cisalutatuttietie («Ave>,glidi- ‘k 
e ho scritto I oratorio e |»1 Eugene, in latino): quindi ■; 

i ho ^rS^-JKinWtem- ; 11"“'?i '' 

- po». cui stavo pcnsandodaan- “>a dove cinq^ento pei^- 

; ' ni, e il fatto cne a quei punto !" spettando di , 

P mi sia riuscito dimostra la sentirlo le^re il suo racconto .. 
‘^•[grande importanza di quelle J-per bambini. «Sai? ~ dico a Bu- 
• esperienze intermedie. . gene - Ho appena offerto da : ■ 
V' («Vorrei fare io una doman> '' ” bere ai mio scrittore preferito. 

da adesso s’intiometle di , Tuo cugino si sbaglia». «Storie 
k- nij<w .Eugene - mio cugino '-risponde Eugene - Mio cugi- y 


'■ ' mi ha detto che lan McEwan è ' 
:''il peggiore scrittore di tutti i 
teiroi. Cosa ne pensate; eh?». 

’ McEwan gli chiede di nuovo di - 
* : lasciarci lavorare, gfi promette 
’ di offrirgli una bina, e io gli ; 
. prometto che appena finito in- 
: teiyisterò anche fui. La duplice ■ 


BOB0 01 SBfIGllO 


Maternità imposta 
unaA^olenza 
ccttiie tosto 


V 


Unito, perché c'è una forte tra- J mi terrorizzi l’idea di farci a I 
dizione qui, spwialmente nel- 4 cazzotti. («Famoso e vigliac- 
}! la mia generazione, di scrittura " co», sibila ridacchiando Euge- ' 

.' per il teatro, drammi molto im-ne). ... . .. L. 

pegnati socialmente, che evi-. ì... Ne sciwo, nei miei rom.anzi i 
•' dentcmenle io ho assorbito, personaggi vengono talvolta.;'? 
■i«ii»«i»«««M»«i«i««ii«M»n«»».»» iM Mi » »».. Mii i«ipi i < » « costretti a battersi, ma ~ 

:35n5» per»4 i 

: sK-SS’uS'S; ■; 

WOfómQrfiSTO plff‘vigliacco di lui,’. 

più gradle di ftitt/..:--;; “ S 

Ho paura della violenza»^ Avun’Sin^ 

■tfnHtoanwwMnaaHnwnMHanMiM^ -' da. - Che ne torà 

' Sta di fattò'che setto riuscito ac, adcMO «li .teck, 0 protogoni- ? 

. trattore temi sociali, politici, e sta dd «Gtartllno di cemen- 
; storici, più in forma di dramma ri': ’ re»? Se non «fe»gii«» dovieb- ' 

'■ leatrate che in forma di roman- z; beavcrelanaelà.plùonie- : 
zo. Probabilmente il fardello - 


- risponde Eugene - Mio cugi- rj 
no se ne intende. Quello è lo Z \ 
scnttore peggiore che sia mai ; 
comparso sulla faccia della - 
terra. Piuttosto, dammi una si- 
garetta, e fai npartire quel co- 
' so. Te Io do io un'intervista co- : 

• me si deve». E me la dà. . . - -■ ; 


LELLA RAVJISI BELLOCCHIO 

oriti di crociata ci riportano indietro nel tempo. 

' Ma che cosa sta succedendo? Perché dobbiamo , 
dilenderci, accusate di malefici e criminalità? * 
Noi donne stiamo tornando ad essere dipinte i 
_ come madonne o streghe perché la maternità ! 
responsabile rimanda ad una crescita profonda ‘ 
di libertà, una inlollerabile libertà, sembrerebbe. ■; 
' Ci tocca di nuovo porre la questione di fondo: ’ 
per tutte le donne die lo vivono Taborto è un lut- : 
to, un dolore. Ma è il dolore del -mo» rispetto al f 
piacere dell'aDbandonarsi al «si», dolore che si - 
radica nella carne, che fa soffrire fisicamente e ; 
. psicologicamente: l'aborto è una delle espres- ; 
sioni nella nostra vita del dramma del limite. I so¬ 
gni delle donne che l'hanno vissuto d racconta- '! 
no il grumo di dolore inestirpabile che rimane, la > 
tenta dell’inconsdo al di là dell'essere o meno : 
cattoliche. La scelta è durissima e la ferita rima- ?■ 
ne. insieme a una specie di colpa legata alia vi- 5 
sione del femminile c del materno come qualco- • 
sa di assolutamente buono evitale. - : - ■ - a.- » : 

Ma noi sappiamo che la nostra psiche è mollo ; 
più complessa dell'immagine santificata del ma- j 
temo. Sappiamo che noi donne ci portiamo . 
dentro una storia che é sfida alla vita e alla mor- ; 
te: nel dare la vita noi portiamo al mondo, con la : 
vita la morte, l'inevitabiiità per i nostri nati di an¬ 
dare incontro al dolore e alla morte. Se pensassi- . 
mo di essere portatrici esclusivamente delia vita 
saremmo in una zona psicologica motto vicina ; 
all'onni|}otenza. Se. viceversa, ci identificassimo ' 
con l'aspetto di morte, non metteremmo più al : 
mondo dei figli. È il difficile equilibrio tra le parti . 
che ci rende possibile la maternità. E a volte que-1: 
' sto equilibrio non si trova. O si esprime in modo ■: 
paradossale. Come per Carla Levati che si è op -1 
posta alla morte con una protesta vitale: il figlio '' 
" sarebbe andato avanti dove lei invece doveva fi- ; 
nire. E qui si .sono sprecati pareri discordi, e da ; 
parte dei laici e nella stessa Chiesa: o santa o 
esagerata. Giudicandola non si rispetta la scelta. ' 
il fatto che per lei come per ogni donna ogni voi- ' 

; ta è una scelta, meno drammaticamente definiti- [ 
, va ma mai scornata c mai giudicabile da altri, r ;,' : ' 

A autodetenninazioneé l'unica strada che ci con- 
' sente di imparare la dignitàe il rispetto non solo 
, 4 dei nostri diritti ma anche dei nostri limiti. Se un 
• ’ alno decide ai pioslo mio (la Chiesa, il medico, ■; 
H» il marito, o animile un'ideologia «liberante») .sa¬ 
rà una violenza in più sul mìo corpo e sulla mia ? 
' psiche. Se io decido (dì interrompere odi prose- ■ 
— guire-la gravidanza)''saià-un passo in più;sul)a ■' 
strada della consapevolezài e della maturazia ' 
1 - • ne. Ma questo non avviene automaticameme. La ' 

. ; donna che decide di atrorlire è l’allra,faccia di .j 
quella che decide di còntinùaié la graWdanza: in 1 
:entrambe le situazioni un'altra zona rimane in ! 
ombra. Dobbiamo imparare a riconoscere il gio-, 
co delle parti dentro di noi e a parlare con tutte 
le nostre presenze interiori: c'è Demetra, la ma- 
dre, ma c'è anche Afrodite, la fuggitiva, c'è Arte¬ 
mide, la guerriera c Athena la razionale. Uscen¬ 
do dal linguaggio simbolico, in ciascuna di noi ' 
c'è un principio materno che preme per dare la 
vita, un principio femminile che vonebbe rifiuta- - 
re la maternità per paura di perdere la primave- • 
ra. un principio femminile-maschile emancipato 
o razionoiizzalo. È quando mettiamo insieme ' 

. dentro di noi tutte queste parti c.hc inventiamo = 
un modo di essere donna più complesso e «au- ' 
. todeterminato», in grado di entrare in relazione -ì 
, con l'uomo senza recìproche dipendenze, con '■ 
profonda comunicazione e rispetto. Ma per pau- ; 
ra di quello che una donna libera di sé può por- 1 . 
tare nel mondo si inventano le gabbie entro le ; 
qualitraltencrci. In questo caso specifico, limita- ? 

: ' re la scelta, impedire la libertà di scelta alle don¬ 
ne è un tentativo di imprigionare qualcosa che ; 

' sfugge al controllo. Ma la fantasia di riprendere il 
possesso e il dominio del corpo e della psiche ; 
della donna ha lo stesso meccanismo psicologi- 
: co di fondo che scatena la violenza e lo stupro: 

l'affermazione del possesso del territorio, sino , 

; ad arrivare alla terribile situazione jugoslava oggi ; 
■- con 20mila donne violentate, costrette a po.rtare * 
in pancia il nemico, il «mostro», liberate solo ’ 
quando non possono più abortire perché sono -i. 
' oltre il quinto mese di gravidanza. Pens'iamoci. -- 
Pensiamo all'orrore di queste storie. L'aborto è - 
un lutto che va elaborato, non nmosso. La ma- - 
; temità imposta è una violenza che circola per il 
mondo, ^ 
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resa decisa dopo una lunga trattativa con i magistrati 
È uno dei personaggi chiave dell’inchiesta «Mani pulite» 

Deve rispondere delle stesse imputazioni contestate a Craxi 
È sospettato anche di essere il tìtolarè del «Conto protezione» 


Incarcerel 

Si è costituito ieri a 


era ktitmìte da otto mesi 


Silvano L^ni, r«esattore» per eccellenza del Psi, è tor¬ 
nato. Latitante dal 9 giugno scorso, si è costituito ieri 
alle 13, alla frontiera italo-francese di Ventimiglia. Lo 
attendevano il pm Antonio Di Pietro e i csu’abinierì di 
Milano. Lanni condivide le stesse imputazioni conte¬ 
state a Bettino Craxi, suo intimo amico. È poi sospetta¬ 
to di es^re stato il titolare in Svizzera del «Conto Prote¬ 
zione», in relazione al crack deU’Ambrosiano. : 


D legale di Craxi 
critica ancora 
i giudici rrulanea 


M MILANO. L’«esattore», Sii- : to di amicizia» che lo legava a 
vano Larìni, è tornato. La parti- ' Craxi. «Con riferimento a Carini 
■ ta a poker tra BetUno Craxi e i • - sostiene Milani - conosco lo 
magistrali milanesi era stala fi- stesso in quanto è mollo cono¬ 
nora giocata ad un tavolo cui r sciuto neU'ambiente socialista, 
maiKava questo fondamenta- ^.ma non come uomo di parti¬ 
le giocatore. Citato, evocato, ; 'to... bensì come "uomo di fa¬ 
temuto. Ma assente. Anzi, lati-'miglia" nel senso che egli è 
tante, ufficialmente dal 9 giu- ; sempre stato un amico perso- 
gno scorso, quando i carabi- naie dell’On. Bettino Craxi e ne 
nieri bussarono senza esito al- f eseicitava influenza riflessa... 
la porta di colui che è conside- < Ritengo di poter escludere per- 
rato dai magistrati il ■ grande t tanto che egli possa aver agito 
collettore delle mazzette nel si- neirambito della Metropollta- 
^ma politico-affaristico del 't. na Milanese senza riferire, por¬ 
osi. Adesso ^di nuovo tra noi., tare a conoscenza o accordar- 
Dopo luride, trattative con gli ■; prima con l'On. Craxi stes- 
Inqulrentl. rari alle 13 l’archltel- ; , jo». Secondo gU Inqulrentì, Si¬ 
to Larim si è presentato - ac- ; vano LarinI to amministrato 
TOmp^nalo da suo avvocato ; società legate al Psi o. diretta- 
Co^ Bovio-|^a frontiera to- ;; mente, a Craxi, suoi familiari e 
Io-francese di VentimigUa. Si à . collaboratori. Non solo. ì magi- 
consegnato al spirato procu- strati scrivono: «SI deve... rite- 
ratore -^tonlo ;D1 Pietro e al ; nere che rOn. Craxi sia stato il 
carabinieri di MIIai) 0 . to ha r^ . . destinatario finale . (diretta- 
so noto, intorno Mie 19,%, la - mente o per interposta peiso- 
ste^ procura A Milano. Ieri a ^ 1 . a titolo proprioo quale 

twdaoranonsisapevaancora; espoenente di articolMioni 

dove tosse: «In un luo% segre- ; p^Sttdie a lui riconducibili) 
tt^hanno affiato I cmbl- gi^mto o parte il denaro percti 
j giajnlzlato pitodaniSrini.. t.- .. 

(S^dii^ilwiiio Lailnl al ?dell^lesta gli to 
- ' vestigalort era stati messi sulle 

to^toSSSntotttolSSwmto fracde di Silvano Larlnl da altri 
•'■'éSSttbSTMI'iitìilffette della meJ 

11 anni fa. Laiìaf è.Vù^ ‘"V 

dicalo dagU Uiquirentl'come il, ‘ 

percettwmateriale di 21 del avev^ogift eh arilo 

36 miliardi per I quaU Craxi ha > LT’5^'’ «^ui^ e diretto 
ricevulo U avviso di ga- . “ 

ranzia (quei 21 miliardi pio- K" 

venebbéro dalle Stecche ^li : DUiso. per m 

appalti della metropoUtana ? scomparso s^re- 

milanese). Con Craxiicondivi- ammirilstrativo del Psi 

de te’accuse di;conuzione, ri- j^i.ViiKenzo Balzamo. In un am- 
cettazione c finanziamento 11- ■; Pio stralcio del suo interrc^a- 
leclto del Pki. Nella domanda «olio, pubbltoio oggi su L E- 
di autorizzazione a procedere ■ Dl/rso ha affermato: 

giunta II 13 gennaio al segreta- , «Non homM avuto modo tì w 
rio del Psl s'insiste sugli stretti, <iere LarinI frequentare gli ulli- 
rapporti tra Craxi e'Larini, deh- C cidiviaTomacelli, né ho avuto 
nito uno dei'<uoi intimi amlM '• ' modo di notare frequentazioni 
e frequentatori». Come viene 5: assidue di Balzamo con Lari¬ 
citata la dichiarazione di Gian- '• ni*- Invece-Craxi aveva soste- 
stefano Milani, exdeputalo so- "uto che Larini era «persona di 
cialisla e leader deiropposó- s- fiducia del Partilo che svolgeva 
zione interna: 'Larini operava ^ vn iiKarico di collaborazione 
«al di fuori di qualunque con- con Tamminblrazlone». 
trollo da parte .delle formali ’ - Com'èpossobllecheD'Uiso 
strutture territoriali del partito . non sia dello stesso parere del 
in virtù di uno speciale rappor-” segrelano politico? Un altro 


QIUSIPPI eira ITI ’ lafamadiconquistaloie.LasuapresenzaaMi- 

■ ., ' , lano, insomma, non passa inosservata, anche 

H MILANO. La pnmula rossa di Tangentopoli, se la professione di giramondo lo tiene lontano 
è tornata. Una fuga durata otto mesi, con l'incu- per lur^i periodi: Thaili, dove to interessi eco- 

bo di DI Ptelro cheti aspetta al ritorno. E si che ' nomici, risoia di Cavallo, la Corsica.- 
Silvano Larini, di professione architetto, alle lun- ' - ' Quando c'è, comuix)ue, è uno che fa favorì, 
ghe evasioni era abituato. Tre, quattro mesi al- ' in silenzio. Lui non è Manzi, non ha bisogno di 
l'anno lontano dall'Italia erano per lui la norma: i incarichi eclatanti, di quelli che ti consacrano 
da.Parigi, a Londra, fino alla lontana e amata > come politico sulle pagine di tutti i giomalL Ba- 
Polinesia dove poteva coltivare la stia pacione , ' da alla sostanza. E un incarico di sostanza, ec- 
per la pesca subacquea. Il rientro di ieri sera, r come, è quello che negli anni Settanta assume 
tuttavia, è stato ii più amaro: lui, che gli amici ì all'inlemodelPim, ilpiai>olntercomunalemila- 
chiamavano «lo squalo»; lui l'uomo del superai- ; nese, legato'alla pianificazione del territorio, 
tico di 400 metri quadrati nel centro della città Tradotto in soldoni, è il posto ideale per cono- 
con anneMe-easnerieieilUippino (npn:sappia"r:,sceretta'destinaziDne<d'usodlmllian!'<ii-metri 
mosecono-senzaconttìbuli), ritrovb.diI'pqteii;-‘ ' quadratii‘'(ìhe magari'possono trasformarsi da 
, ti, come il 'Comi'iieicialisia'Pompeo' Locatélli e' - agrìcoli.iniedificabilL L'ardhitetto è uno che si sa 
rindustrìate-Gianni Varasi: lui l'uomo che siede-., muovere, nel modi^giijsto. Men^t^to ’fterchè 
va in tanti consigli rfamministrazidhè di'sòbetà"' ; propKb In quégli;ànni riesce a'pie^tiiré'a.Bet- 
grandi e piccole, è stato costretto ad arrendersi. ^ tino Silvio Berlusconi, un'amicizia che sarà assai 

Perun po'dovrà scordarsi le scorribande in girò :rìccai]lprospeltìve..ii . .. 

per il morxlo e il prossimo compleanno lo fe- •. - Craxi infatti gli è riconascente: queU'archilet- 
steggerà nel carcere di San Vittore: la data è vici- > to gli piace perchè ci sa lare: è uno dei pochi ai 
na, il 17 febbario; quando compirà 58 anni, solo quali concede impunemente di entrare nei suoi 
uno in meno deU'amico Bettino Craxi .- uffici, non è uno dei tanti cretini» d'anticamera. 

Tra il leader socialista e questo dinamico ar- La sua consulenza e i suoi consigli, quando si 
chitetto c'è un'amicizia che patte da lontano, " tratta, per esemplo, di scegliere Gabriele Caglia- 
dagli anni Cinquanta. I due hanno personalità -. ri al vertice Eni. vengono ascoltati. Viene pte- 
antitetiche, l'uno «tutto politico», l'altro estrover-, >; miatò; è sua la poltrona di amminisiratoie dete¬ 
so, amante della bella vita. Larìni conosce Betti^' " gatd di Lombardia Risorse, una società della Re¬ 
no nel perìodo della comune militanza nella si- - gione Lombardia che svolge ricerche e progetti 
nistra universitaria e nel Psi. £ un rampollo del- ’ per il risanamento ambientale. Scrive Latini a 
l'alta borghesia l'architetto Silvano e la profes; Craxi alla fine degli anni 80 una lettera, trovata 
sione del politico di'mestiere imboccata da Cra- dai detectives della Procura di Milano dutan'ié ia 
xi non gli va. Preferisce il suo lavoro e semmai ' i perquisizione nel suo studio: «Caro Bettino, ben 
svolgere una funzione «d'appoggio». Le crona-. . sette anni fa hai voluto autorevolmente interve- 
che degli anni Sessanta lo annoverano tra i per- ; nire,,.». Irtsomma, rarchitetto fa sapere di avere 
sonaggi da coperàna. -Tappa d'obbligo seral- bene operato, ma ora è venuto il momento di 
notturna è il miticó «Giamaica» a Brera, dove Sii- passare ad altro. Èpropno su quell'«allro»che la 
vanopuOdare alimento, tra undrinkeraltro, al- magistratura sta indagando. ... '..Ar:*:- 


A fianco 
Silvano Larini, 


.'* • • i giudici - 
DI Pietro, 
eColonibo 
!. : eadestra 
.W’ .. Giovanni 
: , • Manzi. '■ 
Inaltoa'^ 
BèSttìP'i' 
Bettino ■' 


ir. mistero di cui Larìni potrebbe statario del misterìq^ «Conto 
(-1 svelare il segreto. Come potrà . Protezione» raiebbe'stalo prò- 
spiegare, torse, quale fu Usuo prio Silvano Latini, per conto 
ruolo in una drammatica storia del PSi. Su quel conto finirono 
.ì; che ha preceduto di un decen- milioni di dollari, frutto, for- 
'a nlo «Mani Pulite»: il crack del se, di una Mediazione per far 
-vecchio; BarKO Ambrosiano, ; ' ottenere a Calvi un prestito di 
; presieduto da Roberto Calvi, -so miliardi da patte deH'Gni. Se 
piduista, morto nel giugno : fosse confermato. Latini po- 
. 1982 in circostanze misteriose. - Irebbe finire sotto inchiesta per 
Il 23 gennaio scorso è giunta :.'. la baiKarotta deH'Ambrosia- 
da Ginevra la notizia che l'mte- no. E con lui, molti altri. : ;v- 


In .carcere ramministratore delegato e il presidente della Federici, una delle più note imprese di costruzione della capitale 


Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri: 


«I CAPOLAVORI DEL TEATRO» 
«I POETI» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali del 1992. 


È iniziata la fase numero 2 della parte di inchiesta 
«Mani Pulite» dedicata all'Enel. Dopo i primi arresti 
tra gli ex amministratori deil’ente (ne sono finiti già 
quattro in carcere), ora tocca agli imprenditori che 
hanno ottenuto appalti. Ieri sono finiti a San Vittore 
Mario Federici e Bmno Lattanzi, rispettivamente 
amministratore e presidente di una tra le più note 
imprese di costruzioni della capitale. ; : :. ; 


A sinistra - 
Bruno Lattanzi 
e, sotto, Mario 
Federici, 
attestati ieri. 
Qui accanto la 
sededella 
banca 

svizzera Ubs 


CHIAMATA GRATUITA 


Dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 18 


■i MILANO. Incìilesla Enel, dell'appalto. Il secondo si riie- 
secondo atto. L'altro ieri a tar- lisce a una mazzetta di 400 mi- 
da sera, nella capitale, i carabi- ■ . lioni, che essi avrebbero versa- 
nien del Nucleo operativo di . to per ottenere il risarcimento 
Milano hanno arrestalo Mario previsto dallo Stato, dopo l'esi- 
Federici, OT anni, amministra^ . to del referendum, nei con- 
tore dell'impresa romana dì .. fronti dì-aziende danneggiate 
costruzioni «Federici», e Bruno , ■ daU'interruzione dei lavori dì 
Lattanzi, 71 anni, predente costruzione di centrali nuclea- 
della stessa società. Sono in- ; . , •. 

c^atl per concorso in corra- •, ’i , 0,0 nomi sarebbero stati 
'“«i soprattutto da Pierfranco 
Faletti, ex consigliere di ammi- 
la centitìe di Montato di Ca- „ nistrazione deli'Enel, lepubbli- 
stro, iniziali dopo il «no» refe- : n « 

rendario all'ut deU'eneigia • 
nucleare. Nella notte sono stati , * J 

portati nei carcere milanese di : ' Smì^ esercirà aei^ 

^Vittore. . ■ - portuali (Sea), in seguito alla 

L'ordinanza, lunga 5 pagine, *“8® del suo precedesrore, il 
ha disposto che F«5erici7ut- Giorann-. Manzi). 

tanzi ^10 portati in ceUa Anche Mario F^ertei viene 
malgrado la loro età piuttosto considerato ^i vicino aU E- 
avanzata. .Un rigore motivato, dera. La sua Impresa di costru- 
a quanto pare, dal concreto »<»>'. con «n® cifra d'alfangto 
pencolo che i due imprendilo- b®le di 761 miliardi e 7000 di¬ 
ri possano altrimenti Inquinare -r pendenti, è stata nel 1992 al 
le prove. Sono due gli episodi j ventisettesimo posto tra quelle 
loro contestati. Il primo riguar- ' - analoghe italiane, nel 1991 era 
da una tangente di 300 milioni - ' al ventunesimo, nel 1990 al 
pagata per l'aggiudicazione quindicesimo. Fino al 1988 la 


I poeti I 

gn"vs Italiani 
da Dante 
a Pasolini 


stala fatta ieri dal quotidiano 
Kalhimerini sull'onda degli ul¬ 
timi sviluppi delle indagini mi¬ 
lanesi, secondo cui sarebbero 
passate dalla «Herakles» pato 
delle mazzette versate in Svìz¬ 
zera a Psi e De dal presidente 
della : «Calcestruzzi» Lorenzo 
Panzavolta, costituitosinei 
giorni scorsi e subito rilasciato 
dopo aver amesso di aver pa¬ 
gato tangenti. La stami» elle¬ 
nica, specie quella vicina al¬ 
l'opposizione, insinua sospetti 
sulla trasparenza della priva¬ 
tizzazione deH'impresa. ...A 
Si è inoltre appreso che oggi 
alla trasferta in Svizzera per 
l'interrogatorio del finanziere 
Fiorio Fiorini, detenuto a Gine¬ 


vra per il fallimento Sasea e in¬ 
quisito dalla magistratura mila¬ 
nese per il fallimento De Ange¬ 
li Frua, non dovrebbero parte¬ 
cipare i sostituti procuraton 
Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo. L'interrogatorio di 
Fiorini-sarà svolto dal sostituto 
Luigi Orsi, che ha emesso con¬ 
tro di lui un ordine di custodia 
cautelare per il lallimento De 
Angeli Frija. Alla trasferta gine¬ 
vrina era prevista anche la par¬ 
tecipazione del sostituto Her- 
luigi Dell'Osso, che indaga an¬ 
cora su alcuni stralci dell'in¬ 
chiesta sul crack del Banco 
Ambrosiano, ma non se ne è 
avuta conferma ufficiale. 

. . OM.R. 


lupparsi in modo esponenzia¬ 
le: Faletti, il loro accusatore, 
era stato chiamato in causa da 
Ottavio Pisante, imprenditore 
finito nell'inchiesta sulle maz¬ 
zette per una storia di discari¬ 
che. Cosi era iniziato l'inchie¬ 
sta sull’Enel, che non è affatto 
finita. Domani da Milano do¬ 
vrebbero anche partire due av¬ 
visi di garanzia a parlamentari 

romani, ... - . . . .._ ., 

A ' L'inchiesta .. «Mani -. Pulite» 
probabilmente- provocherà 
un'inchiesta parlamentare-' in 
Grecia suH’acquìsto da parte 
della «Calcestruzzi» (gruppo 
Ferruzzi) deir«Aget Herakles», 
la maggiore industna cemen¬ 
tiera del Paese. La proposta è 


Lunedì 15 febbraio 

Ariosto 

l'Unità-f libro 
lire 2.000 - , 















D leader leghista a Torino si dice certo 
che finirà indagato un «alto personaggio 
delle istituzioni appartenente 
ad un partito già sfiorato dall’inchiesta» 


_: Politica _ 




Accuse di golpe ad Amatoehe non si dimette 
e nuova profX)sto per un governo dei tecnici 
Appello ai magistrati: «Stiano attenti . 

’ se sbagliano possono essere strumentalizzati » 




Lunedì 
8 Febbraio 1993 


«Tangen^ coùivolta una personalità» 

Bossi annunda: i giudici indiano su un «nome eccellente» 


. : Bossi si aspetta il coinvolgimento in Tangentopoli di 
.. un pezzo da novanta deile istituzioni. Lo ha detto 
i ^ chiudendo il congresso della Lega Piemonte a Ton- 
' > no. È inoltre tornato all’attacco di Amato disegnan- 
v do un quadro preoccupante per la democrazia ita- 
ì\ liana. Intanto candida la Lega a guidare il capoluo- 
; - go piemontese ma usa toni prudenti con la Fìat: 

‘ «Non vogliamo chiudere la grande industria». . v , 

' _ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

.. ■ ' . CARLO wiaiibiua ~~-y - 




WTORINO. . Bossi come un 
ciclone a Torino;'ha-fatto^inu- 
zlone al Teatro .Massaro, per ' 
concludere il congresso delia ' ' 
Lega Nord .Piemonte'.usando i 
toni dei vecchi tempi,'slòde- .> 
rando tutto il suo repellono ' 
d'assalto. Innanzitutto Tan- ., 
' gentopoli. Descrivendo l'ago- ì' 
' nia della paititocrazia, Bossi : 
' ha accreditato le voci relalive 
: al <oinvolgimento di un pei^ 

' sonaggio mollo' in alto nelle 
Istituzioni, appzitenente a un . .. 
: partito gii,sfiorato dall'inchie- 
sla». 'Ha poi sostenuto che-ria 


mento'è la sede delle liberti; I 
partiti'possono spante ma non 
ieistituzionl». ■' - -i 
' "Quanto al futuro. Bossi ripe- 
teche II paese ha «un bisogno 
impellente dr voltare pagina». 
La ricetta è la solila; «Un gover¬ 
no di tecnici». Una svolta vista 
come l'occasione di liberarsi 
dalia auteio di mamma De»; 
•Solo cosi - ha affermato - l'I- « 
talia può diventare grande e 
matura». . 

Ce n'è per tutd; ma con par¬ 
ticolare accanimento Bossi si è 



mittente, ovvero alla partilo- 
ciazia». Il capo nordista pre¬ 
tende un organizzazione di 
gente «scattante e preparata» e 
perciò ha gii pensato di invita¬ 
re I membn della neoeletta se- ^ 
grelena a partecipare a corsi di t 
aggiornamento a Milano per : 
«vedere come si fa». Farassino , 
è avvisato. Anche perché se uf-. 
ficialmente il commissana- 
mento della Lega piemontese - 
è terminato ien. Bossi ha deci- 
so di lasciare il suo colonnello, . 
il milanese Luigi Negn, ancora ' 
a Tonno per qualche giorno a . 
•controllare la situazione». . . 

Più cauli inveite i toni usati 
nell analisi della . campagna 
elettorale imminente. Mentre., 
l'onorevole Mano BorghezIO' ' 
dichiarava che ria Lega non ' 
sari mai il partito delia Fiat», ' 
Bossi ha prelentO'la prudenza: ' 
«La Fiat - ha detto - significa 
anche posti di lavoro, il proble¬ 
ma dunque non è quello dello ' 


scontro con la grande indu- 
stna tonnese ma del confron¬ 
to». Ma a scanso di fraintendi¬ 
menti ha aggiunto; «Sia chiaro 
però che la grande Indusma 
. non può più pretendere di as¬ 
somigliare ad una partecipa¬ 
zione statale». Ma è alla picco¬ 
la e media industria che Bossi 
si è rivolto; «Dobbiamo trovare 
soldi per gli investimenti - ha 
spiegato - dobbiamo impedire 
le chiusure per mancanza di fi¬ 
ducia nel futuro. La Lega è im- 
.pegnata in questa battaglia». . - 
- Ha infine traccialo l'identikit 
del sindaco ideate per Tonno; 
«Un manager capace di guida¬ 
re questa otti piena di proble¬ 
mi e avviata a una intollerabile 
decadenza». A chi pensa? L'a^ 
gomento non é aiKora all'or¬ 
dine del giorno. Ma Bossi é 
preoccupato. «Speriamo che 
Farassino - si è lasciato scap¬ 
pa nei corridoi - sia in grado 
di darmi l'indicazione giusta». 


OWB-. ■ iw i-vi. «wwiiuM# wi». -■« .. v —fina SUI reati di corruzione e 

testardaggine;' quasi un golpe, f* ^ concussione». Del chiacchie-. 

dlAmatonel'iionvoleremolla- “.ncettacotodicltenleledisol- ., laio ..fe^nng Occhetto-Martl- 
re la poltrona mette In pericolo' ' *®80vw(n».l coltri .più dun so- nazzoli non ha mostrato di 
la democn^ nel paese tra- ' ito perlaRete.delimlamnmiy preoccuparsi ' più di tanto; 
sferendo'sul Parlamento il pe- .«mento' che rtoicla tromratl i. so - ha detto - se il Pds 
so della delefflitimazione. del - .vemocristiani ed eiKomunWi. ''i'.pariaconnoiperalzareil prez- 
govemoedelni». Eaproposi- m« che^.sopratluUo. mette in : 20 con la De, ma resta il fatto 


rato feeling Occhetto-Martl- . ad amministrare e di fare poli- 
. nazzoli non ha mostrato di 'tica». - < 

; preoccuparsi ' più di tanto; >. • Venendo proprio alle com- 
«Non so - ha detto - se il Pds ;''' plesse questioni torinesi Bossi 
'. paria con noi per alzare il prez- r ha mostrato due facce; quella 
zo con la Oc, ma resta il fatto 1 riservata al movimento, cne ie- 


zioni di Tonno -con queste re- imtazione - un movimento ab- 

gole scatta la voglia di andare bacchiato, piagnucoloso che 
d amministrare e di fare poli- ' non é neppure stato in grado 
ca». • > di riempire questo teatro. D'o- 

Venendo proprio alle com- : ra innanzi voglio i teatri e le , 
tiesse questioni torinesi Bossi ' piazze colme di gente perché i 
la mostrato due facce; quella ' si deve sapere che la Lega si ‘ 
servata al movimento, che ie- - candida a guidare questa cil- ' 


. . to di pericoii c'é anche, una campo,.toabbiamosperimen- che intanto lo, porto a casa le i;! ri ha riacclamato il cantastorie t;' tà». Insomma, Bossi pretende 

'K. i - frecciata per.l giudici milanesi f ■ Moa Vai^. praticire da vec- giunte alle miecondizioni»..-..Qpo Farassino,.segretario del- un salto di qualità. E non ci so- 

5 ,.. dopo llìncldenle deirintrusio- '„,cnla. partitocrazia».. Sul finan-|i capo del Carrocchio inve- . la Lega Nord piemontese, e y no scuse die tengano, né de- 
k ne delle fiamme glalle alla-Ca- .ziamento ai partiti Bossi si dice ce non ha fretta di andare al '. quella destinata alla città c al T.' vono avere influenza sul futuro 

p, ■ mera; «Stiano attenti i.^ magi- ..favorevole alla creazione di'v voto politico; «Prima o poi apri- probabili avversari in questi organizzativo della Lega pie- 

strati a non,commettere'etroii ; . «fondazioni» .(«SOno meno pu- "'remo le urne e‘allora tutto'.' mesi preélettorall. Non si può '• montese le polemiche che 
tf... -hadettorrchepossonoveni-U nitivo della.mia segreteria»]). - cambierà ma vogliamo farlo ^ certodirechecoi'«lratelli» pie-hanno portato alle recenti 
' re strumentalizzati e comun- ..' «Purché - ha.aggiunto - ciò - con nuove regole.'Si perché-' montesi sia stato tenero, «tro- A espulsioni di quattro disslden- 


espulsioni di quattro disslden- 


fGaraedob e Agrblli^diiQtìan^ àdsusdjaniio?» 

;t! iv;;';,Mim -lOl^'■ iV'; "1 -".ri':'., ,, ,..^.ihL;.;.,. J, ■. ^ .. . . -k 
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...i.tf.'jfn^jiil olenti li C'I.-i 


Visto che è sempre più lontano, l'obiettivo .dtù. 30 mila ! altro dei personaggi «storici» . chiusuraé sui serio. EPanncIla j'uso degli avvi» di 
I# iscrittì/e quindrè-sempre più ^vicina «la chitiìsùra. del Pi», • *1®* Pr. Emma Bonino . aveva ' non avrà «una storia politica» Altrimenti, «perchè 


chiusura è sul seno» EPannclIa j’uso degli avvi» di garanzia», 
non avrà «una storia politica» Altrimenti, «perchè ad Agnelli 


' miato». ChÌedè_^uàri(fp^TÌvetì( H rnoiTl6ntO ÌÌT^i paghe- pj supplementari". Potremmo ! mente e il Pr «scyiravvivesse». - ■ ma, il molo ^lì^pposiiore. 
ranno Ìmagl$trat»?Cnim come màf gli «aVyiSl», non am- -studiare la possibilità bon vorrebbe più ^ Oppositore dei «poteri forti», 

v'-v’; vano mai adAfiriellÌ?^Ne*^aDer tutti: Dérintihi. OcchettO.''<lerceir...». > » avere alcun ìocarico.«Nemme-, Dunque, oppositore dei «van 


disegna, insom* 



p«e e to,npews spe^ aua pia* - - . dogato sull'accordo fra questi 
tea., «in mirati crai,, ha p«o , ^Ronaggi per spartirai le 
sento la ft<^ei^ione..^E allo; » editali?., ^faro. 


:iV .. - ■ ' : toPannella. Esubito, ha taglia- - dagato sull'accordo fra questi 

. , :#TlFAIIOHOCCORRm . . . . . .. lo qualsiasi illusione; si. forse;-;; $ <lue pettonaggi per spartirai le 

L».r' ’ -.ha detto-potremmo ridurre'E fattività editoriali?.. .Scalfaro, 

ROMA. Uri'«commialo>‘tut- 'meHa- 9 enza>Tiei(ito'radicale. E l'obiettivo da 30 a 20 milaCaracciolo. De Benedetti sono 
istr-. t'altro'che in punta di piedi. : il partito di Ohandi (meglio; il ; iscritti. SI, ■ forse, potremmo davvero nel «mirino» del «si- 

Due ore e mezzo di «comizio», partito'che ha' scelto come vendere «Radio radicale». Ma g partito radicale». Dedica 

‘dovelafilosoliasisposaconle - simbOlo II volto di Chandi) ../sarebbero palliativi: «Vista la si- ] ji lorobuoniventiminulidilnter- 

|k; battute facili; quelle che scale-'' sembra avere lé ore contate. ; tuazione, stavolta credo prò- " p,nnn.iiii rirniSa i» Honi.ni.o • ■''st'lO'E ad un certo punto alza 

nano l'applauso' dell'assem-I dirigóiti sono stali espliciti, ; prìo che il Pr dovrà chiudere». radicali di 30 anni fa «fondata 

blea.'Dove le analisi degli, ulti- tre giomi la,,aU'apertura del '? E Pannella ne seguirà comun- ;.i peculato» Ma a questo ' r«Espresso>. La co- 

yf: mi 30,annlvahiio assieme alle '.' congMSKX*0‘’en(ro,’doniani si ;/ que la sorte. Non é vero, in- puni^il leader dotnanda: J-Perlina annuncia due 'inchie- 

polernich'e.'politiclre. Parinella : arrhmaquota;^jiiÌlaitrasereo somma '- come pure voleva ^Quando arriverà li momento sie. Entrambe su complotti; 

llj;’ sceglie di'uscire di'scena cosi, / sì chiudono I oatwntil'teri, no- ■' una «voce» girata all'Eigife - fo cui anche certi magistrati :;'uno è quello, prefigurato da 

(l>&..con'un intervento che tiene -nostante-'il solilo,-quotidianochePannellapoirebbed'orain /dovranno rendere conto del - Craxi, l'altro é quello voluto 

fermi alle , sedie i quasi;mille ' ; elenco di adesioni le iscrizioni poi dedicarsi all'Organizzazio-foro operato?», dei loto «slien- v dm nemici di Dì Pietro. Che 

ìM' putecipantial.congrestoradì- ' avevano de no superatoquota '.ine dei •club!»'che portano II '.zi»,delle loro <operture?». Poi. 'avrebbero il loro «capo» pro- 

l cale. E che ;U suo sla uri «di- i '.duémila."Le..chatichra' di so- ;; ; suo nome. Né tantomeno é ve- c'è «Tangentopoli». Sia chiaro: prie In Pannella. Equi, il leader 

scorso, di addic»,. lo dice lui ' 'bravviveriza'tonò dunque ri- ro che questi <lub Pannella» il leader radicale crede nella radicale sbotta; «Questi signori 


: in alto: Umlieito Bossi. Qui sopra: Marco Pannella 


.'M’L nano l'applauso' dell'assem -1 dirigóiti sor 
y;; ; blea.'Dove le analisi degli, ulti- tre giorni fa, ,1 
• mi 30, anni varino assieme alle ' congresaw^O-'e 
,^,;.'/'^ poleIriich'e .'politiche. Parinella : arrivaaquota;3 
llj; ’ scoile di Uàcirè di'scena cosi, / sì chiudono i 13 
[S& . cón 'un-inteivenlo che tiene -nostante-il -sol 
fermi alle , sèdie i quasi,ràille : ; elenco di adesi 


italiana dal SO all'80. Storia di -, 
'l'intrighi..Mi contplotti, di P2. < 
i Storia di una repubblica, e qui r 
' Pannnella ricorda le denunce 
'1 radicali di 30 anni fa, «fondata 


davvero nel «mirino» del «si- 
Ignor partito radicaie». Dedica 
loro buoni venti minuti di inter- 
. vento. E ad un certo punto alza 
la fotocopia dei prossimo nu- 


- NJt «/V ussiti i«a, ««iwsiMUSaa ., ^ ss r« 1 

? sul peculato». Ma a questo • ì ' «Esprerro». La co- 

k punto . il leader domanda: fi. annu"®'® d®® •nc»'®- 
' • «Quando arriverà li momento | s*®- Entramlje su complotti: 

; in cui anche certi magistrati fiutro è quello, prefigurato da, 
/dovranno rendere conto del Cr^i, Ialtro'è quello voluto; 


' - Siamo all'attualità politica. 

. Di fronte a sé, Paif nella ha Inti- ' 
( ni. Si rivolge proprio a lui.. 
•Sbagliale a pensare che il prò- ; 
blema della rìfondazione so- ' 
; cialista coincida con quello 
della rìfondazione democrati- ^ 
ca. Non è affatto "vero». Poi: ««Il 
' vostro ricorso all’lnlemaziona- ;■ 
' le è solo un modo per aiutare ' 
■■ Occhelto, ma è un salvagente ■ 
'. di piombo». Un po' confusa- 
; mente parla anche ad Occhet- '5 
;] to: «Ma ci vuole tanto a com- 
; prendere che stavamo tenlan- ;; 
] dodi unirci per dare forza, per 1 
'" dare un esito diverso ai con- - 
. fronti politici?». L'ultima batto-, 


' la è per Biffi. «Ci accusa di so- 
: stenere una cultura di morte? 
; Venga ad iscriversi, ci confron- 
.. teremo...». E cosi toma al tema 
'■di sempre, le iscrizioni. Cé 
;/ l'annuncio di altre adesioni «di 
. lusso». Bobo Stalno, Ripa di 
. ; Meana, ' il ' giornalista Ftajese, 
fi l'altro giornalista (e animatore 
' di movimenti trasversaliy 
- Adomato, Ma sono aiKora po- 
chi. Emma Bonino dice co- 
munque di credere nei «mira¬ 
coli». Pannella no, sembra tas- 
4 segnato. Ma davvero non ha 
^ ; nulla da tirar fuori dal cilindro? 
Per la risposta basterà attende¬ 
re oggi pomerìggio. j . ' /; 


U leàter^vu( 3 e im con Bossi ; ^ Nella BHà moKsanà elézic^ per il rinnovo idei consiglb comunale | 
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; ■I ROMA «È necessario un 
- nuovo governo di/solklarielà 
; nazionale, inclusa I la Lega», 
i Lo afferma Ctonio La .Malfa 
'; nel corso di una manlfestazio- 
ì nea ForiL «l.partiti tradizionali 
! - sostiene il leader repubbli- 
', catto - hanno di fronte agli 
tocchi dell'opinione pubblica 
' delle tare che ne minano l'au- 
torevolezza.'Ci pensi bene l'o-. 
. notevole Maitinazzoli, che mi 
sembra uomo riflessivo». La 
" Malfa ammette che il fenome- 
; no di TangentopoU «non vede 
estraneo il Pri»: ma «la segrete- 
; ria è sempre stata fuori da 
' questo sistema». E .questo di- 
: mostra, a suo avviso, che fu 
' giusta fa scelta di uscire dàl 
: governo nel '91. Il leader del¬ 
l'edera esprime peròpreoccu- 
ì pozione per l'assenza di una 
; risposta credibile di fronte alle 
i dimensioni della crisi. . ; . 

' ' il segretario di un partito 
; della maggioranza, .il liberale. 


.' Fenato Altissimo, pone l'ac- 
cento sulle questioni di prò- ; 
..gtattuna. «Nel dibattito sulla fi- ' 
' ,ducia -..ossenra - abbiamo ì 
.isottolineato.che questo: ese- ’ 
. cutivo, .non/|Mtendo contare ; 
: su una maggioranza politica, ' 
ha trovato e trova la sua forza « 
/ nella capacità di attuazione ; 
/ del programma, soprattutto in 
' materia di rigoroso risana- ; 

mento dei conti pubblici». I li- ' 
fiberali chiedono che si vada ; 
/ avanti soprattutto sulle prtva- 
tizzazioni, che «possono esse- 
ì;' re la vera rivoluzione capace ; 

di ridurre il deficit e moraliz- ; 
fi zare la vita pubblica». . / fi/ 

; In materia di riforme inter- ' 
'.viene Carlo Vizzini. Per il se- . 
; gretarid socialdemocratico é ' 
. .<ento volte meglio il referen- ] 
; .dum rispetto al papocchio 
che si prepara alla Bicamera- ; 
' lei' l'alchimia di complicate 
fi combinazioni, con le quali si ; 
V cerca di dare un po' di ragio- ; 


rie a tottl, prepara ùria stegìo- 
;ne di ulteriore confusione».. I 
socialdemocratici ì vc^liono 
. «un sistema maggioritario uni¬ 
nominale a doppio turno che 
consenta larghe aggregazioni, 
che si confrontino su uomini, 
; alleanze e programmi, con 
: chiarezza di fronte ai corpo 
elettorale^ • /- . 

In una manifestazione a Mi¬ 
lano, infine, Ombretta Fuma¬ 
galli Carulii ha éspres-so con¬ 
senso all'azione di rinnova¬ 
mento portata avanati da Se¬ 
gni che, a suo parere, «do¬ 
vrebbe essere eletto vicese¬ 
gretario dello Scudocrociato, 
a patto che non si ponga fuori 
del partito». Un altro esponen¬ 
te de, Andrea Borioso, ha ma¬ 
nifestato invece opposizione 
al progetto di riforma elettora¬ 
le chiesto da Segni, che «non 
cerca un equilibrio fra la plu¬ 
ralità delie voexi, ma la vittoria 
del piùforte». 


.I^raia. dopo un rinvio di due mesi va finaimCTite al 
vatpfiAIlè:T7:di ieri avew.votato H 30,8 cento dei 
17.034. elettori, nelle precedenti comunali .àèl ’SO al- 
lafi^teàaipra la p^erituale era stata del 34,42 per 
céritóì'Seiilé liste in competizione, ma lo «ontro è 
trala ISc'che parte dal 61 percento e la lista Insieme 
Ijer Tsemìà (Pds, Psi, Psdi, Pri, Verdi Pii e indipen¬ 
denti) che punta a.farscendere la De sotto il 50%. 


H ROMA Isemia comune 
«bianco che più bianco non si 
può», la De alle passate ammi¬ 
nistrative era al 61 percento, 
va finalmente al voto. Alle 17 
di ieri aveva'votalo il 30,8 per 
cento dei 17.031 elettori della 
cittadina molisana, circa quat¬ 
tro punti in meno rispetto alle 
amministrative del '90 ■ (alle 
stessa ora l'affluenza alle urne 
era stata del 34,42 per cento)., 
Si doveva volare, per il rin¬ 
novo del consiglio comunale. 


' ili 3 dicembre scorso, insieme 
' a'Varese, Monza.ReggioCala- 
.fi bria, e invece all'ultimo minu- ; 
J; to il volo è stato rinviato al 7 e 
8 febbraio. Causa dello slitta- ' 
fi; mento; la. bagarre giudiziaria ; 
./ che ha contrapposto il Tare il s 
h movimento politico la Rete, il : 
, partito di Orlando era stalo ' 
escluso dalla competizione ' 
fi per incompletezza della do- ; 
fi, cumentazione su decisione i 
'fi del Tar, e poi riammesso pro¬ 
fi; prìo alla vigilia-del voto, il 12 , 


dicembre, da) - Consìglio di 
; Stato. . - 

’i- Anche questa volta il voto è 
salo incerto ' fino all'ultimo 
momento. Bocciata di nuovo 
dal Tar, la lista dei seguaci di 
Orlando sperava in una nuova 
; sospensiva da parte del Consi¬ 
glio di Stalo che questa volta 
non è arrivata, . 

Sei sono le liste In competi¬ 
zione a contenderai i 40 ^gi 
del consiglio comunale; la Oc, 
la lista Insieme per Isemia 
(Pds, Psi, f^i. W. Verdi, Pii e 
metà indipendenti), il Msi, Rì¬ 
fondazione comunista, la Le- 
: ga Nord, e una lista civica San 
' Lazzaro. Ma il confronto è tra 
Ja Oc e il listone che riunisce 
sinistra, laici e indipendenti 
che tenta] per la prima volta 
con qualche possibilità di suc¬ 
cesso, di togliere il primato al- 
.' lo Scudo crociato, -s- ' 

.."Terra di clientelismo, assi¬ 
stenzialismo e ora si scopre 
anche di tangenti, dove la De 



n medico Renato Galeazzi 
guiderà Ancona fino alle elezioni 

«Io, sindaco pds 
nell’ex regno 
di Longarini» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MELEITI 


■1 ANCONA Dal camice 
bianco alla poltrona di primo 
cittadino. Per la prima volta un ;; 
sindaco del Pds guida una * 
giunta ad Ancona (un sindaco 
del Pei fu nominato dai Cnl, 
dopo la Liberazione, e restò in 
carica pochi mesi). E Renato * 
Galeazzi, 48 anni, primario di $ 
gatroenterologia all'ospedale ì 
Umberto I, dal 1° febbraio in - 
aspettativa per - dedicarsi a .' 
tempo pieno alla cura di una ' 
città traumatizzata dalla cadu- 
ta di Edoardo Longarini, >1 co- i 
stiuttore che decideva,, fra l'al- fi 
tro, chi mettere in giunta e chi ' 
no. 

Il neo-sindaco guida una fi 
giunta Pds, Psi. Pri e Pdsl. eletta fi 
6 minuti prima dello scadere . 
dei sessanta giomi dall'inìzio : 
della crisi, un attimo prima del- ' 
l'arrivo del commissario. Que- - 
sta la diagnosi del sindaco; - 
«Ancona ha una malattia ero- ' 
nica. che può essere dMcne- ; 
rativa. Si deve agire, rmmo : 
obiettivo è mettere in piedi il ' 
malato,‘'fBrgii’'riprendere' un 
colorito roseo; dargli quella 
carica'psicologica che '0 Indi¬ 
spensabile fiper chi "vuole guari¬ 
re». ' 

Di Longarini — in questi gior¬ 
ni sotto processo per la mega : 
truffa del piano di ricostruzio- : 
ne - Renato Galeazzi non par¬ 
la volentieri. «Posso dire sol¬ 
tanto; buon lavoro ai magistra-.; 
ti. Certo, il potere di quesi'uo- 
mo faceva una certa impres- ; 
sione. Non è bello vivere in ; 
una città dove una sola poso- ' 
na poraiede televisione, cine- fi 
ma, giornale, strade, imprese. ; 
Sulla città c'era una cappa del- ' 
la quale ci siamo liberati. Ma fi 
non dobbiamo vivere con que- fi 
sto incubo passato. Bisogna ri- ' 
costruire quel tessuto che era ‘ 
stato lacerato». • r',' - , f 1 

II sindaco ha studiato a Bo- - 
togna, si è specializzato a Mo¬ 
dena, poi é tornato nella sua ? 
città. «Ancona é sempre stata ' 
anarcoide, protestataria, bur- fi 
bera. Poi c'è stata una caduta. ■ 
e la città ha perso un po'd'ani- ' 
mo, di "esprit de vivre”. Credo fi 
che adesso ci sia una grande ; 
voglia di rilancio»...Nel capo- , 
luògo dorico si voterà fra podi! fifi 
mesi, forse prima deirestate, ’ 
per normale scadenza eletto- ' 
rale. «In questi mesi - dice il fi 
sindaco - vorrei riuscire a fi 
mandare segnali precisi. Il Pa- / 
lazzo del Potere deve diventare ' 
il palazzo della gente, con uffi- '• 
ci di infomiazione, difensore ■: 
civico, numero verde a dispo- " 
sizione di tutti»_ — 



Dal «Palazzo oei Potere» in 
1 un recentissimo passato sono 
; arrivati segnali di arroganza, 
fi Bambini cacciati dall'asiio ni¬ 
do perché i genitori non aveva- ' 
no pt^to la retta di un mese; ; 
prezzi alti che hanno spinto le 
■ famiglie verso i servizi privati. 

' Quarantotto ore prima della ; 
fi caduta, la giunta ha Tirmato 
una coiKessione edilizia per 
; una città mercato di 7.500 me- ; 
tri quadrati in un'area già inta- fi 
fi sala. La Regione, l'antn^ilia di 1 
1 Natale, ha avocato a sé un ap- 
, paltò da 160 miliardi pier l'o- / 
spedale r^ionale. « 1.0 nostra > 
i giunta - dice Renalo Galeazzi 
- rompe giochi e piani già fat- . 

: ti». ... 

'ri- La nuova formazione di go- 
; verno è nata con difficile trava- ' 
' glio anche aH'intemo dei Pds. 
Al momento dcirelezione il se- ■ 
gretario dell'Unione comuna- 
"le. Edoardo Mentrasti, si è di- 
; messo dail'incarico. «Ritrovia- i 
; mo in giunta - ha scritto - uo- 
; mini '‘vecchi" che abbiamo i 
xoa)|:^)tuto in passatoperl'in- 
capfiacità dimostrata, per i me- ' 
, lodi di governo poco, traspa- ; 
; rentì è clièntèlari, per essere 
_ stati àlfieri del perverso mecca- ; 
nlsmo del Piano di ricostiuzio- •' 
. ne. Questa giunta ha basi fragi- 
,' li e non convincenti». La deci- fi 
fi sione di entrare in giunta, nel- fi 
l'Unione comunale, e stala co- i 
munque presa con 37 voti fa- . 
vorevoli, due contrari, quattro i 
'■ astenuti, li ^ppo consiliare è < 
convinto di «avere raggiunto ! 
comunque un obiettivo impor- ; 
tante; la rottura dell'asse di po- -, 
tele fra la De e le altre forre lai- - 
che e della sinistra. Siamo riu- ' 
sciti a fare cadere quella giunta . 
che era stata decisa da Uonga- fi 
j lini allo stadio Dorico». Nella ' 
fi giunta sono entrati anche due ;; 
assessori «tecnici»; Patrizia Da¬ 
vid, sociologa, delegata ai ser- ; 
vizi sociali e Pietro Zampetti, 
criticod'arte, alla cultura. .r-fi 
•Una parte del partito - dice ' 
Massimo Pacete.. segretario ' 
della federazione del Pds - ;' 
; non è d’accordo con l'opera- • 
ziooe, perchè teme di perdere ; 
: i contatti con quella sinistra ì 
plurima c dispersa che magari fi 
-non è rappresentata nelle isti- , 
• tuzione ma che esiste nella cit- s 
tà. La giunta secondo me è un / 
' primo punto di rottura dell'as- r 
1 se De e Psi. è un primo punto i 
di aggregazione di una nuova -fi 
sinistra, che deve misurarsi pe -1 
rò con altre forze. Siamo di S 
fronte ad un processo politico r 
in corso, : ci sono punti di novi- fi, 
tà apprezzabili, da sperimen- ? 
tare». ^ 


SOSTXNf 



Par iscimrti Wsim a «sfa RtokK 
06167*1412, oppure apadici un 
vagia partsia aninario inlailirn a: 
Coop Saò <f kafa Rarfa, paia dd 
GaaA 47,00166 Roma, spadican- 
da noma, coorroma a jnrtrìDO. ■ 



'fi forte di 27 consiglieri su 40 
; fi non è riuscita a governare, per 
le lotte intestine che hanno 
; portato alla crisi de! comune e 
.fi; alle elezioni anticipate. II rìn- 
5 vio del voto ha allungato la 
' ' campaga elettorale che in 
7 questi ultimi due mesi è stata 
' più sottotono risfietto alla pre- 
. 'cendente, ma nel frattempo è 
/ continuata la percezione del¬ 
lo sgretolamento del sistema 
ifi- di potere intorno alla Oc. An- 
'.'fiche gli imprenditori molisani 
fi: si sono schierati con Insieme 
£ per Isemia, decisi ad uscire 
fi; dalla cappa fino a ieri sicura 
;' ma soffocante del clienteli- 
smo. f/.' :•/ •—■ ■ 

' Uno dei capi della De moli- 
f sana, il sottosegretario D'Ai- 
mo, è stato colpito da avviso 
• di garanzia e relativa richiesta 
d'autorizzazione parlamenta- 
k. re. Ma la Oc parte dal 61 per 
ifi cento e fino alle 14 di oggi tut- 
' to si gioca sull'entità della fra- 1 
na. f. -, fi ,,'/;:' •/ 1 


Edecedutatacompagna " ', ,. 

• ROMILDA BRACCO CUNOTTI 

1 compagni deirUnione Pds San Sal¬ 
varlo Cavoretto Borgo Po sono atfcl- ' 
tuosamenlevicinlaCesarc. . 
Torino, 8 lebbralo 1993 / , 

I compagni c le compagne di Mon- 
tesacro net dare il doloroso annun- 
ciodella morte della compagna 

;rW 

invitano lutti quanti la conobbero c 
la stimarono ai funerali che si svol¬ 
geranno oggi 8 febbraio alle ore 15. 
PoiTOCChla <11 Santa Semadetta via 
E.FVanceschinÌ,40. •< y<; 

Roma. 8 febbraio 1993 , 

II giorno 8 febbraio ricorre l’annìver* 

sario della scomparsa del compa¬ 
gno ' -, 

; IBRUNO^ 

I figli Gianni. Lucia e Gaudio lo ri¬ 
cordano con affetto a tutti i compa- ' 
gni ed amici. 

Milano. 8 febbraio 1993 





MILANO . 

Viale Fulvio Testi 69 ' 

Tel. 02/6423557 - 66103585 


Intormazioni: ■ " 
presso le librerie Follrinelli e 
le Federaziorìi del PDS 
























_ __. Politica 


D presidente del Consi^o si schiera contro le rotture: 

«Non emargimamò chi può contribuire alla rinascita del Psi» 
Intervista al dirigente dell'opposiziòrie nel Garofano: 

«No a scelte di transizione, serve un segretario autorevole» 

Amato: candidato unìtarìo 
Manca in^e: Martelli 
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Amato esce dal riserbo e di fatto appoggia l'ipotesi 
Martelli presidente e Benvenuto segretano del Psi. 
Ma Enrico Manca insiste sulla candidatura Martelli; 
in assemblea nazionale .potrebbe avere consensi 
anche dagli stessi craxiani. «Amato dica se su Mar- 
telli ci ha ripensato. Il nome di Benvenuto è stato : 
usato dalla ma^ioranza per dividere la minoran- : 
za». «Apprezzamenti diversi tra noi e Formica». 


ROSANNALAMPUONAHI 


H ROMA. Martelli presidente . 
del Psi, Benvenuto segretano. 
Questa soluzione per I vertici : 
del PSi e circolata con insisten¬ 
za negli ultimi giorni, ma len ' 
un no secco è Privato da Intl- 
ni, a CUI ha esposto, indiretta-. 
mente Amato. «Io faccio il pre¬ 
sidente del consiglio - ha det- - 
to -e perciò questa è una scel¬ 
ta che non spetta a me. Ma da . 
socialista e anche da pieslden- ' 
te del Consiglio, mi auguro che 
si ainvi all'assemblea naziona¬ 
le con una candidatura m gra¬ 
do di garantire la massima uni- 
V ta pt^bile nel partito, senza 
emarginare chi può offrire un . 
■ contributo importante per la : 
sua rinascita». Dunque que- 
\ st'ultima soluzione sembra : 
' gradita al presidente del Consi¬ 
glio che sembra chiedere ai 
: >falchi»'Craxiani di non punta¬ 
re al muro contro muro con 
Martelli. 

Ma Ruinovamento socialista 
' continua a fare quadrato sul > 
nomediMtirtelli. ^ 

Onocevole Manca a poche . 
. ' ore dala assemblea nazio- . 
., naie «piale prevWoae è jHM- ' 
j Abile tare ani nome «lei ntn- 
' roaegrelario7 r..-, ' 

Fare previsioni è difficile, ma j 
una cosa 0 certa: bisoma-ave- . 
re una linea limpida. Oggi non 
c'è una motivazione leaie adi- - 
re no a Martelli. Questo non to¬ 
glie nulla a Benvenuto, o a del - 
Turco, o a Giugni. Ma mi pare 
che tutto converga nel dite che ' 


CI vuole una soluzione più au¬ 
torevole. che dia un contnbuto 
reale alla costruzione di una 
^ federazione di sinistra, demo¬ 
cratica, che abbia i suoi punti ' 
di forza nei tre partiti dell'uiter- ' 
nazionale socialista.. . . 

. Mac’èchidlceclieBeiiveira- 
to potrebbe contare ni STO ; 
;. vod DcOa asaemblea nazio- ' 
. naie, trenta io più della me¬ 
tà. 

. Nessuno può portare le teste 
. aH'ammasso, ciascuno deve n- 
spondere con una lesponsabi- 
> lità individuale. Mi au^ro che 
■ nella fase decisiva si sblocchi 
qualcosa. . >.v,. 

' Tuttavia oggi come oggi la 
. candldatnra di Benvenuto 
. .. sembra contare sul aoate- 
. ' gnodiSignaiileeFoimlca. > 
Mi auguro che non prevalga 
una soluzione transitoria e che 
nessuna candidatura sia bru- < 

; ciata. La candidatura di Mar- : 
teli! non è stata fatta per sim¬ 
patia, ma per un radicato con¬ 
vincimento politico, persoddi- • 
. sfare esigenze interne ed ester¬ 
ne. Il problema e .che oggi si > 
. sta facendo troppa personaliz- : 
zazione.Pnoritana deve essere . 
Tartenzione sulla linea politi- < 
ca...Nel. dibattito..alla Camera . 
ho fatto un intervento intorno a ; 
.cut sl stanno .muovendo .altri ■ 
setton. del partito.' Non. vedo . 
: perchè non dovrebbero con- ' 
veriKre. anche per dare una 
spallala alla crisi del partito. 

'. Slrlfeitaccal«|naiaiiteniddl. 



: aHeanzatifonalstaT . : 

A tutti ! setton sensibili alla crisi ,> 
del partito. Perchè ci sono altn . 
che non capiscono, che sotto-. 

' valutano la situazione, prefe- > 
rendo continuare a fare giochi . 
di gruppi e sottogruppi. .. . ...... : 

. .. .£ Amalo, dopo l’ultima «11- ;; 

chtatuzioiie* . ■ 

' Non sono Ira coloro che dico- . 
. no che lui ha In mano 11 desti- ' 
no del Psi. Basta, con queste - 
deificazioni. Aveva detto di es- - 
sere favorevole ad una candì- ' 
datura Martelli. Se ha avuto dei . 
. npensamenti deve dirlo, nelle 
prossime ore. Pubblicamente : 
deve direjl.perchè,di un possi-,,., 
bile rlpensamento'suMartelfi,-- 
Inilid lm dettiuMtMui dlar-.'^ 
«blu MmtWni pr eA deute é'- 
" Beavenulo 'segretario "dcT'. 

M, perchè il primo è capo 
' di una tazhroe. Ma la candi- 
V ' «lalum «li Benvenuto non ha . 


' IoatetaoaegiwT 

Non credo che sia espressione 
della maggioranza o della mi¬ 
noranza. Noto pero che sul 
suo nome sono stati espressi, 
in modo incauto, assensi dalla 
maggioranza con l'intenzione ' 
di dividere la minoranza. .. -. 

'. Un momento «h «pieAa «livi- 

.alone, a «pianto pare, n gla- 

' «llzloau Benvenuto ea pr ea ao 
da Ftmnlca che parteciperà 
. domani aOa riunione «li «lire- 
’ Anne, mentre Rfamovamen- 
' " tonanhauKoradedao. . 

Ci sono apprezzamenti diversi. : 
Mi auguro comunque che alla 
fine prevalga la capacità di ag¬ 
gregazione ' 

' - ^''«leelSM RtamovaniCD^r^. 

"Offii Ipònrèng^. Bisognerà 
vedere se la direzione discute¬ 
rà dei lavon deH'assemblea 
nazionale. 0 se invece si vorrà 


In quella sede precostituire la 
soluzione per la segretena. In 
questa seconda ipotesi, se ci - 
fosse l'accordo di tutti sul no- ' 
me da presentare in assem- > 
blea sarebbe una cosa. Se in- '' 
vece venissero presentate più 
candidature - allora . sarebbe 
inaccettabile, perchè non po- 
Irebbe essere quella la sede 
■ per decidere il segretano. . - 

. Si parta «ii nn’ailn riuntonc . 

. traRiiuiovamentoeAmato. 
Non credo, anche perchè or- <- 
mai le nuntoni servono a poco. ' 
La base è tutta per una soluzio- 
: ne forte, spero che l'assemblea > ^ 
nazionale corrisponda a que- - 
sto. Del resto la proposta di r 
una segretena Martelli è stata' 
accolta anche da quell'area i. 
che fu la mozione craxiana, 
con l'ipotesi di Craxi presiden¬ 
te. Non vedo perchè non do- r- 
vrebbe oggi convergere sul no- 
mediMartelli. - . . - ■ 


Psi senza intesa 
Benvenuto 
è il più quotato 


■■ ROMA. A tre giorni dall assemblea 
nazionale il Psi si tormenta ancora sul 
. nome del candidato-segretano. Il nome 
. di Giorgio Benvenuto acquista quota, da¬ 
to che su di esso, indirettamente, si è spe¬ 
so len Giuliano Amato. Il quale, avendo 
già detto di essere favorevole alla solu¬ 
zione Martelli, e per non tagliarsi i ponb 
con la minoranza di Rinnovamento, ha 
respinto il no secco di Inhni all'accoppia¬ 
ta Martelli presidente. Benvenuto segreta- 
' no, ed ha chiesto di «non emarginare chi 
puOoffnre un conmbuto importante per 
la nnascita del Psi». . 

«Il capo di una fazione non può essere 
. il presiiiente dei partito», ha detto len il 
portavoce delia segretena socialista ai 
cronisti che lo hanno avvicinato al con¬ 
gresso radicale. Delle candidature, se¬ 
condo Intini, SI parlerà domani nella nu- 
nione di direzione. Ma in questo caso è 
prevedibile che, come fa intendere Man¬ 
ca, Rinnovamento socialista non patteci- 
' perà. «Non si comprende a cosa serva la 
nunione della direzione se non a presen- 
. tarsi dimissionaria alTassemblea da cui 
ha ricevuto la propna investahira». ha pre¬ 
cisato Bruno Pellegnno, martelliano di 
. fenro, contrano a che la direzione, con 
accordi di vertice, metta l'assemblea di 
fronte a fatbcompiub. ' 

Rinnovamento sembra che comunque 
terrà duro sul nome di Martelli, anche se 
la Soluzione-Benvenuto ha /atto breccia. 
nel fronte dei martelliuiii Formica, mfatti, 
sarebbe favorevole, «Saggia» la giudica il 
ministro Andò, il quale hasmenuto di es¬ 
sere mai stato in corsa per la segretena 
socialsiata. s . , . i 


Inaltro 
..a destra: 

. Enrico 
.. Manca 
.'A sinistra: 
. Giuliano - 
Amato ' 


CASO 


La svolta potrebbe essere formalizzata oggi 
«Separiamoci da Roma, poi eventualmente fóleriamoci» 

11 Garofano sardo vuole 
cambiare nome e simbolo 


Nel Psi toscano sezioni sbarrate e duri attacchi a Via del Corso 
«Noaaccettiamo l'idea di un partito disonorato e disperato» ; 

A Firenze dirigenti in rivolta 
Paura per Tesodo degli iscritti 


.11 Psi sardo cambia nome? Per il dopo-Craxi e il do- 
I^Tangentopoli, il Garofano sardo riscopre un'an¬ 
tica vocazione: il federalismo. «Separiamoci da via 
del Corso e poi stabiliamo nuove forme di collega¬ 
mento». E il presidente socialista della Regione, An¬ 
tonello Cabras, leader dei «martelliani», propone 
una nuova formazione politica di tutta la sinistra au¬ 
tonomista. Oggi le scelte del comitato regionale. -. 

■ ■ : PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

.RAOLOBRANCA ^ ...'v 


M CAGLIARI. Un nuovo no¬ 
me, forse un nuovo simbolo, ' 
di certo un nuovo modello 
oiganisativD. Nel PSi sardo 
. - già in tempi non' sospetti ; 
uno dei meno craxianld'Ita- ' 
lia - se ne parla ormai in ter- 
: mini .molto concreti. Già og¬ 
gi, nella riunione del comita- 
. to r^ionate convocata a Ca- 
glian proprio alla vigilia del- ! 
.'rAssemblea nazionale, la 
: «svoltevi potrebbe essere for-, 
meJizzata. Il segretario i«- - 
gionale - «reggente», . Nino 
: Padda (della componente ' 
'riformista, cioè craxiano), 
preferisce non:sbilanciarsi, ' 
. né fare anticipazioni, ma la t 
sinistra (che nell'isola è da : 
anni ma^iorìtaria) è uscita ? 
alloscoperto.e in modo da- . 
moroso. «Dobbiamo render¬ 
ci autonomi - ha detto il ca- 
. posruppo al consiglio regio- <: 
naie. Franco Mannoni -, '■ 
staccarci da vìa del Corso , 
per poi eventualmente e ' 
po^bilmente - federarci... -; 
' Chiederemo una rappiesen- ' 

< tanza garantita e decisa qui ' 
: negli organismi ' nazionaii, 

: per intervenire autonoma- r 
' mente nel dibattito naziona- 
le». 

Per il dopo-Craxi, per so- ' 
prawivere alla tempesta di : 
Tangentopoli (arrivata in 
Sardegna in modo margina¬ 


le, anche se non indolore, 
con l'arresto del segretario 
della federazione dì Sassari 
Paolo Cuccuru, incriminato 
per una tangente da 250 mi¬ 
lioni), il Psi sardo riscopre 
i insomma un'antica vtxazio- 
ne: il federalismo. Un ritorno 
alle origini, ai padri nobili 
del socialismo autonomista,' 
come Emilio Lussu, mai co¬ 
me oggi rivendicato in casa 
socialista. 

Ma la svolta dei Pisi sardo 
sembra destinata ad andare 
addirittura oltre l'opzione fe- 
dertUista. In particolare, il 
.presidente socialista della 
Regione, Antonello Cabras, 
leader dei «martelliani», col-, 
tiva da qualche tempo'un 
progetto ambizioso: Il supe¬ 
ramento del Psi sardo e ta 
creazione di una nuova, for¬ 
mazione' politica di tutta la 
sinistra autonomista. E pro¬ 
babile che oggi, nella sede 
del comitato regionale, il 
presidente approfondisca il 
discorso, illustrato qualche 
giorno fa in un conve^o del 
gruppo socialista europeo. 
La tesi è questa: «Se a livello 
nazionale non sono le foize 
del socialismo a interpretare 
agli occhi degli italiani le esi¬ 
genze dì cambiamento, ma 
le varie Leghe e Reti - ha 
detto Cabras - nella nostra 


isola la situazione è diversa. 
' Partendo dai partiti storici, 
dobbiamo avviare un pro- 
. cesso di unificazione degli 
spezzoni della nuova e vec- 
. ' cliia sinistra e dei movimenti 
emergenti sulla base di un 
‘ progetto di nuovo regionali- 
smo. Nella nostra terra, che 
(tonosce da tempo una sini¬ 
stra di governo, dobbiamo 
. «lare vita ad un grande parti¬ 
to del socialismo e deU'auto- 
nomia, in grado di superare 
vecchi steccati e di guardare 
al futuro». 

- Non tutti, : naturalmente, 
vedono di buon «xchio que- 

; sta prospettiva, né sembra- 
; no dispetti ad abbandonare 
ir vecchio alleato democri- 
; stiano, col quale, peraltro, il 
.' Psi sardo è tuttora al gover- 
no, anche se in una giunta di 
f «grande coalizione». Ma a fa¬ 
vore del progètto del presi- 
dente della Regione è inter- 
. venuto, proprio ;in .questi 
; giorni, un elemento decisi- 
• vo: la riforma elettorale re¬ 
gionale. Che prevede non 
. solo gli «apparentamenti» tra 
: diverse foize politiche omo- 
' ' genee per la ripartizione dei 
l 'resti del collegio'unico re- 
: gionale, ma la stessa elezio- 
' ne diretta del presidente del- 
' la Regione, às^me alla 
coalizione e al programma 
: di governo. E una cosa è cer- 
ta: l'alt non potrà venire più 
>' da via del Corso. «In Sarde- 
.'v' gna - conclude II capogrup- 

- po Mannoni - il processo di 
:: alleeuiza tra le forze di sini¬ 
stra è a buon punto. Ma noi 
socialisti dobbiamo diventa- 

; re autonomi realmente, pier- 
ché le aggregazioni di sini- 
'' stra non devono essere con- 
' dizionate da fattori che 'lon 
rìguardtino la Sardegna». ;. 


HR RRENZE. Ore 22, Società 
di mutuo soccorso di Rifredi 
nel cuore della Firenze ope¬ 
raia, la sezione socialista è' 
chiusa. In una saletta quattro o 
cinque tavoli sono occupati da - 
giocaton di scopone e di rami¬ 
no, ma nessuno è socialista. 
Alla fine troviamo, in giardino, 
un esponente del Rsi. Secondo . 
lui il calo delle iscrizioni era : 
già del 10-15 per cento un an¬ 
no fa. Un dato per difetto, per¬ 
chè riferito al tesseramento 
1992, prima della catastrofe. E 
ora? Secondo lo stesso militan- i 
te il 90 per cento di chi votava 
Psi è in attesa. .«Se cl fossero le ' 
elezioni domani molti non an- - 
drebbero a votare», sostiene 
amareggiato, chiedendo di ri¬ 
manere anonimo. , 

Ore 22,30, circolo Pescetti; 
la situazione non cambia. Se- ■ 
zione sbarrata e nessuno in gi- : 
ro. Inutile proseguire. Le sezio¬ 
ni socialiste sono deserte, la ' 
base è ripiegata su se stessa, - 
disfatta. 

«lo non ho ripreso la tessera, ' 
nessuno mi ha cercato», dice 
Fianco Paoli di Scondicci. «In : 
sezione non si parla più. Tutto ' 
è lasciato all'Improvvisazione. : 
Ci sono amministratori comu- ■■ 
nati che lavorano senza più ' 
. punti di riferimento. Ci voglio¬ 
no nomi nuovi, ma non ne ve¬ 
do». Per Piero Betti, ex ammini- . 
stratore ed ex socialista, la se- <. 
zkme coincide con la sua bot- ■: 
, tega di lattalo, unico punto di ? 
contatto con la gente. » 

’ . Ormai a parlare sono soltan¬ 
to i documenti che i dirigenti 
delle sezioni, spesso Isolati 
dalla gente e dagli stessi mili-.. 
tanti, stanno sfornando a getto 
continuo. Prima è stata la volta ' 
delle quattro sezioni' storiche . 
del Psi fiorentino - la Console, 
la Ramat, la Pacchi, la sezione ' 
di Settignano - che invocano le : 
dimissioni di Craxi, del suo 
gruppo dirigente e una nuova ' 
linea poiitica. Poi è venuto il ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RRNZOCASSIQOU . - 



. documento di 23 ^retati fio- 
rentini che. stanchi delle «este- . 

; nuanti mediazioni e delle ma- . 
. novre di corridoio», sperano , 
ancora nella assemblea nazio- 
. naie della prossima settimana. 
Altrimenti: «L'unico ■ sbocco Ti 
: possibile è un congresso da 
celebrarsi immediatamente ' 
per un completo ricambio del . 
gruppo dirigente nazionale», i 
Venerdì il segretario provincia- 
:le Riccardo Nencini. giovane ' . 
deputato, anche lui ex craxia- 
no dell'ultim'ora, ha convoca- 
lo l'assemblea dei segretari di «- 
sezione sul filo di una dichiara- 


. zione che afferma essere «defi¬ 
nitivamente chiusa la storia di 
. 15 anni». Chi ha guidato il par- 
, tito tra gli anni '70 e gli anni '90 
. «può ancora svolgere una fun- 
■ zione positiva, tirandosi da 
: parte», dice con la cattiveria 
' degli ex. Non mancano le so¬ 
luzioni fantasiose, come quel¬ 
la della sezione di Fucecchio 
che propone a segretario na- 
.' zionale Laura Lodigiani, defi- 
. nendola «l'Anna Kuflschof» de- 

glianni '90. ■ -. / 

Sulla base, annichilita, pesa- 
' no tangentopoli e anni di go¬ 
vernabilità fondata sull'allean- 


«Voglio capire 
il vero 
significato 
ddnomeHamas» 


H Egregio direttore. 

mi nfensco, forse un po' 
genericamente, agli articoli ' 
nguardanti la situazione 
; Israele-Ubano-Gnippi Ha- . 
mas. Per quanto si evince : 
dalle cronadie e dalle posi- . 
zioni delle parti si tratta di r 
un conflitto imducibile. Per :. 
comprenderne il perché 
non SI può certo attingere ' 
per li momento solamente a 
pubblicazioni di stona con- - 
temporanea, particolarmen- 
te nel mio caso quando non - 
SI è uno specialista. Credo ; 
che una delle funzioni di un i 
quotidiano come il suo sia . 
propno quella di chiame gli ‘r. 
aspetti di politica intemazio- r' ' 
naie più attuali al di là degli 
schieramenti e dalle sempli- 
a etichette. A fronte di parti- 
colareggiate cronache che . 
SI affiancano ai servizi dei ': 
più potenti mezzi radiotele¬ 
visivi, non ero nuscito, per 
esemplo, ad avere maggion 
chianmenU su come SI siano .. 
costituiti I Groppi Hamas. Si : 
trattava di una organizzazio- : ' 
ne relativamente recente? . 
Qual era il significato del no- 
me Hamas? Si trattava di un ; ’ 
acronimo? (nome {ormato f' 
con iniziali di albe parole, 
più comunemente SI dice SI- ‘ : 
già, ndr). Alcune dichiara- 
zioni ne sottolineavano le 
attivilà leiTonstiche nei con- - 
fronb dello Stato di Israele, ' 
ma potevano sembrare sen- 
za fondamento non poten- r. 
do fare nlenmento agli sco- - " 
pi che Hamas si prefigge. ' 
Re<%ntemente sono venuto 
a sapere che si tratta di una . 
organizzazione ulficiale che - 
SI è costituita enuncuuido i. 
propn pnncipi ispiraton per 
mezzo anche «li unaqaita di 
intenti. Spelerei" di venire'a’’^ 
conoscenza di più infor- 
maxrnim tal senso anche at- r 
traverso le i>agine.-del suo 
giornale e credo che sareb¬ 
be nell'mtetesse di motti al- : 
In letton. Certo le domande 
da polsi su tali avvenimenti - 
poàono essere anche motte «' 
albe ma ntengo che una 
esposizione chiaia degli m- r 
tenb dichiarab dal Groppo 
Hamas fovonrebbe una in- tv 
teipretazione più documcn- 
tata sugli avvenimenti, inea- f.: 
so conbano non potrà che 
aumentare la disaffezione ' 
verso il suo quobdiano co- 
me strumento di informazio- ' ^ 
ne chiara e completa, - j .'f -; ■ 
MaMtaioMicbdanfeU ■ 

- ■. , - Tonno 


Tindlviduo. Una riforma vera 
porterebbe pure alla modifi¬ 
ca dell'ormai obsoletissima 
legge : 88-58. U secondo 
aspetto riguarda le ore curri- 
cularì e lo sbocco occupa- ' 
zionale dei iuturì (ma anche 
attuali) insegnanti di educa¬ 
zione fisico-motoria. La pro¬ 
posta del Pds (vedo che è ' 
anche della prof.ssa Lolli), è 
quella di allargare l'Insegna- ; 
mento dell'educazione fisi¬ 
co-motoria alla scuola ele¬ 
mentare con insegnante ad ; 
hoc (diplomato e domani 
laureato Isel), magari per : 
più classi, nel quadro della 
riforma della scuola eie- ' 
mentare. Le resistenze, an- : 
che in questo caso, sono 
molle. - , , . - ' . - ... 

' Ne«loCaiieni ; 
. rcsp.spottFys 


Gi stessi faimad 
che si vendono 
in Franda costano 
(fipìùinKaiia 


■■ Nel corso di una re¬ 
cente trasmissione tv la si¬ 
gnora Bartolini e l'espett.j 
Sig. Bronelli (dell'Unione 
consumatori) ci hanno rife- ' 
nto notizie incredibili sulla ' 
Sanità, in Francia vengono 
'venduto farmaci, della stes- : 
sa casa e identici a quelli in 
uso qui da noi, a prezzi più - 
che dimezzati s (un r solo ' 
esempio; una capsula - non ; 
scatola - di un certo prodot- t 
to. in Italia costa circa lire ; 
2.500, in Francia poco più di ^ 
1200 lire). Si pensi che i 
equiparando i prezzi di due •• 
prodotti italiani a quelli fran- ’l 
cesi, si. lìspamuerebbero : 
ben duemila - miliardi. Le : 
mulbnazionali famiaceuti- ' 
che avrebbero asserito che i : 
prezzi vengono stabiliti da ‘ 
van governi nazionali Sem¬ 
bra siano da tempo, giacenti ! 
m Parlamento tien quattro 
intenrogazioni in merito. Si ' 
esiga che esse vengano di¬ 
scusse, si rinvigorisca.la"p«ò^ 
testa ad alto iivello, si pro¬ 
muova il già tanto promesso 
referendum sulla Sanità. : 

-Renalo Galba 

■ Bologna 


A34anni 
relegato >' 
neHaecUsta 
dei disperati» 


za con la De. «Ci siamo isolab. 
Non facaamo più polibtra. Sia- ' 
mo stab troppo arroganu. Non ' 
abbiamo più alleati: nè la ; ^ 
stampa, nè gli miellettuali, tan- >. 
to meno la gente». Aimando ' 
Castelletti, della seztone di Ri- ' I 
fredi e dirigente regionale, si | 
chiede amareggiato dove sia- . 
no finto I soldi, anche quelli dei : 
finanziamenb pubblici ai parti- . 
b; «Nelle sezioni a sono solo | 
ragnatele e vecchi mobili. Sia- - < 
mo obeiab dai debto. Non pa¬ 
ghiamo i dipendenti e i pochi 
funzionari nmnasti. Eppure, la 
gente semplice vorrebbe aiKO- f : 
ra essere socialista». Intanto a -> 
Scandiccl la sezione sociali- '' 
sta, cosbetta a vendere parte 
deH'immobile, si ritira in due - 
stanzette pcreimemente chiù- ^ 
se. ■ ' : 

•Abito a Marradi dove la ' 
gente mi conosce e devo ri- 
spondeie delia mia facciia», di- 
chiara senza peli sulla lingua il ' 
vicesegretario fiorentino Cavi- r, 
na-Pratesi. «G vogliono facce ; 
spendibili. Potrebbe essere <0 
' Martelli a condizione che si li- " 
beri da compagni di vi^gio " 

' come Manca, Signorile, Pàtis 
dell'Unto». La stessa convin-. ^ 

. zione di Enno Ghiandellì, as- : . 

: sessore regionale, sostenitore i 
■ di Spini: «L'unico che ha posto :: 

. . la questione morale fin dai - 
1984. Fanno pena i basfoimistì 
di questi giorni, giovani o vec- ’ 

' chi che siano. Non servono ai : 

.. nuovo partito». La Toscana - 
:sembra comunque essere con .' 

Martelli e con Amato. Lo di- ?' 
-'Chiara il segretario regionale 
Paolo Chiappini menbe invita ' 
la base, ribollente di rabbia e ^ ; 
di veig^a, a «non accettare 
l'idea di un partito disonorato ff . 

. e disperato», Resta il dubbio se ‘é 
non sia troppo tardi. «li tempo 
è scaduto», dichiara ancora ' 
Chiappini. «Chi cerca aiKora 
■ mediazioni ■ paralizzanU - o 
: mente sapendo di mentire, o ' 

. non vuol vedere il dramma che • 
è alle nostre porte». ■ 


InMrtti ostacoli 
peristttuhfe 
lefacoKàdi 
scienze motorie 
esportive 


■B L interessante e docu¬ 
mentata lettera della profes¬ 
soressa Silvia Lolli di Bolo¬ 
gna (l'Unità del 5 febbraio) 
ci suggensce qualche nfles- 
sione su alcuni aspetti delle 
molte tematiche portate a 
conoscenza dei lettori. D rin¬ 
novo degli Isef (Istituti supe- 
. riori di educazione fisica) ; 
che la profusa Lolli spera ar¬ 
dentemente sì realizzi a par¬ 
tire da quest'anno, non è co¬ 
si vicino come si credeva 
(dopo quasi trent'anni di di¬ 
scussione). L'iterdei disegni 
di legge trova ancora osta¬ 
coli alla commissione Pub¬ 
blica istruzione del Senato. 

' Fa resistenza il Tesoro <±e 
; annuncia di non avere i fon- 
: di per istituire le nuove fa- 
; coltà universitarie di scienze 
motorie e spioitive: fa resi- ; 
: slenza il Coni che teme di I 
' perdere qualche privilegio; ' 
fa resistenza ta lobby degli : 
: interessi «tonsolidatì che si 
annidano nei «vecchi» Iseh 
fanno resistenza - i baroni 
della medicina che non vo¬ 
gliono ii corso di studio pier 
la fiosioterapia della riabili- 
: fazione. Qualche complica¬ 
zione pure dal fatto che la 
De ha presentato due diversi 
(molto diversi) . progetti. 
Battaglia ancora dura, quin- 
' di per la quale sarà neces¬ 
sario il sostegno di quanti 
credono veramente, come 
la lettrice, che l'educazione 
fisica non sia una questione 
meramente muscolare, ma 
un aspetto - fondamentale 
dell'educazione g/oòrtfedel- 


M Cara Unità. - ■ - . , 

ho 34 anni sono disoccu¬ 
pato da 15 mesi (1-10-'91). 
Ulbmamente sono stato im¬ 
piegato pCT 5 anni ir. un'a¬ 
zienda privata locale acqui- ; 
sendo esperienza e profes- 
stonalità. Ciò non è bastato; ' 
l'azienda, di piccole dimen¬ 
sioni, ai primi eifetti di crisi è ' 
stata costretta drammatica- 
mente a chiudere. Al mo¬ 
mento del mio licenziamen¬ 
to non era operante la legge 
n223/9] sulle «liste di mobi¬ 
lità»; dato il numero limitato 
della forza lavoro occupata - 
' in quel momento non sono ' 
neppure rienbato nella «ca.s- » 
sa mtegiazione». Attualmen- 
' te oltre ad essere costretto 
) alla sopravvivenza materiale 
. e morale trovo davanti a me 
r questa non confortante real- 
tà: tutti i concorsi pubblici 

- sono bicxxrati. Le rare possi- 
bilità di accesso alle «mori- ; 
bonde» aziende private lo¬ 
cali mi ‘vengono precluse 

f perché pare che ormai per 
la Repubblica italiana io sia 
classificato come «defunto».. 

' Le aziende, nei pochi casi . 

- «rtie devono assumere del i 
' personale, lo fanno usando 

: esclusivamente la legge sul ’ 
: «Contratto di formazione la- - 

- voro», dove limile inderoga-. 
I bile è l'età massima di 29 ‘ 
; anni. Non rienbo in nessun 

caso nella nuova legge sul- 
l'emergenza occupazione ' 
del governo Amato che, evi- 
: dcHitemente, considera un 
ex occupato un «fantasma». . 

: In più mi è sbarrato l'acccs- ' 
' so a qualsiasi «corso profes- ; 
: stonale» e di avviamento al- ^ 
; l'occupazione promosso e : 
sovvenzionato da vari Enti 
: pubblici quali Regione, Cee, 
ecc. (limite di età variabile ' 
dai 25 ai 29 anni). Per con- ; 
; eludere mi pongo la doman- ' 
da: «£ soltanto alla ‘lista dei 
disperati" quella olla quale ' 

! ho diritto di accedere?». -. 

. FiraDCcwoTartaglliii ' 
Foligno (Perugia) ‘ 


? 













Da oggi Albino lunghi finna 
il Telegiornale uno della Rai 
Il direttore uscente resterà " 
come inviato ed editorialista 


«Sono arrivato quando Di Pietro 
e Bossi non li conosceva nessuno 
Me ne vado con un'altra Italia» 
Azzerati tutti gli incarichi? 


L’addìo dì Vespa: «Violate le regole» 

L’ultimo tg con un saluto polemico: troppi si ergono a giuda 


«Lascio il mio incarico sei mesi prima perché ho vi¬ 
sto violate alcune r^ole fondamentali che sono alla 
base del mio mestiere»: Bruno Vespa si è concesso 
alcune battute polemiche salutando i 27 milioni di 
telespettatori che seguono il Tgl. Ha parlato dei 
suoi 30 mesi di direzione in cui è cambiato il mondo 
e delle «qualità morali e professionali» di Albino 
bonghi, ch&da oggi fuma il giornale 


M ROMA. «Lascio la duezio- ' 
ne di questo gtomale dopo 30 
mesi in cui sono cambiaù l'lta- 
Ila e II mondo; NeU’agosto dei : ' 
‘90 le Germanie erano due e la ; 
Jugoslavia una, Bush pensava ' 
alla rielezione e la bandiera - 
rossa sovietica sventolava alta > ; 
sul Cremlino di Gotbaciov. 
Bruno Vespa è arrrvato tardi, 
Ieri pomeriggio, per registrate ' 
il suo saluto al pubblico. Nel¬ 
l'ultimo Telegiornale uno con ' : 
la sua firma il commiato era 
dovuto e atteso dal <27 milioni ■' 
di telespeltatori che seguono . 
ogni giorno II nostro lavoro», >: 
ma Vespa si è attardato a pre- : 
pararlo,-a ripensarlo. In teda- '■ 

. zione aveva'preso il suo posto 


alla riunione con i capiredatto¬ 
ri, il suo vice, Enrico Messina 
- Una giornata strana: Messi¬ 
na molto leso, I giornalisti par¬ 
chi di commenti. Tutti in attesa 
degli eventi, dopo le dichiara¬ 
zioni del vice direttore ad per- 
sonam Giuseppe MazzeI, re- 
pubblicano, e del capo-redat¬ 
tore del Tei manina, Pierluigi 
CamiUi, democristiano, che 
hanno inviuilo tutti quelli che 
hanno responsabilità all'inter¬ 
no del giornale a rimettere il 
loro incarico nelle mani del 
nuovo direttore. Albino bon¬ 
ghi, per lasciargli libertà d'a¬ 
zione nella scelta dei più stretti 
collaboratori. 

Vespa è arrivato verso le cin- 


. que. Maglioncmo rosa, ha at 
traversato frettoloso la redazio¬ 
ne. Aveva già salutato uno per 
uno, chiamandoli nella sua 
stanza, quelli che gli erano sta- 
>’ ti più vicini, a partire da Paolo 
^ Frajese e Pabulo Del Noce. 
- Con la redazione sarebbe stato 
forse imbarazzante qualche al¬ 
tra forma di commiato. Se ne 
andava dopo due voti di sfidu 
eia, quello di settembre, che 
aveva portato all'esterno la cri¬ 
si del Tgl, e quello dei giorni 
' scorsi, con cui i suoi redattori 
avevano bocciato il settimana 
: le del pensionato Gino Nebio- 
lo Uno sette.v 
"È stato ancora una volta 
' Paolo Frajese, che mercoledì 
' scorso aveva annunciato le di- 
' missioni di Bruno Vespa, a 
. passare la linea al suo diretto- 
te, in coda al Telegiornale. 

' Una edizione confusa, piena 
di errori, sia per l'urgenza della 
; cronaca dell'ultim'ora (l'arre¬ 
sto di Latini), sia soprattutto 
per la tensione dietro le quinte. 
' In televisione Vespa ha parlato 
. di quelli che al suo arrivo gui¬ 
davano l'Italia e il mondo e di 
quelli che. solo Ite anni fa, era 
no lontani dalla ribalta («Il giu 






L’INTERVISTA 


L’ex segretaria Fnsi e ora vice di La Volpe al Tg2 
«Dimezzata? £ una maledizione che mi porto addosso 

«MdiMori 

brutti, sporchi e cattivi 




«Giornalista dimezzata, gradita al Psi? (Questa è la 
maledizione che mi porto addosso. Ma quando 
Manca michiamò i miei peggiori oppositori furono 1 
.sociaiisti». Giuliana Del Bufalo, vicedirettrice del 
Tg2, parla del terremòto alla Rai, di'lottizzazione e di 
un tg legato a doppio filo al Psi e ora coinvolto nella. 
crisi del Garofano. «Ma al potere delle cordate non si. 
devesostituirequellodeiricattiassembleari». ; ^ 


LmnAPAOunzi 


■i ROMA. ' Strappi ne ha 
compiuti. E li difende. Errori 
ne ha fatti. E li ammette. Com¬ 
promessi li ha accettati. E li ri- : 
conosce. Non pensate che sia ‘ 
umile, pl^ucolosa. Anche 
se resta convinta che la sua vi¬ 
cenda sia stata «ampiamènte - 
strumentalizzata», e poi «noi, ;, 
donne, dobbiamo dimoirtrare : 
di avere sempre il doppio di 
globuli rossi». Sa che la sua. 
conduzione'delta Fhsi’piac- ' 
que a via del Corso,' come sa ; 
che a via del Corso andò sJla ■ 
perfezione II sìio.attegglamen-. : 
to (generosamente berlusco- 
nlano^'ttellavicendaMonda- 
dorl, Tànt'èvéto che' Giuliana . 
Del Bufalo venne insediata al¬ 
la vicedireziofte dèi Tg2. ; 

MaowhloWtfTiTfnfsrai- ’ 
..Imrttnnl dala.otroifllca ' 


. c osli Mfe oe deOa Rai : di < 
GroBaieiia , corae al sente 
seaaqaclllpodl«siV|Mir- 
to» coll ìiailrwraHle, Gin- 
HaaaDdBnfaloT . 

Oraci sentiamo tutti più liberi. - 
D'altronde, avrb colpe gran- . 
dissime, però non sono la sola 
lottizzata. Il guaio è stato, piut¬ 
tosto, la mentalità da garantiti 
per cui il cronista deir«Avanti» 
passava, direttamente, a re¬ 
dattore-capo del Tg2. Qui i 
giornalisti sono disabituati a 
discutere del proprio lavoro. 
Non ho mai assiMito' a uno - 
scontro politico-ideale come 
ne sono avvenuti, comunque, 
alTgl. , - 


galassia-lottizzazione ci sono 
gli intelligenti e no, 1 bravi e 
no. Finora è mancato qualsia¬ 
si giudizio sulla professlonali- 
,tà. , 

^ La prafesAondtlà Don è 
X niiacategiNla'Beiilra,'apo>- 
X tica,aaodde... ;; 

' Resta il fatto che da qualche 
' tempo la pressione dei partiti 
sièallentala. . , 

X' DalfeUdlcoSaprile? 

Il 1992 è stato un anno di fece- ' 
razioni violente e dolorose. - 
.Quando crollano le regole è 
• manca unpunio di riferimen- ; 
to; quando al Consiglio d'Am- : 
ministraziòne viene detto: sei ; 
esautoralo;.quando i direttori, - 
considerati brutti: sporchi, 
cattivi, sono Caldamente con¬ 
sigliali di andare a casa, si , 
scatena il peggio delle perso- 
ne. 


dipendeiàdaltattociieipa- 
. drial aoM cadali In dfsm 
zia? . 


Ci stiamo muovendo nel caos. 
Siamo passati dai fucili punta¬ 
ti, se concedevamo un minuto 
di più a questo o a quel politi¬ 
co, al fatto che non si deve as- 
' solutamente parlare di politi¬ 
ca. £ questa l'espiazione pv 
; aver fatto politica con l'occhio 
deIPalazrò7.i,.' 

' La piriitica era diventata so¬ 

lo occnpazlone dei potere. 
'E niold, OMlte il potere 
. l*iiannopena. , 

; Un potere fittizio, tanto era 
condizionalo. Certo, se si so¬ 
stituisce al potere delle corda¬ 
te quello dei ricatti assem¬ 
blear!, non C una buona cosa. 
Adesso chi conianda alla Rai? 

Faedatoo quoldie passo in- 
. dieiro. Lei era segretaria 
narionale ddia FnsL ' Una 
: segretaria che piaceva nol- 
' loaiaodalialL Qnandoani- 
\ vò al Tg2.veaiM accasato di 
.overlasclatoa'aictAHcon- 
. tratto dei glonialisd.Vcr^ 

Xtobo? 

’ Quando me ne andai. Il con; 
: tratto non era nemmeno co^ 
minciato. E poi, non è che 
: avessi molte scelte. Come se¬ 
gretario Fnsi, la mia era stata 
una conduzione di rottura 
dell'unità sindacale. Rifarei lo 
stesso percorso politico an¬ 
che se, nel giugno *90, capii 
che-quell^espenenza politica 
si stava sfilacciando. Non era 
. più possibile tagliare fuori la 
' minoranza ma non potevo es¬ 
sere io a ricucire. Inolue, pic¬ 
colo problema, per fare il se- 


. gretario, mi ero dovuta licen- 
... ziare dalla Adn Kronos. Avevo 
' ■ l'esigenza di trovare un lavo- 
rO. , • 

' f. Un lavoro offerto da Enrico 
Manca per il Tg socialisto. ' 
'• ftenrlo-fedelli a via del 
Corso? 

; J Non mi crederà, ma io non ho 
. mai avuto alcuna frequenta- 
zione con via del Corso. Ri- 
• spetto al Pù sono sempre sta- 
- ta un corpo estraneo. Ho co- 
■ •minciato a votare socialista 
nel '76 perché non mi piaceva 
^ 7 il compromesso storico. 
f: Quando arrivai a dirigere la 
i; 1^1, Martelli chiamò Intinl. e 
. gli chiese: e questa chi é? So¬ 
no diventata segretaria per- 
' ché si è formato un certo car- 
tello, nel quale la componen- 
f le politica non era prioritaria. : 

' :V.. Vuoi dire ebe lei non era 
ana «gtornallato «Umezzato» 
.'X,': anche se tale venne consi- 
derato? 

, ■ Questa è la maledizione che 
V.-ml porto addosso. Quando 
. i Manca mi chiamò, i miei p^- 
glori oppositori furono i socia¬ 
li fisti. X ' ■ 'V; 

- Tutoria, alia RaL Gloli^ 

- ’ DdBahlo di potare ne ove- 
vaiooonuidavasalserlo. c • 

" Ho cercato di contare. Non 
v conosco altro modo di stare 
j nelle situazioni che quello di 
X fare la propria parte. Negli ul- 
" timi anni, di fronte all'immagi- 
)• ne pubblica che via via mi è 
: stata costruita addosso,:. ho 
; provato un senso di estraneità 


OM latti Ioaizzali? - . 

Formalmente è vero. Però dlf- ' 
fetenze ce rte sono. Enormi. 
Prendiamo Curzi. Lottizzato o 
no: rappresenta il miglior di¬ 
rettore che la Rai abbia, mai 
avuto, Ha preso un glontàle, il 
. Tg3, di 600.000 telespettatori ' 
e gliene ha procurali 4 milioni 
a sera. Voglio dire che nella ' 



Qui sopra; 


DelButak) 


di Saxa Rubra 


’ cosi profondo da soffrirne tx> 

. lalivamente poco. La mia é 
un'altra storia anche se non 
: voglio vendere la panna mon- 
, tata. Forse, con il senno di og¬ 
gi, mi rendo'conto che avrei 
potuto essere più critica nei 
; confronti della legge Mamml. 

.' Comunque, c'è una discrimi¬ 
nante essenziale tra quante 
hanno fatto un percorso con- 
. tondo sulle proprie forze e 
. quante l'hanno fatto gruie. 
: wll uomini. Il mio orgoglio è 
; di aver sempre rispettato me 
stessa. 

. Nei senso dre tivoMllca le 
cose fatte? 

. Con dei compromessi. Uno è 
; quello di aver voluto un figlio 
r da sola. Questo figlio lo devo 
mantenere. Non potevo per¬ 
mettermi in alcun modo, in 
. nessun caso, la disoccupazio¬ 
ne. Non lo dico per essere 
’ compatita. Il fatto è che den- 
' tro gii avvenimenti ci stanno le 
, persone. ...vs ---.x:':, 

... E nd Tg2 cooN d è stato, 

. Id, fir rapporto al direttore 
' . (che annanda di coothiao 
" le soe dfesiaslofil) Alberto ’ 

Quella di La Volpe è una mo¬ 
narchia non costituzionale. 
Comunque, spero di vedete 
' restituita a quest’azienda dei 
vertici, gli attuali o altri, nella 
pienezza del poteri. Questo 
" accadrà e abbastanza presto. 
Con la forte pressione dell'o- 
r pinione pubblica, il 1993 sarà 
anche l'anno della Rai. Consi- 
' dero finito per sempre quel si¬ 
stema che è giusto -criticare 
' ma che, al suo costituirsi, rap¬ 
presentò . un passo avanti. 
Quando i poteri saranno defi- 
. niti; ci confronteremo final¬ 
mente su come si lavora.. 

. Ma Odessa cosa s occederàa 

. rioeOi che, la omaggio d 
. pdttldeaqadl^toupoli- 
Hca, haimo lavoralo neil’lD- 
fonnazioiie senza ■ tener 
conto deHa loro foirrdoDe 
■ sodale? 

Senza nessuna ipocrisia: io 
non credo che in quest'azien¬ 
da abbiamo l'Aids e dunque 
non possiamo avere rapporti 
d'amore. Qui ci sono delle ot¬ 
time professionalità. Spezzato 
il meccanismo che impediva 
il confronto tra professionali¬ 
tà, potremmo avere grandi 
sorprese. Dal Tg3 le abbiamo 

avute. ... . HI-;,... 


Nuovi vertici Rai 


I parlamentari incontrano 
giornalisti e dirigenti 


ROMA I giornalisti della Rai si sono dati appuntamento per 
memoledi: dopo l'assemblea di venerdì scorso a Saxa Rubra, 
hanno>dedso:di vedere cosa suocede.jner:palazzi della politica,- 
se in questi giorni la commissione cultura delia Camera ce la farà 
a portare finalmente aU’aula di Montecitorio la; legge per dare al¬ 
la Rai un nuovo governo. Alla scadenza di mercoledì i giornalisti 
trarranno le loro conclusioni, decideranno eventuali azioni di lot¬ 
ta, se la situazione non verrà sbloccata (già il congresso di Bari 
ha -votato uno sciopero generale, e i conduttori sono pronti a fate 
uno sciopero bianco, a non andare in video uai 1 5 marzo). ' 

Ma il primo appuntamento per l’Usigrai è mai ledi: insieme al- 
l'Adrai (i dirigenti della tv pubblica) e ai sinHccati inlemi, infatti, < 
■ incontreranno in una assemblea comune a viale Mazzini i mem¬ 
bri della commissione cultura, presieduta dall'on. Aldo Aniasi. In 
questa sede i dipendenti dell'azienda pubblica e i politici si con¬ 
fronteranno sui nodi della Rai, a partire dalla necessità che alla tv 
venga dato in tempi brevi un govemocerto e dai pieni poteri. 


dice Di Pietro si occupava di 
omicidi, Umberto Bossi e Ma¬ 
rio Segni erano due rompisca- 
toie di segno assai diverso, ma 
con uguale, modesta, influen¬ 
za... Sarebbe groitesco parlare 
di mutato regime in una re¬ 
pubblica [lariamentaie, .. ma 
certo è cambiata un'epoca»). 
Ha ringraziato il pubblico per 
«l'enorme fiducia» dimostrata, 
«e die sarà consolidata dal 
mio successore Albino bonghi, 
che ha tutte le qualità morali e 
professionali per fario». Infine, 
Vespa si è concesso qualche 
tono polemico. 

•Questo cambio di conse¬ 
gne - ha detto il direttore 
uscente - avviene con una 
lealtà e una trasparenza che 
vorremmo vedere in ogni gior¬ 
nale. In ciascuno di quelli che 
ci processano ogni giorno. Le 
nostre vicende sono piccola 
cosa rispetto ai drammi che in¬ 
vestono il paese. Ma credo che 
vadano tenute a mente le pa¬ 
role pronunciale da Scalfaro: 
IFiniamofecòl tnxco di diven-i 
tate tutti' pubblid "ministeri 
contro-tulti.econtiO:tuttor.jLa« 
scio il mio incarico con grande 
serenità, sei mesi prima della 
scadenza, perché ho visto vio¬ 
late alcune regole fondamen¬ 
tali che sono alla base del mio 
mestiere». E inFine, un appello: 
«Lasciamo che a indossare la 
toga siano soltanto i giudici e 
vigiliamo che a nessuno di essi 
salti in mente di sentirsi investi¬ 
to di ruoli diversi da quelli as¬ 
segnati dalla costituzione». 

, «Contìnua a non cap'ire..»: 


- ha commentato Giuseppe Giu- 
'■ lietti, dell'esecutivo Usigrai. il 
sindacato dei giornalisti della 
' h- pubblica, al termine del sa- 
I luto di Vespa. «Il suo è stato un 
X; discorso vecchio: gii ascolti... il 
■complotto esterno... È l'inaudi- 
ta tracotanza interna il proble- 
-X ma - ha continuato Giulietti -: ^ 
si è frantumato un modello,. 
* chi ne è stato responsabile de- 
. ve lasciare il campo. Le uniche 
regole violate sono quelle del-, 
;f. la riforma e della legalità quoti-. 

'. diana, in nessuna legge si par -, 
■ la di pattiti politici col ruolo di : 
r ; editori di riferimento, come ha • 
r . fatto Vespa, o di assunzioni e : 

. canrieie lottizzate. E in questo 
. per noi c'è la configurazione di 
s un reato: se è reato pagare il 10 

■ percento di tangente per i la- 

•' vori in un aeroporto, lo è nello • 
stesso identico modo, dal pun- ' 
'ì. todivìstaetico.sesìfannodie- 
X' ci assunzioni lottizzate alla 
Rai». - 

Oggi nella stanza 232 di Sa- 
.. jia Rii|?iiA l'ufficio del direttore, 
arriverà Albiiio Ironghì: sarà, di, 
nuovo.Jui,.definito da.tutti un', 
, cattol'icò 'fuori dai giochi dì 
partito, a guidate ilTel^oma- 

■ ’ le Uno, come ha già fatto 

dair82 all'87, dopo che il ci- 
. clone della P2 aveva scosso la 
' maggiore testata della Rai. Ve- 
' spa non lascia il tg: ha chiesto 
/ di poter occupare un altro uffi- 
- ciò, quasi di fronte a quello da 
; cui ha guidato fino a ieri seta il : 

giornale, con lo status di edito- : 

. rìalista e di inviato sui grandi | 

■ latti di cronaca. /■' . --r,:.; 
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; 301.278 km^ : la sup<‘rficic dr tutto il tnr- 
ntorto Italiano, diviso in 20 regioni. Gui* 
do dette legioni dVto/ìo le tratta ano -. 
//trcomcnie, uno per uno, e consente di ' 
conoscerle in profondità. £’ strutturata , 
in 3 volumi, 80.000 anagrafiche. ‘ 
100.000 nomi citati, 15.000 aziende 
suddivise per otliviió, 21 sommor» e 3 
' indie/, analivco, merceologico, nomina- 
wo. Guida dette /legioni d*ttaHa e uno 
strumento indispensabile di consultazio¬ 
ne e di lavoro per chiunque voglia scoprire il ‘ 
proprio “territorio" e tutte le sue articolazioni. ^ 
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Dure reazioni all'invettiva lanciata ieri dal cardinale di Bologna 

De Lx)renzo: «Nessun colpo di spugna, più consultori e contraccezione» ^ ^ ^ 

Pannella: «No alla cultura della procreazione ad o^costo >^ 

Marinucd: «Parole contro la Costituzione, le donne si difenderanno» 

«La Chiesa mpettì le leg^ dello Stato» 

I politid difoidono le norme sull’aborto e condannano Biffi 


Carnevale dì Viareggio 

Ritorna la satira politica 
Bossi e il giudice Di Pietro 
«troneggiano» sui carri 

Centomila persone hanno partecipato finora al car¬ 
nevale di Viareggio che riscopre ia satira politica. 
Antonio Di Retro e Umberto Bossi i personaggi più 
gettonati. Le polemiche del fan club Michael Jack¬ 
son contro un carro di seconda categorìa che ironiz¬ 
za sul popolare cantante statunitense: «Non è giusto 
rappresentarlo cosi decomposto». Per domenica è 
prevista la seconda sfilata. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • 




' La Chi^ si occupi delle coscienze e lasci perdere ^ 
le leggi dello Stato. Cosi 1 politici reagiscono ali’ana- ^ 
tema lanciato dal Cardinal Biffi suiraborto. Il mini-. ; 
. stro deUa Sanità: «Nessun colpo di spugna». Taran- : 
telli (P^)MBiffi predica l’odio e l'intolleranza». Du-, 

: re reazioni di Pds, Radicali, Rri, Pii e Psi. Plaudono i; 
' alla crociata di Biffi i missini e parte della Léga Nord. ’ 
E il ministro Bompiani spera di cambiaireT ■ 




I ROMA. I vescovi abbiano' 


non è -nuovo a toni 


>v. . ' più Tiretto -delie leggi ideilo : estremi che gnule al cielo'non 
Stato. I politici reaglxono alla . risultano rappresentativi, degli 


umori del mondo cattolico. 
Cosi avviene anche con le 
nuove invettive laiKiate contro 
lo Stato in materia di intemi- 
zione di gravidanza». Ravaglia 
ricorda che «la legge 194 . ala 
portando negli anni ad una 
graduale ' diminuzioiie ' degli 
aborti, non a incrementarli. Im 
ciò è possibile proprio grazie 
ad una disciplina della materia 
e non a semplici veti e scomu¬ 
niche». ,. 

' La .le^ 194 è stala conte^ 
mata da un referendum popo^ 


■ ' crociala del cardinal-BIHi che, . umori der mondo cattolico. 
, ieri, aveva paragonato l'aborto . Cosi avviene anche con -le 
ai crimini di m^ invitando lo nuove invettive laiKiatecontro 
Slaioaiitirare.lalegge'1948ul-. i; lo Stato in materia di intemi- 
l'interruzione di gravidanza, zione di gravidanza». Ravaglia 
. «Questo è un comportamento ricorda che «la legge 194.ala 
. anUcosliluzionale. - grida la ; portando negli anni ad una 
' . senatrice socialista Siena Mari-. graduale ' diminuzioiie ' degli 
nucci - La Chiesa dovrebbe ' ' aborti, non a incrementarli. Ma 
pensare alle coscienze. Non si. ciò è possibile proprio grazie 
possono attaccare ; impune- ad una disciplina della materia 

" mente le leggi dello Stato. Le ; e nonasemplìcivetiescomu- 
donne reagiranno a questa biche». . 
crociata ricostituendo il comi- ' La .le^ 194 è stala conte^ 
m:..>''tato per la difesa della* 194.. mata da un referendum popo^ 
ScT: Dobbiamo ripartile-all'attacco ' lare: Lo ricorda il socialista 
, non solo per difendere la legge Valdo Spini, sottose^tario 

ìm-, ' -ma anche per creare più'stru- . agli esteri, che solidaiisa con 
L,. ’ mentfdi prevenzione all'abor -.'le donne soclaliste: «La chiesa 
f;.':i’to». Dal congresso-radicale. ' cattolica si'deve, rivolgere alle 
I Marco Pannella. accusa Biffi di coscienze dei credenti.'-dice 
aver lanciato .«una' bomba an- -- Spini - È appena il caso di ri- 
I ilV:. v>T. che ecologica'iin urt mondo - ; cordare che questa le^ è 
l 'Ui,; ' che ^ appresta a raggiungere i - l '.scaturltà da bisogno di scon- 
sette miuaidi .di persone». .11 r./figgim la plaga dell'aboito 
leaderiadicalecritica.la<ullu- .Nciandestlno. Nessuno ò'obbli- 
ra animale della procreazione -.^gato ad abortire. Semplice- 
- ad ogni coslo»^ed invita 11 car- ' mente la legge stabilisce i casi 
KiS, dittale ad iscrtueisl al partito in cui è porslbUe farlo». Contro 
radicale: «Cosi discuteremo.- V Biffi anche il ministro della Sa- 
dice Pannella - non di aborto niU, Francesco De- Lorenzo, 
ma di cosa ò’consenlito a Ce- che si dichiara contrario ai col- 
wf" •' saie, 'alio Stato,.nel confronti - pi di spugna: «Se la normativa 
AlV' ' dei corpi degll.'uominld deMe'' “venisse- cancella» 'rietneige- 
dontte»;*'^''! ■■r'‘'^'.'''’.'^''""'’‘rebbe.dratnmatlcainento lLle- 

■ lrritàtt‘«mche'i-^pubbliean{:'’'‘'nomeiio dell^aboito clandestl- 
ip:;; .''.- «L'amlvescovodl'Bologna'^di- ' " no. La legge può e s sere ritoc- 
- . ce U responsabile omanizzati- - cala ma per aumentare la ca- 
A;>. vo dei repubblicani, Gianni Ra- pacilA di informare corretta- 



Da sinistra il cardinale 
enfi, il ministro della : 
Sanità Francesco De 
Lorenzo e il leader della 
Rete Leoluca Oliando . 


mente le donne sui mezzi con¬ 
traccettivi». Per questo De 
I Lorenzo sollecita l'approvazio¬ 
ne della legge sull'educazione 
sessuale nelle scuole perché «il 


vuoto politico in cui è difficile 
controllare le spinte alL'Intolle- 
: ranza».Maiciinvitano!cattolici 
al dialogo e alla convivenza ci¬ 
vile: « Vorrei che si potesse dia- 


Valdo Spini, sottosegretario ' - 

agli esterL che con spensablle salvagu^M li di-, 

' 2’flonne'«oelalL<ile- «L* chiesa ' "do di scelta delle donne». 
SiSu^^Se^lire^ ' Mentre il ministro per gU Affari 
. dtee , Sociali. Adrimo.BompjU au- 

' Spini - È appena II caso di ri- , revisione restnttiva 

-coniare che questa legge è " dellalegge. 

.- scaturita da b^o di^n- ' . Parole di Biffi portano al- 
, figgere la plaga deirabotto ; lo scontro, alla logicadel muro 
NcKÌdestlno. Nessuno « obbli- contro muro. Carol Beebe Ta- 
..gato ad aboiUre. Semplice- rameUi. deputata del Pds, è 

-, mente la legge stabilisce I casi esteirefatta; «Non é questo il 

, in cui è pmBlbUe farlo». Contio modo di .aprire un dialogo fra 
Biffi anche il ministro della Sa- laici e <attolici. .Il linguaggio 
nilA, Francesco De- Lorenzo, del Cardinal BJHi trasuda vio- 


y 7S% degli aborti deriva dalla ; logare sul tenreno comune.. - 
A mancata capacita di nisare I r spiega Tarantelli - FVsr esem- 
I mezzi contraccettivi». Anche - , pio cercando di approvare una 
T per i giovani liberali é «indi- ;” legge che tuteli la maternità, 
- spensabile salvaguardare ,il di- .'i che dia la possibilità di aiutare 
: - ritto di scelta delle donne».':, le donne che vogliono avere 
Mentre II ministro per gli Affari . un figlio ma non ne hanno i 
Sociali, Adriano Bompiani, au-, ; mezzi. Per fare questo non c'é 
y spica una revisione restrittiva ..li bisogno di cambiare la 194 e 
!; della legge. -. ..:.,'Anonc'èbisognodifarecrocia- 

Le parole di Biffi portano al-; te». .. 

; lo scontro, alla logkia del muro ' i; Un appello al dialogo che 
. contro muro. Carol Beebe Ta- ,. non viene raccolto dalla chié- 
rantelli, deputata del Pds, é ' sa. Ieri il cardinale Camillo Rui- 


Jftv 


Orlando: «La dorma 
deve terminare , 
la gravidanza» 



lon é questo il " ni. In cxcasione della giornata ta il «nemico abortista», l'altro ■' reche abortire». ? ’ determinare un'aggregazióne 

5 un dialogo fra y, della vita, ha insistito: «Senza il ieri seta, mentre parlava nella - Una nuova tesi quella del- politica ma soltanto un orien- 

:i. Il linguaggiorispetto, la tutela, la difesa, la chiesa di «San Lorenzo» ad i'ex sindaco di Patermo che l lamento etico-politico indivi- 
liffi trasuda vio- ' promozione delia vita dal con- Agrigento, di fronte alla platea' 's'inserisce nella polemica ri- duale». Cioè si può essere del- 

buna cosa che cepimento fino al suo termine che non è mancata aH'ultimo ‘v laiKiata da monsigitor Biffi—.; lo stesso partito anche se si 

I negativamente- naturale non possiamo parlare appuntamento della’ serie di A neH'omelia per lagiomala del- 'hanno idee diverse su questo 
tare ii|nii<|uesto.'»<diiiun..'rinnovamei>tovmorale. ^dibattiti su 4'giovani^neontra- V'.ta vitaiifCotireiai'^ Orlando ha anche detto 

I rìgnUica:scate-";:Che-dia pio coerenza, au-:. no la politica». E alla domanda .. naie la criminalità oraahlzzala.:''di essere ostile ai medie! catlo- 
inza..ella: vegliai >.i tentiotàal nostroiviverccivile».-. . di un ragazzor'«QuaL.é ilTsud* : .’ef-dpprovareTiSI'ticciauM LJreL':; che si dicono obierton ap- 


M PALERMO. Cht è contro la : 
mafia non può essere contro y 
l'aborto. E da quale parte sta ' 
Leoluca Orìanoo? Con Biffi. 
Non sapeva il leader della Rete 
che l'arcivescovo di Bologna . 
aveva frustato ancora una voi-. ; 
ta il «nemico abortista», l'altro 
ieri sera, mentre parbva nella - 


compimento la gravidanza e 
poi magan affidi il figlio ad un 
istituto o lo porti davanti ad 
una chiesa. La vita rimane tale 
fin dal momento dei concepì- ' 


dino deirantimafia, è d'accor¬ 
do preterendo addinttura 
•l'abbandono» del nenonato 
.) all'inteiTuzione della gravidan¬ 
za. Ma il leader della Rete ha 


mento.Eperquedomiappel- Raggiunto che la coincidenza 
lo alle.donne: è meglio paimri- ' delle idee sull'aborto «non può 
reche abortire». ? .. ' determinare un'aggregazione 

Una nuova tesi quella del- - politica ma soltanto un orien- 


lei^.é'Odio. £ una cosa che cepimento fino al-suo termine 
mi colpisce > negativamente- naturale non possiamo parlare 
!perché'<''afffon(are':.in:ì«]uesto.'»<'diiiun.<'rinnovameaiov morale 
modo! l'aborto rìgnUica:scate-";:Che-dia plO coerenza, au- 


riaie l'intciUeranu..e:lai vogliai 
di, inquisizione. È .un approc-j 
-do doppiamente pericoloso 
- perché cade in un momento di. 


tentiatà al nostroiviverc ovile»., 


. ; Plausi allliniziativa di Biffi da.; .parere suli:aborto> i;t^;«ihdit: grembo'matetno'del^bambinó"; ;pellandosi alla fede religiosa e 
Irene Pivetu,|depuUita,della Le- co dì Palermo ha risposto: «E . non'anCora dato?» aveva'detlo' poi invece operano gli atorti 
Iga Nord e dalle donne dell’Msi. meglio che una donna porti a ' ' ■ - - 


; l'arcivescovo. E Orlando, pala- clandestinamente. . . .-OAP. 


H VIARECCIO. Se Craxi è un 
vampiro, Antonio Di Pietro 
non poteva essere altro che un ■ 
esorcista. E proprio Di Pietro e ì. 
Tangentopoli sono stati elevati - 
dai «maghi» della cartapesta a 
ruoli di star in questa 120» edi- , 
zione del carnevale di Viareg- ' 
gio. Alle 15,05 di ieri il cannon- . 
cino ha sparato i 3 colpi cano¬ 
nici per sancire l'addio della l 
sfilata dei carri di canape!^ ' 
Di Pietro supeistar come si è 
detto. In versione esorcista nel : 
carro degli Avanzini titolato, y 
•Vampiri», in toga e tocco per ■ 
terremoto, realizzato da Calli e : 
Cinquini che fanno spuntare il 
giudice milanese da un vutea- : 
no costruito sui faccioni di Cra- i 
XI e Andreotti al suono delle . 
trombe di Bossi. - Insomma, ; 
Tangentopoli in tutte le salse, ' 
ma anche Lega, a più non pos- - 
so. E proprio Umberto Bossi ha . 
avuto il suo momento di spien- ; 
dorè «purgato» in qurUchc caso \ 
I per evitare scandali dell'ultima '■ 
ora. •Italia fa da te», di Roberto ' 
Alessandrini (costruttore noto ; 
per aver piazzato, nell'edizio- l 
ne passate, la leste di Cossiga . 
sul basso ventre . di Craxi) ; 
avrebbe potuto anche queste ; 
volte scatenare le ire dei cen- 
I son. . Annunciato come lo 
scandalo dì questa edizione, il 
pupazzone del leader della Le¬ 
ga aveva tutta l'aria, quando ' 
ancora si trovava nell’hangar, 

I di mandare effettivamente a ! 
I quei paese il presidente della . 
repubblica occupato a inchio- . 
d^ l'itelia. Quella mano ; 
stia, piegate in .un g^o tento . 
arrtericano, quanto inequivo- ’ 
cabile, avrebbe veramente fat¬ 
to salire radrenalina di fonda¬ 
zione carnevale e osservatori. 
Ma la mano, e il braccio del 
,pupazzone sono appaisi nella 
macchina complessa dei cario 
di Aiessandnni, stranamente 

immobili. .. ,. 

- Ma è ancora Tangentopoli, 
tra le tante immagini di Bòssi, - 


. la musa ispiramce. Ana di fine 
de! mondo, nel carro di Rena- 

■ to Verlanti, che si richiama alla 

: Divina Commedia per raccon- : 
tate i gironi dei corrotti e dei '' 
porta-borse. - Tangentopoli e ; 
Bossi, in tutte le versioni possi-. 
bili. Per il capo della Lega un . 
vero trionfo, tanto da indicare 
l'aria di secessione che si re¬ 
spira anche a VÌMeggio già 
dalle ultùne elezioni (10% alle 
amministrative. 4 rappresen¬ 
tanti in cotrsiglio comunale). " 
Per restare in tema di polemi- ' 
: che, citazione d'obbligo per la ì 
star americana Michael Jack¬ 
son. Soggetto di due carri - . 
uno di prima categaria e uno 
. di seconda - interpretato in j 
due modi diversi. Nel carro di ; 

’ prima, «curiamo il mondo» ver-1 
sione «buona». Nel carro di se- f 
conda, ad opera di Jonata ” 
Francesconi, per visione -catti- ' 
va». Intitolato «sei bellissimo» e T 
raffigurante la decadenza de! ;. 
volto più candeggiato tì'ameri- 
ca. La costruzione di carta pe- ’ 
sta ha scatenato le ire deir<off - 
thè Wall club» di Pavia die ave¬ 
va avvertito: Nessuna pietà per 
chi dileggia Michael. Confer¬ 
mano Lidia e Francesca, ri- . 
: spettivamente 18 e 16 anni del 
Michael Jakson fan dub di Fi¬ 
renze che annunciano una : 
manifestazione di proteste per 
' domenica prossima. «Con tut¬ 
to quello che Michael ha fatto 
per i bambini del mondo - af- • 
.fermano - non dovevano prò- ' 

. prio rappresenterìo cosi de- i 
compo^». E domenica, prò- , 
mettono, toreranno in forze. Si : 
chiude cosi alle 18 queste pri¬ 
ma domenica di carnevale. Si . 
; replica domenica prossima il ■ 
21 e il 23 con qualche proble- . 
ma e molte soddisfazione da : 

■ parte della fondazione. «Cen- ' 
ttomila prtseoze - annunda il : 

commissario Baldi - SSOmillo-- 
ni d'incasso contro i 160 dei- 
' i'anno scorso». E soprattutto 
" nessuna minaedate censura ' 
: presidenziale. - -r- ., 


p v Meffid e inferra si battono da anni per far chiuderìe runico raanicomio calabrese che è in funzione nonostante la legge 180 ?- 
1'; ! La C^: «Se non viene evacuato, i malati moriranno tutti». L’ospedale utilizzato solo per assunzioni «fantasma» ; 

|Tra i «matti» di Girì&Ico, l’ultimo lag0r 


t A Girifalco c’èTultimo manicomio-lager della Calabria. 

Medici ed infenmieri combattono inutilmente contro 
1^;- una struttura fatiscente ed ormai invivibile. Ventura del- 
1^':.:-. la CgiI: «Il ritmo di mortalità è altissimo nonostante gli 
sforzi del personale. Se non » evacua la struttura mori- 
ranno tutti». 1 medici: «Nessuno ha mai fatto nulla. L’o- 
’ spedale è stato utilizzato solo per assunzioni fantasma». 
:jf; : ^mpre più cinica l’industria d 

fl-' ■ ■ . , - . 

'tr-C. .. -V • DAL NOSTRO INVIATO. - - 

. - , . . AUMVAIUIIO 


M GIRIFALiCO (Catenzòro). 
. Bruno era titolare di una pen¬ 
sione privilegiata. Quando gli 
- venne riconosciuta antvaiono 
anche 122-inilioni di anetrati, 
FU allora che :la sorella, sparila 
da oltre un ventennio, piombò 
fin qui da un paesino vicino a 
Roma -per 'riportarsi Bruno a 
: casa (assieme al gruzzolo) 

: per dargli - dopo averlo fatto 
Interdire-perchè incapace di 
intendere edl'volere - una vita 
migliore. «È finito - dice uno 
dei medici dello psichiatrico di 
' Girifalco - in una struttura pri¬ 
vata vicino allacapltale dove I 
pazienti vivono come possono 
grazie alle rette della Usi E II 
non è come da noi: si rispah 
mia sul personale, sul risctdda- 
menio, sul cito, su tutto;.Se il 
nostro è un lager quelli sono 
l'inferno». Non è escluso che 
. nel frattempo qualcuno dei fa- 
‘ miliari di Bruno abbia arraHato 
. anche II compenso che tocca 
; all'accompagnatore di malati 
bisognosi di assistenza. - 
' Di storie di- ordinario clni- 
■ smo sene possono raccogliere 
a centinaia qui a Giiilalco, do¬ 
ve c'è l'ultimo manicomio esi¬ 
stente In Calabria. Tolta qual¬ 
che variabile, sono tutte ugua¬ 
li. Lungodegenti e cronici, rovi¬ 
nati dal manicomio e dai pre¬ 
giudizi, abbandonati per de¬ 
cenni dalie famiglie (i ricoveri 
' sono vietati dal 1978), vengo¬ 
no 'riscoperti'come fonte di 
'reddito. Familiari, Irasfoimati 
dal tempo in estranei, si ripren- 
. dono il matto, lo spremono e 
. poi lo parcheggiano'dove ca¬ 
pita o lo fanno finire tra le fila 
dell'esercito disperato del bar¬ 
boni senza radici. «Quasi tutti i 
no^ pazienti - spiega il dot- 


' tor Rocco nilaia, direttore sa¬ 
nitario di Girifalco - hanno la 
pensione di invalidità civile: 

.- Chi non ce liha, Totterrà pre- 
> sto. . Le pratiche sono gù -a 
. buon punto. Pensioni basse.- 
. Ma gli anetrati .di 15, 20 anni 
fanno piovere sui libretti ban- 
: cari di ogni ricoveralo qualche < 
' decina di milioni. In più, non 
spendono nulla: Il capitale, tra : 
V pensione ed interessi, si -in- . 
'. grossa di continuo. Spesso le 
famiglie rivogliono il parente, 
ottengono il sussidio per l'ac-. 
' compagnatore ed altri vantag- 
. gl. Poi, li riscaricano dove capi- 
■ ta». «Sarebbe, sufficiente - ag-. 
. giunge un albo medico - con-. 
' trollare l'archivio delle nostre 
; cartelle cllniche e queUl di cer- 
: te strutture private: i manicomi 
si sono svuotati e quelle si so- 
fio riempite. La verità è che 

- nessuno, dopo l'enbata in vi- 

.: goredella le^ 180, ha mosso ; 
; . seriamente un dito per fame ri¬ 
spettare la lettera e lo spirito». <,. 

- ' Pochi anni ancora ed a Giri-. 
falco sarà definitivamente can¬ 
cellata la vergogna dello psL ; 

' chiatrico che-con un misto di 
pudore ed ipocrisia viene chia-. 
.‘ reato «residuo manicomiale»: Il 
conto non è difficile e c'è chi lo 
ha già fatto: i nuovi ricoveri so- 
. no vietati per legge mentre i 
' vecchi ricoverati che non sono 
. stati dimessi muoiono a ritmo 
^ sostenuto. Nessun cinismo da ' 
parte di medici ed Infermieri : 
- 'che fanno tutto quel che pos- ; 
'" sono, ma una struttura fati- ' 
y.sceate non è la più indicata : 
A per garantire una lunga vite a 
chi è costretto ad abitarla. Due, 

. be, forse quattro anni ancora e 
: in quei che resta del padiglioni 
del vecchio convento del seco- 



Parla Tassessore 

Teresa Codiarli (Pds) 
«Fanno affari ,. 


La struttura : 

Ses^tamila mq 
Un monumento 


con i malati & mente» allo sperpero 




lo scorso vivranno solo anima- 
- li. I pazienti saranno tutti de¬ 
funti. A quei punto le polemi¬ 
che feroci cesseranno d'incrm- 
to insieme alle spinte del grovi¬ 
glio di interessi , inconfessabili 
ed inconfessati nati attorno al- 
l'aindustria del matto». '. 

.< Nicola Ventura della Cgii, 
che nei giorni scorsi ha ripro¬ 
posto il dramma di Girifalco at¬ 
tirandosi reazioni - rabbiose, 
spiega: «Una volte c'èrano II 
dentro più di 1100 malati. Do- 
: po la le^e 180, molti sono sta¬ 
ti dimessi e ne erano rimasti 
' 700 circa che sono via via mor- 
: li rìducendosi a poco meno di 
' 300. Io dico che se non li si to¬ 
glie da li moriranno tutti e chi 
si è affezionato al manicomio 
perchè pensa che sia una fab- 
brichetla che produce qualco¬ 
sa capirà quant'è stato miope». 
Ma se c'è chi propone di eva¬ 


cuare-lo stabile giudicandolo 
invivibile, c'è chi teme che la 
, chiusura possa mettere in mo¬ 
bilità i dipendenti costringen- 
. doli a basferìmenti chissà do- 
ve. specie ora-che la Regione 
V Calabria ha avviato, prima in 
y Italia, un accorpamento delle 
'. Usi riducendole da 32 ad 11. 

eliminando una miriade di prì- 
. .vilegitenitoriali. ■.■ ■ ■.. 

Intanto il manicomio di Girì- 
falco sembra un grande cam- 
.po di battaglia da cui l'esercito 
i .. perdente è costretto a ritirarsi 
sempre più in fretta. Il secondo 
;. piano del reparto «Padiglione» 
: è stato sgomberalo perché i 
- tecnici lo considerano perico- 
' tante. AiKhe una parte del pia- 
'.' no terra non è utilizzabile, il 
pavimento s'è accartocciato. 
Gli ammalati si ritirano, ì letti si 
' sbingono uno accanto all'al- 
.. tro. Tutfintomo si vedono i tel- 


M GIRIFALCO (Catanzaro). Teresa Cogliani, 
assessore alla sanità nel comune di Cinlalco, 
dirigente dei Pds, che da poco più di un anno 
fa parte della maggioranza che amministra il 
paese, non ha dubbi sulla necessità di supe¬ 
rare rapidamente la sbuttura manicomiale di 
Girifalco facendo al contempo attenzione a 
non disperdere il patrimonio di cultura sani¬ 
taria che si è accumulato in questo paese do¬ 
ve gli ammalati si .sono integrati senza conllit- 

to alcuno conia popolazione, -v.-.-, ■ .. 

«Da noi non c'è mai stata paura o discrimi¬ 
nazione. Camminano per strada, entrano nei 
bar nessuno li evita, efuando qualche volta è 
accaduto che siano stati colti da malore è 
scattala la solidarietà e l'attenzione dei pre¬ 
senti. I pregiudizi contro i "pazzi" che esisto¬ 
no altrove qui sono stati cancellati dall’abitu¬ 
dine e dall'esperienza». ..-'.'■•i 

. «Il comune - spiega Teresa Cogliani che di 
professione è in^nante - può far poco. Ma 
proprio nei giorni scorsi abbiamo discusso 
col vicepresidente delia giunta r^ionaie. 
Fianco Politano e l'assessore alla sanità Ubal¬ 
do Schifino, per accellerare il superamento 
definitivo delia attuale struttura ed il ricovero 
dei pazienti, con tutte le necessarie garanzie 
ed assistenze, in case-apptmamento». L'idea 
degli amministratori di Girifalco è quella di 
trovare-le case-appartamento nello stesso 
paese, «fi nosbo giudizio sull’impegno di me¬ 
dici ed operatori dell'ospedale psichiatrico è 
positivo. Ma la struttura - aggiunge Cogliani - 
non è più recuperabile. Io impedisce perfino 
la legge. La ventà è che negli anni si sono ac¬ 
cumulate responsabilità enormi. Il dramma 
dei malati è servito per grandi operazioni 
clientelali. Ogni tanto si parla, si racconta di 
finanziamenti ed interventi decisivi ma quan¬ 
do si -vanno a controllare te carte si scopre, 
come abbiamo scoperto noi, che di concreto 
non c'è niente. Con Politano e Schifino siamo : 
stati costretti a mettere insieme un gruppo di. 
esperti per elaborare una proposta che can¬ 
celli la vergogna dell’attuale situazione. Non 
sarà facile, ci sono molti interessi consolidati 
che lavorano contro, ma speriamo di farce¬ 
la». .. -..□AV. 


■■ GIRIFALCO (Catanzaro). Quattordici corpi di 
fabbiKa per un totale di 57.150 metri quadrati 
coperti, ^nze, saloni, terrazze, strade, attrez¬ 
zature, impianti sofisticati per servizi ultramo- 
demi. £ forse è il più grande monumento allo 
sperpero ed alla dissipazione quello che sorge a 
Girifalco, qualche centinaio di metri prima del¬ 
l'ingresso in paese. Un intero villaggio da quin¬ 
dici anni cosbuito e abbandonalo alle ingiune 
ed al degrado dei tempo. Mai nessuno lo ha abi¬ 
tato. .. , .TJ.-., 

’ ' Quant'è costato il «nuovo manicomio» come 
qui tutti lo chiamano? Si paria di quindici, forse 
venti miliardi, di quelli di qualche decennio fa. 
Fatti i conti, non meno di qualche centinaio di 
miliardi dei nostri giorni. Il «nuovo manicomio» 
fu concepito e finanziato prima che entrasse in 
vigore la legge 180. Una norma impediva che 
nei manicomi vi fossero più di cinquecento pa¬ 
zienti e siccome nel vecchio convento di Girifal¬ 
co erano stipati in più di mille e cento si pensò 

ad una nuova struttura. ... . . . . . . . . ' 

Il villaggio fantasma soige nel mezzo di un 
uliveto ed è circondato da ulivi enoimi. £ stato 
progettato con cura, senza nessun danno per 
i'ambiente. Locali bassi, di mattoni rossi che 
spiccano sui verde delia vegetazione. Da fuori 
ha l'apparenza di un residence turìstico per ric¬ 
chi. Ma ad avvicinarsi si sco,orono i primi danni. 
Chiunque, spingendo una delle porte, può en¬ 
trare dentro. I soffitti appaiono appesantiti dalle 
infilbazioni d’acqua dovute al fatto che molti in¬ 
fissi e vetri sono stati rotti o rubati. Pezzi di pittu¬ 
ra pendono dai soffitti che sembra debbano ve¬ 
nir giù da un momento all’altro, in uno dei fab¬ 
bricati, a pianteneno, sono impiantate gigante¬ 
sche lavatrici automatiche mai entrate in funzio¬ 
ne. Sui pavimenti, qua e là, apparecchi telefoni¬ 
ci di vecchio modello che non hanno mai 
squillato. Montagne di matasse di lana di vetro 
isolante, cassette aeree per il passaggio dei fili 
della luce, degli ascensori, del riscaldamento. 
Porte di noce accatastate una sull'altra, ormai 
dilatate dall'acqua e dal sole bollente. ;•. > ■ ' : • . : 
V. Ogni tento qualcuno avanza una piopwte su 
come utilizzare il villaggio. Si propone, si pole¬ 
mizza e poi non accade nulla mentre la vc^gete- 
zione selvaggia conquiste sempre nuovi spazi e 
le radici si insinuano tra muri e,sbade devastan¬ 
do tutto. Un po' più in là. a non più di ottocento 
metri, si soffre nei lager convento costruito più 
di 120 anni fa e mai ristrutturato. -, v-.. .,- , DAV. 



Malati di mente ncoverati in manicomio 


ti sfondati degli albi reparti, 
spesso vuoti, ormai diventati ri- . : 
fugi per animali. Medici ed in¬ 
fermieri fanno quel che posso¬ 
no. La cucina viene lavate in ' 
continuazione in modo accu- ; 
rato ed approfondito, ma la y’ 
mattina è nuovamente zeppa y 
di escrementi di topi e bisc^na 
ncominciare a pulire e dìsin- ; 
iettare. Anche il riscaldamento 'f 
è un ; - problema. . Mercoledì h 
scorso era acceso a pieno rit- y 
mo ma il gasolio era arrivato yi 
solo pochi giorni prima dopo i;;. 
una interruzione di quasi due -y 
settimane. Nel reparto lemmi- 
nile si è rotto un tubo. Lo han- 
no riparato e la pressione l'ha 
spaccato in un altro punto. In- ” - 
somma, una continua fatica di > , 
Sisifo, una lotta imprari contro - 
il vecchiume e lo sfascio. Pro- 
fesslonalità, impegno del per- 
sonale, perfino un'attenta sen- ' ' 
sibilità per la sofferenza vengo¬ 


no neubalizzati dalia struttura 
lager del manicomio. 

«La verità - reagisce il dottor 
Bruno D'Onofrio - è che qui 
' non ha mai fatto nulla nessu¬ 
no: né la Provincia né ia Usi. y 
. L'ospedale é stato utilizzato 
soltanto per assumere un eser- ... 
cito di au-siliari che, per la ven- • 
y là, noi non sappiamo che fine ' 
, abbiano fatto né dove siano fi- 
y nitì. In compenso non è possi- - 
, bile assumere personale spe- 
' ciaìizzato». A Girifalco, dove 
' sono rimasti 2S8 ricoverati, ci . 
- sono una ventina di cuochi ma 
quest'anno andranno in pcn- : 

: sione 19 infermieri e non se ne , 
. potrà assumere nessuno. Padi- ' 
glioni a cielo aperto, pavimenti 
' incrinati, :: pareti pencolanti, v 
: una sensazione di vecchio e • 
; sporco atteccati su tutto nono- 
' stante la fatica di medici, mfer- - 
mieri e personale. 
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Stxage della follia a Sini, un paesino vidho kd Oristano 
U^ alcolizzato ha fatto fuoco dal balcone della sua casa 
sulla gente che passeggiava iungo il corso principale 
Inlm si è arreso ai carabinieri. Gravissimo uno dei feriti 

IJbriac^ sul^ folla 
e uccide quattro persone 



Emergenza inquinamento 

Milano- Modena: é Firenze ; 

v;';Gg0^:e,domani;;:'::;:':5:^ 

si viaggia a singhiozza 

Ancora blocchi del traffico e targhe alterne per 
' : tamponare i’emerigenza inquinamento.- Oggi e 
* ■: domani si fennano.Modena e Firenze. Stop anche 
: oggi per gli automobilisti di Milano e i suoi 34 Co¬ 

muni. Mentre a Roma l'ultimo monitoràggio dèl- 
: l’aria ha consentito il via libera alla circolazione. 
Na|X>li ha salutato la quarta domenica a piedi. In 
V ; arrivo le multe peri tra^ressori. ì ó ^ 

--'■v;-v v'-MMISnUAIDIVASI 

v-1 . M:- ROMA.; Smog, a piedi ' reaomo«nea si sono svegliati 
con .lepUca.-. Modena gloca al ' ieri con iTterzo blocco del traf- 
; pari e.dispari anche oggi e do- -fico, ta: giornata lestiva e lo 


Strage della follia a Sini, un piccolo paese della 
provincia di Oristano: quattro persone sono rima¬ 
ste uccise e un .altro paio! ferite dalle fucilate 
esplose da un alcolizzato^^ suo balcone di ca¬ 
sa. La sparatoria ieri seraineU'ora di. punta della 
passeggiata , dorrtenicalel- Il pluriomicida, Tullio 
Marrocu, un àutotràsixrrtatore di 50;'ahni'si è ar- ' 
reso ai carabinieri dopo una lunga'^attativa. ' 


dopo che a causadcll'alcool ' 
era diventato intrattabile - fa¬ 
ceva fuoco sulla strada col 
suo fucile da caccia. Senza 
un. motivo, senza un moven¬ 
tepreciso. «Non siamo anco¬ 
ra in grado di dire niente - n- 
petevano'ien a.tarda sera gli 
investigaton - anche se tutto 
farebbe pensare ad un im-. 
prowìso raptus dì follia». Un 


roccu 77 anni, pensionato. E . ne chiesto anche il soccorso 
aiKora un diso^upato, Ui- degli elicotten. Si studia un 
ciano Marroni dì 59 anni, che blitz, ma-la situazione si 
si trova ora ricoverato in con-.. - sblocca, fortunatamente sen- 
dizioni disperate all'ospeda- * za altro sangue, È il mare- 
’lediSanCavino. Poi scende, " sciano Guido Aguiletlo, re¬ 


sponsabile della vicina ca- 
V. serma dei carabinien di Con- 
V nosnò, a convincere il dolle» 
ad anendersL Sono ormai le 
- sette della sera. Un'ora è pas- 


sparava. EaiKora, riprende- - ' Pazzid 'che'sembrano cosi 
va la mira e sparava.' Uno, ! ' lontane e «imposslbilh. 
due, tre, quattro, dieci volte.,, ^ guerra privata di Tullio 


',i dana.uinuovoacasa, ilfuci- P L.L.T...j!rL‘ 

® le viene ricaricato, ancora 5 
fuoco contro chiunque tenti 
j.".-di avvicinarsi alle vottìme ri- '' 


mani. (dalle 7,30 alle 9.30. e 
; dalle 1 y alle .19.30). Milano e - scenario'alla -manifestazione 
V - Firenze viaggiano a singhioz- dellaUegaper l'ambiente «Per 
zo, mentre,Napoli..ha,gia..tra- -.. non morire di.traffico». Eoggi 
scorso la ..quarta ; domenica si iepUca ‘(ore 1,0-18), anche 
' . senz'auto. ; . . V '., se lo smog non ha fatto scatta- 

tnsomma, l'inquinamento , re 11 Uvello d'attenzione per il 
. - ' non dà tregua alle metropoli. Il : ,'bios 3 ldo di àzdiò (No2) e il 

: - blocco della circolazione è‘-. monossido di carbonio (Co). 
, stato revocalo solo a Roma do-. - Restacomunque invigoieror- 
- ve, secondo il parete - dinanza firmata giovedì scorso 

r no tecnico,-gli ultimi dati delle " dal presidente della giunta te- 
-. central^^ di - monitoraggio gionale ..-lombarda, . Fiorella 
...-.non.hanpo registrato supm-.. -'.GhUardoltl. «Ivpnmvedlmentl 

- ’ .-i, 4 .iTient£dt^pàl alla u^^ub»' ^J(e^tthH-Jia;s|>Ieg«ilo^là Regio- 

sote capitolino al traffico. Mas^ oppure in caso ài previsioni at- 
! -, simo Palombi, ha scelto di rin- : mosfericheparticolarmente fa- 

- Y : - novale l'appello al romani: ;V, vorevoll». E i meteoiologi dì Li- 

V -' •Npn^''prendete rautomobile. .Tiate parlano già di ristagno 
; : sè 'lpòtete. iUnizz^ i'mezzl-,,' ;delle, ' .sdittanzef'HnqulnanU. 

' ' ' puwid è.KihliateVll funziocia-:- '|Ounqùe.’^aasenzà di pioggia e 

.- 

damento». - -i- ' - .--.i I vigili urbani'dì Napoli an- 

.i Mezza Italia è in ginocchio ' -che i«i,-per laquaita domenl- 


stop alle auto haimo fatto da 
scenario'alla -manifestazione 
della Lega per l'ambiente «Per 
, non morite di. traffico». E oggi 


passeggiala,, dqrqenicalel- Il pluriomicida, Tullio ra in grado dì dire niente -ri- ^ attraversa la piazza-Eleono- ; sponsabile della vicina ca- 

Marrocu.un àutOtràsixirtatOTe di 50;'ahni'si è ar- petevano-len a.tarda sera gli ^ ra,traillugg|<ugmgene^ee serma dei carabinien di Con¬ 
reso ai carabinieri dopo una lunga'trattativa. ' .i mve^gaton - anche se tutto :■ "osnò. a convincete II «folle. 

. ...r ■ ■ . farebbe pensare ad un im- .. ad anendersL Sono ormai le 

naii a wrùsTriAn'pnavi/iijc' ' prowiso raptusdi follia». Un . rmaLavra Marini. Lei non fa sette della sera. Un'ora è pas- 

k . raptusannunc'iato; però, seè , “"P?*®,?' sata. un'ora di foUia e teiioie 

■v o:iv'.’w.v vero che ralcool lo rendeva P^etton» la Geriscono alla <ji una maledetta domenica* - 

-CAGLIARI. •ftendeva1a ;:àtó<fe:'aì?'^elle^^^^^^^^^^ 

mira, caricava e sparava: Poi , imeticànc Ipsangulpate al- /'«i^ìrtei^'^bto 12 a " dana l>>nuovoacasa.ilfuci- tenerSrad^IfalcurmS^ 

ancora, spostava il fuetto e ’ nmpfovVisò'da sparatori lm- ' te viene ricaricato, ancora 5, 

sparava. E aiKora, riprende- •' -pazzie'che'“semlteanò cosi ' regolarmente contro chiunque tenti 

^TmiraTWav^ Un^ Iw^ne e «impossibili». Hnn,teT,inni h?' ' dì avvicinarsi alle vStìme ri- ''A. 

due. tre, quattrckdtedvolte... v „ ^ guerra privata di Tullio ve^noSena ■ '®'^ b^one k hjtta^a^ ^la 

j^str^^. Nella via &n ^ Sto cX^ i^i'S ^ 

aWtoSe te"e ®°" "" anziano padre a «ri- barcMti^edel paese, oppu- 5 agii effetti deU'alc^l D l'autotrasportatote, ^guidava 

CO, ha fatto 4 morU e almeno fe sulla via San Giorno. Mno co su chiunque compaia a U- una possa Peugeot f^iliare 

un paiodiferitì..dicui unoin . le 6 della sera. Stede alfoUa- ; ro. A tarda sera i cadaveri Per i paesi deUa Sardegna, 

^i": I -= condizioni disoerate. Guerra . teperla pas^ggialadomeni- etano ancora If in strada, per portare la {[ente a C^lia- 

xio» doinenicaie, e stato il .-.achi oacosa, perora non è ■ ■ cale, Tulliò Marrocu si affac- k, Mentre si eseguivano i rilievi ri e nelle altre città. Poi il vizio 
terrore. «La gente'all inizio . ..possibilecapité. Madallepri-' .da'al balcone'e comincia a *! di legge, alla presenza del; <tell’alcolhapresoilsoprav- 
neppute.capiva',,—' racconta-, ,,me.testirnonianze raccolte in !*-.prendere .'ia“ mira:', i primi magistrato di turno, il sostitu- > vento e l'ha distrutto. Ha do- 
no.alla caserma dèi' catabl- paese, emergono divetsi,par- ' muoiono' "senza neanche to procuratore di Oristano, i;. vuto smettere di guidate, ha 

nleri -, sentiva'U botto dèlie ; ,'ticolàri 'inquietanti: 'jnon .'sa- rendetesene conto. Cadòno Giovanni Caria. noleggiato i suoi mezzi ad al- 

fuciiate e vedeva altra'gente tebbe 'statai ,la prima vòlta ; due anziani fratelli; Italo e V Arrivano le ambulanze, au'- f, tre persone. Ma un fucile in 

cadere 11 vicino, cosi, senza che' MàROCcii fr un uòmo ' , Pietrino Cab, 72'è 75 armi, '■!’ rìvano i carabinieri e la poli- casa continuava a tenerlo. Il 


due, tre, quattro, dieci volte... 
una strage. Nella via San 
Giorgio di Sini, - un paesino 
di neppure 800 abitami tra'le 
ptovincie di'Oristano'e Nuo¬ 
to -, nella strada dello'istru- 
sclo» domenicale', 'è'istafo il 
terrore. «La gènte' àll'iiiteio 
neppure capiva,.-^''racconta¬ 
no.alla caserma dèi' catabl- 
nièti -, sentiva'il'botto delle 


si replica (ore 1,0-18), anche I un motivo,.'.». Come rielle '' 'sempre pifi 'solo, soprattutto '. agricoltori. Pòi Genésio' Mrur-'' zia in forze. Da Oristano vie- ì tecilc della strage, .r -..- :.; . - 
se lo smog nonha latto scatta-‘.'.V.'''' . '".''ir"--' ' ‘ . 

SlS^ido dT^%^ìco)I Dopo tredici anni si tóma à discutere dello Scandalo del post-terremoto dell Irpinia \ 
dteSi^ZSlSSD sottosegretario Fabbri: «L’ultimo comitato di esperti ha lavorato male» " 


novale l'appello al romani: ;V,voievoll». E i meteorologi di Li- Terremoto di Irpinia 13 anni dopo. II presidente - della questione ha fatto un --mini certi per quantificate il poli sisma! 

..'«Nprit''prendete ^automobile, .nate parlano già di ristagno Scalfato incal 2 !a:il governo: «Voglio sapere tutta la punto centrale della sua ini- numero dei cittadini che han- - ..Intanto il caso ricostruzione 

aè'')pètetè. iUinizZM i'mezzi-,.' -delle, ' .sOìttànzef'Hnquinanti. v«>rilA ^ ziatlvar nelsuo staff ha impe- \ no titolo- al conttibuto». E la ,» aniva finalmente sul tavolo 

' ' puWka e ItailtateVll funziona-;, ' Dunqùè.-^aasenza di pioggia e « ^ gteto l'èx capogruppo del Pel' palla, dal 3 febbraio, èpassata lì dei magistrati. In Campania e 

mento degl* impianti di tiscal- i>entb.’ ..'- CampanlfLe B^UiCataa.'IntMtO'Ut magistratura in- netta coihmisslone d'lnchie-r'',!adunallrocomitatonomina-*';Basilicata,terradipoliticlpo- 

damento». -'"-r.- -1 vigili urbani'di'Napoli an- daga. Partono i primi avvisi di garanzia-e tremano i sta, il deputato Fianco Sapio "‘-io dal ministro del Bilancio tenti - (Dè - Mita, Pomicino, 

Mezza Italia è in ginocchio ■ che Ieri, per la<|uarta domenl- «signori del'vtenremotOa. U SOttOSettetarìe-Fabio Fab- -, ha scritto al presidente del Reviglio, lo presiede fi prefetto Scotti. Cava e Mancino per la 

. perlenuvoledigM.EIeammi- <a cons^utlya. hamio fatto le 50 . «p igiùihfn ttpl- >fv; n VafW' rH<'Conslitiio Giuliano Amato: AldoDeFilippo, un funziona-De: Caitnete 9’.'?'® 

; nlsbwdt^ iloi^l .:^ora una rapite al teswessori della cte r)ierGdentóiéoVemo?àònaie insoddisfaèente»' "'' ' ' ' 'VoBlte sapere cosa è - stato . rio molto vicino al presidente ? lo socialista italiano) ^ ^r 

volttf cercanoidl allontanare:.!,^,colazione a slhghiozzo. Dalle .; fatto e-«Cresta ancora da-i Scalfaro. Altre-,rindaginl, altri scoppiare Tangentopoli. Un 

. veterti Idall'aria cte prowetì- , j^alte VS ne hwo contote, - ' ( ..-fare»;-Una richiesto ferma, j,controlli. Intanto un dato cer- : garanzia è anivato 

; menti .tom^ne.,5'è chi. ha., ;.070. Ui Intoni ^iori . -DAUNoaTRO -lNVia^ - .proprio ne! momento in cui lo . to c'è: almeno 30 Comuni non - “«on-A^Sanza p^nte 

optiuo per te taighe Stette,ejsonp^^^^^^^^ '.f,; Stoto si accingeva a steiaiare .’hanno speso i rotei ricevuti, i' 

, chi alla chlurora de traffico , orlwtote^llacittàe^lipe- ^ "'^5. ' . ' altri■4.3(XtenÌlrdi per ilcom:-UnoscandSonelloscandio. 

per lascle orarie.,Mal provve-.., riferia di Pi,anUra.,é, Chialano. ■■ AVELLINO:-;:.Terterttoto in - faraoniche edAln.uuU fOpere , nWam»nro rfriia nrortnirin. i^NpIIp oac» rial Comunp costrazione di Seirandina nel 
dìmenti restrittivi-non èntrino.'^ ÌPbche le^'cbntevitenzionl nel Irpinia: comeilBèficei Pègglo . pùbbUISlè.''Sà|IU finiti rielle ta- «Date oriorità ai baraccati Naooli sono fermi 399 millar- ì'Materano.èindagatoI^n.Sa- 
: in vigore per tutti. OgnVcóriiu-^^^^À^^ • ■• - . , del .Belfce;,';TtedtelSnitid^;, Sche dlgroSi&pfap;tegate -f :-:d?SAwll?n^^Sl''''<oD'Arnelio(&c).Èanco- 

. La paralisi da smog non ri- te ‘roossa '-dèti;r^*'giridCi:itete TIdm lo^S •>; to^Maten^^'r4 a&te^ ^ ^ P®®®' ‘^°P®' 

,. e più o pieno pendette la llbe-.. spatmia Modena e Firenze do-'' scala Merc:^etw:te"sera;:dèl'',f<tttà''<UqueUè'COlnyòIte;. nelle : 'i^S® A®^J? Sullo sfondo dello scanttelo 

;V raèltcblaztóne^tate.atiteteo:‘' vTa dlftererte Roma, gU 23novemb»1980;tertèWc?varie:i!tógwfevoU:a:ittela) e Sricostruzione ci sono 

a.rio)èggio.còn;Coriducente.‘’;'..aulòiriobUIsti;steraiuio ancora , te Napoli .e.distrusse.paesi-.e:'.inette; camorra imprenditrice. '<'■ 5®'!|"5I° .fe - storie inquietanti: il rapimento 

- . alte autotetate di marmitta l, per qiialche giomo.con 11 naso città della Campante è^lte - Nessun organo, .dello Stato, ^«erau n r^onto» . si g u- , jg, Pestio di <W Cl- 

;s’:,.;-'catalittica,.a quelle alimentate., puntato al'cielo ad ossenmte il Basilicata (3mila - furono i -- neppure la Commissione par- - k to Cirillo, per la cui libetazio- 




' ,'''l(a.tte)^gio.còn;CoridiKente.‘’;,','.aulòiriobUlsti;steraiuio aiKora . te Napoli..e,distiusseipaesi.ie;<.,;teelte;.camonra impier 
: .alte, auto dotate di marmitta'!,, per,qUaiche giomo.con II naso città della Campante e della ."Nessun organò..dello 

--È:.!;-! catalittica,.a quelle alimentate., puntato al'cielo ad osservate il Basilicata (3mila - furono i - neppure la Commissfa 

. a gaso Gpl. E ancora: ai mezzi '' tempo. Co$l,.neIcapoluogo to- morti e 9mlla I feriti), è anco-. lamentare di inchiesto présie 
' : pubblici di trasporto, agli auto-«..-scano,' domani, auto bloccate ra polemica. Con il presidente ., duta dall'allora deputato 

- mezzi di soccorro e;di pubbli- ?: dalle 8.30 alle 12.30 e dalle della Repubblica Oscar Luite .'. Oscar Luigi Scalfato, è riuscito 

. ' ca sicuiezza, alle' -tnacchine .14,30 . alle 18.30,. all'Interno Scalfato che da giorni chiede a quantificare l'esatta -spesa 

.k - - del medici per te visite urgenti ( t .deU’area che ; comprende il al governo a-voce alla «una ri -1 della ticosltuzione. e roprat- 
a’domlcilio;èp^rioaUe'quat>. i centro storfco-eile pttecipali sposto scritta, articolala e mo-tutto a stabilire quanti soldi 
;'to 'tlvato» sull'uM‘'dei''50mlla mi-'"'stanò ancota'necessat" ' 

; ' ' segn0'''<iv«adè»‘'(ir''còsiddettO’‘. convallazioneedall'Airio.Nel- Itardl chè-lo'Stalo ha-spero- date una casa alte-SOrr 
. verdone), Nessunòscònto: in-te città-emiliana,-iirvece, do- per la ricostruziorie Infinite-: ronè'èhe-I3:anni'dopc 
k' . ■-'mani'potranno circolate.solo delle due regioni:)-Una cifrò'-"anco«anellebaracche, 

. /t ,„ca,,Comèdlte;io,sfortutiatoo ','^lequàttotuolecontetorgadl- ' enonne.'pan 'etite metà -dei' '- '-«Sulterremoto-ilpi 
rfate^danza^dèl vento.oppure : 'qiari'Comeòggi.'Uglocoalter- soldi che il governo-Amato:-'de scandalo'finanziai 
" < : r va apledi un gtemo sl e.l’aliro ' ;. nato è obbligatorio al mattino, chiede agli iwianl perrisana^.»' l'Europa ricordi —vogll 

- .pure, '• k'-i t'i 'V .'i-- i-i ‘ dallè7!30 alte 9.30è nel pome- re parte del deficit nazlonate.'- le'la'verilàI'Tutto laver 


s.»cuii|MUua C: uciia > _ _ _n_r» _ •',1^ ■ wwu vvii vwvo, v«i- 

(3mila furono i - neppure la Commissione par- "*® ?!!!lS£Ì! *!???S^^iY,c!f ?''’Dirlllo.perIa cuiliberazio- 

la I feriti), è anco- ■ lamentare di inchiesto ptesie- - eslgenro del dopoletr^ i. pretoen» del ^nsiglio Fa-... camorra pretese ed ot- 


ra polemica. Con il presidente . duta dall'allora deputato ' moto, caiwlava m 261 mila le • bio Fabbn, psi. «to fino ad og- tenne di gestire una fetta con- 

della Repubblica (terar Luigi : Oscar Luigi Scalfato, è riuscito richtote di tontnbuti [wr le ,. gl non cé stato è colpa del co- .' sétente dcU'affaiie terremoto, 

Scalfato che da giorni chtetoa quantlKare l’esatta -spesa • '®®“^™*® S l'assassìnio di Marcello Torte, 

al governo a -voce alla «una ri- fc della ricostruzione, e roprat- ' - raiUarm i fondi aiKora nK^^nato il suo raptorio m Par- ::: j| sindaco di Pagano che non 
sposto scritta, articolata e mo-’i: tutto a stabilire quanti soldlJ-'-' *®o.-<moiyolte;,più,dei 4mila,; ,l^enlO; in.-ntordc». Pagine ; si piegò ai voleri dei sgnori 
tirato» sull'uso'dei'-SOlTilta mi-"'slanò ancora'nec«sssarFpèriri-:: 'itt'diartl<&ponibUl..Ma pochi :; «insoddislacenti ed iiKomple- ; del terremoto, te morte del 
Itardl chè'lo'Stelo ha- spero dateuna casaalle'50inila per-<i' -- 8 teraì fa il comitato di esperti .-?■ te», dice severo Fabbri, che as- ; giovane cronica del . Afonfno 
per la ricostniziorie infinite ' »nè'the l3:annl dopo vivono ha gettato te spugna denun- . sicura; «Il presidente del comi- • Giancario Siani che sulla rico- 

delle due regioni: )-Una cifrò'-" ancòtrinelte'baracctte. <:' ’ ■ ciando-U boteonaggio del Co-tato è stato invitato ad integra- kstruzione stara indagando. E 

enorme,' pari 'rtiìa metà -dei' '- '-«Sulletremoto-ilplù gtan-" munì interessati, delle prefet-. .re la sua relazione al fine di. se Tangentopoli scoppierà. 


ifa'te^danza^dél vento, oppure : .'qiàri: Come òggi.'Ùglocoalter- soldi che ilgovemo. Amato'-'de'scaridalo'finanziarlo-che •■ture edei ministeri che si sono , circoscrivere l'area del danno « sarà un terremoto più forte e 
- f : va apledi un gioino si.e.Fallro : . nato è obbligatorio al mattino, chiede agli itidianlpèrrisana^.-'l'Europa ricordi—voglio rape- rifiutati addirittura di fomite i . ) e stabilire I reali- fabbisogni } devastante della scossa che il 
- .pure. 'v .' - ' i-i dalle 7!30 alle 9.30 è nei pome- te parte del deficit nazlonàìe.'- :^'' te'la'verità:'Tutto la verità». II5-' -'dati richiesti:'Laconclusioneè . per il completamento della ti- 23 novembre'80 fece tremare 

' Mitanoe4'M'Gomunldeira-' !,ì^lodalle 17òllè.l9.30. " Migliala di miltetdFspiecatl'te ' dlceriibrescorwScalfaro.’che''.- ii^uietante:«Nonesistono ter- ., cotìruzione».,Tiedici anni do» S tuttoilSud. , 

■ ^ col rcgi^;de «Lacoi^ H 


WkStncc^sp Q 

Piekoiiè kl «dnem 


Cinema più dibattito per La corsa deirinnocente, ’. 
ieri mattina al Mignon di Roma: il film di Carlo 
eariei, -la cui versione- americana andrà sugli ' 
schermi col titolo. ^/* « 0/0 efe//'innocente, è stato 
riaccolto con còhwnsOked entusiasmo. Tra gli ; 
spettatori Michelàp^Ip'Antònioni e Ettore Scola. / 
Il regista calabrese: «Vado a testa bassa, ma per 
andare avanti, non per chinare la testa». - r 


GIULIANO CnURATTO 


■i ROMA. Ha Corro poco, 
troppo poco, l'Innocente dì 
Cariò Cartel ma è pronto a ' 
spiccare II volo. SI, perché r«o- ;k 
pera primo» del giovane regi- ; 
sto. La corsa dell'innocente, re- 
plicato Ieri per II secondo moti- - 
né deiVUnitOi in America di- 
venterà II volo dell'Innocente. 
Una piccola correzione voluto 
dagli acquirenti d'oltreoceano,'-. 
la Mgm di Hollywood, perché- 
fty, volo appunto, è molto più - 
efficace, dinam'ico, 'convulso - 
del semplice correre. E rìspon- - 
de di più, e meglio, alla favola 


. della galoppata del piccolo Vi¬ 
to che fugge dalla Calabria dei 
sequestri per raggiungere il 
. nord del rapiti. Cerca un'inno- ' 
" cento giu.stizia là dove i torti 
" non sono comunque ripaiabl- 
' ’ li. E'ce la fa, riesce a gettare un 
k. ponte di umano sentimento tra - 
lui, i soldìdel riscatto, levittime ; 
del rapimento. Caiicellare 1 
. -roldllnsomma. In luoghi dove 
rono l'unico linguaggio possi¬ 
bile. Ce la fa Vito, ce la fa Carlo : 
Cartel, sino a ieri regista eror- - 

- diente, oggi autore involo per 

- la California, la terra del cine¬ 


ma. Nella sala romana, resa 
angusto dai-molU accorsi a ve¬ 
dere un film'itolfano poco vistò ' 
e ben più criticato. Cario Carlei’- 
sl è poi concesro. ar'dibattìlo, 
due ore "dall'altra"parte"della' 
platea,'per'splègarei'rh^hde-" 
re, persino ricrearsi delle pie-' 
vironi del ' suo produttore; 
Franco CristakU, quando so¬ 
steneva che «la difficile miscela 
tra banditismo è Innocenza»,! 
in Italia avrebbe faticalo ad af-, 
fermarsi. Noiijè stato cosi ieri,, 
al cinema Mignon, Il filili tiepi¬ 
damente accolto a Venezia '92 
ha commosso e entusiasmalo. 
. un pubblico esigente. In pol¬ 
trona per giudicare e pesare i 
meriti e la fantasia del giovane 
: Cartel.Cerano:, sparsi Ira -le fi-, 
te, MichelangelOt.'AnlognonL! 
r Ettore Scolò, AnlonelloGdinal- 
di, il suo pròduttore. Massimo; 
Cristaldl, altrìcle attori non sol» ; 
tanto del suo film. crilici e ton¬ 
ti, veri, appassionati--dei rac-: 
conti di celluloide. ' - 

Hanno applaudito a lungo. 


- hanno ascoltato la storia inien-- 
-ito «'"impegnato'del-legista,: 
'haniio voluto'sapere di più di 
~ ' qùeto’sup film,' del perèhè il 
''':aucce:ào»'è'spesro un risulto-" 
" ' tó'cWe riòli'cònri^nde.ai me-'' 
' ;'riB.'«Uh.po'dlcólpelehannoi" 
!' ; critici»,' ha detto qualcùnò; «al- ’ 
' tre le l'hanno i. padroni degli 
\ inirassiedelle sàie, idistributo- 
$ ri»,, hapno commentalo i- più. 

" Accuse fondate, .lomenti. di 
spettalori traditi. Impotenza dì 
... autori di talento che si perdo- 
, no «biissando alle, porte dei 
; .produttori» prima di alienarsi 
... nei pròdotti che «devono ven- 
dere», che «sono collaudati», 
.l- con <i finali già scritti». Non è, 
; stato cosi per Carlo Cortei, che, 
.) N.dice di sÉ.-.<sono uno che.ra a, 

: ..testa...bassa, .maiLper- andare, 
. avanti,:non per, piegare.la le- 
;f>;sto»i VVVi W';., 

Passione, idee chiare e tan-; 
' > to. -tanto -voglia di fare emergo- - 
' -'- no -dal Cartel regista che, in 
piedi- davanti alle domande, ' 
. alle questioni nord-sud r>oste 


4 . 






Michelangelo AntonlonI al dnema Mignon. 


- dalla sua Corso, agli «autori» di 
'.‘ un'altra generazione, a poche 
'- ore da quella che sarà la sua 

«esperienza americana», difen¬ 
de la filosofia del film-lavola, ' 
' del messaggio, anche di sini- 

- stia, nelle parole scelte e nelle - 
') immagini registrate, del-colpi- 

re I sentimenti; Fumanità delle 
‘I vicende raccontate. - ■ 

■ La corsa dell'innocente è 
-una bella, triste iavola. Il sogno 
'■'di 'un bambino meridionale, 
-calabrese sottolinea un intcr- 
■ vento, come Carici è .stato c si ■ 

- sente ancora dento. «I film so¬ 


no la gente, tutti possono farli», 
suggerisce alla timida nchiesto ' 

; di un aspirante regista. Come 
' si divento, a quale scuola si va? ;; 
'■ «Tutto quello che c'è sullo ? 
schermo lo si può leggere ston- \ 
do dallaltra patte della cine- ;!■ 

• presa. Bastano ; attenzione, 
sensibilità. Le scuole ti danno k 

, la tecnica, il resto ce lo deve - 
mettere l'aùtore». ■•;;;■ 

' Lo dice davanti a Scola, un 
'I maestro, a Antognoni, un mo- g 

• numenlo, c nella sala divento- , 

• to d'essai in queste domenica ' 
s mattina al cinema con L'Unilù 


L'incidente di Rumidno 

Incìdente a Fiumicino 

Un mezzo dei vigili del fuoco 
investe un Dc9 in sosta 
Morto sul colpo Fautista 

Un furgone dei irigili in servizio per il rifornimento di 
carburante all’aeroporto di Fiumicino è rimasto 
schiacciato sotto l'aJa di un Dc9 in sosta. Nell'inci¬ 
dente, provocato da un effetto ottico che ha impedi¬ 
to aH'autìsta di accorgersi del velivolo, un vigile, Gio¬ 
vanni Tozzi, di 30 anni, è morto sul colpo. Il fatto è 
accaduto ieri mattina, in una delle aree di sosta de- ; 
gli arrivi e partenze intemeczionali. • t ■., 


H Un eifetto ottico, un tra¬ 
gico scherzo di sovrapposi¬ 
zione di luci e un vigile del 
fuoco in servizio d'assistenza 
per il rifornimento di carbu¬ 
rante è andato a schiantarsi 
con il furgoncino contro l’ala 
di un De 9 in rosta. Giovanni 
Tozzi, 30 anni, è morto sul 
colpo, schiacciato neU’abito- 
colo del furgoncino anti-in- 
cendio mentre faceva mano¬ 
vra. A nulla rono valsi i soc¬ 
corsi prestati dal collega. Ser¬ 
gio del Sardo, che ha cercato 
di estrarlo dalle lamiere. Il vi¬ 
gile, abbagliato-da sole, non 
si è nemmeno accorto di 
queir aereo fermo sulla pista.;, 

n fatto è accaduto ieri mat¬ 
tina, poco do|x> le 11.30, nel¬ 
l'area di parch^io «Serra 7» 
del settore arrivi e partenze 
intemazionali Giovanni Toz¬ 
zi, che era alla guida dell'au¬ 
tomezzo, aveva appena la¬ 
scialo il caposquadra a terra 
nell’area - «Serra - 8 » dove 
avrebbe dovuto controllare il 
rifornimento dì carburante ad 
un Airbus 310 degli Emirati 
Arabi. Un’operazione di rou¬ 
tine, ma non per questo me¬ 
no pet^losa. "Viene effettua¬ 
ta ogni volta che un aereo ha 
bisogno di rifornimento du¬ 
rante lo scalo, quando i pas- 
se^eri restano a bordo. In 
queste occasioni, il rischio dì 
una scintilla che - provochi 
l'incendio è sempre alto e per 
scongiurarlo un furgone dei 
vigili è - sempre presente, 
pronto ad utilizzare gli kfran- 

tì. ■ ■ . - - ' .-M.-. 

La squadra di Tozzi doveva 
appunto controllare che il ri- 


■■ fornimento dell'Airbus degli 
Emirati ' ArrUji t procedesse 
senza incidenti. Ma appena 
f . arrivato sulla pista, il vigile si 
" è accorto di avere la -visuale 
, coperta dai raggi del sole che ; 
rifletteva sul -vetro. Ha deciso ; 
•'■dunque di fare manovra e per • 
spostarsi è entrato neH'area ! 
;. di sosto adiacente, dev'era ! 
k; parcheggiato il Dc9. Tozzi ha ; 
' sterzato e proi si è diretto nuo- '' 
' vamente -verso l’area dove ; 
y era parcheggiato l'Airbus. Se- i 
condo quanto ha poi riferito !i 
y il caporouadra a carabinieri .< 
■ c polizia, viaggiando conto 
" sole. Tozzi non si è nemme- 
^no accorto di queU'aeieo ter- ; 
' ìfib davanti a lui Visto da lon- ' 
tano il colore argenteo della- i: 
la schiacciato sul grigio del- / 
- , l'asfalto, sembrava una pen- 
silina lontana centinaia di '; 
■;(“ metri. Il vigile, infatti, non ha ; 
i ; nemmeno frenato. Si è direi- ;; 
to verso la pista schiantando- 
, sicontro l'ala. -. "t' 

i!k Per estrarlo da 11, i vigili 
■; hanno dovuto lavorare per! 
:';;-ore e con mille cautele per ; 

paura che fuoriuscisse il car- - 
'■ butanle. Poi hanno trasferito ì 
; la salma al gemttiii dove o^i . 
t'j; bverià eseguita l’autoiJsia. j 
r. Sul posto rono poi accorsi il ; 
■. prefetto Elveno Pastorelli, di- 
’ rettore generale della prole- ' 
zione civile e dei servizi an- : 
tiincendi, il comandante dei 
.' vijgili del fuoco Guido Chiuci- • 
“J;' ni e l'ispettore regionale Mau- i 
?! rizio del Moro. «Era incvitobi- i 
;■ le - hanno detto poi gli ime- ' 
■; stigatori -Con quella luce, ie- - 
ri mattina, era praticamente ! 
' impiossibile distinguere l'ala». 


sottobraccio. Ha i toni sicun di 
chi, a trentun anni ha già co- 
stmito qualcosa e vuole conti¬ 
nuare a farlo senza dimentica¬ 
re i propri percorsi: «Non hitto 
è stato facile, ci sono stati an- • 
che gli anni buii, le difficoltà . 
economiche». Poi, un giorno, 
l'incontro col produttore di Di- 
vorzio all'Italiana, Amarcord, . 
Nuovo cinema Paradiso per di- ' 
re soltanto di quelli arrivati al- ' 
l'Oscar, e quelle 140 pagine di 
sceneggiahira lette tutte d'un 
fiato da Franco Cristoldi. Allora 
ècominciatolocorsa. : 


Ustica, i parenti delle vìttime ' 
«Siamo soli nel cercare la verità» 


■i «Soltanto rimpegno della società civile, mancando al lo¬ 
ro ruolo istituzionale Governo, Parlamento e mag'istratura, ha 
tenuto desta la volontà di giustizia e verità sulla strage di 81 
persone nel cielo ci Ustica». Lo ha affermato Daria Bònficiti. : 
pr^idente dell' Associazione parenti vittime della strage di ' 
Ustica, che ieri, a Modena è intervenuta al congresro regiona¬ 
le confederale dell’ Arci «Ora è aiKora la società civile, che ri¬ 
spondendo all' appello dell' associazione per la raccolta di ; 
fondi, mostra di continuare a volere questa verità - ha detto ' 
ancora la Bonfiettì -. Ma debbono essere anche le istituzioni ’ 
del nostro Paese a svolgere fino in fondo il loro compito. Per 
questo ci siamo rivolti aUa Presidenza della Repubblica e del : 
Consiglio per chiedere che il giudice Priore non sia lasciato 
solo a risolvere quello che ha sempre più ì connotati di un in- ; 
frigo intemazionale. È la stessa credibilità del nostro Paese - 
che è messa in gioco quando si viene a sapere che Usa, Fran- . 
eia e ora anche Russia hanno svolto indagini ben documenta¬ 
te che non mettono a disposizione delle autorità italiane». 


Oggi 8 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre¬ 
senza del delegato dell'Int. di Finanza di Roma. 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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Reliia]doAi«iias,47aiiii> ' ' ' :'- 

’Mollo II7 dicembre 1990 - 

Scrittore cubano. Il suo libro «Singing from thè 
. Well» del 1969 vinse ilpremio francese «Medici». 

Howard Aahmen, 40 anni . , 

' Morto 11 14 marzo 1991 
Paroliere. Autore, tra l'altro, dei testi delle can¬ 
zoni della «Sirenetta» e de «La bella'e la bestia», 
premiatecon l'Oscar. ~ 

' Michael Bennett, 44 anni ; • : / . 

Morto U 2101^1987 . - 
Leggendano direttore, coreografo c coprodutto- 
. re del musical «A choms Line», lo spettacolo di 
Brodway con la più lunga permanenza in cartel- 
.,'ione. ■ ' ■ • - ■■■ ■,...'.. 

Robert Blahop, 53 anni ' 

' Morto II 22 settembre 1991 
Direttore del Museo di arte folcloristica america- 
nadiManhattan. ■ .'i > , , >1.. 

'< Amanda'Blahe,60anni 
MortaBieagostolOBO - 
Attrice televisiva americana, nota per aver inter¬ 
pretato-un ruolo da protagonista nella serie 
, «Cunsmoke». , 

AlanBacbsbaam,Slannl' ' 

Morto 11 10 aprile 19S7 
Architetto, lavori la nascita dello stile High Tech. 
Wanren Casey, 53 anni 
MortorSnovembrelOSS ' 

Paroliere e compositore. Famoso per aver scrìt¬ 
to il musical «Greasc», da cui venne tratto il film 

conSyKesterStallone.. 

Robert Chealcy, 47 anni 
, Morto 11 Sdieembre 1990 ' 

Autore di «Night Sweat», 1984, probabilmente il 
- primo lavoro teatrale sull'Aids. 

' TinaChow,4Ianni-'. 

Mortall24gennalol902. ^ 

Ex modella diventata poi una affermata dise- 


- James Cràbe, 57anni. 

' Morloll2n^glol980 ' - 

• Operatore cinematografico. Lavorò in film co¬ 
me «Rocky» e «Karaté Kid». ,■ 

Serge Daney, 48 anni - - 

Mottolll29ngnol092 ^ " 

' Critico cinematografico fratKese, redattore del- 

- l'importante rivista «Cahiersdu cinema». . . - 
Nicholas Dante, 49 anni 
MortoUSmag^ 1991 a. ; 

Coautore del musical «Achorus line». , ' 

' Bred Davis, 41 anni ' 
Mortorasettembre lBBl ' . 

Attore cinematografico e teatrale. Interprete del 

film «MIdnight Express». , . 

JorgeDonn,45annl 

Morto 1130 novembre 1992 

Per circa trent'annl 6 stalo il primo ballerino del 

coreografo MaurìceBélart . 

DenholmEIIIatt,70annl 

MortoU6ottobrà 1992 ' 

Attore americano, coprotagonista nel film «Ca¬ 
mera con vista». „■ 

PenyEllls,46annl ■ 
Mortoll30niagglol986 ^ ' 

Disegnatore di moda. - - , 

■ Peter Evans,'38 anni '' ' ’ : '■ 
Mortoll20nlagglol989- 

Attore versatile. Venne elogiata soprattutto la 
sua inikipretazione nel film «Figli di un'dio mi- 

■ noie». - • " 

RogerFerkl,42annl : ' ^ ; 
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Dall'Uganda appello di Giovanni Paolo II 
«Questo terribile male è una sfida per tutti 
La ricercò riòn si pieghi a fini di mercato», 
n racconto di Veronica, bambina stuprata 


L’invocazione del Papa 
«La scienza liberi la terra 


«Liberiamo il mondo dal flagello deirAids». Da 
Kampala il Papa fa appello alla comunità scientifi¬ 
ca intemazionale affinché non tardi nella ricerca e 
non sì lasci prendere da logiche commerciali. Il toc¬ 
cante racconto di Veronica. 13 anni, che ha con¬ 
tratto la malattia dopo uno stupro. Confermata la vi¬ 
sita a Kharthum dopo la «lettera» portata da 4 vesco¬ 
vi contro le «atrocità» del governo sudanese. 


DAL NOSTRO INVIATO ^ 

. ALCRSTl SANTINI. 


H KAMPALA. La visita del Pa- 
pa a Khartum il 10 febbraio 
avrà luogo secxrndo gli accordi 
stabiliti e ciò vuol dire che ri- ;; 
mane valido anche l'incontro 
con il presidente della Repub- -- 
blica, generale Omar Hassan 
Ahmed al Bashir. Nel dame 
conferma ieri, il portavoce va- - 
beano Navarro Vatis ha detto - 
che «la lettera portata dai quat- ;; 
tro vescovi sudanesi è stata ri- 
cevuta e letta dal Papa ma non ;, 
c'è alcun commento da fare». 

Si tende, cosi, a distinguere, al- 
meno sul piano formale, la po- T ! 
sizione : della . Santa Sede,, 
espressa con una nota di prò- 
lesta in termini diplomatici nel ; 
novembre scorso per le limita- ' 
zioni imposte ai canolici dal 
governo sudanese, ed il conte- ’ 
nulo della «lettera» dai toni ' 


molto forti che porta la firma 
di nove vescovi, non tutti cat¬ 
tolici, ma che non può essere 
considerata, soprattutto - sul 
piano del linguaio, né l'e¬ 
spressione di lutti i vescovi cat¬ 
tolici sudanesi, né del Vatica¬ 
no. Insomma, un sottile gioco 
politico-diplomatico per evita¬ 
re complicazioni con il gover¬ 
no di Khartum, e favorire la vi- 
sitadelPapa. ■■ 

Intanto, la giorrtata di ieri a 
Kampala è stata caratterizzata 
dall'omaggio reso da Giovanni 
Paolo n, davanti a SOOmila 
F«tsone, ai 13 martiri ugande- 
si. già elevali agii altari da Pao¬ 
lo VI durante la sua visita del 
1969. Va ricordato che dalla li¬ 
ne del I88S all'inizio del 1887, 
nel quadro delle persecuzioni 
del re Mwanga, furono uccise 


200 persone tra cattolici ed an- 
glicani e furono torturati e bm- 
ì> ciati vivi tredici cattolici, nove 
anglicani e alcuni musulmani 
y nella località di Namugongo 
oggi trasformato in un sàntua- : 
L rio. II Papa, infatti, é stato salu- 
' tato in questo luogo, méta di : 

pellegrinaggi e suggestivo nel ; 
: suo panorama molto verde, e ; 
anche dall'arcivescovo an^- ! 
cano di Kampala, dottor Yon- - 
- na Okoth, in un dima ecume- [: 
nico che è servito a stempera- > 
' re le recenti polemiche dopo i 
che la Santa ^e aveva disap- 
provato la decisione della! 
’ Chiesa anglicana di aprire an- : 
. che alle donne il minuterò sa- 
. cerdotale. 'i-w: 

Ma il momento più toccante : 
si è verificato quarido il Papa, 

: V prima di visitare nel pomerig- ! 

gio l'ospedale «Nsambya» di ì 
i'- Kampala, che è gestito sin dal 
1906 dalle suore francescarte 
missionarie irlandesi e che ac- ' 
' " coglie 360 malati di cui un ter- 
';'zocolpitodaAids,èstatasalu- ' 
tato da una bambina di 13 an- ^ 
' ni. Veronica Chansa. ànch'es- ' 
!'. sa investita. cotUro la sua vo- 
'* lontà, da questo male tenibile. 

' Ha raccontato al Papa, senza 
. leggere e tra la commozione ' 
generale, la sua storia che risa- , 




Nella foto 
arande; Arthur 
Ashe In azione 
aWImbleclon 
nel 1975. A 
fianco; il 
Pontefice 
incontra i 
bambini 
ugandesi 


le a quasi due anni fa. «Torna¬ 
vo da scuola. Santità, quando 
'un uomo, venuto fuori all'im- 
prowiso da un cespuglio, mi 
ha afferrato e mi ha costretta a 
fare ciò che non volevo fare. ; 
Ho gridato, ma nessuno è in- 
tervenuto. ‘Tornata a casa, mio . 
padre mi ha portato in ospe- 
dale e dall'esame è risultato [■ 
che ero sieropositiva. Ho do- ' 
vuto lasciare la scuola per un y, 
armo perché i compari mi i.' 
deridevano». La vicenda della 
piccola Veronica é divenuta, ' 
: in un paese dove il 20% della •' 
' popolazione è colpita da Aids ; 
e dove la violenza dilaga, co- "■ 
me un simbolo tantoché il no- - 
: to cantautore Phil Lutaya ha ' ' 
: scritto per lei una canzone - 7 
dal titolo «Da sola ho paura» - v 
perché il suo dramma non sia , 
vìssuto da altri ragazzi Perciò ! 

: «dobbiamo lottare insieme - 
: prosegue la canzone - contro 'i 
' l'Aids perché oggi è toccato a ' 

. me e domani può toccare a . 
qualcun altro...». -»j, - v . iì. - . , 


Giovanni Paolo II, dopo aver 
elogiato la «nobile opera» di 
quanti si dedicano alla cura dì 
questa malattia di ùne secolo, 
ha rivolto «un appello a quanti 
stanno lavorando per trovare 
una risposta scientifica effica¬ 
ce a questa malattia affinché 
non tardino» e, soprattutto, 
«perché gii scienziati non per¬ 
mettano che considerazioni 
commerciali lì distraggono dai 
loro generosi sforzi». Ha sotto- 
lineato che «il flagello dell'Aids 
è una sfida per tutti». Ma. pur¬ 
troppo. in Uganda, dove le 
strutture sanitarie sono peg¬ 
giorate con una guerra durata 
quindici anni e vivono per il 
65% con i contributi esteri tra 
cui fanno spicco anche quelli 
italiani la lotta è dura. Ed a 
proposito degli aiuti dell’Italia, 
il dottor Giovanni Putotu, coor¬ 
dinatore dei medici ed infer¬ 
mieri volontari della Cuamm ( 
un'organizzazione legata alla 
diocesi e all'Unìversilà di Pa¬ 


dova), ci ha raccontato «la tra¬ 
gedia» degli aiuti Fai quando 
erano guidati da Francesco 
Forte. «Sono arrivale allora più 
: di 100 ambulanze divenute su- 
,, bito inservibili perché inadatte 
• al territorio e senza pezzi di ri- 
cambio». E la denurxùa-docu- 

■ mentazione di questo come di 
altri episodi indicativi della 

■ marteanza di progetti mirati è 
stata inviata da questi medici 

; nei mesi scorsi al ministro dc- 
gii Esteri Emilio Colombo su 
!>' cui pensiamo di ritornare al di 
ti là dì questa cronaca, . . 

Dopo il discorso ai giovani e 
c, con quello rivolto ieri ai vesco- 
; vi dal Papa si può dire che i 
cattolici ugandesi si sentono 
; più stimolati a contribuire a <ri- 
' costruire la nazione rron anco- 
ra uscita dalle ombre della 
; ' guerra». Di fatto i cattolici che 
y sono il 41%, sono divenuti già 
' maggioranza rispetto agli an- 
; glicam (36%) che arrivarono 
c; per primi in Uganda nel secolo 
scorso. c.. s: . • - , - 


Ashe sÒoMttò trasfusione 


D tennista nero campione di stile e impegno ovile 


Mortoil21 novembre 1991 ' 

Architetto. I suoi progetti cercavano di integrare 

lecostruzionicon la natura. . ... .. 

' Michel Foucault, 57 anni ■ 

MortoiI258lagnol984 
. Filosofo francese post-modemo cd antiautorita- 
, rio. " . .. ' ■ . . 

. Vincent Fourcade, 58 anni ‘ . 

( Morto 1123 dicembre 1992 ' - 
Architetto d'interni. Il suo stile «Rothschlld» ca- 
: ratterìzzò gli opulenti anni'80. - 

. . HervéGiìlbert,36annl 
: Morto 11-27 dicembre 1991 ’ 

Scrittore francese. Autore di «Citomegalovirus». 

' libro uscito aiKhe in Italia, e di un romanzo in 
cui paria di FoucaulL 
KèlthHailng,31anni'' 

Morto U16 febbraio 1990 ' 

' Artista. 1 suoi graffiti nella metropolitana di New 
: York divennero famosi in tutto il mondo. . 

'. Rock Hudson, 59 anni .. 

Morto 11 2 ottobre 1985 
Star di Hollywood, grande amico di Elisabeth 
. -Taylor..... 

' PaulJacoba,S3annl 
Mortoll2Ssettembrel983 ‘ 

’ Pianista ufficiale della New York Philharmonic. 

' ClinordJalir,54annl > ■ ' 

Morto U 6 agosto 1991 ' 

Giornalista. Si occupava di spettacolo per le rivi¬ 
ste «FlollIngStone» e «People». .' 1 . 

-'LariyKert,60annl . 

. Morto 11 5 giugno 1991 . ' - 
Attore e cantante. Interpretò il molo di Tony nel 
.famosomusical«WestSideSloty»."'- 
.NalIianKolodner,38annl. . 

Morto 11 28 agosto 1889- >" 

Direttore della prestigiosa galleria d'arte «Andre 
Emmerlch»diNewYotk. . •.. . 

Uberace,67annl ■ 

Morto U 4 febbraio 1987 ‘ 

Il più amato pianista e uomo di spettacolo degli 
Stati Uniti 

' Morto l^^msrao 19^’' 

Il fotografo più austeramente classico e sessual¬ 
mente contestatore. 
"'FleddieMercuiy,45annl 
' MortoU25novwnbre 1991 '’C 
: Cantante e paroliere del grappo rock «Queen». ' ; 
Rudolf Nnrcyev, 54 anni .. 

' Morto 116gennaio1993 
Ballerino e coreografo russo. ' • : . 

TomniyNatter,49annl : 

: Mortoli 18agosto 1992 ‘ 

Il sarto dei Beatles. Creò i loro abiti F>er «Abbey 
Road». 

. Wllllam01ander,38annl. 
Mortoli 18 marzo 1989 ' 

Conservatore del New York's Museum of Con- 
temporam'ArL,. .: 

' Antony Peridns, 60 anni • ' 

; Morto 11 12 settembre 1992 ' ' 

: Attore cinematografico. Famoso per Tinterpre- 
tazlone dì Norman Bates nel film di Hitchcock 
.'«PtOAthO».':'.- 
ClatckTIppet, 37anni 
Morto li 28 gennaio 1992 ' 

Coreografo e primo ballerino delTAmerican 

' BallettTTieatre. 

.RlckyWllaon,32aniil ' 

Morto 11 12 ottobre 1985 
' Chitarrista del gruppo rock «B-S2s». . , ' 


Arthur Ashe è morto di Aids ieri notte a New York, il 
tennis perde, insieme, un campione e un uomo di 
saldissima dignità, il più importante giocatore nero 
di tutti i tempi e uno strenuo sostenitore del diritto 
civile alla parità in uno sport dove, ancora neglianni 
sessanta, ,il bianco era il cacciatore di vittorie e il ne¬ 
ro, tutt’al più, il portatore di borse, o di palline. Ten¬ 
nista leale e gentile, uomo mite e coraggioso. (-. i; 


Da «Magic» Johnson 
a Jesse JackscMi 
Tultìmo applauso 


DANMUAZZMJNI 


■1 Ashe sapeva giocare e vi¬ 
vere in silenzio. Allo stesso : 
modo é morto, senza far sape¬ 
re dei suoi ultimi giorni e delie 
sue ultime sofferenze. Con gli - 
amici da quando si era saputo ' 
della sua malattia, si diceva 
addolorato non’ tanto perché 
tutto era stato reso noto, ma ’ 
per il modo In cui io avevano ( 
costretto a rivelare. Una telefo- ; 
nata improvvisa, dì sera, dalla > 
redazione di Usa Today. «Sap- : 
piamo tutto, abbiamo deciso 
di scriverio. O lo dice lei oppu- 
re lo diciamo noi». Ashe aveva ' 
chiesto un giorno di tempo, - 
aveva riflettuto e forse per la 
prima volta inveito tra sé su , 
quel modo spiccio e violento : 
che ha la stampa di appro¬ 
priarsi di tutto, di cose e storie 
che non dovrebbero apparte¬ 
nere a tutti, e di tirare un frego 
sopra il dolore e le personali 
necessità. Poi aveva deciso c il 
giorno dopo aveva indetto una ; 
conferenza stampa per dirlo,. 
lui dopo Magic Johnson, ma 
senza quei tam tam pubblicita¬ 
rio che aveva accompagruto ’ 
le rivelazioni del campione di ' 
baskeL «HoTAids. Non sto ma-. 
le, non ancora. Ma non posso 
dire di stare bene. Sono stato ' 
infettato durante una irasfusio -1 
ne di sangue, ormai dieci anni ' 
fa. Mia mo^ie Jeanne (ndr 
Moutoussamy, una nota foto¬ 
grafa) e mia figlia Camera non : 
hanno subito il contagio. £ tut- : 
to». - -.- 

Campione di sfortuna, Ashe. 
Nel '79, a 36 anni, un infarto al ( 
miocardio lo aveva bloccato 
prima della decisione, ormai • 
prossima, di ritirarsi L’opera¬ 
zione fu delicata, e non fu l'u- 
nica. Prima un bay-pass, poi '•} 
un altro. E tra l'uno e l'altro ) 
quella trasfusione maledetta. ^ 
Era sembrato, quel guaio di'- 
cuore. Tultima prova di una vi- . 
ta tutt’altro che facile. Ma non ■: 
era l'ultima e nemmeno la più 
difficile. Nato a Richmond, in. 
Virginia, il 10 luglio del 1943, ' 
figlio di un poliziotto, Arthur 
era rimasto orfano della madre ■; 
a soli sei anni, insieme ai suoi 


cinque fratelii. Anche Timpano 
con il tennis, una vera palo¬ 
ne nata nei primi anni di vita, 
non fu facile; ad Ashe venne 
proibito di partecipare ai tot» 
nei giovanili della sua città, ma 
il ragazzo si dimostrava un otti- 
' mo studente e gli fu concesso 
di utilizzare gli impianti scolati- 
’ stici, a Saint Louis, e vincere 
cosi il titolo xolastico ameri¬ 
cano. Un successo che lo con¬ 
segnò nelle mani del dottor 
' Johnson, un personaggio cen¬ 
trale nella storia sportiva di 
- molti campioni neri. Johnson 
si occupava in quegli stessi an¬ 
ni di un'altra ragazza nera di 
grandissimo talento, Althea 
: Gibson, e volentieri si prese cu¬ 
ra di Ashe, pemiettendogli di 
prose^lre gli studi all'Univer¬ 
sità di Los Angeles e di conti¬ 
nuare Tawentura sportiva. 

' Cosi, Arthur riuscì a decolla¬ 
re e affermarsi Ma non solo 
per le sue vittorie. Correttissi¬ 
mo, Ashe ha interpretato la 
carriera quasi come una mis¬ 
sione, e i campi da tennis furo¬ 
no un mezzo oltre che pervin- 
cete e diventare ricco, anche '; 
per difendere la parità delle ; 
' razze. Semifinalista nel 1965 a 
. Foresi Hills, ottenne nel '68 la 
prima grande affermazione , ' 
vincendo il titolo di campione y 
d'America sui campi del West M 
Side Tennis Club, un circolo in 
. quei tempi vietato ai neri. «Ri- L 
cordo che gli spogliatoi del ; ' 
club - raccontava - erano con- , 
divisi dai giocatori c dai soci, e . 
intorno a me nessuno voleva ' 
mai sedersi. Mai avuto cosi 
' tanto spazio a mia disposizlo- ■ 
ne in un torneo». . - 

; ■ Giocatore limpido nello stile 
(era soprannominato The Sha- 1 
; dow, l'ombra, o Icey Ashe, é 
’ Ashe di ghiaccio) e nei modi, 

. capace di grandi giocate in at- c 
tacco, dotato di un servìzio tra i < ; 

< più robusti in circolazione e di ' 

: un rovescio naturale che sape- 
' va portare con le più diverse " 
rotazioni, Arthur Ashe vinse gli ' 
Usa Open nel 1968 (su Okker) , 
gli Australian Open del 1970 i 
(contro Crealy), e finalmente , ; 


Arthur Ashe parta, il primo tUcembre dello scorso armo, gkrniata mort- 
diale contro l'Aids, alla tribuna deirOganIzzazione Mondiale della sanità 


LA BIOGRAFIA 


NN Non amava né Connors né McEnroe, troppo eccessivi per 
un «signore» come lui Nato in Virginia il 10 luglio del 1943, sposa¬ 
to con la pittrice e fotografa Jeanne Moutoussamy, una figlia 
chiamata Camera, Arthur Ashe fu campione a cavallo di due 
epoche del termis, prima e dopo la svolta professionrstica del 
1968, in uno sport che crunbiatta rapidamente e in profondità 
portando all'eccesso i guadagni e i gesti tecnici. Resta la vittoria 
del 1975 a WImbledon, la più bella di una carriera che lo vide nu¬ 
mero del mondo nel 1968 e capace di vincere 33 tornei Si ritrovò 
contro Jimmy Conrxns e seppe batterio con le armi forse più lon¬ 
tane dai geni della propria rama: lasciò all'altro il furore agonisti¬ 
co e rispose con la logica e la strategia. Jimrtiy bombardava, Ar¬ 
thur sparpagliava sul campo i suoi colpi, senza mai forzare, la- 
xiando che fosse Tawersario a imballarsi in una folle rincorsa. ; 

' Poi nel '77 un'operazione al tallone e una all'occhio lo aveva¬ 
no fatto precipitare al 257* posto della classifica e nel '79 l'infarto 
al miocùdio. Gli venne applicato un peace maker, poi l'anno do¬ 
po aiKora uno. Ripresosi divenne capitano di Coppa Davis 
nelT81. Fino a diventare l’ambasciatore dello sport americano al¬ 
l'estero. , ... . - . 


■■ Un lutto «non solamente ' 
per il mondo dello sport ma 
per il mondo tutto intero». Cosi . 
Earvin ‘Magic’ Johnson, il ce- ' 
stista divenuto noto in tutto il 
mondo per avere denurxùato ■' 
la sua sieropositività, ha com- '. 
mentalo la motte del grande - 
tennista nero, avvenuta la rrot- 
te scoisa a New York. Lui che, 
primo e unico nero a vincere il y. 
torneo di Wimbledon nel v. 
1975, non considerava quello >( - 
il giorno più beilo della sua vi- 
ta. ma I' 11 febbraio 1990, data >. 
della liberazione di Nelson y; 
Mandela dalie prigioni sudafri-C' 
cane. Cosi ieri u reverendo Jes- ' 
se Jackson lo ha ricordato co- v 
me un atleta che si è saputo r. 
dedicare «alle cause del mon- 
do», mentre il sindaco di New - 
York, David Dinkins, ha pianto 
«un amico» che «non ha mai dì- ' 
menticato gli altri». La prima :>:■ 
reazione, spontanea, del pub- 'r 
blico americano alla morte di 
Ashe si è avuta al Madison H 
Square Garden di New York, 
dove era in programma I' in- ■ 
contro dì pugilato tra Riddick ^ 
Bowe e Michael Dokes per il y 
mondiale dei pesi massimi La - 
notizia è stata data prima dell' ' 


inizio del combattimento e gli 
spettatori si sono alzati in pie¬ 
di, in silenzio, jier rendergli 
omaggio. Sono arrivati poi i 
commenti dei campioni che 
con Ashe harmo scntto i loro : 
nomi nella storia del tennis de- -- 
gli ultimi decenni Primo fra ( 
tutti Jimmy Cormors, da lui 
battuto nella memorabile fina- '(t 
le del 1975 a Wimbledon. «Ar- i. 
thur aveva uno stile tutto suo, 
che non aveva copiato da nes- ' 
suno». 

Alla lotta contro l'Aids Ashe 
ha dedicato tutte le sue ener¬ 
gie con la stessa passione con i.. 
cui aveva combattuto TApar- J 
theid, tanto che nel 198.5 era » 
stato persino arrestato durante . 
una manifestazione a Wa- 
shington. Nella sua ultima bat- 
taglia non ha perso neppure -. 
una briciola delia determina- -- 
zione che aveva quando scris- ' 
se la sua storia in tre volumi su- 
gli atleti neri americani dal tìto- i- 
Io: «Una dura strada per la gio- '' 
ria» . Martina Navratuova lo ' 
corda con queste parole; <£ ; 
stalo un uomo straordinario, . 
che è andato oltre il suo sport, 
la sua razza, religione e nazio-1 
nalità e a modo suo ha aiutato 
acambiate il mondo». , -.. 


Wimbledon (su Connors cam- .. 
pione in carica ) e le finali Wct ; 
di Dallas nei 1975. In Davis (29 ; 
presenze e 25 vittorie), cinque 
1 suoi successi, tre da giocatore y 
(’68, '69 e '70) e due da capi- 
tano, ottenuti neIT81 e '82 do- 
po aver abbandonato il tennis ' ' 
giocato per Tinsorgere dei pri- 
mi disturbi al cuore. —> ; 

. Nei 1973, al termine dì un '4 
lungo tour in Africa alla sco- ; 
pena dì giovani campioni (fu 
lui a consigliare alla Fedetten- ' 
nis francese un ragazzino visto ! ' 
a Yaoundé, di nome Yannick ’ 
Noah) riuscì a ottenete, dopo iì 
numerosi rifiuti ed essere stato - ' 
costiettoà muovere tutte le sue 
conoscenze diplomatiche, il';'?, 
visto per una serie di esibizioni : 
nel Sudafrica delTapartheid. In 
quell'occasione, finalista a 
Johannesburg . contro Con- 
nors, Ashe chiese di interrom- .1.- 
pere la partita per placare i 
suoi tifosi che fischiavano Con- r? 
nors. Ma successivamente si 


impegnò affinché il Sudafrica 
raóista fosse messo alle porte 
delia Coppa Davis. 

' Due mesi dopo la rivelazio- ' 
ne. Ashe si - ripiesentò alla ( 
stampa per dire che anche < 
quel suo dolore poteva essere ■ 
un'occasione per resitele. Ha 
dato vita ad un’asociazione '' 
(Ashe Foundatìon far thè De- 
hot ofAIds) e insieme ad un 
dicuito di manifestazioni che 
potessero raccogliere ì fondi 
necessari a sostenete la ricerca ' ; 
scientifica e le famìglie dei ma- ' 
lati. Agli ultimi Us Open mise 
in campo un manipolo di cam- .. 
pioni per un vernissage benefi- ; 
co, ricavandone SOOmila dol- 
lari. Ieri, a Milano, l'occasione 
si é ripetuta, con Tintervento 
dei tennisti Iscritti al torneo e di . 
attori come Villaggio, Pozzetto 
e Abatantuono. Doveva essere il 
una festa per la vita ed è stato « 
un modo per ricordare Ashe. O > 
entrambe le cose, come lui per ; 
primo avrebbe desiderato. ■ - - ^. 




Via Borgogna. 3 



Tel. 02/795567 


Martedì 9 febbraio 1993 - ore 21 


Cantando sotto ia storia 


in occasione deiruscita del libro 
(f/Gianni Borgna 
Storia della canzone italiana 
Arnoldo Mondadori Editore 


ne parlano con fautore 


Giorgio Gasilnl, Gianni Mina, Virgilio Savona, 
Roberto Vecchioni. 
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Convulse tmttative, a Sarajevo si muore in coda per l’acqua 



Vance ed Owen giocano le ultime carte all'Onu per 
- salvare il piano di pace per la Bosnia. Ma la trattativa 
non fa progressi. Anzi: i serbi bosniaci hanno pre¬ 
sentato un contropiano. Secondo il New York Times 
Cliton intende appoggiare il piano Onu. Forse oggi 
stesso la discussione al Consiglio di sicurezza. Nuo¬ 
va strage a Sarajevo: un mortaio uccide due donne e 
un bambino. Riprende oggi il ponte aereo. 


Da Sarajevo il presidente dei musulmani insieme. Ma 
bosniaco Alija Izetbegovic ha ':■< l'incontro 6 saltato dopo che il 

.. 1 K..IÌIA :i . 1 »! ...... ■' _.j_ .1 r..._I ._ 


ribadito il no del suo (jovemo 
a meno che non vengano ap¬ 
portate sostanziali modifiche. 
Le due posizione quindi, anzi¬ 
ché avvicinarsi si ailontanano. 

Se i coiloqui. che sono con¬ 
tinuati anche Ieri, non faranno 
registrare alcun progresso è 
probabile che la questione 


ministro degli Esteri bosniaco 
Silajdzic si é rifiutato di sedere 
allo stesso tavolo con Karad- 
zic. 

Tra mille ostacoli la diplo¬ 
mazia non si arrende. Fred Ec- 
khard, portavoce della Confe¬ 
renza sulla ex Jugoslavia, ha 
detto ieri che sebbene «non si 


wnga affrontata direttamente' . . possa registrare alcun progres- 
dai Consiglio di Sicurezza oggi j ipodiatori «non desiste- 


un Transall. Molte compagnie ti. altre cinque persone sono ri- 
aeree europee, dopo rmeiden- ' masti ferite, 
te di sabato, hanno sospeso i*-.-. Un altro episodio che segna- 
voli per Zagabria. " r 'la la follia di questa guerra ha 

■ : Nell cntrotcìra di^ra intan- avuto per protagonisti i serbi, i- 

to sono proseguiti I bombarda- 1 
menti; nel «mlttatoio. Sarajevo ^ 

altre tre vittime. Un colpo di [gettile iugoslava (Serbia e 
. mortaio ù caduto ieri nelcen- ;; Montenegro) é rimasto ucciso 
. tro storico ed é esploso vicino ■ m uno scontro a fuoco avvenu- 
- ad un gruppo di persone in co- to confine con la Bosnia Er- 
da per l'acqua. Due donne c 
un bambino sono stati dilania- 


. M NEW YORK. Trattative fre¬ 
netiche al palazzo di vetro del¬ 
le Nazioni Unite; I mediatori • 
Vance e Owen tentano di 
: strappare un risultato, ma la 
trattativa, paralizzata'dai veti 
. incrociati delle fazioni, non fa 
; alcun passo in avanti. 

Per uscire dall'empasse, 
Vance e Owen, potrebbero 
cercare oggi stesso l'appoggio 
del’ Consiglio di sicuiezza (e 
. soprattutto degli Usa) al loro . 
' plano. E l'amministrazione 
Clinton, almeno a sentite - il 
: New York Times, potrebbe sta- ' 
volta appoglare gli sforzi dei 
' mediatori Onu,. strappando 
maggiori concessioni per i mu-. 


sulmani bosniaci. La Nato in¬ 
tanto usa toni sempre più in¬ 
terventisti. «Se vogliamo rima¬ 
nere credibili - ha detto ieri a 
Monaco il segretario generale 
dell'Alleanza Manfted Woer- 
ner - non possiamo tirarci in- 


ste^. . r.v - ■ - ranno dal lorosforzi». .......... 

‘ Lk?*” 1 Intanto le notizie che giun- 

^Orio daircx-Jugoslavia non 
sono certo confortanti. Il ponte 
de al yveu) Voi* Time che so^ aereo umanitario sulla capita- 
: tolinea i «toni di disgelo» tra ... 

Cee e Wsuhingion. Clinton :» 


ti, altre cinque persone sono ri- confermata Belgrado che cita - 
masti ferite. un comunicato del coman- 

Un altro episodio che segna- - dante della seconda regione 
la la follia di questa guerra ha rtuHlare in cui si precisa che il . 
avuto per protagonisti! serbi, i-.-, 

, Iterale iugoslava (Serbia e , yjene segnalato uno scontro = 
, Montenegro^ 6 rimasto ucciso . tra soldati dcD'escrcjlojugc^d* 
in uno scontro a fuoco awcnu' . vo e deirautoproclamata Re- , 
' to al confine con la Bosnia Er- , pubblica sciba della Bosnia, 

• zegovina con miliziani serbi ' che gode dell'appoggio di ^ 1 - 
^-bosniaci. La notizia è stata ; grado. • ; .. 

— ,‘ ' “ >- 
- n, . -- : 

.ri. { 


non intende certo presentare 


dietro rispetto ad un legittimo ,un plano alternativo a quello 
ricorso della forza». Mal opzio- ‘dei due mediatori. Vance e 
ne militate appare ancora lon- i Owen, sempre secondo il New 
' tana; per ora Si tratta, ma senza - FbrR Times otterebbero i'ap- 


risultati. . . . v. 

A New York il leader dei ser¬ 
bi bosniaci Radovan Karadzic 
ha addirittura offerto .una sua 
mwpa della suddivisione del¬ 
ia Bosnia-Eizegovina che si di¬ 
stacca da quello dei mediatori 
VanceeOvven. ; n 


poggio Usa sul cessate il fuoco 
e la divisione della Bosnia, 
dando maggiori assicurazioni 
ai musulmani che pretendono 
per la loro comunità un territo¬ 
rio più vasto. Vance é Owen 
avrebbero voluto incontrare ie¬ 
ri i rappresentami dei serbi e 


sabato sera c riprenderà solo 
: oggi in seguito all'incidente 
. che ha coinvolto un aereo te- ■ 
desco impegnato in un volo 
umanitario Zagabna-Sarajevo, ;. 
colpito da un razzo. • . - 

, ' Lo ha annunciato Izumi Ma- ' 
kamitsu, collaboratrice dell'in¬ 
viato speciale dell’alto com- ’ 

' missariato per i profughi del- 
; rOnu. Neirincidente è rimasto 
'' ferito un membro dell'cqui- 
■ paggio dell' aereo da carico, 




Un morbo corrode la dolce Spalato 
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Bambini di Sarajevo raccolgono viveri caduti da un carro dell'Onu 


_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

.. •' - ; .■ ■; • , - insediato nei capannoni ab- . ghl. Un intero popolo errante. - no autorizzato. L'amministra- : tempo una filosofia non gover- . Ancona, cantano e pregano 

-.. . . ~'T .''•""■'O. '' ’ ' ‘ bandonati dellà‘»Jugoplaslica.'« A Posusje. appena superata la - zione comunale é formata da nativa, d'opp^izione, radicala ,-suL.ponle. Apparten^no ad 

■■SPALA'r0....fvecchf seduti.-rnascoala'.-cheafugge-ai'primo Oli uffici della Cooperazlone."" frontiera fra Croazia c Bosnia - quelli che erano i ragazzi della ! ed assai realista. «Molltva; je ■ una comunità di base di Pbn- • 

al sole In quella che emJa'HfO^f t sÀiaRlo;iOT,che mostrale sue ' Italiana sono proprio stìiroba-,;'.<lopolmotski, la vecchia scuo- parrocchia, lieri d’aver preso A rad», il lavoro è preghiera, era ,v, toieve. sembrano lieti, legge- 

va Obala sembrano non acco^ "'^tracce nei prezzi lievitati nella -la. poco distanti dal consolato-della Repubbto di Tito è di- ,, finalmente in mano le redini ed è il motto di questa lede po- ;;v ri. E il momento dello scambio > 

8 eisene.'MaSpaiato'é cambia- foUa-di contrabbandieri e ba- ! Inglese e da quello tedesco. ' ,ventata casa per 200 profughi. : ; della piccola comunità che vi- co ancorala- alle procedure. d'esperienze e degir interroga- ' 

te corrosa-dentro dalla nuova gi^ tra la stazione delle cor- La colonna dei sindacali, : y aiutano i volontan dell Arci, ve delle nmesse d^li emigran-, Oggi la cittadina, sebbene ab- ■ lJvi.LorosonomossidaJlafe- 

economia di guerra, nesteno.i ì rieie e U porto. La stazione ha •. ideila cooperazione. dellaCro-^'^--®' Se^i^ civile .mtemuio- u; uno su tre.in dermania, a f; bla visto lievitare coni piohighi de. E gli altri? I volontari della ; 

vecchi che oarlano un dialetto riaperto da poco ed è rioieso ilce Rossa deirEmilia Romagna, naie, deli Associazione delle , ^bbaie e mandare marchi. A e gli sfollali la sua popolazio- Croce Rossa di Bologna e di 

cosi simile alveneziano, gli ul-' IrasMito su strada, che porta icome ogni organiòaìctone .pubbliche assisterle. Ibambl- '^%tta questa ricchezza di capi- •; ne. appare suraordlnanamente ? Lugo. della protezione civile di J- 

timi depositari dello spirito ‘ verso il mare e dal mare onda- > non governativa, fa riferimento v teli si é innestala su una prò- < tranquilla se paragonata a Mo- : Bagnacavailo, vengono -» in ;; 

della città: uno spirito mittel- te di gente d'ognl genere. In- ?! all’appartamento sul porto. Da ■ ■ 8 “ y v tonda, anUca. povertà strutlu- star. Diventerà, probabilmen- ',mezzo a questa guerra da più t 

leuropeo, dignitoso ed elegan- tomo alla città e negli alberghi qui. In direzione di Mestar, Il • - - rate: la sua unica matenalizza- -,. te, il futuro polo poUUco ed ur- di un anno, quasi un week end ; 

te. L'impronta asburgica inne- numerosissimi sono gli Inse- ‘ waggks prosegue verso Ma-? , zione é nelle decine di case 'banisticodi quKtapna. (. su due. Hanno portato nel di- 

stetandCoipolaUnoe bizanti- 'diamentl di profughi. Anche ' kaiska. fra impennale e stra- i nuove in costnizione. Dalla capitale di^tta il n-saslro deU ra Jugoslavia 180 y. 

no viveva qua. nei dignitosi pa-'; per questo una notte airHotel , piombi sui mare. • ; ner i tombkii ^kUhmì con > Ovunque, da qui a Mestar, ci tomo passa per Medjugorje. tonnellate di aiuU, hanno fatto , 


tempo una filosofia non gover- . Ancona, cantano e pregano 
nativa. d'opp<»izione, radicala . . suL.ponle. Apparten^no ad 
cd assai realista. «Molitva je una comunità di base di Fbn- 
i rad», il lavoro è preghiera, era l^ieve. sembrano lieti, legge- ■ 
cd é il motto di questa lede po- ri. È il momento dello scambio 
; co ancorate- alle procedure, v d'esperienze e degl?interroga- ' 


'naie, dcU'Associazione delle 


stata nd coipo latino e bizanti- . ;diamentl di profughi. Anche 
no viveva qua. nei dignitósi pa- ' per questo una notte aU'Hotel 
lazzotU che circondano il qua-- ■ ' Belici coste 80:000 lire; lo 
. drilatero ’ di . Diocleziano, - stipendio di un impiegalo sta- 


lazzotti che circondano il qua-- 
drilatero ’ di . Diocleziano, 
siiaordinariomonumentobnj- 
licantedivita. - . . 

D'estate questa .era la capi¬ 
tale delle vacanze.. D'inverno 
la ricchezza si coi^lava. Ora 
scorte negli stretti vicoli del 
porto, nella Steri Grad, la città 
vecchia-.dove la notte,non è 
' più sicura. I cantieri navali, le 


industrie alimentari e piasti- , il pegno che devono pagare le 
che. i cementifici, la floticollu- decine di persone che vengo- 
ra ed II turismo sono declassa- no fin qui per portare aiuto, vi- 


. La costa si lasciaé lungo tut¬ 
to il tragitto che'porta neirin-i 
temo cT sono-'.InflnlU posti ;di 
; blocco. Molte case hanno i . 
drappi del lutto alle finestre e i 
bamblni,!anche quelli ptccolis- ! 
' sfmi, fanno 11 segno croato del- 
' la .vittoria. ; Ogni ! ragazzo più ' 
grande é armato di.kalàstinl- 
Mov col doppia caricatole. 

! Chiunque ormai può avere un 
' lucile, comprare una bomba a ’ 
mano o un razzo anticarro; i 


Bambino somalo Un bambino somalo è rima- 

4 _.uu.b_ _ sto UCCISO nei pressi di Mo- 

travolto 6 UCCISO gadiscio, dopo essere stato 
Hall^kfnllsi tr.avolto dalla folla in attesa 

ssmaiuiia ^ distribuzione di aiuU 

a niOQaulSCIO alimentan. Lo ha reso noto - 

’ Farouk Mawlawi. portavoce : 

dell'Unosom (Operazione , 
delle Nazioni Unite in Soma¬ 
lia) . Altre vittime negli sconto fra clan rjyali sulla linea verde -■ 

- che divide in due la capitele sonialan. t di sei morti, tutti so- -i 
mali, il bilancio delle vittime provocate dall'esplosione di 

: una mina avvenute nella Somalia del Nord. Lo ha reso noto ' 
Nina Winquist. portavoce a Mogadiscio del Comitato inter¬ 
nazionale della Croce Rossa (Icrc). La portavoce ha prea- 
sato che tre dello vittime erano dipendenti deH'Icrc. ' 

AflflOte ■ ' A ‘ ' - ■'v'.'. Sono stati liberati ieri c han- 

I tluv-sf-av ■ ' - '- no potuto lasciare sani e sai- ; 

U veralU - . ' . VI I Angola dirctii a Librcyil- ; 

|^ÌfsilÌ2lllA ' le. nel Gabon, i 17 tecnici 

■ iMmaiiV petroliferi della compagnia 

mpitO ! ' . ... belga «Petrofina» presi in ’■ 

' ’ osteggio lo scorso 18 gen- 

naio aai guen-igiicri dcir«U- • 
nite». Tra di essi vi ò anche ' 
l'iteliano Ciro Brunato. La notizia della liberazione é stete 
date contemporaneamente a Bruxelles e a Luanda. capitele , 
dell’Angola, da una portavoce della società pcuoliicra bel¬ 
ga, che na mandato un piopno aereo a prelevare i tecnici. I ; 
lecnicj erano .stati catturati dai guemglicn del movimento 
che la capo a Jonas Savimbi in occasione della cadute della , 
città di Soyo, al confine tra l’Angola a lo Zaire. Secondo la 
portavoce della •Petrofina» essi sono tutti in buone condizio¬ 
ni di salute. - . -. - .- . ; i u-. , 

‘ ’ ■f'’’ ■ .5*‘ ‘«"'•li 

Vincono Svolta politica nei piccolo" 

■ nrrvnrnrrirtì ' ‘ bechlenstein, con - 

I DiUJlniMIsU . l’affermazione di una mag- ; 

nuova g^d^rcni^i^Sti, 

noi uoclltonstsìn . - (FBP) ha infatti conquistato. 

. .. j ..-. nelle elezioni di ien dodia . 

< 1 *®* venticinque seggi della 
Diete, il Parlamento nnnova- ! 
to ogni quattro anni. Il Partito dei Cittadini Progressisti é di-1- 
ventato cosi il partito maggioriteno. Secondo la costituzione ; 
sarà dunque lo Pbp a designare il nuovo Capo del governo. > 
L’Unione Pamottica (VX)), che linora aveva avuto la mag- 
gioranza, ha perduto due seggi rimanendo con solo undici K 
rappresentanti in Parlamento. Dop>o aver fallito nel 1986 e ’S 

■ nel 1989, la Liste Libera (partito ambientaliste di tendenze 
meno conscrvatna degli alto due) é riuscite a guadagnare 

- due seggi. Per la pnma volte, dunque, nella diete del Uech- ' 

■ tcnstein saranno rappresente’ù tre partiti. ^ . 3 - 7 ' 

Trecento morti P - .. Trecento morti e 4400 per- 
{_ sonecostrelte ad abbondo-' 

in mianiM . naie le loro case; questo il r 
n»nlì «rnnlri ; - bilancio di due settimane di :: 

Hcy»! 9 CWIIUI ^ scontri etnici e politici nelle J 

tro Cl3n nV3ll - regioni settentoonoii del 

. . - , , Ruanda. Lo ha annunciato il 

; primo ministro Dismas ‘ 

Nscngiyaremye , lanciando 
: via radio un appello aita paciiìcazionc.ITulsi. costretti a fug¬ 
gire nei paesi confinanti dopo essere stati sconfitti dagli Hu- 1 ; 
tu in una serie di sanguinosissimi scontri più di trentenni fa, | 
; hanno tentato il ritorno nelle tene d'ordine nell’ottobre 
: 1990 dando inizio a una guerriglia con cui il governo Nsen- •} 
giyaremye è sceso a patti filmando in gennaio un accordo i 


lioranza nuova 
lechtensteln. 


in Ruanda 
negli scontri 
fra clan rivali 


tomo alte città e negli alberghi qui. in direzione di Mestar, Il • ■ M"*®® matenalizza- -,. te, il futuro polo pottUco ed ur- di un anno, quasi un week end ; gj a, unà serie di sanguinor^mi scontri più di trentini la. 

numerosissimi sono gli Inse- , viaggio prosegue verso ' Ma-'. / zione é nelle decine di case 'banistico di questa zona. 7 . su due. Hanno portato nel d^ 7 ; hanno tentato il ritorno nelle tene d'origine nell'ottobre 

dtomentl di-profughi. Anche ' kaiska. fra impennale e stra- : “"® ) nuo^ -Dalla capitele distrutta il n-j-saslro deU ex Jugoslavia 180 iggodandoinizioaunagueirigliaconcuiilgovemoNsen- 

per questo una notte alì'Hotel ! piombi sui mare. “‘J: ,, Ovunque, da qui a Mestar, ci tomo passa p>er Medjugorie. tonnellate di aiuti, hanno fatto , giyaremye è sceso a patti firmando in gennaio un accordo 

Bellevue coste 80:000 lire; lo '■ La costo si tesclaé lungo tut- - •SiLm rààmidaii'olta» in ” si scontra con la durezza della : Era un borgo contadino, pove-curare in Italia bambini malati. - ' con il fronte patriottico luandese che rappresenta i ribellL 

stipendio di un impiegalo sta- ■ to il tragitto che-porte nell'ln-l . tantonél ramno anrSndà du • cattolica Erzegovina. Era. que- " ris-simo. Con te Vergine (che d ' ' Specializzati - nel vettovaglia- ■ ; L'intesa non è piaciute agli Hutu che hanno inscenato dimo¬ 
iale raggiunge a stento le • temo crsono.'lnllnlti posttdi : sto, il rigido avamposto, il con- --vuole apparsa neir81) baco- mento, possono mettere a te- S? strazioni di protesta sfociate negli scontri degli ultimi giorni. , 

70.000. ■- .'blocco. Molte case hanno I n..i». di'.n„r!.i.mar .t» 1 » rira,- .'.fine di sempre tra mondi diver- nosciuto un boom',economico ^ vola 3.000 persone, tamedor- g . . _ . 

1 intatte, uguale a se stessa, drappi del lutto alle finestre e i |a di un^nualche normalità- sia nel ionteno passato, ri- ;; straordinario, uno sviluppo ur- ;. mire in tenda 200. Parlano del- AlTIVB “ ! '■ • ' ' Nella pnma visita ulficiale di 

reste soto te burocrazia; ma- ,l»mblnl.!ai^equellipfccofc 5; donne sP®«o agli Romani, sia in abnorme. Intorno al m^ . le questioràintemazion^i con U a Baahdad ' ‘ tolto dt^^HneS^^rS 

stodonlica. lentissima. La do-: siml. fanno il segno croato del- violenze di ogni genere ed un .quello recente, nei confronU ! demo e volgare santuano di la saoltezza dun addetto;. « . 11 ^ otoia impella guigra 

gana ha un’lnfinllà di funzio- 'to..vittoria.:Ognl ragazzo più ' gesto quotidiano che riprende ®®' regime di Tito. Quesfani- iiSvJacov, che continua ad es- d'ambasciata. Sono infermieri, 1 ,: .Ull UlViatO to¬ 
nati e .pochlasinri servizi. Givo- grande è armato di.kaiàshnl- ? una conquiste. Erano anni- " ma, aspra come il paesaggio . sere mete di pellegrinaggi no- ; mecc^ici.autisU,contadini.||i C|tc|n , renSSmènto Mr 

gliono anche cinque, ore per fcov col doppio caricatore, chlliti. passivi. Ora le donne : aveva, ed ancora conserva, 1 ! nostante la guerra, le botteghe , Rotori» Paccani, che dirne- : **'• il Medio Oriente dei minisi^ 

suoèrare i suoi sbarramenti. E •*! Chiunque ormai può avere un ¥ col fazzoletto in testa cuocio- - suo centro propulsore a Sirokr sono aperte; vendono ogni og -7 stiere fa li comandante dei vigi- j; ; IY^ hmiì Peltri n,««n iwnn. 

il pegno che d^no pagare le . ■ lucile, comprare una tomba a •. no frittelle per tutti, I bambini : Brieg, alle porte della capitele, getto che possa rappresentare li urbani a Bagnacavailo e to ' “““““ do osiervatori. la ^ita di 

decine di persone che vengo- ; mano o un razzo anticairo; i - disegnano sui muri. . . dove te cultura francescana si V-, la Madonna, dai rosari ai por- ' ire figlie, dice soloquuto; «Ci -7 Malehov- che durerà una settimana, rappresenta il primo 

no fin qui per portare aiuto, vi- prezzi del mercato nero sono , - Sono tutti musulmani, nes- è incontrata con quella croate. tecenere. ■ ' -, - siamo chiesti, guatoando 1 no- .- - successo della diplomazia irachena per nstebilire buone re¬ 
veri, medicine. L'Alto Commis- diventati stracciati. .; 7 , suno li vuole. Ma le autorità lo- •■= Nel convento, sede di un te- - Tornano da qua i credenti • stri bambini, perchè loro si ed .. lazioni con Mosca, suo ex alleato prima della dissoluzione 

sariato delle Nazioni Unite si è -..Tantc aimi, tantissimi profu- cali tollerano il campo, fhan- - moso ginr»sio, è cresciute nel ;?chc, mentre l'Istra rientra ad 7 altri no. Ecco tutto». ; dell'Unione Sovietica e partner pnvilegiato a livello di rap- 


Aniva Nella prima visita ulficiale di ! ' | 

_ un aito funzionario lusso in y 

a DagnuaQ - Irakd dalla fine della guerra . 

' Ull invisilfA ' ì*.' ' del Golfo, arriverà oggi a Ba- ' 

• - .‘i :: ' ■■ ghdad iròr Malehov, vice di- ' 

dì EltSin • ■ rettore del Dipartimento per ; 

■ - . il Medio Oriente dei ministe- "■ 

ro degli Esteri russo. Secon- ! 
do osservatori, la visite di ; 
Malehov - che durerà una settimana, rappresenta il primo 4 
successo della diplomazia irachena per nstebilire buone re- 
lazioni con Mosca, suo ex alleato prima della dissoluzione « 
deil'Unione Sovietica e partner pnvilegiato a livello di rap¬ 
porti commerciali. Nonostante l'ex-Uiss abbia fatto parte, 
anche se solo con un paio di navi inviate nel Golfo, dell’al- - 
leanza anti-Saddam guidate dagli Usa durante l'invasione '; 
del Kuwait, di recente la posizione russa nei confronti di Ba- ' 
ghdad si é ammorbidita. Non più di due settimane fa, infatti. 
lo stesso presidente russo Bons Eltsin aveva dato incarico al : 
suo m'miàero degli Esteri di agire in sede intemazionale per 
ottenere la ripresa delle torniture di petrolio iracheno alia 
Russia in pagamento del debito estero di Baghdad, pari a ;; 
dieci milioni di tonnellate di weggio, che Mosca avrebbe do- k 
vuto poi esportare'venso rincQa in base ad accordi con il go- 
verno di New Delhi. -. ..... ■ 


ti: bi ^mo plano merci, traili- ?' veri, medicine. L'Alto Commis- 5. diventati stracciati. .; 7 , suno li vuole. Ma le autorità lo- •■= Nel convento, sede di un te- • Tornano da qua i 

ci, prostitu^ne. Una lebbra sariato delle Nazioni Unite si è ;i Tante armi, tontissimi profu- cali tollerano il campo, fhan- - moso ginnasio, è cresciute nel ;? che, mentre l'Lstra ri< 

pum Myiy j ^ I j ^ ^ impressioni di Gian Giacomo Migone di ritorno dagli States ; V 

La sanità terreno (fi cambiamento unificaiite tra i ceti abbandonati dal reaganismo e gli strati più,umili; 


uomo 
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■i II senatore Gian Giacomo 
’ Migone è appena tomaio dagli 
Stati Uniti. A .Washii^on ha 
incontrato numerosi parla- 
' mentari, a New York il semta- : 
rio dell'Onu Boutios Ghali. 
Una visita, la sua, anche con 
l'occhio del docente di storia ' 
degli Usa. ‘''"■ 
CbeoriatbaalCanpIdogllo : 
itopcno a qncslo Cbnlon che 
per tanti veni testa ancora 
. nnenlgma? i,;; 

C'è molla incertezza, è indi¬ 
scutibile. Clinton è democrati¬ 
co, il Congresso è a maggio-. 
ronza democratica, ma non bi- 
: sogna dare niente per sconla- 


due poteri, legislativo e esecu¬ 
tivo. 

' - Vuoi dire che slamo tatt’al- 
v. trochelnlunadlndeleT : 

Domina ancora la cautela. Ma 
te stima va oltre i democratid. 
Uno dei principali leader re¬ 


to non credo che nella vicenda ;> prattutto di bilancio. Ma su un'evidente spinte a prendere 

dei gay abbia agito a cuor leg- questo terreno si gioca la pani- le distanze dai fatti del mondo. 

: gero. Ha preso decisioni che . te. il senatore Cany, un demo- ? ma c’è daifaltro una certa tra- : 
esprimono convinzioni prò- cratico del Mossachussetts, mi dizionale militanza democrali- 
fonde ma si è mosso anche . ha detto; «Dobbiamo portare a - ; ca in politica estera che .si fa 
con buon senso tattico. Jl com- j-icasa la riforma sanitaria, ma'S'sentire. Si pensi alle più accese -a 
i promesso raggiunto è positivo S riusciremo in poco altro finché , posizioni sulla Jugoslavia o sui » 

4 per lui. Ha imposto la fine tor-,' i conti non sono a posto». ;.; •! ; diritti umani in Cina. Come 4 

male delle discriminazioni ne- -Onlndl nlent'altro oltre alte compotre queste due tenden- ! 
gli arruolamenti e si è preso sei :,. . . ._ , ^ ze? La sfida perClinton sarà re- ,' - 


pubblicani mi ha detto che ci '■ uigsJ p^j. emanare un nuovo 
sono certo molte _(Ulferen^ .l: regolamento. Non ha ceduto 
politiche, ma che Clinton e chi 7 juJ principi ma ha ridotto al 


fallisce, creerà un fronte com- : 
patto di isolazionisti e nazio¬ 
nalisti, 

' EaivertiddelleNaziotillliil-: 
te come ai vive qnealo mo- 
mento di profondi cambte- 
■y. menu? ■ 7 , 

Boulros Ghali è un uomo poli- 



Qnque morti . 

•_ -MM. , i.iti II e allre diaotto sono rimaste , 

In un audlIaflO ferite in seguito aircsplosio- 

nal ICiintìchHì ' . ' ne di una tomba awenute- 
nci nunuscdn . ■ e^jII. nei Kurdi- ; 

Ìr3Cll£nO '' sten iracheno. Lo ha reso ■ 

nolo ieri a Ginevra Silvana , 
.^oa. V portavoce dell’Atto, . 
Commissariato delle Nazio- 

ni Unite per i rifugiati. La portavoce ha precisato che l'espio- k 
sione è avvenute in un nstorante e che nessun funzionario - , 
intemazionaleè rimasto ferito. . - , , , - . . . -.r- 


. ' . Cinque pe^ne sono morte 
e allre diciotlo sono rimaste 


: - nlent altro oltre alte u sfida perClinton sarà re- ®co esirerto e ambizioso e non 

: saidtà? ; sis,ero al p^nte richiamo di -niiirii„.n„ 

; La npresa economica, i tagliun internazionalismo di tipo f, predec^ri. a (are il segreta- ' " BillClinton 


VIRGINIA LORI 


. sizione. Chiede in sostanza tor- J , 
ze militari prontamente utiliz- a; .';! 
; zabili e uno stato maggiore «S'- i 
che agisca direttamente sotto il i- C" ; 
controllo del consiglio di sicu- ; , 


per ina VOT lema ancora estremamente capaci e oneste :■) (jve_ reranno la situazione.. Clinton 7 landò invecesull’intemaziona- •’ muovendo su aue pimi, ua un 

iraeiilgaiaT... . - e che gli scontri saranno torse ; . ha promesso di cambiare il ca- ''lismo di tipo democratico che ■!‘®*°''®°!®®®™®*®"“.‘''®I'.®®'® B 

C’è molte incertezza, è indi-:) durimautUiperilPaese. ''-fu proprio di Wilson. Rivalu-'• ^pettetiroe^menUadispo-f.-, 

scuUbile. Clinton è democrati- .< EamDdoldUConSKwoi Sroi '®' vincolando chi riceve con- stando cosi anche le funzioni ’ sizione. Chiede in sostanza tor- 7 , I n fa lT M 

co, il Congresso è a mag^.; ; jiimMto a MeteDcram^ 'Ì tributi a prestazioni sociaimcn- y’ dell'Onu,, prontamente uteiz- y,.; - . 

ronza democratica, ma non bi- SSSrftiw»ita« 4 i»iipr»«i. '® “*'’*• Ha detto anche che in- : e id nenm che cl dossb riu- • ^ “2? maggiore « 71 ,;; 

sogna dare niente oer sconta- ®ì! » «»® 8 “ vestirà nelle forze di polizia. ®*^ che^ cUrettamente rotto il 

lo. La Storia americana è pièna ^ ' *™*"®*“", - correggendo cosi un tradizio- T « , controllo de consiglio di sicu-| 

di parlamenti di un coloTe che ■ i ^ Un terreno dì cambiamento si« 'v naie pregiudizio della sinistra, qualche piccolo sianole in rezza. Dal) altro si mostra mol- . 

hanno coilaborato bene con Ppnte wcisioni di Qinlon ab» . curamentc - unificante sarà ji 90 per cento dei crimini co- ^lùesia direzione. L’atteggia- - to cauto, vuole evitare grandi 

un presidente dell’altra campo ;. b»ano ngu^alo 1 aborto e 1 - quello della riforma sanitaria. stituiscono in realtà episodi di mento nei confronti dell’Onu ù ^ dichiarazioni che sarebbero mondo del 

- Jt ....scit .. '' ' flav. Ma bisOfina caoire. che - iXtA un nnti>v mAi»IIn nnn ■' '! ' _..._ : _ : - « ■ _ r mmhÌAtn 11 nurnm cM)n>ranrY nni Ha fAtti tnAd(»cnjAli. ' l>lA#»A...Mnn 


è ìk li6>ieniei 


9VIIV/ uiaiiMiiiidJic ili V • . . «*• ’> allibile odUCUi - uiu — r ZT - «S.---",-l 

campagna elettorale. Vengo- r minoranze fortemeriie politi- ; campagna elettorale. Un sisle- > DreoccuDanli: una condotta ?• ^«lle unità militari. Corre voce , sante peraltro che 
no rinnovati con implacabile . cizzate. avrebbe subito aperto ma che garantisca tutti e metta > commerciate dìù aucressiva. .che, ritirandosi dalia Somalia, v:. espresso 1 intenzione di 


no rinnovati con implacabile 
frequenza. E ciò li rende estre¬ 
mamente sensibili anche ai 
- più passegKri umori dell'opi¬ 
nione pubblica e rischia in 
qualche modo di ridurre la lo¬ 
ro capacità di formulare in mo¬ 
do strategico gli orientamenti 
politici. C'è inromma una fon¬ 
damentale indipendenza dei 


una frattura nella propria coa- 
.lizione elettorale. , 

' Ma cod ai è già fatto molti 
nemici. La vicenda dei aoi- 
datl gay è forse eaempiare, 

- - gu è però coatata i'oaliiità 

- deii’eserdtoedibnonapar- 
' te dei Congresfo. Ciinlon se 
, : - lopuòpeimettereT . - 


‘ ma che garantisca tutti e mette 7 ; commerciale più, aggressiva, 
, line alla logica della pura dite- un pjù marcato protezionismo, 
sa individuale della salute è; 


per Clinton, una priorità asso- 
- Iute. Lo dimostra anche il fatto . 
che abbia delegato alla moglie 
la direzione delle operazioni... 

. Hillaiy è una donna che ha un . 
indiscusso prestigio personale. 
Ci saranno delie difflcollà, so- 


La politica internazionale 
- testa li punto inteirogatho 
. più groaso. Vede anche lei 
un . presidente tendcnzial- 
. mente più isotezlonista. . 
Clinton è al centro di una con- 


delle unita militari. Corre voce :7: sante peraltro che " abbia ■ 

, che, ritirandosi dalla Somalia, pj espresso l'intenzione di poter .Ay 7 
per la prima volte nella loro 7 dialogare non roto coni gover- ypp' 
storia gii Stati Uniti sarebbero y. no ma anche con i Parlamenti - 
! disposti a lasciare sul posto lo- ' e le opinioni pubbliche. Invece K' ; 

' ro soldati non roto rotto le in- di rassegnarsi a p^are le tosse ■ 

. segno deirOnu ma anche agli , roto per fronleggiare un nemi- 


ordini di un comandante non 
- americano. £ l'inizio di una 
correzione di linea molto diffi- 


traddizionc. C'è da un lato ‘ : cile. So viene condotta male 0 


co, sostiene, sarebbe bene ';-3 
i convìncere la gente a pagarle 
' anche per prevenire i conllitti e 
terc opera di pacificazione. • ■ f; 


Filosofia e discussione pubblica n.9, maggio/agosto 1992. . 

QttàdrimestnledirettodaGiovaiiniMari. . 

^ggi e studi - Doimìd Davidson, Epistemologia e verità; Barry Smiik, Le strutture del 
mondo del senso comune ; Itinerari - Richard Rorty, Trotsky e le orchidee selvatiche. Materiali • 
Ricoeurnarrazione, tempo, soggetto; Manuel Cruz, Il presente respira attraverso la storia; Giovanni 
Mari, Narrazione e futuro. A proposito di Temps et récit’ e dell’unità delia storia: Sergio Moravia, H 
soggetto come identità e l’identità del soggetto; Pier Aldo Rovaiti, Narrazione e "fragilità”. Su alcune 
variazioni in Paul Ricoeur, Carlo Sini, Narrazione c tradizione - Problemi della pace e della guerra: 
Umberto Curi, Elogio di Epimeteo - Seminario del Comitato scientifico di Iride su Dimensioni della 
soggettività": Sergio Givone, Soggetto (L'io c raltro); Eugenio Lecaldano, Indi'riduo, persona, diritti: 
quale base razionale per l'etica? Note e interventi- Francisco Jarauia, Variazioni barocche; Ernest 
LePort, Reale relativismo; Maria Grazia Sandrini, A proposito di de Finctti; Marzio Vacalello, Lecal¬ 
dano e la legge di Hume; Libri in discussione - Michele Cometa, Maurizio Ferraris discutono: Ela¬ 
borazione del mito di Hans Blumenberg; Paolo Cristofalini, Sergio Moravia, Mario Vegetti discutono: 
Geometria delle passioni di Remo Bodei; Eugenio Leea/dano, Nicole Mustaccioli, Sandro Nannini 
discutono: Probfemi (iei/'io efi Bernard Williams. Libri in scheda -S''; 7’! " ■ ' ' ■ - 
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Alla conferenza di Monaco sulla sicurezza i più importanti leader 
allarmati per i piani di disimpegno della nuova amministrazione 
L^inglese Hurd: «Non ripetiamo gli stupidi errori degli anni venti» 

Les Aspin assicura che verranno mantenute «forze credibili» 

«Clinton, non ritìraiti dall’Europa» 

; 

I Paesi Nato chiedono una forte presenza militare americana 


1 governi europei hanno rivolto un pressante invito 
agli Stati Uniti a non ridurre la loro presenza militare 
nel vecchio continente. Alia conferenza Nato di Mo¬ 
naco di Baviera tedeschi, inglesi e francesi hanno ri¬ 
conosciuto l'essenziale ruolo americano per la loro 
sicurezza. 11 ministro di Clinton, Les Aspin, li ha ras¬ 
sicurati. Per la Jugoslavia tutti d'accordo: per ora 
niente intervento armato. » < 


zloni amencane Stando agli 
impegni elettorali, la nuova 
amministrazione Usa vorreb¬ 
be ridurre i propn effettivi in ' 
Europa a 7S-100 mila unità 
entro la metà degli anni '90 
Più o meno un dimezzamento 
rispetto agli attuali 210.000 
uomini e meno di un terzo dei 
324 000 dislocati nel conti¬ 
nente pnma della caduta del 
muro di Berlino 


■OOARDOOARDUMI 


Le posizioni europee, cosi 
come SI sono espresse a Mo¬ 
naco, sono apparse tutt'altro 
che astratte petizioni di strate¬ 
gia politico-militare Sulla 
conferenza che ha raccolto 
nella capitale della Baviera 
circa 200 responsabili della 
difesa dei Paesi atlanUci non 
ha infatu mai cessato di aleg¬ 
giare il tetro fantasma della 
guerra iugoslava L appello 


agli Stati Uniti ha con ogni evi¬ 
denza la sua più diretta spie¬ 
gazione nell’impotenza finora 
mostrata dai governi europei 
nei confronti deU'aggravarsi 
della cnsi balcanica Tutti so- : 
no allarmatissimi all'idea di 
essere lasciali soli a sbrogliare 
la tembile matassa e terroriz¬ 
zati di fronte alle prospettive, 
evocate dal segretano della 
Nato Woemer, di un conti- 


■i I governi europei comin¬ 
ciano a preoccuparsi seria¬ 
mente per l'annuiKdato disim¬ 
pegno militare americano dal 
continente Sfilando ieri alla 
tribuna della conferenza Nato 
di Monaco di Baviera sui pro¬ 
blemi della sicurezza, tede- i 
schi inglesi e francesi si sono 
espressi con un'insolità uni¬ 
formità di accenti. Ridune i 
conbngenti statunitensi, han¬ 
no detto. Indebolendo in que- ' 
sto modo le capacità di Inter¬ 
vento dell'Alleanza atlantica 
sarebbe un grave enore Non - 
ci sono più il muro di Berlino e 
il confronto globale con il 
mondo comunista. Ma i pen¬ 
coli non sono diminuiti «Se 
lasciassimo tomaie a casa gli 
americani - ha sostenuto il - 
ministro degli esteri inglese 
Hurd-cf comporteremmo da ' 
stupidi come negli anni Venti 
quando Hitler non era altro 
Che un piccolo avventuriero in 
questa città» 

Sugli stessi tasti ha battuto il 


cancelliere tedesco KohI E 
anche il ministro della Difesa 
francese Pierre Joxe, lascian¬ 
do perdere i tradizionali moti¬ 
vi di rivalità militare con il 
grande alleato d'oltre Atlanti¬ 
co, ha riconosciuto agli Stati 
Uniti il ruolo di «elemento es¬ 
senziale della sicurezza glo¬ 
bale del continente». L'inviato 
di Clinton, il nuovo capo del 
Pentagono Les Aspin, ha ' 
ascoltato tutto attentamente, 
ma ha preferito non Interveni¬ 
re nei dibattilo Se ne è stato 
tranquillamente seduto in pla¬ 
tea m ha affidato a qualche 
dichiarazione alla stampa le 
repliche agli accorati appelli 
che ascoltava Ce ne andremo 
un po' alla volta, ha detto, ' 
perchè le minacce aH'Europa 
sono diminuite, ma conserve¬ 
remo In ogni caso sul campo 
«delle forze credibili». Ha invi¬ 
tato comunque ad attendere 11 
discorso di Clinton sullo stato 
deirUnione per conoscere un 
po’ più precisamente le inten- 





nente «dove isole di stabilità 
sono circondate da mari in¬ 
stabili» Nessun capo di gover¬ 
no se l’è sentita di pronunciar¬ 
si per un duetto impegno mili¬ 
tare nei Balcani. Mollo attese 
erano le parole di Les Aspin 
perchè ancora mccrte nei 
giorni scorsi erano apparse le 
intenzioni amencane 
Il ministro di Clinton, pur 
deludendo la platea, non ha 
comunque mancato di far co¬ 
noscere le sue opinioni In¬ 
contrando il ministro delia Di¬ 
fesa Italiano Andò, ha espres¬ 
so la convinzione che un'op¬ 
zione militare in Bosnia sia in 
questo momento «inealistica» 
e che la via da seguire sia in¬ 
vece quella di una «offensiva, 
della persuasione» nei con¬ 
fronti della vane fazioni in lot- ■ 
ta coinvolgendo nell'opera¬ 
zione gli amici di ciascuno dei 
contendenti, Russia compre¬ 
sa Les Aspin deve in questo 
modo aver almeno parzial¬ 
mente rassicurato i suoi inte- 
locuton, sconcertati dalle po¬ 
lemiche che gli americani 
hanno finora riservato al pia- ' 
no di pace elaborato da Owen , 
eVance Sia Kohl che Hurd si 
sono adoperati per convince¬ 


re li mmistro della Difesa Usa 
che 1 ipotesi non è poi cosi 
bmtta come è apparsa alla 
Casa Bianca, anche se non si 
sa in quale misura vi siano nu- 
sciti 

Manfred Woemer, il segre¬ 
tano della Nato, brando le 
somme dei diversi onenta- 
menb espressi su quest'argo¬ 
mento, Iha alla fine messa 
cosi non SI devono escludere 
Ipotesi di intervento militare 
anche se per ora tutù gli stru- 
menu vanno utilizzab «Non 
dobbiamo nfiutarci di adope¬ 
rare la forza- ha detto-se vo¬ 
gliamo nmanere credibili» 

Un certo spazio, nel dibatti¬ 
to di Monaco, lo ha avuto an¬ 
che il tema del rafforzamento 
dell’impegno della Germania 
nell'ambito dell'Alleanza. Al 
grande Paese, nmasto militar¬ 
mente in posizione margmale 
per quasi cinquant'anni, tutti 
ora chiedono di assumersi re¬ 
sponsabilità all'altezza del pe¬ 
so pollbco che esercita nel 
mondo ItohI è d'accordo an¬ 
che se ha appena confermato 
l’intenzione di ndurre gli effet- 
bvi della Bundeswehr per al- 
leggenre le spese di bilancio 
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SERGIO ROMANO 

L - 1 f lundiplomaticoestorteo / 
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«Ma una oda con ^ Usa sarebbe salutare 
la Cee deve impalare a deddére da sola» 



Sergio Romano e,lnatto,iltavoloileila presideitza alla conferenza Nato di Monaco 


Una «politica estera è buona quando si fonda su un 
consenso nazionale più ampio della masgioranzan. 
L’ambasciatore Sergio Romano, di cui esce in questi 
giorni Guida alla politica estera dell'Italia (Rizzoli), 
ragiona sulle condizioni della nostra politica inter¬ 
nazionale dop>o il crollo dei regimi comunisti: L'Eu¬ 
ropa può conquistarsi un nuovo spazio ma è tempo 
di ìmo-showdown nei rapporti euro-americani. 

JOLANQÀRUmUNI 


■■ Ambasciatore, nel libro lei 
, lamenta che in Italia, più che altro¬ 
ve, in sia stata una commistione 
della politica interna con la politi- , 
ca estera. Eppure, in conclusione, 
Indich come urgente la soluzione 
dei problemi interni Qual'è allora ‘ 
Il rapporto fra le due? 

Nel passato questa commistio¬ 
ne aveva.quasl sempre prodot¬ 
to risultali negativi 
Ma non si puè tare politica 
estera se non vi è un larm con- . 
senso nazionale sugli obiettivi 
e gli interessi fondamentali. 
Negli ultimi trenta-quaranta 
anni una area di consenso vi è 
stata. Anche se ha finito per di¬ 
luire la politica estera Italiana e 
per renderla tutto sommato ^ 
non molto efficace. Vi furono 
due momenti di allargamento 
della base di consenso, il cen¬ 
tro-sinistra e la fase dell’unità >• 


nazionale, quando anche i co- 
munisb votarono la mozione 
sulla politica estera 
Esisteva, dunque, un blocco 
che andava al di là della stretta 
maggioranza di governo, che 
aveva una certa idea degli inte¬ 
ressi del paese e, grossomodo, 
le premesse per una politica 
estera c'erano Adesso non so¬ 
lo non esistono più le condi¬ 
zioni, venule meno fra il 1989 e 
il 1991, nè II blocco consen¬ 
suale che avevano permesso 
all'Italia di fare la sua politica 
estera , 

n pandoaao è, duniine, che, 
crollale le MeologK, è più 
dimcUe ddlDlre l'Menlilà 
nazloiiaie? 

Èun paradosso solo apparen¬ 
te Se VI fu consenso negli ulu- 
mi trenta anni, questo fu anche 


dovuto al fatto che la situazio¬ 
ne era cosi bloccata sul piano 
intemazionale da comportare 
il minimo delle responsabilità 
possibili. La Buerrra era di fatto 
impossibile (e anche la pace 
lo era! Era una situazione di 
stallo in cui l'Italia godeva di 
un margine di irresponsabilità 
abbastanza elevato. 

Nel momento in cui si è co¬ 
stretti a rispondere delle pro¬ 
prie parole e delle proprie 
Idee, assumendo atteggiamen¬ 
ti concreti in particolan e spe¬ 
cifici conflitti intemazionali, il 
paese è doppiamente a disa¬ 
gio Pnma di tutto perchè deve 
fare e non soltanto pariate, poi 
perchè, contemporaneamen-' 
te, ècaduto quel blocco di foiv 
ze polìtiche e della società 
che, bene o male, avevano fat¬ 
to da relrolerra alla politica 
estera italiana „ 

Quali SODO, secondo lei, sH 
oUettM toDdameotall che 
rilaUa dovrebbe dersIT 
La premessa fondamentale è 
l’Europa. Noi abbiamo un inte- 
res-se ui più all'unilicazione eu¬ 
ropea quanto prima essa ac¬ 
cadrà tanto meno verranno 
messe in evidenza le carenze 
del nostro paese in questo mo¬ 
mento. 

Purtroppo l'Europa ha subi¬ 
to una battuta d'arresto e allo¬ 
ra bisognerà che l’Italia una 


olitica estera la faccia 
farla nelle aree che 
maggiormente la concernono 
il Mediterraneo orientale. l’A- 
dnatico A questo fine vi è la 
necessità di alcune cose di cui 
purtroppo non vedo il segno 

Qui^7 I 

Innanzitutto le forze armale 
Devono essere all'altezza sia 
che vengano mandate in diver¬ 
se parti del mondo per ragioni 
umanitarie, sia che partecipi¬ 
no a operazioni deirOnu di 
mantenimento o di imixisizio- 
ne della pace. Le nostre forze 
armate sono state pensale, in¬ 
vece, per una possibilità remo¬ 
ta di utilizzazione In secondo 
luogo una grande CorfArs pub¬ 
blica, una grande capacità di 
intervento umanitano statale 
La Pr^ia, ad esempio, ce 
l'ha. E necessario non solo 
perché è giusto l’intervento 
umanitano ma anche perchè è 
uno stmmento di politica cste- 

Poi naturalmente maiKa 
una capacità di Intervento eco¬ 
nomico, es.senziale per 1 paesi 
di nuova indipendenza, quali, 
ad esempio, la Croazia e la 
Slovenia Da questo punto di 
vista siamo obiettivamente in 
una situazione difficile per ra¬ 
gioni strutturali e congiuntura- 


Racconta nel libro come De 


Gaaperi, contenendo le ten¬ 
denze nentraliste e nazkma- 
Usle, compì la scelta, che è 
stata il caposaldo della poli¬ 
tica estera del dopognerra, 
dell'adesione alla Nato. Ve¬ 
nendo meno i Uocchi, c’è la 
posslblillà che quelle spinte 
si manifestino con iriù for¬ 
za? 

De Gaspen e Sfoiza fecero 
quelle scelte ma l'Italia, con 
Gronchi, Mattel, Moro, cerco 
anche un propno ruolo auto¬ 
nomo come potenza leader 
nel Mediterraneo Non bisogna 
dimenticare che vi fu un con¬ 
trasto fra l’Occidente e la parte 
più radicale del mondo arabo 
1 , che era, per certi aspetti, com¬ 
plementare al contrasto della 
guerra fredda Naturalmente il 
quadro intemazionale non 
- avrebbe tollerato che le grandi 
potenze si facessero comvol- 
gere in un conflitto generallz- 
.< zato Quindi, anche nei Medi¬ 
terraneo. l’Italia aveva uno 
spazio di irresponsabilità che 
fu utilizzato dalla sinistra e da 
‘ una parte delle forze cattoli¬ 
che L'ideale della pace era 
messo al servizio deU'ideale 
nazionale italiano di essere 
potenza leader nel Mediterra¬ 
neo Oggi questo spazio di im- 

R unità non c’è propno più 
on SI puO più giocare a esse¬ 
re amici dei nemici degli ami¬ 
ci, perchè oggi i conflitti hanno 


la possibilità di scoppiare Lei 
avrebbe ragione se nel Medi¬ 
terraneo VI fossero te condizio¬ 
ni di un tempo il venir meno 
del Vincolo allanbco potrebbe 
sciogliere le bnglie sul collo di 
coloro che il Patto aveva imbri¬ 
glialo Ma le condizioni nel 
Mediterraneo non sono più 
quelle i 

AbbUmo anMHo, lo quali 
gioml, per la cfW booUa, 
a no bnedo di feiro b* Eu¬ 
ropa e Stati UdM. GII enio- 
pel vorrebbero un magdore 
coliivolglineato Via, ram- 
mluietrmdone CUnton red- 
tle. Cosa pensa di questo 
cdinirasto? Quali raditi 
vede eoa gustali Unni? 

A me era parso che dovessimo 
, dare per scontata una forte 
concentrazione degli america¬ 
ni sui problemi domestia 
V Quindi un regresso rispetto al¬ 
la politica interventista di Bush 
E mi era parso anche che que¬ 
sto avrebbe offerto all’Europa, 
se avesse voluto coglierla, 
un’occasione Per occupare 
spazi maggiori L'Europa non 
può che nascere sulla base di 
un chianmento dei rapporti 
euro-amencani In questo ca¬ 
so è efficace la parola amen- 
cana showdowrr l’Europa non 
puO nascere che da una crisi 
dei rapporti euroamencanL 
cioè da una situazione in cui 


TEuropa alleima una volontà 
di presenza maggiore che nel 
passato Mi era parso che l’ele¬ 
zione di un uomo come Clm- 
lon offrisse questa occasione 
Credo ancora che questa sia 
la venià IL modo come gli 
amencani stanno reagendo al¬ 
la cnsi bosniaca mi sembra in¬ 
dicale che avremo a che fare 
con una politica estera abba¬ 
stanza veileitana c poco effica¬ 
ce Gli americani finiranno per 
essere di nuovo prigionien di 
un aicolo vizioso Inalbere¬ 
ranno nuovamente la bandie¬ 
ra dei dintti umani ma conti¬ 
nueranno a vivere nell incubo 
del Vietnam Saranno, perciò, 
neU’impossiblUtà di dare a 
questa politica estera di più al¬ 
to profilo morale un seguito 
operativo proporzionato 
Se si confermeranno le cose 
che stiamo vedendo in questi 
giorni, l'Amenca potrebbe 
mandare all’ana il piano Van- 
ce-Owen senza che da ab de¬ 
mo un impegno per una solu¬ 
zione di tipo divóso li contra¬ 
no della pioliuca di Bush che è 
' stata esemplare dal punto di 
vista della conrispondenza fra 
V Icpiuoleeifatti 

Questo offre aH'Euiopa una 
possibilità, anche se bisogna 
,, dire che le circostanze vo^io- 
no che l’occasione le venga of¬ 
ferta nel peggiore dei momenti 
possibili. , 


-' A *. '•/ 

Nuovi sanguinosi incidenti nei Territori, oggi alta tensione per i funerali del Muftì di Gerusalemme 

f, 

Rabin indispettisce Washington e si pente 


M TEL AVIV Nuovi guai per 
Rabin costretto fen a smentire i 
contrasti con l'amministrazio¬ 
ne americana cui la stampa 
israeliana ha dato largo spa¬ 
zio II governo israeliano ha 
dovuto dedicare la sua seduta 
domenicale a due sviluppi del¬ 
la crisi degli espulsi, un’ondata 
di proteste palestinesi nei Ter¬ 
ritori. represse nel sangue dal¬ 
l'esercito, e un improvviso de- 
terioramenlodelle relazioni tra 
Gerusalemme e Washington, 
Secondo la stampa, ad imtare 
Washington, era stata una fra¬ 
se pronunciata dal premier 
mercoledì scorso, durante un ' 
dibattilo alla Knesset, con la 
quale Rabin faceva compren¬ 
dere che gli Usa, pur disappro- ' 
vando te espulsioni in priirci- '' 


pio, erano stali costretti ad ac¬ 
cettarle Alcuni giomali hanno 
aggiùnto che la •collera» ame¬ 
ricana è dovuta in parte a re¬ 
centi rivelazioni israeliane, se¬ 
condo cui il acomando genera¬ 
le» di «Hamas» opererebbe 
presso Washington Le voci su 
una nuova tensione Ira Rabin e 
ramminislrazione Clinton ain¬ 
vano a pochi giorni dal rag¬ 
giungimento di un compro¬ 
messo che, nelle intenzioni di 
Israele e Stati Uniti, doveva 
consentire di superare il pro¬ 
blema dei deportau. 

Rabin ha smentito le voci di 
delenoramento delle relazioni 
con la nuova amministrazione 
del presidente Clinton «L'ac¬ 
cordo raggiunto con gli Usa 
per la revoca parziale delle 


espulsioni è nmasto tale e qua¬ 
le • ha detto Rabin al ministn, 
secondo la radio israeliana - e 
nessuno esercita su di noi al¬ 
cuna pressione perchè faccia¬ 
mo altre concessioni» 

Ma anche nel governo i con¬ 
trasti non sono stati del lutto 
messi a tacere «Siamo un go¬ 
verno che vuole la pace, eppu¬ 
re la nostra Immagine pubbli¬ 
ca è pessima» - ha commenta¬ 
lo, costernata, Shulamlt Alloni, 
ministro dell’Istruzione e lea¬ 
der del «Meretz» (sinistra sioni¬ 
sta) 

«Troppo spesso - ha aggiun¬ 
to Shulamlt Alloni • sentiamo 
dire di bambini pale.stinesi uc¬ 
cisi accidenlalinenle mentre i 
soldati disperdevano le mani¬ 
festazioni» Rabin, al contrario 


ha imputato l’aumento delle 
vittime palestinesi air«iiTuen- 
za» delle proteste e al maggior 
uso di armi da fuoco da parte 
degli attivisti dell’intifada 
Intanto la diplomazia Usa 
cerca di nlanciare 1 negoziati 
di pace Questa settimana 
giungeranno a Washington il 
ministro degli Esien israeliano 
Shimon Peres e i negozialon 
EIyakim Rubinstein c Itamar 
Rabmovich, e la palestinese 
Hanan Ashrawi Con un volan¬ 
tino diliuso Icn, gli islamici di 
■Hamas» hanno messo In guar¬ 
dia «esponenti dell’ Olp e della 
delegazione palestinese» ad 
accettare la npresa dei collo¬ 
qui Tino a quando 1 400 espulsi 
resteranno in Libano 
Nei Temtori la violenta re¬ 


pressione non SI ferma. Un pa¬ 
lestinese di 16 anni è stato uc¬ 
ciso len nel campo prolughi di 
Shuafat, presso Gerusalemme, 
dal fuoco di agenti della para¬ 
militare «Guaidia di frontiera» 
intervenuti per sedare violenti 
disordini Secondo quanto nfc- 
nto da fonti paleslincsi, il ra¬ 
gazzo, Rad /dxJel Nabi, è de¬ 
ceduto poco dopo il suo neo- 
vero all’ospedale Al-Moqas- 
sed A Gerusalemme est la po¬ 
lizia è stata posta in stalo di al¬ 
lerta nella preiislone che 
migliaia di palestinesi conflui¬ 
scano oggi in attà per parteci¬ 
pare alle esequie del Mula di 
Gerusalemme, lo sceicco Saed 
Al-Din AI-AIaml. mono sabato 
all' età di 82 anni in seguito a 
una crisi cardiaca 



Belgio verso il federalismo 

La Camera vota e cambia 
la Costituzione per evitare 
il rischio scissione 


■i BRUXELLES La minac¬ 
cia di una brusca frammen¬ 
tazione del paese ha conti¬ 
nuato a incombere fino at- 
l’ulumo minuto ma alla fine - 
e anche se con due soli vob 
di maggioranza - il Belgio ha 
evitato di far la fine della Ce¬ 
coslovacchia meammman- 
dosipeiOsullaviachelopor- '■ 
terà da stato unitano a diven- * 
tare la pnma monarchia fe¬ 
derale d'Europa 

E' stato con 144 voti contro 
36, due di più della nchiesta 
maggioranza di due teizi dei 
componenti, che la Camera 
dei deputab di Bruxelles ha 
iniziato l’eùtra sera a votare ^ 
una lunga sene di modifiche 
costituzionali che. quando 
saranno completate, toglie- ^ 
ranno al governo centrale 
buona parte delle sue com¬ 
petenze per affidarle a tre re¬ 
gioni, quella fiamminga , 
quella vallona francofona e 
quella mista di Bruxelles-ca -1 
pitale ' , 

Allo stesso tempo, alle no¬ 
ve province il cui paese è tra¬ 
dizionalmente diviso se ne 
aggiungerà una decima, de¬ 
rivante dalla scissione del 
Brabante -la provincia a me¬ 
tà fiamminga e e metà vallo¬ 
na che mcludeva Bruxelles - 
tra le due pnncipali regioni 
del nuovo stato federale. - 

In Parlamento, inoltre, si 
procederà a una sostanziale 
ndistnbuzione delle compe¬ 
tenze tra la Camera e il Sena¬ 
to, abolendo il bicamerali- " 
smo classico e facendo della 
pnma assemblea quella che 
controllerà l’operato del go¬ 
verno mentre la seconda lap- _ 
presenterà panteticamente ' 
le tre regioni e le dieci prò- ' 
vince 

Sponsorizzata dal governo 
di colazione democnsbano- 


cnstiano sociale presieduto 
da poco più di un anno da 
Jean-Luc Dehaene la nfor- 
ma costituzionale è il frutto 
di lunghe trattative tra le due 
comunità etruche in cui è di¬ 
viso il Belgio ed è vista da 
molti come l’ultima speranza 
di evitare la secessione, aper¬ 
tamente minacaata dall’ala 
più estrema dei fiamminghi, 
numencamente m maggio¬ 
ranza, a loro dire «colonizza¬ 
ti» dalla minoranza francofo¬ 
na che ha stoncamente go- , 
vernato il paese e stufi inoltre 
di sostenere fmanzianamen- 
te con le loro nchezze la Val- 
loma economicamente me¬ 
no sviluppata. 

Per raggiungere !a neces¬ 
saria maggioranza dei due 
terzi, Dehaene ha d’ altra 
parte dovuto fate non poche 
concessioni ad alcuni piccoli 
partiti d’opposizione tra i 
quali in gli ecologisti che so¬ 
no stati mdotti ad approvare 
il nuovo sistema federale so¬ 
lo in cambio dell’ introduzio¬ 
ne di una controversa «eco- 
tassa» che colpirà da ora m , 
poi tutti gli imballaggi non- 
nutilizzabili e ha messo con¬ 
tro il governo buona parte 
delle industrie e della stessa 
opinione pubblica - 

A complicare ulteriormen¬ 
te le cose vi sono i due di- 
stiett: germanofoni di Eupen 
e Malmedy, appartenuti fino 
al 1918 alla Germania, che 
avrebbero voluto essere ele¬ 
vati anche loro al rango di re¬ 
gione federale e i cui rappre- 
senfenb in Parlamento po¬ 
trebbero ancora creare pro¬ 
blemi alla maggioranza nelle 
votazioni - tutte con un quo¬ 
rum di due teizi -ancora ne- 
cessane sugli aitn 32 articoli 
della Cosbtuzione da modifi 
care pnma che la riforma va¬ 
da in porto 


Il premier israeliano Rabin 


Gireci e turchi ieri alle urne 

Cipro sce^e il presidente 
Test cruciale per il piano 
di riunificazióne dell'isola 


Il presidente uscente George Vassiiiou, un miiiarda- 
no indipendente appoggiato dai comunisti e il lea¬ 
der della destra Glafkos Clendes si affronteranno nel 
ballottaggio elettorale che domenica prossima deci¬ 
derà chi dei due sarà il prossimo presidente di Ci¬ 
pro. È li risultato del pruno turno delle presidenziali 
svoltesi ieri suli'isola, per le quali sono andati a vota¬ 
re li 94% degli eletton. 


■i NICOSIA. Saranno il ptcsi- 
denle uscente George Vassi- 
liou e il leader delia destra 
Glafkos Clendes ad affrontaisi 
nel ballottaggio di domenica 
prossima che deaderà il pros¬ 
simo presidente di Cipro È 
questo il risultato delle elezioni 
di len Gli avenb diritto al volo 
sono stab 393,375 (il 52 per 
cento donne), gli astenjb i’ 
8,6 per cento George Vassiliou 
ha ottenuto 157027 vob, pan 
al 44,15 percento Glafko'.Oe- 
rides 130 663, pan al 36,71 per 
cento Paschalis Paschalides è 
risultato sconfitto con 66300 
vob pan al 18,64 percento 11 
restante 0 47 per cerno è anda¬ 
to ai due candidata minon Yan- 
nakis Taliotis e George Mavro- 
genis Nei prossimi giorni sono 
previste nunioni delle direzioni 
dei due pattata che hanno ap¬ 
poggiato Paschalides - U OikO 
(centro^lestra) e 1’ Edek (so¬ 
cialista) - per deadete quale 
dei due candidata appoggiare 
al ballotUiggio di domenica 
prossima Affluenza record al¬ 
le urne per le elezioni presi¬ 
denziali apnote" oltre il 90 per¬ 
cento degli oltre 393mila elet¬ 
ton greco-opnoti si sono recata 
len ai seggi per scegliere il 
quarto presidente della Re¬ 
pubblica in 33 anni di indipen¬ 
denza dalla Gran Bretagna ma, 
soprattutto, per decidere sulla 
nuniQcazione dell isola divisa 
dal 1974 dopo l’mvasione del¬ 
le truppe di Ankara che ancora 
occupano il 37 percento della 
parte settenmonale di Cipro 
A Cipro il voto è obbligatono 
e gli eletton registrati per que¬ 
sta cruciale elezione sono stau 
30mila in più rispetto alle pre¬ 
sidenziali del 1988 
Dopo quasi 20 anni di infrut¬ 
tuosi colloqui bilaterali tra gie- 
co-apnoti e turco-cipnoti sotto 
l'egida dell’ Onu, lo scorso no¬ 
vembre il segretano generale 
Boutros Boutros-Chali ha pro¬ 
posto un pacchetto di idee per 
nunificarc l’isola in uno stato 
federato bi-zonale, con libertà 
di movimento tra i due setton e 
il ntomo alle loro case di 
200iiula profughi greo fuggiti a 
sud e'di 40mila turchi nparati a 


nord 

La proposta di Boutros-Gha- 
li è stata accettata dal presi- 

- dente uscente George Vassi- 
liou come «base per ultenon 
negoziati», ma respinta dal lea¬ 
der turco- cipnola Rauf Denk- 
tash perchè ntenuta troppo fa¬ 
vorevole alla parte greca. Il n- 
fiuto è costato a Denktash — 
che è appoggiato dalia Tur¬ 
chia - una condanna deil’Onu 
che, con la risoluzione 789, ne 

- ha stigmatizzato I intransigen- 

^ za nienendolo responsabile ' 
■ del fallimento dei npctuti ten- 
, tatm di raggiungere un accor-1 
do La campagna elettorale è 
stata quasi del tutto incentrata 
dai tre pnnapali candidati sul¬ 
l'accettazione o il rifiuto del 
«pacchetto di idee» sul quale le 
due parta dovrebbero ncomiii- 
' aare a discutere a marzo a 
NewYork. 

George Vassibou - candida- » 
to indipendente appoggialo 
dal partito comunista Akel e 
dal socialdemocratico Adisok 
- e Glafkos Clendes ritengono 
entrambi che nel pacchetto w 
siano punti positivi, ma che 
quelli negatavi debbano essere 
emendata pnma che l’intera 
proposta possa essere accc’ta- 
la come piattaforroa di nego¬ 
ziata per una soluzione Clen¬ 
des - che è sostenuto dal Parti- 
^ to di Unione Democratica (di 
destra) e da quello liberale 
(centro-destra) - accusa perù 
Vassiliou di aver già accettato 
il pacchetto come «base per 
una soluzione» e di non essere 
quindi nella posizione di po¬ 
terne chiedere emendamenti 

Clendes si presenta come 1’ 

’ unico candidato in grado di ot¬ 
tenere le modifiche per non 
avere appro'ralo di persona le 
proposte dell Onu La nelezio- 
ne di Vassiliou, o anche una 
eventuale elezione di Clendes “ 
costituuebbeio una vitlona 
della linea negoziale e quindi 
un’ ultenore «messa alle corde» 
a livello intemazionale sia per 
Denktash sia per il governo di 
Ankara che è l’unico che iKO- 
nosce lo stato indipendente da 
lui proclamato nel 1983 nel 
” nord di Cipro 
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Al Consiglio dei ministri di stamane Per il gruppo elettromeccanico Iri 
partecipano Barucci, Guarino, Andò si profflàno tagli del personale 
e Cristofori. Dopo il crack delle e ristrutturazioni: problemi di ' 

industrie Efìm tocca a Finmeccanica costi, concorrenza e innovazione ? 

Per l’aeronautica è crisi nera 

0^ palazzo Chigi dedde su 5.100 esuberi di Alenia 


I Negli ultimi tre anni l'attività delle 
imprese è crollata per la mancanza di 
commesse da parte delle forze armate 
di tutto il mondo.ln Italia le maggiori 
aziende hanno ridotto anche del 25’/» 

Il numero degli occupatl.0ai1993 al 
1995 saranno disponibili 270 miliardi 
per la riconversione a usi civili 
! dell'industria degli armamenti. 



Gran consulto oggi a palazzo Chigi sui 5.100 esuberi 
all'Alenia. Vi partecipano i ministri Barucci, Guari¬ 
no, Cristofori e Andò. Inizia cosi una dura settimana 
di trattative al capezzale dell’industria aeronautica 
' in crisi. E>opo l’arrivo delle aziende militan ex Efim, 
Finmeccanica 'ventila la possibilità di nuovi esuben. 
Alenia: problemi di costi e di concorrenza, ma an¬ 
che problemi di inadeguatezza tecnologica. v>i ' 


. OILOOCAMPISATO 


■■ ROMA. La lista è lunga. 
2.200 nell’area n Napoletana 
' (Pomigllano d'Aico, Casona e 
Capodichino); 700 a Torino; 
500 a Pusaro; 460 a Pomezla; 
280 a L’Aquila; 250 a Venezia; 
150 a Giuliano; 70 a Foggia; 50 
a Ronchi; 35 a Palermo. In tut¬ 
to fanno 4.695. Sono gh esube¬ 
ri dell’Alenia, il gruppo aero- 
. naulKO deiriri-Finmcccanlca. 
‘ Quelli, almeno, che i sindacati 
hanno potuto contare. Ma in 


tutto saranno 5.100 come ha 
; confermato la scorsa settima¬ 
na al Senato il direttore gene¬ 
rale della Finmeccanica Bruno 
Sleve.Ricordando che fenome¬ 
ni come fusioni c iicenziamen- 
ti SI riscontrano in tutto il setto¬ 
re a livello intemazionale, Sle¬ 
ve ha annunciato anche che 
«SI registreranno immediate 
conseguenze, connesse alla 
. creazione di un polo unitario 
' in Finmeccanica, frutto dei- 
rapporto delle aziende ex 


4 Efim». In altre parole, la con- : 
centrazione delle società pub- 
: bliche della difesa in ambilo In 
avrà come conseguenza il n- 
pensamento della mappa del- 
l'mtcro comparto con ridimen- 
' sionamenti occupazionali che . 
potrebbero nvelarsi dolorosis¬ 
simi: «Si impone una nstruttu- 
- razione radicale sia delle strut¬ 
ture produttive, sia del numero 
' dei centri di produzione che 
sono caratterizzati ormai da 
una forte tendenza alla con- 
. cenlrazionc», ha spiegato il di- 
: ngente della Finmeccanica. 
Anche senza contare l'impatto . 
delle aziende ex Efim, il taglio - 
' occupazionale ' v «inevitabile» 
previsto da Steve per la sola 
..alegna cosdtuisce una botta - 
pesante. Quasi un lavoratore 
f. su cinque sarà costretto ad an-. 
. darsene (oggi il greppo aero¬ 
nautico conta 27.000 dipen- 
. denti); una mazzata dramma¬ 


tica su aree già pesantemente 
toccate dalla crisi induslnale, 
al Sud come al Nord. Al capez¬ 
zale dcll'Industna aeronautica 
e militare italiana si ntroverà 
domani mattina un pool di mi- 
. nlstn; Piero Barecci (Tesoro). 
Giuseppe Guanno (Industna). 
Nino CnsloforI (Lavoro), Sal¬ 
vo Andò (Difesa). Un vertice 
tardivo, .d'emergenza, senza 
che il governo sia stato ancora 
in grado di disegnare nuove 
strategie per un settore in cui ci 
si è mossi con schizofrenia c 
sempre in ntardo. Almeno, pe¬ 
ro, la nunionc dei ministn do- 
. vrebbe servire a mettere a pun¬ 
to la posizione dell'esecutivo 
sull'emergenza occupazionale 
' all'Alenia e preparare il terre- 
' no ad una sene di incontn tra 
. azienda e sindacati previsti tra 
mercoledì e giovedI.il quadro 
non è affatto confortante; l’a¬ 
zienda chiederà il taglio di 


1.500 posti di lavoro nel .-xrltore 
' civile, 2.000 nella difesa, 600 
. nelle stretlurc «trasversali». Un 
; «pacchetto» che va ad aggiun¬ 
gersi ai 900 lavoraton già cas- 
sintegrau. Sarà una trattativa 
difficile, a tempi stretti; tutto 
dovrà essere concluso entro il 
15 febbraio quando scade il 
■ termine delle procedure per la 

> cassa integrazione avviate lo 
scorso 18 gennaio. La reces¬ 
sione economica, la crisi del 
trasporto aereo ed i drastici ta- 

. gli alle spese militan hanno 
' messo un ginocchio un Indu- 
' stnachedanoinonhamaico- 
. nosciuto momenti di estrema 
' flondezza. , 2 ;'^ Indubbiamente, 
,non e un problema soltanto 

> Italiano. Me Donncll Douglas 
ha taglialo 18.000 posti di lavo¬ 
ro: Boeing ha pronte le lorbici 

‘ per.6.000 esuben; Bntish Aero- 
space sta facendo una dieta di- 
magrantc da 20.000 posti; Da- 
sa vuol mandare via 7.500 per¬ 


sone mentre alla Huges faran- 
.. no le valige in 10.200. Non so-. 

no che alcuni esempi; non c'è 
, . impresa aerospaziale e della . 

'. difesa al mondo che non si stia ' 
preparando a drasuci ndimen- 
; .sionamcnii produttivi ed occu- :• 

. : pazionali. Le ultime stoccate ai '. 

conti dell’Alenia sono venute . 

.' dai ndimensionamenti al bi- r 
' lancio della Difesa, dallo slitta- - 
: ' mento di programmi già defi- • 
ir. niti come il nuovo caccia leg- ■ 
gero Efa, dalla mancata acqui- ;< 
sizione del 4* lotto del caccia . 
v. tattico Amx e dal calo delie : 
i-r commesse nell’aeionautica ci- ' 

' vile (slittamento del program- ; ' 
- ' ma per un nuovo aereo da 100 : ; 
'' posti, diminuzione delle con- 
i segne Boeing e Mac Donnell L 
Douglas). Tuttavia, la crisi ' 
ir congiunturale ha fatto emerge- . 

' ' re problemi di fondo ammessi . 

; dallo stesso Steve; «ineontna- : . 

mo difficoltà dato il livello del- ' 
; la concorrenza intemazionale , 





(taglio cassa integrazione 
straordinaria nella dilesa ) 

Imprn* Totale Cassa Tagtl ^ 

nel aattors ' occupati Intsgraz. previsti , 
mllltsre 1M1 1M2 nel 1993 


A quste _ 6.996 309 

Elle olt. merid. 1.196 _ 84 

Galileo _ 1.065 _ 22 

Orn i_ 441 49 

sma _576_ 16 

Olomelara _ 2.149 _ 96 

I Brada _^_ 63 

Tot complesso 1X098 641 

Alenia _21 .636 1.601 

Elmer _988_110 _ 

Fincanlieri _ 2.745 _ 540 

Tot complesso 25.569 X451 

8pd DII. Spaziale 1.812 360 

Fiat elei _303_ 30 

^ Tot complesso 3.367 505 

A ermacchl _ 2.351 _ 144 _ 

Conliaves _975_ 97 

Elellfonica _1. 330 31 

Inleimarine _ 450 139 

Llnon _ 452 36 

Tot complesso 5.596 438 _ 

Tot generale 47.592 4.035 1 -. 

. Fonta: CoonffntuTtank} Nazionale Ossarvaiort 
sutTindustrfa muttarg. 1993 _ 


e t'esigcnza di mantenere bas¬ 
si I cosa per unità di prodotto». 
Problema di cosu, ma soprat¬ 
tutto problema di tecnologie. 
«In passato si è puntato ai rap¬ 
porti con Boeing e Me Donnell. 
cercando soprattutto forti rica¬ 
dute in teimini di ore di lavoro 
per gli stabilimenti di Capodi- 
chino. - dice Franco Manani, 


responsabile uasporti del Pds - ' 
ma non a caso proprio li ab- ' 
biamo oggi i madori problc- 
mt La quantità non si è sposa¬ 
ta con la qualità». Capodichino ] 
è specializzata nelle palmella¬ 
ture per le fusoliere, sopiattut- . 
to degli Md80. Una speaaliz- : 
zazione che non basta più vi- ; 
sto 1 venti di concorrenza a ' 


basso costo che anivano da 
Taiwan e dalla Coica. Che fa- 
re? Secondo il Pds è il caso di - 
«rimettere tutto sul piano», ri¬ 
considerando anche una scci- ; 
ta rifiutata alcuni lustri fa: l’in¬ 
gresso deiritalia in Airbus, il ; 
sogno aeronautico europiKi. ■' 
Ma stavolta il biglieUo d’ingres¬ 
so sarà certamente salato. . 


È in pubblicazione la legge di rifomia del pubblico impiego, ma in "molti ritengono che non partirà ^ ^ 
Tra questi la Ggil: «Troppi nodi lasciati irrisolti». E il sbiecato assicura: ora apriamo il fronte del contratto 

Statali, la viglia della «nuova era» 


! Sono 47mila gli addetti a rischio in Campania , 

A Napoli e Caserta da ieri 
Tmìla lavoratori a casa 


«Il decreto delegato sul pubblico impiego è ormai 
. : le^, ora ritorneremo a occuparci del contratto. La - 
prima cosa che faremo è quella di chiedere un nuo¬ 
vo meccahisino;di indici 2 zazione delle retribuzioni 
uCtae dQvrà..eM eiB. esteso anche-ai-privati». -Questo i 
-'il.'i(npeghOfpiù>rilevante ché;J;9^Vmq:ì8a9l,Qr(ìjrerp^^ 
segretario aggioirlioidèlta F{^<CgÙ;.i]nenti:e cOitiménta 




PIBRODISimA . 


- M ROMA. Il decreto sul pub¬ 
blico impiego è ormai'legge, 

' dopx) una laboriosa discuto- 
ne Ira sindacato e governo. E ' 
In questo caso Amato ha mo- 
strato in questo caso-una di- 
sponibUità a recepire modifi- ' 
che e suggerimenti che non ; ' 
ha avuto per gli altri decreti -. 
delegati sulla sanità e sulle ; ■ 
pensioni. Dopo un non del • 
tutto spiegabile ritardo nella ' ' 
firma del capo dello Stato, a 
. giorni l'proviedimenti relativi 
al.pubblico'impiego; saranno ' 
. pubblicati dalla Gazcetta Uffi- - 
date. Eperla pubbiicaammi- f 
■ nitrazione in Italia comincia ' ’ 
una nuova era.. 

Ma è proprio cosi? Sono ? 
molti infatti a giurare che non .; 
cambierà nulla. E anche il se- 
gretario generate - aggiunto , 
della Funzione pubblica della ; 
CgiI, Paolo Nerozzi, etilene a 
dire che nel testo, nonostante :: 
V siano state recepite molte prò- f 
. poste di parte sindacate, «re- L 
stano'tante ambiguità che so- ' 
.: io negU annisisapràsesaran- 7 
no sciolte positivamente». Ne- -, 
rozzi è preoccupato soprattut- V 
to della gestione delle norme 
transitorie. «Se tra un anno 


r i»^ ^ 


non verrà attuata la norma . 
che passa al giudice ordinario ; 
tutte le controversie di lavoro .- 

- dice e con una leggina te . ' 

si riaffida ai Tar pier altri due o : 
tre anni, viene vanificato uno ' 
dei pilastri della riforma».; Un : 
altro pericolo viene dalla con- ; 
troffensivav delle . relazioni 
clientelari: che costituiscono ; 
la nervatura del rapporto di la- - 
voro nei ministeri. Vi sorto, di- p 
ce Nerozzi,'segnali pieoccu- ì 
pantì in questa direzione. I di- ' 
pendenti della Cpdel, l’ente l; 
previdenziale per i lavoratori p 
degli enti locali tra l’altro in via p 
di scioglimento, ad esempio, -lì 
hanno avuto una serie di in- » 
dennità retributive accessorie p 
al di fuori di ogni contrattazio- . 
ne. v.-" 4 ;; ■-“.•-■''K ' 

Quindi, i cambiamenti che ' 
verranno, saranno soprattutto 
fratto di quello che il sindaca- i 
lo saprà fare. «Se saprà intanto 

- dice Nerozzi - introdurre il p 
conflitto laddove finora è pre- ' 
valsa la cogestione». Per que- 
sto aspetto il segretario ag- ! 
giunto della.Fp-Cgilsi spinge P 
molto avanti. Egli si augura In- ' 
fatti che il governo nomini un -. 
presidente deU'Agenzia . (la .. 


CHE TEMPO FA 


nuova struttura che dovrà 
contrattare per conto della 
patte pubblica) «fuori da ogni 
logica consociativa». La «carti- 
; na di tornasole» del cambia- 
. mento possibile sarà tuttavia 
' la caprreità itel'sindacàto di 
'PàÌNiàrè'ùrià stàgioneainjpla di 
'contiàitailptfe'diecentrata'. an- 
.che'sùiròràriòPdl lavoro degli 
uffici, per i quali non è detto 
. che la riapertura di pomerig¬ 
gio sia sempre la mietere so- 
' luzione per l’utenza. «Si pensi 
ai musei e alte mostre che do- 
; vrebbero essere aperte innan- 
I zitutto di domenica», osserva 
Nerozzi. L’altro terreno sul 
quale dovrà misurarsi la con- 
; trattazione è quello dell’occu¬ 
pazione. La soluzióne data 
. agli esuberi dell'Oilvetti, che 
sono infatti per una parte pas¬ 
sali al pubblico impiego, è già 
; un precedente. E a questo bi- 
' sogna rispondere regolando il 
flusso, gestendo la mobilità, 
! rìcovertendo le. professlonali- 

: tà. ■ -.v: ,;v' ' 

'-.'Ma per i sindacati dei di- 
: pendenti r pubblici, ' osserva 
; NerozzLnon c’è solo il decreto 
; delegalo. «I lavoratori - affer- 
;ma - non hanno affano di- 
, menlicato che una tornata 
contrattuale è saltala, soprat¬ 
tutto ora che le retribuzioni 
: aumentano meno deH’infla- 
' zione. Nessuno pensi che sia 
; partita chiusa. Anzi è mia opi- 
; nione che il pubblico impie^ 

. riapra li capitolo delle forme 
; di indx:izzazione delle rembu- 
■ zioni, per risolvere 1 suoi pro- 
. blemi ma sopranutto per fare 
la strada anche ai dipendenti 
privati 






«C^mun^e lar gii 
hàfidicappati è una 
vera riv(>luzic)rie)> L 


■■ ROMA. C’è chi è partico- 
latmente contento del decreto 
delegato sul pubblico impie¬ 
go. O meglio, per essere preci¬ 
si, del suo' articolo 42, che di¬ 
sciplina l'assunzione dei disa- 
biii negli ufFici pubblici. Costui 
è Augusto Battaglia, deputato 
del Pds da questa legislatura, 
da molti anni impegnato sul 
fronte.della tutela degli handi¬ 
cappati. Battaglia sprizza vlsì- 
bilimente soddisfazione da tut¬ 
ti i pori; «Bel colpo per il Pds», 
commenta. Ma vediamo per¬ 
chè. v; ' 

: Battaglia, d vuol dire 11 mo- 
tlvo della tua soddisfazione? 

InnanzituHo perchè per I disa- 
bili il'decreto fissa finalmente 
l’assunzione nell’impiego pub¬ 
blico attraveiso la chiamata 
«numerica». Sono anni che ci 
battiamo per questo obiettivo 
sia nel pubblico che nel pnva- 
to incontrando mille resisten¬ 
ze. soprattuno da parte della 
Confindustria. Nella passata 
legislatura ce l'avevamo fatta 
al Senato ma poi non si era nu- 
sciti a portare a conclusione il 




■ provvedimento alla Camera... ,L, 

. - Ma perchè si tratta di una ; ' 

7 -'misura cod importante? . 

, Guarda, finora la legge 482 del 
1968 die regola le assunzioni 
;,.dei disabilì, imponendo che 
; 4 una quota del 1 5% sia riservala 
; alle «categorie protette», è fatta 
; in modo tale da essere pratica- 
' mente elusa dagli imprenditori ; ■ 

( privati, mentre produce dege- 
:vì nerazioni clientelarì nella pub- 
blica amministrazione, fino ai L 
fenomeni della ricerca del cer- j; 

; : fincato «facile» di invalidità per v 
ottenere il posto di lavoro. Tut- i j 
to questo andava nahiraimcn- ’ ' 
te a discapito degli handicap- _ 
pati più gravi. Il pas.saggio dal- iy 
- lassunzione per chiamata «no- lii'; 

' minativa» a quella per chiama- 'lì 
- ta «numerica» spazza via tutto 
■- questo. Ma ancora più impor- 

• tante è il secondo comma del- . ; 

• rart.42 del decreto, che affida 
' alle commissioni regionali per 

. I impiego di formulare prò- 
grammi di assunzioni per por- 
' taton di handicap che prove- ■' 
dano periodi di tirocinio e ad- ; 

■ destromento prelavorativo. .«. ' 

■> r -4,' «-'» , 

' - -5», '-r ; , ' ' " >- 


Potresti spiegarci meglio tu 
. " diecoiuistelanovIUdiqae- 
' st’olHma misura. , 

Si tratta di una proposta del 
gruppo del Pds alla Camera 
che il govemo-ha recepito per 
intero. E;, 1 ’istituzioDe di una 
sorta diicollocanteliio «mira¬ 
lo». fattófdl uh'periodo di for¬ 
mazione ma'anche-di ricogni¬ 
zione dei lavori più adatti per i 
singoli portatori dì handicap. 
Infatti, questi non sono ovvia¬ 
mente tutti uguali (j^uni sono 
menomati nel fisicó, altri nel- 
l'intelligenza) e perdo non 
tutti possono fare egualmente 
lo stesso lavoro. Q^to apre la 
strada a una vera e propria ri¬ 
voluzione culturale... . ■ ; 
y. Incbeseuso? yy;' 

Se l’handicappMo. '' anche 
quello grave, vieite inserito al 
posto giusto, puO esprimere al 
meglio le sue potenzialità lavo¬ 
rative c iiKominda a cessare 
di essere un peso per chi gli dà 
l’occupazione. Da questo pun¬ 
to di vista molta strada tocca 
farla agli, imprenditori privati 
che debbono riflettere sul fatto 
che se i disabili non lavorano 
le spese per l'assistenza grava¬ 
no sul bilancio dello Stato, 
mentre coloro che sono assisti¬ 
ti, se lavorano, diventano addi¬ 
rittura contribuenti... ..7.,. 

Ma questo è il punto. I prov- 
vedlaieotl di cui discntiBmo 
riguardano II pubblico bn- 
: piego, e per le Imprese pri- 
vale? 

Si è aperta una breccia che, 
sono sicuro, aiuterà la discus¬ 
sione sulla revisione di tutta la 
legge 482 che è in corso al Se¬ 
nato. '"y , 

' ' £ " - : ' - ■ ' ; - - 


In Campania su 20mila iscrìtti alle liste di mobilità, 
in base alla legge 223, sono 7mila 1 lavoraton che da 
ieri hanno perso ogni forma di reddito e di ammor-. 
tizzatore sociale. Forte rischio di tensioni sociali. In ' 
. bilico; in.Campania .Rimila posti. I sindacati hanno ; 
proclamato uno sciopero per r i i febbraio. 11 pressi- • 
"mòGortsiglio dei'ministrì esaminerà la situazione di 
’ 20milalairt3ratorì. w 4 , 7 ; v;.;-' ;. ; y, .’ij.y.;; 

-vrrOWUDIZA , . „ - . ~ ■■ 


M ROMA. Sono 7mila i lavo- 
ratori, sui ventimila iscritti nelle 
liste di mobilità in Campania. 
che. secondo quanto previsto 
dalla legge 223, da ieri hanno ’ : 
perduto qualsiasi forma di red- ;; 
dito e di ammortizzatore socia- l 
le. Vane sono state te proteste. ’ 
alcune delle quali ancora in - 
corso, come l’allestimento per- A 
manente di una tenda nella < 
Stazione Centrate lerTOriaria. > . . 

Alcuni giorni fa 5 lavoratori 
sono rimasti per molte ore af- j 
facciati ai piani alti della stessa 
stazione, minacciando di Jan- 
darsi nel vuoto. Nessun segui- 
to, fino a questo momento, 
hanno avuto le assicurazioni : 
del Ministro del Lavoro, Nino ' 
Cristofori, sull’adozione di un 
provvedimento di proroga del- 
le liste peraltri sei mesi. Un pe- 
dodo che potrebbe essere utile 
al Governo per individuare ini- 
ziative che allentino la morsa 
della recessione. Senza rispo- 
sta sono rimasti anche gli ap- y 
pelli di industriali e sindacati, y, 
concordi neH’invocare -' un ' ; 
prowediihento di proroga. Nel 
frattempo, forte è il timore di 7 
tensioni sociali: la scadenza ]" 
dciriscrìzione alle liste di mo¬ 


bilità è caduta in un momento 
già mollo diffìcile per l’indù- 
stria campana, una Regione 
dove la disoccupazione è pe- ' 
rallio un fenomeno consolida- '•{ 
to. La protesta dei 7mila. infat- ' ■ 
ti. amplifica, per esempio, . ‘ 
quella dei lavoratori di Alenia,. , 
Fincantieri, Italtel, Sme Finan- .' 
ziaria e Cirio-BertoIIi-De Rica. 

: Più in ferale la scadenza > 
di domenica ha amplifìcato la -7 
protesta dei 47.140 che nella -L 
Regione rischiano il posto di p 
lavoro entro quest’anno, e del 'A 
milione di disoccupati. La crisi 
industriale-particolarmente ri- y 
levante nel comparto pubblico y 
per la politica di dismissioni ' ' 
delle PP.SS. - ha investito tutti i 
settori, ma prevalentemente y. 
quello metalmeccanico. Geo- 
ùricamente sta interessando ? 
i due poli industriali di Napoli 
e Caserta. Di fronte a questa si- 
tuazione i sindacati confedera- y 
li hanno proclamato per l ’11 y: 
febbraio lo sciopero generale f 
della regione. «Sarà l’occasio- , 
ne - ha affermato il segretario ■ 
generale ; della . CisI, Sergio 
D'Anioni • per unificare i vari 
punti di crisi ed evitare che le L 
singole realtà si trasformino in ' 


momenti di disoerazione». Per 
il presidente degli mdustnali 
campani. Enzo Giustino, «non ; 
sì può che accogliere la richie- ' 
sta sindacale di una proroga, ì 
purché serva a cambiare qual- ' 
cosa».'Ed indica una serie di 
Iniziative, a partire dal saldo al- 
le imprese dei fondi della leg¬ 
ge 64. «Percreare lavoro in ma- ; 
niera strutturale - sostiene Mar- 
cello Tocco, segretario genera- ' 
le della Cgil Campania - occor- ;; 
re rispettare la riserva nelle as- ? 
sunzioni per ■ i » lavori - in ; 
mobilità, unita ad una riduzio- ; 
ne dell’orario di lavoro». ' - ■; 

Il prossimo consiglio dei mi- 
nistri, comunque, che si riunirà f 
in settimana, , esaminerà : il i 
provvedimento «che proroga : 
di sei mesi i benefici della mo- ■ 
bilità F>er tutti i lavoratori che 7 
iscritti al 31 dicembre 1992, ri¬ 
schiano di e.sscre espulsi dalie ; 
liste nel corso del 1993. per de- ; 
correnza di termini». Lo ha an- ; 
nuncialo. in comunicato, il mi- ; 
nistro del Lavoro Nino Cristo- ; 
tori. Il ministro ha precisato • 
che «il provvedimento riguar- 5 
da. fra l’altro, 20 mila lavoratori l 
dei quali settemila dell’area di. 
Napoli, che si trovano in que- ì 
sta condizione fin da oggi 7 - 
febbraio». «La normativa - ha j 
detto Cristofori-è inserita nella ; 
reiterazione di un decreto leg- • 
ge suH'occupazione, già illu- ' 
strafa alla commissione lavoro ' 
della Camera dei deputati, tra- : 
smesso nella scorsa settimana ; 
alla Presidenza del Consiglio, c 
nel quale .sono previsti ultenon ; 
provvedimenti in matcna di ■ 
ammortizzatori sociali e di in- I 
centivi alla difesa dei posti di 
lavoro». '. ' " , ' ..• 








SERENO : VARIABILE 



COPERTO . PIOGGIA 7 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
che continua a governare II tempo sulla no¬ 
stra penisola ò debolmente Insidiata da ovest 
. e da est. Da ovest ad opera di aria calda ed 
. umida convogliata verso la fascia occidentale 
della penisola dalla depressione localizzata 
nell'entroterra africano; da est ad opera di In- 
: filtrazioni di aria fredda di origine contlnenta'- 
le e provenienti dal Balcani. Si tratta di azioni 
di disturbo che per II momento non vanno al di 
là delle manifestazioni nuvolose. Il tempo 
quindi risente sempre degli effetti negativi do- 
- veti all'alta pressione e cioè la nebbia e gli In¬ 
quinanti. Tuttavia per I prossimi giorni è pos¬ 
sibile il presentarsi di situazioni diverse che 
.soprattutto siano In grado di provocare rime¬ 
scolamenti nei bassi strati atmosferici. - 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentriona¬ 
li prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. La pianura Padana centro-orientale 
è interessata da formazioni nebbiose più ac¬ 
centuate durante le ore notturne e quelle del- 
. la prima mattina. Lungo la fascia occidentale 
e le isole.maggiori annuvolamenti prevalen¬ 
temente stratificati ed a quote elevate. Lungo 
la fascia orientale nuvolosità irregolare an¬ 
che di tipo moderatamente cumoliforme ed In 
. particolare sulle regioni del basso Adriatico o 
' quelle ioniche. • ■ • - •“!'« . — ., 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti sud- 
' orientali. - „ 

MARI; calmi I bacini settentrionali e quelli 
centrali, leggermente mossi i bacini merldlo- 
. nati. ... y , 


TEMPERATURE IN ITAUA . 

Bolzano np nF ' L Aquila 

' Verona 6 9 ' Roma Urbe 

■ Trieste 4 6 Roma Flumic. 

' Venezia o 7 - Campobasso 

;> Milano "6 ÌT Bari 

Torino 1 10 ■ Napoli 

Cuneo 6 1^ Potenza 

Genova 10 15 S. M. Leuca 

■ Bologna 4 9 Reggio C. 

■ ■ Firenze 4 ÌT Measina 

ì Pisa 3 ÌT ■■ Palermo 

- Ancona 6 iò r Catania 

■ ' Perugia 5 9 ■ Alghero 

'''■ Pescara 6 14 . Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

'■ Amsterdam 6 7 Londra 
; Atene 6 i¥ Madrid 


/ Amsterdam 
; Atene 
Berlino 
'.'i Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Halsinki 




0 3 Mosca 

”5 4 Osto 

•4 3 ; Parigi 

-1 3 Stoccolma 

•7 -1 Varsavia 

7 11 Vienna 




ItaiiaRadio 

Programmi 

OGOI VI SEGNALIAMO ■ 

. 6.30 Operal.Un microfono da¬ 
vanti afte fabbriche - 
7.10 Rassaagna Stampa. 

9.05 Cinque minuti con... Paolo 

■ - Conto..’ 

10.10 Filo dirotto con..." Franca' 

■ ■ Foasatl. ■ 

12.30 Consumando. ' Manuale di 

' autodifesa del cittadino. . 

13.30 Saranno radloai. La vostra 
musica in vetrina ad Italia 
Radio. ^ - 

15.«15 Diario di bordo; viaggio nel¬ 
la culura Italiana. In studio 
Giulio Einaudi. ' , 

16.10 Filo diretto sulla sanità. . - 

17.30 Cinema; «Diario di un vi¬ 
zio». Conversando con 
Marco Ferrari. 

18.30 Notizie dal mondo. Da Mo- 
. sca Sergio Sergi e da New 

York Simonetta Cossu. - 
20.1S Parlo dopo II TG. Commenti 
a caldo sul telegiornali. Ri¬ 
sponde Alberto La Volpe. 

21.30 Una radio per cantare... ' 

22.30 «Musica e parole».Con Er¬ 
nesto Assante.. 

24.05 I giornali di domani. 

Dalle 7.00 alle 24.00 notizia- 
. ; riogniora. y , , 


Tariffe di abbonamcDto : 

Italia ^ Annuo . .. Semestrale 

7 numeri - ^ L. 325.000 L. 165.000 

6 numeri ’ > “ L. 290.000 ' L» 146,000 

Estero ’ Annuale ‘ Semestrale 

7 numeri ' L 680.000 v ' L 343.000 

6 numeri ' L 582.000 - L 294,000 

Per abbonarsi; versamento sul cc.p. n. 29972007 
intestato airUniUk SpA via det due Macelli. 23/13 

00187 Roma 

oppure versando Timporto pn»wo gli uffìci propa«’ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

-- Tariffe pabbUcttarie 

' A mod. (mm.39 X 40) 

. Commerciale fenale U 430.000 * 
Commerciale festivo L 550.000 
Fiiìestrclla 1* pagina fonale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testata L. 2.200.000 

Redazionali L. 750.000 •• ■ i . 

Finan 2 .-LcgaU.*Concess.-Aste-AppalU 
; ‘ Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 : . 
A parola: Necrologie L 4.800 

. Paitecip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionarie per ia pubblicità 
SIPRA via Bertela Tonno, lei. 011/ 

■ . ■ • 57531 ^ ‘ ..: 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 ■* 

V Stampa in fac-similc^ 

Telestampa Romana. Roma > via della Maglia» 
na. 285. Nigi. Milano • via Cino da Pistoia, 10. 
Ses spa, Mcs.dna - via U. Bonino, 15/c. ■ 
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VIVITERVISTA 


ALBERTO ASOR ROSA 

Docente di LEtteratura Italiana : - : 


Russia: sventata 
esportazione ^ 
illegale di icone" 
verso lìtalia''' ' 


B I doganieri russi hanno sventato ieri notte 
- un tentativo di esportare itlcgalmcnte dal paese 
verso l’Italia otto prezioso icone (pitture su le¬ 
gno. tipiche delle chiese ru.sse). Lo scrive l'a¬ 
genzia Itar Tass. Il valore delle icone era di 
198mila rubli. I mass media moscoviti parlano 
di frequente del traffico di icone dalla Russia ' 
versoIpaesiocadentali. 


Israele, 
ancora liti^ 
per i Rotoli 
del Mar Morto 


H 11 professor Elisha Kimron che in 11 annidi 
assiduo lavoro ha decifrato 130 delie 150 righe ■ 
che compongono il teslo dei «rotoli del Mar 
Morto», ha chiesto un indennizzo di 250mila 
dollan a Hershel Shanks. direttore della Biblical 
Archeological Review. una rivista statunitense 
che l’anno scorso pubblicò il testo integrale del ’ 
documentosenzarautorizzazionedilsimron.il : 
processo è in corso a Gerusalemme. . 


Il primo volume delle «Opere» deUa «Letteratura Italiana» Einaudi segna 
una rivoluzione nel camp dell'analisi letteraria. E il suo curatore 
ipotizza una rilettura dei capolavori del passato usando nuovi strumenti 


Quiallaiico, ■ 

Alberto Asor v 
.Rosa. Al centro: r v 
. , unastampa - •‘■Xj'; ' 
ratligurame 

Boccaccio, a col ; "'“'’T’' 

. è dedicato un : i > 
sagglodel ■ 

' deTBnaudl 


■i C’è una rivoluzione in 
corso nell’Ambito dell’analisi 
letteraria: ve ne siete accorti? 
Quasi sicuramente no. E la 
• colpa non è vostra, perché ■ 
magari l’analisi letteraria non . 
vi interessa. O perché - se vi : 
interessa - non avete colto se- 
' gnali particolarmente signili- i 
catM: sui giornali non avete - 
.. trovato traccia di alcurKhé. ’ 
Del resto, l'analisi ietteraria 
non si fa sui giornali ma, pre¬ 
feribilmente, sui libri. E noi, 

-, appunto, d’un libro stiamo ' 
panando; : il ' primo volume 
. delle ;Op^ ;(^alle origini al ; 
. Cinqueceritoiid delia Letteratu- , 
la Italiana della casa editrice 
Einaudi (pagg. LV1-I-II84, . 
: U140.000), con il quale pren- . 
de avvio la seconda e definiti- ' 
va fase di sviluppo del monu -1 
mentale lavoro diretto da Al¬ 
berto Asor Rosa. 

In tempi generalmente tan- ; 
' to ardui da vivere e tanto con- ; 
fusidacapiie.checosacipuO 
essere di rivoluzionarlo? In 
campo letterario, tivoluziona- 
: .rio può essere porre le basi 
teoriche e pratìchéper il supe-'", 
’ 'iramento.’d'uncolpo^di alme-;. 
-no tre'scuole'critiche decen-’ 
nati: quella idealistica, quella 
storiogranca e,quella semiolo-, 
glca. Non è poco,;ed è proprio . 
ciò che fa questo volume, fin 
dalle primissime pagine con 
un sa^o di Asor Rosa che in- 
:. troduce 1 criteri di analisi. Cri- 
' ’ ieri fissi: come a costruire una 
‘griglia rcritica attraverso la 
. qualofar passare tutta la lette¬ 
ratura italiana di’qualunque ' 
epoca. Il sogno dlognlstui fio- ' 
’. so che 3i.rispettl;£i criteri, qui, 
.motanoJntomoialla definizio¬ 
ne di due termini del'discotsor 
. operae dassidiù. Operae non 
' : lesto, per cominciate, come a : 
superare l’enunciato fondante ‘ 
.dellasemiologia. Eppoi opera : 
che riflette,e. racchiude In sé : 
. idea poetica, contesto sociale ; 
e lavoro letterario.; 

Per definire Vopaai. Asor 
. .. Rosa nel .suo m^o Iniziale ; 
, propone tre punti di verifica: ' 
'«Non é indifferente, in primo : 
luogo, che si tratti di. un termi- - 
ne il cui significato è garantito . 
. da un uso lungo, autorevole, : 
. consolidatò e . pressoché uni- ■■ 
, forme nel terhpo», é scritto. ( 
. Poi: «In secondo luogo, è Im-.' 

portante che esso richiami - 
. rispetto alla nozione un po’ ; 

impersonale di > "tessitura", 

- connessa alla parola testo -r 
un elemento creativo, febbri- : 
le, strettamente collegato con J 
.. l’opetosità, con II ^lavoro" i 
deiruomo». E, per .conclude- ; 
. re: «In terzo luogo, perché'ci < 
sia un"’opera letteraria", c’è ' 
' bisogno da parte del suo auto- 
- re' di' un-’inienzCone-’esplicita, 
'di un disegno cosciente, del 
dichiaralo proposito direaliz-. 




«Torniamo ai 



zare un organismo risponden¬ 
te a un disegno e a un’archi- 
: lettura d’insieme». Quindi, per 
riassumere; ' «Ciò che conta 
nella storia letteraria sono, al¬ 
fa fin fine,. le.Topera".! Beiden- 
jUtk^ie, conte Iq pmtpspaiste^ 
assolutaimènte prìviléglate'del 
‘ discorso crìtico e slonco-lette- 
. rado è la medesima cosa che 
assumere un punto di vista 
corretto nei loro confronti». 

' Come dire: addio all’analisi 
delle poetiche, cavallo di bat¬ 
taglia di qualdie generazione 
di critici letterari.: E i dossid? 
' Dice ancora Asor Rosa «Sono 
"opere" di particolare valore 
o. come io preferisco dire, do¬ 
tale di un Inello molto elevato 
di /derrf/tòi. Ossia; «Il "classi- 
co" rappresenta oggettiva- 
' mente un modo d’essere della 
cultura occidentale, a cui fa 
da perno anche il tipico rap- 
^ porto fra cultura alta e bassa, 
r fra ideali umanistici Intesi in 
; senso lato e ideali umanistici 
commisurati concretamente 
' alle identità e ai valori di una 
classe determinata». ' M 
Sulla base di questi criteri, il 
lavoro diretto da Asor. Rosa 
' per Einaudi prevede l’uscita di 
quattro volumi:. «Dalle Origini 
al Cinquecento», «Dal Cinque¬ 
cento aH’Ottocento»,''‘«li’Otto- 
cento e il Novecento» e infine 
: il «Dizionario delle Opere». Il 


. primo volume, appena giunto 
v: in libreria, si compone di sag- ' 
gi firmati da vari autori (da 
Roberto Antonelli a FVarica • 
: ' Angelini, da MariaCortia Ro-, 
c'betto' Mercuri finoi allO'StBssd 
I, Asor f^psa), e.^fr^li.qgpunq 
su uh’ópera: '.painano 'per 
. Dante, Petrarca'e Boccaccio, 
si va dal Cantico di Fiate Sole ' 
di san Francesco fino alla Mo- 
.. sefrefodiRuzante. . - 

Dell’Impostazione di que- 
; sto enorme lavoro, delle pole- , 
’’ miche che fino ad ora non ha ’ 
: sucitato > e . degli - altrimenti 
1 scandalistici fremiti di buona . 
,.v parte della critica letteraria di 
‘ questo paese in quest’epoca, 
abbiamo parlato con Alberto 
Asor Rosa..»,• .• 

ParUamodalla grigUadi'va- 
lori critici col Id te rifeil- 
.. meato Un ndl'lntroduzioiie ' 
.’ .' eclieritonia,avoitaavrrita 
: sempre aolla base di canoni ' 
, Usai, In ognoiw del saggi. 
spcdllcaniente dedicati d- 
:!^,' :'le opere. Questa serie di 
' ennndatl. sembrano pre- 
supporre Tapprodo dolnl- 
tlwdlanlnngolavorosvol- 
. ' to In p recede n za. ' 
Naturalmente, slamo partiti 
. da un’esigenza di riconnes- 
. sione con la Letteratura Italia- ’ 
^ no Qnaudi; certi principi di la-. 
VOTO erano contemplati già 


È appena giunto in libreria «Dalie ori- ' 
gini al Cinquecento», pnmo volume 
delle Opere della Letteratura Italiana, ' 
monumentale lavoro diretto da Alber- « 
to Asor Rosa e pubblicato dalla casa : 
editrice Einaudi. Nel libro vengono ì 
poste le basi per il superamento, d’un ; 
colpo, delle scuole critiche che hanno ' 


dominato il nostro secolo; quella ste¬ 
nografica, quella idealistica, quella se- 
' miologica. Asor Rosa racconta l’esi- 
! genza di ridefinire il rapporto tra letto- 
' re e letteratura che è all’origine di que- 
: sta «rivoluzione», spiega le nozioni di 
■ «opera» e . «classicità» e parla della 
r mancanza di una nuova letteratura. 


.NICOLA FANO 



nella pnma parte del nostro 
'. lavoro. .Ma qui. direi finalmen- 
’ te, abbiamo potuto estendere 
le nostre teone all’analisi del- 
. l’opera letteraria ; in ; senso 
■- stretto. -- 

Ulu ‘ prima ' predsazlone: 

. non può sembrare nn con- 
' trosenso .atfennare una 
. . nnova dlsdpHna analitica 
’ in un momento In cui II 
. «nuovo», In ogni settore, pa- 
. . re di là da venire? . 

' 11 nostro lavoro muove da una 
vera e propria esigenza mili¬ 
tante: in un momento di totale 
caduta delle categorie inte- 
pretative, c’è la necessità di ri¬ 
definire il rapporto lettore-let¬ 
teratura. A questa ridefinizio- 
ne abbiamo sempre puntato, 
e per raggiungerla abbiamo 
identificato due categorie- 
chiave; «opera» e <Iassicità». 
Ma è ovvio che esse andavano 
rivisitate completamente, 
Appunto: rivisitate in quale 
ottica? vv>~; 

Non ho mai pensato che nel¬ 
l’àmbito dell’analisi letteraria 
fosse possibile fare tabula ra- 
. sa del passato, delle acquisi¬ 
zioni maturate in decenni di 
studi. Pure, noi volevamo an¬ 
dare oltre la semplice forma¬ 
lizzazione dì intuizioni criti¬ 
che del passato: c^i più che 
mai c’è bisogno dì innovazio¬ 
ne e trasgressione, benché 
tutta la letteratura sia sempre 
stata la continua formalizza¬ 
zione di spinte che altrimenti 
sarebbero rimaste vaghe ; e 
^ confuse. ^ , , , ,, 

' ' ’Tlìdtoriioteintónnóaiviàoci 
, «opersw .è «dasslcità»: non 
.., pcnsacbciilpabbiknsladt- 
stralto, rieletto a questi va¬ 
lori, hi tpétie rispetto M ri- 
cooasdmenlo date «clasri- 

dtà»? .A.;,: i .Ayi}.’:;.; 

Lo penso, naturalmente: non 
è un timore ma una certezza. 
Ma questa certezza non può 
far altro che spilorci con più 
foiza nella direzione intrapre¬ 
sa. Tutto, nella nostra società, 
muove nella direzione della 
fretta, dell’analisi superficiale; 
e proprio per questo c’è biso¬ 
gno di gesti forti, di trasgres¬ 
sioni, dì innovazioni. : 

Veniamo al merito, allora. 
L’analU letteraria di que¬ 
sto secolo ha raggiunto no- 
.. Icvoll risnitati suite spinta 
prima dello storidsmo e 
poiddtesemiologte... .:.v. . 
Non lo nego. Dico solo che lo 
storicismo ha finito per arroto¬ 
larsi su una sorta di sociologi¬ 
smo esasperato, finendo qua- 
s per negate la specificità del¬ 
l’opera. Di contro, la semiolo¬ 
gia ha toccato l’eccesso op¬ 
posto: l’allargamento smisu- 
’ tato della nozione di «lesto» 


(qualunque messaggio è un 
lesto composto di segni) ha 
messo m secondo piano l’a- 
. natisi letterana in senso stret- 
, lo. Ora, io credo ci sia bisogno 
‘ di aiKorare la storia e l’analisi 
. ' testuale all’Interno dell’opera. 

; ' Eppure Id nd ano saggio 
.. T. introduttivo patte di ^n 
: . : demeoto creativo, fdibriie, 
strettamente collega con 
Toperoaità, con il 'tevoro” 
ddt’nomo». 

Esattamente; non si può evita- 
; re di considerare la creazione 
' dell’opera come il frutto dì un 
.. travaglio creativo concreto. 

Non possiamo non prendere 
f ’ in considerazione il vero e 
proprio «laboratorio» nel qua- 
le agisce l’autore. In sostanza, 

. non è più lecito suddivìdere le 
' analisi specifiche della letlera- 
tura in vari aspetti: da un lato 
^ i il rapporto con la sodetà, dal¬ 
l’altra l’ideologia, dall’altra 
; ancora la ‘ sperimentazione 
dei segni. L’opera letteraria, lo 
,• ripeto, va considerata nàia 
! sua rappresentatività e com- 
: plessità: è in essa - non intor- 
i; no a essa - che vanno affon- 
’jdali indistintamente tutti gii 
è stmmenti analitici. 

n ano è im propoalln note- 
vote: olfrrpuisBre un seoo- 
; ; lo di iwidM tetttratte coo- 
V solhtela. Di plà; In un mo- 
mento in od te «grandi 
‘g'f:! i Idee», D dove sopravvivono, 
t:' " godono pessima salute, 
f Non ho mai smesso di credere 
tf, nelle idee forti in ogni campo; 
compreso quello dell’analisi 
letteraria. Mj.reodocooto.Cbe 
' oggi c’è una tendenza genera- 
- ’ le a dare meno peso ai disegni 
' globali. La nostra trasgres^o- 
ne é tutta qui: credere ferma- 
I mente nelle ipotesi che esco- 
; no dalla banalità caotica del 
caso F>er caso. E, del resto, il 
' nostro non è un disegno 
estrìnseco, calato - dall’alto, 

. ma colto all’intemo dell’og- 
» getto stesso della nostra anaii- 
^ si: le opere letterarie. ... . -.. i 
. La sna definizione di «das- 
. akità» dà per scontata l'esl- 
- stenzadlmiaveraeproprte 

■itmHtewiAa lldln kttcnlD* 

■- . A- ra. 6 di moda, oggi, metter e 
; '. in dubbio resistenza di 
questo carattere... ;-.v a:-:;- 

. Di italiano, in Italia non so 
quante cose ci siano, ma sku- 
ramente fra queste c’è la lette¬ 
ratura. Certo, all’intemo di un 
. carattere unico esistono storie 
À ■ e geografie differenti: ci sono 
: varie italianità, per intenderci. 
.‘■Però le diversità regionali sì 
'* muovono dentro un universo 
di forme e modelli profonda- 
'■ mente intrecciato. Forme e 
' ^ modelli tutti italiani, ossia tutti 
"caratteristici di un universo 
antropologico profondamen¬ 
te connesso. 


Come mal ha susdlato cori 
poco clamore questo lavoro 
' che pure presenta tali e tao- 

r; : te innovazioni rispetto atta : 
V ; Dornra deU’anaiisi iettera- 
,'V: ria? ...A,..,, . 

Di questi tempi, fa notizia solo 
- ciò che può suscitare scanda- , 
Z. Io. Molti, per esempio, hanno ; 
■•'polemizzato riguardo ai criteri . 
J che stanno alla base del Di- ' 
donarlo della Letteratura ito- : 
liana del Novecento che ho : 
: curato sempre per Einaudi. : 

■ Ma in quei caso, lo scandalo : 
• poteva essere insisto tanto nel ' 

« nostro lavoro quanto nella : 

eventuàe formulazione di ri- ; 
7 lievi critici; chi c’è. chi manca, 
-quanto spazio è destinato a 
7 ' l’uno, quante opere sono cita- j 
7 tedi un altro. Un criterio com- ! 
: ’ pilatìvo, in quanto tale, si pre- : 

sta a ogni sorta di critìciie. Nel '■ 
!<■ caso del primo volume delle ' 
Opere siamo di fronte a un’al- i 
' tra questione; non entrano in ? 
■; gioco criteri compilativi, ma ? 

veri e propri fondamenti ana-, 
s- litici. Diciamo cosi: il lavoro ^ 
per le Opere rappresenta una • 
!<[ corazzata difficile da attacca- ' 
h re, mentre il Didonario della • 
letteratura italiana del Nove- ' 

• cento rappresenta un pove-j 
r’uomo che va in giro per b ' 

f giungb contornato da mo- 
■’j scheezanzare. -, . 

; • : D’accordo. Però neSe Otoe- ( 
f ' retesnadeflDlzlotiedictes- ' 
7 ' ridtà entra audie od meri- < 
7 ' ; todelte letteratura oontem- À 

< poraoea. Non può essere * 
7' ' ' conridenta casuale teseci- < 

< ‘ ' ;ta detta-«ctesridtà» come ‘ 

crltaio di delliiizione.dàte 
letteratura. ..j' 

■,( Infatti non lo è. Noi ipotìzzb- - 

• : mo una rilettura del classico 
. in mancanza di una nuova let- 

tefatura... 

. ...e sulla manraiiTa di una 
?i. > nuova letteratura couver- 
goDoi pareri di tanlL» 

( lo non dicoche sia finita b let-; 

• telatura, intendiamoci. Iodico 
y che essa oggi è fatta di mona- • 

• di disperse, ognuna delle qua- 

•:: li può OCCUPÒ solo delb ri-, 
y soluzione dei propri problemi < 
di rapporto con il mondo. • 
:j Manca un disegno unificante: :! 
ecco il problema, ecco per- t 

■ ché è importante tornare ai 

I" classici. -“'• 

'• «Tonare à dassid» con un ‘ 
DuovD Mstema di aiuilisi; è ; 
- un po’come ripartire da ze- ' 
ro. . .. -,• 

t I . 

SI, bìsogria ricominciare da . 
capo. Bisogna adoperare ; 
■i nuovi strumenti e porsi nuove 

• mète. Mi pare non si possa ne¬ 
gare il fatto che tutti, ormai, : 

• abbiamo di fronte una mac- ‘ 

china anchilosab da rimette- • 
te in movimento. ■■■ ■ : 


• H MOSCA Si parla tanto di ' 
servizi nel musei. Da noi ci si 
arriva sull’onda di un decreto 
appena approvato, in Russb . 
iiivece é proprio su questo pia¬ 
no che le grandi strutture mu- . 

; seali si dimostrano inesorabii- , 

. mente consegnate ad un mo- ’ 

' dello ormai del tutto remolo, di V 
. onesta.quanto passiva conser- ; 
■vazlone. La sovrabbondanza, . 

' rispetto .àb nostra, abituale 7 
realtà, di custodi persala, cer- 
. to più che mai opportuna, cor- .7 
' risponde tuttavia ad un pio- ( 
' gramma gerontofilo di fatto in- ' 
. congruo con qualsiasi presup- 
' posto, di gestione moderna e ; ; 

■ : dinarnica. E lo stesso ptoble- • 
ma di una capacità organizza: . 
b di offerta à grande pubblico 7 
. del patrimonio museàe è, il > 
' più delle volte, sosbnzbimen- , 

' te Inesistente. Pèr non parlare , 
poi dei sistemi di sicurezza. 

- Certo è che ancora oggi chi ;;; 
vuole toccare con mtmo la 7 
‘ grande avanguardia «storica» i 
russa e sovietica cercherebbe 
: del tutto invano riscontro ai ; 

' propri interessi -• nell’oidina- 
: mento vigente della nuova se- v 
; de della .Trel’iakovskala Gale- g 
' leia aMosca,'0'delRusskii Mu-.: 

: zei a San Retiobuigo. Né risul- 7 
I terebbe facile avere accesi» o 7 
essere aiutati a «leggere» i ca- •; 

' polavon d’arte occidentale 
contemporanea (Monet, Re- ■ 

' ■ noìr, Cauguin, Van Gogh, Ma-, 

. tisse, Picasso, ecc.) tanto nel 



P R 0 V 0 K A T 0 R 


«Trotsky provocatore» (1988), un’opera di Ghia Abramisvili 


Museo Puskin, nella capitale, 
come all’Ermitage, nella splen¬ 
dida ex-capitate baltica. 

Sul piano del riconoscimen¬ 
to ufficiale le conseguenze del¬ 
la «peiestrojka» sono avvertibili 
sicuramente più nella caduta : 
di certi veti annosi, che. non in 
nuove iniziative di ordinamen¬ 
to museale. Come dire quindi 
che anche la nuova, arte sovie¬ 
tica é mssa, per decenni non 
ufficblmentè ' i riconosciuta 
(più che lealmente clandesti¬ 
na) , e da alcuni anni emer¬ 
gente come b più rappresen¬ 
tativa, è tuttora più apprczzabi- ' 
te fuon dalle pubbliche raccol-. 
te che, quando pur ne possie- i 
dano I documenti, continuano 


La nuova arte sovietica e russa si può amirarare nelle collezioni private di Mosca ' 

Mentre le raccolte pubbliche soffrono ancora della mancanza di capacità organizzativa 

E i musei chiedono Perestroika 


Sovrabbondanza di custodi, mancan- : 
za di sistemi di sicurezza efficaci, ca- y 
pacità oiganizzativa inesistente, offer- fi 
ta al pubblico scarsa. Sono gli antichi 
mali di cui ancora soffrono i musei ■' 
dell'ex Unione Sovietica. La «pere- ; 
strojka» ha avuto come effetto solo la ;; 
caduta di antichi veti. Ma l’arte russa è % 


ancora fruibile soprattutto nelle espo¬ 
sizioni deile collezioni private. Eppure 
la vita artistica in questo paese è sem- 7 
pre assai vivace. La cosiddetta «Nuova .(i 
arte sovietica» ormai attraversa quasi.- 
mezzo secolo, coinvolgendo ben tre;’, 
generazioni di artisti, alcuni dei quali ■ ■ 
sono noti anche in Italia. v?’ 


a relegarli nei depositi. Ad 
esempio, mi è capitato nei 
giorni scorsi di vedere l'impor¬ 
tante, articolatissima collezio¬ 
ne nella sede moscovita delb 
' Kolodzei Art ' Foundation di 
, Cincinnati, Istituzione mlrab 
ad agevolare in Vario modo il 
' lavoro degli artisti mssi. Tale 
collezione è una di quelle ìni- 
:( ziatlve, mossa inizialmente da 
Tania Kolodzei, che pur in di- 
: sagevolissime condizioni svol- 
, gono da anni funzione vicaria 

• rispetto al progettato museo 
delb nuova arte russa, v . ‘rir.,: 

• Eppure la vib artistica russa 
( rimane sempre assai vivace, 

come del resto si è potuto av¬ 


vertire anche in Italia attraver- 
. so recenti iniziative espositive 

• private o pubbliche. Ira Mib- 
> no, Roma, Prato, Napoli e 80 - 
. fogna. In effetti quella che, ncl- 
' la grande rassegna che (assie- 
’l me a Gabriella Moncada) ne 
■. tentai nel 1977 a Venezia, sotto 
. l’egida delb Biennale, fu detta 
’b «nuova arte sovietica», ag- 
' giungendovi ■ gli svolgimenti 
. più recenti, pbstsovìetici, ha 
' ormai di (atto lo spessore di 

quasi mezzo secolo, passando 
. praticamente attraverso l’attivi- 
< tà di almeno tre generazioni 
artistiche. Della pnma m parti¬ 
colare fanno parte personaggi 

• quali Yankilevsbj, Kabakov, 
:Nemuchin, Koulakov (che dal 


. ENRICO CfUSPOL’n . 

; 1976 è attivo in Italia e che in 7 
questi giorni espone al Puskin i « 
?! suoi ultimi dipinti), Soostcr. « 
:: Infante Arana. Nusberg (prò- 7 
)' tagonistì questi due ultimi del 
<7 gruppo cincllste «Dvizenie»), e 
Steinberg; artisti che operava- S 
no su posizioni assai diverse, 
il: dai secondi anni Cinquanta ed ì'. 
; esordio Sessanta, fra figurazìo- 7 
7 ne, informate, e ? astrazione 
ì' strutturale, e ateuni dei quali, t 
; peraltro salienti, mi fu possibi- 7 
- te Inserire dialetticamente in r'; 

un ' contesto d'avanguardia 
:: «occidentale» nella terza delle ,■ 
grandi rassegne intemazionali 7 
'■ •Allemalioe attuali-, 1 che si' 

' svolse nel Castello spagnolo ' 


de L'Aquila, già nel lontano 
1965. ■ . . 

, ’ La seconda generazione ; 
conta numerosi personaggi 
nuovi presi in considerazione, 
accanto ai precedenli, appun- ? 
to nella grande rassegna vene- 
zbna del 1977: quali in patti- ;; 
colare i vari Cuikov, Bubtov, ? 
Vasil’ev, Celkov, Soikov, Za- ;; 
charov-Ross (di cui il Russkij 
Muzei inaugura in questi giorni | 
una antologica). La terza infi- i; 
ne rìvelab in Italia dalle'mo- 7 
stre Mosca terza Roma, a Ro- ; 
ma c a Celle , (Pistoia) ■ nel ■ 
1989, e Artisti russi contempo- ~- 
rane! al Museo Pecci a Prato 
nel 1990, dallo stesso padiglio- fi 


ne russo nella Biennale vene¬ 
ziana di quello stesso anno, e 
infine da a Mosca., a Mosca 
tenutasi a Villa Campolìeto e 
nella Gallerìa d’arte moderna 
a Bologna nella seconda metà 
dello scorso anno. ■ ; • •• 

.. Una' generazione quest’ulti- 
ma la cui problematica è stata 
airerta dal lavoro di Orlov, Pri- 
gor, Komate e Melamid (con 
la loto «soz art» del 1972), i 
Gerlovini, nati ancora r^li an¬ 
ni Quaranta, ma costituita in 
particolare dal lavoro dei più 
giovani (nati nei Cinquanta e 
Sessanta), Filippov, Rojter, Li- 
tichevskìj, Voikov, Zachaiov, 
Abramisviltv Albert Bogdalov, 
Cachal, Jachnin, Mitonenko, 
Zvezdaciotov, Karpov, Borìsov, 
per citarne solo alcuni, più si¬ 
gnificativi. Lavorano prevalen¬ 
temente in spazi dì recupero, 
edifici: abbandonati, occupati 
e riutilizzati. Come queU’edifì- 
cio in Ulica Habatovskajà, a 
Mosca, ; dove ho incontrato 
Bogdalov, Utichevskìj e nume¬ 
rosi altn, m una situazione di 
lavoro assai pittoresca che n- 
chiama subito il clima del vec¬ 
chio «La Ruche» pangmo (do¬ 


ve avevano studio, fra gU altri, 
Soutine, Chagall), ma e anche 
: emblematica dì una solìdarie- 
’ tà professionale da patte di 
•.' personaggi che non fruiscono 
; certo degli agì spettanti agli 
,appartenenti alla . disciolta 
; : «Unione degli artisti» negli anni 
della fortuna culturale e polìtì- 
! ca del cosiddetto «realismo so- 
ciàista». - . •■ ■'• -"r-'' 

■ E il realismo, spenti gli empi¬ 
iti celebrativi propriamente po- 
7, litici, resta comunque un mo- 
7 do di rappresentazione narra- 
7. (iva pittorica, de! resto ben 
' connesso ad una forte tradizio- 
ne tardottocentesca russa (Re- 
jjpìn, Serov, Surikov, ecc.). Me 
S: lo spettro delle ricerche aperte 
fi dalle proposizioni d’avanguar- 
p db rimane assai ampio, come 
v; già negli anni Sessanta e Set- 
‘ tanta, allora • fra figurazione 
.7 espressionista o fantastica o 
7 introspettiva • o • di dialogo 
:•; «pop», e non-figurazione aper- 
ta sia a recuperi strutturali geo- 
; ‘ metrici, sia a suggestioni infor- 
mali. 00 che oncnta maggior- 
<■ mente gli interessi dell'ultima 
generazioni appare tuttavia un 
' liberissimo impiego di piassag- 


gi di coiteettualizzazionc, pur 
. : enne un’accentuata pratica 
7 non soltanto deH'immagine, • 

• quanto anche dell’oggetto c 
V della stessa pittura. Il piesup- 

posto in un tale partìcolarissi- 
:* mo poslconcettualismo è rapi- '■ 
presentato da spesso ironiche 
! ; interrogazioni sia sul senso e il 
'destino del fare arte, e quindi ; 
. ; dell'essere artista, sia suH’evi- 
; denza di un sofieito e insieme 
liberatorio smaltimento, e di : 
, una ■ sostanziale ■ precarietà, i 
, nelb caduta di tutti gii idoli • 
, ideologici d'un tempo c nel- ■ 
:! l’incatore dei nuovi idoli con- ’• 
fi sumistici. che caratterizzano ■ 
7 l’attuale dissestata realtà soaa -1 
7! !e ■ russa. . Una contingenza . 
7 : drammatica che te opere degli i 
■ ; esponenti dell’ultima genera- : 
7 zione, gb nelb seconda metà : 
?! degli anni Ottanta, hanno pie- : 
fi figurato !*• ed efficacemente ; 
E, espresso in vivide inquiebnu ' 
7 ; immagini Fondando dunque i 
p, le ragioni di un atteggiamento 
7 di sostanzble resistenza su 
proprie motivazioni, alla ncer- 
ca dei nessi con una speafica : 
< tradizione, mcJema o popola- 

• re, aspetto ai modelli del mer- ■ 
calo artistco occidentale. - .1. 


r 
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Filosofia 


La fflosofìa del diritto, il rapporto 
tra individui e Stato, il razionale e H reale, 
Tastuaa della Ragione, i motti più celebri: 
Lettura controcorrente del grande filosofo 

n diritto come fondamento dell’Intera filosofia pratica; la distinzione fra 
; moralità e eticità, la concezione dello Stato, la posizione dell’lndlvldao 
. . nella storla...Seltejnii di questa Intervista sono temi hegeliani classici, 
rinterpretazlone che ne viene data sfida molti dei luoghi comuni sul 
■ grande filosofo tedesco cui ancora certi manuali scolastici attribuiscono 
. un pensiero conservatore se non addirittura reazionario. Hegel difensore 
dello Stato prussiano è al contempo il propugnatore della libertà come 
' fine ultimo della storia (piantò perfino, giovanissimo, con Shelling e 
Holderiln un albero: ' 
quello della libertà). , 

Peperzak afferma in • ' > I _ 

questa intervista che > 

Hegel,prendendola'. : ■ , . >lf f ^ 

.-definizione con la ‘s':.. ' ... 

' ■ distanza dovuta J " ■ 1 

all’enorme differenza 

di contesto storico, potrebbe essere definito 
ogglnnnoniodicentro-sinlstra(naturalmente :- 
Peperzak si riferisce alla realtà politica 
: dell’Europa del nord e non all’Italia) D grande 

' edificatore del più articolato e complesso : : : ■ ■ # ’ 

' slstemafilosoficoèalcontemposostenltoredl ; ^ ^ I I I K 
dò che è casuale, accidentale. Gli aspetti più 
: : contradditori del suo penderò d sono spiegati 
da Pqperzak in questa 
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G. W. F. HEGEL 

colloquio con Adriaan Peperzak 


Accanto Adnaan Peperzak, 
sotto, una stampa dell'università - 
. ^ di Jena del XVlll secolo - 

e un disegno di Hegel 
coni SUOI studenti ' 



intervista che è anche 
un commento ai punti 
.«forti» di un’opera 
cqiltale: 1 «Lineamenti 
' della filosofia dd 
diritto». Cod come egli 
- . : dchlarlscelairiù 
enigmatica finse di 
Hegel, su cui, da Heine 
: ' . adog^,alsono 

soffèrmatl tutti gli ; 
. " interpreti: «Ciò che è 
razionale è reale, dò 
cheèrealeè 
razionale». 







entniTni 

lortitm.. 





te»?*';/■ - ’r: % v«| 

- I -'b '-ììì. 



renza possa essere mollo brut- 
ta, cattiva, tragica, in fondo è ' ^ 
qualcosa di necessario, e non b 
solo di necessario, ma anche hf '- 
qualche cosa di ragionevole e I.b 
buono. Si tratta dunque, a mio i''; 
avviso, del pensiero fonda-1 


• ProfeiWMe, la aFUoMOa del . 
diritto» fembra Halle in nna 
maniera peadmlitiea e la¬ 
ida lo fiMBio alla llloaofia 
della stona, ma nna flioaolla 
' della atoria In culi popoli d 
- aflroDlaDo InevitanDmente 


mentale dcll’mteip sistema di nelle gliene, c 
Hegel. Se riflettiamo, se real-l^t,. InUnlamaiiien 
mente non ci fermiamo alle t£v niente stridente 
apparenze supcifìdall, ma ap- p-; 


goene, e 

iIm mmwiff 


quello essi* 


1^ '.-■ 








ANTONIO CMRQANO 


. nrofcisorrepcRalq lel è au¬ 

tore di un mlnn ri ooo com- 
' mealario alia Ptrefaiioiie al- 
V ta «Hbwolta del DMtto» di 

■ "Hegel». Qual i l'Importanza 

deTaUniiHaenll dlnbaolta 
dd muto» di Hegel e In par- 
ticotaie di onesta nelazlo- 
-neT ■ 

Si tratta di un'opera che ha in¬ 
tensamente " influenzato non 
soltanto i iilosofì, ma anche 
. politici, giuristi e chi è interes¬ 
sato alla vita dello Stato. Ed è 
certamente un classico per co¬ 
loro che riflettono sul senso, la 
siruiuiia e il destino del politi- 
' co. Il (alto che io abbia scelto 
ila Prefazione di questo libro 
per un commentano, un com¬ 
mentarlo che ha finalità didat¬ 
tiche. 6' dovuto al (atto che 
questa Prefazione è molto di¬ 
scussa tra gli specialisti, e ci so- 
I no conceziom e interpretazio¬ 
ni diverse dell’opera di Hegel e 
credo che molte di queste sia¬ 
no erronee; inoltre Mnso che 
con questa Prelazione, che 
non 6 un testo molto speciali- 
slico o molto tecnico, SI posso¬ 
no introdurre gli studenti al 
pensiero politico di Hegel. 
PrafeuioK, qual è U nolo 
sid diritto nd tlatcma di He- 
gd? u 'r v'-' ' 

Il diritto è il fondamento del- 
t'intera filosofia pratica, in He- 
. gel. Sipotrebbedireche il dirit¬ 
to è il (ondamenio su cui viene 
edificato da Hegel l'intero si- 

- sterna dell'etica'e della politi¬ 
ca; è ('oggettivazione, festetto- 
rità immediata della libertà 
umana come libertà individua- 

' le, e ciò significa che qui He¬ 
gel. con Kant e oltre Kanr,:con- 

■ sidera la libertà come londa- 
; mento assoluto per l'intero si¬ 
stema economico,' sociale e 

■ politico. 

Che s’Intcnde per «diritto 
' poddvtoeqadèilpnntodl 
ritta di Hegd riguardo al 
•dMttopodUvo»? 

Prima di tutto Hegel afferma 
molto chiaramente che l'idea 
del diritto, l’idea dei diritti 
" umani, l'idea dei diritti di un 

- popolo è senz’albo un fonda- 

■ mento, ma questo fondamen¬ 
to rimane astratto se non si 
concretizza in un diritto positi¬ 
vo. Il diritto positivo è dunque 
la condizione necessaria per¬ 
ché il diritto filosolico, il fonda¬ 
mento filosolico della società 
abbia un reale significato. Dal¬ 
l’alba patte però il diritto posi¬ 
tivo è qualcosa che non può 

' essere dedotto (ilosoiìcamen- 
tc: per determinate cose, per 
esempio per la circolazione 
nelle strade, bisogna stabilite 
determinate regole e non si 


può certamente affermate a 
' pnon quali norme saranno le ' 

: mignon. Ci sono poi altri reso- 
‘ lamenti positivi, che senz'altro 
si possono dedurre filosofica- 
" mente. Per esemplo per Hegel 
è molto chiaro che l'intero or- 
' dmamento della società c del- 
rcconomia civile si deve pog- 
' . giare sul diritto individuate , e > 
: cioè sul diritto di ogni uomo di 
..sentirsi a casa propna nel 
■r,. mondo, e di poter avere a che 
: fare con elementi di questo : 
.'mondo come appartenenti a 
. lui stesso. Per esemplo nel la- 
, , voto devo poter contare su de- ; 
.' terminate cose, e devo anche 
avere una casa, devo avere 
quanto serve a soddisfare i ' 
miei bisogni Si tratta di un di- - 
' ntio fondamentale, che deve 
' essere ulteriormente sviluppa-, 
tom dintto positivo. . . v 

' : Quindi, proteMore, la qnal- 
' : de modo, anche nella néra 
. '.'Idei diritto compare l’acd- 

> dentale. Che molo svolge 

- raeddentale in un sistema 
' che vuoi essere cori raziona- 
' ' I lecomeqnellodlHegel? r.' 

;. Si è molto discusso in proposi- 
. to perché da una pane Hegel 
I l dice sempre che bisogna com- - 
prendere tutto. Ciò significa. 
che bisogna nconoscere la ne- 
' cessità di tutte te leggi, di tutte 
' te strutture, di tutte liscose e di i 
V ogni realtà e questo esclude i 
l'accidentalità. Ma d'alba parte i 

- e si batta di un elemento 
molto originale - nella Logica 

b ha tentalo di dlmosbare, e (or- - 
I; se ha dimosbato, che il casua- 

> te è'necessario in quanto tale. 
È dunque necessano che mol- ! 

; te cose non siano necessarie., 
Non so se questo punto sia 
chiaro, ma si può per esempio 
' dimostrare che se esistono uo- 
mini, non si può dedurre a 
I l priori quali uomini esistono e 
ivcome debbano esistere. Dun- 

a ' ue c'é un’ampia dimensione 
i casualità che si deve com- 
: ’ prendere come tale. , . - 

‘;i , Quali sono le retazloiil bn U 
. 'I diritto e ta morale nel pen- 
' ’ siero hegettano? . . , , 
Questa é una domanda molto 
'' ' dlfficite. Ho studiato il probte- 
ma abbastanza a lungo e non 
' sono ancora sicuro di coglierlo 
scompletamente. La cosa più 
semplice da dire è che HÀel : 
i- introduce'la morate nella Rio- ' 
solia del Diritto come un eie- 
; mento subordinato al momen¬ 
ti; lo polilico.o, com'egli dice, al- : 
' la vita etica. Vate a dire che per 
r gli uomini il compito principa- 
'.S le é quello di costituire un in- : 
' sieme, una comunità in cui 
' ciascun uomo perviene al prò-. 
:r pno diritto; ciò cosUtuisce na- 
'1 luralmente una difficoltà in 






quanto due diritu diversi si 
v debbono adattare l’uno all'al¬ 
tro. Vate a dire che allora ogni 
uomo ha un suo compito co- 
. - me cittadino di questo Stato o, 
nelle forme precedenti, come 
.-. membro della società, e ne 
. consegue che ciascuno ha un 
■' insieme di funzioni lavori, do- 
veri; questo è il nocciolo della 
-amorale individuate. Sorgeva 
. questo punto il problema se al 
;d! là della vita dello Stato si 
S debbano scorgere altri doveri 
i' morali. Su questo Hegel non é 
del tutto chiaro. Per esempio 
' non dice molto sui doveri che 
■; io, per esemplo, quale olande- 
•'? se, no nei confronti di un asia- 
tico odi un africano. •' - 

r è U molo ddl'lodlri- 
e quello dello Stato? 
., Perchè Hegel ta culminare 
V. l’eddtà In qnesto vertice as- 
; . V soIntocheèloStato? " • 

S), questo credo sia abbastan- 
' za chiaro. Se lo Stato funziona 
bene, e se te strutture di questo 
Stato sono tali da avere legitti- 
i': mità, allora il mio compito è 
molto semplice. Bisogna sem- 
' ? plicemente lasciar vivere que- 
sto Stato c aiutarlo a vivere. Col 
proprio lavoro, con la propria 
comunicazione, con la propria 
'.ì ricerca scientifica, con la pro- 
' ' pria cultura, con tutto ciò che 
si fa, bisogna mantenere in vita 
questo Stalo e svilupparlo.' Ciò 
significa anche che se uno Sta- 
!; to è buono, gii indivìdui si svi¬ 
li; luppano, c si sviluppano nei 
rapporti reciproci. Questa na¬ 
si turalmente é una condizione 
A ideale, forse un po’ utopica. 
. Ma Hegel nel suoi •Uneamen- 
' I ti» ha cercato propno' di mo- 
.; sbare la necessità del realiz- 
i. zarsi di questa completa armo¬ 


nia fra individuo e comunità. 

.. Egli ha però indicato alcuni 
.' aspetti che ai suoi tempi costi- 
tuivano un grosso problema. Il 
; primo aspetto é laconslatazio- 
, ne che povertà c ricchezza di- 
ventano sempre magglon se- 
condo un rapporto non armo- 
'' nico. Ma egli non dà soluzioni 
‘ / per questo, li seconao aspetto 
X e la guerra. Egli ha tentato di 
? mosbare che la guen-a all’epo- 

V ca degli Stati nazionali non po¬ 
is leva essere evitata. Non certo 
'i che egli l’approvi: afferma anzi 
% che è orribile. Ma, nonostante 

sla orribile, la guerra ha purtut- 
■ tavia un senso perchè non 
I ; dobbiamo dimenticare che la 
'.-politica non è lutto. Se nella 
/ politica si conseguisse la piena 
f: e completa armonia, tente- 
/ remmo di rimanercene quieti. 

di accontentarci della nostra 
: ', vita e di non pensare a niente 
' dipiùalla / 

Quindi, professore, non si 
’ può sostenere che Hegei sta 
.y'i .' U Hiosoto deilo Stato pras- 
i,’V ' alano, un filosofo reaaona- 
-yi' rio, che a tutti i cotti appiat- 
dace l’individuo aullo Stato. ; 
y Sono molt<^ lieto che lei porga 
/ questa domanda. La mia ri- 
, sposta è un deciso «no». E chia- 
ro che Hegel alla fine era ab- 
y bastanza ^disfatto della na- 
scita del moderno Stato nazio- 
r naie di diritto. E credo che in 
/' questo avesse pienamente ra- 

V glone. È un latto importantissi¬ 
mo. Cera naturalmente l'indi- 
rizzo conservatore, ma c'era 

/banche un nuovo movimento 
' : per la monarchia cosbtuziona- 
" te ed Hegel ha contribuito a 
/ costruire - questa monarchia 
cosUtuzionalc in senso moder¬ 


no. Nel suo libro «Lineamenti 
di RIosofia del Dintlo» egli ha 
reso mollo chiaro, anche se / 
non in uno saie nvoluzionano, 

■ che la Prussia del suo tempo /i 

■ non era lo Stato ideale. Iter 
- esempio: di un buono Stato fa 

; parte un Parlamenlo, un’islan- „ 

' za rappresentativa in cui il po- - 
polo si sappia riconoscere. 
Questo in Prussia mancava. Ci 
' sono poi - altri aspetti. Per .- 

• esempio mancava la Coslitu- ì 
•; zione, una Costituzione scritta. / 

• che era stata promessa dal re --t 
di Prussia che non aveva poi V 

’ mantenuto la sua promessa. Si : 
i tratta dunque di due esempi di i-, 
mutamenti che Hegel, con al- 
cuni altri, anche con alcuni mi- ■«: 
nisbi, propose. La sua posizio- 
i ne era quella che oggi si pq- 
Irebbe chiamare di cenbo-sini- i? 
■y; sba. ■ 

• Sempre nel no commenta- / 
rio alta Prefaziooe alta «Filo- '/ 
y. «olla del diritto», lei ha dedl- 
. calo molta atteiizfoiie al fa- -V 
moso motto - lei lo rhlama 
v‘ ; v «enigma» hegeliano delta 
’ coincidenza di reale e razio- v' 
naie:«Tnttoci&cheèrealeè 
l'r > razionale e vicevem tutto A 
./ : ■ ciò che è razionate è reale». 
a può dire In breve qual èia 
ma Interpretazione di ipie- 2i 
/ Ao cardine dei penalero be- ; 

■ /■ -geliano? . 

? È molto dilficite spiegarlo in 
, ' breve. Questo è il segreto dì 
' tutta la filosoliadi Hegel. Dun- 

• que la mia interpretazione di ì- 
questa frase è la seguente: la -tì 

U realtà, vate a dire, la vera realtà ' 
si mostra soltanto a colui che 
pensa, e pensa soltanto colui 
che è diventalo collo, il filoso- -. 
fo, che scorge che la realtà esi- ' 
. stente, nonostante .all'appa- 


mcnte non ci fermiamo alte yyv. mente ■tridente col «Proget- 
apparenze superficiali, ma ap- p-;. topcrnjmpnceperpetntodi 
profondiamo la realtà, allora V ; - KanL Qnal è ta pooiioiie di 
scopriamo che il suo mistero è < .• Hegel e di Kant nite gnena 
quateosa di buono. E non solo A ; emlapnceT / -... 

questo. La realtà è allora il be- if c— 
ne, il razionate, che si sviluppa i? 
e si realizza anche nell'appa- ,. ^P®'' 
renza, nella superfìcie, neU’ac- "T 

cid^le,epersinonelmale. 4; ^e^pure a^Kente IST- 
ProfcMo^ per m arre, » ; ie. Questo vate per l’individuo, 
TyS Ì SÌf " ® li vale anche per il difensore dì 
ddia «FUoaoSa aj^DUttos ?/ Qn popolo. Égli ha ceitamente 
SP* *-’^*** ■ pensalo che cadere in una 

quaii^ anerm cteta Alo- guerra è unacosa bella perché 
«oll a.òim na^ d l rpdo y .si. diIeride.Ja grandezza del 
che, ogiri m nWnni -riwe di- „ ptopno'Statò c quesito è uri 
«iniin. e cne viciie poi ni*»- •, modo per trovare un senso per 

■atadneapo? . > m . ... ... |a propriavita. In secondo luo- 

Hcgcl vuol dire che la stona go egli dice che la politica non 

delT’umanità ha un senso e ' c possibile se non d sono sog- 
che essa dunque non é un'e- getti, indivìdui che esercitano 
tema npetizione dell'identico, r. poIibca.Ciòsignìricachedde- 
' vono essere politici, ma anche 

■*' ' ' ' ' ' che ci dev’essere una comuni- 

' ' '' tà che, in quanto totalità, viene 

. . , resa concreta e presente da un 

, ‘ , , ■ individuo, da un presidente. 

da un sovrano, una comunità 
die deve vivere la propria vita, 
che ha una propria cultura e 
. ' / che. se viene arredila, vuote 

anche le sue vittime. Questo è 
‘ per lui un motivo per dire che 

i la politica esiste in quanto po- 

' ' btica dei popoli ma anche che 

non é pcssibile, al contrario di 
quel che pensava Kanl unire 
tutti questi popoli in una tega 
federativa, in un'istituzione po- 
litica vasta quanto rumanità. 
Egli cerca di fondare quest'af- 
^ J fermazione con l'aiuto di una 
*rq| logica. Non credo che questo 
* ,ij|f . tentativo sia riuscito. Comun- 

que Hegel ha pensato che non 
^ è possibile descrivere un futu- 

k . . . ' . i'' ro utopico. Noi dobbiamo ten- 

‘3/ " . tare di capire quel che ci acca- 

de qui ed ora. La situazione 
era ed é. purtroppo, quella ca- 
^ ||C^B|[W ratterizzata dai popoli nazio- 

. nati, con la loro sovranità, che 
v ' • ■ non SI subordinano a un'opi- 

' mone mondiale, se pure ce ne 
■ con gli stessi problemi e te stato una. Hegel ha poi 

, stesse difficoltà che SI npelono - tentalo di mostrare che la 
alla stessa maniera. È certa- . puc*Ta è bensì tragica, eppure 
. mente vero che il problema / ®*®,. b3stiosto amore. 

• dell’uomo è sempre il mrtdesi- - PAT 

.- mo. ma lo sviluppo della rispo- - libertà, amore perii dmtto di 
' sta ha una stona in cui si mani- ■ popolo libero. Adduco solo 
festa uno scopo. La stona non “O rninuscolo ^mpio: Oiri^ 
' è dunque un lavoro senza spe-‘ !? 

y ranza che deve ncominciare HP magnifico epos, cosi 


■ Dallastorìa 
P aDa riflessione 
sull’uomo:. , 
^ contemporaneo 


M " Adriaan Pepierzak è 
nato a Malang, in Indone¬ 
sia, il 3 luglio 1929, da geni- 
' tori olandesi Ha insegnato, 

' “ ' tra raltro, nelle università 

'«t olandesi di Nimega e Am¬ 

sterdam; attualmente è pro¬ 
fessore ordinario presso l’u¬ 
niversità Loyola dì Chicago. 
Tiene regolarmente costi 
presso l’Istituto Italiano per 
gli Studi Rlosofici. Profon¬ 
do conoscitore dello svilup¬ 
po delle dottrine morali e 
politiche da Kant a Hegel, 
ha potuto offrire fonda- 
mentoli contributi alla com¬ 
prensione del pensiero he¬ 
geliano («Il giovane Hegel e 
la visione morale del mon¬ 
do», I960, «Autocoscienza dell'assoluto. Lineamenti della 
fìlosofìa dello spirito hegeliana», Napoli 1988, «Filosofia e 
politica. Commentario alla Prefazione alla Filosofia del di¬ 
ritto di Hegeti,1987: tra. iL Milano, 1991). Ma Pepeizakè 
stato anche tra i primi a diffondere la conoscenza del jren- 
siero di Emmanuel Lévinas, assìame al quale ha pubblica¬ 
to il libro «Etica come tilosofia prima» (Milano 1989). Da 
segnalare il suo originale sforzo di riflessione sull'umanità 
contemporanea («ÌJesiderio. L'uomo contemporaneo e la 
questione della felicità vera» 1971; «Libertà. Introduzione 
ad una antropologia filosofica» 1972) 


cendo intende mostrare che le 
, verità che vengono credute dal 
credente sono verità necessa- 
ìi rie della - filosofia. Ora per 
quanto riguarda la Prowiden- 
* za, egli cerca di dìmosbareche 
r;. Dio è identico alla ragione, o al 
il- pensiero, che è infinito. Dun- 
'<• que la ragione e U pensiero 
';non sono semplicememe, la. 
i mìa ragione, la sua ragione, e 
V' neppure la ragione finito di tut- 
ti gli uomini che vivono oggi Si 
A' tratto bensì di un pensiero del 
é quale partecipano tutti gli uo- 
’il mini di ieri, di oggi, di domani 
di un pensiero infinilo. Questo 
'i' Dio che si manifesto nella sua 
creazione e accoglie di nuovo 
,"■/ in sé la creazione mediante 
® conoscenza, - amore, cura, 

; / questo Dio si realizza nella sto- 
A ria come colui che riempie 
;£ sempre più di spirito il mondo, 
//< la società, la cultura. ■/' •. , ; 

Hegd è 11 fihwofo delta n- 
' gtooe per ecceUenza, capa- 
y ce di grandi analU astratte, 
ma spesKi ai concentra ra 
' pcTMniaggi slorid oppure 
mlIidoIiinetteiDpriniopia- 


stesse difficoltà che SI npelono - temalo al mosbare cne la 
alla stessa maniera. È certa- - guerra è bensì tragica, eppure 
mente vero che it problema / os®® ®*®„ nascosto amore, 
dell’uomo è sempre il mrtdesi- - f®?.?'®,?®'' o®ore. qmore per 
mo, ma lo sviluppo della rispo- ' *® bbeiia, amore perii dmtto di 
sta ha una stona in cui si mani- ■ o® popolo libero. Adduco solo 
festa uno scopo. La stona non o® minuscolo ^mpio: Oin^ 
é dunque un lavoro senza spe-‘ 
ranza che deve ncominciare 
sempre daccapo. Siamo grati ?' 
ai nòstri predècessori, ricono- « 
sciamo che l’eredità viene da 
noi integrato e. con la stessa 

domanda che si approfondi-;? g^pio^,riepiùKon- 
i vS^no^noi ammi- 

:('.tate perchéc’è stato un poeto 

gtoiS^rdi^dteSntteh'^^^^ 

'.' E ebe la fOOMlfla da una .1' . rhr lu^lmtn 

. i^ota.ta^dlMiiiera 

. . che •picca 11 voto ad far M gd è SSmrta dan’«a»tozta 

bmmrato, quando tocomlii- : é, aSu ragione., una ngtone 
, ^ imbrunire, ebe com , ; chedoiffiiiimdietìTSSvI- 

•ignincaT dul»eimche»enerendano 

È difficile. Naturalmente con conto. È chmque una storia ; 
questo Hegel vuol dire che la lA'. che ha nna sua logica. Qne- / 
filosofia non può dire qualcosa . sto concetto di Hegd in ebe 
di asbatto sul futuro. La filoso- . .. ' com d differenzia dal con- ; 
fia è un soppesare, un riflettere i? „ cetto crldiano di prowiden- 

«... «...evi f.'.' ' -9ltallt^dlMlttad!Ùnv4ta?AnNl^llb ( 


' DO. PerCMmplOpmiielUH- 
/ ;,/ ' tosofla dd diritto, da ndl’E- 
' dettea, compare il perso¬ 
ti;' naggtodiAntlgoae.InqoaU 
/ / contesti appare qnesto per 
K. sonaggioT 

Si, Antigone è una figura che 
.. ha accompagnato l'intera vita 
/;■ di Hegel. Era per lui una figura 
: che aveva'molto a che fare con 
:. la verità. Perché era cosi im- 
portante? Anche in seguito nc 
V. ha parlato molto e la si ribova 
anche nelle sue lezioni. Antì- 
1/ gone è naturalmente una figu- ! 

ra eroica, ma per Hegel la cosa ; 
'•in più importante é che anche 
■ Creonte era una figura eroica, 
nCreonte, come difensore, è' 
v:: simbolo dello Stato e delle tea- ' 
; ai dello Stato; quando non ce 
/. Stato c’è barbarie, c'è lo stato ! 


‘ di natura come Hobbes lo de- 
i scrive e gli uomini si uccidono . 
; l'uno contro l'albo. Creonte è -. 
: colui che (a in modo che ci sia ! 
< una comunità che non si sbra- 
;; ni reciprocamente, che ci sia-, 
; no leggi e che queste leggi ven- 
• gano rispettale nella società. 
Antigone è grande e da una 
; certa prospettiva è molto più 
attraente, mollo meno forte, f 
; più cordiale; è li simbolo della 
^ famiglia, cioè il simbolo dell’a- , 
' more. Ama te sorelle e i fratelli ; 
e, pur sapendo che il fratello é ' 
' un criminale dal punto di visto c 
polìtico, gli dà ugualmente se- 
:: poitura, cosa che per ì greci 
, era molto importante e costi- ; 
tuiva l’ultimo onore e l'cstrcmo . 
' atto di amore. Dunque la tra- •' 
' gedia di Sofocle mette in scena < 
■; una contraddizione assoluto. : 
'' Non c'é soluzione: in questo si- i 
: tuazione, in questa dimensio- t 
ne, in questa concezione gre- È 
>: ca dell'eticità non c'è niente ' 
') da fare. Bisogna procedere ol- ; 
;■ tre. Proprio perché non c’è so- > 
lozione per questa contraddi' ’. 
: zione, bisogna trovare un’altra ; 
; dimensione, e questa dìmen- 1 
; sione è possibile dopo che il ' 
principio della sc^gettìvità, 
cioè il principio dell'individua- ■ 

' iità, deU'as.solutezza della vita 
; individuale è stato scoperto c ' 
I anche integrato nella comuni- . 
V tà. Questo è stato tematizzato : 
. anche nella «Filosofia del dirit- ; 
/ to«, nella quale vengono mes- ; 
se a confronto la poUs ateniese > 
e Socrate: Socrate è una sorta t 
di nuova Antigone: egli ha sco- : 
■ perto la soggettività e questo è ~ 
qualcosa di bello, di grande, è / 
' già sulla strada di Cristo. Ma è 
uisieme male, la polis non lo 
/' poteva accettare ed egli dove- 
> va essere ucciso. DaH’alba par- 
;■ te anche la polis doveva mori- 
( re perché non era capace dì 
y accettare questa novità. 


C/Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
’! / Filosofiche (collana «Filosofia ed attualità») sono disponìbili / 
ivJ', telefonando al numero verde 167803000. II calendario / . 
(v, A: , televisivodelle interviste filosoficheè il seguente; ' 

; ■ . / Raibe, ore 11,25-11,30 

f- ' 8-02-93 Dennis Sciama «La spiegazione deH'unìverso» 

'In.?:, .''i ., 9-02-93 Umberto Curi «La politica e la guerra»-• - / 

10-02-93John Wheeler «Ricordi dì Bohrc Einstein» 

. 11-02-93 Domenico Losurdo «Il totalitarismo» ; , 

12-02-93 llya Pngogine «Tempo ed entropia» Ss 


su quel che c'é. Questo signifi¬ 
ca riflessione anche su quel 
che ci è venuto dal passato. La 
filosofia è quindi un tentativo 
di impiadronirsi della situazio¬ 
ne storica, di far propria la si¬ 
tuazione sociale, culturale che 
è ora diventata la nosba. Ciò 
non significa però che non 
po.ssiamo dire assolutamente 


. zlalltà delta storta? Qnal è la . 
' (Ufferenza tra l'«astiizta dd- 
^ la ragione» begdtana che vi¬ 
ve ndta storia e la Prowi- 
' denza? 

É un problema che è stato 
molto discusso e che non è fa¬ 
cile da risolvere. Hegel tenta di 
spiegare il Cristianesimo in 
quanto filosofo, dunque nella ; 


po.ssiamo aire assoiuiameme // quanto filosofo, dunque nella 
' nulla sul futuro, in quanto na- /g filosofìa vuote accoglicrc l'in- 
turalmcnte ne! presente ci so- ■ ' lera verità della fede cristiana, 
; no tensioni che chiedono una ' della religione cristiana, senza 
■ soluzione, ci sono difficoltà introdurla nella filosofia in 
che già offrono prospettive di y: quanto credente. - Non vuol 
soluzione c quindi a partire dal - dunque far dipendere la filoso- 
presente possiamo già avanza- fia da un'autontà religiosa ma 
re supposizioni sul futuro. . y,. vuole comprenderla, c ciò fa- 
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La vicenda reale incese è il nuovo business 
della tv: al mercato in corso a Montecarb 
ben tre diverse storie sulla principessa triste 
E Raidue ha acquistato quella dello scandalo S 





Diana, regina 
delle lacrime 


A Montecarlo è partito il Festival-mercato della tv. 
Pochi i titoli italiani in concorso, molti quelli in ven¬ 
dita. Grande curiosità per le riduzioni della vicenda 
: di Lady Diana, che sono addirittura tre. Raidue si è ^ 
assicurata la più attesa: Driana Una storia vera dal ' 
best seller di Andrew Morton. Seicentomila dollari, ,> 
una trattativa che durava da mesi. E una rivincita 
sulla Fininvest che le aveva soffiato Beautiful., 

DAL NOSTRO INVIATO i-' " _ • , 

. MARIA tIOVnXAOPPO-. 


M MONTECARLO. Diana, che 
businessi Dopo aver fatto la " 
fortuna della stampa popolate ; 
i britannica e mondiale, questa ; 
' nuova versione di «principessa 
triste» minaccia di Impetveisa- ! 
te sui piccoli schermi di tutto il ' 
mondo. Al FesUval-mercato tv ; 
In corso a Montecarlo sono in ;/ 
vendita ben tre diverse produ- v 
zkmi televisive che vedono ’r 
protagonista la moglie separa- 
la del principe Carlo. -Una è v 
■ ispirata direttamente al best ' 
seller di Andrew Morton Diano. 
Her Trae Story, propugnatore . 
' della versione santificata di La- 
. dy Spencer e sfavorevole al fu¬ 
turo te d'Inghilterra, subito ac- 
quistatai-.a forpresa'4tfla'Rat-“ 
due e destlnata àd'^&tdàAi’ih ' 
onda su! nostri schermi ' la 
prossima primavera. Si tratta di ' 
' una minisene prodotta dal net- 
' work americano NBC con pa- i 
recchie tvi europee, italiane ’ 
escluse. Racconta, secondo il 
- più collau^to stile delroman- ■' 
zo popolare, quanto sia triste ' 
essere ricchi e famosi. Tanto 
. tristeche.'di castello In castello 
e di festa in festa, si può essere 
trascinali perfino aL suicidio, l 
nonché allabulimiiL Nel ruolo 
di,.Oiana .recita, la top model 
' SerepaScottc in quelUdi Carlo 
David'Threlfatl. La regia é di ' 

, Kevin Cotuior. - ■ . . 

Merx) si sa delle altre serie tv 
ispirate alla vicenda, che pure 
sono disponibili /per i nostri 
compratori al mercato di Mon¬ 
tecarlo. Una è prodotta dalla ' 
Win e si intitola tVomen of 
Wndsai, .lasciando intendere; 
che non solo di Diana si tratta. 

. ma anche delle altre «signore» 
del palazzo reale inglese. Men- ; 
; tre la terza vicenda (coprodot- ; 
ta dalla ABC americana e dalla ' 
Beta tedesca), mette a fuoco 
soprattutto i rapporti tra i due 
. coniugi,.' titolando Charles e 
Dìana.APttìaceDiwded. 
Insomma non c’è che l'im- 


barazzo della scelta prer i com- ' 
' pratori e i responsabili italiani 
X per gli acquisti (Daniele Lo- 
/.' ronzano per la Fininvest e per 
: la Rai i direttori di tele) hanno 
; dato battaglia per arrivare pn- . 
'' mi. Ieri naturalmente II più 
"'soddisfatto di tutu era Sodano: 

«Abbiamo preso un . grande " 
f’!* feuilleton, una grande storia ' 
X; d’amore tormentalo» - ' 

: In teoria 11 più interessato al 
, genere avrebbe dovuto essere 

• : il direttore di Rete 4 Ftance- - 
> ^ schelli, ma questa volta Soda- .i 

no l’ha avuta vinta, una picco- 
la rivincita sulla Fininvest che : 
.' gli aveva sottratto Impunemen- : 
le Beaulitul. Said Raidue a rac- - 

* 'contarc i diversi tenuitivi di sui-. 

' ’ cidiodella povera Diana. Usuo - 
amore per i bambini, la sua vo- ' 
- cazione all’assistenza dei ma- i- 
X lati. Nonché owiamente II cuo- ì 
re duro di Carlo, principe tut- > 
' t’aliro che.azzurro e vittima di ; 
una campagna di impopolari- 
■ ; Ut mai vista anche In tempi di ' 
X libero mercato delle notizie. ■ 

Al liberomercato della tv. 

> invece. ■' i nostri produttori,, 
X (sempre fW e Fininvest: e chi ; 
1 ' se no?) portano la speranza di 'i 
vendere nuovi titoli. La Sacis ' 
:.i‘. (che commercializùi' le pio- ( 
dazioni della tv pubblica) ha 
' ^ l’ambizione non si sa quanto : 

sfrenata di vendere agli ameri- 
?. cani (network e circuiti) le sue : 
]'; 6 Ploore, ancora sconosciute : 
i su quel mercato e amatissime ; 
): da tutti gli altri. Inoltre sono in 
listino alcune nuove pioduzio- i 
'/ ni che partecipano anche alla ' 
X competizione iper ottenere' 
qualcuno dei tanti premi di ca- ' 
. ; tcgoria in palio. Per Raiuno ’ 
corre ( ma sarebbe meglio di- J 
0 re «voga»)' la miniserie da poco J 
'''/vista ln tv (Una storia italiana) t 
f: ispirata v sola . bella vicenda 
X sportiva dei fratelii Abbagnale '• 
e diretta da Stefano Reali. Rai- 
due invece presenta nel settore 
informazione un servizio di Mi- ' 



Cone^ano, 
sognando la tv 
che non c’è 


xer su Mussolini e; nel campo 
della fiction una storia di guer¬ 
ra vista con gli occhi dei bam¬ 
bini. intitolata Uova di gftrota- 
' no e non ancora programmata 
da noi. - - 

Sempre Raidue, anzi il diret¬ 
tore Gianpaolo Sodano, sarà 
mollo presente al mercato con 
conferenze stampa e screening 
al cui centro cl saranno la pro¬ 
duzione di. Adriano Aragozzini 
Ut scalata e l’attesa coprodu¬ 
zione con gli americani della 
New World. Seaets, girata ne¬ 
gli studi Rai di Milano. E vale 
magari la. pena di ricordare 
: che la casa di produzione é la 
stessa che. in qualità di distri¬ 
butrice, ha fatto a Sodano pro¬ 
prio lo scherzo di vendere 
Beautiful a Berlusconi. Cosuc¬ 
ce che capitano ai mercati, do¬ 
ve quel che conta sono i soldi. 

, E non le parole date. • - » ; 
. .. Dunque a Montecarlo po- 
' Iremmo r veder k consumare 
' qualche vendetta, anche se a 
: Sodano, nelle sua nuova veste 
. cattolicissima, sarebbe dovuto 
; toccare solo di porgere l’altra 
^guatKia. 

Ma 1 mercati tv sono tariti e 
: dui’ano tutto l'anno, conscn- 
tendo di attendere, secondo lo 
stile cinese, di veder passare il 
cadavere del proprio nemico. 


' Che nel caso specifico é l’ami- -. 

co-amencano. E non; come si : 

• potrebbe pensare, l’awersano 
italiano Berlusconi. Il quale, al ' 

; momento; ai mercati vuole so- 
.: prattutto vendere e porta un ' 

■; ricco listino di seminovità. cioè ’i'; 
' di seguiti (Exlrolarge2e Fama- ' 
; ghiro 2) , più alcune novità ve- ' 

; ■ re, quale per esempio la ver- 
sione in miniserie da 4 ore del- • ' 
'Io stucchevole cartone anima- 
lo Heidi, memoria lacrimosa 0 
' della nostra infanzia. Ma qui. ji. 
■;i. al posto dei disunì, abbiamo % 
le facce di attori del calibro di 
Jason Robeùds. Jane Seymour 
e Patricia Neal. mentre, all’or- ] 
ty lancila di montagna presta il - 
’ suo bel faccino la piccola No- ii. 

' ley Thorton. E Raiuno e RaiCre? 
Soldi non ne hanno e prodotti ' ' 
da vendere pochini. Ma di que- 
.'‘i sti si occupa comunque la Sa- 
■j;, cis, mentre le ambizioni di vin- : ; ' 
cere un premio con la storia ,■ 
degli Abbagnale sono forse X 
esagerate, visto che a candì- ? 
X darsi ci sono, da parte degli al- 
^ tri paesi, alcuni grandi registi. 

. Ma di questo parleremo arKO- 
' ra di qui alla chiusura dei 12 
febbraio, che si celebra con ' : 
: gran dispiego di principi locali. ' 
non meno chiacchierati, di ' 
quellibntannici. . 


. BBROMA. Mentre a Montecarto si punta fi- 

no airuitimo dollaro per -conquistare», la. 

stona sceneggiata dei pnncipi d’In^hiller- ' 
ta, ad «Antennacinema» di Conciliano - J 
■ balzata alla cronaca per il dibattito sulla 
: lottizzazione che ha infuocato la scorsa - ' 
edizione e che ora è finito sui tavoli dei ma- 
gistiatì - si prepara la nuova manifestazio- 

. :: È possibile interrogarsi su una televisio- '. 

' ne diversa? Si possono cambiare le regole 4 
, del gioco? Come sarà la nostra tv se mula- 
no i parametri del successo, dell’interesse, 
dell'ascolto e del gradimento? E che prò- 
duttore dì cinema potrà essere la tv alla lu- 
ce delia nuova legge sul cinema? Sono 
^questi gii interrogativi a cui tentate una ri- f 
spiata: e a Conegliano, dal 29 marzo al.4 . 

; aprile, « discuterà proprio della «Televisio- 
' ne che non c’è», costruendo una program- ;. 

. mazione ideale.. -.ji : > 

’ ' Ogni sera Bruno Voglino incontrerà al : ; 

Teatro Accademia i personaggi dell’anno, ' : 

' chiamati a «accontare cosa vorrebbero dal- ' 

’ la tv. Spazio aiKhe alla tv senza confini (con un dibattilo 
' organizzato dal Coirseli superior F>er l’Audiovìsuel. 

L’incontro con l’autore sarà dedicato quest’anno a Ed- 
; gar Reitz, il grande cineasta tedesco che ha stupito ci 
' mondo prima conte tredici ore di Afe/more ora con le 26 . 
di Heimat2, e che sarà presente a Conegliano (dove ver- ' 
ranno presentati anche tutti i suoi fìlm e cortometraggi ' 
; più importanti). In programma ad «Antennacinema» an-. 
che una mostra di disegni di Ettore Scola e una sezione , 
dedicata alia musica. . 


Giampaolo 
Sodano- 
Sopra, Cario . 
e Diana ■ 
alquali ' 
è dedicata ; 
una serie tv . 
Asinistia 
unascena 
dUHeimatZ» 


Arriva nei cinema «Nel paese dèi sordi», documentario di Nicolas Philibert che ci fa scoprire la raffinatissima lingua dei segni 

Attenti a quel film. È muto im dee tante cose 


Uscirà presto nelle sale (a Roma al Greenwich, cer¬ 
catisi cinema in altre città) un film francese stranis- ' 
simo, anomalo, straordinario. Nel /Mese dei sordi, < 
documentario di Nicolas Philibert, ci trasporta in un 
mondo dove le parole non esistono ma esiste, ecco¬ 
me,' la comunicazione. «Frequentare queste perso¬ 
ne ^ ci dice il regista - mi ha cambiato come regista 
e come uomo». Distribuisce la Libra Film. . ". 


ALBIRTOCRUPI 


MROMA. Sapevate che in 
ogni paese esiste una «lingua 
dei segni» diversa? Parliamo di 
quella lingua, fatta di gesti e di 
espressioni (ma anche di vere 
e proprie parole sillabate solo 
con te labbra, senza emettere 
suono), con la quale comuni¬ 
cano i sordi. Un sordo francese 
si espnme con segni diversi da 
un sordo italiano, o russo, o in¬ 
glese. Ma... c’è un ma. che rac¬ 
chiude un’insospettabile, 
straordlnana realtà: se mettete 
assieme, appunto, un sordo 
francese con un sordo amen- 
cano, dopo due-tre ore saran¬ 
no in grado di parlarsi, perché 
comunque la base dei loro se- 
. gni è analoga e basta piochissi- 
mo tempo perché stabiliscano 
' un terreno di linguaggio comu- 


' ne. I sordi non hanno bisogno 
dell’inteiprete. È come se vi¬ 
vessero in un grande paese, 
che «incrocia» tutti i paesi dalla 
terra, in cui ci sono accenti, 

' sfumature, dialetti, ma un’uni¬ 
ca, grande lingua. . . 

&CO perché il film di Nico¬ 
las Philibert che sta per uscire 
in Italia si intitola Nel paese del 
sordi. È un documentano bel- ■ 
lo, toccante e - in certi mo¬ 
menti - straordinariamente di-. 
vertente, che havinto premi un . 
po’ dovunque nel mondo e 
che la coraffliosa Libra Film di 
Ftancesca Noè ha acquistato ' 

' per la distnbuzione italiana. A 
Roma passerà al Greenwich, la 
nuova sala del Testacelo; si 
'. spera in altre uscite, in altre clt- . 
: tà Italiane. Per 11 momento, c’è " 
' stata un’affascinante proiczio- 








Uno dei piccoli protagonisti di «Nel paese dei sordi» 


nc-conferenza stampa al Ccn- ' 
tro culturale francese di Piazza 
dei Campitelli, dove gran parte 
della platea era composta, ap¬ 
punto, da sordi. Anche il «di¬ 
battito» SI è svolto, in buona 
misura, a gesti, con due bravis¬ 
sime signore, esperte nel lin- . 
guaggio dei segni, che faceva- . 
no da interpreti: il sordo comu- : 


nica immediatamente con tutti 
gli altn sordi del mondo («Sevi 
capitasse di assistere a un m- 
contro fra sordi di paesi diversi 
- dice Philibert - nmarreste 
stupefatu nel vedere che dopo 
due ore si raccontano barzel¬ 
lette, ciascuno con il suo lin¬ 
guaggio dei segni») ma ha pur¬ 
troppo bisogno di un tramite 


per farsi capire dai cosiddetti 
«udenti»; perché il suo linguag- ' 
gio è complesso, estremamen- - 
te sofisticato, e soprattutto ve¬ 
locissimo. 

Nicolas Philibert, 41 anni, di 
Nancy, è appunto un «udente»: 
un sonore che paria e sente 
normalmente, ma che per gi¬ 
rare questo film ha imparato la - 
lingua dei segni c oggi inirattie- ' 
ne con i suoi personaggi un ■■ 
rapporto di simbiosi e di com- | 
plicità assoluta. E il suo film, in i 
parte ambientato in una scuo- ' 
la francese per sordomuti, in - 
parte costruito su interviste e 
lesumonianzc, è pieno di per¬ 
sonaggi (pardon, di persone) ' 
incredibili. Come il professore 
del linguaggio dei segni Jean- 
Claude • Poulain, un " mimo 
straoidinano e, almeno a giu¬ 
dicare dal nim, un signore di 
profonda umanità: che, da po¬ 
co divenuto padre, spiega con 
ana insieme serafica e sornio¬ 
na; «Sognavo tanto di avere ' 
una figlia sorda, comunicare - 
' con lei sarebbe stalo più sem- . 
plice. Invece mia figlia o sente : 
benissimo! Pazienza, le voglio : 
; bene lo stesso»; e che a svela 
■ come ad ogni sordo, fin da 
bambino, venga affibbiato un 
«segno», una sorta di sopran- 
' nome (ma lui lo indica con il 


gesto che significa «passapor-. 

: to») che lo accompia^crà per . 
sempre nella sua vita all’inter- 
no della comunità. 

Già, la comunità, il «paese» 
di cui parlavamo sopra. Al 
mondo ci sono circa ISO milio- - 
: ni di sordL e il 95% di queste ' 
'persone si sposano fra loro: ,i 
«Naturalmente-ci spiega Phi- X 
libert - bisogna distinguere fra 
quelli che chiamiamo 'sordi 
s leggeri" e "sordi profondi", a « 

. seconda dell’intensità con cui ; - 
percepiscono i suoni. Il senso 
di "comunità", e di solidanetà. 
è assai più forte Ira coloro che 
' sono sordi dalla nascita, o che X 
' lo sono diventati in età assai te- : 
nera, perché chi perde l’udito / 
in età adulta difficilmente im- ::: 
para la lingua dei segni e si . 
sente più vicino al mondo di ' 
chisente...» r, 

Philibert ha veramente spo- ‘ - 
salo anima e corpo la causa 
del suo film, e delle persone in : 
esso narrate. E pensare che il 
pnmo sUmolo, quando un 
’ gruppo d) psichiatn francesi gli L 
sottopose il progetto circa die- 1 : 
CI anni fa. era stato di carattere •: 
puramente «filmico»: «Ho subì- 
to pensato che lavorando su 
gente che non parla avrei ma- 
' neggiato la matena pnma del ■' 
cinema. Il cinema è nato muto! -. 



Zhang Ylmou 
e GongU 
Anche 
a Rotterdam 
applaudono 
la «magnifica 
coppia» 
del cinema 
. anese 


Rock e concubine 
Lamjò\aGina 
sbanca Rotterdeirn 


Si è concluso il Festival del cinema di Rotterdam. 
Anche questa volta, come da tradizione, i titoli 
più interessanti sono giunti dall’Oriente e dai pae¬ 
si arabi. Il festival non è competitivo, ma la critica ‘ 
olandese ha segnalato per la distribuzione Obser- 
uation J 2 4de\ cineasta di casa Ruud Monster, 
mentre la Fipresci ha premialo Jo sono la m/opro- 
priot/on/todel tedesco Rosa vonPraunheim. . , 


UMBBITO ROSSI 


M ROTTERDAM. «È arriva¬ 
ta!» con questo titolo, spara- ' 
io a caratten cubitali, il fo¬ 
glio che accompagna le i 
giornate del 22° Festival In¬ 
temazionale del film ha an- ; 
nunciato l’arrivo a Rotter- , 


re stata a lungo vietato. 

Assieme a questa nuova 
opera è stata annunciata an¬ 
che la prossima regia di i 
Zhang Yimoa' sarà la storia 
del cambiamenti che awen- 
, gono in una famiglia di tea- ' 


dam di Gong Li c del suo i tranti dì «ombre cinesi» in un ' 
compagno, il regista Zhang :. lasso di tempo che va dagli ;; 
Vimou. Si è cosi aperta una r. anni 40 ai giorni nostri. An- ;1 
parentesi mondana che per <; che in questo caso il cinea- ; 
qualche ora ha rotto l’atmo- / sta ha preso spunto da un 
sfera pensosa e cinefila che ; . romanzo, e va da sé che ¥ 
caratterizza la manifestazio-Gong Lì sarà la protagonista. ■ 
ne. Ma in questo clima lo T- • Fra te molle altre cose of- •• 
sprazzo dì mondanità è sta- '0 lette in q'uesti giorni dal Fe- 
lo subito riassoibito in un’i- stivai hanno molto interes- * 
niziatìva.più.mirata: la.pro-,,. salo alcuni titoli inseriti in' 
grarrimazione di., uno. dei., una rassegna di commedie . 
quattro spcreial.-'unaJtro lOvX égizianeed iraniane. Alcune ' 
sivedrà'^al'prossiaioFestivàl V opere cairote, in particolare. < 
di Berlino - che la televisio- -, hanno fatto ràletlere sull’im- « 
ne di Hong Kong ha dedica- ; portanza dì una produzione 
to a Addio alla mia concubi- quantitativamcnie cospicua . 
no, ultima fatica di Chen . - e spesso sottovalutata dalla ; 


Kaige. amico e compagno , 
di lotte di Zhang 'Yimou. 11 
film è una coproduzione ci- ^ 
no-hongkonghese ed è in- ] 
terprealodaGongUeLesIie , 
Cheung, uno dei divi più po- . 


critica occidentale. Indub- - 
blamente molti di questi film ; 
utilizzano facili ingredienti 
farseschi, sfrenando ta fama 
di atton più adatti al fotoro- 
manzo che al cinema. Tutta- 


polari di Hong Kong. Vi si .' via, a ben guardare, non è 
racconta l’amore fra due at- ( difTicìle cogliere in queste ? 
tori dell’Opera di Pechino. pellicole anche sberieffi irri- 
sul finire degli anni 20: l’am- » verenti, risate che terminano 
biente è quello di una co- .^'.con il groppo alla gola, e ■ 
munità chiusa, da cui sono : spunti politìcameiite aspri, ^ 
rigorosamente escluse le come avveniva nella miglio- ■ 
donne (le parti femminili re commedia . all’ilaiiana. ; 


sono interpretale da attori in 
panni muliebri) . H ruolo di 
Gong Li è quello dì una prò- ■ 


■ Due esempi per tutti. Terrò- ■ 
risma a spiedini (1992) di 
; SheriI Arala mette in scena ; 


stituta che sposa uno dei una situazione esilarante; : 
due amanti diventando, co- un povero cristo perde le ; 


sL la rivale dell’altro. 


staffe perché, ogni volta che : 


Mi sono poi resto conto che, n- 
prendendo queste persone, 
ero costretto - anche come Cl- ' 
neasta, oltre che come uomo - : 
a rompere tutte le convenzioni >. 
nelle quali ero cresciuto. In- : 
quadrando un sordo non si X 
possono fare primi piani! Non 
ci si può limitare a inquadrare X 
il viso, perché i movimenti del- X 
le mani e delle braccia sono ' 
fondamentali per la compren- ' 
sione. Non si - possono fare ‘-i 
campi e contiocampi, bisogna 
sempre rimanere su chi "par- -- 
la" perché la voce fuon campo 1 ' 
non SI può fare, se si taglia l’in¬ 
quadratura SI perde il filo. Con 
1 sordi li fuon campo non esi- ,. 
ste». ■ 

. Il film è, ovviamente, soltoti- :, 
tolato, ad uso e consumo di 
chi sente e non è in grado di - 
capire la lingua dei segni. È l’e¬ 
satto contrano della faudica .. 
frase «sottotitolato per i non ' 
udenti alla pagina 777 di Tele- 
video», che sentiamo sempre / 
in tv... È un modo sano di sco- . 
pnre che non sempre la parola - 
«handicap» è automaticamen- . 
te sinonimo ' di ■ infenontà. , 
Quando uscirà. Net paese da ■■ 
sordi sarà un’occasione iicrar- 
ncchire in modo insospettato :. 
la vostra espienenza di spetta- 
ton.Nonfatevelosfuggire. 


Come è possibile capire, .. si presenta neH'ufficio che , 
anche dalle poche immagi- dovrebbe rilascij^li un cer- ■ 

' ni viste, il film, che sarà in tìficato, trova gli impiegati 
concorso al prossimo Festi- impegnati in faccende per -1 
vai dì Cannes, si presenta sonali, nelle preghiere, o as- v 
ricco dì spunti. Chen Kaige Ix senti. Una serie di coinci- ^ 

. ci tiene a precisare che si iv denze fa si che sìa scambia- '• 
tratta di un film «non politi- f. to per terrorista, e gli venga - 
co. ' ma d’amore»: senza 'y letteralmente consegnato il 
dubbio questo è il suo inten- j. ministero con tanto di im- ; 
to, ma non è meno vero che y piegati in ostaggio. La farsa 
altri vi hanno visto significati consente un . florilegio di l 

diversi, considerato che la sfeizate suU’ineffìoenza del- ; 
pellicola, che è in program- : la burocrazìa, ia stupidità 
mozione da alcune settima- ’ delle forze armate, la peri- ; 
ne e con grande successo in li colorita sociale del fonda¬ 
vari cinema di Hong Kong, a mentalìsmo islamico. / ■ - 
Pechino non ha ancora otte-X Ancora più interessante 
nutoilplacetdellacensurae Piccoli sogni (1993) dìKha- ' 

non è detto che lo riceva en- J* led EI H^ar, in cui si rac- ; 

- tro breve termine. contano i giorni di un lagaz- 

. Sempre in tema di film ci-f zino che sarà ucciso nel, 
i neri in lavorazione che, con 1967 dalla folla che invoca il ; 

molta ■ probabilità, • non .ritorno al potere di Gemal ; 
avranno vita facile, c'è da ' Abdel Nas.ser dopo la disfai- * 
segnalare anche / bastardi ' ta militare nella guerra con 
di Pechino, ■ produzione Israele. La piccola vittima di- ; 

' completamente indipen- venta emblema delia follia 
: dente di cui sono stati pie- X bellica, accusa alla falrità 
sentati una cinquantina di 0: delle promes.se elargite dai 'j 
’ minuti. L’ha diretta Zhang 4 «salvatori della pania», an- ' 
Yuan, la interpreta, fra gli al- X che di quelli che si dicono 
tri. Cui Jian, star della musi- v, progressistt. Un film straordi- : 

; ca rock cinese e figura miti- s nario che mescola satira e ' 

■ ca fra «i ragazzi della Tian E tragedia, riso e commozio- 
An Men». Da quanto si è vi- M ne. ■ , . 

sto, siamo agli antipodi del :• Un ulbmo accenno ad 
cinema raffinato, «slonco». un’opera davvero singolare, 
caro a Chen Kaige e Zhang : il video detramencano Marc 
Yimou; ci muoviamo, piutto- Rappaort che ha immagina- 
sto, dalle parti del film «spor- : to una sorta di lunga confes- 
co», urbano e notturno tipi- sionc di Rock Hudson in cui 
co di certa tradizione amen- . il divo, morto di Aids alcuni 
cana. Da notare che Zhang ' . anni or sono, racconta la 
Yuan aveva portato a Rotter- ■■ propna visione, in chiave 
dam, lo scorso anno, un al- .. omosessuale, di alcuni dei . 
tro suo film. Marna, opera a - film che lo niraevano quale 
lungo vietata in patnachesi -. modello del «maschio ame- - 
occupa della tematica, ncano». È un catalogo di se-: 
«proibita», deiriiandicap. Un ' quenze di titoli famosi letti ‘ 
film che ha ottenuto nume- '. con spinto intelligente e bef- - 
rosi riconoscimenti in van fardo. Il lavoro s’inutola / - 
festival intemazionali, ma in < film pnixiti di Rock Hudson 
Cina è stalo distribuito solo ; ; e. come si usa dire, è un’o- • 
in pochi cinema dopo esse- / pera da non perdere. . 
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È tornato su Raitre con «Diritto di replica» (alle 23,45) 
il giornalista^ in compaia di Fazio, Magrelli; Magagnoli 
e De Fomari. In questa intervista ci racconta 
i «contmppassi» che infliggerebbe a famosi person^gi:.. 

n giorno del Paternostro 


240RE 

GUIDA. 
RADIO & TV 



AdiilieOcdietto Spionaggio Industriale stase- 

questasera < 

j .41.45}, u. programma con- 

«sfaccia Alacela**. ; . dotto. da.>.Giovanni Minoli 
da Giovanni' Mln0li = • . Cnella. toto) . a ..paria delia 

. . . scomparsa di. Davide Cervia, 

. - tecnico specializzato - in 
guerra elettronica, che se¬ 
condo alcune testimonianze sarebbe stato rapito da agenti 
segreti dei paesi arabi. In studio la moglie di Cervia e il mini¬ 
stro della Difesa Salvo Andò. Segue un servizio sui «baby kil¬ 
ler» che popolano le città italiane; e, in chiusura, il «faccia a 
faccia» di Minolicon.AchilleOcchetto,.segretario del Pds. . .. .. 

Dal prossimo sabato su Raiuno 

In viag^G 
con <^iao Italia» 


Intervista a Sandro Paternostro nuovamente su Rai¬ 
tre (ore 23.45) con Diritto di replica. Stasera t tre mi-, 
nuti per ribattere alle accuse dei giornali toccano a: 
Giuseppe Tamburrino, «padre» del nuovo codice >. 
della strada; Massimo Beyerle, organizzatore di 
vi^gi in zone di guerra; Baldassarre Conticello, so-. - 
vrintendente degli scavi di Pompei ed Elisabetta 
Cardini, conduttrice di Co/ifè l'ro/iano su Raiuno. 


■■ ROMA. Alla scoperta del 
- Belpaesc in compagnia di . 
Ciao Italia Si parte sabato 
prossimo alle 10 su Raiuno 
con una puntata dedicata al 
carnevale di Viareggio e. a . 
quello, di. Putignano.: .lU. prò-... 
mmma, realizzato da. Patrizio" ' 
Baroni, è stato presentato fai-,;, 
Irò' giorno proprio, in dccasio- '. 
ne della piimaiiirilàia di.camo;,. 
vale. .«L'annascoiso-ha dettai 
raulóie.-abbiamo'airiito una '. 
media di.share dei 20%,.collo-, . 
'candoci:-àl priiiip^posto nella 
fascia'’mAttulina del’ sabato: 
quest'anno contiamo di fare ' 
meglio»...'.'Ogni^fsabato'. venà ; 


■scoperto» il territorio di una 
regione italiana c ne verranno 
messi in luce i diversi aspetti. 
Nella prima puntata, oltre a un 
servizio sul carnevale di Via¬ 
reggio, si parlerà:della Sicilia, 
«una scelta a cui diamo molto 
significato», '. ha. commentato 
Baroni. Nello staff di Ciao Italia 
'anche il giornalista:Livio Leo¬ 
nardi che <uriòscrà> nel pae¬ 
sini meno conósciuti alla sco- 
"pìéM-disloriii;.'arte,'Cultura, iti- 
' rieinri turistici e gastronomici. 
Ma nelle veritl'puntate del pro- 
gramrria saranno affrontati an- 
'ché.temidlcronàca. •' ' ; 


■i ROMA «La vasca da ba¬ 
gno è la mia fucina di impulsi 
Intellettuali. La mattina quan¬ 
do mi immergo penso ai "con¬ 
trappassi" per gli ospiti di Dirit¬ 
to di replica. Ftoi li vado a ce^ 
care dai vecchi r^attieri di 
Londra, che sono pieni di que¬ 
sti giochi satirici». Sandro Pa¬ 
ternostro, raggiunto teiefonica- 
mente nel suo quàrtier genera¬ 
le londinese,non ha bisogno 
di grandi sforzi per stabilire il 
feeling con l'interlocutore. An¬ 
che senza l'aiuto del «video», 
che ci ha abitualo a quella fac¬ 
cia di bronzo in grado di dire le 
cose più demenziali e «ammic¬ 
canti», col satMir taire di un di¬ 
plomatico, là sua voce è suffi¬ 
ciente a smuovere! sassi: Cosi 
come fa. abitualmente dagli 
spalti di Diritto di replica la tri¬ 
buna di'autodifesa per le «vitti¬ 
me» dei media, che dalla scor¬ 
sa settimana 6 tornata su Raitre 
ogni lunedi (l'anno passalo 
occupava lo spazio più «rega¬ 
le» del sabato) alle 23.45. v '• 
- Attorniato dai quattro solerti 
iniervistalori, Fabio Fazio (au¬ 
tore del pro^mma insieme a 




. Felice Rosscllo, Paolo Macioti 
e Bruno Voglino), Oreste De 
. Fomari, Enrico Magrelli e Stc- . 

' ' fano Magagnoli, Sandro Patcr- 
' nostro Impartisce lezioni di eti¬ 
ca ai suoi ospiti, affibbiando 
. loto, secondo la dantesca leg- 
.' gè del conuappasso, cunosi 
, regalini. Qualcuno si ricorderà 
le cuffiettc da doccia colorate ' 

. regalate, nella scorsa edizione ... 
, -del programma,'. aH'invenlore : 
f dei próniàttici aromatizzati alla ' 

; frutta. O ancora più recente- ; 
mente, nella scorsa puntala, .- 
dei coriandoli offerti ad Olivie- ' 
ro Toscani, autore della foto 
«scandalo» di Benelton nudo, r 
.con l'invito di «sceglierne uno . 
per coprire le propne puden- 
: da». «Ho passato tutta la vita a : 
i fare battute - dice divertito Pc- 
' temostro-.Ecertevoltemiso- • 
.^' no pure.costate qualcosa. An- 
- ni fa, per esempio, stavo nego- ' ' 
ziando con uno sponsor per il ' : 
( programma fTeledomani. . Mi 
V. lrorài a fare un servizio sulla : 
V: . De e dissi: "La Democrazia cn- :: 
/ stiana come al solito è indeci- 
' ' sa tra 11 compromesso storico e 



Sandro Paternostro, conduce «Diritto di replica» 


il compromesso istenco". Persi ' 
subito lo sponsor, ma nccvctti > 
una telefonata da Roma da < 
qualcuno con l'accento tonne- 
se che mi diceva che stava an- : 
cora ndendo. Era Piero Chiam -1 
bictti. Ed ora, dopo tre anni di , 
lavoro insieme -1 ultimo impe¬ 
gno comune Cood f^e Com/io 
-, sono IO che appena io sento ' 
nominare scoppio a ndcrc». ■ . ' 

■ EDirtito di repliccfi’È un prò- ■ 


gramma che mi affasana, mi 
diverte c mi soddisfa - aggiun¬ 
ge - Che solo una rete come 
quella di Guglielmi avrebbe 
potuto ospitare. Nelle altre m- 
vecc di introdurre la basmis- 
sione con la frase di Voltaire 
sul dintto di espressione, avrei 
dovuto citare San Rrancesco o 
Filippo Turati. - Credo nella 
maieutica - c < nel > dintto di 
espressione. Per questo il pro¬ 


gramma è aperto a tutb e non . 
solo ai personaggi famosi. Vi¬ 
viamo in tempi truculenb in cui : 
SI scambiano i pescivendoli : 
per Masaniello o Savonarola. 
Sgorbi per esempio. L ho co- :. 
nosciuto timido e appartalo . 
che non osava dare un giudi- 
ZIO d'arte. Ora la leggerezza : 
del pubblico l'ha fatto salire m 
cattedra ed è chiaro che non . 
vuole più scendere. Siamo noi 
a creare i mosm. Come diceva 
Marx la stona SI ripete due vol¬ 
te, pnma in tragedia e poi in ,. 
farsa. La tragedia c'ù stata con . 
Mussolini e ora la farsa ù om- . 
vata con Craxi». A proposito di " 
Craxi, quale potrebbe essere il. - 
suo <ontrappasso»? «// pana- 
pedi Machiavelli e il Vangelo, il .r. 
pnmo per nllettere sul passato - 
c il secondo sul futuro». E per i : / 
volti-tv, Santoro e Funan per • 
esempio? «Mahl per il pnmo r 
suggenrci un distensivo viag- 
gio in Indonesia. Perché cerb ’ 
colleghi che nascono mcazzati - 
avrebbero bisogno di nposo. 
Per non parlare di quelli ineaz- 
zau a pagamento, come Bocca 
per esempio. E poi Funan. Ec- 
; co per lui sono indeciso tra il - 
bavaglio e il Galateo, ma forse 
vanno bene tutti e due». ■ 

fntanto, tra un «ontrappas- ' 
■ so» e l'altro, Sandro Paterno¬ 
stro sta pensando ad un nuovo r. 
impegno. Qualcosa che ha a ;. 
che fare con un suo vecchio c ■ 

. inaspettato amore: la psicoa- 
nalisi. «Sto lavorando ad un'i- ' 
dea che per ora è top-secret 
Cercherò di dare una lettura 
L televisiva alla psicoanalisi». 


DIOGENE CRaiduc. 13.30). Bambini .soli o «abbandonati» 
davanti alla tv. Bambini lasciaU in strada o in ospedale. ‘ 
Se ne parla con una inchiesta in due puntale (oggi e do- ; 
rnani).nellarubricadelTg2condottadaManellaMiianl * 
FORUM (Canale 5.13.35). bte tra paston nello studio di Ri- ■' 
ta Dalla Chiesa. L uno chiede la percentuale del 10% del ; 
guadagno di un lavoro che ntiene essergli stalo soffiato 

dall altro. ■ ■ " ■ ■ ■■■" ■ .. 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.20). Per- ; 
che 1 ligli non possono, se lo desiderano, portare il co- ' 
gnome della madre? Risponde nello studio di Ifda Barto- 
loni. Laura Cima della commissione nazionale di parità, ' 
ex deputata Verde ed autrice di una proposta di legge ' 
sull aigomento. La parola anche all avvocato Simonetta 

Nardi. .■.i',,...si-r.»;: 

IL CORAGGIO DI VIVERE (/ùsidue. yi’.yO). Nel program-i 
ma di Riccardo Bonacina e Giovanni Aversa si discute ' 
.sull opportunità di «archiviare» gli anni di piombo con t 
l'indulto agli ex terroristi ancora detenuu. Ne parlano 
Adnano Sofn. autore del libro Le prigioni degli altri; Fran-. 
cesco Baccini che con Renato Curcio ha realizato un vi- ( 
deo per la canzone a lui dedicata, Nomi e cognomr: il de-.' 
. putato pidicssino Andrea De Simonc. presidente della ' 
commissione della camera per 1 problemi penitenziali; la . 
vedova del generale Giorgen, UCCISO neirS,. -s.A'r? 
GUARDAROBA (Tmc. 19.10). Fammi vedete il tuo arma- 
dio e ti dirò chi sci. Benedetta Baizini va a cunosare nei ; 
guardaroba dei vip. Oggi tocca a quello di Leila Costa. . . 
PERAMORE O PERAMIOZU (Raiuno. 20.40). Seconda ; 
puntata del tv-movie di Paolo Poeb sulla vita di quattro ' 
ragazzi della provincia italiana. Amen, amicizie, e picco- ■ 
. le avventure comiche sullo sfondo della penferia roma- ' 

DUE VITE UN DESTINO (Canale 5, 20.40). Intnghi e pas¬ 
sioni nella seconda piane del film pier la tv firmato da Ro- ' 
molo Gtiemcn. Nel cast, Fabio Testi, Michael Nouri e Ca- • 
rol At . , 

’ L'ISPETTORE DERRICK (Raidu'e, 20.40). Serata in giallo " 
con 1 casi del popiolare poliziotto tedesco. Stavolta m Vo- i 
gita dt uiuere il commissano deve indagare sull'omicidio ‘ 
del propnctario di un locale sul quale aveva messo gli I 

occhi un ncco uomod'affan. . .. . , i 

CASAVIANELLO (Canale 5. 22.45). Tangentopioii fa irru- :: 
zione anche nella sit-com della celebre coppia Mondai- « 
ni-Viancllo. Nella puntata inutolata Imputato alzatevi, ì 
Raimondo si trova in pngionc m compagina di un vicino i 
di casa accusato di corruzione e concussione.. 

ATUTTO VOLUME (Italia 1.23.30). Acssandra Caseila fa 
la consueta «top-ten»» dei libn più vendub, mentre in , 
: questi giorni Berlusconi lancia la campagna «sconti» sui 
testi Mondadon. Stasera SI parta anche del/^nocc/iió Ulu-' 
strato da Jacovitti. edito da Stampia altemativata. In chiù- ' 
sura rapida incursione tra btoli meno noti. . . — ' 

■- - ■> ’ (Toni De Pascale) ì 


CIVUUNO ^ RADUE 



MAUROUO COSTANZO SHOW. 

■■.Show» 


LA CASA NSLLA PRATIStlA. 

Telefilm 


OltSIS. Varietà con Gerry Scotti 


TQ8 


SQARNIQUOTIDIANL Attualità 


FORUIL Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


AQBNZU MATRIWONIAUL 

Conduce Marta Flavi 


TIAMOPARUAIIONI 


LS MÙ fmUW SCINE m UN 
- MATIUMONia Rubrica - -. 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati 


DWaSONOPOCHL Telefilm ' 


SEGNI PARnCOLARI: GENKL 

Tetefllm ' ■ • ♦ ' • ■ 


LA PICCOLA GRANDE NELL. 

•- Telefilm " 


PROPBSSIONEPBRICOLa Te¬ 
lefilm 


MAGNUMP.L Tetefilm 


STUDIO APERTO 


S.SO LA PAMIQUA DRADFORD. Te¬ 
lefilm 


7.SO TQ4 FLASH 


84» U EP P ERSO W. Telefilm 


B.SB GENERAL NOSPTTAl. Teleno¬ 
vela 


10.80 TOAPIASH 


UJOO LA ETORU DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


124)0 CELESTE. Telenovela 


12.80 A CASA NOSTRA. Talk-show 



n: 


Tnsssmm 


184)0 OK IL PREZZO t OIUSTOl Con 

IvaZanIcchi • 


104)0 lA RUOTA DEUA FORTUNA. 

• • • <• Quiz con Mike Bonolomo ' 


204IS STMSCU LA NOTIZIA. Varietà 


AGU ORDINI papa. Telefilm 


NON È LA RAL Show 


UNOMANIA. Varietà . 


TWINCUPS. Rubrica 


Mirica Rubrica 


MACOWER. Telefilm 


ROCNAROU. Show 


; ANCHE I RICCHI PIANOOMa 

'“Telefilm 


i PSHRE DIAMONE. Telenovela 


I NATURAUIENTBDELLA 


» TQ4 


» CERAVAMO TANTO AMATL 

Show 


I LASIONORAINROSA. Teleno- 
‘ vela ' 



CASA VI ANEIXa Show ^ 


MAUNIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alte 
24.00 Tq 5 Notte 


STRISCIA LA NOnZtA. Replica 


TG6 EDICOLA. Replica ogni ora 
finoalleC 


RBPORTAGM Rubrica 


TGS EDICOLA 


L'ARCA DI NOft. Rubrica 


TGS EDICOLA 


CIAK. Rubrica di cinema 


TGS EDICOLA 


REPORTAGE. Rubrica 


TQSEOICOLA 


MAIDIREOOU Show 


ATUTTOVQLUME. Rubrica 


VALMTIIIA. Telefilm ’ 


STUDIO APERTO 


PREVI8IOHIDELTEMPO 


VISITORS. Telefilm 


MA0NUMP.L Telefilm > 


BAVWATCH. Telefilm 


PROFESSIONE PBRICOLa Te¬ 
lefilm » -’ 


AGU ORDINI papa. Telefilm - 


BABYSITTER. Telefilm ' - 


20.80 CAMILLA, PARLAMI CANORE. 

Telenovela • - 



0.48 P OT ERE . Telenovela 


iai8 TV DONNA MATTma Rotocal- 
‘ co 


124)0 SGL Campionato del mondo 


•■■*1 : h:i '"1 gl 




1C.M SNACKi WMU. Cartoni am¬ 
mali 


19.10 QUAROAMMA. Rubrica condu¬ 
ce Banadatia Barzlnl 


90»M KAOSi Film con Omero Antonut- 
.. U. Regia di Paolo e Vittorio Tavla- 



ASPirrAMDO IL DOMANL 

SoapoporaconS. Mattila ' 


IL TIMPO DlUA NOSTRA VI- 

;'TA. Seaneoaiato ■ ■ 


PROaRAMMAZIONRLOCALR 


SKTTl IN AUIQMA. Progra- 
' ma per ragazzi 


ICAMPRRUS. Telefilm - 


COMI INOANNARR MIO NARI- 

TO. Film con D. Martin, W. Mat- 
thau. Regia di D. Mann 


TAXL Telefilm ■ - - 


COLMOROSIOBTORV. Show 


UNA PISTOLA PIR CINTO RA¬ 
RI. Film con P. Lee Lawrence. 


18.30 QUATTRO DONNI ÌN 

RA. Telefilm 


12M DISTIHL Serletv 


18.30 VILLA ARZILLA. Telefilm -Not¬ 
turno- con G. Proietti 



13.00 MARIANA. Telenovela 


fn '.ly.Vi'a'BBiiìi 




18.00 VILUL ARZILLA. Telefilm «TO¬ 
PO" con Giai Proietti 


18.80 DESTINI. Serietv 


• Programmi codificali ' 

20.30 LEHINORAD : COWBOYS GO 

; AMERICA. Film con M. Pallon- 


22.80 L’ALBA. HlmconN.KInski ' ' 


aiS ESSBREONONBSSERE. Film ; 


23.80 PKNUDIZUCCACfNBMA 



82.48 SPOfrrCINGUBSTEUaS 


1.00 IL RAGAZZO DELLA TEMPE¬ 
STA. Film con Grog Rowe. ■ 
(ReplicaognIdueore) . . • - 


2.80 CNN. Collegamento In diretta 


Regia di U.Lenzi 



28.00 SPORTANBWS 


28.30 VM-GIORNALE 


22.30 TQA NOTTE 


28.80 TQ4-N0rTE 


1.88 OROSCOPO DI DOMANL Ru¬ 
brica 


2.00 TOPSaCRET. Telefilm 


84)0 ATimOVOLUME. Rubrica 


. 8.20 L'INNOCENTE. > Film , con G. 
' Giannini ' 


8.20 STREGA PER AMORE Telefilm 


• B.48 TOP SECRET. Telefilm , . 


RADIO 'iiiillil 


RADIOGIORNAU. GR1: S; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11J0; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 13.30; 19.30; 
22.30. GR3; 645; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.S6. 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57. 9 Radiouno per 
lutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 1Z06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno; 19.30 
Audiobox; 20.30 XXV Stagione dei 
Concerti -Euroradio» 1992-93: 23.28 
Notturno italiano. —-. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 11 buon¬ 
giorno di Radlodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul- 
llver; 15.48 Pomeriggio insieme; 
loJlS Questa o quella; ^.28 Notturno 
Italiano. - 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio: 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino: 12.30 II club 
deirOpera; 14.05 Novità in compact; 

16.30 Palomar; 21 Rtidlolre suite; 

22.30 Alza II volume. " - - 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni suttratflco 12.50-24 . -. . 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.18 OOMENICAD'AGOSTO . 

Regia di Luciano Emmar, con Massimo SarotOa Ava 
Nichi» Franco Intorlanghi. Italia (1950). 77 minuti. 

In una calda giornata estiva più persone vanno al lldo 
' di Ostia, senza sapere che proprio nell'arco di quelle 
i» . . poche ore si compirà 11 loro destino. Un disoccupato 

diventa un rapinatore e viene arrestato: due fidanzati 
. si rendono conto che 11 loro legame era basato su 
^ grandi malintesi; una ricca signora scopre che I) suo 
. appartamento è andato a fuoco. It primo film da spiag¬ 
gia. un genere che ha avuto gran seguito dagli anni 60 
•in poi. ■■'■'■.‘''■'••''."■'ai ti,'. '.‘.'-'J.'if-'* rr.v ■’À':,''.'»' ■’ 

. '■. RAIUNO 


20.90 KAOS 'y•'•.v.,V 

Ragla di Paolo 0 Vittorio Ta^nl, con Margarita Lozo- 
.. no, Omoro AntomittI, Franco Franchi. Malia (1964). 80 ' 

^ .minuti. i.■» •«"«.•..■bM.. .-i„. .i'— —■ ^ «i; 

. . • Film a episodi in prima visione tv, tratto dalie hiovelle 

-s. per un anno di Luigi Pirandello. 1 registi pisani hanno 
• . scelto quattro storie di umiliati e offesi. Stasera va in . 

. onda la prima parte, con i racconti L'altro hglio. in cui 
■^ « . una madre scrive inutili lettere af figli emigrati, e Mai ^ 

di luna, storia di licantropia. Domani sera la seconda 
'parte, .i» L-sj.',..•"'•■i.*-.-';'.. h.'''''*'-!'-''' v'- i 

TMC -^ ’m- 


20.30 COME INGANNARE MIO MARITO > ' . ' ' ' 

Regia di Daniel Mann, con Dean Martin, Lana Tumer, 
. : Walter Matthau. Usa (1963). 105 minuti. - > 

< ■ ' . Brillante commedia americana sulla crisi di una cop¬ 
pia di coniugi. Lui gioca alle corse dei cavalli, metten- 
. :yc;' In crisi te finanze fami Mari. Lei. per arginai^ il disa- 

V ; ‘ stro.sl improvvisa bookmaker e si mette nel guai, ini- 

V micandosi un gangster. Oivortimento assicurato gra- 

V ; zie ad un cast di grandi professionisti. - ^ 

.. ITAUA7 -s- ....-1... ^ 


214K> ILPADRINO •••.•■■'-vv '-y''.'--V .y 

Regia di Francia F.Coppola, con Marion Brando, Al 
. r Pacino, Robert Ouvall. Usa (1972). 164 minuti. > ; 

... La saga familiare del boss mafioso Vito Corleone.! da-' 
; . gli anni 40 fino alla morte. Ed anche una grande meta¬ 
fora dell'America dopo la fine del «grande «ogno*. 
Dopo che il Padrino rifiuta di appoggiare un traffico di 
• droga, si scatena ia vendetta della famiglia awersa- 
' ria. Tocca al figlio Michael far giustizia di alcuni nemi- 
. .A. ci, salvo poi dover riparare In Sicilia» Tratto dairomo- 
nimo romanzo di Mario Puzo, il film vinse tre Oscar 
(miglior sceneggiatura, miglior film e migliore inter¬ 
pretazione maschile con Marion Brando). La colonna 

• ‘ " sonoraèdiNInoRota.‘ 

RETEQUATTRO . --yr:: ‘ ' - 


29.40 DOVÈ LA CASA DEL MIO AMICO? 

« Regia di AM>as Kiarostaml, con Babak o Ahmod Ah* 

\ V modpoor. Iran (1989). 63 minuti. 

. ' ■ Storia minima, fatta di niente. Ma il regista ha realiz¬ 
zato un film che ha il grande fascino della semplicità. : 
: )mmagÌnlpovereebeilissime.PremiO"Pardodibron- 
■ , zo-al Festival di Locamo 1989. IT ... w. 

. TEUEMONTECARLO ?r ; ywt, » i* 


2,30 (OKPÒ• ' 

^ Regia di Gillo Pontecorvo, con Susan Straoberg, Em- 
manuelle Riva, Laurent Terzietf. 

Una giovane ebrea in un campo di concentramento si * 
schiera per paura dalla parte degli aguzzini» Ma. 

- y quando si innamorerà di un prigioniero russo, finirà 
' V per sacrificarsi, pur di permettere a lui ed altri di fug- 
’ gire. Notevole dai punto di vista psicologico. ^ ^ ■ 

V RAIDUE . 


L’INNOCENTE r"' \ 

Regia di Luchino Visconti, con Giancarlo Giannini, 
Laura Antonelll, Massimo GIrotU. Italia (1976). 135 mi¬ 
nuti. .i'-- 

Tratto dal romanzo di Gabriele D'Annunzio, è l'ultimo ' 
film del regista che tradisce una certa stanchezza. 
Giuliana, fragile di salute e tradita dal marito, ha un fi¬ 
glio da un giovane letterato che però muore di febbre 
tropicale. Il neonato verrà esposto al gelo durante ia • 
notte di Natale dal marito, il quale, infine, si suicida. ^ 
abbandonatodalTultimaamante. . - x. . 

RETEQUATTRO ■ y y;-'‘ 
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ISSSliSiill 


il celebre testo as: 

È la ripresa dello spettacolo che ha ii 
andato in scena nel 1975 di fede e 


Attesa prima, nella sede storica del Piccolo Teatro, 
del Campiello goldoniano, messo in scena da Streh- 
ler nel ’75 e riproposto nell’allestimento di Carlo 
Battistoni. Grande successo di pubblico, unico gran¬ 
de assente lo stesso Strehier. Un suo messaggio, let¬ 
to dall'attore Franco Graziosi, ai compagni di lavo¬ 
ro; «Il vostro è un lavoro nobile, che si oppone allo 


Lunedì 
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spettacolo miserevole delia nostra società». ; 


AQCWOSAVIOU , 


> M MILANO. ' «Buon - com- 
pleanno, signor Carlo. Firmalo 

'. Gioigio Strehier». Con voce ■ 
emozionata, . l'attrice Giulia - 
Lazzarini legge, prima che la 
" rappresentazione abbia inizio, 
una breve pagina del Maestro, ^ 
r certo non priva di rilerimenll ì! 
r autobiogralici,. quando parla 
di un'esistenza, tutta. dedicata 
' al teatro, quella di Goldoni, ma . 
.. anche quella di lui, Strehier, e 1 
. venata, certo, di amarezza. 

, ' ' Ma, poi, è un saluto augura- ; 
' le che si indirizza, non al tanta- 
/ sma di Goldoni, nel secondo )' 
: centenario di una morte triste 
. e solitaria, nell'esilio parigino, 

> bensì all'elema vìtaliùl' dell'o- " 
pera sua, di cui questo bellissi- < ; 
mo Campirlo fornisce esem- 

v' piare testimonianza. E ben vivi 
sonò la lezione e il lavoro con- ' 
: ' creto del geniale regista nei tre ' 
apettacoli.goldoniani, tutti prò- ' 
1 doni, dal Piccolo, che qui si. 

. danno Co cheimpegnanocen- . 
toquaranta persone, Ira Inter- 
.. : preti, tecnici, coadiutori dive^ ; 

si). J1 suo segno inconfondibi- . 
’ f le si ritrova anche nel Compiei- - 
/o, ’sebbeqe la locandina indi- 
chi una «ripresa» aftidala a Car- 
c lo Battistoni, sodale di Strehier ■ 
da lungadaUf. ;»■ ■ ' “'•■t-::",'. 

- «Grande commedia plebea» 
(giusta definizione strehlena- 
' ' na), essad^eII pKCotbmon- 
: do quasrjlibale. chq'.^ilrac'e'Or. 


glie attorno a una piazzetta 
della cinà lagunare: un mon¬ 
do, ancora una volta, soprat- _ 
tutto femminile (veniamo dal- 
l'aver visto, a Venezia. Le Mas- \ 
sere, che, del 1755, precede // ' 
Campiello di un anno), domi- 
; nato da tre madri vedove, Cat- '■ 
te, Pasqua, Orsola, ciascuna ‘ 
con un figlio (due ragazze, un ' 
ragazzo, Lucietta, Gnese, Zor- 
zetto, lutti giovanissimi). Si an- '' 
nodano. tra equivoci, gelosie e 
' ripicche, legami familiari: Lu- 
; detta sposerà'Anzolelto, mer- ' 
ciaio ambulante che spera di 
metter su bottega, Gnese si '' 
, mariterà con Zorzetto.. E altre ' 
nozze si annunciano, tra Ga- 
^ sparina che, orfana di entram- ' 
r bl i genitori, è custodita da un ' 
^ burbero zio d'origine napole- : 
tana, e il sopraggiunto Cavalie- - 
' re Astoni, partenopeo pur lui, . 
. mezzo nobile mezzo borghese 
(come Gasparina, appunto), 

' scialacquatore dei propri beni 
' e prodigo di quanto gli rimane, 
viaggiatore - incantato ■ dalla 
I scoperta di quella curiosa co- ' 
' munità umana, cui, fin nella . 
cordialità dei rapporti che via - 
; via si stabiliscono, egli resterà, j 
in fondo, estraneo, unendo la ' 
propria «diversità» a quelia di 
: Gasparina, e partendo con lei ^ 
(che può godete d'una mode- > 
sta dote) per la lontana Napo¬ 
li. 

È Un collettivo.«chiuso», in- 


Qui accanto 
un momento ' 
del nuovo - 
allesUmento ' 
del celebre . 
«Campiello» 
di Goldoni . 
al Piccolo -, ' 
di Milano 
Sopra 
Giorgio 
Strehier ■ 


fatti, il nostro Campiello, rin- 
serrato nei suol piccoli riti c ' 
mili (i giochi d'azzardo, le fe- - 
stc, si tratti del Carnevale o dei 
, fidanzamenti in corso, le man- 
giate e bevute in compagnia, il 
ballo), i quali interrompono la v 
monotona cadenza delle fati¬ 
che quotidiane, domestiche o ' 
imposte dall'esercizio di mini- > 
mi mestieri (Orsoia 4 «frittole- * 
ra», Gnese fabbrica, in casa, 

' fiori artificiali per acconciatu- 
re...). Arroccato anche o In • 
primo luogo, il Campiellol 'ln ... 
un dialetto di forte«spresmvtrà,?c 


ma alquanto c-sclusivo: lo stes¬ 
so Goldoni diceva esser la sua 
commedia «scntta coi termini : 
più ricercati dal basso rango e '. 
colle frasi ordinarissime della 
plebe». Materia corposa e in sé ì ' 
viva, che poi si decanta in un ' 
fiascaio quasi musicale, gra- > 
zie all'uso del verso, non però i;': 
«i soliti martelliani», ma ende- ' 
casillabi e settenari liberamen- j.: 
te alternati, rimati e non rimati, ,. 
che echeggiano e sublimano il ' 
parlar quotidiano. - - - - • 

. . E realtà, ed èf teatro.: La ferti- ; 
.fe doppiezza di una tale prò-. . 


spettiva (che annulla o supera 
tante dispute pedantesche) la 
riscontriamo già nello stupen¬ 
do disegno scenografico dii Ui- 
ciano Damiani (il medesimo ; 
dell'allestimento che trionfo, 
in Italia e all'estero, per più an- 
ni, a partire dalla «prima» asso- 
luta del giugno 1975): fondale 
e quinte di stoffa, dove si c: 
schiudono finestre che diven- V 
tano esse stesse ribalte in mi- 
niatura. siparietti lillipuziani. ' 
da cui soprattutto si affacciano 
le. giovani protagonlste,. per u 
guardare ed esser guardate. . 


parlare c udire. Bianco e nero 
prevalgono, anche nei costu¬ 
mi, a significare le varie stagio- 
rri della vita o le differenti con¬ 
dizioni sociali. Un tappeto di 
neve vicina a sciogliersi, forse 
frammista a coriandoli carne¬ 
valeschi, fa presagire, nel pie¬ 
no dell'Inverno, la primavera 
della natura e dei cuori inna¬ 
morati. Gestì, movimenti, voci 
sono raccordati con assoluta 
precisione, e - i rari - silenzi 
adombrano come un sotterra¬ 
neo ricaricarsi di energie pron¬ 
te .a:csplodcre. ^impronta di 


Strehier é visibile a ogni mo¬ 
mento, e solo ci si rammarica, 
a tratti, di non avvertire il suo : 
decisivo colpo di pollice. O'u- 
na nuova, struggente trepida- ■ 
zione vibra l'addio a Venezia 
di Gasparina, personaggio che - 
Giulia Lazzarini, attuale inter¬ 
prete, restituisce a meraviglia - 
nella tenerezza del suo buffo 
eloquio, delle sue movenze - 
scattanti come quelle d'un in¬ 
cantevole burattino. '. 

D^li attori delle prime edi- : 
zioni rivediamo con piacere 
Edda Valente (Orsola). Luigi 
Oiberti (Anzoletto), Gianni ; 
Mantesi (lo zio), Elio Veller. f 

- Rosalina Neri, Catte, e Valenti -1 
na Fortunato, Pasqua, creano < 
un memorabile duetto di don¬ 
ne mature e malconce, ma - 
non vinte. La coppia Lucietta- ; 
Gnese è impersonata, adesso, 
con fresca vivacità, da Laura '' 

: Marinoni e Giulia Franzoso, 
Roberto Zibetti è un gradevole ; 
V. Zorzetto. U compito più arduo 
tocca, nei panni del Cavaliere ' 
; ' napoletano, a Giancarlo Detto- 

- ri, più persuasivo nell'amabili- 
’■/ là del portamento che nella - 

lieve calata vernacolare im¬ 
pressa alle battute (che, a ogni > 
modo, sono in italiano, nel te- ‘ 
I* sto). . 

Gmodissuno i< ■ successo, 
con innumerevoli chiamate e i 
molta commozione, sulla sce- 
‘ria e brulla,. 


Lunedìrock 
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AAA: cercasi bassista 
Wynm lascia gli Stones 
Chi viene al suo posto? 


ROBnTOOiAUjO ' 

H Gassisti di tutto il mondo unitevi. I RolUng Stono - 
dopo le uscite singole di Jagger e Richaunls - si appresta¬ 
no a tomaie in studio: hanrio un contratto e, capricci a par¬ 
te, non è gente che butta milioni dalla finistra, 11 disco sì farà, ' 
i concerti anche: mandare in giro un gruppocome gli Stones 
soltanto per girate sui lettori dì cd sarebbe un delitto, aspet¬ 
tiamoci nel giro di un paio d'anni l'ennesimo geionto-tour, 
se ne parla con ironia, ma poi si vede sempre uno show ■ 
grandioso e vibrante. Non ci sarà Bill Wiyman al basso: non ; 
celala, non ha voglia, è ricco e si vuole godere la vita. Diffi- ; 
Cile dite chi prenderà in mano il basso di Bill: ci penseranno ' 
forse Ron Wood o IO>ith Richaids nelle session in studio, ma . 
non si sa mal Consigli: curare gli annunci economici su/%>/- 
lingSionee Melo^Maker, leggere con attenzione, telefona- 
re al volo se ci si imbatte in qualcosa di slmile: «Band prima- 
ria importanza cerca bassista con conoscenza repertorio,,.», - 
Notiamo, per incìso, la vecchia favolelta degli Stones: un v 
gruppo che non si è mai sciolto, eppure ogni volta che si ri- : 
trovano si saluta l'evento come una «riunione». Forse stanno - 
insieme per quello, se si scioglìesserocomincerebbero quel- : 
le leggende cretine che si leggono a ogni piè sospìnto a prò- r' 
posilo dei Beatles: di nuovo inùeme, eccoli ancora, suone- : 
ranno di nuovo. Tipiche bufale a mezzo stampa, con un'ag- ' 
gravante: mentre il mostro di Loch Ness trova qualche riga ' 
; sui giornali in agosto, quando le notizie scarseggiano, le fa- ‘. 
' velette sui Beatles emergono (in Italia) tra gennaio e feb- 
braio, quando Saniemoé alle porte, i 
Intanto, le voci di riformazioni sono più che diffuse. Una, 'i 
affascinante, parla addirittura dd PoUce e dì uno scenario 
nemmeno troppo fantascientifico che rivedrebbe insieme ^ 
Stlng, Snismas e Cofidaiid. Certo é un'eventualità meno 
remota della rUormazìone dei Beatles (i Police, per dime r 
una, sono tutti vivi), anche se per una volta dovrebbe essere 
l'economia a sconsigliarla: da anni ì supergmppi non tirano £ 
più e certo l'industria del disco preferisce spingere quelle !' 
: band ^e vengono dalle piccole etichette e schifano dritte ; 
dritte in classihca. Persino Stìng sembra non tirare più di tan- ; 
to. È in uscita, ora, il suo nuovo album Ten Summoners' To- • 
les, staremo a sentire, ma intanto lui va nella metropolitana r' 
' di Londra per un servizio fotografico (apparirà sulla rivista T. 
' 0), suona la chitarra cornei cantastorie metropolitani e sì ri- v 
: trova nel cappello appena 75 pences. Meno di duemila lire. I;' 
È un pìccolo fatto, certo, e'sale quel che vale. Uno d^ -. 
aneddoti preferiti di Sting, p^, era quella storiella dì lui in ^ 
vacanza dull'Himalaya che incontrava un pastore con un '* 
vecchio mangianastri e, dentro, una cassetta dei Police, Dal- - 
. la popolarità planetaria a non essere riconosciuto nel Metro !: 
'di Londra (stazione di Ladbroke Giove) il passo è lungo, . 

Altra rifondazioe ventilata, quella della E-Street band. C 
Anche questa è solo una voce, ma pare che Springateen ' 
non sia stato molto contento delle prove live dei nuovi musi- - 
cisti, per non dire del latto che uiK> di loro è arrivato tardi al 
sound<heck di un grande concerto. II Boss, che è un Boss • 
davvero, pare che sìa andato fuori dì sé e abbia minacciato ' 
’ licenziamenti a raffica. Saiaimo contenti i vecchi leoni della . 
E-Stieet, probabilmente la più muscolosa band 'li rock'n'roll ; 

' di sempre. Da quando Bruce li ha licenziati, raccontava da- ■ 
lence demiHis, se ne stanno tutti under-phone, vale a dire !. 
' pronti a rispondere al telelorxr. s: 


: Matt Dilton e Bridge! Fonda in una scena di «SIngles» 


Londra: muore 
in un incidente 
lostuntman 
di Indiana Jones 


■■LONDRA È morto in un in- 
; cidente di lavoro Tìm Tlpplng, 
uno-de: più celebri «cascatori» 
britannici, 34 anni, aveva lavo- 
' rato in vari film di 007 ed era la 
controfigura di molti attori fa¬ 
mosi. a cominciare da Harri- 
' son Ford: in tutte le più speri- 
' colate sequenze che vedevano 
impegnato 11 personaggio di 
. Indiana Jones, era sempre Tip- 
. ping a sostituirsi al divo. Gli è 
. stata fatale una ripresa che si 
stava girando nella contea di 
Northumberland, in Gran Bre¬ 
tagna, per la serie Bbc 999. ba- 
sala ^ sulla ricostruzione :di 
: drammi realmente avvenuti. 
' Upping doveva «rivivere» l'ìm- 
pre.sadi un paracadutista, che 
. si era- salvato pur rimanendo 
' impigliato nelle ruote dell'ae¬ 
reo da cui sì era lancialo: ma il 
suo paracadute non si è aper- 
' to, e Tipping si é sfracellato al 
suolo. . ., , 


H film. Regia di Cameròn Crowe, con Matt Dillon e Bridget Fonda.. 

Sei vite da «sin^es» a Seattìe 
tra amore, rock’nVoll e solitudine 


MICHKUANSn.MI, 


Singlea 

Regia e sceneggiatura: Carne- - 
ron Crowe. Interpreti: Bridget ;■ 
Fonda, Campbell Scott. IQÓ'a , 
Sedgwick. Matt Dillon, Bill Pulì- 
man, JimTrue. Usa, 1992. ■ 
RomatHolklay " ■ ' ■ 

■1 «Divertiti, resta un siqg/e», . 
raccomanda un padre a uno C 
dei personaggi del film: ma sa¬ 
rà proprio cosi? Difficile prono- , 
sticare se la commedia di Ca- . 
meron Crowe diventerà un pic- , 
colo fenomeno di costume an- ,. 
che in Italia; Diversi, dietro 
l'apparente somiglianza, sono ■ 
le abitudini di vita e le attitudi- > 
ni professionali; e squisita- j. 
mente americano è il «fenome- 
no Seattle», la città dello Stato ' 
di Washington in cima alle ; 
classifiche di abitabilità per .; 
grado di pulizia ecologia, strut- ' 
tura urbanistica, efficacia dei . 
servizi e - vitalità culturale. 
Gruppi rock come i Pearl Jam :- 
o i àiundgardcn stanno lacen- -- 


do di Seattle una specie di Sen 
Francisco degli anni Novanta, 
alimentando il mito di una me¬ 
tropoli a misura d'uomo, cor¬ 
roborata dal vento del PaciFi- 
co, in cui perfino la criminalità 
sembra arretrare rispetto alle 
paurose medie nazionali. - 
I singles presi in considera¬ 
zione sono sei. di età variabile 
' tra i venti e ì venticinque anni, 
a riassumere un campionario 
di tipi e mestieri nel quale il 
pubblico coetaneo non fati¬ 
cherà a rispecchiarsi. Ftagili ed 
estrosi, si portano diètro come 
fossero cicatrici incancellabili 
le delusioni amorose: rivolgen¬ 
dosi alla cinepresa, ostentano 
la propria indipendenza è so¬ 
prattutto il comando a distan¬ 
za per aprire la senanda dei ri¬ 
spettivi garage (che sia uno 
status^mbotO- 
' «La mia vita é come un film 
francese», si vanta il modaiolo 
Balley, più impegnato a dare 
consigli in fatto d'amore che a 


. metterli in pratica. Epigoni 
; yankee degli innamorati foto- 
: grafati di CRiisncau, questi sin- 
gles non sembrano poi cosi fie- 
'. ri dì essere tali La bionda Un- 
r da, ad esempio, si é buttata a 
'' caiMfitto nella militanza eco- 
logica dopo l'ennesima stan- 
'■ gata; rdice d'essere allergica 
A agli uomini ma poi accetta vo- 
^ lentieri la corte dei giovane in- 
. gegnere Sttwe, alle prese con 
.A la progettazione di un super- 
V- treno cittadino capace di ridur- 
re lo smog. Se ne frega del- 
l'ambiente, invece, il capello- 
V, ne Cliff, cresciuto nel culto di 
Jimi Hendrix (intona Heyjoe 
:ì sulla tomba del chitarrista ne- 
’A ro) e leader non proprio talen- 
':v toso di una band di rock and 
roll che va forte in Belgio. In at- 
4': tesa del grande ingaggio. Cliff 
' continua a campare facendo il 
fattorino di un negozio di fiori, 
-À mentre la girlfriend Janet si 
.. danna per piacergli, al punto 
.di rivolgersi a un chirurgo esle- 
. ' Ileo per farsi confezionare due 
'A tetto grosse cosi. Infine c'è rin- 


’ felice Dcbbie. simil Baibie alla , 
rKeica spasmodica di un fi- 
; danzato, possibilmente atletì- 
co. che spera di trovare attia- 
verso un video mozzafiato in 
cui mette in mostra le doti mi- 

> gliori. V- .. 

Strutturato ' per ' capitoletti . 
' (Sindrome da clessidra. Blues 
per una maglietta...'), il film di < 
Crowe é una sinfonietta rock in 
-.a linea con quel cinema sorri- 
dente, distratto, leggero into- 
' ' nato alla confusione sentìmen- 
■'* tale di questi anni. Un po' co- 
~ me succedeva nella Settimana ' 
deltaSTingedi Luchetti, i perso- ' 
na^i dì Singles si prendono e 
.. si lasciano, bordeggiano la cri- 
si dì nervi e la depressione co-. 
À' smica in unachiave affettuosa- ■ 

> mente ironica. L'anàlisi magari . 
' è un po' scontala, ma il tocco è 

; lieve e gli attori (tra cui Matt 
' 'Dillon, Bridget Fonda, Camp-, 
i-.bell Scott e Kyra Sedgwick) , 
li! ben assoitib. Per chi non l'a- ' 
vesse riconosciuto, il regista di - 
. video vestito di pelle è Tim 
' -Burton, quello di Botman. 


Ferrara toma 
in televisione 
(dimagrito) 
il 12 febbraio 


■■ ROMA È tornato da qual¬ 
che giorno in Italia, con i valori 
glicemici ricquillbrati c una 
trentina di chili in meno. Giu¬ 
liano Ferrara sta meglio, pron¬ 
to a tornare sul teleschermo 
con la consueta grinta: il gran¬ 
de rientro dell'/sfnrfforiaè pre¬ 
visto per venerdì 12 febbario, 
stessa formula, stesso stile ag¬ 
gressivo, stesso gusto per i temi 
a effetto. Colto da qualche fo¬ 
tografo a spasso per Villa Bor¬ 
ghese, il corpulento condutto¬ 
re è sembralo più disteso e sor¬ 
ridente: i medici newyorkesi- 
che l’avevano in cura l'hanno 
autorizzato a gettarsi nuova¬ 
mente nell'agone televisivo, 
magari, raccomandandogli 
una dieta rigorosa. Sul Corriere 
della Sera ha raccontanto le fa¬ 
tiche del dimagrire, e pensare 
che è solo aH'ìnizio: per stare 
bene. Ferrara dovrebbe perde¬ 
re un'altra trentina di chili. f. 


Riccardo Chailly parla della «Turangalllà» da stasera alla Scala a 

«Vi pre^nto il mio Messiaen » 


PAOLO PBTAZZI 


M MILANO. Riccardo Chailly 
é diventato In questi anni quasi 
un apostolo della rara, colori¬ 
tissima e complessa TurangaT- 
m Symphonie (1946-48) , di 
Oliver Messiaen: dopo averla 
registrata ad Amsterdam con 
l'Orchestra del - Concertge- 
bouw (di cui è, dal 1988, il pri¬ 
mo direttore stabile non olan¬ 
dese), la ha diretta a Bologna 
e stasera la propone a Milano, 
con la Filarmonica della Scala, 
impegnandosi anche, prima 
del concerto, in una presenta¬ 
zione pubblica: «Ho fatto qual¬ 
cosa di simile ad Amsterdam 
in novembre per l'ultimo pez¬ 
zo sinfonico di Luigi Nono, che 
ho eseguito due volte. Non po¬ 
trò ripetere la sinfonia di Mes¬ 
siaen. che dura circa un'ora e 
venti minuti; ma vorrei sottoli¬ 
neare l'importanza storica c 


- offrire al pubblico dei punti di 
!' riferimento, perché c'è il ri- 
schio di disperdersi nella sua 
?, complessità». 

La complessità non impedi¬ 
va sce alla TurangatUO di Mes- 
.A sìaen di possedere una coln- 
v volgente forza espressiva, una 
A immediata forza dì seduzione. 
'. Chailly ricorda l'impressione 
; ' della prima, causale scoperta: 
I. «Ero mollo giovane, erano gli 
•> anni Sessanta: ho acceso una 
;; sera .la televisione e ne ho 
'. ascoltato un'esecuzione diret- 
ta da Nino Sanzogno con una 
delle orchestre Rai. rimanendo 
.l'incantato». Sembra di sentir 
. raccontare una favola; la Rai 
. valorizzava le sue orchestre 
' presentandole in televisione in 
I' repertori non comuni. • Oggi 
’ pensa solo a distruggerle, e ha 
A. già messo in atto la sua crimi¬ 


nale devastazione chiudendo i 
' con. Chailly era tra i firmatari ; 

' di un appello, purtroppo ina- A 
;;; scollato, di tutti i maggion mu- '■ 
sicisti ; italiani. Ritornando a '; 

; Messiaen osserva: «Messiaen è 
runa personalità molto forte,; 

; ' una di quelle che si riconosco- . 

• no subito, alla terza nota: un • v 
' personaggio unico, irripetibile. «. 
? E per me nella sinfonia Turan- t 
<gattl0cì sono tutte le premesse 
A por le opere sinfoniche succes- 
V sive. Il tìtolo è una parola san- r . 
■i senta i cui significati sono tra- A; 

dotti da Messiaen "canto d'a- A; 
..-more, inno alla gioia, tempo, À; 
f; movimento, ritmo, vita c mor- 
te": ma la ricchezza dei conte- ' 
; nuli spirituali delta sinfonia y, 
non comporta, secondo me, -r 
~ un carattere di "poema sinfo- v 
Z nico", anche se ci sono molte- ; 

plici stimoli evocativi. È una 
■ specie di trionfo del contrap- 
punto, che può essere intrica- 
tissimo e richiede la massima . ; 


trasparenza; ma non se ne fa 
sfocio. Il Imguamio è liberis- 
. simo, rivela fra Paltio l'atten¬ 
zione all'invenzione ritmica , 
dello Stravìnsi^ del Sacre, ma ; 
anche al jazz. Credo che abbia 
influenzato Bemstein, che ne 
diresse la prima esecuzione. ' 
Mi sembra da sottolineare in ; 
questa sinfonia il carattere vo- . 
lutamcnte - "eccessivo", • una 
, esuberanza oltre il limite». 

' I prossimi impegrti? «Sarò a ; 

■ Roma, a Santa Cecilia, a fine 
febbraio per due concerti. Fra 

; l'altio dirigerò la Lyrische Sym- 

■ phonie di Zemlinslqi, un altro ' 
musicista non abbastanza no- : 
to, che mi sta molto a cuore». ' 

; L'apertura di Chailly nei con- , 
(fronti di autori non apparte- - 

■ nenti al reprertorio corrente, o a 
torto dimenticati (come Zem- 
linsky) ' trova conferma nel 
programma dedicato a Jana- 

' cek che dirigerà in autunno al- 
. laScala. -..i-,,,. 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat- 
• tina, musica. ' - ■ 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) . 

Ore 7.10 Rass^na stampa 

Ore ' 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate ■ ' 

Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora'' 

: Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 
pagina, cinema a strisce. 

Ore 10.10 Filo diretto . 

Ore 11.10 Cronache italiane , , 

Ore 12.20 Oggi in tv ' 

Ore 12.30 Consumando; rubrica sui consumi 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 

Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 

Ore 13.30 Saranno radiosi: M , 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
■■fabbriche v, . 

- Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori 'live'' solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie . ^ 

Ore15.45Diariodibordo - 

Ore 16.10 Filo diretto - ^ , v 

;Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

- ■ Operai: in diretta dalle fabbriche 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "rUnità" 

Ore19.15Rockland-^-'- 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
■ Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

■;• -. testate 

Ore 21.05 Una radio per cantare ' 

Ore22.05Radiobox. 

Ore 23.05 Accadde domani i ^ ^ ^ ^ ^ 

Ore 00.05 Oggi in tv • • 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi dì stam- 

• ' ‘ pa. 

Ore 00.30 Cinema a strisce 

in replica il meglio della giornata 
di ITALIA RADIO 
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S'S&iS't LEGQIE-COMTBATTI 

sciplinato^al ^chio, filo diretto con i lavoraton 

oltremodp superato, regio 
decreto n. 148 del 1931, il 

, quale—come altre volte ab-, . NliieRaHoM,awocaloC<)LdlTorlno, responsabile «coordinatore: Bruno Agugll*. avvocato Funzione pubblica Cgilr 
biama evidenziato in que- - Pler g lovaniil Weva, avvocato col di Bologna, docente universitario: Marte OlovennI OaroMo. docente universitario: ' ■ 
Sta rubrica — soieaa la'sua ' - biio Martine, avvocato CdL di Torino: NynmteMosM, avvocalo Cdl. di Milano: Saverio Nigto. avvocato CdL di Roma " 
validità sugli asf^tti essen--, 
ziali e sostanziali di esso in ,e 

buonuscita 

';Ciliche,dersetto«'afìi:penst' " ■r--'■■■ ; • • t ' 111 » 

' ig spim) é pubblico 

scalfito le sue peculiari con-,, . •*. . 

notazioni e le sue precipue ;-—___ _ l_^' 1' . _ _ 

caratteristiche, WVIBIOMIOBO 

»i -I^iwinnan^iil?nu!lnrt denzc sul funzionamento VOTO una negazione dei se del calcolo della tnden- 
concernente te mcvdalità di : della L -gìustìzìa del lavoro, suoi diritti ^ un notevole - nità di anzianità (ai sensi 
calcolo e di conesDoasione misi coiKretizza in un no- depauperamento del suo v deglfait '2120e 2121 c.c.), 
d^e indenni^ 1 ;^ ? tevofe spreco di denaro patrimonio economico: e per il.suo carattere di retri- 
ro su cui w^iMo t Pubblico; Ed è questo il ■ lo costringe a rivolgersi al buzione differita (ved. Co^ 

mare ratterSoi^ei^itóri ' motivo che Ci spinge, anco- magristrato per s ottenere ■*! te Cost. n 75/88 nonché l’o- 
-Ttte non «no innnen»t! ' ® richiamare quanto legittimamente gli è f rientamento consolidato di 

e Son Tubi^no Ser S ' ''attenzione dei cittadini su f dovuto. • ■. - , questa Corte) deve essere 

rinpssi*di aspetto, certamente ne- .- Disciplina legale. 'U ? esteso non solo alPindenni- 

nnmsir^ ma ’ ' Bstivo, di gcstione della co- ; Corte di Cas^ione - sulla • tà di buonuscita di parte le- 


'.,-**V*"IOMIOBO ■ 

' denze .sul 'funzionamento < voro ' una ' negazione dei 
; della {'giustìzia del lavoro, suoi diritti ed un notevole ' 
; màsi coiKretizza in un no- depauperamento del suo : 


se . del calcolo della inden¬ 
nità di anzianità (ai sensi 
deglfart'2120e2121 c.c.). 


normativa, ma essi hanno 


imrmJ S liihttt cho CÌ consente to la Corte costituzionale r Corte Cost. n. 124/75), ma 

nnmf i^ci?^ '.;'lospazio,.jgli,aspetti gìuridi- / con la sentenza n. 124 del : anche all'Indennità di buo- 

' ' ci della qu^ione. .. . 28/5/1975 - ha. sin dal lon- nuscita di fonte contrattua- 

V Ragline contiaittna^^ tana 1976, ritenuto che al- le, per assicurate la confor- 

' ì' sostiene," da parte delle . ' l’indennità di ' buonuscita ■ mità al medesimi parametri 

a attore, tras^^ - dei dipendenti della azien- ^ costituzionali'iarl ì e 36 

ì ", che il rapporto lavorativo ■ de autoferrotramviere siano Cost), che vanno óssènrati, ' 
addetti a questo setto- -applicabili, sia pure indiret- nell’esercizio ' deH'autòno- 
^ giun- j ^ disciplinato; nella sua tamentc,giiart.2120e2121 '/mia'colìettìva"(ai sensidel- 
spruden» di mento, aiKhe , g|oi^i(^^.'... 4 gj .- IÌd. * n. : c.c., in ba» ai quali deve l’àrt; 1 cpv, r.d. n 148/31). 

se minoritana, nono^ntey HS/lMl, il quale, aH’art. 1,. porsi, alla base del calcolo /non meno che'nell’eserci- 

uri conunuo . e costate demanda alla contrattazio- , deU'ammontare della pie- .i-' zio déllè' furiziorié législati- 

onenlainento non wlo del- ne collettiva la regolamen- ■ detta indennità, la retribu- ì va * (Cass. > 13/6/1991 - n. 

la maggioranza della ste^ .y razione di tutti gii aspetti di zione / onnicomprensiva, i* 6660)». - • 


!.. sa pubblica e. di sintetizza- (' scia di quanto aveva statui- 


scia di quanto aveva statui- gale (s 
to la Corte costituzionale / Corte G 


uonuscita di parte ie- 
’siccome statuito da 


giurisprudenza di merito _ esso, in tutte le sue fasi, dal- 
mo sqpitittufo di quella del- f -. ia costituzione alla risolu- 


la legittimità, che si protrae 
ininterrottamente dal lonta¬ 
no 1976. ' , ; : . . 

ConténizIoMK-glnldlztài-. 
rio In es|Mauloiie. Questa 
persistenza, da parte di al¬ 
cun}, giuntici *dìgrtpa;.ade-.. 


, esso, in tutte le sue fasi, dal- ! cioè con inclusione in essa Ed in un'altra più recente 
: la costituzione alla risolu- : di tutti i compensi corrìsFio- r ’ ia Suprema corte ribadisce 
zione del rapporto stesso; r. sti con carattere di continui-J! che la «Corte costituziona-' 
di conseguenza l'indennità tà (vd. Cass. ,8/4/4976 n. :: le, con la medesima sen- 
■ di {buonuscita che viene -1235; Cas.17/2/1976 n. 538 " tenza n 124/1975,..... harf- 
‘corrisp^ta alla ultimazione eCa^30/l/1976n.'320).'‘'''baditóche'tli)contìattocol- 
^deirattìvità lavorativa, deve : - Questi principi-anicchi- - lettivo, come già ritenuto 
essere determinata sulla • : ti con argomentazioni giuri- i- con la pronuncia ni 67 del 
;• ..base .-di-quanto prevede il - diche sempre più acute ed • 1975, non acquista forza di 


tà delle azijéiìdé d^tr^pòtto: , .base .a'qùéstàisemplicistica 'r che la Suprema corte ha ('fertiori «tale priricipiò vale- 

- che ■ sono-melfo' -ma^iot ■, aigomentazk>ne'''cdmpensi / emesso in questo lunghissi- si va nel caso in esame, inlcùi 
ranza a capitale pubblico e di carattere continuativo ^ mo lasso ai tempo (oltre ^ .si ha un genericò rinvio alla 
che ''mtindl;.^itujnipisteat)o / (ad esempio lo- straordina- • ' quindici anni) ; nelle più re- contrattazione collettiva 
soUL’‘;deffi^ 5 ol)BttM^;,da ‘;_jìo),,che sono, per le stesse /' centi decisioni la Corte—fa- .'. senza > menzione di. uno 

• cui vengono sovvenzionate modalità di corr^ponsio-, j cendo propria la pregressa /specifico contratto; con ctò 

- a negare.ai propri dlMn-) /rie','parte integrante della i;/giurisprudenza - ha affer-avvertendo implicitamente 
denti 1 loro diritti e ad ali- retribuzione, non vengono * mato che •l'orientamento ■ che nòn'’ipettava a lei il sin- 
meniare un enorme, e sem- v, inclusi nella determinazio- :■!; consolidato di questa, cor- • dacato su tale tipo di nor- 

pre piùtin edpansione.'con-i ne e nel calcolo della pie- te.ritiene cheal principio ' :imativa non legale:., spetta 

tenzfdSQi't'giudCdaribi- ' che detta-indennità il che com- ‘ di onnrcomprensi'bifd dellai: / dunque ai giudici oidinari 


preplùiin espansione, con-i 
tenzfdSQi't'giudCdaiiòi- ' che 

nkoufi. trlisy itiiWc 'X ' 

: - n rw n ri ] w w. ‘r "il.TnA 

' otivV.'i 1 ■ i:/'. 

■ /.)iri'(o’i' ;■"/ '• ».{ 


pòrta per il'prestatore di la- ' retribuzione da porre a ba- ' pronunciarsi sulla legittimi- 

-iTi vr'.< ’i, : .... ., ,, i p 


’ tà c sulla interpretazione 
della suddetta normativa»; 
c continua ancora la Corte 
che I autonomia collettiva 
«non può non rispettare i 
priiKipi : inderogabili >. del- 
I ordinamento, tra cui quel¬ 
lo della onnicomprensività 
della retribuzione ... che va 
nconosciuta ancor più (al- 
l indennitò di buonuscita) : 
prevista dalla contrattazio¬ 
ne collettiva per gli autofer- 
rotramvierì aventi diritto a 
pensione (Cassazione 
28/5/1992 n 6407)». Ed in 
. un altra sentenza, di poco 
precedente, viene ribadito 
che il carattere di retribu¬ 
zione differita deve essere 
esteso non solo airindenni- 
tà di buonuscita dì parte le¬ 
gale. ma anche a quelle di 
parte contrattuale. (Cassa- 
zione - ■ ' 18/2/1992 fs; n. 
:• 1979/32}. ■ ' ...v 
/ ' Regolamentazione 

• succesriva alla legge n. 
297/I9K. Con ria L n 

; 297/82 si è data una nuova 
•/configurazione giuridica al- 
' la indennità di fine lavoro, 
"' mutando sostanzialmente i 
!' principi su cui era fondata 
-"'la pregressa indennità dì 
' anzianità e derogando an¬ 
che alla contrattazione col- 
leniva la determinazione 
della retribuzione da porre 
a base per il calcolo del Tfr 
' , (Trattamento di fine rap- 
' ! porto); ma è indubitabile 
' che' per poter operare que- 
, ' sta. deroga, è indispensabi- 
le che la regolamentazione 
( contrattuate sia successitìa 

• alla emanazione della pre- 
/ detta legge (in tal senso si 
" sono pronuiKiate non solo 

le sentenze sopra richieima- 
: te. ma anche molle altre, 
con l’eccezione di due sen- 
{!' lenze, che richiamano l’ul- 
>.:/ trattivìtà della conbattazio- 
y.; ne collettiva, ma poi queste 
argomentazioni, sono state 
i. disattese dalla stessa Corte 
'./con numerose- 'sentenze 
■successive). E nel casode- 
.. gliautoferrotramvierìnonvi 

• • è stato nessuna regolamen- 
'■ tazione collettiva successi- 
V va alla L. 297/92, per cui il 

concetto di retribuzione da 
porre a base del calcolo del 
Tfr è quello;, delineato dal- 
v ! l'alt. 1 della {predetta legge, 

: cioè comprensivo di tutti i 
/ compensi corrisposti con 
.^{continuità.. ■ - 


Se divoizio, • {' 
della pensione 
che cosa spetterà 
a mia moglie? 


■■ Dopo sette anni di sepa¬ 
razione consensuale da mia • 
moglie, sono in procinto di 
chiedere il divoizio; mi preoc- ; 
cupa la posizione piensionisti- 
ca deila mia ex moglie, casa- /! 
Unga; sono un lavoratore su- ; 
bordinato di azienda privata in 
regime Inps: nel caso della mia / 
morte, che cosa spetteià a mia i 
moglie, sia che io contragga al- 
tro matrimonio oppure no? e v 
se è lei stessa a contrarre nuo- ( 
vo mauimonìo? Potrei preve- ”1! 
deie qualche clausola a suo fa- ; 
vote nell'atto di divoizio, cosi : 
come nell'atto di separazione • 
è stato previsto un mensile a / 
suo favore? ... . ., 

Lettera (Innata 
Firenze 

Le risposte al quesiti sono conte- 
nule negli artìcoli S. 9, 9 bis e 12 j, 
bis della legge I dicembre 1970, - 
n. 898, nel lesto nouellalo con le > ' 
Ie0 n. 436/78 e n. 74/87. Tati / 
disposizioni stabiliscono che con ii 
la sentenza che pronuncio io ' 
sdoglimenlo o la cessazione de- 
gli ^etti civili de! matrimonio, il ’ 
tribunale dispone t'obbtigo per 
un coniuge di somministrare pe- ' 
riodicamente, a favore dell'altro, / 
un •assegno^ quando l'altro co¬ 
niuge non ha mezzi adeguali o ■ 
comunque non può procurarseli : 
per ragioni oggettive. Tale asse- x 
gito, con t'accordo delle parti. . 
può avvenire in unica soluzione - 
ma in tal caso non può essere " 
proposta alcuna successiva do- 
manda di contenuto economico. 
L'obbligo'dicorrispondere l'asse- 1 ' 
gno periodico cessa se il coniuge, 
al quale deve essere corràposto, . • 
passa a nuove nozze. . ?; • / 

. In caso di morte dell'ex coniu¬ 
ge e in assenza di un coniuge su- 
persine avente diritto alla pensio- •?-. 
ne di reuersibtlilù. il coniuge, ri- i 
spetto al quale è stala pronuncia- f: 
la sentenza di sdoglimento o di' 
cessazione degli metti dvlli del 
matrimoniò,, ha'diritto, se non i 
passalo a’'nuoue nozze e sempre T 
che sia titolare di assegno, olla , . 
pensione di reversibitilù (sem- -, 
prechi II rapporto da cui trae ori- iti 
gine il trallomenio penshnislico, i‘‘ 
sta anteriore alta sentenza).Qua- 
Iota esala un coniuge superstite ? 
avente tìtolo alla pensione di re- v 
versibiMò, una quota della pen- * 
sioneaquesti'Spettanleiallnbai- • 

•■■:••/:- '•'fff.'/r.Ti-''' 
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PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA V '. 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri o Nicola TIscI ' 


la. dal tribunale, al coniuge ri¬ 
spetto al quale è stata pronuncia- ; 
: la la sentenza e che sia titolare • 
deU'asscgno. • ■' ■i'^: > 

Al coniuge ai quale i stalo rico- ; 
nosciuto il diritto all'assegno pe- 
, riodico, qualora versi in uno sta¬ 
lo di bisogno, H tribunale, dopo U 
decesso deH'obbligalo, può altri- ■! 
baite un assegno periodico a ca- j 
; rico dell'eredità sempreché l'as- / 
segno originario, attribuito ai '• 
[ momento del divorzio, non sia ' 
' stato liquidato in unica soluzio- ■ 
ne. '..v.- "■rrir"-:-';;, 

Il coniuge nei cui confronti sia 
stala pronunciala sentenza di : 
sdoglimenlo o cessazione degli ' 
effetti aulii del matrimonio ha di- ; 
ritto, se non passato a nuove 
nozze e in quanto titolare deU'as- i 
segno periodico, a una percen-, 
luale deH'indennitù di fine rap- ■ 
porto percepita daii'aitro coniuge ' 
all'alto della cessazione del rap- ; 
, porto di iouoro anche se l'inden- : 
! nità viene a maturare dopo la • 
sentenza 

La pratica c'v- 
dalla prefettura 
airinps 
dlMIIano 


pimento del 65” anno chiedo . 
se è mio diritto avere la pensio¬ 
ne di invalidità civile. 

'7'CanneiaPace 
■ ' Carugate (Milano) , 


Dalla documentazione allegata 
, rileviamo che la pensione da in¬ 
valida dvile era stata revocata a 
■ seguito della legge n. 407/90 che. j -, 
, con l'art, 3, aveva reso incompo- 
: libile tate prestazione con la pen¬ 
sione -IO’ erogala dali'lnps della 
quale sei titolare. ... 

La incompatibilità fu poi par- i 
zialmente annullala con l'art. 12 
i della legge n. 412/91 (anche a 
seguilo dell'impegno delPds). A ' 
seguito delia modifica, il Cornila- * 
lo prouindclc di assistenza e be- • 
neTicenza pubblica, ha ripristina- / 
lo la pensione ma firmai mese di .• 
compimento del 65° anno di età. •? • 
• La prefettura dovrebbe aver > 
trasferito il relativo fasdcolo ai- 
Ttnps perche prosegua nella li- , 
quidazione di tale specifica pre- . 
stazione Non essendo stala an- .• 
coro convocata dali'lnps per per- 
fezionare la partita, li consiglia- / 
mo di rivolgerti alla locale sede / 
del Sindacalo pensionali italiani 
(Spi-CgilJ o aila locale sede del- ^ 
Tlnca-igil per uenfìcare e definire ; 
tapratica, 


cenzjala dopo vcntollo atini di 
attività ininterrotta, c cioè da 
gennaio'65 a dicembre'91. 

Da gennaio '91. riconosciu¬ 
ta l'invalidità. l'Inps le corri¬ 
sponde un assegno ordinario 
di invaiidità. Questo assegno, 
come viene evidenziato .sui 
Mod. O bis M del certificato di 
pensione rilasciato dali'lnps. 
viene corri.sposlo per la durata 
di tre anni e pertanto per otte¬ 
nere lo stes.so trattamento oc¬ 
corre per tempo ripresentarc 
domanda corredata dalla ne- 
ces.sarìa documentazione me¬ 
dica: ora vi pongo due doman- 

1 ) Fino a quando, peristendo 
la malattia, occorre rinnovare 
la richiesta triennale? - 

2) È possibile che dopo 28 an¬ 
ni di contributi regolarmente 
versati, la pensione sia cosi ri¬ 
dotta? ’.N'' et--■'• 

' ; Giuseppe MorelU 

è; ■ Fermo (Ascoli Piceno) 


■I Sono una pensionata, in¬ 
valida civile al 100% con in¬ 
dennità di .accompagnamen¬ 
to. Il 17 maggio 1992 ho com¬ 
piuto 65 anni, la prefettura di '. 
Milano ha deliberato che dopo ; 
tale data non avrei potuto più 
usufruire di tale beneHcio. Il ' 
sindacato di categorìa inier- \ 
pellato mf: ha detto che tale 
prestazione, dopo il compi-, 
mento del sessantacinquesi- • 
mo anno sarebbe passata di 
competenza all'tnps. .'Faccio 7 
presente di essere pensionata u' 
al minimo; rispetto al quesito 
che pongo ho avuto diverse 
traversie, probabilmente dovu- ~ 
le a leggi emanale in tempi di¬ 
versi. Allego alla presente la , . 
documentazione in mio pos- . 
sesso. Dopo sei mesi dal com- 


Assegno ( 
ordinario 
di invaiidità, 
durata V 
e importo 


■i II caso è il seguente; mia 
moglie, nata nel. 1943, dipen- , 
dente in qualità di ragioniera 
presso una concessionaria au- t 
to. nel 1989 si ammala e non è 
stata più in grado di applicarsi : 
fattivamenle al lavoro. ■ ■ .. ] 
A dicembre '91. dopo sei ' 
mesi di malattia (retribuiti), ' 
quattro mesi di aspettativa ' 
(non retribuiti), persistendo il : 
^ve stalo di salute, non può i 
nprendere il lavoro e viene li- 

‘■r r-'» tf' m; >,tf 
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L'QSse%no ordinario dì invalidità 
ù slato islituito con la Icgfìe dei 12 
giugno 1984, n. 222 (articolo J). 
Viene riconosciuto airassicuralo 
la cui capadtà di lavoro, in occu¬ 
pazioni confacenti alle sue attitu¬ 
dini. siano ridotte in modo per¬ 
manente a meno di un terzo .... 

I/assegno à riconosciuto per 
un penodo di tre anni ed é con¬ 
fermato per periodi delta stessa 
durala, su domanda del titolare 
deU'assegno. qualora permanga¬ 
no le condizioni che diedero luo¬ 
go alla liquidazione della praua- 
zionestessa. • ,». . 

La conferma deWassegno ha 
effetto dalla data dì scadenza se 
la domanda, per il rinnovo, ù 
presentata nel semestre anteriore 
kì data della scadenza 5/essa op¬ 
pure dal primo giorno del mese 
•ojccessiuo a quello di presenta¬ 
zione della domanda qualora la 
stessa venga inoltrala entro i 120 
giorni successivi alla scadenza. ^ ■ 

Dopo Ire riconosamenti con¬ 
secutivi, rassegno è confermalo 
automaticamente 

Al compimento deiretà stabili¬ 
ta per la pensione di vecchiaia, 
l'assegno si trasforma - in pre¬ 
senza dei previsti requisiti in 
pensione di vecchiaia. 

Per quanto riguarda l'importo 
dell’assegno va precisato che à 
determinalo con lo stesso slslema 
previsto per gli altri tipi di pensio¬ 
ne (2% della retribuzione pertsio- 
nabile per ogni anno di contribu¬ 
zione utile). Pertanto l'imporlo 
iniziale dovrebbe essere pari al 
56% della media delle retribuzio¬ 
ni - opportunamente rivalutate - 
relative alle ultime 260 settimane 
coperte da contribuzione antece- 
denti la decorrenza deU'Qssegno. 

-f-;: 4.“, --F 
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QOlOyA .» 


Ort.16kOO MztoopemkKHd (flmbanDar«Òre 18.00 
iwrihRa JhfMi "Gran btilo4l«partuni (Mia 


.11 Aooaio- 

naviqazioi 


4ntara giomata in navigazione. Giochi di poma. 
Bagni m pisdoa. apeoacoii oinematograiici. Serata 
.den2ant»oon:fh9enied<l.di.cebarat. NfghtCìuOe 

^V-- :'K< 

Intaia giornata In navigazione. Giochi di poma. 
Bagni In placlna, apatnooU cinamatograticl. Serata 
./^gy att ^ÉWabaMicolldloabBrai'wigritClube ■• 

là'Àjjòilto^aiwrrli •'' -"•7'- 

Fimo 

Ora 8.00 arrivo al PIrao. Vlalta città di Atena • 
tmattmo) ut 42.SOO. Ora I8.00 partenza dal PIrao. 
aerala danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agoalo • Sabato - 
VOLOS 

Olà 8.00 arrivo a Voloe. EacuislonI facoltative; 
Monasteri (Mie Meteora (Intera giornata, aeconda 
oolazlana Inoluaa) Ut. 115.000, M<xiie Pellon • 
(mattino) Ut 32.500: Ora 10.00 portanza da Vdos. 
Serata donzanta. Night Club a Nastroteca. 

18'Agosto-Domanloa 
ISTANBUL 

Mattinala m'tiavlgazkxw. Ore 17.30 arrivo ad • 
Istanbul Eaouialonataooltatlva; laianbul by night 

tlti60:000;c:-/’ ■■•.•'•-. 

•.16 Agesto-'Lunadl ■■ 

ISTANBUL ' 

Eacuraloni tacoKaUvO: visita città (Intera giomata. 
aaoondacolazlo(ialnoluaa)Ltt. 100.000. Vlalta eltlà 
(mattino) Ut 37800. Gita In battello sul Boatoro 


(p<xiierlogio). LIt 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con.apettacol* di . 
cabaret Night Club e Nastroteca . . ; . . 

17Agosto■ MaitadI . 

SaSRNE 

Mattinata in navigazione. Ora 15.00 arrivo a - • 
Smima. Eacuialona facoltativa: Efeso (pomeriggio). 
Ut 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. -. 

18 Agosto - Ma r co lad) ' • ' 

ROn 

• Mattinata In navlgazlona. Ore 14.30 arrivo'a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valla dalle lailalle 
(pomeriggio) Ut 42.500. Lindos (pomeilgolo) Llt • 
42.500. Ora 20.00 partenzada Rodi. Serata • 

' danzante. Night Club e Nastroteca.... . . ^ 

: 19 Agosto-Glovadl •> '■ 

CRETA 

Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 

• HsraMIon a Cnoaso (mattino) ut 52.500. Ore ' 

17.00 partenza da HaraKlkm. Sarata danzante. 
Night Club a Nastroteca. . . .. 

'20Agoato-VsnaRn''.; 

'NAVIGAZIONE."".:'"..' 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In placlna, apattacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club a 
< Nastroteca. . 

21 Agosto-Sabato . 

. NAVIGAZnNE 

Intera giomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del • 
Comandarne». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della eroderà. ■ 







La MIN TARAS SCHEVCHENKO della Black : 
•Sea Shipping Co. à un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che no hanno potuto - 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte la cabine sono esterna con oblò o-ùnestra, ‘ 
lavabo, :telefono, '.fflodi(fuslone.;.e.d;:arla.''' 
condizionata nagolablle. , 

La «GIVER.VIAGGÌ E CROCIERE» propone i ; 
questa crociera con la propria organizzazkina a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. . 
La cucina: intemazionale di bordo verrà diretta • 
da unocheMiallano.-, • • . - ■ , 

CARA'inr^RtsTicw PRtriciPAU ; -x 
Stazza’terda'20.000 tonnellate'. Anno di ' 
costnizione 1966. f .:,. c/i-,, •• • y •. ' 

RIatrutturata nel .1970 a rinnovata nel 1968.. . , 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20;... 
passeggeri 700: 3 ristoranti, 8 bar, sala teste; 
night club; nastroteca: 3 piscine (di cui 1 
coperta);, sauna; cinema: negozi; parrucchiere ' 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 - - 


1400266; Indirizzo tdegralico: UKSA. •' 

. La nave dispone Indtie di stabilizzatori antirdilo 
• ed 6 e<;ulpaggiaui con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durame la navigazione. 

'■•••■•• '■ ,1 • ./• 

'iaivin'ÒABbRDO'idvII 

'. Friina eoisziona; sùcchl'di frutta - salumi - 
formaggi • uova - yogurt - mannellala - burro - 
miele - brioches - tà - catlà ■ cioccolata - latte. -, 
Seconda colazione: amipasil - consommé - : 
'farinacei - carne apollo'- Insalala- frutta frasca 
ocotta-vinoincaralta. ( ■.. ; 

Ore 16.30 (In navigazione): té - biscotti - 
' pasticceria.- ,.y,:'.;;;."-..... :''7 . 

Pranzo; zuppa o minestra - piatto di mezzo - 
carne 0 pollo 0 pesce - verdura 6 Insalata - 
formaggi • gelato o dolce - Irutta fresca 0 cotta - 
{ vInolncaiBffa.', x ' r;'-:. .v;-. '' 

- Oro 23.30 (In navigazione); spuntino di ! 
, mezzanotte. - 



rUNOÀ VACANZE 

MaANO;VlaleCa'Gianda,2 .. 
mgressoVJeFuMoTeea.es 
TetelonI: (02) 6423.957-66.10.35.85 . 
Fax (02) 6426.140 - Telex 335257 

Informazioni anche preseo le 
Pederezlonl Pds - - 


: —Gli abbonati con II loro giornale alla scoperta di ! 
■ ’s lami suggestivi Paesi del MedHerraneo. - 77 - ■ 

- —Cultura, svago, turismo, riposo, lllms, spettacoli e 
"'/buonaeuclna, . 

— Impegno politico, dlbattlti,ijconfrontli.tiedici giorni - 
■' - di navigazione per arricchire tante conoscenze. ■ - 

—Come funziona t'UnIti: problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più' 

7, ; grande giornale della sinistra, u--,. 


. V ; - 


GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE 


y>i r\ » '' 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE < In migliaia di lire) 
tutte cabine esterna con aria condizionata, teMono e filodiffusione 


CAT. 1VOCABME 


FERRAGOSTO 
PONTE dal 10 agosto 
‘ al22agaolo 


Con oOK), a 4 leu (2 basai.» 2 aW) ubicate a poppa 


cHò, a 4 lem (2 baasi «. 2 aW) 




Con oUò. a 4 MU (2 buM 2 ) 




oblò, a 2 Mtt (1 basso 4» 1 alto) ubicate a poppa 


, Gonebtò.a2tett(i basao^fi alto) 


Con oblò, a 2 tetti (1 basso «f l atto) 


Con oblò, a 2 letti (1 basso 4»iatio) 


Con flnesba, a 2 letti (1 tesso 4> 1 atto) 


Con flnestrae singola 




Con fNìestia. a 2 letti bassi 


Con fUiestra, a 2 letti bassi 


flnesln,a2tettibassiesaloaino > 


App a rtamenti con finesira, a 2 letti bassi 


Spase iacrtaone (Tassa Imbarco/abarco inetusa) 



Le quotazioni non subiranno aumenti 


Uso afogoto: possSillà di utRzzare alcuna cabine doppie a Ietti sovrapposti come singole pagando un suppiememo del 30% delia 

qyrta .. «„.. ■ - ' 

Uso tripla: posaibiilA di ulizzam alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della caL SP) pagando un suppiememo del 
20%, della quota. 

llagBMf)Aoa12ann}:ilduzione50%(IftcabInea3o4}eniesc)uselecablnedellacal.SP}mass^2r8gazziogni2aduBi. . 

* Possibili utilizzare 3* Mio nel salottino dela categoria C pagando il 50% della quota. Tutte io cabine, ad ecceziono deDe cabine di 
categoria F e C. sono dotale di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt. 1,50 ed Interiori ai 12 anni pagando il 50% 
dola quota stabilita per la categoria» 

EaeuralonI faoolMiva: tutte le escursic»!! sono facolative e sono state organizzale dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
posÀittA di vMÌaref luoghi di rnaggiore interesee. compalibiimeme con la durata dona sosta. In alcuno città la disponbllAà di’guide con* 
conoecenza di lingua taTiana e talvolla altre lingue, potrebbe essere Kmltaui. in tal caso verranno utilizzati, nel limite del possPile. 
aooompagnaiori e peiaoriale della GIVER. 

La quota <S parta ci paariona oomprandono: sMem a zione a bordo nel di cabina prescete: pensione compMa per rirrtem durata 
dela eroderà, inchjso vino in can^* assistenza di pwson^ spedalizzato; posst>8ltà efi assMere gratuflamento o tutti gii ^xmacolt, 
giocN ed intrattenimenti di bordo; polizza assMenza medtoa. 

La quota di partadpaciont non oomprandono: visHe ed escursioni tacseuivie che potr^no essere prenotato esousrvameme a bordo; 
le tafto definitive dsBe escur^i venanrw rese noie ooall programma del giorno: qudsiasi servizio non specificalo in programma. 
Valuta a bordo: lire ttaliane. Po cu mantl; per pstlecipBre atta crociera occorre essere in possesso di caria (fidentità o passaporto 
ndfviduaie. f passeggeri sono lenufi a comunicare al momanto stesso dairpcrizìone alia eroderà ( seguenti dall: cogr>ome. nome, luogo 
e data di nssdta.resaSenza, numero d«i documento valido, data e luogo di nlasdo. • „ . —. . 
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■1MORIOKA (Giappone). Allanne: Alberto 
Tomba sta male e rischia di saltate almeno 
la gara di gigante, che questo calendario bat- 
lenno dei più strampalati mondiali di sci dei- 
ia storia assegna, tempo permettendo, a do- ‘ 
mani, ii Grande Spavaido si è sentito maie 
neiie prime ore di ieri pomeriggio. Un legge¬ 
ro malessere, poi disturbi intestinali, con do- . 
iori'di stomaco e diarrea, poi ancora, verso ie 
nove di sera (qui il tern^ viaggia, lo ricor¬ 
diamo, con otto ore di anticipo rispetto aii'i- : 
taiia), è arrivata ia febbre: 38 gradi di tempe¬ 
ratura e mobiiìtazione deilo staff medico. . 
Giovanni Costa, l'internista che vigila sulla 
salute del team azzurro, parla di influenza, : 
anche se spera di essere contraddetto da un . 
semplice malessere di tipo intestinale; «Fos- ~ 
se cosi, basterebbero un paio di ^omi per ' 
recuperare. Con l'influenza è un'altra storia. ■: 
Può avere un decorso di cinque-sei giorni e 
allora, beh, meglio non pensarci». ' 

A sorreggere l'ipotesi peggiore, cioè quel- : 
la di un attacco influenzale, c'è un rilievo del ‘ 
responsabile della preparazione atletica, di 
Tomba, Qorgio D'Urbano: «Effettivamente 


Nuovo shock ai tribolati mondiali di sci in Giappone 
Poca neve, molta confusione e la stella resta fuori? 

La maledizione bianca 
Tomba a letto ammalato 


nei giorni scorsi Alberto mi era sembrato ab- 
b^tanza svogliato. Pensavo che si trattasse 
< di problemi legati al fuso orario. Comunque, 

; anche Bergamelli si è sentito male appena 
sbarcato qui a Morioka,.ma ha superalo tutto 
in poche ore. Sperieuno che anche aTomba 
; vada cosi. Tra stanotte (ieri; ndr) e domani 
: (oggi, ndr) la febbre potrebbe passare, ma 
Alberto, comunque, potrebbe ntrovarsi con - 
li fisico eccessivamente debilitato. Auguria¬ 


moci che li brutto tempo continui, in modo 
.. da assorbire anche questa ennesima disgra- 
. zia». L'internista Costa, meno ommista, buoa 
giù una battuta: «L'influenza passa in sette 
' giorni senza cure e in una settimana con le 
cure». Come a dire: non aspettavi miracoli 
impossibili dalla medicina, speriamo piutto¬ 
sto nella benevolenza degli dei dello sci. . 

Fossero confermate le previsioni più ne^a- 
' tive, li mondiale di Tomba, nato mate, fini¬ 


rebbe peggio. I sorrisi del momento dell'airi- 

vo. («il Giappone mi ama»), subito svaniti di : ■ w / i,; 

fronte al calendano («questi bastardi voglio- ■ s -.«a.? 

. no farmi gareggiare senza neppure smaltire 
il fuso»). con una coda di presunti atteggia¬ 
menti eccessivamente disinvolti di Tomba, . 
m formato playboy, e poi, i guai fìsici di ieri. 

Intanto, gli studiosi del «fenomeno Alber¬ 
to» fanno notare come sia confermata la ma- 
. Icdizione degli anni dispari, forieri di guai e 
dispiaceri per Tomba. A dare retta a quanto > 
è accaduto finora, c'è poco da scherzare. Al-' 
berlo ha ottenuto un solo successo, diversi ' 
l^ii e ia conferma che la Coppa del Mondo 
rischia di essere, per lui, un sogno proibito. ' 

Eppure, seppur con un biglietto da visita . 

. contraddittorio. Tomba era sbtucato a Mo- : 

,1 noka sonetto dai pronostìci. Il toto-mondiale 
indicava in Alberto il grande favorito a recita- 
; re il ruolo del protagonista: più di Girardellì, 

' più degli immancabili norvegesi e svedesi, 
più del ritrovato Accola. Oggi il bollettino 
: medico e IL barometro (qui continua a nevi- 
care) ci diranno se Tomba ha ancora qual- ^ ■ 

: chechanche. ■ 
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Crollano Juventus e Fiorentina, prosegue il monologo del Milan 

Due mister in nero 


Dopo rinfortunio Raducioiu accusa 
D granata: «Avevo anche la lupara» 

«L’aveva promesso» 
E il cattivo Bruno 
torria sotto piocesso 


NOSTRO SERVIZIO 




Un fiasco la formula 5 
Trapattoni^à_scQpre _. 
apprendista stregone 


DAL NOSTRO INVIATO 

. nuHcncozuccHiNi 


' H BERGAMO. Nuova Juve, al-. 
Irò crollo; a Bergamo non per¬ 
deva dal 1963, c'è riuscita ieri ' 
con la squadra stellate messa 
; IncampodaTrapattonLun at- 
' tacco dal ? all'Il con questi ; 
nomi, Moéller, Piati. Vialli, Ro¬ 
berto Baggloi Casiraghi. La Ju- ' 
venlus è crollata perché! nomi ; 
. non fatuio la-squadra, còme si ; 
è sempre saputo;: perchè Me : 
: prove tecniche dell|allenatote ; 
. quest'anno hanno creato uri ' 
caos inverosimile, perchè^la ■ 
' squadra tion ha gioco, e'ariche" 
perchè in particolare urigioca- : 
loie più'diegli altri ha risentito ' 
del caos-lavori- in corso. Clan- 
luca ViallLSÒtto gli occhi del et '' 
Sacchi/Vialli ha giocato una : 
delle peggiori partile della, sua 
carriera: d'altra parte,, prima-è ' 
' stato schierato In attacco, poi ; 
nella ripresa a centrocampo, 
quindi di nuovo (dopo l'uscita 
' di RobertoBaggio (distrazione 
. muscolare alla coscia destra, 
oggi gli esami) là davanti as- - 
sieme a Casiraghi. L'ex Cianlu-. 
ca nazionale è sembrato fra¬ 
stornato: non ne ha azzeccata 
una. Non meno sorprendenti - 
però le dichiarazioni di Trapat- - 
toru a pattila conclusa: «VialU - 
non lo dirà mai, ma certo que- : 
- sta situazione della Nazionale. : 
In cui era il leader e in cui oggi 
ha paura di essere ancora 
escluso, lo turba. Vedete che . 
cerca di-strafare. e cosi tutto gli 
riesce più difficile». Parole sor¬ 
prendenti, perché non si può 
non pensare che propno alla : 
Juve. invece, con.quel balletto 


La settimana 
di Coppa Italia 


M ROMA. In settimana si di- 
. sputano gli meonm di ritorno 
... dei quarti di finale della Coppa 

- Italia. Domani (direna su Ita- 
liauno alle 20.30) la Roma af- 

. ftonterà il Napoli. Il risultato 
dell'andata (0-0) mette le due 
formazioni nella condizione di 

- cercare il gol a tutu i costi. Chi 
SI aggiudicherà la sfida dell'O- 

- Iimpico attenderà in semifina- 
: Iella vincente del derby di Mila¬ 
no. AiKhe Inter e Milan (mer- 

. coledi ore 20.30) all'andata 
hanno concluso senza reti. 

- Nella parte bassa del tabello¬ 
ne, sempremercoledì, di fron¬ 
te Tonno e Lazio (ore 20.30) - 
con I granata avvantaggiati dai 

: 2-2 dell'andata - c Patma-Ju- 
. ventus (19.45). i bianconeri 
devono difendere un gol di 
, vantaggio (2-1). 


: di ruoli e di esperimenti che lo : 

hanno coinvolto in prima per-. 

' sona, Vialli abbia conosciuto 
un labirinto da cui non riesce 
' per ora a uscire e In cui si di- 
batte con penosf risultati. Al . 

- suo confronto Ganz. che in . 

' passato fu riserva di VialU nella 

- Samp, è sembrato un fenome- . 
'■t no: e non si può pensare che - 
l;; lo juventino sia già al Iramon- 

to, in fondo appena due mesi e 
I V mezzo fa nel derby col Torino < 
eia atKora un leader, una fo^ 
-t.za della-.natura. .Per il resto, 
Dàpaltoiil ha preso atto :di ' 
quanto è successo ieri con ben ; 
.altra lucidità: «Sconfìtta giusta, • 
•.TAtuhmta ha meritato». Per poi 
. a^ungeie .una consideiazio- : 
. ne Inquietante: «Dovevo-fare ' 
alcune venfìche sui valore di 
' - questa squadra ^ In trasferta, 
non tutto è andato.per-il verso 
giusto, ma non considero la 
. nostra gara assolutamente ne- 

- gativa, anzi». Dito puntato m- ;- 
' vece sulla difesa, ancora senza 

- Julio Cesar e ien anche di Koh- 

- len «PeiToneeGanzhannopo- ‘ 

' . luto segnare indisturbati, era- . 

no gol da evitale». Non c'è - 
dubbio. Intanto però la Juven- 
: lus, quinta sconfitta in 19 paiti- 
v; tc, vede in pericolo anche la 

- zona-Uefa, un po' come - ai : 
' tempi di Maiiredi. Il MUan è or- ’ 

- mai non solo irraggiungibile; < 
invisibile. Ci sono ancora gli : 

. ’ obiettivi di Coppa Uefa c di 

- Coppa Italia: proprio in Coppa 
'. Italia mercoledì a Parma la Ju- 
. ve SI gioca un'altra fetta impor- 

:: tante di stagione. Le premesse 
sonoombili. . , 



Aldo e non più Aldo 
Voleva 0i tornare 
ai ntìcrofoni Fìninvest 


umisctuujiii 


■1 FIRENZE. Si è presentalo ai . 
cronistidopoolireun'oradalla ' 
fine della partita. Aldo Agroppi • 
era accompagnalo dal vukra- * 
ruco Vittorio Cecchi Gori Ave- Ai 
va la faccia sbiancata, n mici- 
diale ko subito dalla Fiorentina v ' 
per mano di una brillante La- 7 
ZIO lo ha accusato più degli al- ' 
tri. Negli spogliatoi, nel collo- : ; 
quio avuto con il vice-presi-^-; 
dente deve, essere successo '7^ 
qualcosa. Sembra che l'allena- . 
ture di Piombino visto che la ". 
squadra non riesce a prendere .. 
quota fosse intenzionato a da- 
re le dimissioni. Non sarebbe 
stala la prima volta. Dopo la 
sconfìtta di Udine il tecnico di- 
chiaro che se la squadra non 
fosse tornata al successo non 
aivrebbe avuto problemi a fare .' 
la valigia e tornare a fare il 
commentatore alla FlninvesL . 

Non era il solilo Agroppi, -- 
aveva perso la ntuaJe verve. Se 
non fosse stato per Vittorio 
Cecchi Con sicuramente non . 
SI sarebbe presentato in sala 
- stampa. Sono in molo a soste- ' 
nere che è stato invitato a non ',. 
disertare l'appuntamento dal 
vicc-presidcnie, lo stesso che . : 
ebbe la bella idea di licenziare - 
su due piedi Gigi Radice, reo di ;a 
praticare il gioco a zona. . ’ 

Nonostante il clima pesante v 
che SI respirava quando un .< 
collega ha chiesto se Agroppi ' 
avesse le ore contate Vittono . 
Cecchi Con è stalo categorico: » 
•Negli ultimi tempi ho impara- ' - 
lo ad essere più nflessivo. So¬ 
no stalo IO assieme a mio pa¬ 


dre a volere Agroppi alla guida 
della squadra. Platicare il gio-. 
co a zona (che aveva penato 
la Fiorentina al secondo posto 
n.d.r.) era troppo pericoloso. 
Abbiamo sceto . ì'allenatoie 
che preferisce la marcatura ad 
uomo. Sarebbe, quindi, scioc¬ 
co cambiare nuovamente l'al- 
lenalore. 

Diciamo allora che nelle ul¬ 
time cinque partle non abbia¬ 
mo avuto un briciolo di fortuna 
e che puilToppo i nostri attac¬ 
canti non riescono a centrare 
Io specchio della porla». Come 
si può ben capire si tratta di di¬ 
chiarazioni di circostanza: se 
domenica ad Ancona la Fio¬ 
rentina dovesse aiKora perde¬ 
re la posizione di Agroppi sa¬ 
rebbe insostenibi come la sa¬ 
rebbe quella del vice-presi¬ 
dente che, con te sue alzate di 
lesta, ha rotto il più bel giocat¬ 
tolo che la Fiorentina aveva 
avuto negli ultimi dieci anni. - -. 

Vittono Cecchi Cori si è tam- 
mancato per te bordate di fi¬ 
schi che hanno accompagna¬ 
to la squadra nel secondo tem- 
‘ po e all'uscita dello stadio. I ti- 
: tosi, accorsi in massa al Fran¬ 
chi, la loro parte l'hanno fatta 
fino a quando la squadra ha 
giocato bene. Quando la Fio¬ 
rentina è andata alla deriva 
buona parte del pubblico non 
l'ha più sostenuta. Gli applausi 
scrosaanb sono stati, invece, 
nservati alla Lazio che per l'oc¬ 
casione ha dimostrato di prati¬ 
care un gioco intelligente, sen¬ 
za tanti orpelli. v:,'- ■, . ; 


■■TORINO. Brutto infortunio,. 
bmtta scena in campo, brutta 
coda negli spogliatoi destinata 
a regalarci una prevedibile in¬ 
chiesta da parte dell'uliicio in¬ 
dagini della Federcalclo. Pn>^ 
tagonisU del fattaccio, il difen¬ 
sore tonnista Bruno e l'attac¬ 
cante rumeno del Brescia. Ra¬ 
ducioiu: quest'ultimo ha accu- ' 
salo Tawersario - di aver 
compiuto un fallo durissimo 
•piemedidato». Ma andiamo 
con ordine. L’episodio incrimi¬ 
nalo avviene alla fine de) ori- > 
mo tempo; entrale rude di Bru¬ 
no sull’attaccante, con tanto di 
pallonata che il difensore gra- ; 
nata rifìla a! rumeno doloianle 
a terra. Raducioiu è costretto a / 
lasciare il campo. A fìne gara ; 
viene emessa una prima som- ; 
mariadiagnosi: fortissimacotv^ > 
tusione alla tibia destra, con 
nove punti di sutura e il sospet¬ 
to di una lesione al tendine. > 
Ma è dalla bocca di Raducioiu < 
che nasce il caso. Portato in . 
braccio da due massaggiatori, ; 
il rumeno lancia accuse pe¬ 
santi nei confronti dell'awer- ; 
sarto; «Alla vigilia mi aveva del- ' 


to che mi avrebbe spaccato 
una gamba e ha mantenuto la 
promessa». La replica di Bruno 
e in una battuta ironica: «E ve¬ 
ro che gli avevo fatto questa 
piome3sa.-Anzi, ravevo’awer-' 
tito che avrei pòitato la lupara ' 
e una pistola magraim». Il capi- . 
tono del Torino, Fusi, ceica di ' 
sdironmaUzzaie; . «E stata - 
un'entrata dura, ma niente di 

P iù. Non credo che vi fosse . 
intenzione di fare del male, 
tra i due tion c'erano stati aìtn - 
scontri paiticolaimente vioten- 
ti». Ironico invece il tecnico del : 
Brescia, Lucescu: ^Se un fallo 
simile lo avessecommessc Fu -1 
si avrei pensato che era casua¬ 
le, ma con certi giocatori è pre¬ 
vedibile che possa finiie cod». ' 
Bruno, dunque, toma a far di- ’ 
scuteie. Tre- mesi fa disse di 
non cuiaisi dei «quattro» in pa-. 
gella perché tanto, lui ha un 
conto in banca a suon di mi- 
liaidL Lo scorso anno, invece, - 
fu accecato dall'ira in un derby 
V (scontro con Casiraghi) e bec¬ 
cò cinque giornate di squalifi- ^ 
ca. mentre in Coppa Italia fu ' 
deriso da Van BaMen dopo un 
-autogol . 


L’UOMO DEL GIORMO 








A Bologna ultra muti ma armati di sa^i 


■■ BOLOGNA. Sciopero, inci- . 
denti, mezza dozzina di fermi, 
il presidente che per cercare di 
salvarsi dal fallimento vuole n- 
valersi nei confronti degli ex 
soci e infine Bersellini che n- 
schia li posto. ■ . ■ - I A . 

Una domenica decisamente 
tumultuosa per il Bologna. No-. 
nostante la vittona sulla Terna¬ 
na. Lo sciopero del tifo. Il Cen- <: 
tro Bologna Club ma soprattut¬ 
to gli ulirà, disertando gli spalti - 
hanno confermalo la loro sfi- . 

1 ducia nel presidente Cnudi. 
nell'allenatore e nella squadra. 
L’iniziativa è patziaimcnle nu- 
scita, nel senso che ai Dall'Ara 
ci sono stati solo 1500 piaganti 
contro 1 5.000 della partita pre¬ 
cedente con la Lucchese. Un 


record negativo per uno stadio 
silenzioso c semideserto. Una 
tnstezza. Gli ultrà hanno orga¬ 
nizzalo picchetti all'ingresso 
della curva Andrea Costa im- 
dendo quelli che entravano. 
Fin qui tutto abbastanza nor¬ 
male. I guai sono iniziati poco 
dopo te 15.30 allorché alcune 
decine di «scioperanti» scalma¬ 
nati SI sono diretti verso l'entra¬ 
la pnncipale cercando di sfon¬ 
dare li cancello. Hanno poi ini¬ 
zialo un fitto lanao di pietre e 
sassi su polizia c carabimen. 
Le forze dell ordine dappnma 
dapprima sono nuscite a con¬ 
trollare a distanza la situazione 
poi hanno reagito e oricato» 
respingendo, l'assalto. Un gip¬ 
pone della polizia ha avuto i 


Il Bologna, squadra e società è più che mai nel caos. 
Nonostante la stentata vittona di len sulla Ternana. 
Lo sciopero del tifo annunciato da alcune frange;^ 
degli ultrà è parzialmente riuscito. Ma i tifosi più ar- 
rabbiati rimasti fuori dallo stadio non hanno saputo 
far meglio che organizzare una violenta sassaiola su ' 
polizia e crabinieri; bilancio degli scontn, sei ferma- : 
. ti. Sempre più traballante l’allenatore Bersellini. 


WALTER aUAQNUJ 


vetn rotti. Danni anche per al¬ 
cune vetture parcheggiate ai 
lati della strada. Per fortuna 
nessun fento. Il pomenggio di : 
’ follia s é concluso col (ermo di . 
quattro giovani che sono stati 
identificati e venanno denun¬ 
ciati. Nel pnmo pomeriggio : 


erano stati fermati altin due ra- . 
gazzi. Lo sciopero de! tifo è un 
■ modo, più o meno condivisibi- 
’ le. di cnticaie la società. Quei 

• che è successo len ncnira invc- ■ 
. ce nei solito clichè di bieca e 

• ordinaria violenza che caratte- , 
rizza ancora c sempre il pano¬ 


rama calcistico di casa nostra. 
Che il Bologna sia più che mai 
in cnsi, nonostante il successo 
sulla derelitta Ternana, lo di¬ 
mostrano anche te dichiara- : 
zioni del presidente a fine par¬ 
tita. Gnudi, per tentare di salva- : 
re la società dala marea di de- - 
bill e di problemi che la sta af- : 
togando (c'è anche la messa 
in mora effettuata da 5 gioca- . 
ton) ha detto di voler coinvoi- : 
gere l’ex compagno di cordata ’ 
Gruppioni e addinttura l'ex 
presidente Cononi ora al Bre¬ 
scia. Evidentemente sono in ' 
ballo situazioni economiche ‘ 
più o meno strane. Se Cnudi . 
non dovesse riuscire a scucir ; 
soldi dai due, dovrà svendere : 
in fretta e luna. Entro la fine . 


della settimana. Altrimenti sa¬ 
rà fallimento. Calieri, Ruggerl e 
una «ordata» di imprenditori 
locali attendono gli sviluppi 
degli eventi. . • - 

V Anche I allenatole Bersellini 
se la piassa mate. La squadra 
-ha vinto ma di buon calcio 
neppure l'ombra. I giocatori 
frastornati da tanto caos socie- 
tano, non sembrano trovare 
impegno e concentrazione. Lo 
spogliatoio a quanto pare è di¬ 
viso. Situazioni queste a dir pio- 
co allarmanti. Forse per tali 
. motivi li presidente è moto in¬ 
certo sulla confemia dell’alte- 
. natole. «Ci dormirò sopra pioi 
' deoderò» ha detto nella serata 
di len. Insomma la panchina 
pxitiebbe saltate. .. . - c , 


128 minuti del disoccupato De Napoli 
«Stupendo, a Napoli ero un nemico» 


■■ MILANO. Nando apre la piorta, e sorride. È felice, contento. 
E ringrazia. L'allenatore ha appena fìnito di dire; «De Napiob. ha 
fatto molto bene, ha giocato come richiedevo ed è in ottime - 
condizioni». Rivive il 62' di questo Milan-Pescara, la sua pnma 
volta in campionato. Fabio Capello gli chiede di riscaldarsi e 
l'emozione lo prende alla gola. La curva lo vede li che comc- 
chia e comincia a invocarlo. «Il pubblico... il pubblico!., è stato 
fantastico», spiega. Cartello giallo; esce il numero 4 Aibertim. 
entra il numero 14 De Napoli D numero 14 si pròrta al centro 
campio, Frankie Rijkaard Io apiplaude, gli altri vanno a fargli gli 
auguri. «Sembrava la festa dell'amicizia. Davvero. E queste cc-se 
fanno un piacere immenso», f cori per Nando De Napoli pren¬ 
dono forza. «Non me l'ho aspettavo soprattutto da questo pub¬ 
blico... sono stato sei aiuilsù Napoli, per loro ero un iKmico». 
Pausa. CU chiedono di quel tiro respinto suite linea. «Andava 
fuori e px>i segnare aU'esordio sarebbe stato esagerato». Forse 
vuol dosare le emozioni Nando De Napoli. £ si perchè anche 
per un calciatore con la sua esperienza ritornare a San Siro, 
quest'anno, dopo aver giocato solo 7 minuti in Coppa Italia a 
(tegliarì, è davvero tanto. Alla prossima Nando. □Lu.Ca. 
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CALCIO 


I bianconeri senza gioco, senza fantasia 
e senza schemi rimediano un brutto colpo 
Le prodezze di Perrone e di Ganz portano 
i nerazzurri fra le «grandi » del campionato 



Addìo, Signora! 

Tiapattoni peirie a seacchi con Vialli 
Uppi vince la «guerra dei Trentanni» 





f 


2 ATALANTA 

Ferron 6, Porrinl 6. MInaudo 6.5, BIgliardI 6, Ale- 
mao 6. Monterò 6.5, De Agostini 5.5, Bordin 6, 
Qanz 7, Perrone 7.5, Rodriguez 6(71' Magoni 6). : 
„ ■ (1S!Plnato,13Valentlno,15Codlspotl,16Plsanl). ; 
Allenatore LIddI. __ ■ • 

1 ';? JUVINTUt 

Peruzzl 6, Torricelli 6.5,0. Bagglo6, Conte 6, Car- 
rara 5, De Marchi 5, Moeller 5.6, Platt 5 (70' DI Ca¬ 
nio sv), Vlalll 5, R. Bagglo 6.5(62' Galla 5.5), Casl- 
L ; raghi 6. (12 Rampulla, 13 MarocchI, 16 Ravanelli). 

•- ' ■ ' Allenatore: Trapattonl, 

ARBITRO: Mughetti di Cesena6. ' . ■ . .. 

RETI: 36' Perrone; 57' Moeller, 72' Ganz. NOTE: Angoli: 4-3 - 
per la Juventus. Cielo sereno, terreno In buone condizioni, : 
spetjtatori 30 mila. In tribuna II Ct della Nazionale Arrigo : 
Bacchi e l'ex Azeglio Vicini.'Ammoniti: De AgosUnI, Dino 

Baggloe DI Canio. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 




3B’ Triangolo Penone- 
Ganz, Perrone entra In area 
esfetrauribolidechesiinfi- : 
|a sotto la traversa, 1-0. . 

4S* De Agostini per Rodri- 
guez davanti a Peruzzi, tiro: 
ìuori. ■ ■ ■ 

SB’ Probabiie fallo su Ro- ' 
driguez non segnalato, ra-. 
pido contropiede della Juve ' 
con Roberto Saggio che rie¬ 
sce a mettete in mezzo un ; 
pallone ormai sul fondo, 
per Moeller, solo, segnate è : 
una formalità: 1-1, 


op 


iVUCROFIlM 


• 1* Punizione di Alemao, 
Peruzzi devia sulla traversa. 
**' Corner di Moeller, Ca¬ 
siraghi schiaccia di testa, 
fuon, •• ■■■ ■■ r.... 

73’Perrone difende palla a 
metà campo, punta a rete, 
serve Ganz che beffa Carie¬ 
rà e Peruzzi con un diago¬ 
nale: 2-1. . - 


M ICROFOM Aperti 


UppI 1: «Quella di oggi, per noi, è stala davvero 
una vittoria importante. Ma c'eravamo preparali 
a dovere: per tutta la settimana mi ero sforzato 
di spiegare ai ragazzi che dovevano solo marca¬ 
te e partite. So che un'Impostazione del genere 
comporta grande dispendio di energie. Ma que¬ 
sta, per noi, doveva essere la partita. E questa è ' 

stata». - . V . 

Sacelli 1: «Brava soprattutto l'Atalanta a tampo- 

' naie e a ripartire ogni volta in velocità»... 

Pemme: «...sul gol mi e andata bene. Ho preso 
lamirae...». -.--i 

Trapattonl 1: «Davvero Perrone ha preso la mi- 
; ra?»... 

Trapattonl 2: «Risultato giusto. Ma per me la ‘ 
squadra ha funzionato: non dimentichiamoci 
che ci mancava Kohler*. • ■ . - .. . ' j «. 



■■BERGAMO. Permette ‘ Si- ; 
gnora? Altroché se permette, *' 
quest'anno, la Signora: mentre 
fa le prove, gli altri la sbatac- 
chlano senza il minimo rispet- ' 
to, anche l'Atalanta cui l'im-;. 
.. presa non riusciva qui a Berga-. 
mo da 30 . anni. Pòr la troupe .L 
allo sbando di Ttapattoni è la £ 
quinta sconfitta stagionale in 
- 19 partite, una sconfitta meri- . ' 
..latissima, come hanno am-L' 
< messo tutU. PoMna Juventus, é ' 

' andata via da Bergamo con le L 
. sue steBe ancora più cadenti di L 
prima: l'unica die ha brillato, 

: Roberto Saggio, ha rimediato . 
: . un guaio muscolare alla coscia , 
desta, é uscita dal campo do- j 


non'sfsbUanclanoiMrrecupe-' ' 

’ IO. Oggi gli esami diranno se si vi 
" tratta dl una tegola'O di una ' : 

sckxxhezza, come si augura il .;<{ 
.. TrapeconlulSaochIchehavi- 
' .sto in diretta la figuraccia dei 
bianconeri, e Tinfortunio del % 
suo pupillo^ do^:aver assistilo > 
- ai ko deirinterista Bianchl'una '. 
^.settimana prima a San Biro.,- 
Uno drm.Taitro, i suoi azzurri j r 
. .prelerin lo .lasciùio nudo co- 
i me Benettion, e li Portogallo é ' ; 
... dietrol'angolo. .'’S''-. 

. Sotto gli occhi del d, che a ' 

' pochi metri aveva lo «scomodo '> 
..ex»Vidni,si’bperdconsumato > 
' anche un . mezzo dramma .nel ^ > 
■■■■ melodrainma: la gtomata' (in- ì’; 
I felicissima) di CianliKa VialU. 

. : che Trapattonl ha schierato ;. 

; inizialmentedspuntaalfianco.y' 
.r di Casiraghi; die ha poi arre- : 

. tato a centrocampo nel se- 
condo tempo; che ha di nuòvo 
. buttato in avanti dopo l'uscita ' - 
' del Bagglo più famoso. Proba- . ; 
' bilmenle stremalo da questo '■ 

■ balletto, Vlalll ha disputtUo la 
sua peggiore prova stagionale 
In bianconero, un muscoloso ' 

. iantasmavagante..I15lnpagel- 
. la In realtà é assai generoso: : 

: ma tien conto delle attenuanti, - . . 
. chenel caso spedllco imn ci';; 
' sembrano-poche e di poco 
; conta A dir la verità. Vlalu Ieri 
é stato in buona compagnia: 


anche U S di Platt é politico, ' 
l'inglese rientrava dopo tre me- . 
si di assenza e In ruolo «alla » 
Tardelli» che non sa assoluta- 
'mente ricoprire, come nolo. 
Odia Juventus vista a Bergamo .. 
non si é salvato quasi nessuno: ' 
altro che squadrone «forza 5» 
con l'attacco stellare. 

.‘ . Sarà per questo, o anche per 
questo, che l'Atalanta ha fatto - 
al solito un flgurone: fino al gol - 
di Penane (38'), non era sem¬ 
brata in gran giornata, ecce- . 
zkm latta per II difensore Porri- 
ni (naturalmente già milani- 
^ sta), c il libero Monterò, un ti- 
, po che non.ha.grandi doti fisi- L. 
che , ma, in .compenso sa so- L; 


come' fsiceila Picchi, e qui e là 
' mostra lampi di classe. Co- 
: munque sia. alla fine Uppi ha 
realizzato un altro colpo (18 
: pimtl su 20 In cosa è un ruolino 
l che neanche il Milani) : dopo il 
gol di Perrone, l'Atalanta ha i' 
potuto giocare quasi sempre in 
contropiede^ la sua arma pie- >. 
-ferita anche senza Rambaudi, - 
sostituito alia meglio da Rodri- :: 
guez. l'idolo della Curva, mol- . 

; to tecnico ma'inadatto olle ne- - 
cessità della squadra, che so-. 
no l'agonismo e la velocità. - 
;Due qualità, invece, che ben 
. coniuga Perrone, il sempre più . 

• sorprendente ^nne tuttofa- L 
; re,, anche stavolta migliore In V- 
Scampo. Se-l'Atalanta é-terza .'., 
dietro airinter e in compagnia A 
della Lazio, tanti meriti sono f 
del suo irriducibile gran vcc- ' 

. chio. E di Ganz, tornato a se- 
: gnare dopo due mesi., ...- 

' . Pensare che la Juventus era -. 

- parsa discreta nei primi venti t 
minuti, malgrado quella sua v 
: bislacca formazione che pre- ' 
vedeva un centrocampo senza , 
«filtri», a parte il groratlsslmo 
' Conte. Moeller scappava via 
più volte a Bordin, sull'altra fa- 
. scia Dino Bagglo dominava il - 
' modesto De Agostini; semmai i 
problemi si notavano in difesa, 
con quella traballante coppia 
centrale Catrera-De Match! 














■ f-it» 


(mai cosi rimpianti Kohler e 
Julio Cesar), e con la scarsa 
autorevoleóa dimostrata sem- - 
pie da Tonicelli e Platt sulle 
prime scorribande di Perrone e ' 
Rodriguez. in mezzo Bagglo e 
Conte se la vedevano con MI- > 
naudo e Alemao; in attacco 
Casiraghi e Viali! venivano pe¬ 
rò bloccati senza grossi affanni 


da Fortini e BIgliardI. Fantasti¬ 
co per rapidità il gol con cui 
Perrone. dopo uno scambio 
con Ganz. ha sbloccato una . 
partita inehiodatissima: però la ' 
difesa juventina qui ha fatto . 
sorridere Spostato Roby Bag- - 
gio in attacco, la Juve ha rag¬ 
giunto il pareggio nella ripresa, 
proprio per merito del sempre ' 




discusso fantasista, bravo nei 
difendere un pailope ormai sul 
fondo c a mettete in mezzo 
gabbando Minaudo: mettendo 
- in rete, Moeller ha salvato un 
po'la sua pagella. . 

Ma la Juve ieri aveva una 
gran voglia di perdere. Confu- 
. sione si era già notata al mo¬ 
mento dell'uscita di Saggio: 


l’addetto bianconero ha mo- 
. strato il numero 13 in sostitu¬ 
zione del numero 9, peccato 
. sia uscito il 10 e sia entralo il 
14, cioè Galla. Tutti nel pallo¬ 
ne, anche Penizzi e (mtera, 
beffati da una doppia inven¬ 
zione Penone-Ganz: il centra¬ 
vanti ha infilato il duo bianco- 
nero con un diagonale che il 


portiete avrebbe bloccato, fos¬ 
se restato fra i pali. Un pianto, 
., coinciso con l’entrata di Di Ca- 
ì nio. ormai autentico sUmt-man 
- dell’ultimo quarto d’ora: il suo 
:. puntuale tuffo strappa-rigore 
' ' ha raccolto soltanto un carton¬ 
cino giallo. «Serie B. sene B», il 
coro con cui Bergamo ha salu- 
■ tato la Signora. . - -, t, 


l i n et azzurro (cori Tex. Vicirii) entusiasta in tribuna 

i^Ganz prenota un posto 
nella nazionale di Saerhi 


19. GIORNATA 


CLASSIFICA 


QUN noJCBmcBPun 


■PIBERGAMO. Il momento 
magico dell'Atalanta continua. 
E a fame le spese questa volta 
■è la Juventus. La soddlslazione 
aumenta se si pensa che la Ju¬ 
ventus era imbattuta a Berna-, 
mo da ben trent’aimi, e . cioè 
' dal 23 ottobre 1963. Fu un 3 aO : 
con reti di Catvanese, Domen- 
ghini e MUaa La ^tesi più ef- 
flcace suU'Atalanta «terza fo^ ' 
za» del campionato è forse 
quella fornita dall’ex cittì Vicini 
per il quale la squadra di Uppi 
è la dimostazione lampante 
della validità del gioco airita- 
liana: una'buona difesa, attac- 
' canti rapidi, estrema concre¬ 
tezza. Per la qual cosa sono 
però indi^nsabili atKhe I 
giocatori tecnicamente' supe¬ 
riori alla media ed è sicura¬ 
mente il caso di Ferron, Porri- 
rii, Ganz e dell’etemo Perrone. 
Saccbl rusisteva quest'anno 
per la prima volta a una partita 
dell’Atalanta e a lui erano 
chiaramente indirizzati i cori 
del tifosi netoazzurri che recla- 


. mavano una presenza atalanta 
in nazionale. Vedi in particola- 
: te Ganz. cui Socchi preferisce : 
V Casiraghi.' In effetti, nessun . ' 
, atalanBno figura tra gli oltre 50 .. 
nazionali provati daH’attuale 
cito. È vero anche che questo è - 
un po’ il destino di sempre per 
chi gioca in provincia. GII stes- 
si Domenghini e Donadoni do- ' 
j vertero emigrare verso lidi più ; 
prestigiosi per vedestire la ma- . 

. glia azzurra. Ma certo il dubbio. 

■ che anche Sacchl si faccia 
condizionare nelle sue scelte 

' dalla geopolitica calcistica è ì'i 
r lecito, visto tra l'altro che fa ec- 
, cezlone solo per il suo ex Par- 
., ma. A Bergamo comunque, .■ 
> più che la Nazionale, si pensa '■ 

■ oraairUefaesopratturtoalMi- 
■; lanche arriva al Comunale do- 

menica prossima. La marcia : 
L; lossonera è arrivata a quota 54 ■ 
«'partite utili. Quale sarà 11 pen- 
: siero fisso della settimana in 
casa atalantina è superfluo dlr- 
.,",l0. . „ , ■ 



mmoiL 



Maurizio Ganz 


MILAM 

INTKB 

LAZIO 

ATALANTA 

JUVENTUS 

TORINO 

SAMPDOHIA 

CAQLIAHI 

ROMA .. 

PARMA 

NAPOLI 

FIORENTINA 

UDINESE ' 

FOQOIA 

BRESCIA 

QENOA 

ANCONA 

PESCARA 
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15 19 7 

,18 19 - 6 
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23 33 

18 25 
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Le dassWctie di A e B sono ebborste dal computer che a pariti di punti oonstdenc t* 
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Media Inglese: 
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Ganz (tutto a 
sinistra) batte 
Peiuzzi 

segnando il gol 
della vittoria 
della squadra 
di casa; sotto = 
Saggio ■ 
«piegato» dalla 
fatica 0 dalla . 
delusione?; al 
centro il gran 
gol di Perrone 
che ha aperto 
le marcature 


Traiwttoni 3: «La formula a cinque? Non la 
' boccio, però dopo avere subito il gol, la squadra 
, SI è disunita. Chiaro che c’è qurUcosa da rivede- 
' re. Abbiamo visto che questo schieramento ci 
crea qualcheprobicma». > ■ - - 
Trapattonl 4 : «Vialli resta un protagonista, ma 
' oggi ha reso meno del solito; evidentemente gli 

pesa l'esclusione dalla nazionale». . 

Saccbl 2: «Ho visto tanti buoni italiani, e un otti¬ 
mo Monterò». 

; Vldiil: «Perrone e Ganz per me sono da nazio- 
: naie». 

Ganz: «A questo punto pensare alla zona Uefa 
non è più una velleità. Con questa umiltà e que- 
. sta applicazione possiamo davvero sperare di 
arrivarci». 

Traiwttoiil 5: «La zona Uefa? Sarà una bella 

-lotta»., .... . . ., D 









ìlF/sch/etto 
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Mughetti 6: tiene in pugno di¬ 
scretamente una partita solo a 
tratti nervosa, ammonisce (or¬ 
se troppo poco sul fronte ata¬ 
lantino e comunque non az¬ 
zecca la distribuzione dei car- 
toncini gialli, a parte quello su ■' 
Di Canio, pescsM come al soli- ;. 
lo a provare il tulio sliappa-n- 
goti. A voler essere pignoli, sui i 
suo operalo c'è un altro dub- : 
bio, la mancata concessione f» ' 
di una punizione per fallo su 
Rodriguez: sul contropiede ju- '• 
ventino l’Atalanta incassa il gol ; 
di Moeller. -, 


Pubblico &S tadio 


M Malgrado tutto, a Bergamo la Signora conserva ancora 
li suo fascino ed ecco ritoccato il record degli incassi al Co- - 
mimale. Per Alalanta-Juventus è finito nelle casse neroaz- 
zuire poco meno di un miliardo, per la precisione 971 milio- t’ 
ni. Il record precedente apparteneva ad un altro Atalanta- k- 
Juventus giocata il 22 settembre 1991 con 942.500.CX)0 lire di v. 
incasso. Imbattuto invece il record degli spettatori che sono K:. 
stati 29.573 di cui 9.426 abbonati e 20.147 paganb. Il record 
appartiene ad Atalanta-Inter del lontano 16 settembre 1984 i;- ; 
con ben 43.640 spettatori. Ma dopo la ristrutturazione del 
Comunale due anni fa, la capienza attuale è solo di 32.215 
spettatori La partita era trasmessa in diretta televisiva in 17 .. 
pae» tra cui Germania, Francia, Brasile. Argentina e Stati ' 
Uniti. Tutto tranquillo sugli spalti dati i buoni rapporti di . ■ 
sempre tra le due tifoserie. Notati due strisdoni «filoteJevisi- ' 
vi»: il primo di solidarietà a Telemontecarlo per le note vi¬ 
cende. il secondo dedicato a Rubagotti, il personaggio ber- 
gamasco inventato dalla Gialappa’s. E alùra? • . CC.F.R.’- 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Domenica 14-2-93 ore 15.00 


6 5 15 - 6 

4 12-16 - 7 
1 6 5-8 


2 23 15 2 4 3 10 14 - B 

1 6 - 4 .4 0 6 11 T4 - 9 

■ 3 15 8 1 =5 > 4 8 12 -10 

1 13’ 5 1" 1 7 7 17 -11 

3 17 13 2 2 - 6 13 •T7 -11 

3 19 13 15 4 12.19-11 

2 21: 8 0 2 7 6 >18 -12 

2 15 13 0 3 6 8 20 -12 

2 12 '9 1 3 6 6 16 -12 

1 19 16 0 4 6 7 22 -12 

4 15 ^10 0 1 9 13 36 -18 

5 18 23 I 1 ' 0 8 1- 7 2o|-^ 

2* DUferena reti; 3* Magglar numero rii reti latte; 4* Ordhw alfabetia 





6'18 -12 




I rs(l:Slgnori(Lazio,n6llBtoto) 

I rtfl:B8<t>o(Udin68e) 
t mU: R. Baràio (Juventus). Van Ba- 
- sten (Milan) e Fonseca (Napoli) 
I rsH; Mancini (Samptforia) 

I rati: Datari (Ancona), Ganz (Ataiarv 
ta) 

I rati: Batistuta (Fiorentina). Papin 
(Milan).SKuhravy (Genoa) 

^ reti: Agostini (Ancona), Baiano 
. (Fiorentina), Shalimov o Sosa 
(Inter), Moeller (Juventus). Fu« 
' ' ser (Lazio), Zola (Napoli), Ju* 
’ fiovlc(Sampdorla) 
i reU: Raducloiu (Brescia), Padova* 
no (Genoa) 

i rati: Blaoioni e Bresciani (Foggia), 
Gulllt (Mdan). Careca (Napotl): 

,, Melli (Parma), Borgooovo (Pe¬ 
scara). Giannini e Carnevale 
(Roma), Agullera (Torino). 
■ Branca (Udinese) 


SAMPDORIA-UOINESE 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-FIORENTINA 
ATALANTA-MILAN 
FOGGIA-ROMA ■■ '-■« 

INTER-NAPOLI • 
JUVENUIS-GENOA - 
LAZIO-CAGLIARr- -■ 

PARMA-TORINO • r. . 
PESCARA-BRESCIA - . : 
SAMPDORIA-UDINESE '■ 

TRIESTINA-VICENZA 
MESSINA-PALERMO M 
POTENZA-ACIREALE 
CERVETcRI-VIAREGGIO 


4 


r 
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SERIE. 


CALCIO 


Gran festa come sempre al Meazza dove stavolta i rossoneri 
strapazzano ^ abruzzesi. Segna Savicevic dopo dodici k 
minuti e Galeone infoltisce la difesa: Tutto inutile: il team 
di Capello va in gol due volte con Papin e poi con Donadoni 


A destra. Il gol di > 
' Savicevic. Sotto, Papin 
mette a segno la terza rete ' 
• del Vilan e il suo terzo gol ' 
personale. In basso a 
' destra, Zola apre le 
marcature per II Napoli - 


Un cappotto ordinario 




MILAN 

_ Rossi 6.5, Tassotti 6.5, MaldinI 7, Albertirri 6 (62' 

^ Napoli 6), Nava 6, Baresi 6.5, Lentlnl 6, RIJ- 
I ., • kaurd 7, Papin 7, Savicevic 6.5 (70' Simone 6.5), 

Donadoni 7. (12 Cudicini, 13 Gambaro, 15 Massa¬ 
ro). ■ , -, .> 

AlIrCaoello. ' ' • ~ ' ' 

PUCARA 

Savorani 6, Zlronelll 5, DI Cara 5, Ferretti 5, RI- : 
ghettl5.5 (46' Altieri sv), Mendy 5, Bivi 6, Allegri 
5.5, Ceredi 5 (62’ Compagno sv), Siiskovic 5.5, 

. Mas8ara6. (12Marchloro, ISSIvebaek, 16Borgo- ' 
.. .- novo). .... , 

All. Galeone ' ~ ' 

ARBITRO; Quartueclo di Torre Annunziata 6.5. 

RETI; 13’Savicevic, 17'e34’Papin;90’Donadoni. ''i}';-:'''■' 
NOTE: Angoli; 11-1 per II Mllan, Cielo sereno, terreno In ' 
precarie condizioni, spettatori 68mila. 


3’ Gran tiro di Donadoni, 
Savorani respinge. - -. 

6 ’ Dopo un colpo di tesla 
di Rijkaard, la palla caram-. 
boia verso Papin che, da 
buona posizione, colpisce 
il palo. 

13’ Savicevic con un dia¬ 
gonale sinistro supera Savo- 
ranl. , , . - 

1S’ Riìkaard appoggia per 
Papin che, solo, realizza. 

3*' Fotte tiro di Siiskovic: 
Rossi respin^. ■ 

34* Maldini appoggia per 
Lentlni che, con un perfetto 


MICROFIlMj 

cross permette a Papin di 
segnare di testa. 

S3’ Cross di Donadoni: Sa- ' 
vicevic al volo tira sopra la 
traversa. 

70* Simone colpisce il palo 
destro. - • 

33 ’ Donadoni, compieta- 
mente libero, supera Savo¬ 
rani. 1 . 


Il ¥ ischi etto 


Quartuccio 6,5: domenica 
tranquilla per il sig. Quartuc- 
CIO, impiegato di Torte An¬ 
nunziata, al suo ventiduesi- 
mo incontro in serie A. Nes- ;■ 
sun ammonito, nessuna ’ 
contestazione, una partita 
senza tensione con il Milan ' 
già in vantaggio dopo 12 mi- 
nub. Quartuccio aveva già 
diretto il Milan proprio con- 
tro il Pescara il 28 febbraio ' 
1989. Per la cronaca, fini 6 a 
1. Forse, al Pescara, non 
porta bene. ,ly.. ' 


DARIO CICCARBLU 


M MILANO. : Solo sul Milan 
non grava lo smog; «bloccano 
le auto, va a targhe alterne rin- 
. ter, boccheg^ la Juventus, si 
.intossica di goal nella sua do- 
: .menica milanese il Pescara di 
Galeone.'Lln 4 a 0, pesante ma 
non troppo, che. poteva tran- 
.'quillamente raddoppimi se gli 
" attaccanti rossoneri non si pro¬ 
digassero in troppi atti di bene- 
. licenza. Pare quasi che non 
: entrino in porta'per mancanza 
del «pass». Dombbeto farsi 
l'autocertilicazione; . tanto . il 
. sindaco ’Boighlnl chiude un 
' occhio. Gran festa al Meazza. 

. Con il Mllan, ma soprattutto 
con 11 Pescara lo spettacolo è 
sempre assicurato. Galeone, si 
sa. non ama i risultati spaia- 
' gnini. £un tecnico arioso, llbe- 
. ro. spregiudicato. Chiudeisl a 
riccio con. il Mllan? Per,^carità. 
..,non,aiamOrVenuti,aMil4no,per 
farci fischiare. No, noi.giochla- 
. - mo tranquillamente la nostra 
partita. Detto fatto; quattro-gol, 
'(due pali, una valanga di occa- 
. ’ skmi'mancate. lXilta farina del 
Diavolo, nahiralmente, ma co- 
. me diceva De Cdubertin l’Im¬ 
portante Opaitecipate.' 

' Lo'stesso Scibllia, il-presl- 
. dente del Pescara, non ha per 
: nulla gradito le scelte «progres- 
: siste»deltecnico.'«Unaligurac- 
: da che-si poteva evitare» ha 
'> detto senza tnezzi termini, il ri- 
. - ferimento è alla difesa che, nel 
«primi minuti, mostra dei buchi 
: larghi come crateri. Poi, dopo 
•’ il gol-dl Savicevic'(12’), ll.tec- 
- nico 'abruzzese fa.'triarcla: In- 
' dietro'aggiungendo un quinto 
difensore per tamponare le fal¬ 
le. Piccolo déltagllo; i buoi so- 
' ' no già usciti dalla stalla, echiu- 
; ' derla dopo non serve a nulla. 
( Si può obiettare che, al Pesca- 
•' ta, mancavano Nobili, Dunga 


e Borgonovo. Obiezione accol¬ 
ta: ma qualcosa ci dice che 

- non sarebbe cambiato nulla. ' 

' Quanto a Borgonovo, 6 lo stes- 

- ; so Galeone a lasciarlo in 

china. ' - - 

Cosi il Milan dopo 12 minuti 
V. ha già risolto i suoi problemi. 

. Un Milan fresco, guizzante, 

. : rombante come una Williams. 

Si vede subito RIikaard, perfet¬ 
tamente guarito dalla distor¬ 
sione alla caviglia, e anche la 

- vecchia - guardia: Donadoni, 

' MaldinI, lo stesso Baresi. Ma è 
davanti, in prima linea, che il 

.v. Mllan offre il meglio della sua 
. vetrina. Vediamola bene. I due 
attaccanti sono Papin e Lenti- 
i. ni: Savicevic, U geniaccio di Ti- 
; lograd, e collocalo sulla corsia 
destra. Sulla catta, almeno:,., 
perche II geniacclo non ama 
> troppo ricalcale icopkmi scrit- 

.LuLvga braccio, and di pie- ^ 

,. dérstrostm, e'cost teniK spes- 
« so, con l 'suoi còlpi di undnet- 
'«- lo, a spostarsi verso il centro. 

.'Sarà un Indhiduallsla, non co- 
;;(i priràcome Albertitil, maquan- 
7 do tocca II pallone succede 
sempre qualcosa. Poi Sovice- 
.vic e imprevedibile, divertente, 
fantasioso. Nei primi minuti 
’ non-stecca un acuto. AI 9’.-per 
! esempio,'offre un perfetto ap- 
7 poggio a RIikaard che, con un 
. gran Uro, obbliga Savorani a 
una acritica respinta. Tre 
' minuti dopo Savicevic porta in 
■; vantaggio il. Mllan con un per- 
7 fello diagonaie.Tl montenegri- 
( no calerà nella ripresa, anche . ^ j 

per una botta alla coscia. Il suo • yettgono anche daamistra (in- 
; limite.è;il solito: copie poco e 
- tende a sovrapporsi -agli altri 
'attaccanU.'EdUatti Capello, già 
nel primo tempo, lo affianca a 
Papin riportando Lentlni nella 
' sua posizione naturale, cioè a 
: destra. ■ : : ' 

Ma i guai, per il Pescara, 


tesa come corsia di gioco). A 
sinistra, difattf, Donadoni se-. 
mina II panico saltando chlun- ; 
que gli incroci la strada. £ il 
Donadoni dei bei tempi: rapi¬ 
do nel dribbling e abile nel 
crossare. Zlronelll, il suo spar- 
ring partner, dal confronto ne 
esce a pezzi. Tra i rossoneri 


l’unico che non convince è 
Lentlni, il golden boy della 
scorsa estate. Quando ha il 
pallone tra i piedi, parte bene; 
poi fatalmente s'ingroviglia o 
conclude malamente, al 
34’ si riscatta anche lui; dopo 
una travolgente discesa di Rij- 
' kaard, Lentlni, quasi dalla li¬ 
nea del corner, alza la testa fa- 


: cendo spiovere un preciso ap- 
' poggio per la zucca di Papin: 

troppo facile, ed ecco il 3 a 0. ■' 
‘ A questo punto, una nota spe- 
- ciale Pier Papin: probabilmente ' 
è il migliore in campo. Non 
tanto per i due gol (il pnmo - 
l'ha sanalo al 15'semprc con 
un colpo di tesla), quanto per - 
. la disinvoltura con cui « muo- 


:. ve. Non è più un corpo estra- 
; neo, come qualche mese fa. 
' Toma - indietro, « appoggia, 
triangola, e soprattutto segna: 
ora ha raggiunto quota otto. 

. Detto del quarto gol di Oo- 
nadoni (88’) con la difesa di 
Galeone che pensava solo alla 
doccia, c deH’applauditissimo 
nentro di Nando De Napoli, 


Nel primo tempo i padroni di casa vanno a segno due volte utilizzando i varchi aperti della difesa ospite 
I satanelli cercano di imporre inultimente il loro gioco ma gli azzurri non si lasciano sorprendere * 

Zola contro zona e ìl Ciuccio vola 


NAPOLI 

Galli 6.5, Ferrara 6.5, Francini 6.5, Grippa 7. Cor- ' 
redini 7, Naia 7.5, Policano 7.5 (69’ Tarantino s.v.), ' 
Thern 8, Careca 7.5 (84’ Altomare s.v.), Zola 8, 

' Fonseca6. (12 Sansonetll, 14 Cannavaro, 16Bre- 
scianl). Allenatore: Bianchi. - - - 

FOOOIA 

Mancini 6, Petrescu 6, Caini 5, DI Biagio 6, Gras- 
sadonla 5, Di Bari 5, Roy 6, Seno 6.5, Mandelli 4 ; 
(63’ Biagioni 6). De Vincenzo 5 (63’ Sciacca s.v.), ' 
Kolivanov 6. (12 Bacchin, 13 Fornaciari, 14 Nicoli). 

■ ■ Allenatore:Zeman. . ... . ■ - - ; 

ARBITRO; Bettin di Padova 5.5. ... 

RETI:20’Zola,29’Careca. . -7 

NOTE: angoli 6 a 3 per II Foggia. Cielo sereno con tempera¬ 
tura mite, terreno gioco In pessime condizioni. Spettatori 
55mlla. Ammoniti: DI Bari, Grippa ed Altomare. 


I ’ Un nmpallo da tre quarti 
favorisce Kolivanov che pe¬ 
rò spedisce alto.-: 

32’ Il primo tiro in porta 
del Foggia è di Kolivanov; ' 
Calli para con sicurezza. ' 
42’ Il Napoli potrebbe 
chiudere definitivamente la - 
partita. Su passaggio dì Po¬ 
licano, la palla finisce a Zo¬ 
la che batte per la seconda : 
volta Mancini. L’arbitro Bel- 
tin sembra concedere il gol 
ma, su segnalazione - del 
guardalinee, annulla - per 
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fuongioco. ■ .. ■ 

74’ li Napoli amministra il 
vantaggio e il Foggia npren-. 
de quota ..conTKolivanov 
che, a tu per tu con Galli, : 
consegna la palla nelle ma- .- 

ni del portiere. .. ■ • ■ 

74’ Su tiro di Petrescu Calli ! 
salva la sua porta con una 
tempestosa uscita. - ■. 


concludiamo con le solite sta- 
tische che accompagno il Mì- 
: lan. Ora; alcinquantaquattresi- 
^ mo risultato utile, guida la clas¬ 
sifica con 9 punti di vantaggio 
' sull'Inler. Alla Juventus, nsuc- 
: chiata nel gorgo, non pensa 
più. Anche per lei, come per il 
Pescara rimportante è parteci¬ 
pare. ■ 


Sibilla: «Una figuraccia che forse si poteva evitare». 
GaleoDe:«NonèfacilefatebellafiguraconilMilan». .- 
Sibilla 2: «Borgonovo in panchina proipio non me lo spiego, un 
giocatore che mi 6 costalo una lotteria e questa volta poteva venir 
buono». - y- ■ - —: ' - • - ~ - 

Galeone 2: «Borgonuovo sta fuori perché non è in grandi condì- ' 
zioni, non è una scelta tecnica, il presidente Io sa bene». 

Sibilla 3: «Galeone? No, non prenderò provvedimenti contro di - 
lui. Ha due anni di contratto. Retrocederemo insieme. Poi l'anno . 
prossimo si vedrà». 

Beriaaconl: «Proprio una sagra dei gol mancalo. Ho contato al¬ 
meno 10 occasioni, nel secondo tempo. Poi mi sono stancato». • 
Berinaconl 2: (Quando il gioco ò spumeggiante e vaporoso il 
pubblico non sta mica a guardare troppe cose. E poi grandi cam¬ 
pioni come Savicevic e Lentlni hanno una percentuale di enron 
maggiori: cercano di fare le cose più difficili», t ' " • u • ' . 
Savicevic: «Nei primi 25 minuti siamo siati bravi, sul 2 a 0 a sia¬ 
mo deconcentrati, lo? Ho cercato qualche colpo ad cifetto, ma 
eravamo già con un vantaggio rassicurante». - ■, . 

Paplo: «Adesso mi sento davvero bene, gioco meglio e mi trovo 
con i compagni Oggi comunque tutto è stato facile, mercoledì, - 
nel derby, non sarà la stessa cosa, speriamo in un I a 1 cosi noi 

superiamo il turno». - " ' ■' .- - ; 

CapeOo; ,«1 goal potevano,essere.dipiù. ma;quandp attivavamo 
in arca il campo inbruttecondóùonicioeàvagiosei'probléiiu».’ . 
De Napoli: «D pubblico 6 stato fantastico, nonostante abbia gio-. 
calo sei anni nel Napoli mi ha iiKoiaggialo. Sembrava la testa 
dell’amicizia». . 7 . ' ' OLucaCaioli 

Pubblico & S tadió 

UB Che bello U rapporto fra pubblico e campo quando la squa¬ 
dra di casa vince e fa vedere finezze caldstic.he. Esempi; alla 
mezz'ora Rjikaaid tenta un tiro da metà campo. La palla finisce 
' al secondo anello. Al Meazza risuona un coro di oh! ohi oh! di di¬ 
sapprovazione. Flankie alza le braccia come a dire «scusatemi». 
La curva capisce e riprende a incitarlo: Ftanhie-Frankie. Dieci mì- 
. nuli dopo Massaia il numero 11 pescarese in slaJom f,t fuori un 
po' di avversari per poi feimaisi rii limite dell’alea rossonera. Be’ 
credeteci o no si becca gli applausi di San Siro. Ultimo aneddoto ^ 
l’entrata in campo ai 62' di Nando De Napoli. Fino all’anno scor¬ 
so era aun nemico», un giocatore del Napoli, adesso fa parte della ' 
grande rosa é per lui sono festeggiamenti a non finire. L’urlo del¬ 
la curva anche per Savicevic. Nella hit parade subito dopo di lui : 
viene Papin e poi Cigi Lentini. Spcttalon: 73.974, abbonati: y 
73.034, paganti 940, quota abbonati 2.007.578.000, incasso ; 
66.460.000. introiti 2.074.038.000. Prezzi 2lK;mila a tnbuna rossa, ’ 
27mila terzo anello. Stesse quote nei baganni. : OLa.Ca. 
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Bianchi: «Finalmente ho visto un bel Napoli, in risalita anche se 
abbiamo speso mollo giocando a quei nimi. Sono preoccupato, 

' non vorrei che la squadra non nuscisse a reggere due partite a di- 

' stanzara’.'vicmaui». . .. . ■ ■ , . 

Zola; «Sono contento p>er il gol che ho fatto a Mancini. Un po' 

' meno; naturalmente, per quello annullato. Ora dobbiamo punta¬ 
re tutto sulla Coppa Italia (la gara con la Roma si gioca doma- 

• ni)». . ■ -', 1 - V 

' Di Bari: «Dovrebbero lare un monumenlo a Zola. Tutta la squa¬ 
dra dipende dalle sue magiche invenziom». .. > 

Careca: «Nessun segreto: abbiamo battuto il Foggia con la sua 
stessa tecnica, la velocità». 

' Roy: «La mia squadra ha giocato malissimo. Abbiamo costruito . 
soloducpallegolmanonleabbiamosfmtlatc». „ 

CasiDo: «Complimenti al Napoli, ò una squadra da Coppa Uefa», ; 
Grippa: «Ha vinto il Napoli perché ha avuto più canea. nU.R. 
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■1 NAPOLI. Ora é veramente 
' il Napoli di Bianchi; accorto, 
deciso, concentrato, pronto a 
‘mitragliare" con il suo triden- 
. te. Do^ la sconfitta subita otto 
giorni fa a Brescia, la squadra 
inseguiva la vittoria a tutti i co¬ 
sti. C proprio: nel derby della 
salvezza,'ha ritrovalo un gran- 
: de Zola, protagonista dell’in¬ 
contro. Ieri, al Paolo, 1 sa- 
' lanelli sono stati battuti da un 
Napoli nuovo, rigenerato. Ca¬ 
rattere, gnnia, orgoglio e ten¬ 
sione agonistica, sono i punti 
chiave dei miracolo operato 


dal mister. Il Foggia di Zeman 
: è capitato male, è stato battuto 
con le sue stesse armi, ovvero 
. con la velocità. • 

Infatti, il Napoli ha capito 
che, per vincere la partita, oc- 
' coneva innanzi tutto giocare di 
: prima, sfruttando i lunghi lanci 
.- di Zola per aprire la strada al 
. contropiede. E il giocatore sai- 
do ha interpretato alla lettera 
le indicazioni di Ottavio Bian- 
... chi. Estate l’uomo-p^ita, che 
ha latto saltare la difesa in lì¬ 
nea del Foggia. Gianfranco for- 
' se è tornato ad essere quel pic¬ 


colo-grande ' Maradona che, 
con la sua umiltà, piace a tutti, 
avversari compresi. ( . . 

I satanelli, specialmente nel 
primo tempo, benché non ca¬ 
ricati al massimo (non era la 
squadra che domenica scorsa 
è riuscita a mettere in seno pe¬ 
rìcolo il Miiàn), hanno provato 
ad impone il loro giixo: pas¬ 
saggi corti e gran movimento 
degli attaccanti. Ma ben presto 
hanno dovuto preoccuparsi di 
fermare il Napoli, che ha tcnu- 
. lo li campo per tutti 1 novanta 
: minuti, macinando gioco su . 
tutti fronti e portando npetuta- : 


mente al tiro Fonseca, Polica- 
: no, Zola e Careca. Quest’ulU-. 
mo, nonostante avesse quel 
maledetto dolore alla spaila 
(che ancora non gli dà pace), . 
oltre a segnate un gol da favo¬ 
la, ha disputalo una buona „ 
partita: perfetta la sua intesa ; 

. con Fonseca. .... 

Tutu gli azzum (•quello di 
Bescia è stato un infortunio») : 
sembrano nsotti; dall’arrivo di - 
Ottavio Bianchi, corrono a rot- 
; ta.dl collo, grazie al supporto .. 
di una splendida condizione , 
fisica, ritrovata attraverso in- 
' cessanti alicnamenti. Sicura- ' 

. mente a questo Napoli non ba- . 


sterù più centrare Tobiettivo • 
della salvezza. Lo spessore at¬ 
tuale della squadra é diverso c 
alimenta di nuovo le speranze . 
d’inizio stagione, quelle cioè 
legate ad un piazzamento in : 

zonaUefa. . ■ 

■ I pnmi dicci minuti della 
partita sono passati tranquilli. 
Pòi pian piano è venuto fuon il . ' 
Napoli, ten impostalo in dite-. 
sa, con Fen-ara su Kolivanov, . 
Francini su Roy e Corradim su 
Mandelli, che ha contrastalo 1 .. 
timidi assalti dei satanelli. Otti- - 
mo anche il centro campo az- ' 
zurro, accorto e pimpante, con ' 


Policano e Thern in splendida « 
. forma, che hanno lancialo pai- ' ’ 
Ioni dopo palloni al bidente. In -.. 
avanti, al top Zola, Caraca ha . 
fano da sponda a Fonseca il 
quale, però, spesso ha indù- ; 
giato anziché passare la palla 
ai compagni. La gara si - è 
sbloccata di schianto al 20’ del : : 
primo tempo, e non a caso è . 
toccato a Gianfranco Zola infi- 7 
tare la porta di Mancini; azione 
di Cnppa sulla destra, che ha .' 
, messo al centro un bel pallone : 
per Fonseca il quale, ha visto il 7 
portiere uscire su di lui ed ha 
passato la palla al piccolo sar- ■ 
' do che, senza alcuna difficoltà, 


ha messo in rete. ' 

Nove minub dopo, Careca 
ha mandato in esta« 1 cmqua- 
tacmquemila presenti al San 
Paolo, segnando un gol da ma- : 
nuale. Mento di Thern che, da 
sinistra, ha cambiato gioco, 
passando il pallone a Zola sul¬ 
la fascia desba, evitando il fuo¬ 
ngioco del Foggia. Sul cross di 
Cianfanco é arrivato il piede 
destro del brasiliano che, con 
una mezza girala, ha msaccato 
a fil di palo: nulla da fare per il 
bravo Mancini. . , ■ . 

' Il pnmo tiro dei satanelli, al 
36', è stalo di Kolivanov, che 


Galli ha parato senza difficoltà. 
Un minuto pnma trite l’arbnto 
. Bettin di Padova (un po' opa¬ 
ca la sua direzione), fischiasse 
. la fine del pnmo tempo, é stato 
ancora Zola ad andare m rete, 
sfruttando la regola del vantag¬ 
gio (Fonseca é stato attenato 

■ da un avversano). Ma il diret¬ 
tore di gara ha annullato il gol 

. per un fuongioco (molto dub¬ 
bio) del calciatore. . • ; «, - ■ ■.» 

Anche nella seconda parte 
della gara il Napoli ha sfe^ia- 
. to un gioco spumeggiante, di- 

■ vertendo mollissimo il puobli- 
co, mento anche del Foggia 
che. Imo aH’ultimo. ha tentato 


: di entrare nell'area di Galli. 1! 
; numero uno del Napoli ha cor- 
. so un solo rischio, al 30'. quan- 
' do Kolivanov, da otuma posi- 
( . zione, gli ha consegnato il pal- 
■ Ione ba le mani. •! ,..... 

Al San Paolo erano presenti 
' olbe tremila sostcniton dei sa- 
: tanclli. Purtroppo, uno di que- 
: sb, Vincenzo Vodola, di 21 an- 
^ ni. militare di leva, è stalo ac¬ 
coltellato da quattro napoleta- 
:• ni. Il giovane, dopo essere sta- 
•> to medicato ncirinfcrmcna 
dello stadio, 6 stato accompa¬ 
gnato all'ospedale dove 1 me- 
.7 dici lo hanno giudicato guan- 
bile in dieci giorni. : 
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Incontro a due «cilindri» con i padroni di casa dominatori - 
nel primo tempo, alla fine soddisfatti anche del pareggio 
Zenga toma da protagonista: decisivo su tiro di Francescoli 
Bagnoli si accontenta e pensa già al derby di Coppa Italia 
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Effetto noia 


0 CAGLIARI 

lelpo6, Napoli 6.a. Festa 6.5. Bisolie, Flricanoe, 
Pusceddu 6, Morlero 7, Capploll 6.5 (92' Villa),.. 
: Francescoli 6 (89’ Sanna), Matteoll 6.5, Ollveira 6 
(120ibitonto, 15Telelra, 16Crtnltl). 

‘ Allenatore: Mazzone. 


O INTIR 

Zenga 7, Bergomi 5.5, TramezzanI 5.5, Berti 6, - 
Ferri 5.5 (65* st Taccola), Battlstini 5.5, Orlando 
; 6.5 (65’ Fontolan), Manicone 5, Pancev 5, Shali> 
mov 5.5, Soaa 6 (12 Abate, 14 Rosaini, 15 De Ago- 
' stinl). 

Allenatore* Bagnoli 


ARBITRO. Sguizzato di Verona 5 5. 

NOTE: angoli 8-4 per il Cagliari. Giornata tiepida, sole ve¬ 
lato, terreno in buone condizioni, spettatori 26mlla. Ainino- 
nitl Manicone e BIsoll. 


QIUSIPPBCailTOIW 


3 * Gran tiro di Pusceddu da * 
25 metn. Zenga lo vede 
spuntare da una selva di . 
garnte maci arriva bene. 

I Sx un «quasi gol»: trian¬ 
golo profondo con Oliveira . 
e Ftancescoli, sia pur spo¬ 
stalo da sinistra è a tu per tu 
con Zenga: gran tuffo e pai- ' 
Ione sulla linea laterale. • . 
31 ’ Cross di Pusceddu per 
Rrancescoli. Stop al volo e 
gran bro di poco sopra la 
traversa. 

43 ’ Corner di Matteoli 
Stacco di (^ppioli e gran 


op 


ìlFischietto 
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deviazione di 2 (cnga in an¬ 
golo. 

SA’ Oliveira, spalle alla 
porta, SI gira e di pnma cer¬ 
ca l’angolo più lontano 
fuondipoco 

44 ’ Azione veloce Berti-So- 
sa-Shalimov, il cui assist per 
Sosa è di poco fuon misura 
□ CC 



Sguizzato 5.5: una presta¬ 
zione gngia. Giuste le due 
ammonizioni, ma un nchia- 
mo in più a Ferri non sareb- vr. 
be dispiaciuto. Qualcbe voi- 
ta giunge in ntardo sull'azio- .v 
ne e cerca conforto nei guar- j* 
dalinee Nei falli dell’Inter ha 
fischiato con un attimo di n- ^ 
tardo, suscitando le proteste ] 
di Mazzone plateale il suo > 
nchiamoalpur focoso tecni¬ 
co rossoblù Troppe omesse - 
assegnate erroneamente 







: M CAGLIARI. L’OsvdIdo è : 
onesto, come sempre: lui, il 
Milan, neanche lo guarda più, 

- contento com'è per II pareggio -* 
•strappato» al .Cagliari, ix>n v 

. certo squadrone masuffidente 
ad intimorire questa Inter. La . 
" partita, senza mal essere spet- . 
. tacolare ha offerto comunque 
bei momenti di gioco, soprat- * 
tutto 'nella prima mezz’ora, ; 
quando i padroni di casa han¬ 
no più volte sfioralo la rete.. » 
. L'Inler si presenta prudente: il. 
rientro di Zenga e la conferma > 
' di Orlando a. centrocampo : 
sommate alte non . perfette 
condizioni, fisiche, del reparto* 
allettato, hanno un po’frenato . 

- gU uomiiù di Bagnoli, toisecon * 
la testa giù a mercoledì per un 

' derby ;dal risultato imprevedi- 
bile.Ma forse il merito ù anche * 
degli uomini di Mazzone, ben * 

' disposU in campo e più veloci - 
..; dei neroazzurri. La retroguar-, 
dia deirinter^sl dispone con 
.. Tramezzani su Morlero, Ferri 
.. su Fiaitcescoli e Bergomi su * 
OUvebai nei palloni aerei la su- * 
premazia dei difensori era net¬ 
ta, ma palla a terra, la veloeiia * 
^ delle all del Cagliari ha posto 
' più volte in difficoltà Bergomi e . 

• compagni. ■ . . 

La i^ma azione dell’Incon¬ 
tro è comunque delPfnter un 

- cross da siniÀra di Ferri trova 

* Sosa in ritardo per la devfazlo- * 
ne. Potrebbe essere una peri- 

- colosa avvisaglia per gli uomi- *. 
; ni di Mazzone, e invece da ; 
: quel momento in poi é un con- ' 
. tinuo arrembaggio verso Zen¬ 
ga che deve subito mcttere tut- * 
ta la sua esperienza persaWare " 


il risultato. Dopo 120 secondi, 

* infatti, un gran tiro di Pusced¬ 
du al volo da venticinque metri 
non entra solo per un gran tuf- . 
fo del numero uno neroazzur 
ro. L’Inter è subito in difficoltà. 

Il centrocampo non rifornisce 

: le punte, BerU è evanescente, e 
f davanti Pancev anche per la 

* stretta marcatura di Festa (suo 
. prossimo compagno di squa- 
> dra?) scampare per tutti.i no¬ 
vanta minuU. La manovra in at¬ 
tacco è troppo elaborata, sen- i 
za idee e con frequenti' retro- 
passaggi. E l’Inter a due cilindn 
subisce l'assalto di uno scale- ; 
nato Cagliari. Le due fasce so- ' 
no terreno di conquista per 
Moriero e Pusceddu. il centro¬ 
campo è controllato da Mat- 
teoli c In avanti Flancescoli 
serve pallc'd'oro per lo stesso 

! Moriero e per Olneira, ancora 
‘ in ritardo aU’appuntamenlo * 
con il gol. SI vede anche Cap- ■ 
pioli, più deciso delle scorse 
domeniche. - ' ' * - 
. Il ritmo per tutto il primo 
'* tempo .è altissimo. Moneto e 
Ftaricescoli, sembrano inane- 
.. stabili, ma all’ultimo momento * 
manca il guizzo vincente per : 
:: sbloccare 11 ibullato. CI prova 
s FlrarKescoli dopo un quarto 
d’ora, ma Zenga compie un al¬ 
tro miracoio. Bagnoli è allibito. 

Il Cagliari con tre passaggi è 
già nell'alea di Zenga. Le 
, sponde, le finte e i tanti tiri da 
: . lontano, per «stanare» i lunghi. 

. e lenti difensori deH’fnter sem- 
brano preludere alla rete. L’In- 
i 'ter non riesce a concludere 
. un’azione minima di alleggeri¬ 
mento. Compressa in area, si 
"Chiude lasciando Sosa isolato *. 



M iCROFONi Aperti \ 




Zenga . 
interviene su 
tirodiCappiolL 
Sopra 

Shalintove > 
Sosa 

contrastati da - 
Matteoll, 
cercano di -< • 
superare la * 

difesadel ^ 

Cagliari. . 


e facile preda dei dlfenson del 
Cagliari. 

" Nella ripresa 1 rossoblù ci ri¬ 
provano. ma le tossine comin¬ 
ciano ad allentare i muscoli. £ 
ancora il Cagliari, perù, a «ri¬ 
schiare» di andate in vantaggio 
con Cappioli che, imbeccato * 
. da un corner di Matteoll. colpi¬ 
sce bene di testa verso l’Incro¬ 
cio di destra: Zenga toglie let- ; 
teralmenle la palla da dentro ■ 


la porta ed li bravo centrocam¬ 
pista romano si mette le mani 
nei capelli: aveva già gridato al 
gol. La pnma uscita dell’lnterè 
al 6 ’ della ripresa. Sosa, dopo 
un dribbling, da favorevole po¬ 
sizione spedisce alto sulla tra¬ 
versa. Tre minuU dopo è Shali- 
mov che si fa anticipale da lel- 
' po in uxita. Ma non c’è la rea- : 
zione rabbiosa dell’lnter agli 
' attacchi del Caglian. Sono 


azioni di alleggenmcnto, che 
perù mettono in apprensione 
Mazzone e i suoi. Il Caglian co¬ 
mincia ad essere stanco. Fran- ■ 
cescoll si ferma, e viene so¬ 
praffatto da un pur spento Per- - 
ri. Oliveira, senza sponda, si 
perde e Menerò non trova più ■ 
il guizzo vincente del pnmo ' 
tempo. ’ E cosi l’Inter, timida¬ 
mente, SI affaccia a centro¬ 
campo, sostituisce .Oliando 


■ con Fontolan e Fem con Tac¬ 
cola. Il suo assetto tattico cam¬ 
bia poco. Fontolan si sposta a 
' destra, ma raccoglie solo qual¬ 
che omessa laterale, c - 
Alla mezz'ora’è Berti a lan¬ 
ciare Sosa e Shalimov sulla si¬ 
nistra: Tassisi al centro del rus¬ 
so, troppo arretrato, per lo 
stesso Sosa, che spreca la più 
pericolosa azione del neroaz- 
zum. Alla fine ci pioveranno 


ancora Flancescoli e Sosa, ma 
''-le loro conclusioni finiscono 
alte senza impensienre i due 
portieri. L'Osvaldo, al triplice' 
fischio, SI alza contento: Timer 
di len non poteva fare di più. 

■ Da oggi, ad Appiano, superato 
' l'ostacolo Caglian, SI pensa già 
; al derby, vera prova del nove 
per questa squadra, ancora al- 
la ricerca di un filo rosso tra i 
reparti. .. . 


Lx) scatenato argentino regala altri due punti in classifica a Bigon " ; - 

Agli avversari sitano i nerviiMatrecano espulso per un fallo su Dell’Anno 


Bagnoli: «£ un pareggioche va bene a tutti: al Cagliari, che ^ 
procede bene in classifica, e a noi che volevamo dare conti- - ■ 
nuità alla nostra serie piositiva». : . . - - 

Bagnoli 2: «Zenga? Ha (atto una grande parata. Nessuno 
perù tra noi Tha mai messo in discussione». 

Bagnoli 3: «Non è stata una ptirtita molto divertente, alme- 
. no a giudicare dalle occasioni da rete: ce ne saranno stale 
unaodueperparte.almassimo». '•? "'i;.'..»'. •* , ..■ .■ 7 

Bagnoli 4: «Temevamo il Ciliari, dopo aver visto di cosa è 
stato capace di fare domenica scorsa con la Juventus». ■ 

Mazzone: «Temevamo Timer, questo è un buon pareggio, "' 

■ altroché», 

Mazzone 2: «Loro volevano vincere a ogni co.sto. NelTulti- 
moquartod'oracihannomessoindifficoltà». 

Mazzone 3: «Complimenti a Matteoli. è stato ancora una ' 
volta tra I migliori». ~ .. . 

Mazzone 4: «Mi dispiace r>er (^udenzi, ma ho deciso dite- ' 
nerlo fuori squadra per un mese. Cosi imparerà a compor- *. 

taisibene». ... , 

Francescoli: «Anche questa volta non abbiamo segnato. 
malecosesottoportastannom^liorando». ■ 

Francescoli 2: «Oliveira ha giocato bene, la mia intesa con , ' 
’ lui piano piano sta giungendo ad un buon punto». 

■ . □/’oo/o Branco 


Pubblico & S tadio 


H «Con^limenti agli ultra, fossero cosi dappertutto-.». Parola ■. . 
di Walter Zenga. l’ex numero uno della Nazionale tornato ieri in v 
campo dopo una lunga assenza per infoitunio. Contro il Cagliari , 
non ha preso gol, si è esibito anche in un paio di belle parate, ma 
la cosa che ^i ha fatto più piacere sono gli applausi a scena '.. 
aperta presi dalle varie «fosse dei leoni», dagli «ultrà» e dagli : 
«sconvolts» del tifo organizzato rossoblù. Applausi per lui, e an- .'1 
che per Berti, un altro nazionale dimenticato da Sacchi. . " 

il pubblico di Caglitui per fortuna è fatto cosi, anche quello * 
più «estremista». Mai grandi passioni, (quasi) mai grandi conte- ■ 
stazioni o violenze. Non succedeva ne^i anni d’oro di Gigi Riva e , 
dello scudetto, figurarsi oggi, nell'epoca dei Bisoli e dei (^uden- , - 
zi- '.''M--;? vr.-'r-'fw *" ,:"• oaa. ‘.‘• 


I granata di Goveani vincono dopo oltre tre mesi di digiuno con Scifo su rigore 
Lombardi sfortunati, Radocioiu esce in barella dopo un fallaccio di Bruno ; x ^ 


Qud gàudio allegro di Balbo Primo timbro per 


UDINin 

. Di Sarno 6.5, Pierini 5, Orlando 6, Sensi ni 7, Calori 
6.5, Desideri 6.5, Czachowski 5 (89' Contratto), 
Rossitto 6. Balbo 7.5, Dell' Anno 7, Branca 5 (80’ 
Marlotto). (12 DI Leo, 13 MandorlinI, 16 Marrona- 
ro). 

AII.BIoon 


BUicrofoni Aperti 


U . Ballottai, Pfn 6, DI Chiara 6, MinottI 6.5,;Matreca- 
.. no 5.' Grun 6; AaprlllaO. Zoratto 5.5 (68' Plzzi'sv), 
Oslo 5 (80’ Ferrante), Hervatln 5.5, Brolin 6. (12 
Ferrari, 13'Franehlnl. 14 Pulga)V . 

: ' ' "'AlI.Scala '■ ' ’■ 

.ARBITRO:NlcchldTArezzo5.. 

"RETE: 60’Balbo...- 

•NOTE: angoli 4>3 per II Parma. Giornata frédda, terréno in 
: ottime; condizioni. Spettatori 15mila. Ammoniti: , Orlando, 
Senstnl, Pierini, DI Chiara, Brolin, Zoratto, Grun e'Oslo. All’ 
' 85’espulso Matrecano perfallo su Dell’Anno. . 


ROBmTOZAiirnn 


BIgon: «Successo meritato, abbiamo 
giocato creando anche maggiori occa- . 
sloni rispetto al Parma». 

Bigon 2: «Pierini e Czachowski sono 
andati bene anche se hanno avuto 
. gualche problemino* con gli awerson 

Scalai.ri’utita esemplare da parte no- ^ 
stia anche. se avevamo molti assenti. ; 
Purtroppo sull’altro fronte c’èra Bal¬ 
bo...». ■ ■' 

' Scala 2: «Una delle nostre migliori gare r 
esterne dove abbiamo-raccolio pochi¬ 
no finora (Spunti, ndr)»l - . : 

Balbo: «Mi interessa poco aver segna- ' 
to, l'importante è essere risaliti in classi- ' 

. fica».'. ■ 


Czachowski: «Credo che, come Balbo, 
in Europa ci siano pochi cannonieri». * . 
Czachowski 2: «Il mio ruolo è in mez¬ 
zo al campo ma pur di esserci gioche¬ 
rei dovunque». 

Gaio; «E solo un periodo di grande 
sfortuna, perquesto perdiamo». 
Minottf: «Siamo stati determinati ma 
Balbo è stato ancor più grande». 

Brolin: «Abbiamo del problemi fuori 
casa, è evidente». -- • • - . 

Di Chiara: «Non è vero che pensava¬ 
mo alla gara di coppa con la Juve». 
Flerliil: «Marcare Asprllia è molto 
difficile, ho temuto di fare la figura del 
pollo ma alla fine è andata bene». 


1 TORINO 

: MarchegianI 6.5, Bruno 6 , Sergio 5.5 (61' Alolsi 6 ). ' 
. Mussi 6.5, Annoni 6.5, Fusi 7.5, Venturin 6.5, Ca¬ 
sagrande 4 (87’ st Fortunato), Agullera 6 , Scifo 
;-' * ’ 6.5. Poggi 6.5. (12 DI Fusco. ISZago, 16Silenzi). 

‘ All. Mondonico _ 

0 BRESCIA - . 

. Cusln 7, Paganie 6.5. Rossi 6.5. De Paola 6.5, Bru¬ 
netti 6.5, Bonometti 6.5, Sabau 7, Domini 6.5, Ra- 
" ducloiu 6.5 (46’ Schenardi), Mateut 6.5, Giunta 6 ^ 
. ; ; (64’ Negro). (12 Vettore, 14 Quaggiotto, 15 Plova- 
; nelli).,-..* 7 :.""''- .-v-.v; 

’ ' ’ All. Lucescu ' • "■ ' ' **' * ^ ■ ■ ■* * ■ : 

ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Piceno5. • 

BETE: 10'Scifo (su rigore). ■■ 

NOTE: Angoli: 14-3 per II Brescia. Spettatori 20mila. EspuI- ; 
si: ai 65’ De Paola, Agullera al 70'. Ammoniti Bruno e Bono- ' 
metti. Radicioiu al 48’ e Sergio al 70' sono usciti in barella 
per Infortunio. > 


.MARCO DE CARU 


M iCROFONi Aperti 


Uicescu: «Il Toro ha da recriminare 
per aver giocato male, noi per le deci¬ 
sioni arbitrali. Tre episodi a nostro favo¬ 
re sono stati capovolti. Proteste ufficia- 
’ li? Una segue l’altra, si rischia di far ri¬ 
dere. Il Brescia ha dominato. Il fallo di 
Bruno? Tutto nelle previsioni, l'avesse 
. fatto Fusi avrei pensato alla casualità», .i;' 
Bmno: «Ho anche detto a Radudoiu 
che avrei portato la lupara e la ma- 
gnum». ■ . ■--Ji-'- ; 

Radncloia: «Prima della partita Bruno 
aveva detto che mi avrebbe spaccato 
: una gamba e c'è quasi riuscito». 
Goweanl: «Sono contento perché tra i 
punti di Sergio e quelli che abbiamo 


siamo riusciti a superare Timer. L'acco- . 
■■ glienza che ho a'.uto è giusta. Meglio • 
partire dal basso per non cadere per 
' terra. Negli spogliatoi i giocatori mi * 
. hanno chiesto premio doppio per la 
; vittoria: ho risposto che era giusto, ma . 

che era anche giusto che rispondessi di - 
• no. Il fallo di Bmno non mi è sembrato i 
•y. intenzionale, quello di reazione di * 
Ji': Aguilera evitabile». - • - ■*. ; 

Agallerà: «Chiedo .scusa per la mia ; 
reazione, che non è stala da professio- i 
' nista, ma cercate di capire, ero stato t 
picchiato per tutta la partita e dopo la * 
■; gomitata in faccia non ne ho potuto ^ 
: , più». ■‘DM.D.C. 


■' BM UDINE. Un grimaldello di no¬ 
me Balbo. Di fronte al ;Farma che 
. tutti conoscono, viituoéo e eccessi- 
. vomente innamorato dei suoi rica- 
' mi,, l'attaccante argentino garanti- 
; sce due pesantissimi punti alTUdi- 
. nese, nuovamente al di sopra della 
linea di galleggiamento. .£ il I 6 ° 

, della ripresa: sino a quel momento 
due pali bianconeri (dello stesso 
. «gaucho» e di Rossittò) e una serie 
' di pericolose incursioni .dei par- 
: mensi, ma némmeno il topolino di 
; un ^l. E aHora Balbo si imposses¬ 
sa di una palla respinta alla belTe 
; meglio dalla difesa, addomestica il 
pallone e spara un destro che Pai- 
fetta neanche vede. Il gol (a esplo- 
dere il Friuli: da qui alla fine l’ovvia 
pressione parmense con un paio di 
interventi di Di Samo e un montan¬ 
te colpito da Pizzi. L'Udinese, dopo 
la trasferta romana, toma cosi a far 
valere la leg« del «Friuli» dovp, fi- 
noia, pochihanno raccolto gloria 
, e punti. Ci ha provato senza fortu- 
na il Parma, ma alcune assenze pe- ^ 


. santi (Beharrivó, Apolloni, Cuoghi. 
* e Melu, a cui varmo contrappc^ 

.' perù quelle di Mattel e Pellegrini 
sul versante friulano) e IT troppo 
' narcisismo in fase offensiva, barino 
impedito agli uomini di Scala di 
. raggiungere un pari che magari 
non mrebbe . fatto gridate allo 
. scandalo.> ,■ 

' Si parte subito alla grande con 
un'occasione per parte nel giro di 
'. un minuto. Al terzo Dell'Anno «sla- 
lomeggia» è sene Rossitto: il Uro 
; del mediano si stampa sui palo.- 
'' Sessanta secondi dO[fe è Oslo ad 
' impappinarsi malamente davanti a 
;; Di Samo. Il tempo scorre via con il 
. Parma a governare a piacimento il 
' gioco e tìd affidarsi alle galoppate 
di Asprilla-che 11 giovane ed ine-* 
'; spetto Pierini - mandato al massa- 
' ero da Bigon, atKhe a causa di al- 
lemaUve non proprio consislenU a 
' disposizione del mister bianconero 
- non riesce a contenere. Attorno 
alla . mezz'ora nuova : fiammata 


; bianconera: Balbo impegna Ballot- 
7 ta,'poi è Calori a spedire alto di te- 
.'sta da pochi passi. Infine tocca allo ’ 
' stesso aigenUno di fiondale sulle-' 
7 gno alla destra del portiere giallo- ; 
' blù. Lo 0 a 0 sembra scolpito: in- ; 
'•tanto B^on. vista la malaparata, 
spedisce Sensini sul suo Asprilla, 
dirottando viceversa Pierini al cen-; 

'. trocanipo. Sarà ima soluzione mo- ; 

mentanea perché, nella ripresa, ' 
.' Pierini tornerà a «francobollare» il 
colombiano *:praUcamente .inin- . 
' fluente a causa della guerra perso- ' 
'- naie, che, contro di lui, scatena 
’. l’indisponente arbitro Nicchi. Nelle : 
V file bianconere, sulla fascia di. de- ' 
stia, si muove intanto il fantasma di 
'•Czachomki che non trova distanze : 
ed intesa con i compagni anche a ' 
' causa ' della lunga assenza'-dai ' 
campi (per l’oggetto misterioso ‘ 

' dell'Udinese è piaUcamenté la pii- . 
' ma gara ufficiale dopo i 20 minuU 
disputati con il P«cara). Nella ri- 
; presa il Parma è subito alToffensiva 


' (Di Samo salva su Brolin) ma ai 
16' Balbo fa esplodere il Friuli. 

Da quel momento la parUta è fa¬ 
cilmente idenUflcabile: l'Udinese 
'. difende il vantagrfo mentre il Par- 
ma cerca senza rortuna una mag- 
. . ' glore penetrazione. Ci riesce par- 
.. zialmente al 29' quando Pizzi, su- 
) bennato sei minuU prima a Zorat- 
' V ta, scarica sul palo un cross di Bro- 
y. fin. Scampato il pericolo. l'Udinese 
. prende coraggio, rischia pochissi- 
; ' mo alto ed anzi, in contropiede, 
C;' sfiora più volte un punteggio più 
'.L nutrito.Scala mette sul campo Ten- 
: nesimo punto, il Ferrante di scuola 
napoletana, ma senza esito. L’ulti- 
mo acuto in . fase di recupero è di 
capitan MinotU, discreta la sua pre- 
• stazione, il cui sinisno si perde pe- 
rù alto. C'è spazio, prima di chiu- 
‘ dere, anche per'l'ulUmo cartellino 
.'. rosso della giornata (assieme ad 
altre otto ammonizioni): tocca a. 
' Matrecano che stende Dell'Anno 
^ lancialo a rete. .^ ■ 


■■TORINO. Soffertissima, ma la 
vittoria d'esordio per il nuovo pre¬ 
sidente granata è arrivata. Una par- 
Ula rocambolesca che il Torino pri¬ 
ma ha dominato, poi rischiato di 
pareggiare o addirittura di perdere. • 
A sua volta dominato dal Brescia, • 
ha rischiato di vincere con un pun- > 
leggio ingiusto se non avesse fallito 
il secondo rigore allo scadere. La' 
cronaca in sintesi: Lucescu polemi¬ 
co. un rigore dubbio e due espui- ^ 
sioni, nonché il brutto episodio di ' 
Raducioiou ferito ad una gamba ; 

daBruno. . • .. 

• ■ Il Torino bello c sp'igliato dei pri- : 
mi venU minuU era sembrato pien- ' 
dere nettamente il sopravvento su 
un Brescia entrato in campo meno 
concentrato del solito. Con Aguile- : 
ra tornato brillante ed un vivace 
Poggi, i granata hanno subito mes- : 
so sotto l'avversario, con trame di ' 
gioco incisive. Dopo otto minuU il ' 
rigore, Bonometti atterra Aguilera, ' 
mentre Casagrande era in luriglo- 


; co. L'arbiuo non se ne avvede e in¬ 
dica il dischetto. Batte Scifo e se- 

■ gna. Un minuto dopo. Poggi con¬ 
quista lapalla e Ura, lambendo il 

. palo. Poi è Casagrande a sprecare 
un invito splendido di Aguilera al 
limite: Timpresentabile brasiliano 
' tergiversa e perde la palla. A que- 
; .sto punto, sale in cattedra il Bre- 
: scia. Macina gioco con la collabo- 
razione di tutti ed il sale dei rumeni 
in più. Prima Radudoiu si tende 
' pericoloso, poi, poco dopo la mez¬ 
z'ora, le rondinelle vanno vicinissi¬ 
me al gol, colpendo due volte con- 
- secutivamente la traversa con Sa- 
; bau c Giunta. Ma ci pensa Bruno a 
spegnere gli ardori dell'attacco 
ospite. Con un'entrata più sci^u- 
.' rata che maligna, trancia la tibia 
'destra di Radudoiu, che esce di 
7 scena con dicci punti di sutura c la 
sospetta lesione al tendine d'Achil- 
' le. II nervosismo si accentua e avrà 
' un'appendice nella ripresa, quan- 

■ do Aguilera si fa espellete per un 


plateale e sciocco fallo di reazione 
' ; su Paganin. che lo aveva in prece- 
' : ; denza colpito con una gomitata. Il 
: Brescia perù era già in dieci pter Te- 
Lr spulsione di De Paola, autore di un 
P; fallo su Poggi, ultimo uomo landa- ' 
to verso Cusin in un contropiede. < 
P Ma lo spazio in più se lo è conqui- ; 
7 ; stato tutto il Brescia. I granata han- 
no lasciato soli in avanti il solo Pog- ; 
•y gi. tropi» lento e Casagrande, dan- 
). noso e irritante, dando modo agli : 
■ ■ avwersari di schiacciarli con una 
i': manovra precisa ed efficace. Pec- ’ 
P;* cato che non Urano mai in porta, le ' 
V, rondinelle, oppure, quando lo tan- 
' ’ ; no, ciù avviene in modo velleitario. . 
; L'assedio, durato tutto il secondo ; 
rP tempo, ha trovato nel solito gr^de 
■t Fusi un baluardo strenuo, ma i vari ; 
'. ' Bruno. Mussi ed Annoni non riusd- 
vano a Uovare un atUmo per respi- ; 
rare. I-ucescu ha lamentato un so- 
'■ sptetto rigore su Schenardi, entrato 
al posto di Radudoiu e la regolarità ; 
del gol segnato a Mateut ma annul¬ 


lato per fallo su Marchegiani: in en- - ' 
trambi i casi diamo ragione a Cin- • 
ciripini, anche se la sua direzione ; > 

: non è piaciuta affatto. Si arriva al ■ ' 
termine con il Brescia che le tenta ' 
tutte per pareggiare, ma non trova 'V; 
lo spiraglio, anche se conquista e t 
gioca tutte le palle possibili. L’ulU- ' ' 

: mo colpo di scena a tempo scadu- 
"to: Scifo. il migliore dei suoi con * 
-Fusi, apre uno splendido contro- ' 
; piede per Venturin, che temporeg- " ■ ' 
: già arrivato in area e poi viene sle- : • 
so da Domini. Scifo sbaglia il se- " 
condo penalty e l’arbitro fischia la : ' 
fine. Fiato sospeso per i tifosi gra- 
nata, che hanno riportato allo sta- ' 

! dio gli striscioni, ma due gol di i'" 
scarto sarebbero stati una punizio- ' 
ne avvilente perquesto ottimo Bre- 7 
' scia che ancora una volta esce dal i " 

: campo con tante e giuste redimi- ; 
nazioni. Ma per brindare al nuovo 
; presidente, bastano anche vittorie 
risicate come questa. I granata ; ' 
chiedono scusa ma alzano icalic'u 

























SERIE 


A 


CALCIO 


I viola ancora battuti cadono in piena zona retrocessione 
La squadra di Zoff resiste con un po’ di fortimia a^ assalti 
dei padroni di casa; pòi va a segno con il solito Signori iv 
e raddoppia con Fuser. Una splendida prova di Gascoigne 


Agroppì alla gola 




Mannlnl 8.5, Carnasciali 6, CarobbI 5.5, DI Mauro 
- 6, Faccenda 5.5, LuppI 6, Effemberg 5.5, Laudrup 
5.5, Batlstuta 5.5, Orlando 5.5, Baiano 6 (12 Ma- 
reggini, 13 D’ Anna, 14 lachini, 15 Vascotto, 16 
' Beltrammi). .■ 

All: AoroppI ■ ' • 

2 LAZIO 

.. Orsi 6.5,' LuzardI 6, BaccI 6, Sciosa 6.5, GreguccI ■ 

’ 6, Bergodl 6, Fuser 6.5, Winter 6.5, Riedie 6, Qa- ‘ 
. scoigne 6.5, Signori 7 (12 Fiori, 14 Marcolin, 15 

All. Zoff _ 

ARBITRO; Cesari di Genova?. RETI; 60' Signori, 97' Fuser. , 
. NOTE: Angoli; 11-3 per la Fiorentina. Pomeriggio nuvoloso, - 
terreno In buone condizioni. Spettatori 34.576 (di cui 25.006 
; abbonati e 9.570 paganti) per un Incasso complessivo di i 
1.307.667.766 lire. Ammoniti: Orlando per proteste, Gre- 
gucci, Gascoigne, LuzardI e Bacci per gioco falloso. 


20’ CarobbI lanciato da Di 
Mauro scatta sulla fascia si- : 
nisba e dai fondo centra 
per Batisluta: i'argendno : 
salta e di testa verso la rete. 
Orsi voia e devia sopra la 
traversa. > . • 

OS’.Pallone da Effenbers a 
Laudrup che dalla destra 
centra per Baiano: l'ex fog¬ 
giano in volo inzucca il pal¬ 
lone ma Orsi, in extremis, lo ' 
devia in calcio d'angolo. 

40’ ' GreguccI avanza, 
scambia con Winter, e ser- 


0[D 

MICROFlIi^ 

ve Signon; gran sinistro, 
pallone che sfiora la gamba 
di Faccenda, e fin'isce nel > 
sacco. .-. ...’i 

02’ Pallone da Winter a 
Gascoigne che pur marcato : 
riesce a servire Fuser l'ex , 
viola di destro fulmina Man- . 
nini. ' : 




Cesari 7: nonostante'la partita 
sia stata giocala per olire un'o- ' 
ra ad un ritmo sostenutissimo 
l'arbitro è apparso al massimo 
della condizione Fisica e sem- - 
pie pronto ad intervenire con - 
saggezza. Grazie ai buon sen- ' 
so non ò mai stato contestalo c 
al pomo cenno di gioco pe¬ 
sante è intervenuto con il car- : 
lellino giallo. Sono bastale due 
decisioni azzeccate per farca- 
piie ai giocaton che non sareb¬ 
be stato il caso di lare della ; 
manfnna. - ■ 


• LOmSGIUUJNI 


: ■■ FIRENZE. Giù il cappello 
davanti a questa Lazio che do- r 
. po quindici anni toma ad 
espugnare lo stadio.fiorentino. ; 
. ' Una vittoria quella ottenuta da- } 
: gli uomini di Dino Zoff che ; 
non ammette discussioni di 
sorta polche i biarKocelesti, - 
che vantano un tasso tecnico ' 
superiore ai viola, non si sono ■ 
. mai accontentali della divisio- l 
ne della.'posta. Nel primo tem- ; 
po hanno controllato le num- 
' nerose . sturiate, dei toscani e 
'■ nonappena lasquadradiAldo ; 
Agroppi ha iniziato a pagare lo : 
: sforzo' sostenuto per tenere ' 
lontano dalla sua area gli at- : 
: laccanti laziali i biancocelesii, 

. con un preciso uno-due, l'han- 
■ no messaal tappeto. - wf. ': 

Una vittoria Importante per 
' la compagine’ laziale che. re- ' 

. duce dal pareggio all'Olimpico . 
contro il Torino, si è presentala 
. a Campo Marte con una difesa 
. imbottita di riserve. Nonostan-. 

’ te ciO la Lazio, grazie alle. 
maiuscoleprove offerte da Ga- 
scoigne, Winter, Sdosa, Fuser ; 
r: e Si^rl è riuscita a sbloccare r 
' li rimitalo. È stato lo sgusciarne ; 
capocaniKiniere Signori che, ; 
' con l’aiuto di Faccenda ha bai- : 
Ulto Mannini. Un gol che ha ' 
. avuto li potere della folgore: da 
• quel momento (correva il 60') - 
la Fiorentina non ù più stala ; 
- capace df connettere,, i suoi 
giocatori 'sono apparsi sfidu- : 
' ciati oltre che svuotati..Hanno 
proseguito a . giocare senza 
idee, sembravano degli aulo- 
' mi. Per la Lazio realizzare il se¬ 
condo gol .ù stalo un gioco da : 
“ ragazzi,;Con.la Rorenlina tutta. 

. protesa in avanti alla ricerca 


. del pareggio il pallone è stalo 
conquistato dall’onnipresente 
. Winter che, di prima intenzio¬ 
ne, ha servito quel marpione di 
Gascoigne, spostato sulla fa- 
^ scia destra. Il centrocampista 
della nazionale inglese ha alte- '' 
! so di essere circondato da tre v 
: difensori viola e non appena 
‘ ha visto Fiiser sgaiKiarsi dalle . 
retrovie. Con un dosatissimo L 
passaggio, lo ha servito. Per . 
; l'ex viola, libero da marcatura,. 

' non è stato difficile presentarsi 
; in area e battere, a temix> sca- 
duto, il portiere viola con un . 
gran diagonale. 

Sostenere che il. pubblico - 
' fiorentino e gli oltre tremila ti- : 
fosl biancocelesti hanno visto ' 
' una grande Lazio non è errato i; 
, anche se ù vero che per lutto il 
primo tempo il gioco ù quasi >' 

~ sempre stato in mano dei vio- 
la. Solo che Batlstuta, Baiano e 'I 
' Laudrup, nel momento topico 
della gara, hanno denunciato >. 

' il solito limite, quello di non 
avere la mira giusta. B quando ; ' 
hanno cenuato lo specchio '«>, 
■; della porta si sono trovali di fi 
. Ironie un poitieie come Orsi 
sempre scattante c pronto a fa 
:.'ie qualche «miracolo* Una 
Fiorentina, quella vista ien nel 
; primo tempo, molto slmile a 
quella che una settimana la. - 
'r allo stadio di Marassi, aveva - 
segnato due gol al Genoa. Pur- 
“ troppo, come contro il Genoa. - ■ 
la Fiorentina del secondo tem- ; 

, po è apparsa alla merce degli < 
aweisait. Per tutti questi molivi ' 
resta diffKile individuare il ma- . 
le che accompagna da un po' « 
; di tempo in qua la squadra vio- 
la. Alla fine Agroppi. apparso 






i ir , 







. ' 

- - - 


Foto ricordo di 
unagiomala 
fcNcoperle , 
squadre - 
romane. A - 
fianco. Il gol di 
Signorie, - . 

sopra, la gioia 
deirattaccante 
laziale. Sotto, - 
Carnevale, . 
autore di una ' 
doppióttaad . , 
un(5enoa,.,„.. ; 


ir ' ‘ 


ben diverso dall Agroppi che 
la domenica scra~dal video 
commentava le partile, non è 
stalo in grado di fare una dia¬ 
gnosi. Il tecnico ha solo ricor¬ 
dato le occasioni da gol man¬ 
cate dai SUOI uomini ma alla fi¬ 
ne ha dovuto ammettere che 
la Lazio si è mentala la viltona 
poiché é stata di una spanna 
supenore.-■ - . ■ . ■ 

-- ; Ad una precisa domanda 




Agroppi non ha inteso analiz- : 
zàie meglio la sconfitta. Non 
era nelle migliori condizioni di 
. spirito per farlo. Oa quando é ' 
; tomaio sulla panchina viola la . 
Fiorentina hasubito 3 scontine ; 
e ottenuto due pareggi. 1 motivi 
per cui la squadra è andata . 
Uoppo presto alla deriva sono 
pnnciplamenU! dovuu al rendi¬ 
mento di Effenberg, Laudrup c . 
Batlstuta. Il tedesco non ù più . 


stalo capace di mantenere il , 
ritmo imposto dai laziali; il da¬ 
nese, dopo un inizio inleres- 
sante come sempre è scom- ’ 
-parso dalle scene; il centravan- . 
ti argentino, pur tonando con ‘ 
capaibieta su ogni pallone, so¬ 
lo una volta, con un ben asse- .. 
stato colpo di testa ha deviato . 
il pallone in porta: Orsi, con , 
.tempismo, si è inerpicato ed 
ha deviato oltre la baversa. Fra 


i giocatori che hanno deluso 
va messo anche Orlando. Al 
pari dei compagni di linea non 
é mai stato ne carne ne pesce. - 
Ma il maggiore errore comme- 
so dalla squadra è stato Quello 
(a differenza dei laziali) di 
Urtare boppo il pallone. Spe¬ 
cialmente nella seconda parte 
dell’incontro. Cosi facendo la 
Fiorenbna ha sempre permes-.. 
so agli awersan di recuperare 


il terreno perso. Dopo questa 
sconfitta nessuno potrà più 
parlare di Copfra Uefa ma solo 
' di salvezza. Domenica la Fio¬ 
rentina (priva di Orlando che 
oer esere stalo ammonito sari 
squalificato) fard visita all'An¬ 
cona. Se la squadra non nu- 
scisse a superare questo osta¬ 
colo scoppierebbe una vera e 
propria •crisi» ed Agroppi po¬ 
trebbe essere liquidato. ; . 


M iCROFONi Aperti \ 


Zoff: «Sono sempre stato fiducioso anche se la Fiorentina nel. 
pnmo tempo ha giocato una buona gara mettendoci .sovente ' 
in difficoltà. Nella ripresa |x>i il loro ritmo è un po' calato e ’ 
siamo venuti fuon noi vincendo, a mio avviso, meritatamente. 
Una vrttona molto importante, ma non parliamo di Coppa ~ 

Uefa per favore». • • .■ " ■ ■ . .. 

Zoff 2: «Agroppi deve avere Fiducia. Oggi ho visto una bella ' 
Fiorenbna e sono certo che lentamente riuscirà a risalire la 
china e ottenere nsultab». ■ 

Agroppi: «Benissimo il primo tempo dove ho visto una gran¬ 
de Fiorentina. Dopo i pnmi 45 minuti a tutto pensavo meno ■ 

che una nostra sconfitta. Poi è arrivato quel gol di Signori.. 

. Agnrppl 2: «Non c'è problema fisico. La quadra ha focato, ' 
. ma è chiaro che è più difficile dover rincorrere. Abbiamo : 
creato 6-7 occasioni da gol che non sono andate a buon fine • 
e abbiamo perso». ' , , . ...- 

Vittorio Cecchl Goti: «Quella di oggi è la copia fotostatica 
della partita con l’Alalanta, ma è inùbie cercare co!]» singo- ■ 
le. Nella vita si vince e si perde, adesso siamo perdenti Pecca- i 
to perché ero convinto, m buona fede, che questa squadra ' 
: avesse le carte in regola per andare in Uefa, ^no molto di- f 
spiaciuto per Agroppi che ha ereditato una squadra piena di i; 
difetti e sta lavorando per toglierli, ma non ha la bacchetta 
magica». .-.y,., 

Mrmnlnii «Sul tiro di Signori è stata determinante la deviazio- 
■' ne di Faccenda», •■/.wì . • ■ • ■ ■ ■ : DFranco Dardanelli 1 


Pubblico &S tadio 

H I tarilo temuti tafferugli nella gradinata dei tifosi laziali non 
ci sono stati. 13.000 tiloà biancocelestì sono stati «ingabbiati» da ' 
un cordone di poliziotti che li ha tenub a debita distanza daquelli V 
viola. Il risultato Finale, poi. con la squadra di Zoff che è uscita dal ' : 
«Ftanchi» fra gli applausi, ha conbibuito ulteriormente ad allenta- 
re ogni tensione. I tifosi viola all'inizio hanno esooslo scritte in- ' 
neggianti a Effenberg e alla Fine hanno Fischialo i propri beniami- 
ni 34.576 spettaton per un incasso che supera di poco il miliardo % 
e becento milioni Mario Cecchi Gon è nmasto a Roma perché 
convalescente. A rappresentare la famiglia il figlio Vittorio che ha • 
rischiato di dover gestire nuovamente un colpo dì scena come -T--, 
quello con l'Atalanta che costò la panchina a Radice. , :OF.D.-'' 


I blucerchiati, in,svantag^o, vincono solo negli ultimi (tìeci minuti ! : : . 

Contro i marchigiani centrocampo affollatissimo e solo Mancini di punta 


Una topica (i Spagnolo rimette in carreggiata i ^allorossi fino a quel momento senza idee - 
Doppietta deirattaccante e prodezza di Haessler. Tra i rossoblu bene Fortunato ma isolato ' 


Non c’è metodo in quelle iFollie A Roma un anticipo di Carnevale 


a tAMPDORIA 

. Nuclari .6, Sacchetti 6 (67’ Bertarelll), Lanna 6. 
Walker 5, VIerchowod 6, Corini 6.5, Lombardo 6, 
Jugovic 6.5, Chiesa 6, Mancini 7, Katanec 6 (46' : 
SerenaS.5).(12DiLatte,13tnvernizzi,16Bu30). - 
■ • ' All. Efikason. _ - ■ 

1 ANCONA 

NIsta 6, Sognano 6, Lorenzini 6.5, Pecoraro 5.5, 
Mazzarano 6, Glonek 6.5, Bruniera 5.5, Gadda 6, ' 
Agostini 5.5, Datari 5,5, Vecchlola 6.5. (12 Micino, 

‘ ' 13 Fontana, 14 Lupo, 15 Centofanti, 16 Caccia). 

;_ ' All. Guerini. __ • 

ARBITRO: Chiesa di Milano 6. 

; Reti: nel pt 9' Vecchlola, 10’ Jugosvic; nel st 39' Chiesa, 40’. 
Mancini, ■ 

Note: angoli 9 a2 per laSampdorla. Giornata grigia, terre¬ 
no In buone coridizioni, spettatori 27mila. Ammoniti: So- 
:: oliano e Lorenzini per gioco scorretto. Chiesa per proteste. > 

^ snraio COSTA 


■1 GENOVA ' Pare assodato . 
che la Sampdoria sia tecnica- - 
mente superiore all'Ancona. :: 
Ma ieri a Marassi gli spettatori : - 
hanno avuto modo dì accor- > 
gersene soltanto negli ultimi 10 ; - 
minuti della partita. In prece- - 
denza, infatti, il divario che se- : 
para le due squadre era stato 
completamente annullato dai- ; : 
le rispettive disposizioni tatti- 
che: molto : intelligente lo 
- schieramento dell'Aiìcona, del ;' 
’ tutto dissennato quello della 
Samp. Ha sorpreso, in negati- 
vo, la vocazione al masochi- 
smo di Eriksson, capace di ìp 
mandare in campo il solito nu- à 
goto di r cenbocampistiper ; 
concenbare sul solo Mancini 
lutti gli sforzi offensivi. Se l'o- - 
' bieltivo voleva essere quello di . : 
mantenere il più a lungo possi- -, 
' bile il possesso del paltone, ‘i- 
' forse il tecnico svedese l’ha ol- - 
tenuto; ma i gol non si cosbui- 


BhicROFONi Aperti 


PagUnca 1. Una sofferenza enorme starfermoqui in tnbuna. • 
PagUuca 2. La nosba fortuna é stata quella di aver pareggiato 
immediabimenle. ■ ■ 

PaglhicaS. Oggi abbiamo fatto un buon passo avanti. . 
ErUrsaan 1. Abbiamo faticato bintissuno. - - - 
■ Erlkaaon 2. Dobbiamo rendere mento all'Ancona, una .squadra 
con tant'isslma grinta che ci ha concesso pochi spazi. 

Eriksson 3. Con la Lazio domenica scorsa sotto il profilo del gio- 
’ co siamo andati nettamente meglio ma abbiamo perso, oggi in¬ 
vece abbiamo vìnto. Se la regola é questa, va bene cosi - . 

Luma. Partita dura. Soprattutto i fischi ci hanno fatto male, an¬ 
che sei tifosi un po'di ragione l'avevano. 

SqulUace. Oggi non abbiamo sFigurato e abbiamo avuto 1 com¬ 
plimenti degli avversari, abbiamo onorato gli impegni, purtroppo 
: ilgoldel 2 al clhamesso a terra. 


scono sempre ruminando gio¬ 
co e intasando il cenbocam- - 
po.. L’affollamento ha in effetti .' 
costretti I difensori blucerchiati • 
a cercare il proprio capitano - 
ed il veloce quanto appressi- , ' 
mativo - Lombardo attraverso -, 
scontali lanci frontali La situa- 1 ;;-; 
zione tattica si é quindi indiriz- ' 
zaia proprio verso il risultato 
che Eriksson avrebbe voluto 
evitare: la palla, anziché viag- L; 
giare -..rasoterra, - stazionava 
quasi sempre per aria e i difen- V 
sori. dell'AiKona ne traevano , 
ovvio vantaggio. A complicare 
le cose, dopo soli 8 minuti, ar-, ■ 
rivava un incursione di Loren- - 
Zini sulla fascia sinistra; sul,suo 
cross né Lanna, né il disbatto 
Walker coprivano la propria 
zona secondo i dettami del ; 
modulo che sono chiamati ad 
applicare; il liberissimo Vec- >. 
chiola, nel battere al voto di ' 
destro, aveva pure la fortuna di ' 


calciare maluccio, finendo per 
ingannare Nuciari. Il piccoto 
aiuto.della sorte, in ogni caso, 
veniva immediatamente resti- ; 
tuito alla Samp, che aveva la 
buona ventura di pareggiare , 
subito, grazie ad un assist di ! 
prima che Mancini telecoman- - 
dava sui piedi'dell’implacabile ; 
Jugovic. Da questo momento, 
per 70 minuti buoni, la partita 
seguiva un deprimente cano- ' 
vaccio, induccndo perfino i ti- ' 
tosi della Samp, per solito mol¬ 
to pazienti, a ricorrere ai fischi. 
Costretto a sostituire Katanec 
con Serena per ragioni fisiche, 
Eriksson assisteva impassibile 
alle goffe evoluzioni di Walker, 
capace di basformare il mobi¬ 
lissimo Vecchlola in una sorta 
di pericolo pubblico. Buon per - 
la Samp che Detarì'non fosse 
in vena di particolari estri; il 
tardivo innesto di Bertarelli ga¬ 
rantiva a Mancini la libertà di 


; muoversi come meglio gli pa- 
■p reva, ma non produceva altri 
'effetti concreti. Ci voleva un 
rimpallo fortuito, dunque, per 
.punire i’Aitcona e il rimpallo, 
puntuale, capitava sul sinistro 
di Chiesa, Fino ad allora non 
■[i meno ininfluente deH'omoni- 
^ 'mo arbibo. Con l’Ancona in- 
v crèdula per essere stala beffata 
' ad un pa.<iso dal baguardo, 
' Mancini si degnava di ribadire 
V con i fatti che, finché in campo 
' ci sarà lui, la Samp non dovrà 
preoccuparsi di . pareggiare 
- V certe partite: il lancio a lun¬ 
ghissima gittata per Lombardo 
: e il colpo di testa vincente a 
V; raccogliere il cross dell'ala mor 
dificavano l'opinione del pub- 
; blico : circa l'opportunità di 
" aver pagato il biglietto. Dimen- 
.. tichì dello squallore visto fino 
; ad una manciata di minuti pri- 
ma. gli spettatori bamutavano i 
fischi in applausi. .. . . 


3 ROMA - 

Cervone 6. Piacentini 6, Aldair 6, Bonacina 6, Be¬ 
nedetti 6.5, Comi 6 (76’ Garzya sv), Muzzi 6.5, . 
Haessler 6.5, Carnevale 7, Giannini 5.5 (46' Salsa- 
' no 5.5). Mlhajlovic 5.5. (12 ZinettI, 13 Tempestllli, 

. 14Petruzzi). .--r .■■■ ... . 

All. BOSkOV ... ■ ■ : . • ■ 

0 '.GENOA 

' Spagnaio 5, Panucci 6, Torrente 5 (73' torlo 5), Si¬ 
gnorini 5.5 (46’ Padovano 6). Carlcola 5.5, Fortu- : 
nato 6.5, Van't Schip 5, Ruotolo 6, Fiorin 6, Skuh- ; 
. ravi 5.5, Onorati 6. (12 Tacconi, 13 SIgnorelli, 14 
FerronI). ■■■ 

' ' AII.MaHredl • 

ARBITRO:PezzelladlFrattamagoiore5.5.- 
RETI: 28’Carnevalo. 61’Haesler, 78’Carnevale. ' ' 

NOTE: Angoli: 5-4 per la Roma. Spettatori: 45.189. Espulso 
al 31’ st Van't Schip. Ammoniti: Giannini. Miha)tovlc, Cari- 
col'i. Piacentini, Bonacina e Ruotolo. , 


. STEFANO BOUNIINI 





M icROFONi Aperti M 


■■ Il silenzio stiunpa fa un'altra vittima: li Genoa. Lo ha annuncialo fi ’’ 
dottor Mamlzio FagorzL fisiotéiapista della iormazione ligure alle 
16.52.11 Genoa, quindi, ha chiuso la bocca, non parla pili con la stampa 
per cercare di ritrovare serenità dopo il kocor.tro la Roma. Per 1 capitolini, ■ 
invece, il silenzio stampa é ormai prassi arciconsumata. Perii Genoa. Fu-. 
nico a parlareé stato lipresldente SplodU: «Non si può perdere m questo 
mcxlo, bisogna farsi un esame di coscienza. Intorno alla squadra, comun- - 
que, ci sono troppe polemiche c Maifredi non si tocca». L'unico romani- < 
sta a pariate é stato Fabio PIgozzl il medico ha spiegato i malanni dei - 
giocatori giallorossi. «Giannini si é fatto male ricl primo tempo ed C nma- 
sto negli spogliatoi nella ripresa. Tutto questo per evitargU uno stiramento ' 
che to cosinngerebbe ad una sicura assenza dal campo. Per martedì I' 
prossimo é in dubbio Saisano». Da registrare poi. la reazione del presi- ‘ 
dente Ctsirapko alle domende dei cronisti: «Non rilascio dichiarazioni. 
L'ho già fatto sabato all'Ansa, mi pare sufficiente». . •, • ' . DLBr 


■■ ROMA. Avessimo scom- 
t mcssodopomezz'orasullavit- 
toria della Roma, magari un bi¬ 
gliettone da cinquecentomila 
come quelli in arrivo, ci avreb¬ 
bero preso per matti. Sessanta 
minuti dopo, invece, è 3-0 per i 
giallorossi, con i giovanotti di 
Boskov applauditi dalla folla e 
1 giocatori del Genoa insultati, 
insieme al presidente rossoblù 
Spinelli, dal centinaio di ulbà 
presenti ali'Oiimpico. Questo 
per dire quanto sta strana la 
pedata, capace di ribaltoni in¬ 
credibili come quello al quale 
abbiamo assistito ieri sul prato 
verde romano. Intendiamoci, 
la prima mezz'ora delia squa¬ 
dra genovese non aveva r^a- : 
iato nuiia di peuticolare. Dieci 
uomini ben attenti a rispettare 
diligentemente -le consegne, ; 
un tic toc putito, e, unico a di¬ 
stinguersi un Fortunato ani¬ 
mato da buone intenzioni. 
L'ultimo contestatore rossoblù 


(venerdì scorso aveva lanciato 
, accuse al veleno nei confronti 
' di Maifredi), riportato a sini- ^ 
: stia dal tecnico genoano, met- 
' tevn pJù volte in difficoltà il tan- 
' dem Haessler-Piacentinl Ma, e 
qui i rossoblù devono man¬ 
giarsi le mani, nessuno sem- ‘ 
' brava disposto ad assecondare 
> Fortunato. Un talentuoso «svi- 
ttato» con una gran ^lia di 
f giocare, dieci genoani ben at- . 
tenti a non lasciarsi sedurre . 
dall’avventura, undici giovar ; 
- notti giallorossi bloccati dalla 
V paura e dall'assenza totale di 
schemi, un arbibo insìcuro e , 
modesto. Roba da rimpiange¬ 
re le mille altemative:ad un po-. • 
' meriggio di noia. Poi Spagnu- - 

«lo. - ; ■ -.. 

' ' Ricordate, era quel portiere 
: che due settimane fa, in casa 
' del Milan, lece il fenomeno. Ed 
. era to stesso che, loscotso an¬ 
no. fu definito dal presidente ; 
^ pisano Anconetani «portiere ; 


d'albergo». Toccato dalla gra¬ 
zia quindici giorni fa, Spagnulo V 
, é tornato ba i comuni mortali 
capaci di vìvere giornate da ■ 
leoni c altre da dimenticare. - 
'Come quella smanacciata che ; 
il numero uno rossoblù ha da- f 
to al paltone sul cross di Aldair - 
ai 28': uno splendido assist per 
Carnevale, entrato da ieri ufFi- ? 
cialmente nel club dei «codi- ir' 
ni», e attaccante che non per- ; 
de la battuta e fa 1-0. Il bello è 
che neppure due minuti prima 
erano partiti insulti nei con- ; 
fronti della Roma: l’oimai im- ‘'' 
mancabile coro «Ciairapico 
boia» e, in coda, un invito ad p. 
andare a lavorare rivolto ai gio- v 
catori. Cosi sospinta da un ri- . 
battone della pedata, la squa- '. 

, dra gialtoiossa prendeva co- 
r raggio. Iniziava la partita, in- : 
somma: prima, da licoidaie. 
c'era stato al 7' un tuffo di testa > 
di Benedetti su cross di Muzzi: ' 
il biondino romanista era in ri- “ 


tardo e il Genoa respirava. -. 
Davvero brutti i primi ventotto ; 
minuti, basti, pensare che una 
delle fonti di gioco della Roma <9 
(l'altra era Comi) era piedone ^ 
di cemento Benedetti, gran 
bravo ragazzo e zuccata rispet- 
labile, ma un po' limitato nel 
gioco a terra. Ed era proprio :: 
tenedetti a far capite che la , 
partita aveva cambiato look. Al ;. 
32', su cross di Piacentini, il 
colpo di testa era un proiettile: 
ma, ahihii per il biondino e la 
Roma, il paltone scheggiava il >>; 
palo. Era un buon momento | 
per i giallorossi, che con tanto :: 
impeto modello Testaccio, re- ^ 
galavano qualche brivido ai ti- ‘ 
tosi. Come al 35', quando su 
cross di Muzzi. Carnevale cer- ;■ 
cava la deviazione in tuffo. Ma ' 
non era giornata per imitate i 
Dibiasi, quella di ieri, e cosi ' 
l'uomo col codino sballava la ' 
mira. : ■ 

La ripresa, con Saisano al 


posto di Giannini (afiatica-. 
mento muscolare) e Padova- ' 

: no per Signorini, SI annunciava 
; con un Genoa più spavaldo. ' 
Roba da poco, se considerìa- 
; mo che era la Roma a rischiare 
' il bis con un gol annullato per :: 

9 fuorigioco. E si arrivava al 61’. t 
; quando Muzzi aveva un guiz- " 
zo, lasciava sul posto Torrente ; 

: c crossava: Haessler, con il : 
piedino destro baciato dagli 
. dei della pedata, enbava al vo- ; 

. lo in scivolata e faceva 2 - 0 . Illu- i 
; minati da cotanta ispirazione, i 
i romanisti tagliavano il Ctonoa :: 
' come il burro c c'era tempo, al > 
78’. per il 3-0: altra volata di • 
Muzzi, cross tenero, e Cameva- > • 
. le era ancora più tenero a fare .' 
. coppiola e reclamare il plauso t 
. dell'Olimpico. Gloria per lui e J: 
{bacchettate per il Genoa. Per 
battere il calcio champagne, ' 
sono bastale le boU'icine eva- i. 
potate dell'ex re delle acque ' 
minerali. Un'impresa da di¬ 
menticare. . ... 
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CALCIO 




Bologna-Temana. Contro Tultima in classifica, Turlsylmaz ritrova il gol 

La fiacda è salva 


BOLOGNA; Razzagli, List, Gerolin (43’ st SermenghI), 
Evangelisti, Juliano, Padaiino, Porro ( 6 ’ st Troscò ), Boni* 
ni, Turkyilmaz, Incocciati, Casale. (12Cervellatl, 13 Baro¬ 
ni, 14 Borghi). 

TERNANA; Rosin, Statico, Atzori, Farris, Della Pietra, Po- 
chesci, Canzian (35’ et Papa), Gazzani, Ghezzi (35’ st Ci- 
nelio). D’ErmIlio, Fiori. (12 Colasantl. 13 Caramelli, 14 Ac- 
cardi). 

ARBITRO; Luci di Firenze. ^ ’ ^ - 

RETE;nelst27’Turkyllmaz. :• 

NOTE; Angoli; 8-2 per II Bologna. Giornata serena, terre¬ 
no In buone condizioni; spettatori; 2.500. Ammoniti; Po- 
chesci, Padaiino, Gerolin, turkyilmaz e Atzori. 


: 1 TT 


COSENZA; Zunlco, Marino (nel st 17’ Losacco), Napoli. SI- . 
gnorelli. Napolitano, Bla (nel st34’ De Rosa). Monza. Sta- , 
: tuto, Marulla, Negri, Fabris. (12 GrazIan114 Compagno 15 ^ 
GazzaneoL 

LUCCHESE; QuIronI, Costi, Ansaldi, Baldini, Monaco. Ba- , 
raldi. De Francesco, Giusti, Paci, Dolcetti, Rastelli. (12 ’ 
Mancini 13Russo14DelllCarrl15DiStelano16Lugnan), 

. ARBITRO; Arena di Ercolano 

RETI; nel'pt4S’Bla; nel st21’Giusti , v , 

NOTE; Angoli; 4-4.r Giornata di sole, terreno in buone con¬ 
dizioni, settatori dodicimila circa., Espulsi nel st al 42’ 
Monza e Baldini per riproche scorrettezze ed al 45’ Ra¬ 
stelli per doppia ammonizione. Ammoniti Marulla, Dolcet- 
, li. Costi e Bla. 




CREMONESE; TurcI, Gualco, Padroni, Cristiani, Cotonne- 
se. Verdelli, GlandeblaggI, NicolinI (32’ st Ferraroni), De- 
zottl (13’ st Florjancic), Maspero,.Tentoni. (12 Violini, 13 
Montorfano; 15 Lombardini). 

SPAL: Battara, Dall'lgna, ParamattI, Salvatori (18‘ st Papi¬ 
ri), Bonetti,_Mangqni, Madonna, Brescia, Soda (35’ st 

Palrettodl NIchellno. ■ ■ ' 

RETE; nel pt 19’Tentoni 

NOTE; Angoli; 6-3 per la Cremonese. Cielo sereno, terre¬ 
no in buone condizioni; spettatori; 9.000. Ammoniti; Para¬ 
matti, Colonnese, Bonetti e Breda. . 


LECCE; Gatta, Biondo. Grossi, Olive; Caramicola; Bene¬ 
detti, Maini ( 8 ’st RIzzolo), MelchiorI, Scarchllli, Notarista- : 
fano, Baldleri (38'stAltooelll). (l2Torchla, 13FlamignI, 16 , 
D’OnoIrloj. 

CESENA; Fontana, Plangerelli, Papi, Leoni, Barcolla, Me- - 
dri, Gautlerl (35’ st Pazzaglia), TaodoranI (41’ st Masoll- 
ni). Lorda, Lantignottl. Hubner. (12 Dadlna, 13 Ceccarelll, 
14JOZIC). , 

A RBIT RO; Cordona di Milano. . v v 
RETE; nel Bt 8 ’RIzzolo.— ■ 

NOTE; Angoli; 6-3 per II Lecce. Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni, spettatori 12.0(X). Ammoniti Hubnar, 
LantIgnottl.CeramIcolaeMedrI. ' 


i;f.q j.vi-v/; 


MODENA; MeanI, Montalbano, Mobili, Baresi, Moz, D’ 

■ Aloisio, Meranzano, PeliMrini (24‘ st Modelli),. Provitall, ' 
ConsonnI, Paolino (38’ st Gonano). (12 Lazzarinl, 13 Ada- 
nl,l4Clrcatl)i,,,,i..., 

, PADOVA; Bonaluti, Cuicctìl, OabrlaK.'»Modlea,(20i‘st Ro- 


Rutflni,i5|àalllzzaro). ' 1 , 

' ARBITRO: Rodomonti di Teramo " v-': 

RETI; Nel pt 19’Paolino; neiat41 ’ Gonano 
NOTE; Angoli; 7-4 per II Padova. Giornata di sola, terreno ’ 
in buone condizioni, spettatori S.0tX>. E^lsl Cuicchi al 
16' st e Nunziata al 37’ st. Ammoniti Moz. ottoni e Mobili. 


MONZA; Rolla'ndi, FInettl.Badice, Saini (38’ pt Brogi), Del- 

irruazzo.’Robblatl, 
3 Marra 14 Rossi). 
Monti (l' st Zanno- 
Sclenza, Pacione. 
_12 Sardinl, 13 Par¬ 


alo sereno, terreno 
Ammoniti; Flnettl, 



sereno, terreno in buo- 

--locotallo- 

_ M.viiio.iw Petrachi. .> 

^ Espulsosi 38’del st Bosco persommadi ammonizioni. ; 




VENEZIA; Canlato, Rossi, Poggi, Verga, Romano, Maria¬ 
ni, Di Già, Mazzucato. Bonaldi, Maiellaro (27’ st Oelvec- 
chlo), Bortoluzzl. (12 Menghinl, 13 Chitl, 14 Graasato, 15 
Parise). 

ASCOLI; Lorlerl, Pascucci, Pergollzzi. Zanoncel II, Fusco, 

Bierhott, Cavalie- 
Blzzarrl, 14 Grossi, 16 


VERONA; Gregorl, CallstI ( 8 ’ st Bianchi), Polonia, Lamac- 
chl, Pin, Rossi, Panna, FIccadentI, Luninl, Pritz (26’ st Pa- ' 
geni), Giampaolo. (12Zanlnelll. 14 D.Pellegrini.lS Ghirar- 
:dolll). ■: 

TARANTO; Slmoni, Prete, Piccinno, Zaffaroni, Amodio, : 
Mazzafarro, Soncin (l’ st Muro), Enzo, Lorenzo (!’ st Pi-, 
stella). Merlo, Bertuccelll. (12 GamberinI, 14 Camolese, 
ISNIltl). 

ARBITRO; Merlino di Torre del Greco. ; • 

RETE; 46’pt Giampaolo 

NOTE; Angoli; 4-1 per II Verona. Giornata fredda, terreno : 
in non buone condizioni. Ammoniti; Rossi, Lunini, Glam- 
. paolo, Piccinno e ZatlaronI per gioco scorretto. Spettatori . 
11.500 per un Incassb di 160 mllionidi lire. 


itr: 


BARI; Tagllalatela. Calcaterra, Sassarinl (30’ pt Di Muri), 
Terracenere, Montanari. Brambati, Alessio, Cucchi, Pret¬ 
ti, Barone. Cagglanelll (V st.Tovallerl). (12 Blato, 13 Di 
Mingo, 14 Consagra). 

PIACENZA; Talbi. Chili, Brioschi, Ferrazzoli, Maccoppi 
(18’ st Simonini). Lucci, Suppa, Carannante, De Vitis, Ja- 
cobelli (12’ st Ronco), Piovani. (12 GandinI, 13 Di Cintio, 14 


ARBITRO;StafoggladlPesaro. '>' 
RETI;nelst15’Prottl,32’Tovalierl. ' ' 

NOTE; Angoli; 8-7 per II Bari. Giornatadi sole, terreno in 
buone condizioni, spettatori 12.000: Ammonito Chili per 
glocolalloso. 


«Interrompete il 
silenzio stampa» 
ACagliarì lo 
sponsor ordina 



iL^UNTO 


gol (1^ 
sob 2 in trasferta i l 


# Minimo di reti segnate in ; ; # Risalita del Verona, giunta 
questa stagione, soltanto 11 ad un solo punto dalla zona- 
con due marcature (uori casa. . promozione, in tre gare gli sca- 
' • L’Ascoli conquista la quinta - ■; ligerì hanno totalizzato cinque 
affermazione in t^ferta. Nelle ~ punti e non hanno ancora su- 
quattro ^castoni, presiedenti i y bito reti nel ritorno. , • - 

; aTaranto. .- - P«r la sesto volta ibnamoli 

' • Seconda sconfitta casalinga ' andati al di là dello 

; per il Venezia. II 17 gennaio , ' ' ■ . ■■ 

scorso era stato il Pisa ad im- “ '-a prossima domenica la 
porsi per 1-0 al «Penzo». , . • « . sene B riposa per l’impegno 
i # Terzo pareggio consecutivo ' dell’Under21 cadetto contro la 
per la Fidelis Andria che non ; Croazia. Previsti i recuperi Bari- 
ha ancora subito sconfitte nei Pisae Ascoli-F. Andria. . 

' girone di ritorno. AtF 


. ERMANNO BCNKOrm II portiere rossoverde non 6 

- ■ ' • . ■ - ' stato altrettanto in gamba al ' 

NM BOLOGNA. Nella giornata . quel gol-partito a porta ormai 77’ quando, su corner dì In¬ 
di sciopero del tifo organizzato , spalancato, Turkyilmaz avreb-. Gocciati, e uscito a vuoto of- , 
il Bologna ha faticato moltissi- ' - be meritato l’insufficienza pie- frendo su un vassoio d’argento ’ ' 
mo per battere la Ternana ulti- na. E acanto a lui Incocciati; ■ : a 'Turkyilmaz la palla del risul- ' 
ma in ctassirica. Ha vinto con entrambi fuori dal match sem-, tato. »“ ■ 
un gol di Turlgrlmaz. sopranut- r- pre. Per non parlare di Porro, « La Ternana; ha lottato a viso 
to per un errore del portiere Casale, di Evangelisti rn^e- ;■ aperto dal principio alla fine f 
Rosin; eppure Borsellini nono- simo; tutu al di sotto del loro v nia senza mai affondare dav- 
stante il successo (comunque nomtole , rendirnento. ■" Una ,? vero. Rori U più attivo in avanti 
preziosissimo di questi tempi) j,', giusura. senz artima questo -■ insieme a Ghezzi e a Farris. Ma 
non è sicuro d’avere salvato la anima e soprai- ,, niente di trascendentale. An- 

panchina. Tant’ò che il presi-*5“’.^‘,1 che se, non fosse stato per ; 
dente Cnudi, nel dopo-partita, • ■ duella svista di Rosin. la squa-. - 

ha detto: «Il tecnico nei giorni ® 9^ i', dra di Clagluna avrebbe di si- . 

f riiSre^’ iffuo ■ b^onohamlme^to ' “ ? 

miSo in qualsiasi momen- ^ | Si’o^^e'^-slnittobile, ^ 

to noi ntenessimo opportuno f p,^ p^j (avanzando) da rile- ^ comunque, l’ha avuto anche la 
di prendere una decisione in . ; varè la prova positiva del com- ■ [onnajàone ospite al 57’ con ; 
tal senso. Bene; lasciatemi gu- ;;ì movente Boninl, pronto a dan- : Rof* che, per*, da posizione i 
stare questo successo, ci dor- parsi t'anima pur di catturare ' favorevole non ha inquadrato 
mirò sopra, eppol farò una' " qualche palla. Tra l’albo funi- > bene lo specchio della porta. Il 
scelto». CO SL'ddic un* 6 nnozion 6 alla cì sta 

Effettivamente il Bologna ha ' spzuuta platea rossoblu con un per intero perché chi sbaglia 
toccato il fondo co! «non gio-. colpo di testa azzeccatissimo ' paga. Ma da qui a sostenere r 
co», anche di fronte ad un av- u' (su corner) al 23’ della ripre- S che il Bologna, tornato alla vit- V 
veisario volenteroso ma mo- ■ sa, costringendo Rosin a un « loria, abbia risolto i suoi prò- < 
desto. Non avesse segnato granvolo. blemicenecone... fr! 


Di silenzio si muore, o perlomeno si nschia il fallimento. E 
cosi, su nchiesia dello sponsor - fatto senza precedenti nel 
calcio nazionale -, la dirigenza del Cagliari ha dovuto fare 
marcia indietro; da ieri i suoi tesserati, Tallenatore Mazzone ' 
(nella foto) e giocatori, sono di nuovo liberi di parlare coni 
giornalisti, di dire banalità e di rispondere a banalità. Che • 
saranno appunto solo banalità, ma (chissà perché) «fanno 
immagine». E quindi (si presume) fanno anche vendere. 11 
: prodotto che pubblicizzano sulle loro maglie i calciatorì del , 
Cagliari è il pecorino sardo. L'assessorato regionale all’Agri- ; 
■ coltura versa alle casse rossoblù una somma record per una ; 
sponsorizzazione calcistica; quattro miliardi l’anno. Quanto : 
sia conveniente un simile contratto allo sponsor pubblico e “ 
alla stessa reclamizzazione di un prodotto già famoso nei i 
mercati nazionale e intemazionale, é tutto da vedete. Ma ; 
pagare tanto e non vedere neppure il marchio in tv per il si- ? 
; lenzio stampa imposto da un paio di settimane dal prcsi- 
' dente Cellino ai giocatori c all'allenatore Mazzone, era dav- 5 
. vero Poppo. L’assessore regionale ali'Agticoltura. il de Ugo, 
Pirarba, cosi ha minacciato; «O toma la parola, o non rinno¬ 
viamo la sponsorizzazione». E suo malgrado, il giovane pre- ; 
sidente ha capitolalo, restituendo b libertà di parola ai suoi ; 
dipendenti. Il finale é stato un piccolo capolavoro di ipocri- ' 
sia: il presidente inconba l'Unione stampa sportiva, seguo- ( 
no promesse di reciproca collaborazione e un comunicato - 
ufficiale per chiudere l’incidente. A proposito, ma perché 
era iniziato il silenzio stampa? Un mislero. Cosi poco interes¬ 
sante da farci calare sopra un bei silenzio... 


yiiuiie ui niuniu. .. «t; .7 !_] m.r. 1 aesio. non aves.se segnato granvoio. Diemicenecorre... 

Bairi-Pìacenza. La cura àel nuovo tecnico fa bene e óra i pugliési tornano asolare : ^ 


A Milano mostra fr;' ' Sarà inaugurato questa sera 

; su «Un di |: ^ 

calcio in Italia» ” spenlva di un secolo di cal- : 

Prpmiatft Saf rhi occasione 

rremiaioOdCUli delia inaugurazione della- 

» 7 ? -. ■ . 7 ;mostra, verrà consegnato al ; 

commissario tecnico della ; 
■ Nazionale, Arrigo Sacchl, il premio «Naviglio d'oro», ricono- : 
scimento patrocinato dal Ministero per il Turismo e io Spet- 
tocoloedal Comune di Milano. ,. 


i è il màsèiihd 


MARCELLO CAROONE 


Hi BARI. Il Bari di Matetazzi H' 
continua ad essere una squa- -c’ 
dra dai due volti. Com'era ac- 
caduto nelle precedenti gare - ^ 
sotto la nuova gestione, ancite 
contro il Piacenza i biancoros-',-; 
si hanno cambiato faccia do- L: 
po l'intervallo. E questo volto si 
è trattato di una splendida e 
sorprendente metamorfosi che .7 
' ha archiviato quel Bari abuUco !' 
e sconclusionato del primo'? 
tempo ed ha consegnato al ; 

; pubblico una formazione grin- ”V 
tosa, determinato c a tratti per- V 
' slnospettócolare. ; 

Il nuovo tecnicÒ Materazzi. ? 
ha conquistato'crMtìai sua'^leN'w^^ 
za vittoria nel quattro incontri «; 
da lui gestiti. Sabato prossimo ;; 


Mi recupero contro il Pisa gli 
'permetterà di avvicinarsi ulte- 
, riormente alla «zona A», che al ; 
momento sembra ancora mol- f' 
to lontana. Tra i pugliesi nessu- - 
no lo dicè apertamente, ma ,7 
tutti, sotto sotto credono in un v 
; recupero in ;extremis della , 
quatta posizione. Anche i tifosi 
:sono tornati compatti con la -, 
squadra, applaudito a lungo a 
' fine partito, anche se non sono ; ; 
mancati i soliti cori contro il ' 
presidente Matanese, solleci- 
tato, più volte ad andarsene da 
BariiriLa sconfitto.invece-alkm- 

toii«)liBitt$enza dal;quN< 0 'l^'>; 
'atDiiÌBWìhori:è cdittetlBtia»m-t' 


bene il Bari nel primo tempo 
ma sono crollati nella ripresa. 
Hanno commesso Terrore di 
non voler approfittare del Bari 
anonimo e inerme deila prima 
frazione di gioco. Gli ospiti in¬ 
fatti si sono difesi con ordine, 
correndo pochissimi rischi ma 
hanno rinutteiatb del tutto a 
mordere in avanti. Gli attac¬ 
canti De Vitis e Piovani sono 
sembrati soltanto due bei so¬ 
prammobili, niente di più. ' 

> Bloccati efficacemente Ba¬ 
rone ed Alessio l'attacco bian¬ 
corosso si è trovato in difficol¬ 
tà; Il volenteroso. ProttL ed il 
glqv^é CaggianelU-rono-stotii 
ben'cdhtroliaiSiida'Chitfé Maéf 


za vittoria nei quattro Incontri ma per gli ubmini'di Cagni. Ieri coppi’. Gioco deludente, nien- . più volte il raddoppio. Il 2-0 è 'che Barone, Alessio oltre ov- 
da lui gititi. Sabato pro^imo'.;; gli emiliani hanno controllato ':te idee per un primo tempo pero giunto alT88’con lo stes- (viamente al decisivo Tovalierì. 

L^ce-C^nai Àncora una vittoria per la squadra di Bolchi: ora è a tre plinti dalla vetta f : | 


. davvero insignificante: nean- . 

' ; che un veto pericolo per i due 
ji^pottìeri. 

> 7 La |X>zione magica di Mate- - 
'/razzi h^ però eliminalo ogni . 
" ' problema. In avvio di ripresa il . 

- Racenza ha deciso di tentare - 
: ; qualche sortito offensiva. Ha : 
' preso troppo gusto e sbilancia- 
.tosi in avanti ha permesso al V 
V Bari di colpire in contropiede. J,’ 
" 60’; rapida discesa di Barone 
' sulla sinistra, cross sul secon- ' 
do palo e preciso colpo di te- 
. sto di Fiotti che punisce Talbl 
■ indeciso neU’uscito. L’ingresso ;; 
; di Tovalieri (assente dal 20 di- 
' cembre)' -ha ridato pesò in 
' avanti al Bari che ha sfiorato ' 

, più volte il raddoppio. Il 2-0 è 
perù giunto all’ 88 ’ con lo stcs- ■! 


so Tovalieri che ha struttolo di 
testo un cross di Alessio. L’at¬ 
taccante romano ha cosi fe- 
. steggiato nel migliore dei modi ; 
; il suo rientto, sfiorando in di- ; 
verse occasioni la doppietto.. 
personale. Un bomber ritrova- > 
' to, proprio ora che è in dirittu- ; 
ra d’arrivo anche Joao Paulo. . 
Nel finale si è fatto notare De ; 
Vitis (fintilmente) con una ^ 
: conclusione ravvicinata di po- > 
; co sulla traversa. L’ultima oc¬ 
casione è perù capitata sul pie- • 
: de di Fiotti il cui Uro é stato de- 
viale in an^lo. Tra i migliori di ;; 
; questo Bari double-face anco- ; 
ra una volta BrambaU, che Ma- 't 
terazzl ha inventato Ubero, ma ’’ 
- nella ripresa sono emersi an¬ 
che Barone, Alessio oltre ov¬ 
viamente al decisivo Tovalieri. : 


Violenta rissa : • Sono tre i tifosi, tutti militari 
a NaOOli ' ’ essere stati feriti 

r 11 !' ■ sconosciuti in occasione f 

Feriutre' di NapoU-Foggla Oltre al: 

militari di Ima foggiano Vincenzo Vodola,, 

miinan ai leva , . coltello aii’in- ' 

temo dello stadio, altri due ; 
militari di leva, in servizio , 
; nella Scuola Trasmissioni di San Oioigio a Cremano, nel Na- : 
poletono, sono stati aggrediti da un gruppo di tifosi non an- i 
Cora identificaU dopo la partito alTestemo dello stadio San 
Paolo. Si tratto di Michele Lòtto, 22 anni, di Vicenza, e di Ro- ^ 
berlo Ogioni, 20 anni, di Milano. Quest’ultimo é stato ferito :i 
ad una gamba con un coltello inentre Lotto é stato colpito 
alla testo con un pugno. I due miUtorì sono stati medicati nel ' 
pronto soccorso deU’ospedale San Paolo e successivamente t 
sono stori dimessi, wi-. ìì -i-) 

Tomeo francese Tra i risultati della 24» gior- ' 
MaveSnISa fa A rati nàto del campionato trance- ' 
Riarsigiia ra O ren . ^ clamorosa a«ermazione ' 

e insegue ' dell’Olynipique Marsiglia. I ; 

ilMniiarn ’ ' ... campioni-in carica hanno' 

inuiiawu . 1 /. ,, sconfitto, per sei reti ad una, ' 

ilNimescsisonocosIporta-; 

. ti al secondo posto soUtorio ; 
' in classifica ad un solo punto dal Monaco, fermato (0-0) a « 
Montpellier. Pareggi anche per le altre due squadre impe- 
, gnate nella lotto al vertice: il Paris SG. ha impattalo 1 -1 in tra¬ 
sferta contto il Valenciennes mentre U Nantes, ex leader, 
non 0 andato al di là di uno 0-0 casalingocon il Toione. SÌL,;- ' 

PrOpOSl^ tedeSCn La proposta di far pagare al- . 
I » cnrl^là Hi ' ' società calcistiche le spe- i 

• " ' «1 ■ attualmente . sostenute 

CUlCiO pngninO il ' dalia pubblica ammin'istra- ' 

servizio d’ordine per assicurare il servi- 

MCrVIAIU U uruine , negU stadi è sta- : 

’ - ; to sollecitata oggi <on for- 

’ za» dal presidente del sinda- ? 
cato di polizia tedesco (GDP), Hermann Lutz, in dichiara- 
zioni fatte al giornate «Welt am Sonntag» di ieri. L’idea era 
'■ stato avanzato già nelle settimane scorse dal vicepresidente . 
del gruppo patiamentore di maggioranza CDU/CSU Johan- Ji 


LUCAPOLnm 


>Lnm , TulUmo rjomo leccese, il Ubero 

■ e capitano Benedetti. L’arbitro 

BMLECXE. Tra queste due , ni rincalzi ha dimostrato dipo- Catdona non ravvisa irr^glari- ? 
■.squadre chi ha sempre la me- : ter mettere in difficoltà i più tà di sorto e dopo pochi secon- 
gito é... Bolchi. Qualche anno quotati avversari. Infatti, dopo : di amtTtonisce Hubner che 
'fa, quando Tattuale allenatore '1 un affondo leccese con Baldie- conrinua a protestare. 
del Lecce era sulla panchina ' ■ ri al 1’, lanciato da Scatchilli .11 Lecce in formazione-tipo 
: del Cesena riuscì a beliate i con palla sopra la traversa, è il ■ ad eccezione delTinlorlunato 7 
-leccesi, battendoli negli spa- Cesena a tentare più volte le ; Oriandini (sostituito sulla fa- i 
reggi per andare in A. NelTat- vie della rete. Si tratto di una ■- scia destra da Maini che lascia fi- 
. tuale stagione - dopo il pareg- » serie di conclusioni che vedo- . il posto al 6 ' deila npresa alTal- ? ; 
gio delTandato - ieri Bolchi ha no impegnati Lantlgnotti, Pepi toccante- Rizzolo), fa vedere il.' 
ottenuto un altro ottimo risul- ■- e Hubner. Fortunatamente perben poco anche se cerca dl ^ii; 
tato; quella vittoria che con- V; il Lecce, il portiere Gatto é in continuare la serie positiva..( 
sente di portare à 18 i risultati fi giornata: al 5’ con la punto del- L’entrato di Rizzolo muto l’as- 
utili .consecutivi della , sua .'le dita devia il pallone in ango- setto tattico del Lecce, che si 'A 
/squadra. . 7 ; lo. Il Cesena perù si lamento sbilancia di più in attacco e 

Il Cesena, pur privo di ben 4 -fi soprattutto per una decisione dopo pochi minuti va in van- /; 
titolari (gli iniortunati Destro e : arbitrale quando Hubner al IS’ /-raggio. C’è un fallo di Leoni su 
Piracciiù, oltre agli squalificati xt latrciato .a rete viene ostacola- Rizzolo nella tre quarti di cam- 
Scugugia e Marin) coni giova*. ; to fuori dalTarea di rigore dal- po del Cesena. La. punizione è 1: 

22. GIORNATA 



affidato a Notoristelano il qua¬ 
le manda verso l’ex laziale, 
che antieijia Barcella di testa e 
batte Fontana. I! portiere del 
Cesena un minuto dopo nega 
il raddoppio al Lecce, quando 
su incursione dalla sinistra di 
Baldieri, con una prodezza 
manda in calcio d'anelo. , ■ ■ 

- Il Cesena al 12’ va vicinissi¬ 
mo al pareggio: cross di Pepi e 
deviazione di Lerdqcon il pal¬ 
lone che va a sbattere sul palo 
alla destra di Catto. Il Lecce in- - 
ttjisce il momento difficile e ■. 
tento di mettere definitivamen; 
te ko Tawetsario. L’occasione 
capito al 19’; lancio di Baldieri / 
per Notarislefano il quale cer- \ 
ca - la conclusione di forza • 
mandando alto, invece di ser- ' 


Traffico limitato 
Ripercussioni ’ 
nelTaffluenza I; 

; agli stadi ‘ : 


CANNONIERI 


12 raU Tentoni (Cremonese) : 
10 rea. Lerde (Cesena) 

0 rsU 'Provttall (Modena); De- 
. . . zotti ' (Cremonese): Paci 
(Lucchese); De’Vitle (Pla- 
- - eenza)-?'- 

8 reti Blerhoff (AscoiI); Gai- 
derisi (Padova)' 

' 7 reti Incocciati - (Bologna); - 
. Hubner ((tesena); Sacchetti 
. : . (Reggiana)); Campilongo e ' 
. Bonaldi (Venezia). . 

■ 6 rad Scienza e - Pacione ; 
' (Reggiana); Bartoluzzi (Ve-. 

: - nezia) 

5 reU Alessio e Tovalieri (Ba- 
: ri); Prylz (Verona); Rizzolo 

V ' (Lecce); Simonetta (Pado- 
- ' va); Paolirro (Modena). 7 / , . 


Prossimo turno 


Domenica 21-2-93 ore 15 


CLASSIFICA 


TERNANA-COSENZA 


SQUADRE 

Punti 

■ - - PARTITE 

RETI 


Media 



Giocate 

Vinte ' . 

Pari 

■ Perse ; 

Fatte - 

Subite . 

Inglese 

RKOQIANA 

34 


. 13 ■ 

8 

1 '1 

28 

7 ’ 

•FI 

LRCCE 

31 

• ■■.■22 

11 V 

9 

2 

29 1 

22 

- 2 

CRIMONKSU 

30 

22 

12 

6 

. 4 

42 

24 

•- 3 

ASCOLI* 

26 

21 

10 

6 

.-..-.5 

- 31. 

20 

- 5 

COSBNZA 

26 

-22 

.. .. 7 

12 

... 3 

. 22 . 

13 

- 7 

VIRONA 

26 

22 

. Or..- 

7 

,. 6 

22 

18 

- 8 

VBNBIA 

26 

22 

9 - 

7 

6 

27 • 

• 19 

- 9 

PIACKNZA 

24 

■ y-22 

8 

8 

6 

24 

-19 

-.9 

PADOVA 

23 

22 

8 

7 

7 

25- 

24 

- 9 

BARI* 

22 

21 

- .-.,9 

- 4 

8 

24 

25 

: - 9 

PISA* 

21 

21 

■7 • 

■7 

7 

13 

-15 

-11 

MODBNA 

21 

22 

. 7 

7 

8 

• 21 : 

. ' 25 

1 -12 

CBSBNA 

20 

22 

.6 - 


.■.--,.8'- 

24 

21 

-12 

SPAL 

19 

22 

• ■ • 5 ; 

9 

8 

17 

23 

-14 

BOLOONA 

19 

22 

7 

5 

10 

- 19 

26 

-15 

MONZA 

<18 

n-’-22 

■ 3' .. - - 

12 

„ ... .7 

12 

19 

-15 

r 

e 

0 

0 

X 

8 

m 

17 

22 

. .. 3 

11 

8 

- 19 ■ 

23 

-16 

F. ANDRIA * 

14 

■ 21 

1 

12 

a- 

- 13 

23 

-18 

TARANTO 

13 

22- 


9 

11 

12 

30 

-20 

TBRNANA 

8 

22 

1 . 

6 

15 

12 

39 

-25 


vire lo smarcalo Rizzolo. ' 

Il Lecce rischias grosso alla ' 
mezz’ora: Melchiori mette in 
imbarazzo il portiere Gatto che ' 
interviene con le mani, provo- ; 
cando una punizione in favore : 
del Cesena. Batte Lantignotti, ; 
ma la difesa respinge, li finale 
è quasi tutto del Cesena che at- f 
tocca in maniera disordinato: . 
Le conclusioni di Hubner, Ce- 
ramicola, un altro ex della par- ; 
tlto e Lerda non provocano 
danni alla porto di (latta. Sono } 
■ le ultime emozioni della parti- ; 
to. Per il Lecce è arrivato un’aJ- ' 
/ tra vittoria e la vetta della clas- - 
sifica s’awicina sempre di più, - 
i anche perchè la capolista Reg -1 
giana comincia a . perdere 
qualchecolpo. 1 1 -; 


CI.GIRONEA 

Riaullsll. Sambenedettese-Alessandria 1-1; 
Pro SestoGarpI 2-0; Chievo-Empoli 0-0: Pa- . 
lazzolo-Leffe 0-0; Vicenza-Massese 1-1; Ra- ; 
venna-Siena 1-0; Como-Spezia 0-0; Arezzo- 
Triestina 0-2; Carrarese-Vie Pesaro 0-0. . 

Classifica. Empoli e Ravenna 28; Vicenza e 
Triestina 26; Como 23; Pro Sesto 22; Chievo e 
Lette 21; Sambened. 20; Spezia, Vie Pesaro, ! 
Alessandria e Massese 18; Carrarese 17; Ca¬ 
pri e Palazzolo 16; Siena 14; Arezzo 10. - 7 ■ 

7 . 7 :;,';'," Proealitto fumo (14-2) (t; , ■ 

Empoll-Carrarese; Massese-Chlevo; VIs Pesaro- 
Como; Aleseandri-Palazzolo; Arezzo-Pro Sesto; 
Lette-Ravenna; Carpl-Sambsnedettese; Spezla- 
Slena: Trioslina-Vlcenza. , 7 , ^ 


Lesoclelàdì 
caldo paghino il 
servizio d’ordine 


■ le partite di calcio. Pochissimi 
poli, Torino, Roma e Modena. 


Le limitazioni ai traffico dei 
, -veicoli privati imposte in va¬ 
rie città e con diverse moda¬ 
lità per ridum: il tasso di in¬ 
quinamento A atmosferico, 
haruio avuto solo leggere ri- ; 
percussioni - suU'attluenza ' 
degli spettatori agli stadi per ; 
i disagi a Milano, Bologna, Na- ' 


CI.GIRONEB 

Risultati. Casertana-Catonia 0-0; Casarano- 
Giarre 2-0; SIracusa-lschia 0-C; Acireale-Lodi- 
: giani 0-0: Barletta-Messina 2-1; Perugia-Nola 4- 
1; Avellino-Potenza 0-0; Palermo-Reggina 1-0; 
Chieti-Salemitana 0-0. 

Clasalfica. Palermo 28; Aci realo 27; Saternita- 
na 26; Giarre e Perugia 25; Casert. 23; Avelli¬ 
no 21; Catania20; ReggInaeCaserano 19: Lo- : 
digiani e Messina 18; Potenza 17: Barletta 16; 
lschlaeNoto15;SiracusaeChieti14. -r,-.- . . 

Proselino turno (14-2) l i :- 

Potenza-Acireale; Reggina-Avellino; Nola-Bar- 
. letto; Catania-Casarano: Isehia-Casertana: Lodl- 
glani-Chleti; Messina-Palermo; Salemitona-Pe- ’■ 
rugia; Glarre-SIracusa. . v- 


CS.GIRONEA À 

niMillslb LsccoCasale 30: Templo- 
Centese OO; Pavla-Fiorenzuola 0-1: 
Sobiatsse-Glorglons 0-2 Peigocre- 
ma-Msntova 2-1; Trsnto-Olbla IO; Ao- 
sta-OIIrepò IO: Suzzara-Ospitaletto 1- 
2Novara-VareseOO., ■; 

Claaalllca: Mantova 28; Lecco 24; Glor- ■ 
glone 23; (tenlass 22; Novara 21; Sol- 
blalase a Varese 19; Cesale e Trenlo 1 
18: Olbia a Pavia 17; Aosta e Ospitalet- 
Is 15; Tempio 13; PergocremaeSuzza- 
ra12;Oltrep611. . 

Proasimo turno (14-2): Manto- ■ 
va-Aoata; Olbla-Lecco: Ospita- 
letto-Novara; Centese-Pavla; > 
Giorgione-Pergocrema; Fio- < 
renzuola-SoIblatese: Oltrepò- 
Suzzara; Casale-Tempio: Vare- 
se-Tronto. - ,. .. 


C2.GIRONEB 

Riauitall: Prato-B. Logo 2-0; Ponlede- 
ra-C. di Sangro CKl: Avezzano-Cerve- ■ 
Ieri 5-1; Ceclna-Fano3-0: Viaregglo-M. 
Ponaacco 0-1; Gualdo-MonlevarcM 3- 
0: CIvIlanov.-PIsloleseùO Francavllla- : 
PogglbonslS-1:Va5lese-Rimlnl2-2. 
OataMca: C. Sangro 25: Pistoiese 24; : 
Viareggio 23; Cerveteri 22; RImInl e 
Pratosi B. Logo. Montevarchi e Pon- 
sacco 19; Civllanovese 18: Pontede:. 
17: PoggIbonsI, Vastese e Gualdo 16; 
Francavllla 15: Avezzano 14: Cecina , 
■IT.FanolO. 

Proasimo turno (14-2): Rimini- 
Avezzano; Ponssnco-Cecina; 
B. Lugo-CIvitanovese: C. Di 
Sangro-Francavllla: Plstolese- 
Gualdo; - Poggibonsl-Pontede- 
ra: Fano-Pralo; Montevarchi- 
Vastese; Cerveterl-Viaregglo. 


C2.GIRONEC 
Ritullall; Malera-Akragas 3-0; Savoia- 
Altamura 21; Aatrea-Catanzarc 1-0; 
BIscegllOTluve Stabla 041: Sora-Leon- 
zio 1-0: Farmla4.icata 1-0: Trani-Mono- 
poll 0-0: V. Lamezia-Sangluseppese 3- 
0;Mol!etta-Turrl5l-0. . 

deiilllce; Juve Stabla e Lamezia 24; 
Leonzio. Malora e Sanglineppese 22; 
Formio e Sora 20; Catanzaro 19; Mol- 
fetta e Turris 18; Monopoli, Savoia e 
Trani 17: Akragaa e Bisceglie 15: 
Astrea14:Lfcata13:Altamura7. - . . 

Proasimo turno (14-2): Sanglu- 
seppese-Astrea; Ltcata-Biace- 
glie; Turris-Formia: Altamura- 
Matera; Catanzaro-Molletta; 
Monopoll-Savoia; Agrigento- 
Sora; J. Stabia-Trani; Leonzio- 
V. Lamezia. , . . . 
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Mondiali di sci in Giappone ancora tormentati: dopo il maltempo " 
che ha sconvolto il emendano ora c'è il rischio di perdere la star 
Alberto Tomba è a letto malato: il medico azzurro parla di un'influenza 
ma non può escludere un'intossicazione alimentare/Forfait? ^ 
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«Febbre gialla» nel caos 
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Mondiali di sci maledetti. Tomba sta male: ha accu¬ 
sato un malessere con dolori di stomaco e dian^ea. 
Approfittando del cattivo tempo, che ormai da gior- 
. ni stravolgevi programma, il campione è rimasto in 
albergo. Secondo il medico della nazionale Giovan- 
, ni Costa si tratterebbe di influenza. Costa non ha 
escluso tuttavia che potrebbe trattarsi di un’intossi¬ 
cazione alimentare. Potrà gareggiare? 

■ ■ NOSTRO SERVIZIO ■ “ . 


; HMORIOKA { ' (Giappone). 
Squadra ilaliana sotto schock. 

Il mondiale e gli sciagurati or¬ 
ganizzatori sono in allarme. 

: Alberto Tomba sta male e non 
è per niente esclusoche sia co¬ 
stretto a saltare o disputare in 
, condizioni menomate almeno 
una' (il giganteebe la traccia di 
. programma assegna a domani 
se non interverrà Tennesimo 
forzato spostamento^ delle ga¬ 
re m cui è atteso da protagoni¬ 
sta. Ha comiiKiato a sentirsi 
poco bene nel pnmo pomeng- 
gio (ora locale). Airmiziosol¬ 
tanto un malessere, poi distu^ 

' bi intestinali più intensi e quin¬ 
di la febbre che intorno alle 
nove di sera ha raggiunto i 38 
' grad!;;Per Giovanni Costa, l’in- 
. temistà'che'segiie gli azzurri, 6 
influènza.Anche se non si sen-' 

' le di resciùdere al cento per 
L cento l'ipoiesi di problemi all- 
' mentali che. in fondo, sarcb- ; 
' .bero superabili in tempi deci- ' 
samentc più brevi. «In effetti : 
. basterebÈcrò un paio di giorni 
’ - conferma Costa - mentre se ù 
influenza non si cura se non 
dando sintomatici e può avere ' 

. un decoiso'di 6-7 ^omi» . A 
suffragare l’iiMtesl deirati^co 


' che • un’osservazione del re¬ 
sponsabile della preparazione 
' atletica di Tomba, Giorgio . 
. D’Urbano; -«Anche nei giorni 
scorsi lo avevo visto un pò svo- ■ 

- gliato ma pensavo che si trai- . 

- tasse di problemi legati al (uso 
orano. Comunque, anche Ber- , 
gamelli'srù’sentito maleappe- 
na arrivato ma ha superato tut- : 
to in poche ore». - 

. D'Urbano è comunque otu- 
mista: sembra convinto che 
. Tomba riuscirà a ripreitdersi in 
fretta. «Nel giro di. poche ore- - 
sostiene - è facile che la febbre 
passi, ma sono tutti (atton che 
buttano giù ,. Speriamo che ' 
continui a fare-brutto tempo, 
cosi anche quest'ultimo colpo 
' riusctamo ad assorbirlo in que- 
; sto mondiale In cui non si ne- : 

' sce ad allenarsi, dove tutti so- < 
. no costtetb ad aspettare più o 
. meno inattivi. Finisce come sul ; 
. nng, vince il meno disidratato».. 
Costa, da medico, non può all- ; 
mentale pericolosi ottimismi, ■ 
nè inventare mlracolisUche te- ' 
rapie. Per far capire che con ' 
l’influenza c'è poco da (are ri- ; 
corre a . una battuta della sag- ; 
gezza popolare: «passa in sette 
V giorni senza cure,.in una setti- ' 
■ mana con le cute», .,Oltre che 
: analizzare cosa^ha m^j^to. 



Sci e ombrelli: 
un binomio . 
disastroso per : 
I edlaone ' 
giapponese del ‘ 
% mondiali, sotto 

austriaci , 
leggonol 
tazebaoche .... 
annunciano > - ; 

I annullamento 
delle gare; 
unabitudine 
cheslè ‘ ’ 

npeluta molto 
spesso negli - 
ultimi giorni 


to a mettere a segno una sola 
viltona piena, pur frequentan- ’ 
do con assiduità il podio. Tom¬ 
ba è arrivato in Giappone con i : 
crismi del grande favonio, più ■ 
di Girardclli. più di svedesi e : 
norvegesi, più del redivivo Ac- . 
cola. Ha trovato, invece, le ' 
condizioni che probabilmente - 
meno gli si addicono: a comin¬ 
ciare dalle incertezze di prò- v 
gramma che gli creano proble- ''' 
mi psicologici, al maltempo e 
alle conseguenb difficoltà di- '■ 
allenamento, alle condizioni ”, 
delle piste che, quando final- 1 - 
mcntc sarà possibile sciare, : ' 
lui, come gli altn partecipanti f, 
al mondiale, si troverà ad af- 
(rontarc. Paolo Comellini, che . ' 
ne guida le mosse e ne cura gli - 
interessi, probabilmente teme :i 
più questo tipo di fatton che la '. 
. malattia. Se l'influenza non ' 
passa, impedisce di gareggiare - 
c basta. Da una pista rabber- : 
data SI esce comunque male. 

; CperTombanonvabene. . . 
■ - «Non capisco perchè - dice 
Comcllim - tutti si preoccupino '. 
delle discese, fino a prendere 
in considerazione l’eventualità ; 
di (lortarle da qualche altra -. 
parte c non si debba pensare 
allo slesso modo per il gigante *■ 
che ha ugualmente bLsogno di 
una pista adatta. Se non sarà ■ 


regolare, Alberto non lo deve 
fare» . PerchéTomba ha una 
fama e una credibilità da di¬ 
fendere, le stesse che oggi, pn- 
ma di tornare in albergo c sen- - 
brsi male, l'hanno fatto essere 
per qualche ora il personaggio 
più popolare di Monoica dove - 
è sceso per sfuggue alla noia 
dell'inattività con una breve : : 
passeggiata di shopping. Non 'I 
c'C stato negoziante che non 
l'abbia nconosciuto. i ragazzi 
hanno fatto la Ala nelle carto- 
Icne per comprare carta e pen¬ 
na c (arsi (are autografl, la gen- :: 
te l'ha salutato per strada. «Il 
Giappone mi ama» aveva detto 
quando era sceso dal beno al 
suo arrivo a Monoka. Ma se è ' 
vero che il Giappone è questa 
favolosa terra promessa per lo 
.SCI. I SUOI sacerdob della fede- ' 
razione intemazionale c delle ' 
grandi case di matenali fareb- ■ 
bero bene a tenere da conto ; 
Tomba. Da queste premesse, 
facile intuire che il malessere '' 
di Tomba tiene in ansia non - 
solo il clan italiano, ma tutto il >- 
ghota di questi assurdi Mon- J 
diali. Passi forse per la neve y 
troppo fresca, per il vento, la . 
nebbia, la pioggia: ma il con- 
traccolpo per l'eventuale (or- 
. (alt di Alberto Tomba sarebbe , 
catastrofico . . . 


Tomba negli ultimi giorni (gli 
unici sospetti potrebbero esse- ■ 
re sulla cena giapponese che il , 
bolognese si è coiice.sso la se- . 
ra del suo arrivo a Tokyo) per 
cercare di capire se è pos.sibile ' 
addebitare i disturbi a qualco¬ 
sa di alimentare, resta poco da - 
fare. , 

Non c'è dubbio che tra 
Toipbq e i mondiali ci sia qu,al- 


feeling o la maJcdizlone degli 
anni dispari che qualcuno ha 
; inventalo per giustiflcaie il fat¬ 
to che il bolognese non sia mai 
nuscito a trarre dalle compeb- 
zioni iridale quelle, soddisfa¬ 
zioni che invece gli hanno da¬ 
to Olimpiadi c Coppa del mon¬ 
do (a parte la vittoria che 
manca nella classifica genera¬ 
le).. Nonostante,una stagione. 
99nKadditfòr>a„‘n,9U‘ è.ptw 
bl I I 





: M MORIOKA - (Giappone). : 
Dopo duegiomaie dii pioggia e 
di aria .calda che hanno messo 
: in crisi l'órganizzazione più del 
: vento dei.pirimì giorni, su Mo-, 
: rioka. soprattutto sullazona re-! 
lativamenie'più alta,dóve sono 
gli impianti di Shizùlniishi, è 
tornato a.’nevicàie. .Tultò,nei 
- tempi giusti perconséntim d<^_ 
mani almeno la disputa delló' 
speciale donne che vedrebbe 
: Deborah Compagnoni in gara 
poche ore'dopo l’impegno in 
gigante. Nel caos generalizza- 
: to un’iniezione di flducial Due 
' giomi per Deborah per giocar- 
; si la maggior-parte delie sue 
Chancesmondiali. Lerestereb- 
'. be infatti'soltanto il superG in 
cui quest'anno non ha alle 
: spalle le ore di allenamento 


necessario e che a Mórioka ri¬ 
schia di'saltare, con le stesse 
probabilità della Ubera. «Visto 
: che erano'in bàlló gigante e 
' slalom - raccontava la valtelll- 
nese in attesa di interrompere 
con un pò di palestra la lunga 
: mattinata di inattività in alber¬ 
go - avrei preferito cominciate 
'..con lo slalom perchè delle due 
' è'quella che deresponsabilizza 
: di più». Ma sia la Compagnoni 
. sia le altre ragazze sono con- 
; lente di potere lasciare il chiu¬ 
so deU’àIbcrgope; poter tòma- 
‘ re a sciareì «Intanto - com'men- 
: tavano, stamane - ricordando 
- l'incidente chelha chlusO anzi- 
: tempo i mondiali dèlia svizze-' 
ra Chantal Boumissen : ci si 
rompe io slèsso»X' elvetica si è 
seriamente infortunata ad una 


caviglia (rottura dei legamenti 
e frattura) giocando a pattavo- 
' lo con le sue compagne di 
: squadra c ricadendo mala- 
mente dopo un tentativo di 
- muro. Quanto al quartetto ila- 
; liano, il maltempo non ha per- 

V messo di sciogliere anticipata-' 
mente gli ultimi dubbi. Sicure 

; Compagnoni e Callizio, lótla- 
ì' no in tre. Serra, Magoni e Plank 
per gli altri due posti. ■ .w, .;. 

V Resta la confusione organizza- 
.; tiva: come una qualsiasi tappa 

di coppa del mondo. Morioka 
ha pensato bene di premunirsi 
contro Teventualità che Hmal- 
'y tempo renda impossibile asse- 
' gnare lutti i titoli. Le preoccu- 
pazioni restano sul plano spor¬ 
tivo. Su quello commerciale 
]>.■ non ci sono problemi. Un at¬ 


teggiamento giusto, in (ondo, 
^ per chi ha giocato oltre due 
'! miliardi e mezzo di yen (una 
trentina di miliardi di lire) sulla 
• ruota del beltempo a Morioka. 
' Garantita per contralto la parte 
.economica,, quella,' sportiva 
può essere anche lasciala alla 
' benevolenza degli spiriti. Ma- 
' gali piazzando all'ingresso del 
: centro' stampa un fantoccio 
appeso tra (lóri di mandorlo 
: che rappresenta chi vorrebbe 
. finalmente un pò di sole dopo 
: tanti giomi di ploggiaI'Si chla- 
' ma Temteru boozu. In giomi 
forzatamente inoperosi,) mon¬ 
diali lasciano spazio anche a 
: queste folcloristiche slupidag- 
' gini. Valgono quanto previsio¬ 
ni meteorologiche che negli 
ultimi tempi hanno fornito in¬ 



dicazioni sbagliale di 24 ore. 
Quanto a ipotesi di calendario 
continuano a rincorrersi le 
idee più fantasiose: dalla per¬ 
manenza ad olbanza a Morio¬ 
ka a un mondiale itinerante, 
con tìtoli assegnati a spasso 
per le località sciistiche del 
mondo. Ogni alternativa ha i 
suoi sponsor, ir Dt deli azzurri 
Helmuth' Schmaizl. per esem- ' 
pio, preferirebbe restare un 


paio di giorni in Giappone 
; piuttosto che, ripartire con 
qualche pratica aperta da con- 
. eludere, magari sulle piste eu¬ 
ropee. Ma non sarà owiamen- 
' le lui a decidere, per quanto 
partecipi tutti i giorni alle riu¬ 
nioni tecniche dove i capi 
squadra sono chiamati a espri- 
:. mere il loro gradimento alle 
' decisioni della Fis. Le sorti del 
; mondiale sono in mano a chi 


ha raccolto, tra vendita di bi- 
. , glietti (10 milioni), sponsoriz- ; 
zazioni (908), diritti televisivi - 
(32^, merchandising (90) c 
sussìdi regionali (1.045) due 
' miliardi e mezzo di yen (circa 
;. 30 miliardi di lire) e, ’soprattut-,, 
.. to, ne ha fatti muovere, tra il 
i-nggo e il 1992 , altri 34 (oltre . 

■' 400 miliardi di lire) per la co- v 
' siruzione di opere stradali e in- 
, frastiutture. 




La Navratilova Dopo quattro anni, la stalu- 

3 9/1 9 nnSuSn<>a . rulensc Martina Navratilova 

oo dnm vince ■ (-35 ^ 

ancora: e a quota nata a viiKere gli "Open Pan 
IzrOfnrnAÌ Pacific'di tennis a Ynkoha-. 

XOA àUlllCI Giappone. Assente 

dai campi dal novembre 
scorso, la tennista d'ongine 
cecoslovacca si è pnma imposta in una difficile semifinale - 
: sabato scorso - contro Steffi Graf, e poi ha sconfitto in due < 
: set (6-2 6-2) la lituana LansaSavchenko-Nciland, vincendo 
: anche il doppio m coppia con la ceca Helena Sukova. Con 
questo successo - oltre ad aggiudicarsi il I62esimo torneo - 
della sua camera - la Navratilova si piazza al terzo posto del- i 
la classifica mondiale '93, dietro alla spagnola Arantza San- ' 
chez e all argentina Gabnella Sabatini. . .■ ; 


EGtnnors ' 
altro «vecchietto» 
perde e si fa male 
Addìotennis? ' 


Forum di Assago 
SortMgidiffiaii 
per gli azzurri 
Camporese a parte 


Rugby, iiCharro 
passa aTreriso 
Roma ferma 
ii Rovigo 


Ciclocross 
nel segno a* 
di Pontoni anche 
neiia chiusura 


Ranetta terzo 
in Portogallo 
nel cross 
deikeniotì 


vinta da Tecla Lorupe, del Kenia. 


Una sconfitta e un serio inci¬ 
dente per il quarantenne 
tennista americano Jimmy 
Connors, che poirébbero 
costargli il definitivo addio 
alla racchetta. Dopo aver su¬ 
perato senza problemi S tur- : 
ni del torneo "Atp" di San 
Fhancisco (Usa), Connors ha dovuto abbandonare l'incon¬ 
tro con il compatnota Brad Gilbert (numero 2 del mondo) r 
per un forte dolore al piede destro. E, di fronte alla sena pos¬ 
sibilità di un intervento chirurgico, Connors ha dichiaralo; . 
«Potrei anche smettere». ■ : . ■ . 


Inizia oggi nel Forum di As¬ 
sago il primo turno del tor¬ 
neo di tennis "Muratti Time 
indoor". In campo, tra gli al¬ 
tri, Stefan Edbei^ Boris Bec¬ 
ker e Ivan Lcndl. Matcii ab- 

. bordabllc quello che oppor- 

rà Omar Camporcse (vina- 
torc dell'utuma edizione) a Nicklas Kulti, mentre sembrano 
decisamente più diffiali i sorteggi per il resto del team Italia- : 
no (Canè, Peà:osolido, Pozzi). ■ -y .: • .■'■■■: • 


Risultati della 18/A giornata ‘ 
del campionalo di rugby di : 
serie A/l: Sparta-Uoyd Itali¬ 
co 31-15. Biiboa-Panto 5-27, 
Benetton-Chano 10-16, Deli- 
cius-Scavolim 36-14. Sunod- ' 
Amaton Catania 22-32. Fly 
Cucine ,).S-19. 

Clàsàlkài'Oliiirro^pUnd/Benetton 26; Fanto 24, Uoyd Ita¬ 
lico 24, Simod 24, Amaton 19, Sparta 16. Record Cuane 16, 
Scavolini 12, Delicius 8, Bilboa 7, Fly Fiot 6. Sene A/2; Logrò- , 
Tarvisium 12-17, Baker-Cus Roma 51-26, Olcese-San 17-10, 
Blue Dawn-Ecotecnica 21-15, Pulvirentì-Partenope 8-13, Be- ; 
nevento-Ipeizola 17-20. Classifica: Tarvisium 31 punti. Eco¬ 
tecnica 26, Blue Dawn 26,. Svevo 26, Baker 23, Partenope ' 
21,Logrò16,Pulvirentìl2,Olcesel2,Ipeizolall.SaviNoce- 
to 10, Benevento2. , ' -, 


Vittoria di fine stagione per 
Daniele Pontoni, che si è ag¬ 
giudicato rullima prova del , 
Superprestige di ciclocross, 
tagliando per primo il tra¬ 
guardo di Lens (Francia) 

' con 35 secondi di vantaggio 
sul belga Danny De Bie. Vit¬ 
toria scontata; Pontoni era già abbontamente primo nella 
classifica generale. E allaiine detta gara l'atleta ha onoralo il 
primato..... ’ ' 


Buona prova per Francesco 
Panetta nel cross di Acoteias 
(Portogallo). Il conidore Ita¬ 
liano SI è piazzato terzo - ex 
aequo con il portoghese Ca- , 
stro - dopo i due keniani On¬ 
derò c Kanuki. In campo 
femmmile, la gora è stata 




É-Sr” ■■ 


»''À. < 
.’W'.i. 


f/A'. 

j:' 


: M «Big Daddy», grande pa- 
. pà, come lo chiamano affet¬ 
tuosamente i figli ed anche la '' 
bella occhialuta moglie'Judy, ' 
ossìa'il grosso Riddick Bowe, ' ' 
campione del mondo del mas- ' 
simi (W.b.a'., I.b.f.) ha trascor- 
so una fruttuosa nottata nell'ex ' ' 
Tempio dei pugni il Madison ' ' 
SquareCarden di New York ria*' ' 
peno per l'occasione alla «bo-' ‘ 
xe»checonta. i.'_ ■ ■ ■ : i' 

' Davanti a circa 18mila pre- < 
senti intorno al ring ed a oltre 4 
milioni di utenti della tv a pa- . 

' gamento nei isoli Stati‘Uniti, ” 
Riddick Bowe. ha sconfitto in 
: soli' 138 secondi il suo primo ; 

: «Challenger», il tramontato Mi- , 
chael Dokes, guadagnando 
ben sette milioni di dollari. A 
sua volta l’avversario, malgra- ; 
do le proteste al k.o. tecnico. ; 
decretato dall’arbitro statuni-. ' 
tensc Joe Santarpia. ha incas- : 
salo circa SOOmila dollari. Do- - ; 
kes; che è manager di se stes- '.; 
so, non ha riportato danni sai- / 

: vo la quarta sconfitta prima del - 
limite della sua lunga (1978- ■' 
1.993) carriera per niente di- . 
wrezzabile con 50 vittorie in : ; 
SScombattìcnli (32 k. 0 .): per ' 
la storiai suoi vincilori sl chia- ' ' 

. mano Gerry Coetzee (1983), ' 
Eoanderfiofyfield QStò^.Do- ; 
nouan RUddocA (1990) c. 

■ aàesso Riddick Bowe. ■■ . t... 

Purtroppo Michael Dokes,- 
che non deve vergognarsi del- 
: le sconfitte subite, ha un terri¬ 


bile nemico: la droga. Più volte 
è finito in prigione per averla 
usata e venduta, lui stesso ha 
racontato;. «... Quando ' ero 
campione del massimi W.b.a. 
persi la Cintura contro Gerry 
Coetzee perchè ero intontito 
dalla droga...». Il fattaccio ac¬ 
cadde il 23 settembre 19% nel 
ring di Rkhfleld. Ohio, contro 
il sudafricano Gerry Coetzee 
che abbiamo visto in azione, a 
Montecarlo (1979), quando 
fulminò in 'un assalto Leon 
Spinks (fratello maggiore di 
Michael Spinks) ‘ viiKitore a 
Las Vegas (1978) di Cassius 
Clay, campione del- mondo in 
carica.;-: '- ■ 

' Sabato notte nel «Garden» si 
è disputato un mondiale tra¬ 
scurabile che, forse, passerà 
nella storia per il peso dei due 
contendenti:- Bowe -, (kg. 
110,223), Dokes (kg. 
110,670). La somma dei due 
giganti, risulta Inferiore di 700 
grammi soltanto al peso com¬ 
plessivo di Primo Camera e del 
basco Pauiino Uzeudum quan- i 
do (22 ottobre 1933) si batte- : 
rono a Roma, in Piazza di Spa¬ 
gna, per il mondiale detenuto 
dal friulano. ■ ■ ' • 

Il match di sabato è stato 
unilaterale; Dokes, dopo un 
in'izio apparentemente aggres¬ 
sivo, è stalo investito dalle bor¬ 
dale, a due mani, di Riddick 
Bowe. Scaraventato contro le 


Sono stati sufficienti a Riddick Bowe 
centotrentanovè secondi per liquidare' 
■ la sua prima pratica mondiale 
' e intascare la ricca borsarOra il suo 
sfidante potrebbe essere Damiani 

' : OIUSBPPISIQHOfil . 


■ corde, Dokes venne fermalo ' 
datt'arbltro Santarpia che pa- 
reva dovesse «contarlo». Invece 
- lo lasciò continuare. Ripreso il ' 
suo lavoro demolitore,. Bowe : 
i; rovesciò un'altra valanga di i 
' pugni sul malcapitato Dokes 
' .ed allora il «referee»,.giusta- s 
.' mente, intervenne per evitare 
;un disgustoso, inutile massa- 
ero, decretando il k.o. tecnico.. 

;Una volta entrato nel ring. 

' mentre con un minuto di silen- : 
zio tutti commemoravano la • 
V scomparsa del famoso tenni- ' 

' sta di colore Arthur Ashe, mor- 
”;to proprio sabato di Aids per .' 
; un errore iriedico, l’ultraoltari- 
tenne Eddie Futch, allenatore . 
di Riddick Bowe. uno dei mitici 
Irainers assieme a Lou Ouva, 
Angelo Dendee. Ray Arcell ed 
' altri maestri, del «domer», os¬ 
servava preoccupato il suo al- ' 

' lievo. '.. • 

' Lo scorso gennaio durante ^ 


.- lin allenamento, Bowe colpito 
duro dal suo «sparring» Bnicc 
.)Seldon,.>finI in ginocchio. Il 
; campione del mondo accusò 
' anche una'brutta ferita all'oc- 
. chio destro. Entrò il panico nel 
'.<lan» di Bowe; Riddick ebbe 
' paura di perdere la vista con la 
: ' ceduta della retina. Per fortuna 
< il malanno era meno grave c 
. : Riddick Bowe ha potuto ìnta- 
- scale 7 milioni di dollari. ' 

' Nessun giornale italiano citò 
.' l'episodio salvo i! nostro (22 
: gennaio) e il pariginoL'iElyurpe 
:v (5 febbraio); lo sport, in Italia, 
è soltanto calcio c Tomba con 
le sue nirbolenze. 

Per il futuro RiddickBowe.ha 
firmato un contratto di cento 
milioni-di dollari, con un po¬ 
lente canale televisivo, per sei 
mondiali. Chi saranno i suoi 
sfidanti? Non . certo l'inglese 
Lennox Lewis troppo pericolo¬ 
so e neppure Ray Mercer vinci¬ 
tore di Damiani perchè, saba- 



' Il colpo di Bowe (a destra) che ha abbattuto lo sfidante Dokes 


to, venne battuto di sopresa 
dal modesto Jesse «Thunder» 
Ferguson della North Carolina. 

' Piuttosto sceglieranno il bian¬ 
co TommyMorrison (una vini- 
ma di Ray Mercer) e. per moti¬ 
vi di «business», i superveteram 
George «Big» Foreman e Lany 
Holmes con l'aggiunta di Do- 
novan «Razot» Ruddock, del 
britannico . Franck Bruno e. 


' probabilmente, di Damiani. • ■ 
Speriamo venga rispettato il ' 
(l'pas.sato storico del .Madison 
Spoore Cdrden evitando di pre- ' 
- sentale mondiali fasulli come 
.. quello fra il giovane e polente 
Riddick Bowe c l'anziano Mi- 
chael Dokes che. Ira Taltro, si ; 
:. era infortunalo in allenamento 
" ad una costola. Ma Dokes. che 
ha 35 anni, come poteva ri¬ 


nunciare a tanti dollari per una 
semplice contusione? La lezio¬ 
ne di Francesco Damiani, che 
rinunciò a . SOOmila dollari 
. quando doveva misurarsi con 
Evander Holyfield, per il mon¬ 
diale, a causa di un incidente 
ad un piede, non è'servita. . - 
La stona del Madison Square 
: Garden è piuttosto lunga, il pn¬ 
mo «Garden» fu costruito nel 


. 1879 per volontà del miliarda¬ 
rio William H. Vandeibilt che 
dedicò l'arena a James Madi¬ 
son, quarto presidente degli 
Stati Uniti. 

: Nei 1890 venne inaugurato il 
secondo •Garden» che durò si- 
noal 1925. ■ ■ 

La singolare arena aveva 
una torre assai alta sulla quale 
troneggiava Diana con l'arco. 
L'architetto di quel MS.C. ven¬ 
ne assassinato il 26 giugno 
1908 dai geloso amante delia 
sua amante: una ballerina 
L'architetto si chiamava Stan- 

fordWhite. ' . ■ • . 

il terzo Madison Souore Cor- ' 
den, inaugurato da Tex Pic- 
kard (Il dicembre 1925) con 
il mondiale dei mediomossimi 
fra Paul Berlanbach e il cana¬ 
dese Jack Delaney, ebbe come 
spettatore anche Al Capone 
«padrino» del peso massimo 
bostoniano Jack Sharkey, av¬ 
versario di Jack Dempsey e 
due voile di Camera . - 

il-COrden»///ospitò anche 
il primo scontro fra Nino Ben- 
'venuti e Griffith (1967) mentre 
il Garden IV, l'attuale, si apri (4 
marzo 1988) con la «bella» fra 
Benvenuti ed Emile Griffith. ed i 
pesi massimi Joe Frazier e Bu- 
, ster Mathis, un gigante scom- 
' parso presto, in seguito la 
- «glande boxe» emigrò ad At¬ 
lantic City ed a Las Vegas, Ne- 
< vada, dove ci sono case da gio- 
' co: insomma gli «A/Kin sono 
A/fan-. 
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Rainno. 20.25 Telegiornale 
■ UnoSport ■ . • 

RaMiie. 18.10 TGS Sportsera; 
20.15 TG2 Lo sport; 0.10 
Tennis, torneo di Milano 
Salire. 13.00 Tutti i colon del 
, bianco; 15.45 Tomeo di 
•' Viareggio: 16.50 «C siamo» 

. e «A tutta B»: 17.20 Derby; . 
18.00 Tennis, torneo di Mi- . 
lano; I8.S5TG3Sport 
Tmc. 12.00 Mondiali dì sci: ; 
slalom comb. maschile; , 
- 1330 Sport News: 2220 
', Sci, campionati del mon- ' 
. do;2235Crono 
Itallanno. 19.30 Studio sport; i 
-, 22.30 Mai dire gol; 0.50 Slu- ; 
•. diosport ■ ' ■ ■ 


, 1» ' 1) Iconn Don ' 2 

CORSA 2) Mint DI Jesolo 1 


2* 1) Ritardo; 

CORSA 2) Mainato 


3* '1) Nari Del Rio T 

CORSA 2) Infallibile K 


,. ; 4* . 1) Nick Di Jesolo 
CORSA 2)NeskyOm - * - 


S» ■”<: 1) Fico Del Lario 1 
CORSA 2) Majer Irma ' ' 2 

• 6‘ ■ 1) Spazio D'Aria • ■ > 
CORSA 2) Tram Ot Pire - 7 

Al 12 vanno L. 6.800.000; agli 1 ' 
L. 403.000; ano L.5S.OOO . 
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» 
















'Asm 


MISURA 
SISLEY: 


32 20 16 4 
32 20 16 4 


MESSAGGERO 32 20 16 4 

ALPITOUR , 

26 20 13 7 

GABECA 

■ 22 20 11 : 9 , 

CHARRO. 

20 20 10 10 

CENTROMATIC 18 20 9 11 

PANINI i . 

-16 20 812 

SIDIS -, V : 

14 20 7 13 

JOCKEY • . 

12 20 ;6 14 

LAZIO 

6 20 4 16 

0. VENTURI 

8 20 4 16 

AOUATER : 

6 20 317 

Al/ Pronlmo turno 


' Domenica 14/2/03 
MIsura-AlpItour; Sistey-La- 
zio; Aquater-Qabeca; Cen¬ 
tro Matic-Charro; Paninl- 
Meuclcono; Sidis-ll Messag¬ 
gero; OlloVenturi-Jockey. '< 


La Knorr vince ancora: i pistoiesi della Kleenex la vittima di turno 
Crolla, invece, la Virtus Roma, che aveva dato dei segni di ripresa 
in settimana, contro i romagnoli della Marr. Bene anche Caserta: 
si aggiudica il «derby del Sud» battendo i calabresi della Panasonic 


AI/RtoultaU 


' : 22*gloniala 

SCAVOLINI 
BENETTON ' 
KLEENEX . . 

KNORR - 

MARR 

VIRTUS _ 

PHILIPS 

STEFANEL _ 

CLEAR 

BAKER ■ 
PHONOLA 
PANASONIC 
ROBE DI K. 

LOTUS ■ 

SCAINI 

TEAMSYSTEM ’ 


Al/Classifica 


KNORR ' 36 22 18 4 

PHILIPS 30 22 15 7 

PANASONIC 23 22 14 8 

CLEAR 28 22 14 8 

STAFANEL . 26 22 13 9 

BENETTON 26 22 13 9 

SCAVOLINI 24 22 12 10 

BIALEHI 22 22 11 11 

VIRTUS ROMA 20 22 10 12 

KLEENEX - - - 20 22 10 12 

PHONOU 18 22 8 13 

BAKER - 18 22 9 13 

SCAINI 14 22 7 15 

MARR 14 22 7 15 

ROBEDIKAPPA 14 22 7 15 

TEAMSYSTEM 14 22 7 15 

Al/Prossimotiinio 

''Domenica 14/2/33 
Baker-Benetton; Vlrtua- 
Scavollnl; ' Scalnl-Philipa; 
Lotua-Clear; Teemsystem- 

Kleenex. 


Volley 


A1/WsuBatì 

20‘glornata • 

MESSAGGERO Ravenna 
MISURA Milano 
(3-1S. 15-9.17-18.1M1) 
CHARRO Padova 
GABECA Montichiarl 
(15-10.16-10.15-13) 
MAXICONO Parma 
' ALPITOUR Cuneo ■ v ; ^ 
(16-12.15-8.15-10) • 

SISLEY Trevlao ■ ■. 
OLIO VENTURI Spoleto . 
(15-4.16-7.1^7) 

PANINI Modena 
CENTRO MATIC Firenze . 

(16-9.11-15.15-11.15-7) 
AQUATER Brescia . . - ■ 
SIOIS BAKER Falconara 

(12-15.12-15.8-15) __ 

JOCKEYSchio . , 

LAZIO Pallavolo 
.'(1511.154.7-15,1513) 


Al/Classifica 

' • ‘ Puim G V p ■ 

MAXICONO 34 20 17 3 


A2/Risultati 


22* giornata 

MEDINFORM 

CAPIVA 

TICINO 

GLAXO _ 

MANGIAEBEVI : 
AURIGA 

FERNETBRANCA 
NAPOLI ■ 

BURGHY 
ARESIUM ' 
FERRARA 
B. DI SARDEGNA 
HYUNDAU 
SIDIS " 

TELEMARKET : 

PANNA . . 


80 


Dopo Bologna il vuoto 


lUI 

i| Mannion a nasconde 
I e spunta fuori 
“ il discusso Caldwell 


iL^UNTOì 


I Giocare male 

Milano ok è sinonimo di punti 
Parola di Messina 


FABIO ORLI 


A2/Classifica 


SIDIS 

MANGIAEBEVI 

HYUNDAI, 

GLAXO 


■i CANTO Una cosa e certa; Clearnusciva finalmente ad in- ’ 
se a Dado Lombardi, allenato- ‘ nestaie il suo turbo, con Man- - v 
re della Baker Livorno, avesse- ; nion nel ruolo del costruttore e ì 
ro detto all'inizio della partita non in quello abituale di rea- ■ 
contro la Clearche il suo quin- v lizzatole, scatenava Bosa c To- " 
tetto sarebbe andato viciiìissl- . ' nut e, con un parziale di 10-2 
mo alla vittoria e che sarebbe prima tornava a galla e poi al- 
uscito sconfitto solo per un ca- lungava a +6. Sembrava fini-'; 
nestro, si sarebbe messo sicu- ; ta, con Canto ancora una volta ' 
ramente a ridere e poi si saieb- '' pronta per la volata finale ma • 
be arrabbiato; lui in questa '' Livorno non ci stava proprio a . ^ 
squadra ci crede davvero, ave- ' mollare in quella maniera. Ri- ' 
va preparato la partita in ma- : ' chardson era imprendibile sia > 
niera perfetta ed era sicuro di per lo specialista Bosa che per 9^ 
poter uscire vittorioso. Ma '-Mannioii, Canto perdeva per 
qualche cosa non è girato perun attimo la trebisondae, anzi- : , 
il verso giusto; la difesa a zona ché andare vicino a canestro, 
messa in campo dopoché nei ■ sparecchiava all'impazzata e | 
primissimi minuti dell'Incontro la Baker si rimetteva in caireg- ' 
la Clear non aveva sbagliato pigiata. Ed eccoci arrivati a quel- ' 
niente soprattutto con Cald-lo che gli americani chiamano j 
well (che aveva lo stimolo di il «gioco della partita»; prima ; 
dimostrale aà suoi di non esse- M Corvo trova il varco al centro : 
re ancora ridotto cosi male da delia zona avversaria e poi ‘ 
essere tagliato) era riuscita ad Caldwell, finalmente servito a - 
intrappolate le mani di Man- dovere, suggella la vittoria che 
nion (autore probabilmente ; ^F>er Canto vale la terza posizio- , 
della sua peggiore partita sta- -. ne in classifica. Finisce proprio 
gionale), Attruia e Richaidson ;'?con una prepotente schiaccia- 
etano stati cosi abili da far fati- : ta del moto di Canto che in- t 
care la difesa avversaria e Ta- i.. chioda il tabellone luminoso { 
bak era persino riuscito a non ;r suir83-79 la partita e per i'en- t- 
«s|x>icate» mai il suo score. '': nesima volta Livorno si dispera 
Con queste armi la Baker ave- . e deve recriminare sui propri 
va chiuso a + 4 il primo tempo •■t errori. Errori . che Lombardi ■■ 
(42-46) e nella ripresa era riu-non aveva messo in preventivo 
scita persino ad allungare arri-., e che mettono la sua squadra , i 


F. BRANCA 

24 22 12 10 

CAGIVA 

24 22 12 10 

BURGHY 

22 22 11 11 

TEOREMA 

22 22 11 11 

B.SARDEGNA 

22 22 11 11 

TELEMARKET 

22 22 11 11 

AURIGA v-... 

20 22 10 12 

YCXSA 

18 22 9 13 

FERRARA 

18 22 9 13 

PANNA 

12 22 6 16 

MEDINFORM 

. 8 22 4 18 

A2/ Prossimo turno 


squadra ci crede davvero, ave¬ 
va preparato la partita in ma¬ 
niera perfetta ed era sicuro di 


■ Domanlea 140/33 - 

Arealum-Glaxo; B. di Sarde- 
gna-Femat Branca; Napoli- 
Tlclno; Cagiva-Hyundal; Pan- 

Sldl5Madlnform. 


Nella sfìda carioca 
n Messaggero si è 


(42-46) e nella ripresa era riu¬ 
scita persino ad allungare arri¬ 


vando a -f? (S(M3) 'ma(poi}„vin;jioa.situazionevi>ericolosa, 


tutto il castell^xtostruitqiyd^ 
Lombardi era calato' ’alhlttlK; 
ta per falli di Zan Tabak. Poi la - 


tìda-quella 

INiff^equi- 


non deludere 


B Milano che beve. Gli 
awersan. Sembra ien che 

- la squadra di O'Anloni as¬ 
sommava infortuni e prc- i 

- stazioni sconsolano, sco- ; 
vando in Sasha Oiordievic 

' il primo responsabile di . 
ben sei ko consecutive. ^ 

. Adesso ad essere sette, e -i 
, in fila, sono le attorie. Eie ! 
scarpette rosse diventano , 

' di diritto il primo avversa- ;< 
rio vero delta Knon-, ap- “ 
parsa ieri a Pistoia vincen- ^ 
te ma abbastanza impac- 
data. Cade la Panasonic, 
che senza Gairelt dovrà 
accontentarsi di limitare i ‘ 
danni, mentre Treviso ha 
risolto quasi del tutto il- ' 
proprio-problema stra- " 

. nier... qualche maligno 
> isninuachcTeaglesiasta- 
to sgambettato da qual- - 
che dirigente della società ; 
r per far posto a Corchiani. l, 

„ Tipetto dal sedere basso - 

- cui nella Nba i play veri t, 
danno due ^..sufficienlc ì 
però Pier dispensare me- 1 ;. 
raviglie dall enostie parti. 

In coda è di nuovo am- ) 

: mucchiata; la Man- ritrova | 
tutti i suoi r^awwi e ag- ' 
gancia Fabriano, mentre 
Torino incappa nel passo ^ 
falso più pierkoloso. ■--i- i 
;r'i-«r-si rf'e r- 


MIRKOBIANCANI . • 

wm PISI'OIA. Vincere giocan- l'ha fatta scappare fino al t8 ' 
-, do male ò la migliore dote del- dell'avvio di npresa. Poi pierò 

- le squaurc forb. £ successo len Messina ha visto la luce; aveva 
f alla Knorr, che a Pistoia ha pa- ' provato la zona, senza troppi 

- gaio molto alla foga della ICee- v esiti, già nel primo tempo. Ha 
nex, ai suoi esterni micidiali, al ^ avuto la fortunata cocciutaggi- ' 

; cUma caldissimo. Ma il tributo . ne di tentare nuov^ente, e il ' 

- è stalo versato solumto in ter- :V campo l'ha premiato. Sul le- 
■V,' mini di energie nervose e di su- Sno c'erano le stesse casacche ; 
/. dore. ;Alla line il punteggio, 

inesorabile, ha sorrìso alla ca- 4Ì calori Pl8 psicotogi- - 

vpolista. Che nella circostanza ; -®®"'®’’*®P'“’rrachi. - 

ha pescato in paiKhina - Mo- V; •. Tocca tìr^ in ballo la cl^ 
c retti, fenomenale - la pozione 4’ s*ca paura di vincere per spie- ■ 
•magica per stordire la genero- >•' 8^ la ['OJ' resone dei losca- 
, git^itrui . -. ' ni- ina indubbiamente c è an- 

V ; Si sapeva pirima di gitiarla.'i-ì ^ che la ; 

' Kleenex ha smesso di pieicor-' 


> che contro due lunghi «ven» 1 ■ ; , _ . „ - . . • 

__ ’y; rere via esterne, ha rallentato 1 

. rie cenrii viitussini avrebbero ; • ... . , 1 ' 

■fattofatica.EcoslÈstatoiBolo- “"«sso agl ospiti : 

1 .PÌ^ <ì' un recupero su telefona- , 
I" ^ ■ te tra Grippa ei lunghi. E sulle 

Binelli, Wenningtoii e <^rera . iniziative di Moretti tologna ha : 
1; '“"ì '"«P'^a) mu- ^3,0 i-impessione di p<^rco- • 

scoli di Binio.'. c Gay. Ma a quel m- ,a Coi nervi, con ; 
,,, punto, con una sola lunghe^ v, p^ni, con qualche sprazzo vin- ■ 
ài distacco scolpila sul tabella | cerne di Gay Pistoia è riuscita a 5 
ne, raloia non ha trotto la ,4 dmanere in partita. Ma intanto 
. freddezza n^essana dalla li- si era già svegliata dal sogno, e 
- nea del tiro libero. E ha chiuso 4 si è ritrovata suDa zucca dì una 
masticando amaro, col pubbli- -1 squadra meno forte tecnica-1 
co e Pancotto a disperarsi per : ; mente e dalla panchina più ' 
lo scalpo nobile sfumato a fil dì '* corta rispetto agli avversari. - 
;■ sirena, .i, :.; Uscendo rabbiosamentescon- • 

' - Può recriminare, la Kleenex, i fìtta. . 

Ma neppure troppo, poi. I bo- ; ’ Giovedì la Knorr tóma in ; 
lognesi sono arrivati con gam- ; campo nelTEuroclub, gioca a ' 
. be e cervello imbastiti.e da su--1-Salonicco nella speranza dì. 
tJrito.hariiiosubilO'ieiCQrqkKiqr^vinqeie ertomwin-coimdel-, 
"rii pésanti-di Fofti e dello^eà» 1, TEmoadb. Di wflo ì«i*ho(5 ha ^ 
, Minto. La Knonr ha’accusato, j/ potuto risparmiarsi, ni-..- . ■ : 


, varrebbe ad uno scudetto. 


i.-iv-Vv.'.iì-:'?';!. 






sottorete il brasiliano di Ravenna ha vinto nettamente la sfida con Tex compagno Tandè ^ - 
ripreso con un gran carattere alle scoppole subite in settimana a Napoli per la Coppa Italia 


A2/IU«Mltrti 

■^^ : 20* glon)ata ' 

Asfi ~~~7rr 

AGRIGENTO 

1153.15-4.1501 __ 

COM-CAVI Napoli , 
SAN GIORGIO Mestre 
11513.1516.15 13.1513) 
GIORQIOIMM. . .. 

SPAL Ferrara - 
112-15.1515.1511.17-15.151 

ULIVETO Livorno 
MOKA RICA Forlì ' 
11515.1515.1 512.150.20.22 
LATTE GIGLIO R.E. 
INGRAM Città di Castello 

H57.515.1513 1571 

CODYECOS. Croce . 
CARIFANOFsno 

(1510.12-15.515.15151 

FOCHI Bologna 
BANCA P. dlSassarl 
(1515.1510.1 514.1517.12-1 

SCAINI Catania . 

MIA PROGETTO : . ' ■ ' 

(152.157,153) 


A2/Clattifica 


■dWAflOlRO-iilSURA 3-1 

(3-15; 15-9; 17-16; 15-11) V' ' ' '■ -.'■•■■-i• ' - 

MESSAGGERO: Cardini S-F17; Giovane 7-f 27; Vullo3-F6; Dal 
Zotto 4-I-11; Sartoretti; Masclarelll 2-1-9; Bovolenta; Fomin 
12-1-31; Marguttl. Non entrati; Venturi, Skiba e Fangareggl. All. 
Ricci 

MISURA: Benoll 4-i-8; Montagnani; Vergnaghi 3-)-6; Pezzullo 
2-F3; Stork 2-1-0; Lucchetta 6-1-13: Zorz111 -(-33; Tandà 9-1-20; 
Galli 2-FIO. Non entrati; Vicini, Egeste e Jervolino. All. Lozano 
ARBITRI; Donato e Picchi .. . , 

DURATA SET: 18'. 27'. 43'. 34'. Tot: 122' 

BATTUTE SBAGLIATE; Messaggero 17 e Misura 14 " — -X' 

SPETTATORI: 4.000 presenti, 3.838 paganti, incasso 65 milioni 


. M/LSSSIMO MONTANARI 


FOCHI • 

32 

20 

16 

4 

LATTE GIGLIO 

28 

20 

14 

6 

COMCAVI ' 

28 

20 

14 

6 

CARIFANO 

28 

20 

14 

6 

GIORQIOIMM. 

.26 

20 

13 

7 

M. PROGETTO 

26 

20 

13 

7 

BAN.P0P.SASS 

26 

20 

13 

7 

VOliEYMESTRE 

24 

20 

12 

8' 

MOKA RICA 

22 

20 

11 

9 

F0N.ULIVET0 

18 

20 

9 

11 

SCAINI 

18 

20 

9 

11 

SPAL • 

14 

20 

7 

13 

CODYECO' 

12 

20 

6 

14 

INGRAM 

10 

20 

5 

15 

ASTI 

8 

20 

4 

16' 


RR RAVENNA Ravenna-Mila- 
no; capitolo nono. Nell'anno 
terzo da quando la pallavolo 
italiana 6 scandita dai pro¬ 
grammi e dagli investimenti 
dei grandi gruppi; la storia del 
confronti tra Messaggero e Ra¬ 
venna si 0 arricchita di un nuo¬ 
vo avvincente episodio. Non 8 
più la saga animata dai gioca¬ 
tori «stelle éslrisce» Kiialy-Tim- 
mons.da un lato e il trio Dvo- 
rak-Ctvitlik-Stork dall'altro, ma' 
lo spettacolo e la fantasia sono 
comunque garantite cosi co¬ 
me invsùriate sono lequalitàe 
la competitività dei sestetti.'Il i 
supeistiteiEtork osserva il nuo¬ 
vo duello straniero tra Giovane 
e Tande, campioni olimpici a 
Barcellona con la nazionale 


brasiliana e ammira la grande 
tolta a colpi di conclusioni vin- ■ 
centi tra gli opposti Fomin e 
iZotzi. - 

I sestetti sono quelli annuo- ? 
i ciati e soliti; Daniele Ricci, do- - 
’ po aver superato la Sisley la- V 
' cendole perdere il primato, ^ 
■: vuole ripetere l'impresa anche '' 
ì per dimenticare la delusione ' 
''di Napoli, ma l'avvio della Mi- ' 
il sura Io gela. In 17 minuti imita- 
ì' nesi si Impongono. 15 a 3 sfrut- ^ 
landò anche i tanti errori del ; 
J Messaggero in attacco (7 solo, ; 

; in questo paiziale) e i difetti di f 
una ricezione non sempre im- 
peccabile. Ma Ravenna non ci 
sta: Vullo c compagni hanno 
' un'impennata d'oigoglio. il - 
Messaggero cancella gli eiron, 


(riesce in ricezione e comincia 
ad avvalersi del contributo 
continuo di Gióvane e Fomin. 
La Misura 0 costretta ad inse¬ 
guire: Lozano avvicenda an¬ 
che Lucchetta con Pezzullo e 
. Bertoli - che non gradisce - 
con Vergnaghi. Ma i cambi 
non danno esito. Parte sparato 
il Messagrcro nel terzo set: ar¬ 
riva sul 7^ e Lozano toglie uno 
spento Galli, rimasto troppo a 
lungo lontano dal gioco, per 
far posto a Pezzullo. La mossa 
sortisce qualche effetto; a passi 
lenti ma graduali i milanesi 
operano ii sorpasso sul ]0-9. 
Qui la partita vive il suo mo- 
. memo di maggior equilibrio e 
offre fasi di grande spettacolo. ■ 
Decidono ì muri: quelli dì Vul-. 
lo su Galli, nel frattempo rìen- : 
trato incampo, edi Gtovane su 
Zoizi da una parte di Tande su ;; 
Fomin e di SUHk su Renan dal-1 
l'altra. La differenza arriva da ^ 
un errore di Zorzi che Stork ha 
cercato, con troppa insistenza 
nel terzo parziale. Ravenna ha 
vìa libera; nel quarto set Mila-.; 
no ricambia la... cortesia dei 
padroni di casa sul fionte delle 
conclusioni errate regalando ■ 
al Messaggero 6 punti..&l 13- 
11, con la Misura minacciosa, 
ci pensa Fomin a dirìmere la - 
contesa schiacciando per terra > 
I due palloni delia vittoria, del¬ 
l'aggancio a Milano e del n- 
scatto dalla Coppa Italia. . 


ìlPunto 


Troppo forte la Maxicono per Cuneo orfana di Ganev 

Pcirma stile Coppa Italia 
con Qani in penombra 


■1 Requiem per la Lazio volley che Ieri è riuscita a (rerdere an¬ 
che a Schio, senza capire il furetto Kìm Ho Chul, senza riuscire ad 
oppone dei muri decenti agli attacchi degli scatenati Peron e ' 
R(x;co. Merito al Jcxikey che è praticamente riuscito a salvarsi.} 
Quattro punti di distacco dalla teiz'ullima non sono certo pochi, i 
La Lazio si è autocondannata, ha fatto harakiri negli incontri più 1; 
importami dimostrando aix:ora una volta di non avere quegli at- i 
tributi necessari per poter disputare un campionato di serie Al In i 
maniera quantomeno decente. Insieme alla Lazio, c'è anche l'A- ' 
quater, un'altra formazione che non è rìsucita a convìiKere pro¬ 
prio nessuno, nemmeno i suoi sostenitori che, al palasport, (d : 
vanno soltanto per «ammirare» le squadieospitLL Olio Venturi • 
Spoleto, poi, a Treviso è riuscita a mettere in al sicuro soltanto 18 • 
,. in tulto (contro i 45 dei i 

.. .i. , jj (;asa). Un magro ' 

bottino, degno di una forma- :. 
zione destinata a scendere dì - 
categoria. In Umbria c'è stato ; 
un tourbillon di stranieri. L'a- j 
merìcano Ivie non è mài arriva- ‘ 
to, Raul Quiioga, il suo sostitu- : 
to, ha impiegato un po' di tem- ; 
po per ambientarsi e, perque- ' 
' sto, non è riuscito a prendere 'i 
per mano a tempo la squadra - 
di Spoleto. C'è pcxte da esulta- : 
re sull'asse Roma-Spoleto-Bre- ■ 
seda. Queste tre formazioni, la : 
' loro dirigenza, ha sbagliato i - 
. conti e i programmi. Oiveisi : 
. miliardi sono stati buttati alle ' 
ortiche nel nome di una possi-, 
bile salvezza, omiai pratica- ! 
mente irragiungibile.'-DLSr.' 


Gavio Giovane, martello 
del Messaggero, len ha 
messo a terra 34 palloni - 
vincenti e ha avuto il 75% 
di positività in ricezione 



AGRIGENTO 


A2/Prossimo turno 


- Donwnlca 21/2/83 - 
Agrigento-Mla - - - Progetto; 
Mestre-Glorgio Imm.; Moka 
RIca-Spal; Ingram-Banca 
P.; Latte GIgllo-AstI; Com- 
Cavl-Ullveto; Scalnl-Codye- 
co; Carifano-Fochl.... ■. 


IKIAXICONO-APITOUR 3-0 

( 15 - 11 ; 15 - 8 ; 15 - 10 ) ^ ^ 

M/U(ICONO: Giretto; Michleletto 2-F4; Gravina 7-F6; Giani 
5-F18:CoraanoO-F1; Braccl9-F1S;Carlao4-F17; Blangè4-F4, : 
Non entrati: Alello, Radicioni, Pistoiesi e Botti. All. Bebeto 
ALPITOUR: Ganev 8-F19; Petrelli 1 -F 5: Klossev 12 -F18; Maffel 
1-F5; Bellini 0-F2; Callgaris, Mantoan 2-F8. Non entrati; Bar¬ 
bero, Montanari. De Luigi e Bartek. All. Blain . 

ARBITRI: PorcarleGaspari .' • , 

DURATA SET: 34'. 27'. 29'. Tot: 90- ’ ■ ■ ^ ■ . ■ 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 10 e Alpitour 8 ' - ' 
SPETTATORI: 2 900 


BM PARMA . La finale di Cop¬ 
pa Italia è ormai alle spalle, la 
fafica e l'amarezza per la vitto- 
na sfumata, ma la Maxicono è 
.squadra che non molla mai e 
SI vede. Opposta all'Alpilour 
•bulgara» di (iianev e Kiossev la 
formazione di Bebeto nlrova 
continuità e determinazione. : 

■ Per Cuneo resta tabù il campo 
ducale. Ganev. premialo ad 
inizio gara con il Trofeo Boano 
quale miglior atleta della pas¬ 
sata stagione, stenta ad entrare 
in palla; si becca 7 mun in fac- 


- eia, sbaglia un po' troppo a rc- 
; te ed al servizio. Dall'altra par- 
te della rete la Maxicono, s im- 
' pone per l'ottimo muro e per 
l'intercambiabilità dei .suoi uo- 
f mini ad assumere il ruolo di 
: «astigamatti». Pnina Bracci, 
-. poi Giani, quindi Carlao e Gra- 
:: vina, ancora Bracci e quando 
serve ecco Michieletto che nlc- 
: va Corsano sia dietro (die a re- 
I te. £ sufficiente? Senza dubbio. 
' La partita fila via liscia in p(x:o 
' meno di un'ora e mezzo con 


l'Alpitour in grado di ostacola¬ 
re I biaiK(x:elesti solo nel po¬ 
mo parziale. Bene il servizio 
tattico dei (Uineensi. attenta la 
difesa ed equilibno in campo. 

V Si arriva cosi al 12 pan. con Cu- > 
I neo che ha l'opportunità di 
portarsi avanti, ma sprecra mol- 
. to. Due punti di Braco ed un 

■ errore di Ganev consegnano il ■ 

■ set a Parma. Per il resto è tutto ■ 

un monologo Maxicono, con ; 
Cuneo che deve sempre nn- ; 
correre Dà//V 


Al 


SCAVOUNI-BEMITTOH 


76-94 


SCAVOLINI: Workman 10. Qracis 12. Magnifico 13, Boni 2, 
Myers C. 10. Zompollni. Costa 2, Myors P. 27. Rossi o Pa- 
nich l n.e . 

BENETTON: MIan 3. Piccoli n.e, lacopini 18, Kultoc 15, 
Esposito n.e.. Ragazzi 4, Pellacani, Vlanini 19, Rusconi - 

11. Corchiani 24. „ . .. 

ARBITRI: Grossi e Giordano. 

TIRI LIBERI: Scavollnl 23/28; Benetton 26/30. Spettatori 
4.400. .. 


PHUIPS-STCrAMEt 


102-90 


' PHILIPS:DJordiovic 3^ Portaluppi 17, Sambugaro, Pittis 
' 19, Davis 10, Riva 16, Pesslna6, Baldi 4, Pigliafreddoe Al- 

ItEFANEL: Bodiroga 12. Budin 2. Pllutti 1. De Poi 7. Bian- 
. chi 14, Alberti 6. Irfeneghln 17. Poi Bodetlo, Cantarello. 
■EnglIshSI. , 

ARBITRI: Duranti e Pensierini. " 

TIRI LIBERI; Philips 30/46; Stefanel 22/27. Spettatori: 
6.500. , 


KLEENEX-KNORR 


63-67 


KLEENEX: Binion 16. Grippa 5, Campanaro 2, Lanza. Va¬ 
lerlo 2, Gay 21, Maguolo n.e., Minto 6, Forti 11, Piperno 
n.e. 

KNORR: BrunamontI 8, Oanllovic 18. Coldebella 9, Diacci 
n.e., Moretti 13, Binelli 11, )/Vonnington 4. Morandottl 2, - 

Carera2. Brigon.e, . 

ARBITRI: Zanon e ékerij. 

TIRI UBERI: Kleenex 13/23; Knorr 9/16. Spettatori: 5.200. ; 


PMONOLA-PANASONIC - 


103-97 


PHONOI-A: Gentile 15, Esposito 25. MarcovaidI, Pazzi 8, 

' Frank 17. TufanoS, BrembilIaZ, Anderson 18, Ancilotto4, 

PaS&SMYC: Bullara 14, Sconochini 11, Avenla21, Ker¬ 
nel 2S^antoro 12, ^angaro. Lorenzon 10. Giuliani. 
ARBITRI: Cicoria e Borroni. 

' TIRI UBERI: Phonola 21/29: Panasonic 28/37. Spettatori; 
■4.500. ... 

MARR-VIRTUS ROMA - 92-80 

MARR: Romboll 7, CalbinI 25. Ruooerl 14, Terenzi, Sem- 
;^rlnl 1, Attlni, Panzerl, MIddletons, Israel 13, Dal Seno 

, VIRTUS ROMA: Rotte 2, Busca 2. Croce n.e.; Oett'Agnello ■ 
. 18, Premier 20, Fantozzi 9, NIccolai 20, RadjaO, Nicoli n.e., ' 

ARBITRI: Zeppilll e Pascucci. - . ' 

TIRI LIBERI: Marr 29/32; V.Roma 18/18. Spettatori: 2.000. * 

ROBE PI ICAPPA-BIAI.ETTI ' 74-80 

‘ ROBE DI KAPPA: Abblo 17. Casalvieri 6. Della Valle 13. 
Wright 8, Sllvestrin n.e., Trevisan 2, Masper, Valente 8. 
Vinc ent 20 . Porcella n.e. ; 

.BIALETTI: Bargna n.e., Anchisi 2, Amabili 3, Capone 2. 
ZattI 9. Boni 26, Roteili n.e., Johnson 3, Granoni 15, Me 
Nealv20. .. i . 

: ARBliR); Colucci e Pironi. . .v.- . 

TIRILIBERI;RobediK.18/21;Blaletti1S/24 - 

Spettatori: 2.000. , , 


CI.EAR-BAKER 


83-79 


' S. CLEAR CANTO: Corvo 10. Tonut 19. Bosa 18, Gianolla 
6, Caldwell 16, Bianchi n.e.. Guardi 0, Mllesi n.e., Mannion 
' 10. Angiolini4. 

BÀKEfl; Attruia 14. Sbaragli 4, Tabak 16, Bon 9, Richard- 
son3QJ9eP!ccott4,Mentastl2,Contin.e. ,, ,, 

ARBITRI: Troflll e Piazzi. .. 

p^LIBERI: S. ClearC^ntù 9/1S; Baker 9/10. Spettatori: 


SCAINI-TEAMSYSTEM 


63-54 


SCAINI; Binotto2, FerrarettI n.e., Ceccarinl 9. Guerra 15, 

' Vazzoler 4. ^mberlan 3, Coppari 6. Hughes 17, Baldi 
n.e.. Me Queen 5. _ 

TEAMSYSTEM: Gnocchi 8, Barbiero 3. Gyerrin111. Spne- 

? o n.e.. Metta n.e., Walker 15, Calavita, Scamati, Spriggs 
5. Pezzin 2. 

ArtBnTRI: Pasettoo Baldini. ' - 

TIRI LIBERI: Scalnl 24/31; Teamsystem 20/25. Spettatori; 
.-24)00circa»r - - -■ 


Al 


JOCKEY-LAZIO 3-1 

( 15 - 11 , 15 - 4 : 7 - 15 , 15 - 13 ) 

JOCKEY: Kim Ho Chul 2-F23: Longo 9-F20: Rocco 9-F19;, 
Merlo 4-F13; Peron 6-F24; Cappellotto: Dalla Libera; Gra- 
. bert11-Fl8.Nonentrato;Bernardi.Att.Zanetti - „ 

LAZIO: Kuznetsov 6-F18: Berti S-F6; Olikhver 4-F49; Sa- 
battini 0 + 2; Gallia 8 + 14; Dei 3+9; Rinaldi 2+3. Non en¬ 
trati; Lione e Caratelli. All. Beccarl - , - 

' ARBITRI: Borgate di Pistoia e Barbero di Genova ' 

DURATA SET: 24'. 22', 30 .42 . Tot 118' 

; BATTUTE SBAGUATE: Jockey 8 e Lazio 14 
SPETTATOHI:2.000,incasso25mjttoni , 

AQUATER-SIPIS BAKER 0-3 

^12-15:12-15:8-15)-■'■'■■■■■ ■■'•"" 
AQUATER; Ctvrtllk 3+11; Santuz 0+1; Da Rott4+8; ler- 
• volino 1 + 1; Fortune 3+16; Schintu 2+6: Baldi 7+9; Gal- , 
. II. Non entrati: Festinese, Carretti. Scudellor e Popultni. . 
All. Dvorak . .. . 

SIDIS: De Giorgi 2+0; ."^errua 2+9: Papi 7+10;Tttllo6+9; 
Fracascia 4+6: Glombini 0+1 ; Causevic 8+26. Non en¬ 
trati: Costantini, Rossetti, Koernere Gaoni. All. Paolinì 
ARBITRI; Zecchi di Ferrara e Soprani di ravenna ,' . 

. DURATA SET: 30'. 30', 23'. Tot 83' r- • . 

BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 9 e Sidis 13 ' 

' CHARRO«^ABECA -- ■' 3-0 

( 15 - 10 : 15 - 10 : 15 - 13 ) " ' 

CHARRO: Sabini 6+11; Pascucci 2+4; Grbic 10+18; 
MeonI 2+1 ; Sapega 2+13: Sniderò 0 +1 : Pasinato 8+16. 
Non entrati: Modica, Vianollo, Ferrare. Franceschi e To- 
vo. All. Prandi ■- 

:GABEC/t: Negrao 4 + 10; Barbieri 2+7; Verderio 2 + 0; 

. Giazzoll 7+12; De Giorgi; Oe Palma 4+10: Zoodsma 
’ 1 + 7; Di Toro 3 + 10; Nucci 0+3. Non entrato; Navarra. All. 
OeRocco ...» 1 .-. . 

ARBITRI: Ciaramella di Casorlao Morsetti di Modena - ' 

DURATA SET: 28.20'. 34'Tot 82' 

BATTUTE SBAGLIATE: Charro 11 e Gabeca 9 
SPETTATORI: 2.000 , 

PANIMI-CEMTROIKIATIC 3-1 

( 15 - 9 ; 15 - 11 : 11 - 15 ; 15 - 7 ) ' / 

PANINI: Lavorato 4+6; Francescholll; Fabbrini 0+2: Ca¬ 
valieri; Conte 16+22; KanlorO+l; Pippi4+13: Martinelli 
6 + 11; Shadchin 9+17. Non entarti: Nuzzo, Sacchetti e 
. Morandi. All. Bernardinho 

CENTROMATIC: Castellani 5+18; Dameto 4+4; Mene- 
ghln; Mllocco 4+11; Chorodnik 11+36: Lucchetta 3+5; • 
Tonov 1+3; Castagnoli 2+4; Brogionì 5+1; Moretti 2 + 7. ' 
Nonentrato:Bachl.All.Mattioli 
ARBITRI: Petti di Terni o Scirè di Roma . 

DURATA SET: 22'35'32'27'. Tot 116' 

BATTUTE SBAGLIATE: Panini 14, Centromatic32 
SPETTATOHfc2.540 : 

SISlEY-buO VENTURI 3-0 

■ 115 - 4 : 15 - 7 : 15 - 7 )' -'■'■■■.'■'■■■ 

SISLEY: Passani 3+4; Tololl 2+1; Zwerver 6+14; Ber- ' 
: nardi 5+18, Cantagalli 6+10: Posthuma 4+7; Moretti 
0+1. Non entrati: Agazzi, Arnaud, Cavaliere, Villatora. 
All. Monta» 

OLIO VENTURI: AlbInatI 1+0; Badalato 3+4; Quiroga 
4+10; Foschi 1+4; Mascagna 1+4; Mazza» 3+8; Sol- , 
' vaggi; Cuminetti; Castellano 1+9. Non entrati: Paggi, 
mancini e Cocconi. All. Cuccarini . , 

ARBITRI: Grillo e Locatelll 
DURATA SET: 0', 23', 22'. Tot 63 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 10 e Olio Venturi 9 
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Lunedì 

8 febbraio 1993 


..Motori 


Presentati in Olanda air«Auto Rai», primo salone eu- 
' ropeo del '93, i nuovi gioielli di Peugeot e Volvo fra 
' poco in vendita; la Peugeot 306 e la Volvo 850 Sta- 
. tion Wagon.-Nel design della beriinetta francese un 
v. mix di tutta la gamma del «leone». In commercio in ' 
Italia dal 12 marzo. Prezzo indicativo della 1.4 XR in¬ 
torno ai 19 milioni. Molto «compatta» la familiare 
svedese in arrivo a settembre. , . 

" ■ OALNOSmOINVIATO ^ 

■-'~~"'~TTrìi5ssDr65iir~r~~~~, 


M AMSTERDAM. L’Olanda 
non compare tra i paesi pro- 
duttori di automobili, cosi co- 
slitulsce un test molto interes- 
' sante per qualsiasi Costruttore. 

; ' Il terreno sembro da concoi^ 

■ tenti interni, generalmente pri- 
.. V vilegiatì, mette intatti tutti sullo 
7 stesso piano. Il mercato non è 

- ’ fra i più numericamente signi- 
ficativi, ma . appunto, è.tutto 
«di conquista». Annualmente 
l'Olanda vale circa mezzo mi- 
lione di nuove immatricolazio- 

^ ni:.492.I30 nel 1992 con unin- 
' cremento dello 0,5% sul '91. In 
. ^ questo ambito è facile tenere 
sotto controllo chi sale-e chi 
r scende. Al : «borsino» :/92, le 
Marche.europee, hanno :ptesO' 
: quota a tutto svantaggio delle 
, giapponesi, spassate nell'arco 
di pochi anni dal 30 al 21 % del 
'.i mercato ;iotale. L'attuale mo- 
‘ mento «europeista» è favorevo- 
: le anche alte Case Italiane. Il 
' Gruppo Fiat ha totalizzato nel 
^ - 1992, circa 41 mila consegne 
' di cui 30.000 Fiat, 9.000 Alla 
. Romeo e 2.000 Lancia. • > -. r .. 

La prerogativa di'.«mercato 
di conquista», più il fatto di 
' aprire la. stagione espositiva 
: europea der 1993 ha posto al 
centro dell'attenzione r«Auto 
' Ra!»^ (Rai 'è l'associazione 
: ' olandese dell'industria auto e 

- ' ciclo, di cui ricorre.il centena- 
; .:,rio, nda) in corso ad A^lste^ 

' dam. In questo contestQ.appa-. 
re quindi abbastanza logica la 
scelta di Peugeot e Volvo di 
presentare qui. In «prima mon- 


diate», i propn nuovi «gioielli» 
j: che entro poche settimane sa- 
' ranno sulle strade di mezza 
s;:Europa ■■ 

La Casa francese si è acca- 
parrata gran parte della Hol- 
. ~ iandhall per esporre la «306», 
la nuova beriinetta del seg- 
lamento «C» che sostituisce la 
'•309». È una due volumi, cin- 
que porte, molto compatta che 
richiama nello stile esterno un 
'ii po’ tutte te vetture Peugeot giù 
: v in commercio. Il frontale molto 
. : abbassato riporta alla «405», 
. mentre il ponitore con gran- 
» de portellone che ingloba le 
T., luci di segnalazione e il lunotto 
'molto iriclinato e bombato è 
un mix di «106»'e «205». Nell'in- 
' sterne il desim della: carrozze- 
V.’ ria è piacevole e decisamente 
. Peugeot Qcome richiesto da 
, duvet, presidente del 

Gruppo PSA). ma per fona di 
• ; cose anche non partlcolar- 
mente originate. Intemamen- 
' . te, invece, la mano di Pfninfarl- 
na si fa sentire, anche se, a no- 
“ stro avviso, l’uso massiccio di 
materiali plastici, ruvidi non te 
? rende merito. E tanto meno ci 
■; piace il cruscotto spigoloso e 
sporwnte verso II volante (re- 
^labile In altezza su tutte te 
. versioni). Ma questo è il no- 
stro, personalissimo, giudizio.. 

La «306», attualmente pro- 
' r dotta a Poissy e presto anche a 
l^n (Inghilterra) e Villaver- 
^ de (^pagna) con un obiettivo 
' di 2500 vetture al gionto, sarà 
commercializzata dal 18 feb¬ 
braio in Fiancia e dal 12 mano 



Le due }::: 
«regine» ■ 
dell'Auto-Rai. 
La«306»(a 
sinistra) sarà - 
In commercio 
In Italia dal 12 ' 
marzo. Sotto la 
«compatta» 
Volvo 850 ■ ' ■ 
Station Wagon. 
Da noi arriverà. 
In settembre. 





: in Italia. Al «lancio» sono previ¬ 
ste tre motorizzazioni (1360CC 
■ da 75 cv e 165 km/h; 1587 cc 
;; da 90 cv e 180 km/h; 1761 cc 
da 103 cve 185 km/h) ognuna 
’ delle quali offerte in due livelli 
';:dl allestimenlo. In Italia, non 
avrà raltestimento base «XN» 
ma ci saranno quelli di livello 
V superiore «XR» e <XT». Secondo 
r Indiscrezioni, la versione 1.4 
XR dovrebbe essere venduta a 
poco ptù di 19 milioni di lire 
compreso l'antibloccaggio 
delle ruote Abr a due senson. 

Molto interessante e bellissi¬ 
ma la Volvo 850 Station Wa¬ 


gon che farà la sua comparsa 
sul mercato italiano In settem- 
-, bre. Di soli 5 centimetri più 
lunga della berlina, è quasi 
.^.^ una «familiare compatta» in 
^ grado di fare una conversione 
a «U» in soli 10,2 metri e con 
una grande capacità di carico 
: ' che raggiunge 1 960 litri a sedili 
postenori abbattuti. Prerogati- 
/ va di questi ultimi è l'adozione 
' della cintura di sicurezza a tre 
punti anche per 11 passeggero 
./ di mezzo. Motorizzata con 
.. propulson trasveniali a cinque 
■ • cilindn in linea di 2.5 litri a 2 e 
4 valvole per cilindro (potenze 


Stesso nome del precedente modello per la compatta della ^t; Gamma ampia e al «top» 

Nuova Ibiza,in nome della sicurezza 


■■'MILANO. ;A vedere te pn- 
. me foto ufficiali diffuse da Seat ' 
Italia, la nuova «Ibiza» - che ' 
continuerà a chiamarsi come il 
modello precedente - è dawe- 
; ro niente mate. Arxdie se non 
riesce, a nostro avviso, a scrol¬ 
larsi dì dosso l'appartenenza al 
Gruppo Volkswa^a La «ger- 
. marsità» di questa vetturetta . 

. compatta (lunga 3,81. metti, 
larga 1,64 e alta 1,44) è parti¬ 
colarmente evtdentenella par- . 
te posteriore caratterizzata da : 
un lunotto piuttosto-'portato ' 
verso l'alto. Non ce ne"ioglia : 

: Gioigetto Gtugiaro, cui si deve ' 
lostitedella nuova Ibiza (il de- - 
. signer torinese aveva già firma¬ 
to, per la Casa spagnola, lo sti- - 
le della Toledo). ' v . .i 

r -Nata da zero, la Ibiza che • 
verrà commercializzata in tutta > 
' Europa a partire dalla line del. 

- primo trimestre, si basa .su un . 

' pianate totalmente nuovo. ■: 
Priorità assoluta del progetto - 
«Ibiza 2» e la sicurezza, atttva e ■ 
passiva. 

In questo campo - a quanto 
si legge dalla nota stampa di - 
. Seat Italia - i tecnici della nuo- v. 
va fabbrica di Martotell hanno 
fatto davvero tanto. L'eleiKO è . - 
-piuttosto lungo: air-bag per il r-. 
conducente, e il passeggero, :, 
doppie barre di rinforzo nelle ', 
portiere, sistema antibloccag- 
gio Abs e : antipattinamento 


delie ruote Eds, intera struttura 
studiata secondo i più moder¬ 
ni concetti della deformabilità. 
A ciò si aggiungono te sospen¬ 
sioni anterion tipo McPherson, 
l assate posteriore direzionate 
e il servosterzo. Grazie a tutte 
queste dotazioni, all'avangua^ 
dia nel segmento <fi» da sem¬ 
pre molto conconeralate, la 
nuova Ibiza risponde ampia¬ 
mente alte più severe norme di 
sicurezza imposte in Europa e 
negli Stati Uniti. .- - 
' - La gamma è quanto mai va¬ 
sta e offre una scelta differen¬ 
ziata tate da copnre ogni esi¬ 
genza deU'utenza. Le motoriz¬ 
zazioni «pulite» a benzina e 
Diesel coprono un ampio arco 
di cilindrate; da 1000 a 2000cc 
con potenze varianti tra i 4S e i 
115cavalli. - 

Tutti imoton quattro cillndn 
a benzina impiegano l'iniezio¬ 
ne elettronica, il catalizzatore 
a tre vie con sonda lambda e 
filtro per il recupero dei vapori 
di benzina; mentre i motori a 
gasolio sono dotati di cataliz¬ 
zatore ossidante. 

I livelli di allestimento sono 
quattro, tutti improntati a ren¬ 
dere la vita di bordo il più con- 
ioitewote possibile, i più esi¬ 
genti faranno fatica a trovare 
un optional che non sla già 
previsto di serie almeno nel¬ 
l'allestimento «top». - ORO. 


> 





Nflia nuova Ibiza (sopra e hi sdto a destra) lo stile Giugiaio. Sotto a destra, la Toledo 1600 GL gamma 93 

Toledo anno modello 1993 
rammira^a si fe più ric^ 


■i MILANO. La Toledo, am¬ 
miraglia di Casa Seat, con II. 
«modello 1993» offre una gam¬ 
ma aiKora più articolata e ric¬ 
ca, e presenta alcune modifi¬ 
che di prodotto tese «a rendere 
ancor più attraente la berlina - 
che, nel suo primo anno di vi¬ 
ta, ha ottenuto in Italia un si- 
gnificauvo successo; a fine di¬ 
cembre. 1992 erano 22.000 te 
Toledo circolanti nel nostro : 


paese». In consegna già da al- ; 
cuni giorni, la Toledo '93 offre - 
- una scelta tra venti differenti 
versioni in altestlmenti GL, GLX - 
e CT. Qualità, dotazioni, pre¬ 
stazioni e affidabilità sono le 
caratteristiche già note all'u- > 
tenza italiana. Oggi le dotazio¬ 
ni di sene vengono ancora mi- 
' gliorate cosi da rendere anco- 
ra più favorevole li controvalo- , . 
re. A seconda delle versioni. 
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ì Europee in rialzo al Stilone di Amsterdam. Due «prime mondiali» 

Peugeot e Volvo in vetrina 


IL LEGALE 

FRANCO ASSANTE 

Una questione 
(i precedenza 


Invendita 
i Volkswagen 
Trasportere .m 
Caravelle Synao Jf 


■ di 140 e 170 cv), per alcuni 
' : mercati gravati da tasse parti¬ 
colari, come il nostro, la SSO 
'■ S.W. sarà offerta arxdie con 
motore di 2.0 litri. Per il primo 
/ anno, Volvo Italia conta di ven- 
deme circa 9.000 esemplari, 
; 11.000 entro la line del 1994. 
Con l'occasione, Volvo Italia 
ha fatto anche sapere della de- 
. clsione'di propone sul nostro 
mercato la 850 2.0 c 2.5 «allo 
stesso . prezzo», subito per 
. quanto nguarda la berlina e 
.. successivamente anche per la 
.1 Station Wagon. . : 


■■ Un capitolo Importan¬ 
te del nuovo codice della 
strada riguarda «la prece- . 
denza», regolata dall’alt. 
145 .-' 

Il legislatore ha disciplinato. 
aiKhe in questo caso, te varie 
ipotesi, adeguando te soluzio- . 
ni legislative ai prevalenti Indi-. 
rizzi giurispmdenzlali che si 
erano formati sotto l'imperio :: 
del vecchio codice della stra¬ 
da. Si è voluto cosi impedite , 
che un indirizzo giurìspruden- ' 
ziate diverso a causa di una 
fomiulazlone normativa non ' 
troppo chiara, tendesse diffici- 
le per l'utent della strada la co- ; 
noscenza dei propri obblighi. :<» 
•" La innovazione più impor- . 
tante riguarda la manovra di 
svolta per immettersi in luogo : 
privato e non soggetto a pub- ' 
blicopassaggio. v , i-.-, ■ 
In precedenza la giurispru- ' 
denza si era d'ivisa adottando ' 
diverse soluzioni: la svolta in ; 
luogo privato costituiva una 
immissione nel flusso della cir- : 
colazione ' e, quindi, chi la > 
compiva doveva date la piece- “ 
denza ai veicoli circolanti sulla ; 
strada nei dUe sensi; doveva ' 
fermarsi sul margine destro ^ 
della carreggiata e compiere la ' 
manovra quando vi fosse la ra¬ 
gionevole cetteZEa che la stes¬ 
sa non creava pericolo o intral¬ 
cio alla circolazione. . 

' Per quando riguarda i distri¬ 
butori di benzina, una pane 
della giurisprudenza aveva ri¬ 
tenuto che, essendo gli stessi 
soggetti a pubblico passaggio 
(chiunque, infatti, vi poteva 
accedere per rifornirsi dì car¬ 
burante) . non andava applica- ; 
lo tale principio e la manovra ; 
doveva compiersi nel rispetto ; 
della svolta su strada pubblica ) 
I posta a sinistra; awicinarsi :: 
cioè all'asse stradate, previa ; 
segnalazione della manovra, e 
compierla rispettando la pre¬ 
cedenza dei soli veicoli incro- 


cianti (che venivano cioè a 
: trovarsi sulla destra di chi svol¬ 
tava) e non anche di quelli 
che seguivano. 

■ Tutto ciò aveva finito per 

creare confusione fra gli auto¬ 
mobilisti, i quali non sapevano ' 
a quale tesi interpretativa fare 
riferimento..!.- .. ..... 

■ - Il nuovo codice ha sciolto . 
l'enigma; qualsiasi manovra di 
svolta, indipendentemente dal : 
' luogo in cui ci si deve immette- : 

re o recare, va effettuata, pre- 
; via segnalazione tempestiva, - 
accostandosi lentamente al- ' 
l'asse stradate ed avendo sem- ‘ 
' pre di mira lo svolgersi del trai- . 
fico, che dovrà risultare non 
compromesso o seriamente - 

: intralciato dalla manovra. V - . 

/ ' Viene ribadito il principio 
che chi circola sulla strada ha ' 
diritto di precedenza rispetto a 
chi vi si immette da sbocchi 
; non soggetti a pubblico pas¬ 
saggio. in proposito si tratta di 
’ sapere come è considerata l'a¬ 
rca del distributore di benzina,. 
tenuto conto della precedente . 
giurisprurlenza che aveva cosi 
deciso: «In tema di precedenza ^ 
tra veicoli, non deve consìde- - 
rarsi luogo non soggetto a pas¬ 
saggio pubblico, l'area in cui ; 
. tutti po^no accedere senza ■ 
preventiva autorizzazione del ’ 
proprietario e che sia quindi . 
aperta all'uso indiscriminato : 
della collettività» (Cassazione i 
29.12.1977. Hochleitner ; in 
Riv.pen. 1978.706). 

Analogo principio debbono 
. rispettare quelli che si immet¬ 
tono sulla strada da sentieri, 
tratturi, mulattiere e piste cicla- 
bili. Chi viola , te disposizioni 
: previste dall'articolo è soggetto : 
: ad una sanzione anuninislrati- 
- va da . 100 mila a 400.000; l'm- 
frazione npeluta una seconda 
• volta porta anche alla sanzio- 
: ne accessoria della sospensio- 
: ne della patente da uno a tre 
mesi , 7 , 


Da una settimana sono in vendita in Italia i nuovi Volkswa¬ 
gen Transporter e Caravelle Syncro (nella foto). Entrambi 
vengono offerti con motorizzazione Diesel cinque cilindn di 
2,4 litri (2370 cc, 78 cv) e benzina di 2.5 litri (2461 cc, 110 ■ 
cv) e con trazione integrale permanente «Syncro». Il Tran¬ 
sporter 4x4 è disponibile in sette diverse versioni; Autotelaio, 
Camioncino. Furgone, Furgone vetrinato. Giardinetta, Cali¬ 
fornia e Ambularti Gli equipaggiamenti sono gii stessi del 
Transporter e del Caravelle a trazione anteriore (con in più, ' 
in opzione, ir bloccaggio dei differenziale posteriore), ri¬ 
spetto ai quali il prezzo sale di circa 5 milioni di lire. • ■ 


.Patenti: per A 'V .. In una interrogazione paria- i 
’ : cnrHnmiiH ■ ' ' ' mentare al ministro dei Tra- 

' ' rr ^ . ' sporti, resini, si chiede di , 

CnìeSta Modifica modlfica.'e le procedure per 
nmva crrilfa . • Sii esami di guida per le ca- 
prvvd »U1àUI •, ^ e B «speciali», sem- 

• - ' i plìficando le prove peralcu- ' 

ni portatori di handicap, ; 
quali i sordomuti. I nuovi esami, si precisa, non sono infatti ; 
sostenibili da chi, a seguito del proprio handicap, abbia una ' 
conoscenza limitata dell'italiano, in termini di vocabolario e •, 
costruzione delle frasL Per ovviare a queste difficoltà si chic- :■ 
de una modifica ai regolamenti, «prevedendo che l'esame ■ 
teorico per il conseguimento delle patenti A e B speciali ven- 
■ ga effettuato mediante questionari scritti», v - ., "'-r-r ....- i ' 

In commerdo ' ../-Viene commercializzata in 
nunua Innnrpntì ' - ; siomì la nuova inno- 
r!u 1 ■f."®***™ ■ centi Elba 1.5 i.e. tre porte. 
Elba L5 le Per le sue caratteristiche di.. 

fM nArt» - economicità di gestione, af- ' 

uc |/wiuc . , . fidabilità e capacità di tra-,' 

■ : sporto è destinata soprattut-■ 

to ad aziende, artigiani e 

. commercianti. In disposizione «normale» offre cinque co- ^ 

1 modi posti e un discreto bagagliaio; abbattendo il sedile p>o- r' 

: steriore, la capacità dì carico aumenta da 490 a 1430 litri. li r 
motore a benzina, catalizzato, è Io stesso quattro cilindri di . 
r 1498 cc da 76 cv con gestione elettronica di accensione e 
iniezione, della versione a cinque porte. Di serie; specchio - 
esterno destro regolabile dall'intemo, fari allo iodio, porta- 
' pacchi tipo America, sedili anteriori reclinabili, appo^ate- ; 
sta, vetri laterali a compasso, lunotto termico. 14.390.000 lire 
-il prezzo chiavi in mano. .«i-t’.V,;/,; 

In WareMma ’ i Oal 17 ai 21 febbraio si ter- ; 
|a colAvtnni • ' ' ; ' ranno in Maremma presso la ; 

.ICMSiCAIUni ■ ; tenuta«ITerzid’Ombrone»a 

'.intemazionali ■ Poggi dei sasso di Cmigia- 

CamrfTmDhv ‘ selezioni: 

tivyuy intemazionali da cui uscirà il - 

' gruppo di «eletti» che parte- 
aperanno al Carnei Tnjphy . 

. '93 m Bomeo. Alte selezioni prendono parte sedia nazioni - 


In commerdo ' 
nuova Innocenti ; 
ElbaLSie 
tre porte 


In Maremma 
le selezioni 
-intemazionali 
GimelTropior 


. '93 m Bomeo. Alle selezioni 
ognuna con due equipaggi. 



Nissan Serena 
unal<<mc»iovolun^>. 
sui generis 
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sono disponibili Toledo con 
servosterzo, tetto apribile, ana 
condizionata, impianto anti- 
bloccaggio Abs, chiusura cen- - 
traiizzata, cerchi in lega, sedili 
e volante regolabili in altezza, ; 
vcin elettrici. Unico optional la : 
vernice metallizzata. In parti¬ 
colare, tra gir arricchimenti : 
predisposti per la Toledo GL - : 
la più versatile, con motori • 


. 1600 a benzina e 1900 Turbo 
' Diesel-ttoviamo il nvestimen- 
: to in moquette del pianale del 
bagagliaio che ora è anche il¬ 
luminato, e la predisposizione 
dell'impianto radio. Per la To¬ 
ledo GLX - versione bestseller 
della gamma con il 49% delle 
vendite, offerta nelle moloriz- 
; zazioni 1600,1800,2000 benzi¬ 
na e 1900 Turbo Diesel - si ag¬ 
giungono alle modifiche della 


CI le fasce laterali protettive in 
colore carrozzena e i rivesti¬ 
menti interni in velluto con 
nuovi colon. La Toledo GT - la 
- sportiva della gamma, con 
! motore 2.0 da 115 cv oppure 
1.8 16valvoteda 125cv-adot- 
ta in più rispetto alla GLX i cer- 
chi in lega a disegno stellare, 
pneumatici nba^ti . 195/50 
RI 5, antenna radio « fasce 
protettive laterali nere. 


■i CAPENA (Roma). Nissan 
Italia questa volta si è inventata 
un nuovo segmento di merca¬ 
to. La ragione; il laiKio di Sere¬ 
na. Ow^ «una.vetiura frutto 
di un concetto completamente 
nuovo in Europa assxmra 
Nontake Arai, presidente di 
Nissan Italia appartiene ad 
un gruppo di veicoli denomi¬ 
nati MFV» (aoè ‘ multifunzio¬ 
nali. ndr) di CUI la marca giap¬ 
ponese SI vuote ora fare pio¬ 
niere m Europa e, rn Italia, 
usarla come arma anticnsi - 
insieme a Micra e Pnmera - 
per raddoppiare (60.000 e 
2%) te veridite e la quota di 
mercalodeI1992. -, 

Secondo l'amministratore 
delegato Giuliano Musumea 
Greco, è «l'auto di tutti giorni» e 
•Tauto per tutti», una vettura 
•del tipo monovolume»,: moto¬ 
rizzata con propulson quattro 
alindn bialbero con -distnbu- 
zione 16 valvole, nellecilindra- 
te 1.6 e 2.0 littr. Entrambi i mo- ! 
ton, «puliti», sono dotati di inie¬ 
zione elettronica Multipomt; 
erogano rispettivamente 97 e 
126 cavalli, e consentono di 
raggiungere 1 149 e: 170 km l'o- 
raTLe due litri montano inoltre 
di sene sospensionrpostenon 
multilink e differenziale auto- 
bloccante; il servosterzo e il vo¬ 
lante regolabile sono invece di 
sene su entrambe le motoriz¬ 
zazioni. .. , . . 

Già in vendita da una setti- 


PefawMt e dintomi 

I)elco Electronics 
il laboratorio 
dell’auto futura 



DAL NOSTRO INVIATO 


■1INDIANAPOUS. Una visita 
fuggevole al «tempio» dell'au- 
: lomobilismo americano, la mi¬ 
tica pista di Indianapolis e il 
suo piccolo museo, ricco di 
, storia dell’agonismo, ci con¬ 
vince che questo è un popolo 
che dà poca, importanza alla 
. sua mancanza di «Storia mille¬ 
naria» e punta invece sul pre- 
. sente e u futuro. Inutilmente, 
! infatti, abbiamo cercato un ca¬ 
talogo del museo, di vetture 
che davvero hanno latto epo¬ 
ca nella Formuta Indy, e non 
solo. Abbiamo trovalo solo la 
riproduzione esalta della più 
recente vincitrice della 500 Mi¬ 


glia su cui farsi immortalare 
dalla fotografa piazzata 11 allo 
scopo, e T'ineviiabile negozio 
, ' di tutte te futilità possigli a for- 
; ma di auto da corsa. E l'orgia 
/del«Presente». ■ 

. La corsa verso il «Futuro». In- 
' vece, la «assaggiamo» 40 km 
più in là, a Kokomo dove ha 
.. sede la Delco Electronics, lea- 
- der dell’elettronica per l'auto- 
‘ mobile, sussidiaria della GM 
: Hughes Electronics Corpora- 
V don (ialturalo, circa 17.000 
> miliardi di lire). Cortesi, dispo- 
■ nibiii, ci portano in giro per la 
' fabbrica. O meglio, per quello 


che sembra un reparto riani- 
mazione per cardiolrapiantati, • 
un laboratorio spaziate. Tant’è 
vero che fanno anche iKerca 
perraviazioneciviteemilitare. 

il «cuore» delta Delco è infat¬ 
ti il primo plano, al cui centro ; 
sta il grande laboratorio, com- • 
ptelamente asettico, nel quale 
si lavora travestiti da esplorato- : 
ri lunari e dal quale escono, ad ; 
esempio, ogni giorno 800.000: 
circuiti integrati, 12.800 Inle- .. 
: zioni elettroniche dirette, 7000 
! moduli di controllo Abs. ecce- -- 
tera. Attualmente è allo studio •■>, 
la nduzione degli spazi tra un ’v: 
micTocircuito ei'altto al di sot¬ 
to del milionesimo di millime¬ 
tro. Naturalmente, i fiori all'oc¬ 


chiello sono te ricerche sull'as¬ 
sistenza alla guida notturna, 
nella nebbia, attraverso sistemi 
radar con proiezione olografi¬ 
ca sul parabrezza (nella foto 
un sistema semplice di proie¬ 
zione olografica dei dati di ge¬ 
stione carburante) che au¬ 
mentano considerevolmente 
la visibilità in condizioni avver¬ 
se. Ma è ovvio che quanto ve¬ 
diamo sono solo i prototipi di 
ieri, quelli sui quali si sta lavo¬ 
rando ora forse ce li mostre¬ 
ranno l'anno prossimo. Il mon¬ 
do dell'elettronica viaggia ve¬ 
loce e, a scanso di spie indu¬ 
striali, non può concedere fa¬ 
vori a nessuno.... ... OR.D. 

, , ' (5-fme) 


Anche Gilera non sfugge 
alla moda delle moto «Replica» ; 

Hsta e strada: 
molte analogie 
tra 250/6 125 Gfr 

■ ■ . CARLOBRACCINI , 



■I MILANO. ! Nel motocicli¬ 
smo è sempre più tempo di ; 
«Repliche», te copie fedeli dei •: 
mezzi impegnati nelle compe- 
tizioni mondiali ai massimi li- / 
velli, e la Citerà naturalmente S 
non fa eccezioni. Se non fosse ■ 
per te luci, te frecce e il porta- T 
larga solo un'occhio attento e '• 
alienato potrebbe distinguere / 
a prima vista la nuova Citerà ' 
GFR 250 da Gran Remio dalla - 
omonima 125 stradale presen- , 
tata al Motor Show di ^logna 
dal Gruppo Piaggio.' , 

. Sotto il vestito naturalmente 


la sostanza è molto diver;? ma 
alcune soluzioni tecniche 
; adottate dalla bicilindrica da ; 
'• gara si ritrovano puntuali sulla ■ 
monocilindrica di tutti i giorni... 
/e addirittura l’intera struttura 
della ciclistica conserva non 
; pochi punti di contatto tra la p 
/pista e la strada, impossibile./ 
Cr invece stabilire con esattezza a 
'.quale delle due CFRè riservato 
il compilo più impegnativo: af- il 
/ frontale le 250 giapponesi e / 
Italiane sui circuiti del Molo- . 
mondiale o vincere la concor- 
renza su un mercato sempre K 


più difficile e contraddittorio 
come qello delle 125 sportive. • 
A conti fatti in Italia il seg¬ 
mento della GFR 125, dell'A- 
prilia AFI, della Honda NSR, 
della Suzuki Camma e delia 
Yamaha TZR è ancora il più 
importante in assoluto, ma sta 
subendo un radicale ridimen¬ 
sionamento. Le moto per i se¬ 
dicenni insomma «tirano» sem¬ 
pre meno e cosi la loro quota 
di mercato è irassata dal 36% 
netto del 1991 al 29.2 dello 
scorso anno. Colpa dei costi 
elevati (la Citerà GFR 125, al > 
vertice della categona, non è 
lontana dai 7 milioni di lire), 
ma anche le notevoli presta¬ 


zioni, con molte delle attuali 
125 sportive che superano i 
ISO km orari effettivi, suscitano 
' peiplessità. Al punto che c'è 
chi invoca una legge europea 
; per limitare decisamente po- 
: lenze e velocità. 

Sull'altro fronte, quello del 
il Motomondiale 250, la sfida è 
: sempre tra Gilera, Aprilia Hon- 
; da, Suzuki e Yamaha. Proprio 
dalla Citerà, tornata ai Gran 
! Premi nel 1992 dopo lientacin- 
que anni di «riflessione», si at- 
! tendono i primi risultati con- 
Cleti. Sulla carta, tutto il poten- 
; ziale del Gruppo Piaggio, il più 
grosso costruttore europeo di 


malia. Serena si propone in 
quattro versioni di cairozzena; • 
1.6 LX 5 porte e 8 posti (solo ' 
su ordinazione) a un prezzo : 
chiavi m mano di . lire 
' 2a690.000: 1.6 SLX S porte 7 
posti '(quella che abbiamo , 
provato noi) a lire 28,240.000; ■ 
. 2.0 SLX 5 porte 7 posti a lue ; 
: 30.720.000 e 2.0 SGX 4 porte 6 ■ 
Fjosti a 31.220.000 lire. », 

Sapientemente il «numero • 
; due» di Nutsan Italia evita di an- • 
: noverare Serena nei monovo- ‘ 
lume. Infatti, senza nulla to- ; 
gliere al contenuto tecnologi- : 
co, la riprova che .si tratta di un - 
ccmmerciale adattato - co- . 
stmito in Spagna nella stes.sa 
' fabbrica dei Vanette e degli al- 
: tn commeraali Nissan - viene 
' dal fatto clic: monta il motore 
; trasversale sotto i sedili ante- • 
non'- da cui la guida rialzata e • 
' un fastidioso ngonriamento al¬ 
l'altezza delle caviglie - e il 
; gruppo trasmissione fra i due . 
sedili; per accedere alla manu- •. 
! tenzione motore c al controllo ; 
I del livello dell’olio bisogna to- ' 
• gliere le sedute dei sedili ante- ; 
non e la copertura del tunnel : 
trasmissione ■ (piuttosto sco- 
'•modo!). Ma c è un altro lato ; 
i negativo; accanto al parabrez- ■ 
I za, su entrambe i lati, c è un 
: manigiione fi.sso, comodo per 
aiutarsi a «salire» sul sedile, ma • 
anche molto pcncoloso in ca- : 
; so di frenate brusche o inci¬ 
dente. -Ji'',"- OR.D. ■ 


La Gilera 250 

GFR. Solo lua, 

frecce e 

portatargala 

ditfenscono, 

esteticanicnte, 

dalla 

monocillndnca 

125GFR 


. ' due ruote a motore, le capaci- 
' tà umane e l'entusiasmo dei 
due piloti, li campione del 
. Mondo in canea della 125. 

' Alessandro Gramigne e l'e- ■ 
spello Paolo Gasoli. 11 podio al- 
: meno una volta entro l'anno e : 
(la lotta per il titolo nel 1994; ; 
questi i programmi del Repiarto ; 
Corse, mentre i progettisti stan- , 
1 no già lavorando a un propui- • 
sore totalmente inedito, un bi- : 
' cilinrico boxer (cioè con i due 
‘ cilindri contrapposti) al posto 
! dell'attuale a V. Una soluzione 
; tecnica innovativa e che. una 
. volta tanto, ha spiazzato anche 
1 giapponesi. , ; ■ 
















sceglie lubcificanti tK. I Conceneionari Renault sono sulle Regine Gialle. 





REMADI.T 19 16V 




Renault 19. Un dispetto al tempo che passa 


Farsi tentare ; dalle qualità non è ; peccato. Il 
sedile di sicurezza per bambini, a scomparsa nel 
divano posteriore, e lo spessore dell’acciaio di 


Anche le qualità delle prestazioni fanno parte 
delle tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologi- 
co 93 cv all’Energy 1 A da 80 cv fino ai 1800 da 


Tutte le tentazioni della qualità. 


longheroni e centine fanno parte . 
delle qualità della Renault 19. E 
qualità della Renault 19 - o, se 
volete, tentazioni - sono anche, gli 
equipaggiamenti che, in base o in 
opzione, contribuiscono al confort ' ; 
e alla sicurezza di chi è a bordo: 
servosterzo, aria condizionata, ABS; 
alzacristalli elettrici con funzione ad impulso, 
chiusura centralizzata . con telecomando. 


95 e 113 cv e al 16V da 137 cv. Perfino 
la scelta del tipo di carrozzeria diven- 
ta tentazione: l’elegante berlina, la 
scattante 2 volumi o la seducente 
Spider, con capote a scomparsa com- 
plétànò le qualità di auto destinate 
a durare nel tempo. La garanzia 8 
anni; anticorrosione neV è ulteriore 

ogni Renault, 

. il prezzo è garantito per 3 mesi dall’ordine. 


* Salvo approvarione Finltenaiilt. Offerta non cumulabile con altre in corso. 


. , - Ad esempio: . ' , 

Renault 19 RN 1.4 5 porte L 19.790.000 chiavi in mano, i 


Acconto L. 7.790.000 Importo da finanziare L. 12.000.000 
' Spese Dossier anticipate L. 200.000 ' : 


18 mesi con rate mensili da L. 666.500 ; 


Esempio ai fini di Legge 142/92 T.A.N. (tasso annuale nominale): 0%. 
T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2,15%. 


RENAUIT 


LE AUTO DA VIVERE 
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GUSTOSI 


; La speranza apre le porte 
verdi e rosa deU'aurora: 

■ la nostra speranza, Nora, 
è nera come la morte. ■ ; 



A Eravamo fatti l’uno . 


per raltro: complementan; 

* 

- mollezze e durezze pan; - 

r.*^- 

; e paura di nessuno, .rr'j.r 

' 

Ma lo scrupolo, Oli destino, 


a due estranei et legò. 

tó-f »'■' 

- SiamospostconilNo, 


ecolvecchiocontentmo:'- 

' 

quando sei insieme a lui, . 


quando sono insieme a lei. 




- ' dentro le mi trova lui. . 


, 0 ricordiamo una-vita : • 


Arriva iri Ubreria rultimo lavoro di Piergiorgio BeUocchio, antologia per inmiagirù^f^^ 
nanti e cariche d'ironia dei vizi del nostro Paèse e dei mali di un decennio senza memo¬ 
ria e senza progetti. Sotto il segno di un'alta moralità..: Abbiamo sentito l'autore ■ 

Eventualmente intesati 


ECONOMICI 

Landolfì : 
nel castello 
con Nodier 
e un fanta- 


GRAZIACHERCHI 


ORKSTBPIVKTTA 


che non abbiamo vissuto; ' 

: ; • , irta, accesa ogni minuto v ; , • , , ; / , ' 

d'una licenza infinita. > 

PangI, Gare de Lyon, ‘ 

, un mattino di settembre, 

andai incontro per sempre 
ai materni occhi marron 

Tre giorni di paradiso, 

- ■ tremanb come un acuto: 
supremo piacere muto, 

" ' Stretto e chiuso dal tuo viso. ■ ■ ■ . ; 

' Pel quarto l'alba a Tonno 
crudele ci separò: • , , 

, questa voltaancoraò No, 

ji-ii lu 1 ma tremiano dei destino « > >•■ 

' ,'-o';!;'-'' 'm,*' i.i 

la speranza apre le porte 
verdi e rosa ad ogni aurora: 
la nostra speranza, Nora, 
ò nera come la morte.. 

(da. Canzonette-Viaggio teleoistoo.Monó&àot^^ 

Per Salman Rushdie: 
Fine Secolo e Cario 


Non c'è pace per Salman Ru- 
'Shdle. Nel quarto anniversario 
. della Fatwa. la condanna a 
.niorte iriflitta allo'scrittore dal¬ 
le autorità islamiche, se la’ 
. prende con lui anche il princi- ; 
' pe Cario, che lo definisce uno 
: scrittore modesto e soprattutto 
; costoso; proteggerlo, cioè, se- 
condftCarlo, costerebbe trop- 
' poi al' governo britannico, due 
' tnlUardi e duecento milioni al- 
l'anno.'Carlóhon è solo. Molti ' 
'parlamentari del-Regno Unito 
hanno;,proteiùato per; i soldi 
' spesi riella protezione'del po- ; 
vero Rushdie, facendo bene 
intendere come’ si intenda la ; 
: ; solidarietà in un moderno sta- 
to europeo: l'unica volta che si 
; prende la parola a proposito di 
Rushdie lo si fa per negargliela. ! 

' Informazione e insieme soli- 


daneta viene invece da .Pine 
secolo», il quotidiano di Radio 
Tre, curato da Chiara Calli e m 
onda dalle 15 alle 15,45, che 
prepone agli ascoltatori dibat¬ 
titi e una serie di testimonian¬ 
ze. Umberto Eco, Giorgio Boc¬ 
ca, Mark) Luzi, Giovanni Giudi¬ 
ci, Oreste del Buono, Vincenzo 
Consolo e Inge .Belb^Ui sono 
alcuni degli intellettuali che in¬ 
terverranno nella puntata di 
venerdì 12 febbraio. Negli altri 
, appuntamenti quotidiani, «H- 
' nesecok» discuterà II' - tema 
della tolleranza, con interventi 
tra gli -altri di Sebastiano Maf- 
; fettone, Fianco Fortini, Giam- 
: pierò Comolli, Cesate Boeri, 
Gian Enrico Rusconi, Ermanno 
Bencinvenga, • Luigi Ferraioli, 
soilecitati dalle domande di 
Marino Sinibaldi. ^. 


E un libro piccolo, 
novanta pagine . 
appena, un po ca-... 
re purtroppo fbi- ' 
..Hagan . sognerebbe dire : 

all'editore, Rizzoli,. 
che diciottomila lire non sono -- 
incoraggianti per l'acquirente -: 
lettore) una copertina blu e un . 
titolo «sotto tono»: «Eventual- 
mente». E il titolodi uno dei te- 
sti che Io compongono. L'au- 
tore, -Piergiorgio Bellocchio, > 
fondatore nel 1962 dei «Qua- 
demi piacentini», direttorecon .< 
Alfonso Berardinelli della rivi- - 
sta, a scadenza variabile. «Ola- . 
no» (il numero 10 è in cantiere : 
e uscirà entro marzo), scnttore 
assai parco, per il suo Diano e . ; 
per 11 nostro inserto libri, avreb¬ 
be preferito «Appena si va<a ■ ' 
scavare», titolo'def primo testo, . 
i vènti righe a stampache docu- . 

I mentano vizi di presunzione, - . 
ipocrisia, vigliaccheria. Avessi .. 
potuto, avrei suggerito «Come ‘ ’ 
staN, quindici r^he d'egoismo - 
ui forma di apologo, che foto- 
graia il nostro mondo. Come . > 
sta? Bene, male, non so, un di- t;' 
I sastro, un bel problema, perdo 
la testa, parliamo di cose me- -. 
no impegnative; l'inflazione, la . ' 
fame nel mondo, la bioetica, il 
nomos della terra, i nazisUn, n’ 

ralds,Oio.! 

L'editore ha scelto «Even- - 
I tualmente». Forse perchè non < 
SI sbilancia. Come il protagoni- .. 

I sta di altre venti righe: lei crede 
all'Immortalità dell'anima? bi- ^ 
sogna prendere quel che capi- 
ta, eventualmente anche l'im- . 
mortalità. Sono atazioni senza ^ 
troppo rispetto deH'originale, - ; 
per invogliare qualcuno a leg- 
gene il resto o, eventualmente, ;<' 
il tutto, trentuno brevi cose, in 
forma di raccontino, di dialo- 
ghetto, di saggio (due. tra i più i ' 
belli sono dedicati al cinema; 
«Com'era verde la mia valle», «1 ' 
morti», «Il pranzo diBabette»), 
di istantanea vicina alPaforì- ' ' 
sma, scritti alla fine degli Ot- 
tanta e nei primi Novanta, : - 
qualcuno inedito come «Ciò-. : 
cattoli». rimasto nel cassetto di I ' 
Panorama, altri pubblicati su i '- 
Diario, altri imcota apparsi su ' 
Cuore. Amari e ironici, qual- é 
che volta tragicamente ironici, 
sono graffi altamente, morali ;' 
per i cuori sensibili e piccolo : ' 


specchio delle vigliacchene. suno è venuto meno, neanche 
delle miserie e delle stupidità dopo la fine deita rmsia, quan- - 
dei tempi. Occasionalmente do abbiamo preso strade di- 
raccolti (per ordine alfabetico ; verse, è proprio l’onestà intei- • 
del titoli), senza pretese di , lettuale e ta refrattarietà ad ■ 
compattezza stilisUca o temati- ogni forma di facile successo 
ca, SI scelgono bersagli diversi; , .. . .■ 

gli intelletarali narcisi, le barn- v - sono I pasri in crii ri-. 
bole consumistidie come Bar- ' pnisritn che rtra c è 

bie e Big Jim, i miti contempo- .- ; **^?'-?**“*^“* qu^» citali, 
ranei e quelli stonci. La visione - - w sui fUm e, in modo perrino 
è pacata, rilassata e disperata - - pravoerdotio, rpreilodedica- 
Edifatti il rifugio nonè nel futu- .- lo al Sacrario ai cadud deila 
IO (chisi fida e non c'è nessun .. ..Grande Guerra, «zona aa- 
piogetto che lo immagini e era», «sottratta agli orrori 
checi Illuda) ma nella nostal-.' . ’ddprogreaao». 
già. il mare è sporco.e lo sarà - Nonhomentecontrolanostal- 
" Sia. dico una nostalgia specifi- 
determinata. Non ho la mi- ' 

cordo, ^ vergogna a espnmere il 

.,i,iCaro Bdlocchlo,.aa.Rèpiib- , . - 

-. ..Ulc^lihanno receiHitocti ; 

hanno' dato 1 yotL Franco - 
-:: i Marcoalill li ' itaNDinla . a 
' ; atento: cri agracalittica, imw 
. sei ancora Integrato, li ad - 
hdto però nostalgico. I tuoi 
amldddQuaderni Piacenti- $- 
. ni sono Uniti peggio: predi- - 
- " catari, ma InteBratL grilli- 
porianli prezzrMatL-.E FoB 
faiitraletnpplala. . --.y 

Premesso che l'autore non do- : 
vrebbe mai recensite il recen- : 
soie e anzi dovrebbe essere : 
sempre e comunque grato del- .; 
l'attenzione, devo tKonoscere v 
che ho capito poco. Marcoaldi 
SI duole che io parli male dei- . - 
l'aeieoplano. Ne parlo come 
uno strumento di morte. Non è a 
vero? Mi assimila a Junger, mi 
accusa di praticare il vizio del- . 
la nostaIgta...Mahl Però ciè¬ 
che più mi è splaciuto è la par- -- 
te laudativa.:dove dice che sa- ' - 
rei l'unico del vecchio gruppo @ 
di «Quaderni piacentini» a non 
averceduto alle tentazioni del- f/- 
l'industria culturale e dei potè- % 
re. Marcoaldi è giovane, ma sa- ‘ 
rebbe bastato scorrere gli indi- 
ci 'della rivista...A chi si riferi- ' 
sce? a Ciafaloni? a Baranelli? a ; 

Masi? a Jervis? a Stame? E po- ;-i. 
trel 'andare avanti. Probabil- w ' 
mente il colpo è diretto a Fofi e % 

Cherchi, che sono abbastanza 
presenti sulla carta stampata. 

Ma come si fa a giudicare una 

operazione di potere l'ingrata S .... . 

fatica di «Linea d'Ombra» o 
magari la collaborazione airu-' 
nità, cosi mogiamente com-ji;^;;';;';; 

pe^ta? & c'è una cosa che Disegno di Searabottolo 
unificava it gruppo e a cui nes- f -J2Ì _ 


nmpianlo per cose, persone. 
USI del passato che giudico mi- 
glion di quel che offre il pre¬ 
sente. La nostalgia generica, 
indeterminata, è invece un 
sentimento falso. L'attenzione 
al passalo è lult'altra faccenda. 
. Uno dei peccati mortali della 
nostra epoca è la cancellazio¬ 
ne del passalo. Ma senza rap¬ 
porto con il passato, senza co- 
. noscenza del passato, non c'è 
neanche un presente, nè un 
futuro. D'altra parte, lo studio 
del passato non può prescin¬ 
dere da una certa partecipa¬ 
zione sentimentale. Se non 
sentiamo questo rapporto, an¬ 
che carnale, che ci lega a chi ci 
ha preceduto, lo studio serve a 


--■poco. .. 

. . Come scrive Bldiicl,soBria- 
mo la p e rdita del racconto 
—. orale, deUa storia che ti rac¬ 
conta eri ilcostntitce... 

Cade il valore dell espenenza. 

; - Ciò che è pas.salo è a.nche dl- 
. menticato. Siamo neH'univer- 
.-; SO della produzione industria- 
le che tutto crea per il consu- 
mo. cioè per il presente. Tutto 
CIÒ che non vale per l'oggi lo si 
mandasi macero. 

. 1 -., ApocaUnko ancora, magari 
.. iH rialrin, come torieneva 
Luigi MaacoaL commentaa- 
: do U tao libro precedente, 
«Dallaparieiiellorlo». ■ . ... 
j! La formula «apocalittici o inte¬ 



grati» era deboluccia già ben- 
t anni fa quando fu coniata da 
Eco. Che SI continui a fame 
uso è un segno della pignzia e 
deU’ottusità del nostro gioma- 
-. Iismo culturale. Ma se proprio 
non possiamo fame a meno, 
di «apocalittid» seri non ne ab¬ 
biamo mai avuti: solo caricatu¬ 
re. «Integrati» invece lo siamo 
tutti. Certo c'è l'integrato sod¬ 
disfatto, e chi se ne vergogna, 
c’è chi desidera di esserlo sem¬ 
pre di più e chi lo è a prezzo di 
. una certa infelicità. E'una que- 
. stione di misura. Ma è signifi¬ 
cativa. In fondo, destra e sini¬ 
stra, queste categorie obsolete, 
possono avere ancora un sen¬ 
so a partile da questa differen- 
. za. .'.’Kif/ 

-; Percapiicliaeg>o,<he«Ma 
,. chMmril ad , m riririn 
" polWcar;^;;;'^;,'’ 

Di stare dalla parte dei deboli. 

: delle vittime, dalla parte del 
torto. Solidarietà e giustizia so¬ 
ciale insomma e un prognm- 
.. ma bbeiale di buona ammini- ' 
strazione. Ma sono regole che 
potrebbero valere po tutti. Nel 
senso di una moiaUlà condivi¬ 
sa nei comportamenti, nello 
sbie. AiKhe la nostra prosa 
’ può essere onesta oppure di¬ 
sonesta. 

Kraiia, crldaudo il vezzo di 
fai libri raecogUendo pezzi 
aerini rpii e là, dke: «Non ri 
faUpanecoalebriciole». .i.-:;:: 

Ma anche Kraus lo fa il pane 
con le briciole. E poi ho la pre- 
- sunzjone di pensare che tanti 
buoni pezzi (buoni peichè 
scritti di volta in volta, suggeriti 
' da una situazione o da un 
evento particolari) facciano 
un libro non cattivo. Per giunta 
; l'assenza, fin dal titolo, di qual¬ 
siasi ragione programmatoria, 
mi toglie qualche responsabili¬ 
tà. . 

. Ma aDon perchè U libro? . 

Nasce molto semplicemente 
da una proposta dell'editore. 
Del resto, anche per il libro 
precedente, «Dalla parte del 
torto», l'idea non era mia. Sta¬ 
volta è stato Rizzoli a chieder¬ 
melo. E dato che per campare 
bisogna pure mettere sotto i 
denti qualche cosa, ho accet- 


• ^ 


' jA ' H’inizio dell'anno ■; 
/• ho preannunciato ' 

/ M l'an-ivo nel primo . 

^ .. jj^ ■ quadrimestre di ' 

. due ottimi romanzi V 
italiani. Sollecitata ;; 
da lettori incuriositi, sciolgo la 
riserva su qt-ello che uscita per » 
primo, martedì 16 febbraio; // : 
gioco dà regni (Giunti) di Clara t 
Sereni. L'autrice vi racconta la ' 
vera storia di una famiglia Italia- 
na; abbiamo cosi un romanzo * ~ 
dal vero, come L'erede (Feltri- ' 
nell!) di Gianfranco Bettin è un 
racconto dal vero; ho già scritto .!r ; 
qualche tempo fa che questo li- (•’' 
Ione è destinalo - ed è un bene ì - 
- a raflorzarsi; si parte cioè da i®" 
quanto accade o è accaduto, 
cardandosi attorno o guardan- 1}\ 
do indietro. E quando ci sono V':’ 
dei veri scrittori, i risultati sono It; 
decisamente alti, e utili a tutti. J"; ' 
Sul libro, sbaordinario, di Clara 
Sereni torneremo su queste pa- - 
gine (sull’U/rrM l'ha già intervi- ' '- 
stata li 2 febbraio Anna Maria Lv ; 
Guadagni); mi preme qui sotto- '; / 
linanie l'eccezionale stilistica, il j" ; 
ritmo narrativo che non perde 
un colpo e l'alto pathos che 
pervade tutte te pagine. Inoltre, « J ” 
emerge implicitamente da que- v 
sto romanzo, che è anche di fe : 
storia patria, l'importanza di Cf 
non dimenticare come erava- - 
mo. senza di che non saremo -; 
un bel niente. Occhio quindi al >' 

16 febbraio in libreria. .«il'* 

lassiamo ora ai tascabili. Op- i,:- 
portunamente l'Adelphi ha 5 .■ - 


.OlOVANNIIMELUNA 


I : . I basformismo non 
è solo una formula 
di governo o un ;; 
; comportamento 
_ . - politico ' r mora!- . 

' ' mente deprecabi¬ 

le. Non è una legge rissala dai ; 
politologi, ma un processo. . 
Serve a consolidare gli equili- \ 
bri politici e parlamentari di ;. 
una certa fase storica (ed è la. - 
sua ' configurazione statica), 
ma anche a pemiettere il pas- ; 
saggio indolore di quegli equi- r 
libri ad una lase completa- ’ 

; mente diversa (ed è il suo ver- , 
sante dinamico); A richiamale 
gli svariati percorsi disciplinari 
utili alla sua conoscenza, è J 
un'antologia curata da Giam- \ 
pierò Carocci (Jittaslormismo : 
dall’unità ad oggL ■ Edizioni 
Unicopli, - pagg. 164,lire ^ 
20 . 000 ,con un'esauriente scel- - 
; ta di brani e dlautori). Nel li- ' 
bro si intrecciano diverse defi¬ 
nizioni e molteplici punti divi- <: 


sta; nessuno però ripete oggi il 
tentativo di Croce (richiamato 
da Quiio Bollati) di dare al fe¬ 
nomeno una copertura cultu¬ 
rale re un'accezione positiva, 
mentre umanime è un giudizio 
profondamente critico che ne 
sottolinea ! guasti In almeno 
tre ambiti declsh4; l'azione del 
governo, il funzionamento del¬ 
la pubblica amministrazione; il 
ruolo del Parlamento. Come si 
esprimeva padre Cuici a pro¬ 
posito del Parlamento di De- 
pretis, il traslormlsmo produce 
necessariamente. una classe 
politica-composta da «uomini 
che in buona coscienza fanno 
prima di tutto e soprattutto gli 
interessi loro propri, dei paren¬ 
ti, dei cor^lunti, degli amici, 
del protetti ecc., facendovi en- 
bare, quando si possa senza 
proprio incomodo, - anche 
quelli del pubblico». - s-i : 

I pericóli maggk»! che oggi 
si incarnano nel basformismo 


, sono tuttavia quelli tepti alla 
'; sua accezione dinamica, alla 
sua capacità, cioè, di accom- 
' ; pagnare pezzi interi di un siste- 
’F ma politico nella transizione 
; ' da una fase all'altra. E esatta- 
.- mente il tipo di basformismo 
; che nel passaggio dal fascismo 
alla repubblica ebbe In Guido 
; Dorso (la cui omissione nel li- 
: ' brp appare inspiegabile) il suo 
'. avversarlo più accanilo. - 
. ; , Che la lotta al trasformismo 
;,'sia oggi una imprenscidibite 
; - priorità sbategica è una consi- 
v' derazione che nasce diretta- 
mente dalla consapevolezza 
.’ che quella affermatasi negli 
-' anni ^ sia la peggiore classe 
politica che questo paese ab- 
. bia mai avuto nella sua storia 
,v unitaria. La sua legittimazione 
' iniziale è stata legata alla scon- 
;; fitta dei movimenti collettivi e 
all'azzeramento dei soggetti 
sociali che avevano vissuto gli 
;; anni 70 aH’insegna di un prota- 


;;; gonismo totalmente dispiega- ,. 
; to. Dopo i «35 giorni» della Fiat > 
■1 il conflitto sociale, infrangen- ,, 
; dosi nelle fabbriche, rese im- i 
possibile la sua stessa espres- 
j; sione politico-istituzionale am- 
putando la nostra classe diri- 
agente dell'unico meccanismo ; 
. di selezione In grado di impri- rj- 
mere un certo dinamismo alia 
; ; sua azione; nello scontro »mu- ' 
ro contro muro» dei primi de- / 
X cenni dell’Italia repubblicana, -> 
'a ognuno dei due contendenti , 

; era stalo obbligato a. dare ìlè- 
meglio di se stesso, in un sue- 
£ cedersi di condizioni di equili- ' 

' ; brio instabile che è stata la ve- ~. 
Ara molla della crescita com- y 
a; plessiva del paese. , , • 

4; Nell’ultimo decennio non è 
ri stato più cosi. Privi di ogni for- 'ir 
ma di controllo dal ba^, gli -i. 
v; uomini del partiti si sono spe- . 

cializzati I nell’autorìproduzio- 
r.-'ne della propria leadership,-• 
confluendo lutti in un ceto po- '{' 


litico poco differenziato sul 
piano dei valori di riferimento ' 
e molto intraprendente sul pia- ' 
no delle carriere individuali, : 
definendosi tutti airintemo di 
una dimensione segnata da . 
una scomposta corsa all'oiric- ; 
chimento privato. Ne è deriva-1 
ta la desertificazione del no- ' 
stro paesaggio politico. 

■ In questo deserto non ci so- ’ 
no oasi da salvare. Non ci si ; 
può peimettere il lusso di esse- ; 
re generosi o magnanimi, 
nemmeno sul piano persona¬ 
le. Si può avere rispetto per un 
Craxi in disgrazia, stimare quei ■; 
pochi che gii sono restati fede- i 
li; dopo il 25 luglio del 1943, un ; 
solo fascista si suicidò per il i. 
dolore, il -giornalista Manlio 1' 
Morgagni, presidente dell'A- ;; 
genzia Stefani, un fedelissimo i 
di Mussolini perché era stato ; 
testimone alfe sue nozze civili ; 
con Rachele. Il ritiro di Giulia- 


no Ferrara dalia scena televisi¬ 
va può essere interpretalo co¬ 
me un gesto meno cruento ma 
; altrettanto dignitoso. Sul piano 
: politico, tuttavia, il discorso è 
diverso. Craxi, più di tutti gli al- ; 
- tri, ha incarnalo le mutazioni '' 
antropologiche e i guasti mo- ; 
. rati che hanno attraversalo la : 
nosba classe politica negli an- ! 
ni Ottanta. È stalo lui il garante ' 
di un patto scellerato, «triango- ' 
lare», «fra il governo, i'ammini- ' 
strazione, (lo strumento con 
cui il governo concede la prò- ' 
lezione e i favori), e gli interes- ; 
. si presenti nella società, grandi 
o piccoli, ma comunque in ' 
. grado di farsi valere». Su que¬ 
sta, che come sottolinea Ca¬ 
rocci, è sèmpre stata la sostan- . 
za ultima del ; tiasfoimismo, ; 
Craxi ha disteso al cappia di un ' 
cinismo esasperato; combat¬ 
tendo la falsa coscienza dei . 
democristiani ha travolto an- ' 
' che il pudore residuo dei vec-. 


. chi notabili ' permettendo ai 
politici di oggettivare gli inte¬ 
ressi in valori, facendo coinci- 
, dere. cioè, le proprie strategie 
familistiche e particolaristiche 
con una mai ben definita «mo- 
' demizzazione del paese». Nel 
; combattere f ripocrìsia degli 
uomini del partiti, Craxi ha 
' chiesto a ognuno non di essere 
' se stesso ma di dare la parte 
peggiore di se stesso.. , ^ 

À ; Il suo esempio del «palazzo» 
' si è allargato in tanti cerchi 
concentrici verso il paese, 
coinvolgendo non solo «nani e 
ballerine», ma pezzi significati- 
; vi del mondo delle comunica¬ 
zioni di massa e segmenti de¬ 
cisivi 'dell'establishment im¬ 
prenditoriale. Nella versione 
. craxiana dello stato assisten¬ 
ziale la distorsione della spesa 
pubblica a fini clientelari ha 
agito come un elemento di pe- 
; sante corruzione contagiando 
blocchi interi della società civi- 


le che si sono lasciati espro- 
y- priare della loro capacità di 
: - iniziativa e di mobilitazione in - 
’ cambio di sicurezza e di reddi- ■ 
to. Oggi, il silenzio dei soggetti ^ 
I ; sociali nel momento in cui si - 
. ' taglia il ramo dell'albero a cui ' 
sono aggrappati, è la testimo- 
' nianza più • significativa dei : 
guasti radicali introdotti dal 
;':iCiaxismo. ■ 

È possibile risolvere tutto : 
; con un «scurdammoce 'o pas- ; 
a; salo» in cui <hi ha avuto ha ' 
yy avuto e chi ha dato ha dato»; 
f; ma impedire che sulle lacera- ; 
y zioni aperte dal voto del 5 e 6 ; 
':l aprile 1992 si formi la crosta ' 
T' della continuità di uomini e j 
;;; istituzioni appare oggi l'unica - 
Jì sbada per evitare che. attraver- ; 
y so il basfomiismo, ci si ritrovi 
£ in una politica che, come ri- ' 
u corda Giulio Bollati, «spogliata ; 
> dal mantello dei grandi prind- ; 
S pi, ritorna alio stato ferino do- 
» minalo dagli egoismi». ii ■ ; ' 


Sierras nell'impareggiabile ba- 
dazione di Tommaso Landolfl. ‘ 
Detta traduzione era apparsa t}) ,- 
nel 1951 in ventun puntale sul Vr 
•Nuovo Corriere» (il quotidiano '. 
diretto da Romano Bilenchi, il gì;., 
migliore, secondo tanti, che la 
sinistra italiana sia mai riuscita a ’ 
partorire); il grande Landolli 
aveva poi esortato, invano, i 
suoi editori (prima Vallecchi. 
poi Rizzoli) a raccoglierlo in 
«un volumetto» assieme a un al- ‘Jl 
no racconto, anch'esso bellLssi- 'f - 
mo, di Nodier, elle aveva badot- £ 
to, La novena della Candelora. E ” ' 
la figlia dello scrittore, Idolina /■ .. 
Landoin. curatrice del - libro • . 
adelphiano, ci informa nella y: 
conousiva Noia ai testo che gli S v 
editori erano risultati sordi e eie- 
chi (cosa insolita nel settore...) 
e per di più il secondo ha perso 5 , 
nei suoi meandri la traduzione - 
della Novena... Cosi va il mon- . 
do (dell'editoria). Per correi- 
lezza segnalo infine che/rtès de ■? ' 
Las Sierras è uscito due anni fa 
nei tascabili delle salernitane ^ 
edizioni Riposte (tradotto da a' ' ’ 
Piera Simoneschi col titolo L’a- .'V 
mante immortali) ma. chissà ?- ' 
percfiè. amputato delle ultime 
novantarighe... - 

In questo racconto del 1837. ' ' 
Charles Nodier (1780-1844) ;.;: 
mette in scena tre giovani ulfi- : 
ciati e un attore che, diretti a 
Barcellona, a cauta del maltem- £ 
po sono costretti a pernottare in - 
un castello diroccato, da tutti 
evitalo perchè il 24 dicembre - y' 

' vedi caso è proprio :! giorno del ; 
loro imprevisto anivo - fa la sua . 
apparizione, avvolta nel suda- I- 
rio. la bellissima Inés de Las f ': 
Sierras. che tu pugnalata a mor- 
te Ire secoli pnma dal marito. E ; 
in effetti anche quella sera gli ■ 
increduli ■ ufficiali - la vedono, r'S 
ma... Un racconto fantastico A 
molto sfaccettato, dal risvolti i" 
ambigui e inquietimti. che sussi- à. 
stono anche quando fenigma 
pare risolto. «Creder tutto è da : 
sciocchi. / Tutto negar da idio- j 
ti», dice il prolagonista narranfe. 

Ein alba occasione Nodierdirà: 

«Rien n'estvrai que le lau». 

Per chi ama Simone Weil (e 
dovrebbero essere milioni, inve- , 
ce.-) è preziosa l'antologia dei I-i 
suoi sentii curata dal suo mag- -' 
giorestudioso italiano, Giancar- 
lo Gaeta, antologia incastonata J? .' 
tra un ampio saggio inboduttivo 5 
; (da non perderei) e una preci- È 
sa cronologia e bibliografia. II v- 
saggio ba Imtro osserva che le 
questioni che la Weil ha solleva- j: 
to sono ancora te nostre que- 
sifoni storiche: la questione del- x 
la pace, ad esempio e quella ì’ 
della guerra. E il saggio ha co- 
1 me epigiafe una frase della ; f 
Weil, (dai Quaderni) che ben si ìy 
attaglia anche all'oggi; «Non |>o- 
besti desiderare di essere nata ir 
in un'epoca migliore di questa, 

. incuisièpeidulotutlo». 

CharleaNodier ; ; 

•Inés de Las Sierras». Adelphi, 

PMg. 128, lire 12.000. 

GiaDcario Gaeta »'->•' 

•Simone Weil», Edizioni Cultura , 
della Pace. pagg. .186, ; lire 

18.000 y 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Fernando Bandini, docente di stiiistica e metrica 
italiana a Padova, e autore di raccolte di poesie, tra le quale Me¬ 
moria del futuro; La rrmatide e la àltO, Il ritorno della cometa, edi¬ 
te da Mondadori. Per i suoi versi in latino ha ricevuto il prestigioso 
, Premio Amsterdam. '■ 

> TrtlUbri di potila ItaBa n aiwdtl di recente, qiMJBcoiiidgBaT ; ; 

Il primo titolo è la raccolta in due volumi delle poesie complete 
di Giovanni Giudici, pubblicata da Garzanti. £ un libro che offren¬ 
do la visione d'insieme dell'opera poetica di Giudici tende atKO- 
ra più certo il giudizio sulla sua importanza nel panorama della 
' poes'ia itallatM. Segnalerei Inoltre i libri di Cesate Viviani, L'opera 
lasciata sola (Mondadori) e quello di Giampiero Neri, Dallo stes¬ 
so luogo (Coliseum). E spero che usciranno presto le raccolte di : 
due poeti che stimo mollo; Tiziano Rossi e Paolo Bertolani. 
'Erfitaao ancora lettori di poesia, ae non aoqabciill? yj 

' Direi che il pubblico della poesia diminuisce in proporzione in¬ 
versa airaumentare dei libri di poesia che si scrimno in Italia. E 
bisogna sottolineare il fatto che manca pubblico non solo ai poe- 
; ti nuovi o meno nuovi, ma anche a quelli che possiamo conside¬ 
rare ormai i classici del nostro Novecento. Pochi hanno bisogno 
della poesia o le chiedono qualcosa. E i poeti a loro volta scrivo¬ 
no poesie che hanno per tema loro stessi, i poeti (Il loro dram- 
, malico destino nel nostro tempo). Questo atteggiamento esclu¬ 
de d’abord l'istanza della comunicazione, favorisce i manierismi 
più improvvisati e l'utilizzo di tutti i cascami post novecenteschi e 
? post-avanguardistici. "Xy'yy ‘ ySv,.- yy.i .y’ 

.t: SIIcnoiiofaraeiuipo’dlpttlpoelltiniiileriT y.'y'yy'' 
Purtroppo i poeti italiani soprattutto i giovani, leggono per lo più 
gli stranieri in traduzione. C'è stato ad esempio un tempo in cui 
Pylan Thomas aveva un grande successo da noi e qualcuno cer¬ 
cava.aiKhe di imitarlo. Ma . quei giovani imitatori sembravano 
ignorare cheThoms scriveva in forme chiuse, con strofe dal dise- 
: gno regolare e complesso e rime o assonanze in sedi obbligate. 
La ruMtra poesia Imwe è riluttante al sudore metrico-foimalc. E 
le Muse non premiano chi non lavora. 


JACQUES CAZOTTE 

EHavolo salvatore 
(solo per amore) 


È stato 0 no, Tautore della Trilogia, lo scrittore italiano più grande del dopoguerra? 
Nei Meridiani gli ultimi romanzi e racconti ripropongono un nodo rimosso dalla critica 


INCROCI 

FRANCO RELLA 



I r. ' .y n un saggio scritto 
. nel 1845 Gerard De 
' Nerval si interroga- .- 
. va sul «senso delle 
, misteriose Idee che 
. dirigevano l'inven¬ 
zione» nella scrittura diJacques 
Cazotte, la cui opera più nota, il y 
tomatao breve le diableamou- 
mix; cl viene ora proposta nella , 
elnaudiaru collana «Scrittori 
tradotti da scrittori» nella tradu- ' ' 
zione di FraiKo Cotdelli, autore ; 
anche, a conclusione del volu¬ 
me, di una nota di grande acu- ; 
me e limpida dottrina. , „ ^ 

' DaUe.royioe di,Pp|>ticl'à|leuJ- ' 

ctt'ej^d«^,Bre^Wao^.spB^ ì 
dèll'Esti[<6ina'dura,";.niòn,:‘senza t 
aver'alrhend'con lo'sguardo 
sfiorato da lontano II profilo dei : 
campanili'di Toririo'. sl svolge ; 
velocissima e aerea l'inquietan- • 
te vicenda de//dtouotofiiiNvno- 
ntfo, piccolo capolavoro di am- 
biguitèfilosolica'estilislica che '• 
nel suo splendore suggella il de- : 
clino estremo del secolo dei'lu- - 
mi. 

. È la storia di un’inizlazione,.il ' 
racconto di una proforKia, irr^ 
frenabile attrazione per un sa- ' ' 
pere esoterico e rischiosó che li. 
protagonista Alvaro cerca ' di y) 
combattere In sé subeiKlone X; 
tuttavia il fascino, dovendo ai 
contempo contrastare l'ostilità, .x 
se non addirittura l'odio, di spi- ' 
riti tnalevoli. e. .di..negromanti. '. .. 
Belzebù appare'alla .vista dell'e- ' 
sterrefattoAlvarodapprirnasot- 
to le spoglie di una bianca.seto- v 
sa cagnoUna vomitata dalle fau- V 
ci di un mostruoso cammello, 0 . 
poi nellemolto più incantevoli ' 
sembianze di un .Btondetto o. : 
Biondetta; di volta in volta pag- 
gio amoroso e pudico o appas-, ' ' 
stonata fanciulla inriamorata. y 
Unico desiderio del.grande spi- y 
rito del male (tale almeno' O la . : 
diavolesca spiègazione;df tanto 
deliziosa incamazione)i è quel- : ' 
krdlavete uncuoredapoterin-. 
teramente dedicate all'uomo . « 
amato. Il coraggioso e assenna- . - 
to Alvaro. Il quale, peraltro, do- 
po la spiegazione .fornita da 





Al/MNACCQ 
DELIA SCDCIETA 
ITAUANA 

Progetto di Icnjra Babo 


Periodico annuale, illuslrcto, 
200 pagine, 30.000 Lire. 


Biondetta, rimasta vittima di 
un'imboscata, dovrà ammette¬ 
re; «Non capivo niente di ciò 
che udivo. Ma che c'era di com¬ 
prensibile nella mia avventu¬ 
ra?». 

• Quel che d'immutato resta 
nel protagonista è Infatti una 
certa qual fierezza, un rispetto, 
un'antica obbedienza alla pro¬ 
pria nobile madre, donna Men¬ 
cia: obbedienza che lo fa appa¬ 
rire «un bambino calato dai 
monti dell'Estremadura». agli 
occhi alquanto srrulizlati di 
Bkmdetta/Biondetto. Alvaro de- 
cidlMV pdft&ind: 'dòjm' l'ago-' 
gnato^ptrteritaio' «Éfimlessodori 
Bfòndtetta,' di'tomaré In senò al¬ 
la farnigIla.‘'Volge cosi al teo le^ 
mine II lungo viaggio (o sogno) 
del protagonista, che approda 
infine al castello avito dove po¬ 
trà abbracciare le venerande gi¬ 
nocchia materne: U diavolo ha 
potuto sedurlo ma non l'ha cor¬ 
rotto, perchè dalla corruzione 
l'ha preservato il rimorso che in¬ 
cessantemente per tutta l'av¬ 
ventura l'ha accompagnato. 

FeiciO, alla fine, sarà proprio 
la nobile madre a scegliere per 
Aivaro la sposa saMfica: sarà 
donna Mencia che autorizzerà 
il figlio a stringere legami, incon¬ 
testabilmente legittimi con una 
persona dell'altro sesso, e ciò 
costituirà per sempre garanziae 
riparo da ogni altra tentazione. 

' ' Neir^fqgò, lo stesso Cazot¬ 
te cl dà la spiegazione di questo 
finale assennato e troppo bru¬ 
sco: eppure nella mente ci con¬ 
tinua a risuonaie l'andamento 
veloce - stavo per dire diaboli¬ 
camente veloce - del racconto, 
la colorita leggerezza dei suoi 
dialoghi, e l'amblguamente la¬ 
crimosa; precisa compostezza 
di certi monoici di Biondetta, 
che stanno atta pari di alcune 
bellissime pagine del melo¬ 
dramma napoletano settecen¬ 
tesco. . 

Jacqnea Cazotte ' . 

«Il diavolo Innamorato», Einau- 
di,pagg.l0t,lire 14.000 


E X appena uscito il 
secondo volume 
X dei «Meridiani» che 
. ospita i romanzi e 
. . racconti comune¬ 
mente etichettati 
come appartenenti all‘«ultimo 
Calvino». - 

' Stando al parete di molti au¬ 
torevoli critici (ma Io stesso 
parere è da attribuire anche a 
lettori comuni), i'«ultimo Cal¬ 
vino» sarebbe contrassegnato 
da formalismo, elaboratone 
fine a se stessa, «disimpegno», 
come qualcuno diceva un 
tempo, o comunque da un 
manierismo molto più accen¬ 
tuato di quello che contrasse¬ 
gnava la sua prima produzio¬ 
ne. . ..■ . .... V.., .. ....... , • 

In particolare, sui difetti del¬ 
l'ultimo Calvino avrebbero pe¬ 
sato il clima neoavanguardisU- 
co, la sintonia col «fantastici» 
sudamericani (Borges prima e 
più di tutti), il dibattito sulle 
«due culture», le ricerche speri¬ 
mentali degli scrittori francesi 
(OU.U.PO in patticolate), io 
stratturalismo e la semiologia 
Si sarebbe cosi rafforzata nel 
nostro scrittore la spinta speri¬ 
mentale, e potenziata la con¬ 
vinzione del lavoro letterario 
come esercizio di laboratorio. 
Partendo da queste promesse, 
sono stati pronunciati giudizi 
che vanno da una cauta presa 
di distanza a dure stroncature. 

La polemica si è affacciata 
anche sulle pagine dei periodi¬ 
ci non specialistici, ma si è 
smorzata ben presto e le sue ri¬ 
prese hanno avuto lo stesso 
esito, qualche giudizio severo, 
qualche rabbiosa fiammata, e 
poi tutto si è accomodato; da 
. una patte si è continuato a so¬ 
stenete che Calvino è II mag¬ 
gior scrittore italiarx) del se¬ 
condo dopoguerra, dall'altra 
alcuni hanno proceduto a li¬ 
quidarne l'ultimo ventennio, 
che è quanto dire una buona 
metà del suoi lavori. Ma direi 
che non siamo mal arrivati ad 
uno scontro'apetto fifa>le4ue 
fazlonl^ perohè-frarbrusche jlir 
quidazionkegrendl attestazio¬ 
ni Mdtammitazione, .'gli argo¬ 
menti non. si sono, mai incro¬ 
ciati. Cosi si è perduta un'allra 
occasione, di fare , il punto su 
un argomento, certamente 
molto sentito anche da patte 
del lettori. - < i 

La questione infatti non èda 
poco, perché se si tratta dawe-^ 
IO del maggior scrittore italia¬ 
no del dopoguerra, allora vale 
la pena di aifiontaria; se inve¬ 
ce il giudizio è esageralo, vale 
la pena ugualmente di discu¬ 
terlo non fosse altroché per di¬ 
mostrarne l'infondatezza. In- 
somma c'è un nodo irrisolto 
nella letteratura contempora¬ 
nea. e nella critica, che non 
può più esser ignorato nè ri¬ 
mosso, e rispetto al quale il 
semplice pronunciamento di 
un'giudizio oro o contro Calvi¬ 
no è Insufficiente. V 
Non c'è dubbio che le obie¬ 
zioni all'«ultimo CaMno», sot¬ 
tintendendo 0 la produzione 
che si inizia con le Cosmlaoml- 
che, 1965, e finisce con l'edi¬ 
zione ampliata dello stesso vo¬ 
lume, 1984, contengano degli 
elementi di verità. Ci sono in 
lui punte di algklUà e un rovel¬ 
lo formalistico mollo accen¬ 
tuato, una mistica razionali¬ 
stica e laica - della costruzione 
testuale, una forte volontà di 
non rendere immediatamente 


GIOVANNI FALASCHI 

; E’oacito nel «Meridiani» 11 aecondo volume delle opere di 
Italo Calvino «Romanzi e raccontix a cura di M.Barànghl, - 
' B.Falcetto, e C. Mllaninl, con un tntrodurdone dt Claudio ; 

MUanlnl (Mondadori, pagg. XXXVni-1478, lire65.000). 

' Sempre Mondadori ha ristampato di Calvino «Fiabe 
X: Italiane» (pagg.180,lire 15.000).Tralerlstarape,negli x 
.: Elefanti Garzanti! è usdloU «Canzoniere Italiano» di Pier 
c Pàolo Pasolini (2 voli, pagg.614, lire35.000) 


.'. sulla pagina quelle che un - 
X' tempo si chiamavano «le ragio- . 
n'' ni del cuore», e rautobiografia, X 
e il contesto storico. 

X - Si può dire dunque che egli 
abbia usato gli strumenti se- . 

' miologici e strutturalistici ri- 
schiando mollo. Ma II fatto è 
: che, anche alla radice dei suoi ' 
difetti, sta un assunto nobile e - 
' grande: la creazione di una X 
■. forma che non possa essere y; 

' .'confusa con altre, e l'Idea di 
costituire, attraverso la lettera- : 
X tura, un argine alla confuzionc ' 
c : dei linguaggi, alla loro appros- '. 

simazione e indeterminatezza ' 

: e, in conclusione, alla volgarità ' 
del mondo contemporaneo. 5. 
. Insomma Calvino dimostra an- X 
, . che nei suol errori, di non es- . 

- ser mai venuto meno ai compi- X 
X ti più alti del fare letteratura e 
dell'eslslere come intellettua- ; 

' le. E questa è una lezione non 'X 
;• dapoco. ' ... 

■ Ma slamo poi sicuri che an- 
;; che nei suoi esperimenti più 
. arrischiati egli abbia fallilo del 
y. tutto? La risposta mi pare ne- ;X. 
fXgatlva. Prendiamo per esem-t' 
X pio il testo più faticoso per il'.'- 
' lettore, e certamente tale an- 
! che per Calvino durante la fase 
'' delta sua lavorazione. Il costei- 
: lo. dei destini incrociti. Qualco- 
f sa di buono c'è, solo in alcune ;‘X 
X pagine, e verso la fine, s'impo- - 
ne il racconto Anc/t'/oprouo a 
dire la mia che è assai bello..' 
? Prendiamo le dttà inurbili, -, ’ 
' frammenti che possono sem- 
"i biaie irritanti o splendidi, ma •- 
' nessuno potrà negare che, a 
" conti fatti e anche volendo es¬ 


sere il più severi possibile, la 
cornice costituisca un piccolo 
capolavoro. E in 7i con zero 
non si trova uno dei racconti | 
più belli del Novecento italia¬ 
no, // conte di Montecristo? E 
che ' posto assegnare allo 
splendido capitolo X di Se una 
notte d'inuemo. e, in Palomar. 
a pezzi come La pancia del ge¬ 
co o Lettura di un ‘onda, e altri ; 
ancora? E a quel vertiginoso 
racconto sperimentale che è 
Dall'opaco, raccolto nel volu¬ 
me postumo La strado di San 
CioixinniTEal racconto-saggio 
La poubelie agréè o all'eponi- 
mo della stessa raccolta? ; 

Mi accorgo che sto propo¬ 
nendo un'antologia del cosid- 
deto «ultimo CaMno». Que¬ 
st'antologia costituirebbe dun¬ 
que un antidoto contro qua¬ 
lunque istanza liquidatoria. Ma 
il fatto è che si deve procedere 
oltre, cercando di fare la mas¬ 
sima chiarezza su tutta la sua 
produzione perché CaMno è, 
e volle essere, uno scrittore ti¬ 
picamente novecentesco. Si 
tratta infatti di uno scrittore che 
non può essere afferrato im¬ 
mediatamente, nel senso che 
il lettore non può fare a meno 
del critico. CaMno non lo si 
può leggere e basta, occone 
anche studiario. • 

. . Dopo La pomata d'uno 
scrutatore, 19w, in cui il lettore 
poteva ritrovare molto della 
propna esperienza ideologica 
e politica e in cui aiKora erano 
evidenti alcuni elementi della 
nostra realtà nazionale, CaM¬ 
no lascia il vecchio lettore e si 


: rivolge solo ad un pubblico più ' 
colto, contemporaneamente ' 
- attivando una stmmentazione : 
intellettuale aggiornata e com¬ 
plessa. Affrontarla significa ■ 
cercare di far luce in un eoa- X 
cervo di tentativi che muovono :• 
in tutte le direzioni e nei quali : 
^ si concretizza il suo sperimen- ì 
; talìsmo. La pluridirezionalità, X 
. l'incertezza, le brusche punta- ' 
X te in territori inesplorati sono .; 
( un (ratto fondamentale del suo X 
X fare letteratura. - ■ ■. 

X • Insomma, dietro l'ordine co- ' 
stituito dagli schemi dei suoi ; 
testi, si deve intra'wedeie l'ur- ’i 
genza di pulsioni interiori, la ; 
i: sollecitazione di fatti minimi 
della biografia indMduale cosi 
/come di quella collettiva. Leg- . 
' gerlo, e capirlo, esige una co- ; 
noscenza precisa non solo di : 
tutto il materiale creativo rac- : 
; colto in volume, ma delle re- ! 
i: censioni,. interviste, racconti 
' dispersi e cosi via, nonché del- ; 
la cultura contemporanea non 
. solo letteraria e, infine, non so- ■ 
; lo europea. Si potrebbe soste- ; 
X nere che questo vale per tutti i 
. gli scrittori, e invece non ècosl; ; 
< vale solo per alcuni, e in som- ' 
mo grado per lui, mentre altri ; 
/autori sono comprensibili an- ; 
che un vasto pubblico senza la > 
' mediazione del critico. 

: Se questo è vero, se in CaM- . 

no la letteratura tende conti- : 
; nuamente a invadere il campo ' 
' della cultura, ose ne fa invade¬ 


re, allora il lettore deve posse¬ 
dere una mole sterminata di 
dati: leggere un testo di CaM¬ 
no è l'operazione necessaria 
Xper rivivere cosa c'è dietro (e 
: prima, oltre etc.) il lesto stes¬ 
so, ci(>é un intellettuale solila- 
' rio, pessimista, un signore bor¬ 
ghese e un ragazzo beffardo; 
e, oltre lui, qualcosa del mon¬ 
do. ....-• ...ir; ./yj’-'v..;:';/'' 

' . E chiaro allora che un'edi¬ 
zione dei soli testi letterari editi 
in volume e in vita da CaMno, 
che si esaurisce con questo se¬ 
condo «Meridiano», non è suffi¬ 
ciente. Il lettore deve avere a 
disposizione tutta la sua pro¬ 
duzione letteraria (per fare 
due soli esempi; i postumi La 
strada di SanCiovanni e Sotto il 
sole giaguaro, non compresi in 
questo «Meridiano» ma che 
: contengono " racconti ' mollo 
belli, non possono restare vo¬ 
lumi vaganti), e quella sa^- 
stica, nonché il materiale gior¬ 
nalistico che ora risulta disper- 
: so e accessibile solo con gran¬ 
de dispervdio di tempo e ener¬ 
gie. Sono convinto che, in que- 
; sto modo, si può ritornare a 
parlare di questo scrittore un 
po' più ' avvedutamente di 
^ quanto molli critici (ma non 
' tutti; ‘ Milanini, per esempio, 
che ha steso la prefazione ai 
due «Meridiemi», è uno dei più 
informati e lucidi) abbiano fat¬ 
to finora. >„ •• V- 






ìper le sue Fiabe 



SILVIO FBRRRLLA 


D ifficile immaginare 
due autori coeta¬ 
nei - il primo era 
nato nel ‘22, l'altro 
nel'23-piùdiversi 
- di Pier Paolo Paso- 
’.M lini e Italo CaMno, come fosse- 
ro situati sulle parti opposte di 
X una spaccatura, da una parte il 
' ; Pasolini corsaro che ha deciso 
/'di parlare in continuazione; 

dall'altra, il CaMno del signor 
' Palomar, che parla solo dopo 
.. essersi morsa la lingua tre vol- 
. 'te. Ma questi furono i loro at¬ 
teggiamenti finali; prima, inve- 
‘ ce, i reciproci destini letterari 
X' s'eranoitKiociati più volte. - »< 
In un momento partlcolar- 
' mente fecondo, ad esempio - 
X CaMno aveva da poco pubbii- 
'f. ceto L'entrata in guerra, forse il 
.' suo miglior libro sino allora, ed 
X: era sempre più al centro delle 
XX attenzioni; Pasolini, suscitando 
• grandi clamori, era in librerìa 
' con ilsuopnmo romanzo, Ra- 
- gozzi di. ulta, e stava dando 
: corpo, insieme a Roberto Ro- 
. versi e a Francesco Leonetti, 

. ' alla rivista «Officina» -, entram¬ 
bi per due o tre anni si trasfor- 


"marono in archeologi e anlro- 
,. pologl di un matenalc-quello 
; della tradizione popolare, so- 

■ : prattutto conladhia - che ri- 

schiava di andare incontro a' 
' un dramnutìco naufragio del- ^ 
la memoria. Nacquero allora il 
:Canzoniere italiano ('55) e le 

■ Fiabe /tó//arie (‘56), tornati en- 
trambi di recente in librerìa, il 

.."primo edito da Garzanti e le ^ 
seconde da Mondadori. ' 
Prima che il Canzoniere fos- 
/ se dato alle stampe dall'edito- 
X; re Guanda, CaMno potè leg^ 

■' realcune parti dell'introduzio- 
X' ne: «dopo il brano su Nuovi Ar- 
‘X gomenti - è scritto in un lettera 
. deH'aprile ‘55 -. U compendio 
che leggo ora SII «Pilone» mi 
'riconferma nell'opinione che 
XX la tua introduzione ai canti po- 
polari .sia fondamentale non 
' solo per la sistemazione di tut- 
, ta la problematica poesia-fol- 
-P dorè, ma per una sistemazio- 
f: ne critica delia letteratura ita¬ 
liana contemporanea, che ha 
propno nei rapporti col mon¬ 
do e il linguag^o popolan il 
suo nodo, e per un legame tra 
' le più avanzale filolMie uni- 
versitane (Devoto, Contini) 


Pier Paolo Pasolini e Italo CaMno 


con la critica «militante». Ma 
non era certo quest'ullima la 
; dimensione che Calvino anda- ' 
t va privilegiando nel suo lavoro . 
.' in fieri sulle fiabe, che, a diffe- 
' lenza di Pasolini, traduceva in 
- italiano; «la problematica che : 
questo lavoro soprattutto mu> - 
' ve in me - scrive infatti nella ; 
‘ stessa lettera -, non è d'ordine . 
X linguistico, ma siille origini del 
raccontare storie, del dar sen- : 
' so alla vita umana disponendo : 

i fatti In un dato ordine». E non i 
! è difficile indMduaie in queste ' 
X righe la trasformazione più im- 
X portante che si stava verifican- 
r;do in lui in quel momento; le ' 
;■ fiabe gli stavano trasmettendo 
y il demone della combinatorie- ] 
' tà; s'era chiuso un periodo del- ; 
la sua vita creativa e comincia- ' 

X va a esserne cosciente, v,.. 

y Quando il Canzoniere fu' 
pubblicato. Pasolini si vide re- ] 
I. capitare un'altra lettera del suo - 
' amico: «Da un lato ritrovavo ' 
nel tuo lavoro - e imparavo - il 
procedimento che è aiKhe del : 
mio nel vaglio estetico del ma- ' 
leriaie fiabistico; dall'altro lato, . 
IO che so molto poco di «come . 
SI fanno le poesie», di come si : 


organizza il pensiero in forma 
linea, ho imparalo da questo 
libro di più che da qualsiasi al¬ 
tro». ■ ...... 

.' Se è vero che Le aitò invisi¬ 
bili sono anche poesia in pro¬ 
sa, bisogna dire che CaMno 
trasformò da par suo quell'in¬ 
segnamento. L'intreccio crea¬ 
tivo, in quel caso, però, ripe¬ 
tendosi, s'invertiva. «Per me, 
che sto lavorando a Le mille e 
una notte-, scrisse Pasolini in 
una recensione, con Le citta 
fresche dì stampa - leggere 
questo libro è stato ctuasi ine- 
' briante»; erano infatti proprio 
Le mille e una notte «Il modello 
: figurativo che il surrealismo di 
: CaMno parsimoniosamente 
: saccheggia». / . .'yy, '• 

Era il ‘72, soli tre anni dopo 
Pasolini sarebbe scomparso; 
quasi contemporaneamente 
; faceva la sua prima apparizio¬ 
ne quel Marcovaldo tragico 
: che è il signor Palomar; quello 
stesso personaggio cui di li a 
:poco’CaMno suggeriva d'im- 
. parare a essere morto. ;■, 


Le passioni 
del (litico 

G iovanni Macchia, ni no 
il più grande criti- ]i. Rir 
■ co italiano della le, pc 
nostra epoca ci " sa, c 


G iovanni Macchia, 
il più grande criti- 
' co italiano della 
nostra epoca ci 
propone «il teatro 
. delle sue passio¬ 
ni». un viaggio, una attraversa¬ 
ta nell'universo delle immagi¬ 
ni, delie musiche, ma soprat¬ 
tutto dei libri, che hanno occu¬ 
pato la sua vita; dei libri scrìtti, 
ma anche di quelli non scrìtti, 
quei titoli che affollano per 
esempio la corispondenza di 
Baudelaire e che accendono la 
fantasia del critico. , 

La passione critica nacque 
in Macchia quando, studiando 
Baudelaire, si accorse che non 
era la letteratura soltanto <he 
allargava i confini» davanti a 
lui. «Era la critica. Baudelaire 
mi imponeva di salvarla dai 
trattatisti, dai professori di filo¬ 
sofia, dai dottrinari, dai siste¬ 
matici». La critica diventa cosi, 
come era stata appunto in 
Baudelaire, «parziale, politica, 
appassionata» come un sonet¬ 
to o un'elegia; come quella crì¬ 
tica, la più grande secondo 
Steiner e HBIoom, che gli arti¬ 
sti fanno agli artisti. Per questo 
la critica non può limitarsi al¬ 
l'opera come un mero oggetto 
di analisi. Sotto li suo sguardo 
l'opera appare in primo piano 
«tra boscaglie incerte e intrichi 
di vegetazione» che introduco¬ 
no in «una zona tormentosa», 
fatta «di silenzi enigmatici». ; 

Per affrontare questo «grovi¬ 
glio di inleirogatM», questo va¬ 
sto panorama «dai confini eva¬ 
nescenti», bisogna darsi - un 
metodo «duttile, mobile, intero 
alla cosa da approfondire, un 
metodo che si rinnova ogni 
volta che il critico ha da fare 
con nuovi testi, con nuovi au¬ 
tori, con nuovi problemi». Il 
saggio critico diventa raccon¬ 
to; il saggio crìtico sonda con il 
suo ritmo narrativo «quel senso 
deU'ombra. del labirinto» che 
si affaccia sui bordi di tante 
opere e che rimarrebbe altri¬ 
menti inrondato. La critica de¬ 
ve avere cura di questa ombra, 
ma non sprofondare in essa. 
«Nel mondo della creazione 
l'ombra vive di questo stesso 
suo amore per la luce». La ra¬ 
gione, la ragione critica, anche 
se a intermittenza, è lo stru¬ 
mento che fa affiorare questo 
amore della luce che abita 

dentro l'ombra. .. 

A partire di qui si distende lo 
sterminato territorio esplorato 
da Macchia. E una cosa colpi¬ 
sce subito. Il volume raccoglie 
scritti che vanno dal 1940 all'i¬ 
nizio degli anni Novanta: dalla 
giovinezza di Macchia fino alla 
sua vecchiaia. I lesti, deconte¬ 
stualizzati dai libri in cui erano 
appiarsì, come capitoli o prefa¬ 
zioni, dalle riviste e dai giorna¬ 
li, r evidenziano / un'assoluta 
identità di tono; molto alto, ma 
come se gli anni, l'eperìenza, 
la vita deil'autore fossero as¬ 
senti dal suo romanzo critico. 
E qui forse ci ronegge un'im¬ 
magine che lo stesso Macchia 
ci propone: Molière che can¬ 
cella il suo rìtrauo: che passa 
un tratto di apugna sui suoi li¬ 
neamenti consegnandosi inte¬ 
ramente ai suoi personaggi. 

' Ma a quali personaggi si affi¬ 
da - Macchia? A Molière, a 
ProusL a Baudelaire, a qualche 
scheggia del Seicento che nes¬ 
suno ha indagato come lui? 
Macchia, come il «suo» Manzo¬ 


ni non ha personaggi principa- 
li.Rinunciaaun'unitàartificia- 
. le, per seguire <3gni via trasver- : 

■ sa, dietro ogni prerronaggio- 
che affiora sulla scena. «L'au- X 
loie è innegabilmente trasci- ; 

X nato in questa perlustrazione , 

:. non da uno stato di necessità X 

■ (...) ma in piena iibertà e, ad- 

) rientrandosi sempre più ne! ' 

; racconto delle sue storie, non - 
t s'accorge di cadere in un para- 1- 
X; dosso, di quelli che amava Di- : 
t; derot; che in un procedimento 
• riservaloafiguredisfondo.de- ; 
gne al momento opportuno di X 
scomparire, venivano affidate ; 
X’ parti assai vive del suo roman- ' 

X zo». È cosi che i singoli pezzi a : 

cui Macchia ha affidalo via via 
"■ le sue letture, come testimonia '/ 
anche questa antologia, ten- X 
dono «a farsi libro, a diventare i 
. libro». Un grande librocritico. » ; 

•Mettano pure gli antichi il 
X-' Serpente sullo scudo di Eracle. ? 
J-:: Il nemico non è mai vinto, si - 
P chiami Chimera o Medusa o .. 
'X Gorgone». Macchia ha scrutato '' 
t il volto della Gorgone in Don 
'• Giovanni, nei > moralisti, i in 
Manzoni. Eppure, nella sua "■ 
f scrittura, non compare mai il 
ir sussulto della paura. Forse è X 
iX. questo che egli ha cancellato • 
;K. troppo accuratamente dal suo ì 
jf «stile». Fórse per questo il gran- f- 
de crìtico non è diventato un ■ 
grande scrittore, nernmeno co- t 
me il Baudelaire critico, a cui J 
;X egli ha dedicato un saggio mi- iX 
labile, che guardando i quadri y; 
X scorgeva come Macchia il grò- f? 

viglio che stava dietro di essi, X 
X ma avanzava in questo grevi- 
'f. glio come si avanza nel miste- 
l'ro: senza nessuna certezza di 
approdare al di fuori di esso in 
;i‘ un porto sereno, in cui le onde i; 

> si siano placate e si distendano X; 
X scintillanti di luce. . ni- S’*"- ' 

11 camaleontico trasfondersi 
;X di Macchia in ogni libro, e in X 
X ogni anfratto dei libri scrìtti e y 
X: dei libri anche solo sognati, si 
presenta dunque come il gran- J 
?' de gioco della ragione critica, !- 

> ma non come l'avventura in ^ 
j cui è in gioco la nostra stessa X 
”. identità. Da un grande libro si 

esce diversi da come si è entra- 
iX- ti. Forse Macchia si fa diverso. ‘X 
mollo più diverso di tutti noi, .■ 
X durante il tragitto della lettura, : ' 
y ma per poi talare le masche- i 

■ re e tornare serenamente se i 
X stesso. 

Giovanni Macchia rP-'u; ■ P'-p 

«Il teatro delle passioni». Adel- 
" phi, pagg. 615, lire 70.000 ., 

P. P5.La rubrica «Incroci» appar¬ 
ii sa la scorsa settimana è stata 
■r funestata da alcuni refusi, che 
; hanno compromesso il senso 
di due passaggi. ComiiKiamo 
' dal primo. Là dove si cita il 
•■■ commento di Cesare Galim- ' 
berti, si deve leggere che lo stu- 
y ' dioso «indMdua il testo talmu- . 
i dico da cui Leopardi ha tratto ' 
i 'X l'immagine del gallo, e richia- 
; ma un testo di Scholem sulla ' 
: simbologia del gallo : nello . 
T Zohar, testo cabalistico del 
% Xlllsecolo...». Il secondo refuso 
y poco più avanti, all'inizio del 
' ■ capoverso successivo; «Ma c'è 
un ultimo elemento che con- y 
' ferma questa nostra ipotesi. Il ■' 
/ gallo è silvestre. Silva, selva, è ' 
per tutta la tradizione di den- 
vazione neoplatonica pie.netra- ' 
ta nel cnstianesimo, nell'IsIam 
e nella Cabala, l'abisso di una 
'• materia inerte e senza limiti». / 


La società italiana osservata 
dal basso, dal quotidiano, 

' attraverso le esperienze 
di chi ci vive. 

Alla ricerca, per una volta, 
delle cose che funzionano, 
che sono promettenti, ' 
che danno speranza, 
che piacciono. 

La società italiana leggibile 
dai normali "esperti" che 
siamo noi che la abitiamo. ■ 
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1848 - 1968: anni 
della rivoluzione? 


NeD'autobiografìa deirunico giudice sopravvissuto a un attentato traffico 
d'armi, inchieste insabbiate, politici e ma^strati arroganti. E Carnevale 
disse: «Certi giudici andrebbero tolti dalla circolazione» 


C ,’ i sono state 
solo due rivo¬ 
luzioni mon¬ 
diali. Una nei 
1848. La se¬ 
conda - nei 
1968. Entrambe hanno faliito. 
Entrambe hanno trasformato il 
mondo». Antìsystemic moue- 
‘ menis ha al centro quest'idea 
(otte. Senza dubbio originale: 
addirittura una nuova perio- 
dizzazione, che alla tradizio¬ 
nale scansione delle grandi ri- ' 
voluzioni della modernità - il 
1789 e il 1917 - sostituisce il 
valore periodizzrmte dei due 
' grandi «movimenti intemazio-. 
naii»; del due «almi dei miraco¬ 
li». Sarebbero stati questi a se¬ 
gnate, appunto, il corso della 
contemporaneità (oltre un se¬ 
colo e mezzo di storia mondia- ' 
le), stabilendo ognuno un rap¬ 
porto complesso - d'invera- 
mento ma anche di oltrepassa- 
mento - con l'evento rivoluzio¬ 
nario originario (il 1848 avreb¬ 
be rappresentato un tentativo 
«sia di realizzate le speranze 
da cui la Rivoluzione francese 
era stata mossa, sia di superar¬ 
ne i limiti»; altrettanto avrebbe 
fatto il '68 con la Rivoluzione 
d'Ottobre). E.rappresentando, 
ognuno, I araldo (la «prova ge¬ 
nerale») di successi avveni¬ 
menti, essi pure «periodlzzan- 
ti»: il 1848 della Comune di Pa¬ 
rigi, e soprattutto la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre; il 1968 del 1989, 
della grande trasformazione ■ 
che si svolge sotto i nostri pie¬ 
di,., - - , 

La questione non è pura¬ 
mente di metodo. Non riguv- 
da il mestiere dello storico, o . 
l'accademia. È strettamente, ' 
drammaticamente politica. ' 
Scegliere come origine della 
^ lunga vicenda politico-sociale , 
contemporanea il 1848 (anzi¬ 
ché il 1789); affermare che é 
«quello» il luogo In cui si è for¬ 
mata la politica moderna - do¬ 
minante fino alla seconda me¬ 
tà del Novecento - e in cui si è 
istituzionalizzata la sinistra tra¬ 
dizionale (la «vecchia sini¬ 
stra»), significa attribuire ad 
esse connotati ben precisi. 
Centralità, particolari.. Infanto 
non,la centraliià.de8Ìi,«|nupor-, 
tali principil», né del cosdtuzio- 
nallsino, né {dei diritti, ma piut¬ 
tosto la crucialltà del modello 
organizzativo burocradco co¬ 
me mezzo specifico dell'azio¬ 
ne. La questione impellente 
deli'organbEcazlone,come 
condizione per pensate l’e- 
, matKlpazIone. E ^i il caratte¬ 
re strettamente - inevitabil¬ 
mente - nazionale dell'azione 
, politica. , ' 

L a centralità assor¬ 
bente. dell'entità 
«Stato nazionale». 

' come spazio privi- 
. legiato (anzi, 

esclusivo) ’ entro 
cui concepite e realizzare il 
progetto'della trasformazione. 

' «Ciò che il '48 ha permesso - 
scrivono infatti Anighi, Hop¬ 
kins e Walierstein - è II passag- ' 
gio dei movimenti antisistemi- 
, ci alla definizione dì una stra¬ 
tegia politica; la tolta par la 
. eonguisla del potere statale (In 
un modo o nell’altro). Dista co- 
, me una lappa Indbpensabile 
per la trasformazione della so- 
detù ede! mondo. In esso s'in¬ 
trecciarono, è vero,^ un movi¬ 
mento sociale e un movimento 
nazionale, l'uno volto a tealiz- 
- zare l'emancipazione di una 
classe dallo sfruttamento, l'al¬ 
tro a far coincidere i confini 
territoriali con l'identità cultu¬ 
rale ed etnica dei popoli. Ma è 
' anche vero che la seconda di- 
' mensione fini, regolarmente, 
per prevalere sulla prima, se 
non altro per la constataztone 
che l'emarKipazione non po- 
' teva avvenire che attraverso il 
' mezzo imprescindibile della 
conquista del potere nello sta¬ 
to nazionale. Echc la classe (a 
dispetto delle proclamazioni 
di internazionalismo), fini re¬ 
golarmente per essere definita 
nel suo antagonismo fonda- 
mentale con la rispettiva con¬ 
troparte nazionale. Da questo 
punto di vista la Rivoluzione 
d'Ottobre è esemplare; come 
«rlvolpzione nazionale», .strut¬ 
turata intorno al ferreo obiettì- 
• vo della conquista del potere e 
del suo uso al servizio della co¬ 
struzione di una società senza 
> classi, essa <ompie» per intero 
Il pn^mma quarantottesco. 
Invera la strategia là definita. 

;ll 1968 rappresenterebbe in¬ 
vece il rovesciamento sostan¬ 
ziale di quel modello: la presa 
di coscienza del compimento 
di quel programma e del suo 
fallimento. Il tentativo di (on¬ 
dare un paradigma dell'azione 
‘ politica specularmente con¬ 
trapposto: non più incentrato 
sulla dimensione «nazionale» 
ma sul «sistema-mondo». Non 

statatosene della società, 
ma sulla radicale de-naziona- 
< lizzazione del contesto storico. 

In sostanza, se il '48 è stato II 
- ~ «foto d'entrata» nella lunga fa¬ 
se politica della modernità 
compiuta. Il '68 può esserne 
considerato il «foto d'uscita». Il 


primo segnale dell'esaurirsi di 
un ciclo politico durato oltre 
un secolo. Nella sua istanza 
and-burocratica, nel rifluto 
della logica «del potere» a livel- 
. lo dello stato amministrativo, 
nella sua tendenza a praticare 
. la doppia dimensione dell'agi- 
^ re locale e dell'agire globale, 

' planetario, «baipassando» la 
dimensione tradizionale della 
politica «nazionale», il '68 può 
essere visto come radicale ri- 
' volta contro le precedenti (or- 
' me della politica a sinistra (co- 
' me •ai de coeurdei nuovi mo- 

- vimenti sociali, sia control ma¬ 
li del sistema-mondo, sia con¬ 
tro la strategia di opposizione 

' anti-sistemica della vecchia si¬ 
nistra») . E insieme come 11 sin¬ 
tomo della loro obsolescenza. ' 

- Sullo sfondo, il grande sce- 
' nario geo-politico e socio-eco¬ 
nomico, le sue trasformazioni, 
le sue cesure. La lunga fase do¬ 
minata dal paradigma «stato- 
centrico». e segnata dallo «spi¬ 
rilo del '48», avrebbe corrispo¬ 
sto, in qualche modo, a un li¬ 
vello aiKora parziale di svilup¬ 
po del «sistema-mondo». A 
uno stadio incompiuto della 

, formazione di un sistema eco 
nomicosociale planetario in¬ 
tegrato: uno stadio in cui la 
struttura collettiva «Stato» si è 
- conquistata il monopolio della 
socialità (di ogni aspetto del 
vivere asociato) e dello stesso 
spazio politico. , 

H a, per cosi dire. 

’ colonizzato l'in- 
; tero «universo vi¬ 
tale», in estensio 
ne (conquislan- 
I do ogni angolo 

.' della lena) e in intensità (ac¬ 
crescendo le proprie compe- 
' tenze). Dentro quella fase (ca- 
' ' rattenuta da un sistema pro¬ 
duttivo ancora ampiamente 
«nazionale», da una forza lavo¬ 
ro legata al mestiere e interes- 
. sata a esercitare il controllo 
sulle condizioni del mercato 
del lavoro attraverso strumenti 
. normativi), la strategia «statua- 
Ustica» si legittimava ampia¬ 
mente. E «vinse», appunto: nel- 
. la forma’ della conquista del 
' potete da parie dei'parffU co-, 
mùnisti nell'Est é'In'buona par¬ 
te del Terzo mondo prima; e 
dell'accesso al governo da par- 
te delle socialdemocrazie nei 
paesi centro-europei poi. Ma, 
paradossalmente, ' le stesse 
conquiste, gli stessi punti se- 
’ gnau a favore del movimento 
- operaio, finivano per erodete 
, le condizioni materiali del mo¬ 
dello, per spostate In avanti la 
radicalità delle contraddizioni. 
" La trasformazione della com¬ 
posizione di classe, da una 
patte, che a una piòspinta di¬ 
visione tecnica del lavoro face¬ 
va corrispondere una più radi¬ 
cale -insubordinazione nel 
cuore stesso della produzione, 
, la fabbrica; la crescente Inte- 
' grazione produttiva su territori 
sempre più vasU, dall'altra par- 
" te; soprattutto la conseguente 
, ' mondializzazione dell'econo- 
mia, non più solo nella forma 
dell'estensione dei meteatt. 
„ ma in quella della sottomissio¬ 
ne Intente del globo alle con- 
^ dizioni della produzione, la 
sua trasformazione in «mac- 
' china produttiva'globale», fini¬ 
vano per spiazzare un modello 
, politico ancora tutto incentra¬ 
to sullo Stato nazionale. E per 
rendere Inaccettabili le forme 
-, ad esso connesse di azione 
politica, a cominciare dall'op- 
, pressività impersonale delle 
megastmtture burocratiche in 
' cui si era sostanziato il model- 
'' lo organizzativo dei parUti di si- 
' nistra (all'Est come all'OvesL 
sovietici o socialdemocratici). 
. La rivolta del '68, si trattasse 
I della rivoluzione culturale ci- 
] nese o della primavera di Pra- 
ga, di Piazza delle tre culture o 
di Rins o di palazzo Campana, 
^ era, appunto, una rivolta radi¬ 
calmente anti-burocratica. Ri- 
r vendicava una differente di- 
‘ ' mensione della politica. Rifiu- 
- tava di lasciarsi chiudere nella 
«gabbia di ferro» della statuali- 
tà. 

Fusconfltta. MaAnfi^sfemic 
mooements ne individua l'on¬ 
da lunga, l'eredità non voluta, 
né sperata, nei crolli all'Est di 
vent'anni dopo, nel fallimento 
' del socialisrno mitterrandiano, 
''r nell'afasia della socialdemo¬ 
crazia tedesca, nella rovina dei 
socialismi nazionali terzomon- 
' disti. Nella dissoluzione di una 
. < sinistra ancora, in fondo, av¬ 
volta nell'alone del '48. e par¬ 
tecipe della dissoluzione del 
■ paradigma che ne derivò. Pen- 
'sare un futuro della sinistra, 
non significa «ritornare al '68». 
‘ Ma ricercarne r«alone», deci- 
frame il paradigma come mo- 
dello di un'azione politica che 
vada «oltre lo stato», per misu- 
; rarsi con il nuovo «spazio pla- 
netario» della politica, questo, 
. forse è possibile. O, per lo me- 
' no, necessario. - , 


Craxi e Palermo ^ 


QUESTIONI PI VITA 

OIOVAMMI BgRUWGUER ' _ 

Mediana 
sotto tiro 


G arlo Palermo è l'u¬ 
nico magistrato ti¬ 
tolare di indagini su 
cnmini contro lo 
Stalo, che è soprav¬ 
vissuto a un attenta¬ 
to ed é venuto a raccontarcelo. ''' 
Quel 2 aprile I98S a Trapani 
un'autobomba fece a pezzi una ^ 
giovane donna e i suol due ' 
bambini. Al loro posto doveva i 
esserci il magistrato. - 
. Le cause e le conseguenze di - 
quella tragica esplosione sono , 
la materia prima del libro L'at- 
tentalo, di Carlo Palermo, che, 
in senso editoriale stretto, è un 
non libro, awenimentt che si - 
susseguono vorticosi, s'incro¬ 
ciano, si ripetono, si accavalla¬ 
no, senza un ordine logico, sen¬ 
za un indice. Una lettura fatico¬ 
sa, una sintesi impossibile, ep¬ 
pure la certezza di trovarsi di 
fronte a una testimonianza 
straordinariamente vera e utile ' 
per cominciare a capire l'intrec- ' 
ciò fra cattiva politica e affari 
sporchi. - . r ■ 

Nel 1980, Cario Palermo ha 
32 anni ed è da poco giudice 
istruttore al tribunale di Trento, [ 
quando l'indagine su un traffico \ 
di stupefacenti, articolato fra ' 
Turchia, Trento e Milano, io . 
porta dritto a toccare il termina¬ 
le di un'organizzazione crimi¬ 
nosa capace di girare milioni di 
dollari, e di coinvolgere diretta¬ 
mente governi e servizi segreti. 
Ci sono subito morti sospette, , 
accidentati viaggi In Turchia. ; 
minacce al magistrato, sconto 
con le alte gerarchie del potere. 
Scrive Palermo che,andato a 
chiedere proiezione dal procu¬ 
ratore generale di Trento, si ' 
sentti-rispondeier «Leblatapotta 
aauhb-Duò-'aeoidareM^qilpiKlo 
vfcrié'da^nesL'inetiafW'tlM*)^ 

la»... -.. 

Il primo anello di una lunga 
catena é Henry Aisan, che uno 
specifico rapporto della Cia già 
nel 1973 aveva descritto come 
organizzatore di un traffico a 
due corsie, una di ormi dall'lta-, 
Ila alla Turchia, una di droga In ' 
senso inverso. Risultò che la Cri-. 
minrdpol italiana, lungi dall'ar- 
restarlo, lo aveva fornito di pas¬ 
saporto falso per meglio combi- ■ 
nate i suol commerci. «A partire 
da quel momento mi imbattei 
in codici, sigle, agenti, informa¬ 
tori, faccendieri, baiKhe, legati 
fra loro con una interdipenden¬ 
za di interessi. Avevo, senza sa¬ 
perlo, sollevato il lenzuolo su ' 
un triangolino degli illeciti legati ' 
al traffico intemazionale delle 
armi. Ancora non immaginavo 
quali misure di difesa quel siste¬ 
ma sapesse mettete in alto con¬ 
tro chi avesse tentalo di risalire 
dai livelli più bassi a quelli più 
alti». - ' . 

Se ne accorgerà presto l'inge¬ 
nuo magistrato di provincia. Le 
carte sequestrate a Arsan porta¬ 
no a Glauco Partel, e alle sue 
società in grado di vendere armi 
pesanti a tutti i paesi in guerra e 
addirittura tre ordigni nucleari 
iùl'lrak. Partel sostenne con Pa¬ 
lermo di over sempre operato 
con le autorizzazioni dei servizi 
segred italiani e americani. Ma 


fu una mattina del maggio 1983 
che Palermo trovò due sconvol¬ 
genti lettere, amvate nella sua 
scrivania, non si sa per mano di 
chi. 

Uno dei documenti è firmalo 
dall'affarista milanese Michele 
laspazzo iscritto alla massone- 
na, che indagalo e arrestalo ' 
produce le carte più Imbaraz- > 
zantL Da esse si ricava che Betti¬ 
no Craxi, di il a poco presidente ' 
del Consiglio, s'impegna a for¬ 
nire armi ail'Argentina in cam¬ 
bio deli'alfidamento a determi¬ 
nare imprese italiane dei lavori 
per il raddoppio della metropo¬ 
litana di Buenos Aires. Le più • 
che cospicue Intermediazioni . 
sarebbero andate a Ferdinando ' 
Mach di Palmenstein attraverso l 
due società che sono filiazione > 
diretta della Sofinim e Editfin, 
enti costituiti da Nerio Nesi nel 
1977 e di propnetà - scrive Pa¬ 
lermo - del Psi e dell'onorevole 
Formica. Nell'affare erano coin- i 
volti anche Paolo Pillitteri, co¬ 


MARCOFINI 

rino, lo avverte che procederà 
disciplinarmente contro di lui 
per aver compiuto atti contro 
parlamentan (Craxi e Pillitten) 
senza le relative autorizzazioni 
a procedere. E successo che 
quella stessa mattina Craxi nel¬ 
la sua qualità di capo del gover¬ 
no è inUsivenutosul procuratore 
generale e in parallelo ha (atto 
pubblicare sui Giornate una let¬ 
tera con pesanti accuse contro 
il magistrato, augurandosi che 
venga condannato per abuso di 
potere, falsità, interessi pnvati e 
altre violazioni di legge. Paler- 
' mo non si fa intimidire e deposi¬ 
ta la sua istruttona. con quello 
che è riuscito comunque a se¬ 
questrare: sono 300 mila pagine 
'di documenti, che restano in- 
toccate nei magazzini del Tri¬ 
bunale, finché la procura non 
gli nnvia gli atti con una requisi- 
tona in cui si ravvisano prove 
della VKlnanza tra le società in¬ 
dagate e il Psi. «Evidentemente 
non si erano neppure dati la pe¬ 


to di Trento, che era stato com- . l'autobomba, Carlo Palermo a 


volto dall'inchiesta. Devono , 
passare 15 giorni perché il prov- 
vedimento dmentr esecutivo. In - 
questo breve lasso di tempo, ; 
Palermo, incoraggiato dal pa -1 
die, vecchio magistrato di Cas- ' 

' saziane, riesce a stendere l'ordi- : 


Trapani è già nuscito ad avviare 
una delicata inchiesta sui cava¬ 
lieri del lavoro Rendo e Costan¬ 
zo, che solo l'ammazzasenten- 
ze Carnevale riuscirà a togliere 
dai guai. Il magistrato esce vivo 
ma segnato da quell'incidente. 


' nanza di nnvio a giudizio per il che costa la vita a tre innocenti 
' reato di finanziamento illecito e l'invalidità permanente a due 
' nei confronti dell'onorevole uomini della sua scorta. L’ango- 
‘ Craxi. «In pratica furono due ^ sciosa insicuresza, l'impossibili- 
settimane di stress, senza man- X, té di avere una vita nonnaie, 
' giare nè domrire, ma almeno con le figlie, i suoi cani di razza, 
qualcosa sarebbe nmasta, pen- le sue moto di grossa cilindrata 
sai, chi avesse voluto, avrebbe , (non si può scordare che Paler- 
potuto leggere». mo è un uomo condannalo alla 


La fine di tutto quel lavoro è solitudine Ira i 30 e i 40 anni) 
amara. Il processo viene suddi- ^ fanno il resto. Abbandonerà la 
iviso in molti processi separati magistratura per una sene di 
fra loro. Alcuni Imputati minori gravi disturbi psico-fisici, quelli 


vengono condannati, i più as¬ 
solti. Nell'apnie 1989, la corte 


. stessi a cui Claudio Martelli, mi- 
' nlslro della Giustizia, darà inde- 


d'Appello di Trento ha assolto ' gna pubblicità per denigrare e 
, tutti gli imputati del traffico d'ar- . umiliare l'ex giudice, ora depu¬ 


mi. stabilendo che l'intennedia- 
zione, non è un reato. P vorrà 
r Tangentopoli e la scoperta del- 


Cario Palermo è l'unico maglatrato titolare 
(U Indagini au crimini contro lo stato che è ' 
sopmvvlasuto od un attentato ed oggi può 
raccontarlo, n libro è scritto da lui stesso e 
si inillola «L’attentato» (lo pubblica 
Publlpt1ntTrento,pagg.334,lire24.000) ^ 
pet<chèiproprio&quel2aprlIel9S5a 
Trapani, dall’esplosloiwdell’autobomba -. 
In cui morirono una giovane donna e i suol 
due bambini che Inizia la narrazione. La ri 
storia che segue è Incredibile e 
Inquietante, un intreccio di corruzionee 
politica presagio agli scandali di questi 



girato di Craxi e Gianni De Mi- 
^eiis. Il magistrato ipotizra un 
finanziamento illecito al partito ^ 
socialista, sequestra 20 mila do- ' 
cumenti negli uffici delle socie- ' 
. tà indagate, e partirebbe alla 
conquista dell'impero Mach, 

. ma il giorno stesso che si reca a 
interrogare sullo scottante argo¬ 
mento il ministro degli Esteri - 
Andieotti, viene raggiunto da 
un durissimo stop. Il procurato¬ 
re generale presso la Corte di - 
Cassazione, Giuseppe Tambur- 


na di leggere il rapporto della 
Guardia di Hnanza in cui si atte¬ 
stava che la Sofinim era diretta¬ 
mente controllata dal partilo so¬ 
cialista». Il 23 giugno 1984, Pa¬ 
lermo manda un rapporto con 
la sintesi delie sue indagini e i 
documenti sequestrati ai presi¬ 
denti della Carriera e del Sena¬ 
to, Cossiga e Jotti, perché si va¬ 
da a controllare il bilaiKio del 
Psi. Intanto il prosieguo dell’in¬ 
chiesta viene tolto di mano a 
Palermo ricusato da un awoca- 


l'enorme ramificata corruzione 
dei partiti a ndare credibilità a 
quella precoce inchiesta del ' 
giudice Carlo Palermo. Il magi- ' 
strato, condannato alla misura 
disciplinare della decurtazione 
dello stipendio per «aver offeso - 
Craxi», sottopoÀo a uno stres¬ 
sante stillicidio di denunce e - 
minacce ma con ancora il gusto ; 
di combattere, chiede il trasferì- 
mento a Trapani, sul fronte del- 
l'antimafia. 'Trapani non è solo .. 
potere mafioso, centro di smi- - 
stamento e laboratorio della 
droga. Palermo scrive molto be¬ 
ne: «Trapani è una città molto 
particolare, un crocevia di gran¬ 
di traffici, la città dei circoli mas- ; 
sonico-mafiosi, una sorta di ' 
porto franco dei poteri crimina¬ 
li. Nelle inchieste che avevo av¬ 
viato s’incontravano gli stessi 
ambienti, gli stessi personaggi < 
che avevo già inconirato a Tren¬ 
to. lo penso a una straordinaria 
' convergenza di diversi interessi ' 
su un solo obiettivo, la mia eli- 
; minazione. Che em facilitata 
i. dal latto di poter facilmente es- ^ 
T sere attribuita genericamente ; 
alla malia, come infatti é owe- 


'^tato della Rete, che in Parla- 
' mento lo accusa sulla base del- 
' la vecchia ma arKora attualissi- 
' ma inchiesta trentina. Fra tan- 
, genti sulTexpoit di armi e sul- 
l'import di droga e coperture 
dei servizi segreti della Repub¬ 
blica, in quelle lontane carte 
immagazzinate nel Tribunale di 
Trento, era più volle sbucalo il 
nome di Licio Celli e a lui colle¬ 
gati i numeri di codici e conti 
bancan, depositati in istituti 
compiacenti in Lussemburgo e 
Sviserà. Proprio uno di que- 
s'ultimi, formai famigerato con¬ 
to Protezione turba i sonni di 
Martelli e Craxi. Intestato for¬ 
malmente a Silvano Larini, il 
tangentociate del Psi, questo 
conto non ha aiKora rivelalo il 
vero beneficiario. L'Istruttoria 
trentina di Paleimo.-si sta sem¬ 
pre più-rnelandounaibombaia 
orologeria; nelconsoizlo perla 
metropolitana di Buenos Aires, 
che tanto premeva a Craxi figu¬ 
ravano società come la Metro- 
roma, l'Ansaldo Sge, la Breda 
con la consociata Agusta, la 
Lombardia Risorse, le Ferrovie 
' Nord Milano, la Techint argenti- 
' na, la Sotecni. «All'interno di es¬ 
se», scrive Palermo, «figuravano 
alcuni nomi che oggi niroviamo 

- in altre storie di affari e di appal¬ 
ti; Augusto Resonico, Maurizio 

' Proda. Sergio Radaelli, Silvano 
. Larini». ^ 

Questo spiegherebbe l'ira d 
" Craxi e le scorrette polemiche 
' di Martelli nei confronti di un ex 
magistrato. II dicastero della 
Giustizia, in mani socialiste da 
tempo, è recidivo. Appiendia- 
. mo - ed è una delle molte noti- 
. zie inedite del libro - che nel 
; 1988, Tallora ministro Giuliano 
Vassalli suggerì pressantemente 

- all'ex giudice di «sparire per 
, sempre dalTIIalia». In Canadà, 
ì per esempio, con sistemazione 

e appannaggio assicurati. Un 
sug^rimento che Cario Paler- 
' mo ha automaticamente asso¬ 
ciato all'elegante esclamazione 
.> del presidente della prima se¬ 
zione Carnevale, che nel corso 
; di una famosa intervista a Ke- 
pubblica parlò di lui in questi 


nuto. Ma la chiave è nelle carte termini; «Ci sono certi giudici 


della mia inchiesta a Trento. 

. Forse in qualcosa che nemme¬ 
no io ho collo bene». 'I' -i.-.i 
Fatto è che quando scoppia 


' che andrebbero tolti dalla cir¬ 
colazione». , 


i^conòscere 


'''' Gioivaiiiil Arrighi. Terence 
H. HopUns, hnnianuel Wal- 
lerstein . . . - 

■ «Aniisystemic movements», 
' Manifestolibri, pagg. 127, lire 
(25.000 - . 


S oltanto neU'atmo- 
- sfera della finis Au- 
striae, che Claudio 
Magris ha propo- 
sto e analizzato 
■' • nella molteplicità 

delle sue voci in II mito absbur- 
gico nella letteratura austriaca 
• moderna, poteva trarre le linfe 
vitali L'uomo senza gualilà di 
Robert Musil. La duplice anar- 
) chia controllava un impero 
- composito, dove le numerose 
' nazionalità convivevano in un 
perpetuo equilibrio instabile, 
senza mai decidersi a un'aper¬ 
ta rivolta. Vienna era la capita- 
. le cosmopolita di una società 
' ormai corrosa e, tuttavia, anco- 
. ra capace di diffondere intor- 
' no a sé le luci più smaglianti di 
un lungo tramonto; in modo 
che, in quel caleidoscopio di 
mille colorì, potevano coesi¬ 
stere le idee più contradditto¬ 
rie e i fenomeni più antitetici. 
La trama di questo «romanzo», 
cosi l'autore definisce il suo la¬ 
voro nella prima edizione del 


primo volume del 1930, è di 
per sé lineare; in Austna si sa- 
.• peva che la Germania, nel 
' 1918, avrebbe festeggiato il > 
r trentesimo anniversano dell'a- 
. scesa dì Guglielmo li al trono 
del Reich tedesco. In questo 
clima, siamo nel 1913, a Vien- 
. na in casa Tuzzi si decide di . 
^ prevenire l'iniziativa della Ger¬ 
mania e di costruire un comi¬ 
tato per celebrare, nello stesso 
' 1918, il settantesimo giubileo 
' del regno di FraiKesco Giusep¬ 
pe. Nell'ultimo anno di pace, 

' pervaso da sinistri presagi, ma 
• ancora immerso nella relativa 
- serenità della belle époque, si 
' muove un microcosmo di fun- 
. zionari, alti ufficiali, intellettua¬ 
li e belle dame; al racconto i 
delle loro attività, cosi labili da 
' svanire nel nulla, e ai dialoghi 
, che intessono nei loro incontn, 

" si alternano i commenti e le n- 
' flessioni delTautore, vero deus 
' ex machina della vicenda che, 
dall'alto di una indulgente iro- 
' nia, ci ha dato il più vasto e 
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complesso romanzo-saggio di 
tutta la narrativa del Novecen¬ 
to. 

Il protagonista Ulrich An- 
ders, è definito senza qualità, 
ma il titolo ha un risvolto allusi¬ 
vo, nel senso che le qualità di 
Ulrich, intese come disponibi¬ 
lità in astratto, sono, caso mai. 
in eccesso ma si elidono runa 
con l'altra senza mai convertir¬ 
si in prassi concreta. Non é 
certo, invece, come vorrebbe 
qualche ipeispecialista di Mu¬ 
sil. che senza qualità sia deri¬ 
vato dal linguaggio medioeva¬ 
le, nel significato di un caratte¬ 
re privo di interessi terreni e 
pertanto destinato a quell’u¬ 
nione mistica che è il tema 
centrale del terzo volume. Co¬ 
munque, Ulnch ripercorre l’i¬ 
ter delle successive metamor¬ 
fosi dello scnttore stesso: sol¬ 
dato. ingegnere, scienziato e, 
infine, cultore di una vita con¬ 
templativa, ma di matnee lai¬ 
ca. piuttosto ambigua e crepu¬ 


scolare, anche se i musiliani a 
oltranza la esaltano come ra¬ 
dioso traguardo. Accanto a Ul¬ 
rich, l'amico Waitere la moglie 
Clarisse, seguace di Nietzsche, < 
- l'assassino sessuale Moo- * 
sbruer o Paul Amheim, contro- 
' figura di Walter Rathenau, so¬ 
no ispirati a personaggi con- ' 
creti dell’ambiente e dell’epo- 
cadelTautore. i- 

L'uomo senza qualità, dopo ' 
un avvio difficile, dato che gli ' 
anni Trenta con i loro dram- ; 
* matici problemi politico-socia-. 
Il non erano certo favorevoli a - 
, un dibattito critico esaunente, ' 
' ha conquistato una élite di let- ' 
' tori e di culton raffinati in que¬ 
sto secondo dopoguerra. An¬ 
che in Italia, dove l'editore Ei¬ 
naudi CI diede nel 1956 la pri- ; 
, ma versione nella nostra lin¬ 
gua Musil SI sa non aveva con¬ 
cluso la sua impresa; dopo un ' 
primo e un secondo volume, il 
terzo, invece di procedere in 
un unico alveo, si era disperso 
' in mille ovoli di fiammenti, fra i ' 


U ' na citazione d’at- 
■ tualità; «Non c'è 
stalo altro mo¬ 
mento storico 
paragonabile al¬ 
l’attuale per dif¬ 
fusione e acquisizione del sa¬ 
pere medico... eppure, cuno- 
samente, la stima e il rispetto 
per la professione medica non 
sono mai stati altrettanto bas¬ 
si». Questa frase è stata scntta 
dal Boston Medicai Surgey 
Journal nell’anno 1851 (dico 
ottocentocinquantuno),quan- : 
do erano più i malati malcurati ' 
o aggravati da cure incongme 
che quelli guariti. Molti però la 
ripetono oggi, quando il diva¬ 
no tra conoscenze crescenti e 
prestigio calante è davvero pa¬ 
radossale. 

Chi vuole comprenderne le 
ragioni può leggere Follie e in¬ 
ganni della medicina di Skra- 
baneke McCormick. ne! quale 
si spiega come la medicina 
possa Ridiventale un pericolo 
per la salute, quando non è 
temperata delTeseicizio della 
razionalità e dello spirito crìti¬ 
co». Tutta la medicina, com¬ 
presa quella alternativa che 
«non deriva il suo sapere da al¬ 
cuna dimostrazione nota e 
coerente». Ma sotto tiro è so¬ 
prattutto il nostro modello, che 
si presenta come scienza sicu¬ 
ra e montante. Gli esempi, vi¬ 
vaci e documentati, rifenti con 
ironia o con indignazione, so¬ 
no tratti quasi sempre dagl! 
Stati Uniti e dalle isole britanni¬ 
che, cioè da paesi considerati 
(a ragione) fra i più progrediti 
nelle scienze biumediche e 
nelTeseicizìo professionale. La 
criiica non è perciò rivolta agli 
errori diagnostici o terapeutici 
dovuti all’ignoranza, ma ai 
guasti denvanti dalla presun¬ 
zione e dall’interesse. Fa rab¬ 
brividire. per esempio, il ricor¬ 
do dello «studio Tuskegee», 
che cominciò nel 1932 sotto 
l’egida delT4/s Public Health 
Seruice: quattrocento malati di 
sifilide vennero convìnti, con 
cento dollari a testa e la pro- 
p>essq.jdi,(unerali.gratuili„a ri; 
maneie sotto,qonirolio.iiv a»< 
senzadicure, per poter analiz¬ 
zare l’evoluzione spontanea 
della malattia e veriTicaie i van¬ 
taggi delle terapie sommini¬ 
strale ad alm malati. Lo studio 
fu interrotto solo nel 1972, per 
un'ondata di indignazione che 
spinse a stabilire regole più se¬ 
vere e più umane per la speri¬ 
mentazione. ■ . 

Negli ultimi decennL pre¬ 
sunzione e interesse hanno 
spinto invece in un'altra dire¬ 
zione; costringere i sani a cura¬ 
re le loro «non-malattie». Gli 
esempi più diffusi sono l'obesi¬ 
tà, considerata abnorme an¬ 
che in coloro che superano di 


3-4 chili gli standard di peso, e 

* l'iprertensione, che è curala, 
anche quando non raggiunge 

• livelli patologici, con farmaci e 
diuretici che a volte fanno più 
male che bene. L’esempio più 

i. strano è la descrizione, sul Bn- ' 
usti Journal of Psychiatry del 
1986, di una nuova malattia 
,> che era stata curala con Telet- 
. troshock: Tasneezia, ovvero 
l’incapaciià di starnutire. 

La conclusione è dedicata a 
giustificare, verso i medici che 
5 - a torto SI sentissero offesi, un li- 
r. bro che è stalo santo perché ’ 
<on il bistun dello scetticismo 
critico è possibile liberare il . 
, tessuto sano da quello necro- 
) lizzato». Sullo stesso argomen- 
" lo ma con la matita dolce, an¬ 
ziché col bistun. ha senno Me¬ 
dicina eterna Bica e professio- ‘ 
’ nismo etile soglie del 2000 ' 
. Gianni Bonadonna, che è uno > 
. dei maggion oncologi italiani. 

Il libro è quasi un dialogo con i 
, medici, con coloro che si api- ' 
prestano a diventarlo e con i 
malati, sull’evoluzione della 
medicina, sul rapporto fra me- > 
^ dico e paziente, sull’etica e sul- 
^ la deontologia professionale, 

_ sul rapporto fra iKeica scienti- 
~ fica e attività pratica Senno ■ 
' con schiettezza e semplicità di - 
, linguaggio, è molto basalo sul . 
dover essere e sulla fiducia che 

- «malgrado il malessere attuale 
. della società medica (sic!) e i 

disagi avvertiti dai professioni¬ 
sti della salute, i valori centrali, 

' aoè gli antichi scopi della me- 
' dicina sono destinati a durare 

- nel tempro fiirohé ci sarà qual¬ 
cuno da soccorrere e qualcu- 

' - no che saprà soccorrerlo». An- 
che se descrive basato in larga 
r parte sull'esperienza degli Stati i 
Uniti, il libro esamina anche la 
condizione dei medici e del- 
: Tassistenza sanitaria in Italia 
La matita 'in qualche caso, da ; 
, dolce si fa aspra; quando, per 1 
esempio, esamina Taddeslra- ‘ 
mento e l’avanzamento pro¬ 
fessionale concludendo che 
«la carriera medica in Italia è 
marchiata neH'ultimo mezzo ‘ 
secolo, dalla raccomandazio- ■ 
' ne»i miando poi, pur sottoli- 
' neando la necessità di intro¬ 
durre efficienza nei servizi sa- ( 
;; nitaiì. mette in guardia dalle ' 
«trappole pericolose» che può . 
riservare una managerialità a 
tutti 1 costì, che ignon Tumani- 
( tà verso iprazienti e le esigenze s 
deiattadini. 
e . 

■. Peter Skxabaaek e James 
' McComlt^ 

«Follìe e inganni delia medici¬ 
na», Maisibo, pagg. 182, Ine 
16.000 , , 

Gianni Bonadoima 
«Medicina eterna Etica e pro¬ 
fessionismo alle soglie del 
2000», Rizzoli, pagg. 150. lire 
18.000 , - 


Spunta la «narrativa verde». 
La casa editrice e/o dediche¬ 
rà una intera collana a ro¬ 
manzi nei quali l'interesse 
per le tematiche ambientali 
sarà centrale. La letteratura 
ambientalista è una compro- 
nente rilevante di letterature 
come quella anglosassone, 
tedesca, austriaca, russa La 
scommessa di e/o è quella di 
riuscire a dimostrare che la 
natura, invece da fare da 
sfondo ai romanzi, ne può 




quali era diffìcile districarsi alla 
. nceica di un decorso univoco. ■ 
Il curatore tedesco Adolf Fnsé, 

' che negli anni Trenta, quando 
era allievo di Friedrich Gun- . 
doli, frequentava un entourage ' 
dove i classici regnavano in¬ 
contrastati, era oggetto di be-1 
nevole riserve da parte dei suoi 
compagni di studi, prerché par¬ 
lava solo, ed esclusivamente, 
di Musil, che aveva pubblicalo 
il primo volume de L'uomo 
! senza qualità soltanto nel 
1930. Del Frisé, che cura Tedi- ! 
, zione di tutto il romanzo 
(1952), fu contestato 11 melo- 
. do seguilo per il terzo volume, 
che conteneva gli abbozzi e gli « 
' inediti. Tanto che per l’edizio¬ 
ne italiana Cesare Cases, seve- 
nssimus iudex, preferì seguire ^ 
il lavoro compiuto dai curaton 
I inglesi. Ma nel 1978 lo stesso 
‘infaticabile Fnsé dava alle , 
stampre una sua seconda edi¬ 
zione dei volumi I-V dei Ce- 
satnmelle Werlte (Opere rac¬ 
colte) di Musil. 



Su questa è basata Tintelli- 
genle traduzione di Ada Viglia- 
nl, coadiuvata da una valida 
équipe (Marco Beck, Donatel¬ 
la Mazza e Silvia Toso), del 
primo volume del romanzo 
nella collezione «1 Meridiani» 
di Arnoldo Mondadori editore. 

Giorgio Cusatelli nella prefa¬ 
zione nassume le possibilità di 
■ giudizio sul caprolavoro'di Mu¬ 
sil: non «una congerie di 
schegge impjazzite...». ma «un 
cosmo minitunzzato all'inter¬ 
no di una mente solitana». 


diventare la protagonista La 
collana debutterà alla fine di 
febbraio con due tìtoli. Hoc- 
conti di acqua e di neve di Fa¬ 
brizio Carbone e / mister di 
Memphremagogdi : Howard ' 
F.Mcéher. In autunno, in 
questa collana, verranno n- ' 
stamprati due titoli già in cata¬ 
logo: il romanzo Lo scoiano- 
- lo dello scrittore russo di on- 
gine coreana Anatolij IGm e 
Vivi e ricorda di Valentin Ra- 
. sputin. 


La copertina della pnma edizione 
tedesca del romanzo di Musil 


Mentre Donatella Mazza, esa¬ 
minando le fasi alterne della 
•Fortuna cntica», ci parla dei n- 
sultati sorprendenti di un test 
sul presumibile numero di let¬ 
tori di Musil. Nel maggio 1968. 
la rivista «Pardon» sottoproneva 
a quarantasei editon e cntici 
letterari dei quattro paesi di 
lingua tedesca una copia dattì- 
loiritta del capitolo Contromi¬ 
sura e seduzione de L'uomo ■ 
senza qualità, cambiando i no¬ 
mi citati nel testo c attribuendo 
la |>atemità dello senno a un 
esordiente. Dei tientadue ad¬ 
detti ai lavori che nsprosero, 

. nessuno si accorse del moli- 
^ zioso tranello e nessuno s'inte¬ 
ressò al romanzo per la pub- 
1 blicazione. - - - - .j. • 

RobcitMiaril 

’ «L'uomo senza qualità», volu¬ 
me primo, a cura di Ada Viglia- 
lu prefazione di Giorgio Cusa- 
telli, «i Meridiani», Arnoldo 
Mondadori - editore, ^ pagg. 
1018, lire 65.000. 
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SEGNI & SOGNI 

ANTOWtO fAgn _ 

Prigionieri 
defle parole 


u 


n veto, un autentico «prezioso U- 
' bietto*: FUIvioScapatro, Vattimino , 

• sfuggente. Obiezione di coscienza, 
contro il linguaggio In uniforme 
(Cuem, Milano, 1992) mi coslrin* 
ge a riflettere sulmio lavoro di prò-' 
fessole universitario, pensando a rovinosi delitti ' 

; commessi, a disastri non rimediabili, a eventi: 

. che hanno In sé del crtmirxrso. Scapano 6 psl-‘ 

; cologoepadagoglsta.hariunlto^inventiquattiO'. 
paginette, le paiole, i modl didiieiJ termini che; > 
specialmente nei colloqui'd'esame,'.mostrano 
quanto sia grigio e monotono II discorrere gio¬ 
vanile. £ un vecchio, incancrenito problema, 

’ certo reso più grave dopo che infiniti ayatollah 
televisivi, e soprattutto l'uso nazi-lascisla di far 
. parlare quella che, con un termine desunto da 
Mein Kampf. si òsa definite «la gente» hanno 
' creato insopprimibili e reiterati modelli, divenu¬ 
ti exempta da cui norrci si Ubera mai.: U Ittrretto, 
invita a propone aggiunte, e io infattinoto subì- 
to come, qualche tempo fa, molto mi turbassi 
nel sentire una faiKÌulla,'.dotata di avvenenza e 
di finezza,còUocare'unpo'idovunque l'aggettl-v 
vo «determinato», tanto da apparite vagamente- 
frassinetiana. o gogoliana, o balzachlana nei 
suol rIconenU affondi In qiiel baratro aperto dal 
bieco termine, impiegatizio è catastale; ma usa¬ 
to per tammehtare «determinate sfumature-dei' 
mosaici bizantini» o «determinati toni di blu» nel 
primitivi senesi.^ , t,: 

.. Nel 1976, quando,'provenendo dalia scuoia 
elementare, ebbi II mio primo incarico di Inse¬ 
gnante universitario, provai spesso un'Irritata di¬ 
sperazione nell'ascoltare i miei studenti, allora 
: immersi neUe compatte foschie di un «sbidaca- 
lese» cosi fieramente uniforme da risultare im- 
perretrabile. Commisi allora il primo, consape¬ 
vole, efferato deUtto In ambilo univet$ilarlo,(do- 
. po i tanti vilmente peipeirati héll'altiò spazio 
. educativo.in qui ho potuto dar danno), con la 
complicità di im'mio collaboratore, esperto lin¬ 
guista e simpatica persona-Parlavamo fra noi, 
badando bene a farci udire dai discepoli, in 
. quella strana lingua assai poco conosciuta, ma 
' meritevole, di-attenzione: .l'italo-bolognese, che- 
consiste irei riportare nella Ungua nazionale iro- 
: stri termini dialettali, con una semplice e com¬ 
plicata alchimia'lemicale.- Non venivamo mal 
scopetti,'mal richiesti di chiarimenti, mal redar¬ 
guiti. ‘.1 ' ■ ì--'-_ 

' Ma,sesileggeiIberilbiodlbonnaTam,''0/ò 
' di f/Aisronf, edito qualche mese fa da Rizzoli, si 
. comprende bene perché il nostro deUtto doveva 
. restare cosi, un crimine fra itami, entro una cor 
nice quasi sempre definita da efferatezze. La 
Tarn, in copertina, appare giovane, bella e infl- 

- da proprio cor^e certe studentesse: 01 lei si dice ' 

. soloche:haittìidiatò'ii1l‘tmivèlsita:dè1 Mbslmiiò- 

' pi è''aI'Benh!ngiir!Hi‘ GàIti^;M9évortò ésseré'lital!-' 

; gU éténiFdòrnlnanti’déna suaarrcÒtaimictfteSP'' 
' stenza. Ofò'dfif/Aisfon'fcontlenedueòmlcldL'un- 
. suicidio, un grave ferimento, un tentato suicidio, 
ma non é un giallo..L'auirlce, per S36.fitte pagi- 
. I ne ci parla solo del rapporto pedagogico che le¬ 
ga sei studenti al loro Julian, Il pioferaoie di gre- 
' co, divinità in terra secondo la spiegazione-di 
Henry, quello che di loro appare più-preso dal 
fascino All'eccellente maestro. . . 

I sei ragazzi, tutti irrtortto'ai vent'anhi, com- 

- potrgono la <lasse di greco» del professor Ju- 
Uan Morrow che, all'università di Hampden, é 


Musica, giovani, riti pagani oggi a Cuba nel video-racconto «Habana» di Roberto Duiz e Kiko Stella 
Nella magia religiosa della «Santeria», nel romanticismo dei guerriglieri,'gli idoli e gli spettri dell’isola 




oltre tre anni dalla caduta dei fa- ' 

! mosi muri. Cuba è ancora 11, con il 
suo affannato esperimento social- ' 
caraibico e con il suo proverbiale 
Fidel Castro incanutito dagli anni, e ^ 
■ forse atrche un po' fiaccalo dagli, 

eventi. 

". Di tanto in tanto nei media occidentali arriva ; 
uno speciale televisivo che tenta di stanare una < 
opposizione interna non legata al solito fanati- ; 
smo anti-castrista dei fuoriusciti di Miami, oppu¬ 
re qualche sussiegosa analisi giornalistica con¬ 
dotta con le solite interviste alla gente comune : 
che dichiara l'ovvio, cioè la fatica del vivere con - 
niente e la durezza del resistere all'embargo i 
americano. Quel che rimane sempre occultato, ; 
e sostanzialmente enigmatico, è il ventre prò- ; 
fondo di Cuba, il suo pulsare nascosto, le sue l: 
tensioni sotterranee, che sfuggono non solo al > 
.turista,-ma anche al giornalista, spesso combat- 
'tuiO/tra II reportage e il colorismo tropicale. -. . 

A questi schemi sembrano sottrarsi Roberto ' 
Duiz e Klko Stella, l'uno giornalista del Monile-, 
sto, l'altro regista di cinema, con le immagini gl-. 
.rate tra l'ottobre '91 e il maggio '92 (operatori i 
Bruno BIgoni e Stefano Petricclone) e ora con- : 
' flùite in//obano, un video di S2mlnutl prodotto ' 
da MitmI Ferrara e Banda Magnetica. Duiz e ‘ 
Stella tentano proprio di scavare oltre la superfì¬ 
cie di una realtà schiacciata tra opposte Ideoio -1 
gle, tra mitologia e ostracismo, per non dire tra ; 
un disincanto impotente e una cinica indiffeten-.; 

za. - . ..■ 

Quanti conoscono la nuova musica cubana, '- 
le nuove band come i Moncada, i musicisti co- - 
me Cesar Gaviria, i cantautori come Marta.Ouarv 


' Cuba atbwerso un video. . - 
Lo hanno realizzalo 
Roberto Duiz e Klko Stélla, ' : 
attrave r so le Imm a g i ni , le 
parole (quelle del 
fotografo Osvaldo Salas, ad 
esempio), la musica, che- ; 
.haconosciuto. 
tecenlenrente momenti di 
grande vitalità e di forte - 
novità. E cominciato tutto -. 
; con la «Nueva Trova». Nei - 
dieci anni precedenti a 
Cuba e dominavano quasi V 
; esclusivamente le ballate r.' 
sulla rivoluzione. Con la . 


BNRICOUVRAQHI . 

«Nueva Trova», il presente, . 
la realtà della vita cubana, 

: entrano nelle canzoni. Non 
. solo Fabio Milanes e SIMo ' 
Rodriguez, capostipitl del 
' movimento, ma anche, ad ' 
'esemplo,!Moncada - 
diventano celebri ben oltre 
1 confini cubani. - . . 

Sono loro ibalelli v i. 
magglorlddla 
recentissima «ondata» di ; 
musicisti: cantautori come 
Carlos VarelaeMarta -. 
Ouarte, gruppi cornei ; ; 


SIntesIs, strumentisti come 
; Cesar Gaviria, un - 
poUstrumentlsta a capo di 
-'un gruppo che produce . 
fusioni Inedlle e vH : 

'.'sorprendenti. ^ 

Sono solo la punta di un 
Iceberg, ma sono r- 
pressoché sconosciuti in 
ocddente.Enonc’èda v 
stupirsi: l’embargo v;- . 

. americano oggi sta ' ; ' 
schiacciando, tra l'altro, le 
creatività potenziali delle . 
nuove generazioni, v.; . -. 


'te e (soprattutto) Carlos Vatela, eredi della 
«Nueva Trova» di Silvio Rodriguez e Fabio Mila¬ 
nes? A Cuba la musica è uno dei fenomeni più 
, rilevanti degli ultimi anni. Esprime la dimensio¬ 
ne sospesa dei giovani tra i venti e i trent'anni, 
‘ nati dopo la rivoluzione e cresciuti nella cultura 
dell'uguaglianza, di fronte alla crisi del presen¬ 
te, il loro sconcertò e anche la loro volontà di le- 
' slAnza e di lotta. O ancora:'quanti sanno del- 
: l'esistenza della .«Santeria», una sorta di religio¬ 
ne magico-pagàna che esprime il cullo degli an- 
; tichi idoli africani cristianizzati, e sopravvive te- 
' nace, dapprima tollerata e poi riconosciuta dal 
governo castrista? . ■ ■ < • 

' Gli autori riescono a infiltrare la macchina da 
: presa nel bel mezzo di un rito «Santero». In un 
angolo Ira gli idoletti afncani, spunta un'nona 
- sorprendente: un ritratto di Rdel. Trent'anni prì- 




ma Fidel aveva conquistato gli adepti della 
% «Santeria» liberando colombe sulla grande piaz- 
za della rivoluzione, segno certo, per loro, che il 
"«leader maximo» era un discendente diretto del 
dioObatalà. —•. 

. Senza nessuna mitizzazione, e al tempo stes- 
so distante dai voltafaccia iconoclasti del neo 
trasfonnismo paivenue, Habana cerca di co- 
struire una sorta di narrazione documentata, 

: scavando dietro le quinte, costmendo peicoisF 
V - inconsueti tra le strade della vecchia città colo- 
^.' niale. Dove le immagini difettano, viene in prì- 
, t mo piano un lesto fuori campo penetrante e 

- maibanale. • ... .. ... 

v. Nella città ci sì muove solo in bicicletta. Non 
c'è benzina per le automobili americane degli 
■ ' anni Cinquanta, e quasi neppure per gli autobus 
pubblici sgangherati. Ma al «Roridita», e alla 


«Bodeguita dei medio», i «daiquiri» e i «moqui- 
. . tos» non smentiscono gli elogi del grande Emest 
■ Hemingway. Rimati di repertorio dello scrittore 
che stringe la mano a Fidel. Rari documenti visi- 
. vi dei guerriglieri nelle SìeiTa.s. Rdel e Che Gue- 
vara che entrano trionfanti aH'A-vana, tra un ma- 
re di folla. L'iconografia del Che, quella che ha 
invaso il mondo e che non sembra proprio aver 
; perso la sua forza simbolica, domina le piazze. 
A ricordare l'incredibile romanticismo della ri¬ 
voluzione cubana, sono le parole di Osvaldo Sa¬ 
las, il grande fotografo, in quelle che sono forse 
le ultime sue immagini in vita. 

Ma sul Malecon, il lungo mare dell'Avana, di 
fronte al quale, a poche miglia, i grandi marlin 
' guizzatK) nelia Connente, la gente va a pesca su 
, natanti improbabili, ricavati da enormi camere 
. d'aria d'autocarro. Catturati in pochi metri d'ac¬ 
qua, pesci incredibili contribuiscono alla dieta 
familiare, perché a ogni persona sono riservare 
. non più di tre uova alla settimana. , , . - „ .... 

. Ma a Cuba la gente sembra non avere nessu- 

V na voglia di cedere. Scaccia con un mugugno lo 
'' spettro incombente del nuovo «apartheid» crea- 

lo dal turismo, anche se qualche ragazza, bellis- 
; : sima e sgargiante, vende se stessa per una notte 
in discoteca. A Cuba oggi, e chissà per quanto, 

V c'è tutto per i dollari dei turisti, quasi nulia per ì 
pesos dei cubani. E mentre scorrono te immagi- 
ni ormai lontane e lancinanti della rivoluzione 

i' vittoriosa, ia parola d'ordine-del presente è «re- 
sistere, resistere, resistere», amplificata dalla vo- 
!" ce di Rdel, cui sembra rispondete il canto ap- 
- ^ l>assionato di Carlos Varala: «Il mio eroe non è 
tr Aperman, ma Elpidio Valdez, il mio televisore 
h.' è russo, non ho molto dì più di ciò che posso fa- 
re, però continuo ugualmente a lottare». . 





per i nostri 
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uba. caldissima estate dell'S?. Tra i -- - Cuba c'era la dittatura di Gerardo Machado. A 
piani di lavoro c'è un appuntamen- sedici, annlfacevo il manovale nelle ferrovie, 
to con Gabriel Matquez, arui il mio avevo abbandonato la. scuola di pittura dell'A-. 
viaggio ruota Intorno alla promessa vana. Nel dopoguerra akunl operal'si divertiva- > 
di un'Intervista. Dopo qualche gior- . no ad allestire mostre delle proprie fotografie, 
no. la notizia che Gatcia Matquez è , Còsi fecl anch'io, comprando la pritria macchi-, 

, andato In Spagna. Non ho nessuna intenzione n* fotografica. Nel '43 Iniziai a fare il fotografo 
di seguirlo. IwTdevo farmi venire un'idea perso- «P*? «"P 

stitulrequeirinlen^ - --v , : . studio a Brodway di fronte al Madison Square 

■'.Cartos, un lotogteftxveitearelano tonoKiitosa*^^ *. grandi incontri di 

.jthmuàé uh intenitinaWI*.<òinlzio.dt5ldel 

’bLJP il? *SP!?*'*®?'?;^®'***'‘l!-''.',.;«NeI:’»^'prosegue-nel mio Studio vieneun 

Bresson». Accetto.'Osvaldo Salas mi tfoeve .nel .,; cubano, f^el Castro,.io sono indaffa¬ 

rato. Qi amici che kino con lui dicono che ha 


bel salotto della sua casa. Sui tavolino ha acca- 
tutalo dMne di fòtografie; Quelle Immagini del. 
Che, di Rdel, di Cuba sono proprio le stesse che 
ho visto in tantissime riviste e con le quali ho im¬ 
parato a conoscere Cuba. Parliamo per tre ore. <’ 
Salas parte da lontano. «Ner28-dice-insie¬ 
me ai miei genitori ci trasferimmo a New.Yotk. A 


bisogno di alcune foto per lanciare negli Stati. 
'. Uniti una raccolta di fondi a favore del Moiri- 
' mento 26 luglio, quello che chiede la cacciata 
s dall'Isola deU'ultìmo dittatore di turno;-Fulgen- 
cio Batista. Quelle foto faranno il giro del mon- 
'‘do».- 

. ' '. Salas toma a Cuba solo alla fine del '59, quasi 
uti anno d^po la vittoria della rivoluzione di Fi¬ 


del Castro. Va a dirigere il lavoro fotografico del 
quotidiano Reuotucion, poi quello del Cranma 
Diventa fotoreporter. Viaggia in Asia, Africa, Eu¬ 
ropa, America Latina I suoi reportage fanno co¬ 
noscere Cuba nel mondo e il mondo a Cuba Va 
in pensione nell'SS. Continua a fotografare, a 
preparare mostre. Diventa il decano Alla foto- 
grafiacubana. - r 

Ho imparato a conoscere Cuba attraverso gli 
occhi di Osvaldo. Salas amava siiuggentemente 
Ift sua gente, ne conosceva-tutti-i pregio-tutte le 
idiosincrasie. : Non potevacstare lontano idalla 
.'.sua isola e dalla sua famiglia più di un mese. Gli 
,.-mancavano odori, colorì, mmori, musica. Di 
-New York parlava con nostalgia, come di un 
.. . pezzo di vita che non toma. In ogni angolo di 
. strada qualcuno si fermava a.salutarlo. Il tempo 
, di una barzelletta, di un colpo sulla spalla, poi 
' nprendeva il cammino con la sua inseparabile 
, macchina fotografica. Il suo amore per la vita e 
, le cunosltà di tutti i giorni ne facevano un ragaz- 
7 zìno ingenuo e sprovveduto. La rabbia per le 
. - difficoltà economiche di Cuba che colpivano 
' arKhe il suo lavoro (mancanza di mllinì, carta, 
chimica) non incrinava la passione di seguire il 


destino della nvoluzionc del suo paese. - 

Nel maggio del '92 Salas è morto come avreb¬ 
be voluto. &a al ristorante dell'Hotel Riviera, co- 
'-«■ me faceva da oltre vent'anni tutti i mezzogiorno. 

Raccontava barzellette a un suo amico medico 
7 mangiando una bistecca. Un ìctus improvviso, 
' . un'operazione impossibile, la morte senza ri¬ 
prendere conoscenza. Era appena tornato da 
un viaggio di lavoro in Gran Bretagna e Spagna. 
t- Un mese dopo sarebbe ritornato in Italia, «tono 
■] figlio di spasoli - mi'aveva confidalo qualche 
mese priina- ma non .sono. mai andato In Spa- 
gna. Ho giralo mezzo mondo, eppure non co- 
nosco la terra dei miei genitori, rama di morire 
: voglio vederla». Un desiderio esaudito, a dimo- 
«; strazione che la vita non è poi cosi amara se si 
ha il gusto di assaporarla giorno dopo giorno 
rendendola irripetìbile. Un rimpianto, però, Sa- 
« . las l'aveva. A Cuba non c'è una scuola per gio- 
7 vani fotografi. Avrebbe voluto fondarla per inse- 
;!L gnaivi di tanto in tanto dopo aver fatto la foto 
più bella, che come amava ripetere era quella 


che avrebbe scattato l'indomani. ( O.,-, 




In¬ 


giunto dopo una vita vissuta come intellettuale 
ricchissimo, che ha conosciuto tutti e ha visto 
tutto. Le lezioni sono severe, ma si tengono in 
un ufficio che è un elegante salotto, con cibi raf- 
finati, tè, pause per riflettere e per scheizare. Ju¬ 
lian tradirà la fiducia dei suoi adoranti discepoli: 
di un tratto del suo carattere non sapevano nul¬ 
la, quando è inevitabile conoscerlo si ha un esi¬ 
to catastrofico. Julian sa offrire molto bene le 
immagini mollo vivide del coraggio civile che è 
tanta parte della sua «grecità», ma è personal¬ 
mente un vile e, quando verrà quell'unica acca- 
sione in cui dovrebbe mostrarsi un po' coerente 
con quanto insegna, fugge provocando il .suici¬ 
dio di Heniy che lo amava troppo. La Tratt è se- 
veri.ssima con l'eredità che noi chiameremmo 
sessantottina. Una spremuta di veleno diretta 
contro un professore di antroFxjlogia che da 
venti anni fa lo stesso corso su Voci e visioni: il 
pensiero di Carlos Caslaneda sembra il suo ma¬ 
nifesto r>edagogico. E tuttavia non sa che la ri- ' 
chiesta fondamentale degli universitaridi allora 
era proprio riferita alla <redibilità« dei docenti. 
Credibili si dovrebbe essere sempre, e io invidio - 
tanti colleghi che, non pubblicando mai nulla, : 
almeno per un lato non si espongono al rischio 
di essere giudicati dai tanti Henry presenti alle 
lezioni, agli esami, ai colloqui in studiò. Le infi¬ 
nite considerazioni offerte daila Taro rendereb¬ 
bero molto desiderabile la pensione a chi. co¬ 
me me, dopo trentaquattro anni di ruolo, senza 
«sabbatici», senza pause di nessun tipo, -vede so¬ 
lo disastri, incompiutezze, delusioni. E io ho ' 
duecentoventi studenti, non sei. Ma una cosa la ; 
Tartt non può o non vuole sapere. Ci sono molti 
Heniy che ti capiscono arKhe nei tuoi disastri. 
C'è più dì una Camilla (il nome dell'unica ra¬ 
gazza del gruppo) disposta a dichiarare che 
perdona lutto in nome del piacere provato per 
quei versi di Heine letti cosi bene in febbraio. E 
c'è chi vede oltre la miopia giovanile, e scopre 
cose utili anche nelle difficoltà incredìbilL -v: 

■; Però, nel volumetto di Titta Cancellieri, E se 
capitasse a le?, edito da Theoria, che racconta 
con acuminato lindore le «leggende metropoli¬ 
tane» diffuse in Italia, scopro che le «leggende» 
universitarie sono ancora quelle che si traman- : 
davano nella fine degli anni Cinquanta, quando • 
ero studente io. Ci .sono veKoli di conservazione 
insospettabili, c vanno studiati, analizzati, presi 
di petto. Dove scappi, Julian? • 

■ ■ QÙi LÒ DICO ■ ■ 


Eugenio 
Rnardi : 



Scelto daEugcnioEUianU; . ' '. 

«Consiglio di ascoltare Cn>ce]aa<l di Paul Si- 
nioD perchè mi pare presenti tutti i requisiti di 
un disco memorabile. Innanzituttoiè una man¬ 
ciata di belle canzoni: e poi c 'è la sorpresa di 
trovare una musica diversa, la scoperta dei suo¬ 
ni africani uniti alla 'rassicurante prevedibilità" 
della tradizione occidentale. Insomma, la novi¬ 
tà e il classico fusi a meraviglia. Aggiungiamo 
quindi delle liriche intelligenti, profonde e ric¬ 
che di spessore, eppure mai noiose. Assieme a 
"So" dì Peter Gabriel è stato .secondo me il mi- 
glioralbumdeglianniOttanta». : -v», - 
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FUMETTI - Tarlante 
e leggende planetaiie 
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op inglese e ricor- 
di - psichedelici: ■ 
'corrtà^ ' tutto è 
tuttti'ondata di'.ie- 
vival armi Sessan- 
la-Settanta. Ed è 
' sempre più raro trovare qual- j! 
'che spunto veramente innova¬ 
tivo; segno della creatività di¬ 
spersa di .questo fine, secolo. 

- &CO allora l'emeigere di còn- ' 
tamlnazioni fra generi e stili, i . 
spesso pescali nel mare ma- 
gno.del passato: e purfrà mi- ’! 

. stificazionl e abili, .^riciclaggi ; 
emerge ogni tanto ' qualche .' 
opera da ricordare. '. 

Chi ha giocalo d'anticipo, ; : 
per esempio, mescolando tra- ! 
dizione e attualità con ricerca- 
-- ta originalità sono i The The, i' 
.: progetto guidato dalla raénte - 
' lenAa di Matt Johnson: che ' 
già nel suo album d'esòrdio 
targato 1981, Bum/rtg Blue : 
Soul, aveva intriso' di visiona- 
rietà psichedelica le sue com-. : 
posizioni... .. V 

- . A seguire un percorso in'blll- ; 

i.co fra pop.brilÌante.(Sò<irAfi- 
-niftg) e più radicali sperimen- - 
razioni rock CInfeded e Mlnd ; 
Bomb), con test! dal forte ini- : 
patto sociale, r > . - ■; 

Johnson toma oggi con tm . 
nuovo capitolo a nome The ; 

- The e una band finalmente a : 
ranghi compatti, dove spicca - 

: la chitana Ai compianti Smi- 
ths Johnny Mam Dusk (Epic). 

- é il titolo di questo splendido ;. 
disco, dove al di là degli evi¬ 
denti amori sopracitati emer- ; 
. gono un talento e una sensibi¬ 
lità musicale non comuni. Eun 
suono ricco di tastiere, dalle ! 

"' sfumature suggestive e awol- 
I genti, ma dotato di forte carica ì 
'energica: in più troviamo Uri- y 

- che profonde e voce sensuale '■ 
eispirala. - 

Love Is Strongpr than Déath . 

. è una ballata ariosa dominata . 

- da organo Hammond e armo- 
: nlea; Dogs of Lust rieche^a 

non sopite passioni blues; Tnts 


fs thè Night rispolvera un sua- -. 
dente plano honky-tonk in un 
alveo di chitarre distorte. E an- ; 
cora, l’incalzanté beat di Stow 
Emotìan Replay (grande ^a^ - 
mollica di Marr), Il funlqrdiste- .- 
so di HetpUne Operator, la ca¬ 
valcata psichedeUcadeUa con- ' y 
elusiva' Zòne^ Rliìnef, degna :■ 
del migUorJurian Cope. Consi- ■" 
gliatissimo. ' 

Niente male anche questo -'j 
Thtth and SeoirO', pubbUcato " 
dalla nuova etichetta This Way i- 
Up (distribuzione' Phono- 
gram), dedicata agU emeigen- - f 
ti di qualità: prota^nista Al- 
l'album é lan McNabb, leader 
degù Icicle Works, eiAttica 'f 
band da quel di Uverpool. ^ 
Conclusasi! avventura di gmp- .V- 
po McNabb si presenta in veste Z 
soUsla'mescolando influssi e Z 
-spunti diversi: la-base é un pop '?■ 
di classe, dove si sonimano l'i- 
nevitabile lezione dei Beatles, ti' 
licoidi new wave, qualche rife- 'Z 
rimenlo al: primo-Bowie, tratti < 
byrdslani e, 'naturalmente, ri- ; 

B itole citazioni psichedeliche. 

isco movimentato, forte di y;! 
accelerazioni rock (lify Own y; 
tKre). e cambi di-tempo (la " 
bellissima Truth and Beauiy), i-; 
ma che ammette un’oasi di . ! 
soave dolcezza nella lunghissi- yt 
ma Presence of thè One, in 
chiusura di album. . - :... 

Da Manchester arrivano in- 
vece gli Inqiliral Carpeta, J 
usciti Alla corrente del nuovo ; 
rock britannico di fine anni Ot- y 
tanta, quella che ha dato luce 
a band come Stone Roses, - 
Happy Mondays James e via y 
dicendo. , - 

Revenge of thè : Coldhsh .} 
' (Mute). ,è una buona collezio- ! 
ne di rock dagli inconfondibili 
umori «sixties», dove le chitarre ' 
ricamano trame ipnotiche e un ''i 
organo «doorsiano» si mette in " 
evìAnza. Accattivanti melodie ! 
pop, molti ripescai dal pas- : 
salo, suoni robusti e dalla pre- y 
sa sicura: piacevolmente arra- - 
cronistico. 



- na delle più note 
leggende urbane 
narra di alligatori ' 
blaiKhi e ciechi 

_ neU'ombra deUe ’>' 

.fogne di .New ; 

York, ed esprime bene quel ! 
misto di fascino e timore che i* 
da sempre il mondo sotterra- Z 
neo desta nell'iiKonscio. di 
massa. Ciò che si muove sotto ; 
la città è infatti immaginato co¬ 
me un brulichio di forme stra- !.. 
ne e mostruose, nate nell'in- 
contro di specie eterogenee; ' , 
una visione speculare e defor- r 
mata di quello che si muove in 
superficie. Proprio le fogne di ;; 
New York sono lo scenario di yy 
una delle più fortunate serie a - 
fumetti degli ultimi anni, Nli||a yi 
Tòrtlea, di cui la. Granata 
Press manda ora in edicola gli 
albi originali che diedero il via 
dagli Usa nel 1984 alla èurtle- : 
mania». Probabilmente nessu- 
no è riuscito a sfuggire da allo- >"•' 
ra a qualche effetto di quel .y 
successo, che si è. manifestato 
in cartoni animati, film, .video- ' 
giochi, gadget e pupazzi. Co- 
munque.per'chi fosse transita- ! 


to indenne attraverso questo 
fenomeno che ha interessato 
prevalentemente gli . adole¬ 
scenti, ' è piuttosto semplice 
riassumere gli elementi basilari 
dellaserìe. 

Quattro supier tartarughe, 
proAtto di una mutazione ca¬ 
suale, vengono adottate da 
Splinter, un topo esperto in arti 
marziali emigrato a New York 
dal Giappone al seguito del 
suo padrone umano, un mae¬ 
stro di Ninfitsu che è stato pici 
ucciso da un rivale. Sòlinter dà 
alle tartarughe i nomi di quat-! 
tro grandi artisti italiani, Raf¬ 
faello, Donatello, Leonardo e 
Michelangelo; e le addestra a 
combattere il clan responsabi¬ 
le della morte del suo maestro. 
Le avventore che ne derivano 
sono furibondi ^scontri dl'stra- 
da tra le turtles e i loto avversa¬ 
ri, fatti di mosse di ninlitsu e 
duelli all'armà bianca; conditi 
da una buona dose di ironia e 
intervallati da banchetti a base 
di pizza, di cui le nostre sono 
ghiotte. Insomma, siitratta di 
una struttura di racconto molto 
elementare, che va però ana¬ 



lizzata con attenzione per 
comprendere come da essa 
: sia poi potuto nascere un suc- 
, cesso di dimensione planeta¬ 
ria. assolutamente imprevedì- 
: bile agli esordi ■ , • , 

ì.-. Infatti il primo fascicolo a fu- 
' metti delle Ninja Turtles venne 
; autoprodotto in tremila copie 
' dagli autori, Feter Laird e Ke¬ 


vin Fastman, con un disegno : 
. tipicamenle underground; e 
nacque come satira della ma- 
y nia dei super eroi esperti in arti - 
marziali in voga verso l'inizio 
degli anni Ottanta. In realtà la 
chiave di lettura della fortuna J 
Alle tartarughe sta proprio : 
. nella sequenza di parole che y 
formano il tìtolo completo del- ; 


CARTONI - Una Ftìtó 
sopmtliitto libertaria 

V.:, . PRANCOSIRRA . 



a frequenza con 
cui ha Fattoria de- ! 
gli Animali, di 
George Orwell ri¬ 
torna di attualità è t 
impressionante. La ' 
parabola del voltafaccia dei ' 
maiali, da classe proletaria di- ' 
venuti casta dominante, offre , 
più di un motivo di riflessione : 
nei confronti dell'oggi, la velo- < 
cità con cui abbiamo assistito : 
alla caduta di quasi tutti i siste¬ 
mi socialisti, e la contemjxira- - 


nea ascesa di politici di profilo 
basso, assai più preoccupati di 
farsi benvolere dalla potenza 
mondiale rimasta egemone, 
che di creare il «nuovo», sla pu¬ 
re sulle ceneri di un «vecchio» 
dì complicata gestione.' Nei 
1951, - l'animatore' inglese 
John Halas! nato in realtà un¬ 
gherese, con il nome di Janos 
Halasz, che poma della guerra 
a-veva costituito una sua casa 
di produzione, la più impor¬ 
tante m Europa, lavorando ala¬ 


cremente su commissione dei 
militari inglesi a filmati di prò- :: 
paganda antinazista e antìfa- >, 
scista, ricevette da un produi- P 
tote americano l'incarico di ’■ 

' realizzare una trasposizione a y,: 
cartoni animati delta novella P 
' orwelllana. --y 

In pieno maccartismo,'gli 

■ americani avrebbero probabii- ;. 
mente preferito sfruttare ap- 
pieno,! contenuti antisovitici 

' del racconto Ar fame un film ,!; 
vdi propaganda anticomunista, f 
. ma John Halas e la moglie '!: 
Joy Batchelor della premiala 
'■ ditta Halas & Batchelor, vollero 
puntare su una lettura più li- 

■ bertana del testo di Onwell. 

: Non so dire se questa scelta ra- ‘ 
rebbe piaciuta aH'aulore, mbr- 


to qualche anno prima. Tutta¬ 
via propenderei per il si. consi- - 
derate le sue idee politiche e le < 
difficoltà che Orwell stesso in- ■ 
contro nella pubblicazione de y 
La Fattoria degli Animali. E in ; 
questo senso mi confortano le : 
sue considetazioni in proposi-. 
to: preferì non attribuire tanto • 
la cosa a un'esplicita censura > 
deU'establishment britannico ; 
eventualmente preoccupatodi « 
salvaguardare i delicati equili- !' 
bri di politica intemazionale ' 
che caratterizzano il rapporto » 
con l'alleato sovietico, quanto ' 
piuttosto alla ritrosia, meglio, .- 
alla viltà e all'autocensura de- 'j 
gli editon asserviti a una ragion : 
di stalo che non gli era effetti-.. 
vamente iKhiesto di supporta¬ 
re f 


la serie: «Teenage Mutant Nin¬ 
ja Turtles». Infatti i protagonisti 
sono si dei ninja addestrali a 
tutte le tecniche di combatti¬ 
mento, ma sono soprattutto 
dei teenagers, dolati dì una 
psicologia estremamente sem¬ 
plificata in cui convivono sim¬ 
patia e ferocia. Gli autori sono 
dunque riusciti a caliere alcu¬ 
ni punti forti deH'immaginario 
giovanile: il cullo per una vio- 
: lenza alla Bruce Lee, esplicita¬ 
mente sopra le righe: i perso- : 
naggi mutanti, assimilabili alla 
condizione di mutamento tipi- 
ca dell'adolescenza; gli anima- 
li buffi, irrinuiKiabile ricordo h 
dell'infanzia. Se a tolto ciò 
giungiamo poi un topo saggio, 

! Ai crudeli nemici legati a so- r 
-cietà segrete orientali e lo sfon- J' 
do dei sotterranei di New York, ? 
ecco che cominciamo a intra- 
-vedere la formula di una favola 
moderna. Eppure, guardando 'y 
il primo fascicolo delle «Ninja ^ 
Turtles», è incredibile come. *i 
oltre a questi punti di forza, ci <- 
fosse davvero poco altro; solo 
un disegno molto povero e s- 
una sceneggiatura quasi inesi- 
stente. Cosi, pensando al pie- ' 
colo impero commerciale che ?! 
ne è derivato, viene il dubbio ìì 
che il dio che governa le buo- .7 
; ne e le cattive sorti dei fumetti, 
il giorno in cui ha decretato il 
' trionfo delle tartarughe ninja, ... 
avesse perso gli occhiali, 

Probabilmente non gli sa- ' 

! rebbe invece piaciuta la varia- ' 

; zione che la premiata ditta Ha- ' 
las & Batchelor applicò al fina- . : 

! le, introducendo un elemento tj; 
; positivo in un epilogo che era .; 

; invece, nell'edizione .orwel- -! 
) lian, assi amaro e senza spe- 
ronza. E allora, l'attualità dì ; 
-questo splendido lungome- :!. 

; Paggio a cartoni, disponibile 
: da Fonit Cetra in home vìdeo, 

'■ risiede proprio nei motivi di ri- 
' flessione che il confronto tra il j-v 
. punto di vista orweiliano e i' 

; quello dì John Halas suggerì- - 
scono. Perché la storia, mi 
: sembra, ha dato poi più ragio- ; ; 

' ne a Orwell che alla premiata 
ditta Halas & Batchelor, pur. 
animata da buone intenzioni e ' 
sKuramente di sinistra. 


DISCHI-Rarità : 
con Roussel e Bellini 


PAOLO PETAZZI 


B 


• eatrice di Tenda 
dì Bellini e Pad- 
mùuati di Rons- 
ael non hanno '' 
ovviamente nulla ; 
.- - . . in comune fra lo-'. 

ro, se non il fatto di essere y 
opere assai rare la cui reccn- - 
te ripubblicazione in Cd me- - 
rita particolare attenzione. ,■ 

■ . Beatrice di Tenda, in scena 
in questi giorni alla Scala, è : 
la più sfortunata tra le opiere 
della maturità di Bellini: ep- : 
pure si colloca, nel 1833, tra ; 
Norma e i Puritani, e. pur 
presentando alcune debo¬ 
lezze, non è affatto degna i 
dell'oblio totale cui era stata i 
condannata dopo l'insucces-.' 
so della prima a Venezia. Un ■. 
contributo decisivo a farla ri¬ 
sorgere diede Joan Sutlier- 
land, protagonista di magi- 
sPali interpretazioni in teatro 
e in disco negli anni Sessan¬ 
ta: la poetica aura di mesta 
elegia che fin dall'inizio cir¬ 
conda il personaggio di Bea¬ 
trice rivive in modo sublime 
negli incanti timbrici della 
voce del grande soprano au¬ 
straliano, prot^onisla asso¬ 
luta della registrazione del 
1966 che la OAca ha tempe¬ 
stivamente ripubblicalo in 3 
Cd (433706-2). aggiungen¬ 
dovi alcune arie da Norma, 
La sonnambula, 1 Puritani. 
Accanto alla interpretazione 
esemplare della Sulherland 
c'è l'ottima prova di Josephi¬ 
ne Veasey nei panni della 
sua rivale, Agnese, e c'è la di¬ 
rezione elegante e intelligen¬ 
te di Bonynge. Comelius 
Opthof si difende con dignità 
nella parte di Filippo Viscon¬ 
ti, un malvagio ritratto da Bel¬ 
lini e Romani in modo con¬ 
traddittorio e non troppo in¬ 
cisivo. Il ruolo in complesso 
scialbo di Orombello fu il po¬ 
mo che Pavarotti registrò in 


disco per intero, con voce 
bellissima e senso dello stile 
non impeccabile. ' 

Forse ancora più rara la 
prima opera teatrale di Al¬ 
bert Roussel, - PadmOuati 
'■F (composta nel 191-4-18, ma 
rappresentata a Parigi nel 
1923). che l'autore chiamò 

■ «opéra-ballet», perché nella 
■-' concezione complessiva si 
■^-■J integrano episodi danzati e 
7 grandi pagine corali (tra le 

cose migliori) ; ad evocare 
■' con sontuosa ricchezza di 
. colori una vicenda ambien- 
r tata nell'India medievale. La 
;- bellissima Padmàvati non ce- 
y de al ricatto del perfido sulta- 
■> no che, tradito e sconfitto il 
!v!suo sposo, minaccia di di- 
: i struggere la città se b donna 
; nor. sarà sua: preferisce mo- 
’{j tire sul rogo del marito.al tcr- 
,'! mine di una scena rituale 
t lunga, solenne e struggente. I 
y personaggi .<cr,o delincati in 
modo sbtico e schematico: 
•7 ma determinante è il clima 
T- evocato, come in un rito eso- 
fico sognato da lontano. Nel 
!! linguaggio di questo ricca c 
jy concisa partitura (in due at- 
7 . ti) il gusto delb civiltà musi- 
i cale francese del tempo' di 
Debus^ si unisce a infìessio- 
rH ni orientaleggianti con gran¬ 
ii;- de sapienza di soluzioni ar- 
-j; monico-timbriche. Ma l'or- 
I chestra e il coro non sono 1 
£ soli protagonisti: Roussel n- 
h serva a Padmàvati una pane 
!::' vocale ricca di seduzioni. 

Questo ruolo nella registra- 
i- zione Emi del 1983 ora ripub- 
li, blicata (Cds 7478918) è in- 
y terpretolo .r magnificamente 
£ da .Marylin Home. Le si af- 
; fiancano degnamente José 

■ van Dam e Nicolai Gedda; 
Michel Plasson - dinge con 

.'.persuasiva sicurezza l'Orche- 
stredu CapitoledeToulouse. 
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